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PREFAZIONE 

SOPRyi I QUATTRO LIBRI DEI RE. 


Al libro de’ Cxiudiei ^ che finifce in Sanfone ^ 
vanno dietro fecondo l’ ordine de’ tempi i 
libri dei Re ì perocché quelli cominciano dal 
Pontifìcato di Beli, a cui fuccedè Samuele j 
e nel tempo appunto della giudicatura di Sa- 
muele il popolo Ebreo chiefe * ed ebbe un 
re < I Greci danno a quelli quattro libri il 
titplo di libri dei Regni } e con quello ftelTo 
titolo fono elfi citati più volte in varj Scrit- 
tori , e monumeìiti della Chiefa Latina^ Pref- 
fo gli Ebrei i due primi libri portano in fron- 
te il nome di Samuele non per altra ragione, 
fe non perchè quelli cominciano dalla defcri- 
zione della nafcita di Samuele, e dalla llòria 
di quello , eh’ egli operò .fino alla fua mor- 
. te. Imperocché febbene e Teodoretò , e molti 
altri Spofitori con buon fondamento atfribui- 
feano a quel Profeta una parte del primo li- 
bro , viene a dire i primi ventiquattro capi- 
toli , né’ quali la vita , e il governo di lui 
defcrivefi , e gli avvenimenti del regno di 
Sanile fino alta morte dello lìelTo Samuele , 
il rimanente però ad altro autore certamente 
appartiene * Ma chi fia quell’ autore non è 
polfibile di determinarlo con lìcure2za , quan- 
tunque non pochi de’ noftri Interpreti feguCri*' 
do gli fcrittori Ebrei fuppongano , che qué^ 

* i 
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fta parte d* Iftoria dai due profeti Gad , e 
Nathan ci fia Hata trafnieira . Per quei , che 
riguarda il terzo libro , e il quarto , la più 
comune opinione , che fembra anche molto 
plautibile , gli crede lavoro di Efdra , benché 
alcuni più volentieri li crederebbono di Ge- 
remia . I due primi libri ( e lo fteflb fu del 
ferzo , e del quarto ) erano preffo gli Ebrei 
riuniti in un folo a’ tempi ancora di s. Giro- 
lamo: ma la divifione tenuta nelle precedenti 
verlioni Latine fu oflervata nella Chiefa Cri- 
ftiana anche dopo che ebbe ricevuta la tra- 
duzione del fanto Dottore. Ne’ primi due libri 
contienfi la ftoria di Heli , di Samuele , di 
Saul primo re d’ Ifracle , e di Davidde , che 
gli fuccedette nel trono . Negli altri due fo- 
no defcritte le gelle di Salòmone , e de’ fuoj 
difcendenti , che regnarono in Giuda fino a 
Sedecia , che fu 1’ ultimo di quelli re } e le 
azioni di Jeroboam , e dei fuccelfori , i quali 
dopo il funefto fciima delle dieci tribù re- . 
gnaròno in Ifraele fino ad Ofea , il quale fa 
condotto prigioniero nell’ Afliria 1’ anno fello 
di Ezechia re di Giuda . Il primo libro adun- 
que contiene la ftoria del popol di Dio dalla 
nafcita di Samuele fino alla morte di Sanile. 

^ ' Samuele venne al mondo nel principio del 
Pontificato di Helij onde riunendo infieme 

f li anni del governo di Heli , e quelli di 
amuele , e di Saulle , avremo il racconto 
dèlie co(e avvenute pello fpazio di circa cen- 
' to quindici anni . 11 fecondo libro abbraccia 
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tutto il regno di Davidde J che fu di anni 
quaranta , 11 terzo ci dà la ftoria di circa 
cento venticinque anni dalla fine del regno 
di David fino alla morte di Jofaphat. Il quar- . 
to finalmente cominciando dalla morte di Achab 
ci dà la ferie iftorica degli altri re fino alla 
efaltazione di Joachin^ ovvero Jeconia l’an- 
no trentalette dopo la trafmigrazione di lui 
a Babilonia , che fu il quarantefimo quinto 
della cattività degli Ebrei j onde un periodo 
Comprende di circa trecento trentaquattro anni* 
Quantunque in quella divina Storia le ge- 
lle defcrivanfi non folo dei re di Giuda di- 
fcendenti di Davidde , ma anche le azioni di. 
Jeroboam , e de’ poderi di lui , i quali dopo 
la feparazione delle dieci tribù regnarono in 
Ifraele fino ad Ofea ultimo di quelli re j con- 
tuttociò una particolare attenzione fi ha in 
quelli libri a tutto quello ^ che riguarda Da- 
vidde , e la ftirpe di lui j a Davidde figura 
del Grido , e alla dirpe di lui , dalla quale 
dovea nafcere il Grido fecondo la carne. Im- 
perocché noi dobbiam riflettere con s. Ago- 
dino ^ che il principale , il maflìmo obbietto 
di quedi libri , come di tutte le Scritture , 
egli è fempre il Grido , e la Ghiefa di Gri- 
do < Quella flejfa Scrittura ( dice il fanto Dot- 
tore ) , nella quale fono ordinatamente: deferita 
i regi j e le loro a:^oni e gli ai/venimenti del 
loro regno , quella Scrittura , la quale fembra 
tutta applicata a riferire cori diligen:(a i (lorica i 
fatti , fe coW Muto dello Spiriti^ divino fi confi’ 
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ieri ^ f fi dif amini ^ troverafil, che non è meno 
intefa a prenun:^iare le cofe future, che a nar» 
rare le pafiate , de Civit. xvii. i.j e altrove ; 
Jo dico , che di quegli uomini non fola la lin- 
gua , ma anche la vita fu profetica , e che tutto 
quel regno della nazione Ebrea fu in certo mo- 
do un gran Profeta , perocché indiritto a predire 
un altro Magno Profeta, coni. Fauft. XXii, 24, 
I termini , eh’ io mi fon , prefiflb in quello 
lavoro non mi hanno permeffo di llendermi 
nelle annotazioni quanto avrei voluto fopra 
tale argomento ; non ho lafciato però di ac- 
cennare rovente le relazioni , che hanno co’, 
milleri di Grillo , e della fua Chiefa i fatti , 
che fono qui riferiti , tanto almeno che fer- 
vir poteffe di lume , e d’ incitamento ad un 
lettore pio , e attento , per andar più innan- 
zi colle proprie fue rifleflìoni , Ad un tal uo- 
mo, il quale mediti le Scritture fecondo la 
direzione di quello Spirito , da cui furon det- 
tate , e in effe cerchi di nutrir la fua fede , 
e di animare la carità , qual confolazione non 
recherà il vedere, come Dio, nelle cui ma- 
ni fono i re , e i regni , e tutti gli umani 
avvenimenti , e le azioni lleffe degli uomini, 
con infinita fapienza il tutto ordinò , e difpo- 
fe in tal guifa , che quali in un nobilillimo 
quadro delineata lì aveffe nella lloria de’ tem-r 
pi "antichi quella de’ nuovi fecoli , ne’ quali 
piacque alla bontà di lui di rinnovare le cofe 
tutte in Grillo Gesù? E per darne qui qual- 
che efempio quanto bella, e compiuta, evi- 
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va immagine del* noftro Salvatore Divino fu 
il re , e profeta Davidde , quel Davidde io 
dico, col nome del quale fu tante volte nei 
iiollri libri fanti annunziato il Mefsia ! Da- 
vidde fin dalla prima fua giovinezza fecondo 
il comando di Dio è unto re d’ Ifraello per 
mano di Samuele i ma occulta è la fua un- 
zione , e ignoto il diritto , eh* egli ha* al re- 
gno , ed ei rimane negletto nella cafa del pa- 
dre non folamente afeofo a’ fuoi fudditi , ma. 
fprezzato ancora da’ proprj fratelli. Egli è già 
re , ma al poffeflb del trono non potrà giun- 
gere, fe non dopo infinite umiliazioni , e do- 
po graviflimi patimenti . Egli perfeguitato da 
Saul , malveduto da tutta la corte è coftret- 
to a rifugiarli in paefe ftraniero, non aven- 
do dove pofar la ìua tefta, accompagnatone* 
fuoi difaltri fol da una piccola fchiera di gen- 
te povera , e abbietta , per la quale , e per 
fe trova appena il necelTario foftentamento . 
Ma dopo una lunga ferie di afflizioni , e di 
travagli , Davidde è riconofeiuto , e accolto 
come re prima dalla tribù di Giuda , e dipoi 
da tutto Ifraele ; e rotto il muro di divifio- 
ne de’ due popoli , ne forma un fol popolo , 
e un fol regno : quindi vinte , e proftrate le 
vicine avverfe nazioni , trionfante gloriofo 
llende le fue conquifte fino agli ultimi ter- 
mini ftabiliti nelle antiche promefle . Tale è 
in ifcorcio la lloria di Davidde j ftoria , che 
è inlìeme un’ evidente parabola riguardo al 
Criftoj'e allo fpirituale regno del Grillo. 
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Al Verbo di Dio fatto uomo furou date dal 
Padre in retaggio tutte le genti , e in domi- 
nio tutta la terra : ma Grillo venne nella pro-‘ 
pria cafa , ei fuoi noi ricevettero ( Joan. I. ) , e 
tutti i fegni , e tutti i prodigj , per mezzo 
de’ quali il Padre avea voluto difporre gli 
Ebrei ad afcokare , e riconofcere il loro Re, 
lerviron folo a condurre a lui una fchiera di 
poveri , e i men riputati della nazione , men- 
tre dal gran numero, e particolarmente da’ 
Grandi, dai dottori, da* raaeftri della Sina- 
goga egli è difprezzato , e contrariato per- 
petuamente . L’ invidia , e 1’ odio di quelli in- 
degni fratelli gli fpinge fino a voler la mor- 
te del Giulio , la morte del loro Re j e adem- 
piendo tutto quel , che era fiato fcritto di 
lui ne’ profeti , dopo una lunga perfecuzione ^ 
dopo il pubblico Iblenne rifiuto lo mettono 
a morte . Ma la morte ftelTa di Grillo è il 
principio della fua gloria , ed egli rifufcitato, 
efaltato dal Padre , riconofciuto , e adorato 
da molti degli Ebrei , che a lui fi converto- 
no , acclamato da’ Gentili , che corrono in 
folla ad abbracciare la fua fede , forma de’ 
due popoli riuniti una folaGhiefa, un fol re- 
^ gno , di cui egli è Gapo , e Re , e Pallore - 
Sotto un altro afpetto il medefimo David- 
de chiamato per divina elezione al rrono di 
Ifraele , viene ad effere l’ immagine della gra- 
tuita vocazione dei Santi al regno ce Ielle. 
Davidde umiliato, e perfeguitato prima di 
giungere al trono; dimofira lo fiato di afilizio- 


Digitized by 


ne , e di. tribolazione j per cui debbon paffa- 
re i Santi per giungere alla gloria del cielo : 
Davidde regnante, e gloriofo efprime^ mira- 
bilmente la felicità eterna de’ Santi , i quali 
a imitazione del celefte lor condottiere vin- 
fero il mondo , e i nemici di lor falute . 

Ma conliderata anche la nuda lettera , non 
havvi certamente iftoria di alcun altro popo- 
lo , la quale comparare a quella li polla non 
folo per la infallibile fua autorità , e certez- 
za , ma per la grandezza eziandio degli av- 
venimenti, e foprattutto per la copia gran- 
diffima degli efempi -o da imitare , o da fug- 
gire , e per la falubrità degli utiliHìmi docu- 
menti , ond’ ella è ripiena . Imperocché il fa- 
gro Illorico non ha per fuo fine di pafeere 
la curiofità degli uomini , ma di far conofee- 
re principalmente la previdenza , e la fapien- 
za,vC polTanza di Dio, e di condurre gli uo- 
mini dalla confìderazione di quello, che avvie- 
ne nel mondo , a rimirare in tutte le cofe 
quella onnipotente volontà , quella mano for- 
te infieme , e benefica , che di tutto difpone, 
e con mirabile economia il tutto ordina, e 
indirizza all’ adempimento degli altifiimi fuoi 
difegni . Cosi quella divina llloria è dellina- 
ta affai più a formare il cuore dell’ uomo, 
che ad ornare la mente : 1’ uomo lleffo è qui 
lodato non fecondo i naturali talenti, non fe- 
condo le azioni o politiche, o militari, ma 
fecondo quello , che egli fu relativamente a 
Dio, alla pietà, e alla virtù. Quindi non 


Digitized by Google 


folo colle paròle , ma anche colla verità dei 
fatti ci viene qui ingegnato , e quali ci vien 
fatto toccar con mano , che la vera fapienza, 
la vera grandezza , la vera felicità deH’uomo 
non ha , nè può avere altro fondamento , che 
il timor fanto di Dio , e la offervanza della 
fua fama legge j e i mede fimi efempi idirui-^ 
fcono in quella Storia i piccoli egualmente , 
e i grandii perocché quello , che fa l’uomo 
lodevole , e degno di llima negli occhi di 
Dio , al grande , e al piccolo è comune * 
Noi qui veggiamo come que’ principi , i quali 
prevenuti da Dio colle fue mifericordie, della 
potellà conferita loro dal Re de’ regi fecer 
ufo per mantenere la pietà, e la Religione, 
fono lodati, ed è in benedizione la loro memo- 
ria : quelli per lo contrario , che fecero fervi- 
re i doni di Dio alla fuperbia, e ali’ ambizio- 
ne , fono bialìmati fenza riguardo , e perchè 
amarono la gloria degli uomini , perderono la 
vera gloria , che è quella , che viene da Dio. 

A quelle grandi verità io defidero , che 
pongano mente tutti quelli, che prenderanno 
per' mano quelli libri divini, affinchè fperi- 
mentino. com’ effi non meno di qualunque al- 
trà Scrittura divinamente inf pirata fono utili a 
infegnare , a redarguire , a correggere , a for^ 
mare alla glufifia, z.Tim. III. i6* 
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LIBRO PRIMO DI SAMUELE 

OVVERO 

D E’ R E G.I ' 

CAPO PRIMO. 


Di due mogli , che aveva Elcana , Anna , e Phenerma , ■' 
ejfendo già tempo Jlerile , e afflitta pe’ mali trat~ 
tamenti dell' emola fa orai^ioae al Signore in Silo in 
prefenia di Heli , e concepifce Samuele , e ilattatoh 
r offerifce al Signor* , come ne avea fatto voto , 


i.^uìt Tir unus de Rama- 
thaimfophim , de monte E- 
phraim , & nomen ejus El ca- 
na , fììius Jeroharh , tìlii Eliii, 
fìlli Thohu , fìlli Suph , Ephra- 
taeus : 

2, Et habuit duas uxores , 
nomen uni Anna , & nomen 
fècimdae Phenenna. Fueruntque 
Phenennx fìlii : Annae autem 
non crant liberi. 


i.'F'i fu un uomo della • mon- 
tagna di Ephraim, della città 
di Ramalha 'em Sophi-m , che avea 
nome Elcana , figliuolo di Je- 
roham , figliuolo di Elia , fi- 
gliuolo di Thohu , figliuolo di 
Suph, Ephrateo: 

2, Ed ebbe due mogli , una 
per nome Anna , la feconda per 
nome Phenenna . E Phenenna 
avea de' figliuoli , ma Anna non 
ne aveva . 


annotazioni 

Yetf. f. Di Ramaihalm Sophim. RamathaimeXo ftefiTo « c\ie Ramatha, 
la quale altrove è chijioaca (etnpiicetnente Rama , ovvero Ramah. Ella 
era abitata dalla famiglia di Zopb, o Zopht della lUtpe di Caatlt j onde 
è qui detta Ramatha dei Sophim , cioè Zophiani , o Saphiani . Ella era 
fopra la montagna di EpKiaim ) onde Elcana è detto Ephrateo , come 
domiciliata nella tribù di Ephraim , 'ma era Levita di origine . 

Veif. a. Eiie due me^li. Può efi'eré, che la ftetilitù di Anna lo indù* 
cefl'e a contrarre il fecondo matrimonio ; e la Poligamia non era contro 
la legge , e avea in fuo favoic i’ cfcoapio di giandilfimi « e famifiìmi 
nomini . ' 

Tefi, Vec, Tom, V, A , , 
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3. Et afcendebat vir ille de 
civitate fua ftatutis diebus , ut 
adoraret , & facrificaret Do- 
mino exercituum in Silo. Erant 
autem ibi duo filli Heli , Ophni, 
& Phinces , lacerdotes Domini. 

4. Venit ergo dies , & im- 
molavit Elcana, deditque Phc- 
nennai uxori fuae , bc cunélis 
filiis ejus , & filiabus partes: 

5. Annse autem dedit partem" 
imam trifiis , quia Annam di- 
ligebat, Dominus autem con- 
cluferat vulvam ejus . 

6. Affligebat quoque cam 
amula ejus , & vehemciiter 
angebat, in tantum, ut expro- 
braret , quod Dominus eonclu- 
filTet vuTvam ejus: 

7. Sicque taciebat per fin- 
gulos annos,cum redcunte tem-« 

E ore afcenderent ad templum 
lomini : & fic provocabat 

eam : porro illa flcbat, & non 
capiebat cibum. 

8. Dixit ergo ei Elcana vir 
fuus: Anna, cur fies ? qua- 
re non comedis ì & quam ob 
rem afflighur cortuum ? num- 
quid non ego melior tibi fum, 
quam decem filli ? 


VE’ RE 

3. E qucJF uomo andava ne^' 
giorni determinati dalla fua cit- 
tà ad adorare , * offerir fagrifi- 

al Signore degli eferciti a 
Silo. E ivi erano t due figliuoli 
di Heli , Ophni , e Phinces ja- 
cerdoti del Signore . 

4. Venuto' adunque un di (^fo- 
lenne ) Elcana offerfe jagrifitfio , 
e diede le parti a Phenenna fua 
moglie , e a tutti i figliuoli di 
lei , e figliuole : 

3. Diede poi una fola parte 
ad Anna , affìtto , perchè et 
C amqva , e il Signore l' uvea 
fatta fierile . 

6. Ed ella era" anche inquie- 
tata , e tormentata dalla fua ri. 
vale, ajegno, che quefia le rin- 
facciava l^ flerilità mandatale 
dal Signore: 

7. E cosi faceva tutti gli an- 
ni, allorché tornava la flagìone 
di andare al tempio^ del Signo- 
re : e cosi la tribolava : ed ella 
piangeva, e non prendeva cibo. 

8. Ma Elcana fuo marito le 
dijfe : 'Anna , perchè piangi tu ì 
e perchè non mangiì e perchè fi 
affanna il cuor tuo ? non fon' io 
qualche cofa di meglio per te , 
che -dieci figliuoli ì 


Verf. 3. Nei giorni determinati. Per la Pafqua , per la Pentecofte , e 
pella feda dei Tabernacoli . Elcana conduceva (eco wua la fiia famiglia , 
le due mogli , e i figliuoli di Phenenna , benché la legge obbligalTe t 
foli mafcht già adulti . - 

Ai Signor degli eferciti. Efetcito del Signore fono nelle Scritture gli 
Angeli , e anche le fteilc , e i pianeti i cd efetcito del Signore egli è il 
fuo popola , il popolo , che ha Dio per fuo re , e condortiete. 

Verf. 4. Diede te parti a Phenenna ec.. Oierto al Signore il fangue 
della vittima pacifica , che fpandevafi appiè’ dell' altare , e brugiato il 
grado fui fuoco , e ^ta indi la loto parte ai (àcetdoti, del rimanente 
della vittima fi faceva il banchetto fitgro dal capo di famiglia. Vedi Deut. 
XTI. II. , e altrove. Elcana diede a Phenenna «oltre la fna parte, le 
parti , che ella dovea difitibuite a’ fnoi figliuoli , e figliuem. 

Verf. (. Il Signore la area faua flerils,. la fecondità, come una grazia) 
e la fierilltà,’ come pena, fono autibuite a Dio nei libri fanti. .j 
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■9. Surrexrt autem Anna, poft- 
■qnam comederat , &1>iberat in 
Silo. Et Meli Sacerdote fedente 
fuperfellam ante poftes templi 
Domini , 

10. Cum eflet Anna amaro 
animo , oravit ad Dominum , 
flens largiter, 

11. Et votum vovit, dicens: 
Domine exercituum, fi refpi- 
xiens videris.afBiftionem famu- 
lae yiae , & recordatus mei fue- 
ris , nec oblitiis ancillx tus , 
dederifque fervae tuie fexum 
virilem , dabo eum Domino 
omnibus diebus vitse fcjus , & 
novacula non afcendet fuper 
caput ejus. 

% ■ 

12. FaSum eftautem , cum 
illa multiplicaret preces co- 
ram Domino , ut Heli obfer- 
varet os ejus. 


9. E Anna dopo aver 

mangiato, e bevuto in Silo, E 
fedendo Hcli fommo Sacerdote 
falla fua fedia davanti alla por- 
ta del tempio del Signore , 

10. Anna col cuore amareg- 
giato andò a pregare il Signo- 
re , fpargendo gran copia di la- 
grime , 

11. E fece voto , f dijfe : Si- 
gnor degli eferciti, fe tu volge- 
rai r occhio a mirar C afli-io- 
ne deli* tua ferva , e ti ricor- 
derai di me, e non laf cerai di- 
menticata laetua ferva, e darai 
alla tua jthiava un figlio ma- 
fchio , io lo offerirò al Signore 
per tutti i giorni della jua vi- 
ta, e il rajoio non pafferà fulla 
fua tefta . 

IX. E avvenne, che pregan- 
do ella , e ri pregando dinanzi 
al Signore , Heli la flava ojfer- 
vando . * 


Veif. 9. SedenJo Heli tc. Heli ftava a fedele alla porta deli’ atrio del 
* Tabernacolo , e Anna andò a metterli ptelfo alla tlelTa porta per fare 
orazione . Il tabernacolo è chiamato tempio anche nel- verfeuo 7. , 
perchè il luogo, dove Dio (I onora, è come il palazzo , il tempio, la 
reggia di Dio. 

Verf. IO. Andò a pregar* ee. Era il dopo pranzo ( dice il GiifoUo* 
mo ) , il qual tempo dagli altii fi dà alla ricreazione, ma Anna lo dà 
all’ orazione. £J è degno della imitazione de’ Criliiani il fare di quella 
donna , la quale nella grande fua afflizione non cerca conforto , o fva- 
liamento , e follievo dagli uomini , ma da Dio , e dall' orazione . 

Veif. II. Fece voto , * dijfe : te. Ella avca tutti i motivi di credere « 
che il marito, nomo religiofo, e che la amava , non fi farebbe oppofio 
alla promelTa , che Iacea al Signore. 

Lo offerirò al Signore per tatti -i giorni dell* fua vita . il Tuo fi- 
.gliuolo dovea, come Levita, fervire al tabeigacolo ai tempi del fuo 
turno, dai venticinque, o dai nent’ anni fino ai cinquanta, fedi Num. 
IV. a. , mi. 24. Anna promette di darlo al tabernacolo , perchè lo 
fetva dai primi anni della vita fino alla morte , e di più , che ella lo 
farà Nazateo perpetuo. 1 LXX , oltre quelle parole il rafoio.r.on pafferà 
fopra la fua tejia , hanno ancora quelle Ei non berà vino , nè liquor, 
che poffa inebriate f colle quali cole è indicata la confagtazione de* Kat 
zaiei. 

A 2 
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4 PRIMO DE' RÈ 

13. Porro Anna loquebatur Or Anna, parlava in cuor 

in corde Tuo: tantutnque labia fuo: c fi'moveano folamenie le 
illius inovebantur, & vox pe- fue labbra, ma non fi j'entiva 
nitus non audiebatur. iEftiina- niente la voce . Credette perciò 
vit ergo eam Heli temulen- Hcli , che ella fojje ubriaca ; 
tam ; 

14. Dixitque ei : Ufqiieqiio 14. E le dtjje: Sino a quan~ 

ebria eris ? digere paulliiper vi- do durerà la tua ebbrei^t^a ? Di- 
num , quo mades. gerijci un po' il vino , di cui 

Je' luppa . 

13. Refpondcns Anna: Ne-. 13. Rifpofe Anna: Non i 
quaquam , inquit, domine ini: cosi, fiignor mio: perocché io 

Tiam mulier mtelix nimis ego Jono una donna troppo infelice, 
i'um , vinumque , & oinnc , e non ho bevuto nè vino, nèal- 
quod inebriare poteft , non bibi, tra cofa, che p'ojfa inebriare-, 
fed efFudi animam* meam in ma flava fpandendo l' anima 
confpeólu Domini . mia nel 'cof petto del Signore , 

16. Ne reputes ancillam tiiam 16. Non penjare, che la tua 

quafi unain de filiabus Belial: ferva fia quafi una delle figlie 

quia ex multitudine doloris > di Belial : perocché la grande:^- 
& moeroris mei locuta fum del dolore , e dell' afilii^ion 
ulque in prcelens. mia mi ha fa{to parlare fino 

adeffo . 

17. TuncHcli ait‘ ei : Vade 17. Allora Heli le- dijfe: Va 

in pace , & Deus Krael det libi in pace , e il Dio d' Ifraele li 
petitionem tuam , quam rogafti conceda l' effetto della petii^ione, 
eum . che hai fatto a lui . 

18. Et illa dixit: Utinam in- 18. Ed ella diffe: Piaccia a 

veniat anelila tua gratiam in Dio , che la tua ferva trovi 
oculis tuis. Et abiit mulier in gratula negli occhi tuoi. E fe ' 
viam luam , & comedit, vul- n' -andò la donna pel fuo viag- 
tufque illius non funt amplius gio, e mangiò, e il fuo volto 
in diverfa mutati . ■ non fu più or un colore , or 

d' un altro . 


Veif. 15. Stava /pandemio l'anima mia. Viene a dite i defiderj, i voti , 
le fuppliche dettate da un cuore fommamente btamofo di ottenete quello y 
che a Dio domanda. 

Verf, iS, Quafi una delle figlie di Belial. Vedi Jud. XIX. za. 

Vetf. li. t, il fuo volto non fu più or di un colore , or di in altro, 
Ofletvaii ciò nelle peifone affline ptofoudamente , che cambian di vifo 
per così dire ad ogni momento 1 fecondo che le liflcflloni , che vao facendo 
fopra le pioptie Ictagure , alterano > - e Uiazi^no il lo(o fpitito . - 
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t9- Et furrexerunt mane, & 
adoraverunt coram Domino : 
reverfique funt', & venerunt 
in domum fuam Rainatha. Co- 
giiovit autem tlcana Annain 
wxorem fuam : & recordatus 
eft ejus Dominas. 

to. Et fadum eft poft cir- 
culum dierum , concepit An- 
na, & peperit fiiiutn, voca-, 
vitquenomen ejus Samuel: eo 
quod a Domino poftulaftet 
eum. 

21 1 Afcendit autem vir ejus 
Elcana, & omnis domus ejus, 
ut immolaret Domino hoftiam 
folemnem , & votum fuum : 

22. Et Anna non afcendit : 
dixit enim viro fuo : Non va- 
dam , donec ablaftetur intans , 
& ducam eum , ut appareat 
ante confpedlum Domini , & 
maneat ibi jugiter. 

2'5. Et ait ei Elcana vir fuus : 
Fac quod bonum tibi videtur, 
& mane , donec abladles eum : 
precorque , ut impleat Domi- 
Hus verbum fuum. Manfit ergo 


P. /. j 

19. È /<! mattimi aliati/! fi- 
cer adorailone dinanii al Higno- 
rt: c partirono, e giunfero a 
cafa loro a liamatha . Ed El- 
cana conobbe Anna (uà moglie, 
e il Signore fi. ricordò di lei . 

20. E dopo un giro di gior- 
ni Anna concepì , e partorì un 
figliuolo , e gli poje nome Sa.-’ 
rnude , perchè lo uvea doman- 
dato al signore . 

21. Andò poi Elcana fuo ma- 
rito con tutta la fua famiglia 
per immolare al Signore ofiia 
folenne , « ( fciorre ) il fuo voto : 

22. Ma Anna non andò: per- 
chè diffe ella a fuo marito : la 
non onderò , per fino a tanto 
che il bambino fia divenato , 
e io lo conduca , e lo prefenii 
al coj petto del Signore,- ed egli 
ivi fi refi per fempre. 

23. E dijfele il fuo marito 
Elcana'. Fa quello,, che ti pa- 
re , e rimanti fino a tanto , che 
lo divet^ft : e io ptego il Signo- 
re , che adempia la fua parola. 


Veif. 20. Dopo un giro di giorni ec. Può intemlerll dell’ intero giro 
di nn anno. Ella concepì qualche tempo dopo il ritorno a Ramatha , e 
dentro 1’ anno pariori. 

Lo chiamò Samuel. Volendo dire pollo , ovvero dato dal Signore, 

Verf. ZI. E feiorre il fuo voto. Si può ben credere, che egli pure 
avefle fatto quello voto al Signoie per impetrare un figliuolo da quella 
moglie. 

Verf. az. Per fino a tanto che fia divej{«o. Egli è certo , che prelTo gli 
Ebrei i bambini fi divezzavano molto più tardi , che tra noi ; ma riguardo 
ad Anna alcuni vogliono , che ella continuane ad allattaiio fino ai cinque 
anni , altri fino ai tre , altri fino ai due. Ne’ Machabei veggiamo una 
madre, che dice al figliuolo di averlo allattato per tre anni , Uh. 2. 
VII- 27. 

Veti". 2j. Che adempia la fua parola. Viene a, dire avendoti conceduto 
il figliuolo , ti conceda ancora , che ei viva , e'erefea , e pofl'a iecvire 
al Signore , come tu per quello lo domandalli , « come il fummo Sacer- 
dote ti piomifc I che Dio avrebbe fatto , ver/. 17, 
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mulier, & la£hivit filium'fuunt, 
donec amoveret eum a la£le; 

24. Et adduxit eum fecum , 
poftquam ablaftaverat , in vi- 
tulis tribus , & tribus modiis 
f'arinx ^ 8 c amphora vini , & 
adduxit eum ad domunv Do- 
mini in Sdo. Puer autem erar 
adhuc infantulus : 

25. Elt immolaverunt vitu- 
lum , Si obtulerunt puerum 
Heli. 

26. Et ait Anna: Obfecro 
mi domine , vivit' anima tua 
domine: Ego fum illa mulier, 

Ì uae fleti coram te hic orans 
>ominum . 

27. Pro puero irto oravi , 
& dedif mihi Dominus peti- 
tionem meam, quam pollulavi 
eum . 

28. Idcirco & ego commo- 
davi eum Domino cunftis 
diebus , quibus fuerit- commo- 
datus Domino. Et adoraverunt 
ibi Dominum. Et oravit Anna, 
& alt: 


RE 

La donna adunque rima fé a ca- 
fa , e allattò il fuo figliuolo fin 
che fu dive^^ato . 

24. E diveltato che fu , lo me- 
nò ficco, e prefie tre vitelli, e 
tre mifiure di farina , e un vafio 
pieno di vino , e menollo alla 
cafia del Signore a Silo . Or il 
fanciullo era tuttor piccolino : 

25. fi immolarono un vitello, 
e prefentarono il fanciullo ad 
Meli . 

26. fi Anna dijfe : Signor 
mio , per 1 ' anima tua bada a 
me, 0 fignore : Io fon quella 
donna, che flava qui a te da- 
vanti, pregando il Signore. 

27. Per avere queflo bambino 
io pregava , e il Signore mi ha 
conceduta la grafia, che io gli 
domandava . 

28. Per quefto io pure lo do- 
no- al Signore per tutti i gior- 
ni , pe' quali farà egli donata» 
al Signore, fi adoraron ivi il 
Signore, fi Anna orò , e dijfe: 


Verf. zs. Per P anima tua. Maniera di pregare, anzi di fcongìarare. 
Vedi ili cap. XVII. 55. 

Verf. as. Lo dono al Signore per tutti i 'giorni , ec. Dìo me lo ha 
dato , a Dio io lo rendo pei torti i Tuoi giorni ; imperocché pel tutti i 
l'aoi giorni egli farà donato al Signore , c al fao tabernacolo. 
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CAPO II. 


Cantico a Anna in rendimento di grafie . Ella partorifce 
ancor tre figliuoli , e due figlie , A motivo de’ peccate 
de’ figliuoli di Meli , e per la troppa indulgenza del pa- 
dre è minaccialo egli , *e la fua famiglia ; ed è predetta 
la morte dei figliuoli , 


i.Exfuhavit cor meum in 
Domino, & exaltatum eft cor- 
no ineum in Deo meo : dilata- 
tum eft OS meum luper inimi- 
cos meos : quia Ixtata fum in 
falutari tuo. 

2. Non eft fan£his, M eft 
Dominus : neque enim eft alias 
extra te , & non eft fonis , ficut 
Deus nofter . 


ANNOTAZIONI 

Terf. I. Eftdta II cuor mio ec. Qacfto bellifli-mo cantico di Anna, il 
quale più probabilmente fu recitato da lei , allorché fece a Dio 1’ offerti» 
del fno figliuolo; quello cantico patte è ringraziamento, patte è ptofézia. . 
Vedi quel , che ne dice ». Agollino de ciV. xvil. 

La mia gloria a’ innalia /opra il mio Dio. 11 mio Dio è il ptincipio > 
ìjl origine , il fondamento del^ mia gloria. 

/ Si è aperta la mio hocco ec. Adeffo ho da potet rifpondete a’ miei 
emoli. Ella vnol parlar di Phenenna, e forfè de’’ figliuoli di lei, a’ quali 
dice , che fe mai più le tinfaccialTcto la fua (lecilità , potrebbe chiuder 
k bocca , non tanto perché ha un figliuolo , che la falva dall’ obbrobri» 
di elfere infeconda, quanto perché quello figlinolo, e quella falute la 
ha avuta da Dio. Non pofTo rattenermi di riferire la bella fpollzione det 
Grifollomo hom. ili. lo fono- piena di gaudio, non perchè fono falvala , 
ma perchè fono falvata da te. Tali anime fante fi rallegrano in Dio do- 
natore più • che ne' doni di Dio , ed è proprio de' buoni ferri l' ante- 
porre il Signore a tutte le cofe loro : fe pecchiamo, non vogliamo aver 
dolora dell' ejfer puniti , ma dell' aver efacerbato il Signore -, e fe alcuna 
eofa farem di buono , non ci rallegriamo per ragione del premio ; ma 
per aver fatto cofa grata al Re de' eieli. Per chi ha faggeta , è cofo 
più terribile dell' inferno l'offendere Dio, e cofa più defiderabile di qua- 
lunque regno il piacere a Dio. 

Vetf. a. Non v' ho ehi fia fanto come te. Celebra la fantitù del Si* 
gnore come quell’ attributo', di cui egli fi gloria fovente nelle Scritture-, 

• pet cui egli é degno dell’ ofl'equio , e delh venerazione , e delle ado- 
razioni di tutte le creature. Non folamente nilTuno può agguagliarlo nella 
Aintitù : ma nilTuno é fanto fuori di lui , che è fantuìl in<t«a(a , e inft- 
Mta, di «ui qualct;e raggio UliWC nei Santi. 
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1. risulta il cuor mio nel Si- 
gnore , e la mia gloria s’ innal- 
za [opra il mio Dio : fi è aper- 
ta la mia bocca verfo de' miei 
avverfarj: perocché mio gaudi» 
eli’ è la falute , che vien da te , 

2. Non v' ha chi fia fanto ,, 
come il Signore : angi nijfuno lo 
i fuori di tCf e non v’ ha chi 
fia forte , com' è il Dio noflro . 


8 PRIMO 

Nolite inultiplicare loqui 
fublitnia , gjoriantes : recedane 
vetera de ore vedrò : quia 
Deus fcientianim , Dominus 
ed , & ipd prseparantnr cogita* 
riones. 

4. Arcus fortium fuperatus 
ed , & infirmi accinéii fune 

robore . 

' 5. Repleti prius , prò pani- 

bus fe locavenint; & famelici 
faturati flint , donec derilis pe- 
perit plurimos; & quae multos 
habebat filios, infirmata ed. 


DE' RE 

3. Non vogliate far tante pa- 
role ^ vantandovi di cofe gran- 
di'. non fia più nella vojlra boc- 
ca C antico flilc ; perocché Dio, 
che fa lutto, egli è il Signore , 
ed ei conduce ad effetto i fuoi 
dijegni . 

4» L' arco dei gran guerrieri 
fi è [pet^t^ato, e i deboli fi fono 
cinti di robujle^t^a . 

5. Quei , che erano prima nelV 
abbondant^a , /? fono allogati per 
aver pane ; e qne' , che patiyan 
la fame , ebbero da fitollarfi: fin 
la Acrile ebbe molti parti ; e 
quella, che avea molti figli, per- 
di Jua virtù . 


E non v’ha chi fia forte , ec. Quella fortezza di Dio, la' quale inft- 
Ditamente forpafla tutte te forze create, è ^olla qui per dinotare il Geuro 
rifugio, fhe in lui trovano i guidi io qualunque perfecuzione , o avo 
veiGtà . 

Veif. 3. Non vogliate far tante parole , ec. Benchi ella abbia in villa 
la precedente giattanza della lua cniola , contutiociò notiG con qual mo- 
derazione , e ciicofpezione ella ne palla , prendendo occaGone di dare 
non tanto a lei , come a tutti gli uomini in generale un gran docu* 
mento della umiltà, colla quale convien dipottarG ne’ tempi felici , e 
del riguardo , che dee averG per chi nell’ avverGtà G ritrova, impe- 
rocché ( dice ella ) il padrone di tutto egli è Dio , che tutto fa , e 
tutto vede , ed egli ben fa condotte ad enetto i Tuoi difegni. E quali 
dii'cgnii Quelli, che ella efpone, vtrf. 4. 5., cioè cfaliate gli umili , 
abbattete i forti piefoiftuoG . NilTuno adunque s’ invanìfea , nè faccia 
il grande pc’ beni , che egli può perdere in un momento in pena delia 
lua vanirà . Nell’ ultima pane di qucfto verfetto ho prefo lume dai 
I.XX per GG'are il fenl'o della Volgata, che è molto ofeura. Senza che 

10 lo dica , G oOetveranno in queGo cantico varie cole trapoitate di poi 
nel celebre cantico della Vergine, i.ue. 1. 

VeiG 5. Fin la fttrile ebbe molti- parti. Anna ebbe cinque altri Ggliuoli 
dopo Samuele; donde apparifee e la fede di lei, c come lo fpirìto di 
Dio fu quegli , che le mife io bocca tali parole non folo per efaliarc 
la mifericordia , e bontà di Dio vetfo di lei, ma anche pei altro Gnc 
più grande, come diremo. 

E quella , che avea molti figli , ec. Perde Tua virtù , non par- 
torì più Ggiiuoli , diventò Gerile. Vedi Ongene, hom. t. in lib. Rtg. , 

11 quale credè cogli Ebrei , che Phenenna non folo leftalTe Iterile , ma 
petdelTe anche i Ggliuoli , che avea; lo che però da quelle parole non 
li rileva . .Ma in qucGe parole un altro avvenimento alTai più irnpor-, 
tante è predetto, ed e quello della Sinagoga, la quale diveità ilenie, 
mentre la Chiefa delle genti paitairià un immenfo numeto di figliuoli 
al vero Dio. Vedi s. AgoGino nel luogo citato. 
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CAP. 

6 . * Dominus mortifìc.« , & 
vivificat ; deducit ad intero^ , 

& reducit. * Detti.. ^2: 29. 

Tob. 13. 2. Sap. 16. t3. 

- 7. Dominus, pauperem fa- 
cit, & ditat; humiliat, & 
fublevat . 

8. Sufcitat de pulvere cge- 
num , & de ftercore elevai 
pauperem ; ut fedeat cum prin- 
cipibus , & folium glori* te- 
neat: Domini enim funt car- 
dines terra, & pofuit fuper eos 
orbcm. 

9. Pedes fanSorum fuorum 
lervabit ; & impii in tenebris 
conticefcent: quia non in forti- 
tudine fua roborabitur vir. 

10. Dominum formidabunt 
adverfarii ejus , & fuper ipfos 
in coelis fonabit : Dominus ju- 
dicabit 6nes terra, & dabit im- 
perium regi fuo , & fublimabit 
comu Chrilli fui . 


IL ■ 9 / 

6 . Il Signore dà morte , e ren- 
de la vita ; conduce al jepolcrot 
e fuori ne tragge . 

7. Il Signore dà la povertà , 
e la riccheii^a ; umilia , ed efal- 
ta . 

8 . Dalla polvere /alleva il 
mendico , e dal letamajo innal- 
ra il povero ; perdi' ei fegga iti- 
jieme co' principi, e occupi un 
trono di gloria : imperocché del 
Signore fono i cardini della ter- 
ra , e /opra di quefli posò il 
mondo . 

9. Egli gove'nerà i piedi de' 
fanti fuoì ; ma gli empj nelle 
lor tenebre faranno muli: peroc- 
ché non farà forte V uomo pilla 
propria fua forila . 

10. IL ‘Signore farà terribile 
a' fuoi avverfar ] , e contro di 
ejji titoncà egli dal cielo; il Si- 
gnore giudicherà la terra qttant' 
ella è grande, e darà I impero 
al fuo re, ed efalterà la gloria 
del fuo Cr'iflo . 


Vetf. 6. Conduce al fepolcro , te. Letteralmente all' Inferno ì ma quello 
nome è ofato fovente a lignificate il fepolcto. 

Vetf. 3. Del Signore fono i cardini della terra, e fogra di quefli ec. 
La terra non ha altro fondamento , che la foftemi , fé non il Signore , 
c la Tua volontà, per eòi ella folfifte ; fu quella bafe poso Dio il mondo 
allotche lo creò. La terra adunque, e tutto quello, che U riempie, b 
nelle mani del Signore ; onde non è meiaviglia , t’ ei può fare in eila tutte 
le cofe finqiù dcfcriite. 

Vetf. 9 . Egle governerà i piedi de’ fanti fuoi. Sarà il cullnde de’ fuoi 
fanti , reggerà i loro palli , li guarderà dalle cadute , cioè dalle colpe. 

Gli empj nelle lor tenebre Jaranno muti. Gli empj nella cecità della 
lor mente laran coperti di confuiìone , e di orrore , e non làpran fat 
parola, ben lungi dal potete vantarfi , e infupetbirlì , come faceano una 
volta ; perchè qualunque fortezza , che abbia 1’ uomo , non può farlo 
fotte contro Dio , e perchè il Signore gli atterrirà , li conquiderà , come 
iegue. 

Vetf. I*. Il Signore giudicherà la terra ec. Viene a dire: il Signore 
legnerà fopta tutta la terra ; imperocché giudicare, render giuftt{ia , ell'cndo 
umzio del capo della repubblica , dinota fiequentememe la luprema po- 
teva del governo nelle Scritture. Ot quelle paiole contengono una doppia 
profeva ; in primo luogo elle polfono ìntenderfi di tre diverfe pctfonc ; 
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- II. Et aBHt Efcana Rama^ 
tha in domum fuam : Ruer 
aiitem erat minifter in confpeitu 
Domini ante facicm Heli Sa- 
cerdotis. 

12. Porro filli Heli , filiiBe- 
lial nefcicntes Dominum , 

13. Neque officium facerdo- 
dotum ad populum : fed qui- 
cumque immolaflet viftinram , 
veniebat puer facerdotis, dum. 
coquerentur cames, & habebat 
fufcinulan tridentem in manu 
Tua ; 

14. Et mittebat eam in lebe- 
tem , rei in caldariain , aut in 
ollam , five in cacabum : & 
omne, quod levabat i'ufcinula , 
tollebat facerdos fibi : fic fa- 
ciebant univerfo Ilraeli venien- 
tium in Silo. 


11. Elcanci poi fe andò a 
fila cafa a Ramatha ; e il fan- 
ciullo ( Samuele ) efercitava i[ 
miniftero dinanfi al Signore fat- 
to gli occhi di Meli fommo Sa- 
cerdote . 

12. Ma i figliuoli di Heli y, 
figliuoli di Belialf non conofce- 
vano il Signore, 

13 . Nè r ufiii^io de' facerdoti 
riguardo al popolo : imperocché 
immolata che era da chicchejsta 
la vittima , veniva il fervo det 
facerdote nel tempo , che fi cuo- 
cevan le carni , e aveva in ma- 
no una forchetta a tre punte; 

14. E la metteva nel paiuo- 
lo, 0 nella caldaia , 0 nella pen- 
tola , 0 nella marmitta : e tutto" 
quello, che era tirato fu dalla 
forchetta, lo pigliava per fe iC 
facerdote : così facevano a tutto- 
Ifraele , che andava a Silo . 


di Samuele , il quale fu giudice di tutta la terra Tanta ; onde per mezzo- 
dì lui Dio governò Ifraele : Dio dì poi diede l’ impero a Saul elerio da- 
lui al regno s e finalmente lo (leflo ignote efaltò in gloria Davidde Tuo- 
Ctillo, cioè unto re del popol di Dio. 

Ala il fecondo fenfo avuto principalmente in mira dallo Spirito fanto- 
eglì è ; il Signore tegnerè (òpra tutte le nazioni della terra , dalle quali 
farè conofciuro , e adorato mediante la predicazione del Vangelo : egli 
darì l’ impero di tutte le genti al movo te coliituito da lui , c innal» 
zetà a una gloria infinita immortale il Tuo Ctillo dato da lui per te a 
lutti gli uomini. ^ cofa degna d’ oflerva-zioiie , che quella è la prima 
volta, che nella Scrittura fi legge il nome di Cilfto , o fia del Meflìa , 
come fpiega il Caldeo. * 

Verf. 11. Efertitava il miniftero. Serviva al tabernacolo in tutto quello, 
che polca convenire a quell’ età, e lotto il fommo Sacerdote Heli fi for- 
mava alle funzioni del miniftero. 

Verf. iz. Non conofetrano il Signore. Erano di quella razzi d’uomini, 
i quali , come dice Paolo , profeffano di conofeere Bio , ma lo negano eoi 
fatti, ad Tit. I. 16. 

Verf. 14. E tutto quello , che -era tirato fu ec. La legge non dava al 
facerdote, fe non la fpalla , e il peno dell* oftia pacifica 3 tua quefto 
fervo de’ figliuoli di Heli pigliava in nome loto tutto quello y clic potea 
liiar fuori col tuo fòicbetcone. ^ 


Digltizec^by Googic 


CAP. 

Etiam antequatn adole- 
rent adipem , veniebat puer 
fucerdotìs , & dicebat immo- 
lanti : Da mìhi carnem , ut co- 
quam facerdoti: non enim acci- 
piam a te camem co£latn, fed 
crudam . 

I ■ * ». 

16. Dicebatque illi immo- 
lans : Incendatur primum juxta 
morem hodie adeps , & tolle 
tìbi quantumcumque defiderat 
anima tua. Q'oi refpondens aie- 
batei; Nequaquam: nunc enim 
dabis , alioquin toiiam vi. 

17. Erat ergo peccatum pue>- 
rorum grande nimis coram Do- 
mino: quia retrahebant homi- 
nes a Tacrificio Domini. 

18. Samuel antem miniflra- 
batante t'aciem Domini, puer, 
accin£his Ephod lineo. 

19. Et tunicam parvam fa- 
ciebat ei mater fua , quam afFe- 
rebat ftatutis diebus , afcendens 
cum viro fuo , ut ùnmolaret 
hofliam folemnem. 


T 5 . Similmente prima che fa- 
cejfer bruciare il graffo , veniva 
il fervo del facerdote, e diceva 
a colui , che faceva immolazio- 
ne: Dammi della carne da far 
atocere pel facerdote : perocché 
io non prenderò da te carne cot- 
ta , ma cruda . 

16. E quegli , che faceva 
V immolazione gli diceva : Si 
faccia oggi prima hrugiare il 
graffo fecondo il co fiume , e poi 
prendi tutto quello , che vorrai. 
Ma quegli rifpondeva , e dice- 
va a lui : No : tu me la darai 
adeffo , altrimenti io me la pren- 
derò per forza . 

17. Il peccato adunque di que' 
figliuoli era grande formifura 
negli occhi del Signore : peroc- 
ché alienavan la gente dal far 
fngrifizio al Signore . 

18. £ il giovinetto Samuele 
efercitava il minifieco dinanzi 
al Signore f cinto di un Ephod 
di lino. 

19. E fua madre gli faceva 
una piccola tonaca , e gliela por- 
tava dà una folennità all' altra, 
andando con fuo marito ad of 
ferire il fagrifizio annuale . 


Verf. ij. Similmente prima, che fnejfer irugiart «c. Due altri difor- 
dini fono notati in quella veifetto : primo , ellgere la parte facetdotale 
piima, che folle fatto brugiare il gralTo dell* ollia pacifica full’ altare , e 
ciò era contro la efprelTa lettera della legge, Levit. vii. *zi. 23. ; fe- 
condo , pretendere la carne cruda , quando per confnetudine foleva darfi 
gii cotta ** 

VerC 17. Il peccato adunque di que' figliuoli era grande formifura te. 
Notili con qual forza lo Spirito tanto deferiva 1 ’ enormità delle colpe 
de’ (àcerdoti non tanto per quello , che elle fono riguardo a Dio , quanto 
perchè da Dio allontanano il popolo , cui fètvono di fcandalo , e di lovina. 
f'edi Ofta cap. III. 

Vetf. 18. Cinto di un Ephod di lino. Qnell’ Ephod era tutt’ altra cofa, 
che quello del Pontefice, Exod. xxvill. 6 . Alcuni credono, che quello 
Ephod folle una larga cintura di lino, la quale dal collo feendeva a cin- 
gere {opra t fianchi la velie di litio propria dei Leviti. 
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20. Et benedixit He!i Elca- 
n® , 8c uxori ejus, dixitque ei : 
Reddat libi Dominus (einen de 
inuliere hac ' prò t'oenorc , 
qiiod commodafti Domino. Et 
abierunt in locum fuum . 

21. Vifitavit ergo Dominus 
Annam , & concepit , & pe- 

f »erit tres filios ; & duas fi- 
ias : & magnifìcatus ed puer 
Samuel apud Dominum. 

22. Heli autem erat fenex 
valde , & audivit omnia , qu;c 
faciebant filii fui univerfo Ifrae- 
li '■ 8 i quomodo dormiebant 
cum mulieribus , quae oblerva- 
bant ad odium tabernaculi ; 

23. Et dixit eis: Quare faci- 
tis res hiijufcemodi , quas ego 
audio , res pedìmas , ab omni 
popolo? 

24. Nolite, dlii mei: non enim 
ed bona fama , quam ego au- 
dio, ut tranfgredi faciatis po- 
pulum Domini . 


DE' RE 

20. Ed Udì benedice Elea- 
na , e fua moglie , e diU'e a lui : 
Il Signore diati prole da quefla 
donna in ricompenja di quella , 
che tu hai impreflata al Signo- 
re . Ed eglino fé n' andarono a 
caja loro . ^ 

11. Il Signore adunque vifitb 
Anna , la quale coniepì , e par- 
torì tre figliuoli , e due figlte : e 
il giovinetto Samuele diventava 
grande prejfo il Signore . 

22. Ma Heli era molto vec- 
chio , e rifeppe tutto quel , che 
facevano i fuoi figliuoli verfo 
tutto I fraelei e come dormivano 
colle donne, le quali vegliava- 
no alla porta del tabernacolo: 

23. E di (fé loro: Perchè fate 
voi queflecofe, cofe peffime , che 
io fento fparfe per tutto il po- 
polo ? 

24. Gnardatevene , figliuoli 
miet : perocché molto cattiva vo- 
ce è quella , che io ho udito , 
che voi fate prevaricare tl po-' 
polo del Signore . 


Veri. 21. E il giovinetto Samuele diventava ec. Crefeera nella gietì, 
é nella veta fapieoza dinanzi a Dio ; ed era tanto più ammirabile, perchù 
tale fi confeivava in mezzo agli fcandali degli fteflì facerdoti. 

Vetf. 22. Le quali mtgliavano tc. L’ Ebreo militavano -, lo che in- 
dica , che rendevano al 'tabernacolo tatti gli ulfizj , che convenivano al 
loro feflo , dimorando in qualche cafa vicina allo ftelTo tabernacolo , e 
paflando i loro giorni nell’ impiegarli a lavorare nelle cofe di ulo l'acro, 
e nella lettura della legge , e nell’ orazione , che facevano alla porta della 
cafa del Signore . 

Verf. 2j Perchè fate voi te. E* biafimato generalmente Heli, perché' 
quando era tempo di dai di mano a rimedj torti, fi contentò di fate a* 
figliuoib rei di tanti fcandali una leggera tiprenfione. 
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CAP. 

ij.Si peccaverlt vir in virum, 
piacari ei poteft Deus : fi ^u- 
tem in Dominum peccaverit 
vir, quis orabit prò eo ? Et 
non audierunt vocem patris fui : 
quia voluit Dominus occiclere 
eos . 

i6. Puar autem Samuel pro- 
ficiebat , atque crefcebat , & 
placebat tam Domino, quam 
hominibus . 

27. Venit autem vir Dei ad 
Heli , & ait ad eum : Hsc di- 
cit Dominus : Numquid non 
aperte revelatus fum doniui pa- 
tris tui, cum effent in jEgypto 
in domo Pharaonis ? 

28. Et deci eum ex omni- 
bus tribubus Ifrael mihi in fi- 
cerdotem , ut afccnderet ad al- 
tare meum , & adoleret mihi 
incenfum , portaret Ephod 
coram me : & dedi domui pa- 
iris tui omnia de facrifìciis fi- 
liorum Ifrael . 


25. Si un uomo picca contro 
un altr uomo , pub impctrarji 
per lui pietà da Dio: ma fi 
contro Dio pecca un uomo, chi 
farà orat^ione per lui ? ma quelli 
non afcoUaron la voce del padre 
loro : perchè il Signore voleva 
ucciderli . 

26. Or il giovinetto Samuele 
profittava , e crefceva , ed era 
grato tanto a Dio , come agli 
uomini . t 

27. Aia un uomo di Dio an- 
dò a trovare Meli , e difjegli : 
(^iiefle coj'e dice il Signore : Non 
mi feci lo /velatamente eonofce- 
re alla famiglia del padre tuo , 
mentre effi erano in Egitto in 
cafa di Faraone ? 

28. E io lo elejjl da tutte le 
tribù tf Jfraele per mio facerdj^ 
te , perchè falifie al mio altare , 
e mi brugiaffe V incenfo, e por- 
taJJ'e r Ephod dinanrfi a me: e 
alla famiglia del padre tuo die- 
di porzione di tutto quel, che 
f agrific afferò i figUupli d' Jj'raele. 


* Verf. Ma fe contro Dio pecca un uomo, ee.' Se la prende addirittura 
contro Dio chi lo offende nelle cofe, che cigaardano il fuo culto, c il 
rifpeito dovuto alle cofe fante , le quali fono fiate deflinate a rendere 
^ Dio propizio a’ peccati degli nomini ; onde chi di tali cofe ne fa oc- 
cjfione , e flrnmento pei offendere il Signote , dove troverà chi lo preghi 
PCI lui , e quali altri mezzi troverà per placarlo ? Non vuol dirli , che 
fimili peccaci fìano itremiflibili , ove abbiali riguardo alla mifericordia di 
Dio, che non ha termine, ma che dillìcilmeote limcttonlì /■ 

Non afcoliaron la voce del padre loro, perchè il Signore ec. Inda* 
iati nel male meritarono , che Dio gli abbandonaffe ai defiderj del loro 
cuore , come dice 1 ’ Apoilolo , Jlont. 1 24. , e che egli fotcraelle loto la 
grazia, fenza di cui non poceano tavvedecfi , uè crac trotto delle ammo- 
nizioni paterne j perocché Dio avea determinato di punirli di motte , e 
di farne efempio di fua giullizia . 

Verf. 27. ibi uomo di Dio. Non fi fa chi folTe quello Profeta del 
Signore. 

la eafa di Faraone. Aronne era fchiavo nell’ Egitto non meno , che 
gli altri Ebiei ridotti in tale flato dal tiranno Facaone. I fervi non han- 
no cafa ptopria > ma Hanno in cafi altiui in mifeta foggezionc. 
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19. Quare calce abjeciflis vi- 
fiìmammeam, &munera mea* 
quae prxcepi » ut oHerrentur in 
tempio : & magis honoralH fì- 
lios tuos , quara me, ut come- 
deretis primitias omnis facxifi- 
cii Ifrael populi mei? 

30. Propterea ak Dominos 
Deus IfraeJ : * Loquens locu- 
tos fum, ut domus tua, &do> 
2UUS patris tui minifirarer in 
eonrpeflu meo, ufque in fem- 

E iternum . Nunc autem dick 
>ominus: Abfit hoc a me: fed 
quìcumque glorificaverit me, 
glortficabo cum : qui autem 
contemnunt me, erunt ignobi- 
les . * 3. Re^, a. 27. 

31. Ecce dies venìunt, & 
raecidam brachium tuum , & 
rachium domus patristui, ut 
non ht fenex in domo tua. 


BE' RE 

29. Per qual motivo avete voi 
dati de' calci alle mie vittime , 
e k’ miei doni , che io ordinai , 
che mi fojfero offerti nel tempio : 
e tu hai avuto maggior rijpetto 
pe' tuoi figliuoli f che per me, 
col mangiarvi le primizie di tutti 
i Jagfifi;^j di tfraele mio po- 
polo r 

30. Per queflo dice il Signo- 
re Dio (T Ifraele : Jo avea det-^ 
to , e ridetto , che la tua cafa , 
e la cafa del padre tuo avrebbe 
avuto il minifiero dinanzi a me 
in eterno . Ma adejfo dice il Si- 
gnore : Lungi da me tal coja : 
perocché chiunque darà gloria a 
me , farollo gloriojo : ma quelli , 
che mi dijpret^^eranno y faranno 
abietti . 

31. Ecco che viene il tempo y 
quando io troncherò il tuo brac- 
cio y e il braccio della cafa del 
padre tuo y talmente che non fi 
trovi nella cafa del padre tuo 
niffun vecchio. 


Verf. 29. Avete éato'de’ caUi alte tuie 'vìttime . Avete calpeftare coma 
cofa profana , e vife le vittime , che a me 11 oferivano , mentre in vece 
di riguardarle come cofa fagra , e di ricevere con umiltà , e nfpette I( 
parti dell* oflia alTegnate a voi nella legge , avete pretefo di far fcivire alla 
gola , e all* avarizia il diritto del facerdozio . 

Verf. JO. Che la tua cafa, e la cafa àtl padre tuo avrebbe avuto ec, 
Dio avea promelTo il facerdozio alla famiglia di Aronne in perpetuo. 
D.tIIa famiglia di Eleazaro figliuolo di Aronne il pontificato pafsò nella 
famiglia d’ Ithamar fratello dello ftelTo Eleazaro , della qual famiglia era 
Hcli. Non 11 fa nè quando , nè in qual modo avvenifle quello palleggio ; 
ma veggiamo , che Dio lo avea promelTo , e approvato. Della famiglia di 
Eleazaro furono Pontefici Eleazaro figliuolo di Aronne , Phinecs, Ahifue* 
Bocci , Ozi , a cui fuccefle Heli della cafa d’ Ithamar . 

Verf. 31. Io troncherò il tuo braccio y t il braccio tc. Per lo braccio 
di Hcli alcuni intendono i due figliuoli , Ophni , e Phinecs, e ciò fem* 
brami più naturale, che di intendere il pontificato. Dice adunque Dio: 
Io troncherò nel fiore de* loto anni le vrte.de* tuoi figlinoli, e le vite 
de’ tuoi difeendenti , i quali doveano fofiener la famiglia del padre tuo. 
OlTetvano gl’ Interpreti , che Achttob , Achia’, c Achimelech, i quali 
fuccederono ad Heli nel ramificato, vilfero poco tempo, e Abiathat 
Ultimo Pontefice della fteffa famiglia fu privato (Id fpmmo Sacerdozio. 


I 
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32. Et videbis aemulum tuum 
«in tempio in unK^erfis pro- 
fperis llrael ; & non erit fencx 
in domo tua omnibus diebus. 

V 

33. Verumtamen non aufe- 
ram penitus' virum ex te ab 
altari meo;.fed ut deficiant 
oculi tui , & tabefcat anima 
tua : & pars magna domus tus 
tnorietur , cum ad virilem sta- 
tem venerit. 

34. Hoc antem erit tibi fi- 

f rum , quod venturum efl duo* 

US fìliis tuis, Ophni, & Phi- 
nccs : In die uno morientur 
ambo. 

35. Et fufcitabo mihi facer-- 
Jotem fidelem , qui juxta cor 
meum , & animam meam fa- 
•ciet: & aedificabo ei domum 
iìdelem , & ambulabit coram 
<^hriHo meo cun£Iis tliebus. 


//. I? 

32. E vedrai t/td tempio il 

tuo emolo in me^o a tutte le 
profferita di IJraele: e non farà 
giammai nijfun vecchio in tua 
caja . , 

33. Io perh) non leverò inte- 
ramente dal mio altare i tuoi 
dijcendenti ; ma fol perchè ven- 
gati merw i tuoi occhi , e fi con- 
fumi r anima tua : e una gran 
parte della tua cafa morranno * 
in arrivando all' età virile . 

Ì 4. E fegno di ciò farà per 
urlio « che accoderà a' tuoi 
due figliuoli, Ophni , e Phinees'. 
In un fol giorno morranno am- 
bedue. 

35. E io mi creerò un facer- 
dote fedele, il quale Jervirà fe- 
condo il mio cuore , e fecondo 
r anima mia : e io fonderò a lui 
una cafa durevole , ed egli cam- 
minerà fempre dinanzi al mio 
Crifio . 


Verf. Vedrai nel tempio il tuo emolo. Tu ( non nella taa perfona , 
ma nella perfona de’ tuoi pofteti ) vedrai la famiglia di Eleazaro elevata di 
nuovo alia fuprema dignità del facerdozio. 

Verf 33. Non leverò interamente dal mio altare i tuoi difcendenti } ma 
fol perchè ec. La tua famiglia non perirà interamente i vi faranno fempre 
de’ Iboi difcendenti , che ferviranno al mio altare : ma quanto acerba , e 
■dolorofa farà per eflì là memoria delle paffate grandezze nella umiliazione 1 
a cui faranno ridotti 1 

Verf. 3s- Io mi creerò un facerdote fedele, ec. Quelli è Sadoe 1 che fu 
Pontefice dopo Abiathar. A Sadoe promette Dio una famiglia (labile per* 
manente j e in fatti il fommo Saeerdozio durò in quella famìglia fino alla 
fcbiavitù di Babilonia , e dopo la (lelfa fchiavitù fino alla fine della lepub* 
■blica Ebrea. 

Camminerà fempre davanti al mio Criflo. Farà le funzioni del fno fa* 
cerdozio dinanzi all’ unio del Signore , dinanzi a Salomone eletto da me 
io re d’ Ifraele. Ma tutto quello , che è qui promeOb io favore del nuovo 
/acerdou deHa ^irpo -d’ Atonne , con migUox ragione y c in un fenfo più 
la^Umc s’ intende del fàcctddzio Ciidiano. > • • - 


Digitized by Google 


i 6 PRIMO 

36. Futariltn eli autctn , ut 
quicuniquc reinaiiferit in dumo 
tua, veniac, ut orctur prò eo , 
& otferat nummuin argenteum, 
& tortam panis, dicatque: Di- 
mitt,' ine obfecro ad unam par- 
tenti facerdotalem, uteomedam 
bucccllam panis. 


DE' RE 

•^G. E avverrà , eàe cliiunrjue 
rimarrà di 'tua caja, verrà per 
ejfere raccomandalo ajjin di ot- 
teacre una moneta d' argento , e 
un pe[:(o di pane , e dica : Am- 
mettimi , ti prego , a una por- 
tone Jacerdotale , perch' io nà- 
ia un boccon di pane da man- 
giare . 


Verf. }S. Chiunque rimarrà di tua cafa verrà ec. E’ pateticamente de- 
relitta la fomraa miferia , a cuLTarà ridotta quella grati famiglia. Quei, 
che rimarranno della tna ftirpe ,*faran ridotti in tal povertà , che non po- 
tendo fullìllete , e non avendo pane per le , e pelle loro famiglie nel 
tempo , in cui non faranno di turno al fcrvigìo del tabernacolo , il fa- 
ranno raccomandate, cercheranno intercclTori per avete in liraolitra una 
piccola moneta d’ argento , o un pez»> di pane , e chiederanno in grazia, 
che ila data loro la giornaliera porzione , che li dà a’ lacerdoti , quando 
fono nell’attuale fervizio. In vece di offtrai fembra evidente dall’ Ebreo, 
che debba leggerli auferat. 

CAPO III. 

Samuele è chiamato per quattro voàe Jal Signore : rende 
conto ad HeL{ della rivelatone a fe fatta , e per le fuc 
profezie appoco appoco Ji ja conojeere a tutto Ifraele . 


1. P uer autem Samuel mini- 
ftrabat Domino ‘coram Heli , 
& l’ermo Domini erat prelio- 
fus in diebus illis , non erat vilio 
manif’efta. 

2. Fa- 


il giovinetto Samuele 
Jerviva al Signore folto gli oc- 
chi di Heli , c di rado avveni- 
va in tjue’ giorni, che parlajfe 
il Signore: non era comune la 
profetn . 

2. Or 


ANNOTAZIONI 


Verf. 1 . Di rado avveniva, che parlajfe il Signore: ee, JVari erano i 
Profcii in quel tempo , e l>io laiasiente mauifcllava i fuot voleri per 
mezzo di vihoni. In tutto il libro dei Giudici fono notaci due Profeti , 
top. IV. , e VI., e 1’ Apoftolo Fieuo caiaitetizza il tempo da Samnele 
io poi come il tempo dei Fiofeti , Atti eap. in. za. In mezzo alle te- 
nebre dell’ Ignoranza , e della deprivazione del coliume fpuntò Samuele 
Profeta del Signore. 
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2. Fa£tum eft ergo in die 
^adam , Heli jaccbat in loco 
ino, & oculi ejus caligavc- 
rant, nec poterai videre: 

3. Lucerna Dei antequam 
extingueretur , Samuel dormie- 
bat in tempio Domini , ubierat 
arca Dei. 

4. Et vocavit Dominus Sa- 
muel . Qui refpondens , ait : 
Ecce ego. 

5. Et cucurrit ad Heli, & 
dixit : Ecce ego : vocaiti enim 
me. Qui dixit: Non vocavi : 
reveitere , & dormi. Et abiit , 
& dormivit. 

6. E( adjecit Dominus rur- 
fum vocare Samuelem. Con- 
furgcnfque Samuel abiit ad 
Heli , oc dixit : Ecce ego , quia 
vocafti me. Qui refpondit: Non 
vocavi te , fili mi ; revertere , 
$c dormi. 

7. Porro Samuel necdun\ 
fciebat Dominum , qeque re- 
velatus ei f'uerat (ctmo Do- 
ppini . 

8. Et adjccit Dominus, & 

vocavit adhuc Samuelem ter- 
tio. Qui (oafurgeiis , abiit ad 
Heli , ^ 


in. ly 

2. Or avvenne una valla , che 
mentre Heli dormiva nel luogo, 
conjueto { e gli occhi di lui era- 
no ottenebrati , ed ei durava fa- 
tica a vedere ) : 

3. Non ejfendo ancora f penta 
la lampana di Dio , Samuele 
dormiva nel tempio del Signore , 
dove era C arca di Dio . 

4. E il Signore chiamò Sa- 
muele : il ^uaJe rifpofe : Eccomi. 

3. E corfe ad Heli, e dijfe: 
Eccomi , poiché tu mi hai chia- 
mato , E quegli dijfe : Non ti ha 
chiamato : vattene , e dormi. Ed 
egli fe n* andò a dormire . 

6 . E il Signore tornò di nuo- 
vo a chiamar Samuele. E quelli 
al^atoji andò da Heli, e dife; 
Eccomi , poiché tu mi hai chia- 
mato . £ quejli rifpofe : Figliuol 
mio, io non ti ho chiamato l 
ritorna a dormire. 

7. Or Samuele non aveva an- 
cora conoJcen:^a del Signore , < 
"non japea difiinguere la paroln 
del Signore . 

8. E il Signore tornò di bel 
nuovo a chiamare per la terrei 
volta Samuele^ Ed (gli Ji al^ò, 
e andò da Heli, 


— V — 

r ■ 

Verf. }. Non ejfendo ancora fpenta la lampana et. Vetfo >1 levar del 
fole ù fpegaevano le lampane del candelabro ; onde fi vnol qui fignifi* 
care , che Dio fece fencir la fua voce a Samuele , mentre era ancor notte. 

Dormiva nel tempio . . . , dove ec. Dormiva in un appartamento , u fia 
in una cafa vicina al tabernacolo, in cui era l’arca. Egli avea fua Sansa 
non molto difiante da quella di Heli. 

Veif. 7 . Non avea ancor toaofeen[a del Signore. Non era afiuefatto a 
difiinguere la voce di Dio , non avendo quelli giammai parlato a luà 
peti’ avanti . 

* Tef.Vec.Tom.y. B 
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9. Et alt t Ecce ego : quia 
vocafti me. InteUexitergoHeli, 
quia Domìnus vocaret pue- 
rum, &aitad Samuelem: Va- 
de , & dormi: & A deinceps 
vocaverit te , dices : Loquere 
Domine, quia audit fervus tuus. 
Abiit ergo Samuel , & dormivit 
àn loco Tuo. 

10. Et yenit Domìnus, & 

ftetit : & vocavit , ficut voca- 
verat , fecondo : Samuel , Sa- 
muel. Et ait Samuel: Loquere 
Domine , quia audit fervus 
tuus. ' , 

11. Et dixit Dominus ad Sa- 
muelem : Ecce ego facio ver- 
buminlfrael, quod quicumque 
audierit tinnicnt amba: aures 
cjus . 

12. In die illa fufeitabo ad- 
verfuin Hcli omnia , qua: lo- 
cutus funi fuper domum ejus : 
incipiam, & complcbo. ^ 

13. Prsadìxi enim ei , quod 
, iudicaturus eOem domum ejus 

in aeternum propter iniquita- 
tem, co quod noverat indigne 
agere filios fuos , & non cor- 
ripuerit eos. 

14. Idcirco juravi domui 
Heli , quod non expietur ini- 
quitasdomus ejus viftimis, & 
muneribus ufque in aeternum. 


DE' RE. 

9. E dljfc : Eccomi : poìchì 
tu mi hui chiamato. Compre fe 
adunque Heli , che il signore 
avea chiamato il gaettone, e dif- 
. fe a Samuele '.Va, e dormi : e 
fe in apprejfo ti chiamerà , tu 
dirai : Parla , 0 Signore , peroc- 
ché il tuo fervo fta afeoUando , 
Andò adunque Samuele al fuo 
poflo , e fi addormentò . 

10. E il Signore venne ì c fi 

fermò : e chtamollo per due volte 
( carne lo avea chiamato pri- 
sma ) : Samuele , Samuele . E Sa- 
muele dìjfe : Parla , 0 Signore , 
perocché il tuo fervo fta afcol- 
tando . ' 

11. E il Signore diffe a Sa- 
muele: Ecco che io fo tal co- 
fi in Ifraele , che a chiunque let 
udirà , fifehieranno ambedue le 
orecchie . 

12. In quel giorno io porrò 
in efiere a danno di Heli tutte 
quelle cofe , che ho annun^fiate 
riguardo ella cafa di lui : < io 
principierò , e finirò . ' 

13. Imperocché io gli ho pre-i 
detto , che avrei efcrcitati i miei • 
giu.iifj jopra la cafa di lui in 
eterno per ragion della iniquità: 
perocché egli fapeva, che i fuoi 
figliuoli viveano indegnamente ^ 

e non gli ha corretti . 

14. Per quefto ho giurato al- 
la cafa di Heli, che /’ iniquità 
di quefta cafa non farà ejpiata 
in eterno colle vittime, nè co\ 
doni , 


Verf. 11. A chiunque la udirà , fifehieranno ec. La metafora è ptefa da 
quel , che fuccede per efempio a chi feme repentinamente feoppiare un 
gran tuono , che ne limane liotdiio, e ne pottail fifehio lungamente nelle 
orecchie. Dio ripete a Samuele quello, che avea fatto inciinare ad Heli ^ 
cap li. zy., ec. 

Vetf. t*. £’ iniquità di quefia cafa non farà efpiata in eterno ec. In 
quello luogo , come in molti alui la voce iniquità è polla pc’ gallighi | 
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CAP. 

15. Dormivit autem Samuel 
ufque mane , aperuitquc odia 
domus Domini., Et Samuel ti- 
mebat indicare vilionem Heli. 

16. Vocavit ergo Heli Sa- 
muelem , & dixit : Samuel fili 
mi? Qui refpondens ait: Frae- 
ilo fum. 

,17, Et interrogavit eum : 
Quii eft fermo, que.n locutus 
eft Dominus ad te ? oro te , ne 
celaveris me : hasc faciat tifai 
Deus, & fase addat , fi abfcon- 
deris a me fermonem ex 
omnibus verbis , qus di£ia 
funt tibi. 

18. Indicavit itaque ei Sa- 
muel univerfos fermones , & 
non abfcondit ab eo. Et ille 
refpondit: Dominus eli: quod 
bonum eli in oculis fuis fa- 
ciat . 

19. Crevit autem Samuel , 

& Dominus erat cum eo , & 
non cecidit ex omnibus verbis 
cjus in terram. '' ' > 

20. Et cognovit univerfus 
Ifrael a Dan ufque Berfabee , 
quod fideiis Samuel propheta 
eH'et Domini. 


15. £ Samuele dormi fino alla 
mattina , « apri le porte della- 
cafa del Signore . £ Samuele, 
non avea cuore di partecipare 
ad Heli la vifione ( del Signore ). 

16. Heli pertanto chiamò Sa- 

muele , e dijfe : Samuele figlio 
mio ? Qitefli rifpofe ; . Eccomi 
qui. - — . 

17. Heli gli domandò : Che è 
• quello , che ti ha detto il Signo- 
re ? ti prego di non tenermelo ’ 
nafeofo: Dio ti faccia quefio t 
e peggio , fé mi nafeondi una 
jota parola di tutte quelle, che 
jono fiate dette a te . 

18. Samuele adunque riferì a 
lui tutte quante le > parole fent^a- 
tacerne veruna . E quegli rifpo- 
Je : Egli è il Signore : faccia 
quello , che negli occhi fuoi i ben 
fatto . 

19. E Samuele crefeeva, e il 
Signore era con lui, e di tutte 
le Jue parole neppur una cadde 
per terra . 

20. £ conobbe tutto Ifraele 
da Dan fino a Berfabea , come 
Samuele era fedel profeta del Si~ > 
gnore . 


co’ quali Dio volea gaftigace 1 * iniquità della cafa di Heli: da quelli ga- 
ilighi non potrà fottrarfi quella famiglia , dice Dio , per taezzo di vit- 
time , nè di doni olferti a me ; perocché io non mi placherò . 

Verf. 15. Apri le porte dilla cafa del Signore. Dopo che il tabernacolo 
dava in un luogo fiflo a Silo lì crede , che attorno all’ atrio folTe alzata 
una muraglia , che avea davanti le Tue porte : e anche la prima parte del 
tabernacolo , o lìa il Santo feparato prima dall’ atrio con un femplice 
velo , può cflere , che avelTe allora una porta murata. Samuele apriva la 
mattina o la porta dell’ atrio , o anche quella del Santo. 

Vetf. 18 Egli è il Signore; ec. Rilpolla degna di mrfacerdote peni-- 
lente, umiliato, e compuntd de’ fuoi filli, e rall'egnato a tutte le dil^- 
^£zìoni della giullizia divina. Così comunemente i Padri, e gl’ Interpreti « 
i quali credono , che egli ìmpettalTe la (alate dell’ anima , non lafciand* 
pero Dio di punirlo e nella propria peifona , e in quella de’ fuoi, come f 
«vea ^là piedctio. Pedi Crifoft, tool. Vitup. Vie, Monafi. lib. Zìi, 

Ù a 
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49 PRIMO 

21. Et addidit Dominus, ut 
kppareret in Silo, quoniam re- 
velatu» fuerat Dominus Sa- 
iHueli in Silo , juxta verbum 
Domini. Et evenit fermo Sa- 
Dtuelis univerfo Ifraeli. 


DE’ RE 

21. E il signore tornò ad 
patire (a lui) 'in Silo , peroc~ 
chi in Silo fi era manifefiato il 
Signore a Samuele, fecondo la, 
parola del Signore . Ed ebbero 
effetto le parale di Samuele per 
tutto Jfraele . 


Verf. 21. Perocché in Silo fi era manìfeftato te. In Silo ( dove avea 
cominciato a manifeftatregli , c a pailatgli ) continuò il Signore a parlare 
a Samuele. Quelle parole feeondo la parola del Signore vogliono inien- 
derfi così : Dio li era manifelbto , li era fatto (onofeue a lui colla fu^ 
paiola , col parlargli. 

• • C A P O I V. 


Gt Ifraeliti fono trucidati dà Filijlei ; e avenfio condotta, 
f arca negli alloggiamenti , di nuovo fono malmenati r è 


prefa t arca , e fotio uccij 
te le quali cofe Heli cad 
. Ttuora di lui partorifee , e 

i.lSt faflum eli in diebus il- 
lis , convenerunt, Philifthiim in 
pugnam : & egreifus eli Ifr.nel 
obviam Philifthiim in prrelium, 
& calfraniecatus ed juxta Lapi- 
demadjutorii. Porro Philidhiim 
venerunt in Aphec , . 

2. Et inftruxerunt aciem cen- 
tra Ifrael. Inito. autem certa- 
mine, terga Vertit Ifrael Phili- 
flhxis : & csefa furti in ilio cer- 
tamine palTim per agros, qpafi 
qpatuor millìa virorum. 


; i due figliuoli di Heli. [Idi- 
e per terra , e muore , e l^ 
muore , 

t.Or avvenne in quel tempo , 
che fi raunarono i Filifiei per 
far guerra : e Jfraele ujci in. 
campo per nudar incontro a’ 
Filifiei , e combattergli , e pofe 
gli alloggiamenti vicino alla Pie- 
tra del fioccar fa . E i Filifiei 
giunjero ad Aphec , 
a. E or dinar an l’ efcrcito in 
faccia ad Jfraele. E venuti che 
furono a battaglia , Jfraele volr 
tb le fpalle ai Filifiei , e furo- 
no trucidati in quel conflitto qua, 
e là per i cattfpi circa quattro^ 
mila uomini . 


ANNOTAZIONI 


. \’erf. 1. Vicino alla Pietra del faecorfo. Così chiamata di poi , eap, 
nr. 12. . 
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^ CAP. 

V Et reverfus eft populus ad 
caftra : dixerifntque majores 

hatu de Ifrael : Quare percuflit 
nos Dominus hodie còram Phi* 
JiAhìim ? AfTeratnus ad nos de 
Silo arcam foederis Domini • 
& veniat in medium noftri , ut 
falvet nos de manu inimicorum 
lìbflrorum . 

4. Mifit ergo pòpultis In 
Silo • & tulerunt inde arcam 
fcederis Domini exercituum fe- 
dentis fuper Cherubim: erant- 
que duo fìlli Heli cum arcd 
foederis Dei , Ophni , & Phi- 
nees. 

Cumque venlflèt arca foe- 
deris Domini in caftra, voci- 
feratus eft omnis Ifrael clamore 
grandi, & perfonuit terra. 

6. Et àudienlnt Philifthiim 
vocem clamoris, dixeruntque: 
Quaenam eft hsec vox clamoris 
magni in caftris Hebrasofum ? 
Et cognoverunt , quod arca Do- 
mini veniftet in caftra. 

7; Timueruntque Philifthiim , 
dicentes: Venir Deus in caftra. 
Et ìngemuerunt', dicentes: 


IV. 27 

3. E tornato II popolo nt^ll 

allofiglamenti , dijfero i femori 
^ Ijraele: Per qual motivo il 
Signore ci ha egli oggi malme^ 
nati in faccia a’ Filifteiì Afe- 
niamo tra noi da Silo l' arca 
del teflamento del Signore , ed 
ella venga in a «oi, afi- 

finchì ci falvi dalle mani de, 
nojiri nemici. 

4. IL popolo adunque fpedi 
gente a Silo , e di là portarono 
l’ arca del teflamento del Signor ^ 
re degli eferciti , il quale fiedc 
fopra i cherubini : e l due fi- 
gliuoli di Heli , Ophni , e PhU 
nees , feguivano l’ arca del tefla* 
mento di Dio . 

3 . E aliar chi arrivò V arca 
del teflamento del Signore negli 
alloggiamenti , fclamb tutto Ifrae- 
le con alte grida y t ne rimbom- 
bò la terra . 

6 . E i Filiflei udirono il ra- 
maecio , e dijfero : Qual rumo- 
re , e fchiamaqj^o grande i quel, 
che fi fente._ nel ■campo degli 
Ebrei ? E intefero come era ar- 
rivata P arca del Signore negli 
alloggiamenti. 

7. £ i Filiflei s' impaurironOi 
e dicevano: E> venuto Dio nei 
loro alloggiamenti. E fofpira^ 
vano dicendo : 



Veti. 3. Meniamo tra noi da Silo l'area ee. Sapevano di qoal foc- 
coifo la prefenza dell’ arca folTe ftata per effi al palTaggio del Giordano , 
alla ptefa di Geiico , ec. Ella era confidecata come il treno di Dio abitante 
pn mezzo al fno popolo. , 


àt PRIMO DB' RE 


8 . Vs nobis: non enim fuit 
tanta exAiltatio beri, & nu- 
diuftertius: vx nobis. Quisnos 
falvabit de manu deorum fubli~ 
mium iflorum ? hìAintdii, qui 
percuflerunt .^gyptum omni 
plaga in deferto . 

9. Confortamini , & edote 
viri , Philifthiim , ne ferviatis 
Hebrxis , ficut & illi fervierunt 
vobis: * confortamini) & bel- 
iate. * Judìc. 13. 1. 

10. Pugnaverunt ergo Phili- 
lUiiim , & cxfus eli llrael , & 
i'ugit unufquifque in tabemacu- 
lum fuum, & fada eli plaga, 
magna nimis ; & cecidernnt de 
Ifrael triginta millia virorum. 

11. Et arca Dei capta eli: 
duo quoque lìlii Heli mortui 
funt. Opimi , & Phinees. 

12. Currens autem vir de Be- 
niamin ex acie venit m Silo in 
die illa, fcilTa vede, & con- 
fperfus polvere caput. 


8. Guai a noi’, peroechi cih 
loro non erano tanto allegri ieri, 
ni ieri r altro: guai a noi. Chi 
ci Jalverà dalle mani di quejli 
dei eccelfiì quefi fono gli dei, 
che fiaccaron P Egitto con ogni 
fona di feiagure prejfo al 
/erto . 

9. Fatevi cuore f o Filijlei, 
e fiate uomini per non ejfere f ir. 
VI degli Ebrei y come quefli fono 
flati fervi voflri : fatevi cuore , 
e pugnate. 

10. Combatteron pertanto i 
Filiflei y e Ifraele fu feonfitto y 
e fe ne fuggi ciafeuno alla fua 
tenda y e la rotta fu grande for- 
mifura-y e perirono degli Ifrae.- 
liti trenta mila pedoni. 

lì. E fu prefa P arca di Dio J 
e anche i due figliuoli di Heliy 
Ophniy e ^ Phinees y furono uccifi. 

12. E un uomo di Seniamin 
fuggito dalla battaglia arrivò a 
Silo 'lo fleffo giorno colla vefle 
flracciatay e la tefla coperta di 
polvere . 


Vetf. S. Coloro non erano tanto allegri te. Sono parole dei Filifte! , 
ì quali prendono grande argomento di timore dalla grande allegria delle 
milizie Ebree ». le quali ( dicoo elli ) non erano tanto piene di fidanza 
nc’ dì precedenti all’ arrivo dell’ arca. 

Dalle mani di quefii dei tccelji I Filiftei avvezzi alla pluralitìi degli 
dei attribuivano più dei anche al popolo d’ Ifraele : fe pure non è qui 
mefib il plurale in cambio del Cngolare. 

Verf. la. Alla fua tenda. Probabilmente vuol dire alla fua eafa y po« 
oendofi rovente nelle Sctittuie la voce tabernacoloy in vece di cafuy e 
fembtando più che vcriCmile , che gli Ebrei dopo una tal rotta fi fùg- 
gifl'ero non agli alloggiamenti ( i quali dovettero efiere prefi dai nemici p 
mentre fu prcla I’ arca , che v’ era dentro ) , ma alle cafe loro . 

Vetfi li. E fu prefa l’ a>ca ... e i due figliuoli di Heli, te. OlTerva 
«. Agoflino, che l’arca della legge non può fervir di difefa ai trafgref. 
Jori della legge p i quali fono tondannati dalia legge p che fia nell' arene 
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CAP. IV. 


ij. Cumque llle veniffet , 
Hcli fedebat fuper fellatn cen- 
tra viam fpeSans. Erat enim 
cor ejus pavens prò arca Dei. 
Vir autem ille poftquam ingref- 
fus eil, nunciavit urbi: &ulu- 
lavit omnis civitas. 

14. Et audivit Helì fonitum 
clamoris , dixitquc : Quis efl 
hic fonitu$ tumultus hujus ? 
At ille feflinavit, & venir, & 
nunciavit Heli . 

15. Heli autem erat nonagin- 
ta K ofto annorum, & ocuJi 
cjus caligaverant ; Se videre non 
poterat. 

16. Et dixit ad Heli : Ego 
fum , qui veni de •praelio , & 
ego , qui de acie rugi hodie. 
Cui ille ait: Quid adum eft, 
fili mi? 

17. Refpondens autem ille , 

J ui nunciabat : Fugit , inquit, 
frael coram Philidhiim , & 
tu ina magna fada eft in popu- 
lo : infuper & duo fili! tiii 
jnortui funt , Ophni , & Phinees, 
& arca Dei capta eft. 

18. Cumque ille nominaflet 
«rcam Dei , cecidit de fella 
retrorfum juxta ofiium , & fra- 
dis cervicibus mortuus eft. Se- 
nex enim erat vir , & grandae- 
vus : & judicavit Ifrael qua- 
draginta annis. 


13. £ aie arrivo di luì Heli 
era ajjlfo [opra una feggìolct 
guardando verfo la flrada . te- 
rocchè il fuo cuore era pien di 
timori per C arca di Dio . E 
giunto queir uomo portò la mio» 
va nella città : e tutta la' città 
fi diede ad urlare . 

14. Ed Heli udì lo flrepito 
delle grida , e dijfe : Che figni- 
fica queflo rumore , e turbamen- 
to ? 'Ma quegli in fretta arrivò^ 
e diede ad Heli la nuova. 

1 3 . Or Heli avea novanC ot- 
to anni, e gli occhi di lui era- 
no ottenebrati, e non polca piU 
vedere . 

16. E quegli d'iffie ad Helit 
Son io , che vengo dalla batta- 
glia , e io, che oggi fono fug- 
gito dal confitto. Ed Heh gli 
dijfe : Che è avvenuto , figliuol 
mio ? 

17. Rifpofe r uomo , che por- 
tava la nuova : Ifraele ha volte 
le f palle a' Filijlei , e grande 2 
Jlata la flrage del popolo : e ol- 
tre a quello fono morti anche i 
due tuoi figliuoli , Ophni , e Phi- 
nees, ed i fiata prefa V arca di 
Dio. 

18. Appena quegli ebbe nomi- 
nata V arca -di Dio , che ( Heli ) 
cadde dalla fua fedia all’ indie- 
tro vicino alla porta , c rottoji 
il collo mori . Perocché egli era 
vecchio, e di età decrepita', ed 
ei fa giudice d* Ifraele per qua- 
rant' anni . 


- — .. .. - — -, ■ ■ ^ 

Vetf. I}. Era pien di timori per P arca di Dio. Quefte parole unite a 

quelle del veifetto io., dove fi dice, che all’ndit prefa l’arca egli cadde, 
c morì , dimoftrano iu Heli un gran capitale di pietà , c di religione* 
Egli teffe all’ annunzio della ftrage del popolo , e della motte de’ propri 
figliuoli ì rat non potè reggere al fentit 1’ arca in mano de’ nemici di 
liraele , c del veto Dio Credefi , che ei fedelTe pteflo alla porta del tg« 
bcinacolo, come quando parlò ad Anna, cap. 1. 3, 

B 4 
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\4 primo 

19. Nurns autem e)n$ , uxor 
Phinees, przgnans erat, vici- 
naque paitui: & auditd nun- 
zio > quod capta eiTet arca Dèi y 
& mortuus eflet focer fuus , 
& vir fuu$ , incurvavi! Ce , & 
peperit : imierant enim iti eam 
doiores Tubiti. 

IO. In ipTo autem momento 
mortis ejus, dixeruAt ei> quaft 
ftabant circa eam: Ne time^j, 
quia filium, peperini. Quxnon 
refpondit eis , ileque animad* 
Vertit. * 

41 . 'Et vocàvit puerum > 
.Ichabod, dicens; Transiataeft 

gloria de ITrael : quia capta ed 
arca Dei , & prò fecero Tuo > 
& prò viro Tuo . 

42 . Etait: Translata eft glo- 

ria ab ITrael : eo quod capta 
elTet arca Dei. ' 


RE 

19. £ la nuora di lui, 
giù di Phinees , era gravida , 
e projfima al parto : e udita la 
nuova delC arca di Dio prefa , 
e della morte del fuo fuocero » 

« del fuo marito , fi chinò , e 
partorì : perocché tra fiata fubU- 
tamtnte forprefa dai dolori . 

40 . £ nel punto ftejfo , in età 
ella moriva , le dijfero quelli , che 
le fiavan d" intorno : Fatti ani- 
mo ; tu hai partorito un figliuo- 
lo . Ma ella non diede loro ri-"^ 
fpofld , ni vi fece atteni^ione . 

li. E al bambino diede il- 
nome di Ichabod, dicendo : £' 
fiajfata la gloria d I frode: a 
motivo dell’ ejfere fiata prefa l'ar- 
ca di Dio, e per rifiefio al fu» 
fuoceró , e al fuo manto . 

42 . Ma ella dijfe: £' paffu- 
ta la gloria d’ Jfraele : per ejfert 
fiata prefa C arca di Dio . 


VeiC Ma ella iiffe : £* pajfaia là gloria ee. Benché elli aveflTe 

On gran dolore della perdita di un tal fuocero, e del marito, contuttociò 
quello, che ella dilTc 11 paffata la gloria, fen’i ita la gloria tP Ifraele , 
ella lo dilTc tifpetto all’ arca del Signore caduta nelle mani de’ filifteii 
Così quella donna pìh di tutte le feiegure domeniche deplora 1 pubblici 
infortnnj , e la perdita £itca da Ifraclc (R Dn ni pegno della pcotezione 
divina , qual eia l’ aica. 
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C A P O V. 

\ 

Dagon una , e due Volte cade per terra dinaniì alt 'ària , 
tronco il capo » e le mani fui liminare . I Filijlei infe- 
flati da malori , e dai topi mandano via t arca « 


I. X hilifthiSifì autem tulerunt 
arcam Dei , & af^iortaverunt 
«am a iapide adjutorii in Azo- 

tum. 

2. Tuleruntque Philifthiim 
arcam Dei , & intulerunt eam 
in templum Dagon , & ftatue^ 
runt eam jtixta Dagon . 

». Cumque rurrexiiTent dilu- 
culo Azotii aitera die , ecce 
Dagon jacebat pronus in terra 
ante arcam Domini : & tule- 
runt Dagon , & reftituerunt eam 
in locum fuum. 

4. Rurfumque mane die aI-« 
tera confurgentes , invenerunt 
Dagon jacentem fuper faciem 
iùam in terra coram arca Do- 
mini : caput autem Dagon, & 
dua; palftue manuunf ejus ab- 
icifix erant fuper Jimcn: 


2. fiyjCa i Filiftei prefero t ar- 
ca di Dio, e ia trafportarono 
dalla PÌHra del foccorjo in 

IO . ' 

'1.E portarono i Fillfleit ar- 
ea di Dio nel tempio di Da- 
gon s e la collocarono vicino a 
Dagon . 

3. E il di feguente ali'ati/ì 
(pulii di A^oto allo /puntare del 
di , ecco che Dagon giaceva boc- 
cone per terra dinanzi all’ arca 
del Signore : e prefero Dagon , e 
lo rimi fero al fio pofto . 

4. E di nuovo al:^ati la mat- 
tina feguente trovarono Dagon , 
che giaceva boccone per terra 
dinamft all’ arca del Signore : 
ma il capo di Dagon , e le due 
mani troncate erano falla figlia 
(de/ tempio)! 




A NNOTAZIONt 


Veif, X. PortoTon P area di Dio nel tempio di Dagon, Sì pii onorate 
u toro dio con quefio bel dono , come dice «. Agoftino de eh. xvn. 4. , 
e SI per prefentare a lui come autore della loro vittoria , quefta sì pte< 
giara patte delle fpoglie nemiche, come dice Giufeppe Àatiq. IH. ri. 1. 
^elto dio D^on crede lì , che folTe lo ftelTo , che la Venere di Afcaloa 
detta auchc Atergati, c Derceto , adorala fdtto la figura di donna « la* 
««iu iit pefee. .... 
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^6 fRiMO DP RE 

5. Porro Dagon folus trun- 5. E il fola torfo di Dii 

cus remanferat in loco fuo . gon tra rimafo al fuo pojlo 4 
Propter hanc caufam non cal- è la ragione , per cui fino 

cani facerdotes Dagon , & al di d'oggi t facerdoti di Da- 

omnes , qui ingrediuntur tem- gon , e tutti quelli , che entrano 
plum ejus, fuper limen Dagon nel fuo tempio, non pongono il 
in Azotd ufque in hodiernum . piede falla Jòglia di Dagon in 
diem. j 4 ^oto . 

6 . Aggravata eft autem ma- 0. E la mano del Signore fi 

nus Domini Aiper Azotios , * ft' fentir fieramente a quelli di 
& demolitus eli eos: & per- At^oto, e li defolò: e mandò a. 
cullit in lecretiori parte natium quelli di A^oto, e del fuo terrU 
Azotum , & fines ejus. Et ebul- torio un malore nelle pani de- 
lierunt villse , & agri in medio retane piu interne . £ i villag- 
regionis illius, &natifunt mu- gi, e i campi in me [[o a quelli 
res , & fada eli cont'ufio mottis regione ribollirono , e nacquer 
magns in civitate. . dei topi , e la città era tutti 

* Pf. 77. 66. f°Jfop<‘‘>’ %fan mortalità. 

7. Videntes autem viri Azotii 7. Or veggendo gli uomini di 

hujufcemodi plagam dixerunt: A[oto quefii fiagelli dijferoi Non 

Non ’maneat arca Dei Ifrael r^i preffo di noi l' arca del Dio 
apud nos : quoniam dura eli eT Ifraele : perocché dura è li 
manus ejus fuper nos, & fuper mano di lui fopra di noi, efo- 
Dagon deum nollrum . pra il nojlro dio Dagon . 

b. Et mittentes congregave- 8. E mandaron gente per far 
runt omnes fatrapas Philillhi- adunare preffo di loro liuti i fa- 
norum ad fe , & dixerunt: trapi de* Filift'ei, e dijfero: Che 
Quid faciemus de arca Dei farem noi delP arca del Dio 
Ifrael ? Refponderuntque Ge- iT Ifraele ? Rifpofero quelli di 
thaei. Circumducatur arca Dei Geth: Si meni attorno P ara 
Ifrael. Et circumduxerunt arcani del Dio eP Ifraele . E menaron 
Dei Ifrael. * ' attorno P arca di Dio tP JJraele ; 


Veif. s. Quefla è la ragione , per eoi te, Dio mole , che i Filiftel 
medeGmi atteftino davanti a tutte le età feguenti quello, che era avve- 
nuto al loro dio , ed efll fervono a quefto Gne coll’ oflervanza ftabilita 
di non metter mai il piede fu quella foglia , fulla quale avean trovato il 
capo , e le mani mozze del loro dio . 

Verf. t. Si meni attorno l* area. 1 Filiftei credettero da principio, che 
i loro mali venilfero da caufe natutali , e vollero far andare 1’ atea pec 
I tutte le patti del loro paefe j e vedere quello , che ne avresiva^ . . / 
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9. Illls autcm circumducea- 9. E mentre quelli la mena» 

tibus eam , fiebat manus Do- vano attorno , la mano del Si» 
mini per fingulas civitates in- gnore faeea flrage formijura gran» 
tert'edionis magnae nimis : & de in ciafckeduna città : e Jlra- 

percutiebat viros uoiuscujufque ^iava dal pìccolo al grande gli 
urbis a parvo ufque ad majo- uomini di ciafcuna città , eujci» 

, rem , & computrefcebant prò- van lor fuori gC inteftini , es'ìm- 
minentes ex^ales eorum . Inie- putridivano . E i Gethei tenner 
runtque Gethaei confilium » & configlio y e fi fecer dei [edili di 
fecerunt fibi fedes pelliceas. pelli. 

10. Mifcrunt ergo arcam Dei 10. Mandarono adunque Par» 

In Accaron. Cu.nque veniffet ea di Dio in Accaron . E arri» 
arca Dei in Accaron , excla- vata che fu in Accaron V arca , 
maverunt Accaronitae , dicen- di Dio , [clamarono gli Acca» ' 
tes : Adduxerunt ad nos arcam roniti , e dijfero : Hanno condot» 
Dei Ifraeli ut interfìciat nos^ ta a noi Parca del DiotPlfiaò» 
& populum noflrum. le, perchè amma^t^i noi, e il 

nofiro popolo. 

11. Miferunt itaqne , & con- 11. Mandarono perciò gente 

pegaverunt omnes latrapas Phi- ajfin di far adunare tutti i [a» 
liilninonim : qui dixerunt : Di- trapi de* Filiflei : i quali diffe» 
raittite arcam Dei Ifrael, & ro: Rimandate P arca del Dio 
revertatur in locbm fuum , & Ifraele , ed ella torni al fuo 
non interficiaf nos cum populo poflo , e non difirugga noi , e il 
nofiro . nofiro popolo . 

12. Fiebat enimpavormortis 12. Imperocché per ciafeuna 

in fìnguiis urbibus, & gravif- città fi fpandeva un terrore di 
lima valde manus Dei: viri morte, e la mano di Dio li pre» 
quoque, qui mortui non fue- meva gagliardamente: e quelli 
rant, percntiebantur in fecre- ancora , che non morivano, era» 
tiori parte natium: & afeende- no percojfi nelle parti deretane 
bat ululatus uniuscujufque ci- . /;iù interne: e dà ciafeheduna 
vitatis in coelum. città fi aliavano le mia fino al 

cielo . 



Verf. 9. Si feetr dei [edili di pelli. A. canfa della malattia noiofillìmaf 
che gli aifliggeira , e impediva loro di fedele fopia il nudo legno f o fuUa 
^pietra , come «farafi ccsancnacaK. 


l 

i 

i \ 


-»• 


Digitized by Google 



PRIMO DP Rp. 


C A P O V I. 

ì Fiìijleì per configlio de loro facerdou rimandano fino d 
- Bethfanies I arca fopra un carro nuovo tiralo da vac- 
che , che davan latte , aggiuntivi i doni votivi , i topi ^ 
d" oro , e gli ani. I Beth famiti immolan le vacche fopra 
il legname del carro : fono- uccifi moltiffimi del popolo , 
e della plebe dal Signore per avere rimirato t arca dt 
Dio non con tutta la riverenza. 

i.Fuit ergo arca Domini in i. tute adumpie C arca dek 
regione Philifthinorum feptem Signore nel paeje de’ Filiftei Jet- 
menftbur. ' le meji . 

2. Etvocaverunt Philifthiim t. E i Filijlei convocarono i 

facerdotes , & divinos , dicen- facerdotiy e gl’ indovini j e di)- 
les : Quid faciemus de arca Do- fero : Che dobbiam noi fare delP 
mini ? indicate nobis quomodo arca del Signore ^ Infegnateci il • 
remittamus eam in locum Aium. modo di rimandarla al fuo luo- 
Qui dixernnt: go . E qiielli differo: 

3. Si remittiti} arcam Dei 3. Se voi rimandate Parca. 
Ifrael , nolite dimittere eam di Did tTIfraele, nolla riman- 
vacuam , fed quod debetis , date fen^a nulla, ma rendete a 
xeddite ei prò peccato, &tunc lui quel, che dovue per lo pec- 
curabimini: & feietis qirare non calo, e allora farete rifanati , e 
recedat mantir ejus a vobis. eonojcerae il perchè la mano di 

luì non cejji di flagellarvi . 

4. Qui dixerunt: Quid efl, 4. £ quelli differo: Che dob- 
quod prò delifto reddere de- biam rtoi rendergli per lo pec- 
fceamus ei ? Refponderuntque calo ? EJfi rifpofero i 

ìlìi: 


ANNOTAZIONI 

Veif. 3 . Cono ferite il perchè la mano di lai ec. Se, rimandata l’arc9 
to' ptefenti , che noi diremo, celTano i voftri mali , voi potrete cono- 
feete , che ei fonò effetto dell’ ira del Dio degli Ebrei offefo pet le ÙÙi 
leiemc cobuscìTc da voi veifo l’ aica. 
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5. Juxta numerutn provin- 
iclarum Philifthinorum , quin- 
X]'iie anos aureos facietis, & 
quinque tnures aureos : quia 
plaga ^na tuit omnibus vobis» 
tk. latrapis veilris. Facietifque 
fimilitudines anoruili vellro- 
nim, & fimilitudines muriuni , 

S ui demoliti funi terram : & 
abitis Deo Ifrael gloriam , fi 
forte rclevet manum fuam a 
vobis , & a diis veflris , & a 
Urrà vefira. 

6. Quare aggravatis cord^ 
veftra , ficut aggravavi -d£gy- 
ptus , & Pharao cor fuum ì * 
nonne poflquam percufTus eli, 
tunc dunirit eos > & abierunt ì 
* Exod. iz. 31 . 

7. Nunc ergo arripite » 
fucite plauftrum novum unum: 
& duas /vaccas fetas , quibus 
non eft impoiitum jugum, jun- 
gite in plauflro , & recludite 
vitulos earum domi. 

8. Tolletilque arcam Domi* 
pi , & ponetis in plauftro , Gc 
vaia aurea, quz ealblviflis ei 

f >ro deliéio , ponetis in capfel* 
am ad latus ejus: & dimittite 
eam , ut vadat. 

p. Et ai'picietis : & fi quidem 
■per viam finium fuorum afcen- 
dcrit contra Bethl'ames , ipfe 
fecitnobis hoc malum grande; 


. VI. ig 

3. Farete cinqui ani di oro,' 
e cinque topi di oro , fecondo il 
numero delle provincie de Fili- 
ftei : perocché una fleffa pietra 
avete fo feria tutti voi , e i vo- 
Jlri fairapi , E voi farete^ la fi- 
gura de' vojlri ani , e la figura 
dei topi , t quali han devajlata 
la terra , e darete gloria al Dio 
d’ 1 [racle-, e forfè egli ritirerà 
di [opra voi la fua mano , e di 
[opra gli dei vojtri , e le vojlre 
terre . 

6, Per qual ragione v’ indu- 
rate voi in cuor vojlro , come 
s' indurò r Egitto, e Faraone in, 
cuor [uoì ISon è egli v;ro , che 
quefli dopo che fu flagellato , al- 
lora diedi lióertù a coloro , ed 
ei [e n andarono ì 

7, Adcfjo pertanto date di 
mano all'opera, e fate un ent- 
ro nuovo ; e mettete al carro due 
vacche , che diano il latte , e che 
non abbian mai tirato giogo , c 
chiudete nella flalla le loro rede. 

8. E prenderete l' arca .del Si- 
gnore , e la metterete fui carro , 
e le figure di' oro offerte da voi 
per lo peccata le metterete in una 
caffetta accanto ad ejfa, e poi 
lajciatel.t andare. 

9. E parete ojfervando : e fa 
prenderà la flrada, che mena al 
juo paefe, c onderà verfo Beth- 
[ames , egli è , che ha fatto a 


Vetf. j. Farete cinque ani d’ oro ... feconde il naiacro ec. J.e cinque 
provincie fono le cinque fairapic altrove nominate del paefe de’ Filiilci , 
il quale eia in tutto una piccola provincia. Quelle figure degli ani, e 
dei topi venivano a lignificare , come le loto feiagure etano vcnjue dal 
^io , di cui era 1’ arca , e da lui ne alpcttavaoo la libera2.ione. 

Verf. 7. E chiudete nella fialla le late ride. Quella ciccollao^a dovea 
naturalmente rendei più fiere, e indocili quelle giovenche , che non erano 
fiate mai fono il giogo. 

Verf. g, Le figure d'oro. Quelle ordiuate nel vetfetto s- 
■ Verf. s. Se prenderà la firada del fuo paefe. Probabilmente fu mclTo 
^ cauo t p le due vgcchc al capo di due Iliade , delle quali una menava 
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fm autem » minime ; feiemus , 
quia nequaquam manus ejus 
Cetigii nos, led cafu accidit. 

t p ^ 

10. Fecerunt ergo illi hoc 
modo ; & tollentes duas vac* 
cas , qux laSabant vitulos , jun- 
xerunt ad plauftrum , vitulof- 
que earum concluferunt domi. 

11. Et pofuerunt arcam Dei 
fuper plauilrum , & capfellam , 

S [ux habebat muresaureos, & 
imilitudincs anorum. , 

12. Ibant autem in diredum 
vaccae per viam , quae ducit< 
Bethfames, & itinere uno gra- 
diebantur , pergentes , & mu- 
gientes ; & non declinabant ne- 
que ad dexteram , neque ad 
linidram : fed & fatrapae Phi- 
liAhiim fequebantur ufque ad 
terminos Bethfames. 

13. Porro Bethfamitae mete- 
bant triticum in valle , & ele- 
vantes oculos fuos viderunt 
arcam, StgavifìAint, cum vi- 
dilTent . 

14. Et plauftrum venir in 
agrum Jouie Bethfamitae , & 
Betit ibi. Eraf autem ibi lapis 
"magnus, & conciderunt ligna 
plauftri , vaccafque impolue- 
runt fuper ea holocauBum Do- 
mino . 


1 

DP RE 

noi male sì grande: 'ft no , Ite 
cofa farà altrimenti, e noi co- 
nojeeremo , che non la fua ma- 
no ci ha percojji , ma è flato un 
accidente . 

10. Quelli adunque fecero in 
tal guija : e prefe due vacche , 
che allattavano i loro vitelli, 
le mìfero al carro, e chiufero 
nella flalla i vitelli. 

11. £ mifero l' arca di Dio 
fui carro , e la càffetta conte-- 
nente i topi d' oro , e le figure 
degli ani , 

12. Or le vacche andavano 

dirittamente per la flrada , che 
conduce a Éethfames , e fegui- 
vano lo flejfo cammino , andando 
avanti , e muggendo ; e non pie- 
gavano ni a deflra , ni a fini-, 
ftra : c i fatrapi de' Filtflei 

eglino pure andavano lor dietro'- 
fimo ai confini di Bethfames. 

13. Or i Bethjamtti miete- 

vano il grano nella valle , e 
al:^ando gli occhi videro l' arca, 
ed ebbero gran conjolaftone in 
vederla. > 

14. £ il carro andò nel cam- 
po di Gìofui di Bethfames , e 
ivi fi fermo . E ivi era una gran 
pietra , e ( * Betkjamiti ) /pe^- 
t^arono Jl carro , e fopra il le- 
gname di ejfo mifero le vacche 
in olocauflo al Signore. 


\ 


ad Accaron, donde era partita l’arca; 1’ altra ftrada menava a Bethlames ; 
c ftettero a oflervare verfo qual patte s’ incamminalTeio le vacche , le quali 
naturalmente dovean volgerli veifo Accaron. 

Veif. 14. Sopra il legname di tjfo mifero U vacche in olocauflo al Si- 
gnore. In un cafo si ftiaotdinario porè peimetierC a’ Beihfamiti 1’ olferìre 
le vacche ftelTe , che avean portato 1’ arca , in olocanfto , benché la legge 
non permettelTe gli olocanili , fe non di animali mafehi , e proibifle 
l’offerir fagrifizj fuori del tabernacolo. Havvi tutto il fondamento di cre«t 
dece , che il l'agtifizio folle offerto da nn facerdoie , perchè Bcihramei 
era città lacetdoiale ; onde nel verfetto fegnente li dice , che i Levili fu- 
rono quelli, che levaron l’arca dal carro. Vedremo foveote de’ cali p 
ne’ quali iono offeui de’ fagrifizj in alili luoghi fuori del tabernacolo. 
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Levita' autem depofue- 
runt arcam Dei , & capfellam , 
qua erat juxta eam , in qua 
crant vafa aurea , & pofuerunt 
fuper lapidem g^andem. Viri 
autem Bethfamita obtulerunt 
holocaufta , & iipmolaverunt 
viftimas in die illa Domino. 

16. Etquinque fatrapa Phi- 
lifthinorum viderunt , & re- 
verfi funt in Accaron in die 
Uh . 

17. Hi funt autem ani au- 
rei , quos reddiderunt Phili- 
flhiim prò delibo . Domino : 

' Azotus unum. Gaza unum, 
Afcalon unum , Geth unum , 
Accaron unum : 

18. £t mures aureos fecun- 
dum numerum urbium Phili- 
fllùim,’ quinque provinciarum, 
ab urbe murata ufque ad vil- 
lam, qua erat abfque muro, 
& ufque ad Abelmagnum , fu- 
per quem pofuerunt arcam Do- 
mini, qua erat ufque in illum 
diem in agro Jofue Bethfa- 
mitis . 


1^. E i Leviti depofero l' ar- 
ca di Dio., e la cajjetta , che 
frale accanto , nella quale erano 
le figure d' oro , e la collocarono 
[opra quella gran pietra. E quelli 
di Bethjames' offeriron quel di 
degli olocaujli , e immolaron vit- 
time al Signore. 

16. £ i cinque fatrapi dei 
Filiflei videro , e tornaron lo 
fttjfo di ad Accaron. 

17. Or quefll fono gli ani di 
oro offerti dai Filiftei al Signore 
per lo peccato : uno per A^oto, 
uno per Ga^a , uno per Afca- 
lon , uno per Geth , uno per 
Accaron : 

18. E tanti topi <r oro , quan- 
te erano le città delle cinque pro- 
vincie -de' Filiflei , cominciando 
dalle città murate fino ai borghi 
fenia muro , e fino . ad Abel 
grande , fulla quale pofarono 
r arca del Signore, la quale era 
in quel giorno nel campo di Già-' 
fui Bethfamita. 


Vetf. iK. Cominciando dalle città murate fino al borghi . Gl’indovini 
avean ordinati cinque topi d’ oro per le cinque città, verf. j. j ma anche 
le piccole terre , e i villaggi , che erano ftati afHitti da quella pcfte vol- 
lero offerire le figure di quegli animali. Ma perchè non : nche degli ani } 
Probabilmente , perchè quella malattia era fiata folamcnte nelle cinque 
cittì , dove era fiata l’ arca. 

E fino ad diti grande. Abel lignifica lutto ; onde li erede , che queflo 
nome forte dato a quel luogo dopo la ftrage dei Bethfamiti. Tutti i boighi t 
cartelli, ec., che fono nel patfe de’ Filiftei fino ad Abel grande, che era 
a* confini del loto dominio , diedero cialcuno il loto topo d’ oro . 

La quale tra in quel giorno ec. L* arca posò quel giorno nel campo 
di Giofue Bethfamita fopra la gran pietra detta diti grande'. Non ho fa- 
puto vedere altro feafo ia querto luogo , fopra del quale f» fono affaticati 
molto gl’ Interpt^tt, 
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19. Percuffit autem de viris 
Bethfamitibus 1 eo quod vidii- 
fent arcam Domini : & per- 
c;ul1it de populo feptuaginta 
viros y & qiùnquagima millia 
plebi*. Luxitque populiis, eo 
quod Dominus perculliuet ple- 
bem plaga magna . 

20. Et dixerunt viri Bethfa- 
mita: r Quis poterit ilare in 
confpe£lu Domini Dei iaiiéli 
bujus? & ad quem afeendet a 
nobis } 

ai. Mi- 


di - ’ RE 

19, Mn ( il Signor* ) punì 
gli uomini di Bethjamts , peri 
chi aveano guardato l’ arca del 
Signore : e mi fi a morte jettanta, 
uomini del popolo y e cinquanta 
mila della plebe . E il popolo 
pianje per avere il Signore per- 
colo la plebe con gran flagello. 

2Q. E gli uomini di Bethja- 
mes dijfcro: Chi potrà flare al 
cofpetto del Signore , di qtujla 
JJto- janto ? E prejjb dì chi am; 
derà egli partendo da noi ? 

“ ai. E 


-Verf. 19. Il Signore punì gli uomini di Bethfames , ee. I,a Scrittora 
dice , che il motivo di ul galligo fu perchè i BeihfamUi aveano guardata 
1’ arca; lo che s’interpreta deli’ averla guardata con troppa curiolità , o 
con poco rifpetto. Sappiamo, che era proibito ai Levici foito pena di 
morte di mirare feopecta 1’ arca , e i vali fagri , che efli portavano nei 
viaggi pel deferto, Num. iv. i;. 20. Or non pochi Interpreti pretendo- 
no, che i Bethfamici apiiUèto l’arca per vedere, fe i Filiiìei ne avelTctO' 
tolto le tavole della legge. 

£ mìje a mone jettanta uomini del popolo , t cinquanta mila della 
plebe. Dall’ Ebreo A pup dedurre , che non di foli Bethlamiii fu il nu- 
mero della *gente petcofl'a da Dio. Ed egli c troppa veriAmile, che fpatAi 
ÌH poco tempo la nuova del ritorno dell’arca pei tutti i luoghi all’ in- 
torno , A a&'ollaA'eto a Bethfames gl’ Ilraeliri pci vedete 1’ arca , e mol- 
tìlAmi di qucAi cadefTeto nell’ errore de’ Bethfamili , i quali fon nominati 
diAìntamente , perchè diedeto i primi 1’ efempio d’ irieligiofa curioAti. 
I fettanta uopaini del popolo fono per coiuun fentimenio fciiama feniori , 
o anziani. Quando quelli foli tbn'ero ilari punici di mone dal Signote per 
la colpa della moltitudine , la fupetba ignoranza degli nomini uovecebbe 
forfè che dire a un gailigo si grave per un delitio , il quale può forfò 
parere aA'ai leggero a noi , che nè conofeiamo i fegicti giudizf di Di» 
( i quali fono un abiA'o profondo al dir del Frofeia ) , nè veggìamo i 
cuori degli uomini. La dìÀìcoltà pertanto è la AcA'a nel maggiore , e 
nel minor numero ; perocché fe facon degni di rpocte i fettanta per tal 
peccato, lo furono egualmente i cinquanta mila, che in elfo caddero 
olire i fettanta. Tutto quefto io lo dico lifpetio a quegli InreipretL 
( e non fon pochi , nè volgaci ) , i quali A fono affaticati pet dimoArate , chq 
il tcAo Ebreo può intendeiA in tal modo, che foli fettanta uomini Aano> 
cffectivaincnte periti in tale occaAone. Chi aveAie genio di veder riunite 
mite qucAe diverfe fpohaiopi , le troverà in un’opera Aainpata ultima- 
mente a B.oma (Tìcrer primitij's Tonf. l. Difc. Prel. pag. 205. 206. Not.\ 
JIrtfpetto, eh: io ptofeÀb alla veiAone Latina , e la natura iteffa di qucAot 
lavoro nOB mi permettono di itotraie in tali difquiAzioni . 

Verf. 20., e ai. Chi potrà fiate al cofpetto del Signore, te. La fcjvc', 
lìtà del gaiiigq rifveglia in queAi ur^mini una gravide idea della fanticà 
di Dio , onde dicono : Chi farà degno di Aatc davanti a lui , e di fec^ 
villo ? £gli a gran ragione cAgc , che quei , che Io icrvono Aano tanti • 



C A . 

ai. MiTeruntqu« nuncios ad 
habitatores Cariath-iarim « di- 
centes: Reduxeruot Philifthiim 
arcana Domini > defcendiiey & 
reducile eam ad vos. • 


ai. E fpedirona mejji- agli 
aiitantì di Cariath-iarim > tht 
dicejjtr loro : I Filijìei han ri- 
condotta V arca del Signore : 
venite , t riportatela nel voflro 
ptteje. , 


e feosa colpa . Quindi conofeendofi indegni di avere 1' arca in cafa loro 
confakaoo, dove debbano mandarla : imperocché ciò lignificano quelle pa> 
mIc £ preffo di chi onderà egli partendo do noi ì Mob polliamo fapcre' 
il perché non penfalTeio a rimandate 1’ arca a Silo. 

CAPO VII. 

L* arca i ricondotta a Gabaa in cafa di Ahìnadab . Gli 
Jfraeliti alle eforta^ioni di Samuele convertUifi al Signo- 
re vincono i Filifei , facendo orazione per ejji Samuele. 

enerunt ergo viri Cariath- i. .m^^ndarono adunque gli uo- 
iarim , & reduxerunt arcani mini di Cariath-iaritn , e con- 

Domini y & intulerunt eam in dujfer via l’ arca del Signore , 
domum Abinadab in Gabaa : e la portarono dentro la cafa 
Eieazarum autem filiura ejus ‘di Abinadab in Gabaa’. e con- 
fandificaverunt • ut cudodiret fagrarono il fuo figliuolo Elea- 
arcam Domini. , perchè cufiodijje V area 

del Signore. 
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# 

• a 

Verf. I. Condu fiero vlo V arco del Signore , ef. Sembra vetiiìmile y .che 
ciò li facelTe di confenfo di Samnele , il quale, come vedremo, era già 
diyenato giudice d’ Ifraele. 

Nello cofo di Ablnodoh in Gaioo . Una parte di Cariath-iarim do* 
rea avere il nome di Gabaa, che io Ebreo lignifica luogo elevoto ì onde 
può anch'elTere, che in qnello lenfo Ila qui nl'aio quello nome per figo!- 
beate, che la cafa di Abinadab era in no luogo elevato . 

£ confogtorono il fuo figliuolo Eleoioro. Ctedeli , che il padre fuo 
Abinadab folle mono . Gl’ Interpreti convengono in affetmate con Giu* 
leppe Ebreo , che Abinadab folle della ftirpe di Levi ; ma non li ha 
verun Inme per crederlo della famiglia di Aaron { onde egli fara fiato cotw 
fagraco al miniftero dell’alca collo cerimonie ordinate polla confagtaxione 
Leviti , Num. vili, j, 

Tefi, Vtc, Tom. V. ‘6 ‘ ' 
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2. Et fa£tum eft , ex qua die 
manfit arca Dommi in Caria- 
thiarim, ixiultiplicati funi dies 
( erat quippe jam annus viee- 
fimus ) , & requievit otnnis ao- 
inus llrael poft Dominum. 

* '3. Ait autem Samuel ad uni- 
verfam domum Ifrael, dicens: 

• Si in roto corde veltro re- 
vertimini ad Dominum , au- 
ferte deos alienos de medio ve> 
Uri , Baalim , & Afiatoth : & 
prasparate corda veftra Domi- 
no < &fprvite ci foli, & eruet 
vos de manti Phìiilthiim. 

* Deut. 6. 13. Matth. 4. io. 

4. Abftulerunt ergo filii Ifrael 
Baalim t & Aftaroth, & fer- 
vierunt Domino foli . 

5. Dixit autem Samuel : Con- 
gregate univerfum Ifrael in Maf’ 
phath , m orem prò vobis Do- 
Hiinum. 

6 . Et convenerunt in Maf- 
phath ; hauferuntque aquam , 
Se effuderunt in confpetìu Do- 
mini ) & je)unaverunt in die 
illa , atque dixerunt ibi : Pecca- 
vimus Domino. Judicàvitque 
Samuel Ifrael in Mafphath. 

« 
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2. E dal dì , in cui V area 
del Signore fu pofatà in Ca- 
riaik-iarim , era jcorfo affai tem~ 
po ( perocché era già l’ anno 
rigefimo ) , e tutta la cafa di 
Ijraele ebbe pace , fegufndo il 
Signore. 

3. Qitando’ Samiule parlò a 
tutta la caja Jfraele , e diffe'. 
Se voi con tutto il cuor voftro 
tornate al Signore , togliete di 
met^j^o a voi gli dei flranieri , 
Baal , e /iflaroth : e prepa- 
rate i vojlri cuori al Signore, 
e fervile a lui fola , ed egli vi 
fiiererà dalle mani de* Filiflti. 


4. Quindi i figliuoli Ifraeie 

tolfer via Baal , * Aftapoth , e 
fervirono al falò Signore. 

5. E Samuele diffe \ Rannate 
tatto Jfraele a Mafphath , af- 
finchè io preghi il Signore per 
voi . 

6 . E fi adunarono a Maf 
phath : e att infero delf acqua , 
e la fparfero dinant^i al Signo- 

giorno , 

e ivi diceano : Abbiam peccato 
contro il Signore. E Samuele 
fece te funzioni di giudice di 
Ifraeie in Mafphath . 


re , e digiunarono quel 


Vetf t. (Era già l’anno rigefimo), t tutta la cafa d’ Ifraeie ec. 
veifetto non ha veruna relazione co’ feguenii . Egli non vuol dii 
altro , fe non che dopo la traslazione dell’ arca a Cariath-iarim corfero 
venti anni ( tanti futon quelli del governo di Samuele ) , anni di pace , 
c di profperitì , perchè in tutto quello tempo Ifraeie fu fedele ai foc( 
Dio. ■ Indi cominciano a derctiverli le gefte di Samuele fatto giudice del 
popolo , e come egli rendè la liberti 1 e la pace agli Ebrei . 

Vetf. 6 E attinfero deli' acqua , e la fparfero dinanii al Signore, Mi 
fembta , che quello , che fegue digiunarono ... diceano : AibUm peccato ec. , 
pofla determinate la lignificazione di quella cerimonia , fopra la quale 
difeordano ìnctedibilroeDte gl’ Interpreti . Quell’ acqua fu verfata davanti 
al ^gnore come limbolo delle lagrime di contrizione , le quali dclldera- 
vano di fpargete pe’ loro peccati . Ollètvano qui gl’ Interpreti t tre atti 
del penitente : la contrizione , la confelTìone j c la fatisfazione. 

Fece te funiioni di giudice in Majpha . Secondo la più comune opto 
nione fu egli ivi create giudice , e cominciò a efeicitatvi il Tuo miniftero. 




CAP. 

% Et audiernnt Philifthiim, 
'quod congregati eiTent fìlii Ifrael 
in Mafphath, & afcenderunt fa- 
traps Philifthinorum ad Ifrael. 
Quod cutn audifTent fiiii Ifrael , 
timuerunt a facie Philiilhino- 
Tum. 

8. Dixeruntque ad Samue- 
lem : Ne cefles prò nobis cla- 
mare ad Dominum Deum no- 
ilrum, ut falvet nos de manu 
Pbiliflhinorum^ 

9. T ulit autem Samuel agnum. 
Ia 3 entem unum, & obtuTit il- 
lum holocaudum integrum Do-, 
mino : & clamavit Samuel ad 
Dominum prò Ifrael, &exaù- 
divit eum Dominns. 

10. Fa£Ium ed autem , cum 
Samuel oderret holocaudum, 
Philidhiim iniere praelium cen- 
tra Ifrael : intonuit autem Do- 
rainus fragore magno in die illa 
fuper Philidhiim, & exterruit 
eos, & cali funt a facie Ifrael. 

11. * Egredique viri Ifrael 
de Mafphath , ' perfecuti funt 
Philidhaos , & percudierunt 
eos ufque adlocum, qui erat 
fubter Bethchar . 

* Eccli. 46. 21. 


rii. ,5 

7. E feppero l Fillfleiy comt 
i figliuoli di Ifraele trono con- 
gregati a Mafphath-, e fi mofi 
fero i fatrapi de' Filiflei contro 
Jfraele . La qual coja avendo 
udita ì figliuoli di Ifiaele teme- 
rono r incontro de' Filiflei . 

8. E difiero a Samuele ; Non 
intermettere di al^ar la tua voce 
al Signore Dio noflro per noi t- 
affinchè ci falvi dalle mani de’ 
Filiflei. 

9. E Samuele prefe un agnel- 
lo di latte , e lo offerfe intero 
in olocauflo al Signore ; e alifl» 
Samuele le fue voci al Signore 
per Ifraele , e il Signore lo efaudt. 

10. Or egli avvenne, che men- 
tre Samuele offeriva V olocauflo 
al Signore, i Filiflei afidlirono 
Jfraele : ma il Signore tuonò con 
fracafio grande in quel di con- 
tro i Filiflei, e gli atteri, e fu- 
rono feonfitti da Ifraele. 

11. E i figliuoli (T Ifraele 
ufeiti di Mafphath , infeguirono- 
i Filiflei, trucidandoli fino al 
luogo ,' che rimane al di folto di 
Bethchar . 


Vetf. 9. La offerfe intero in olocauflo al Signore. Tuo Samuele aret ofFet- 
ao 1 * olocaofto per mexzo di alcuni de* facerdoti , che certamente fi dovoan 
trovare nell’ adunanza generale del popolo a Mafpha. Non v’ ha eofa pili' 
comune, che di attribuite a uno quello , che per ordine di lui è fiat» 
£itto. Alcuni unifeono la voce intero colla voce olocauflo, e interpretano 
olocauflo perfette , c fecondo tutte le cerimonie preferitte dalla legge. 
jMa più vetifimile fembra l’altra fpofizione, fecondo la quale vuolfi dite* 
che 1 ’ agnello fu offerto tutto intero fenza dividerlo in parti t conae ero 
la legge dell’ olocaufto , 'Lerlt. 1. ra. , e che così fo fatto per la firei»- 
tezza del tempo , e la ptolfimitì del nemico. Notifi , che quanto all* 
Agnello pafquale fi volea , che ei foffe «aiidicello , e pih non poppaffe : - 
ma quanto alle altre vittime, palTati i rette giorni dalla loiO lecita 
poteano oft'etirfi. Fedi E»ed, xsxm. 9 . , Lerìt. xxu. vi- 

C-a 
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• la. Tulit autem Samuel la- 
pidem unum, & pofuit eum 
inter Mafphath , & iiwer Sen.: 
& vocavit nomen loci illius 
Lapis adjutorii. Dixitque : Hu- 
cuique auxiliatus eft nobis Do- 
minus. 

T3. Et humiliati funt Phili- 
fthiim , ncc appofuerunt ultra, 
ut venirent in terminos Ilrael. 
FaSa eft itaque manus Domini 
fuper Philiuhseos cundlis die- 
bus Samuelis . 

14; Et redditae funt urbes , 
quas tuleranf Philidhìim ab 
Ifrael Ilrael i , ab Accaron uf- 
que Geth , & terminos fuos : 
liberavitque Ifra^l de manu 
Phiiillhinorum , eratque pax 
iiiter Ifrael , & Amor^sum. 

1. 15. Judicabat qi^que Sa- 
muel Ifraelem cun^is diebus 
vitae Alte : 

16. Et ibat per fingulos an- 
nos circuiens Bethel , & Gai- 
gala , & Malphath , & judi- 
cabat Ifrael in fupradidis locis ; 


DE' RE 

11. E Samuele prefe una pie- 
tra , e la poje tra Mafphath , 
e Sen : e diede a quel luogo il 
nome di Pietra del foccorjo . E 
dìffet Sin qua ci ha foccorfi il 
Signore . 

13. £ i Filiflei furono umi- 
liati , e non tentaron piu di en- 
trare dentro i confini d' Ifraele . 
£ la man del Signore fi fe' fen- 
tire a’ Filiflei per tutto il tem- 
po di Samuele, 

14. £ furon reflituite ad Ifrae- 
le le città tolte a Ifraele da' Fi- 
liflei , da 'Accaron fino a Geth 
col fuo territorio", ed egli liberò 
Ifraele dal potere de' Filiflei ^ e 
fu pace tra Ifraele , e gli Amor- 
rhei . 

15. Or Samuele fu giudice di 
Ifraele per tutto il tempo di fra 
vita . 

16. E andava tutti glt anni 
in giro a Bethel , e a Gaigaia , 
e a Mafphath, ed efercitava la 
giudicatura di Ifraele in quefli 
luoghi ; 


Verf. 12. Sin qua ci ha foccorfi il Signore. Quella ì l’ ifcrizione , 
che fu (colpita fu quella pietra. Simili monumenti abbiam veduto eri- 
gerli anche dagli altri fanti uomini in memoria de’ favori ricevuti da 
Dio . 

Verf. 1}., e 14. Furono umiliati, e non tentaron più ce. Si tede da 
quelle poche parole , che fu grandiUlma quella vittoria, per cui ebbe 
pace ifraele per lo fpazio di venti anni. Le città, che furono tcUituite 
da’ Fililtei, erano quelle appartenenti alla tribù di Dan, polle traila città 
di Accaron, e quella di Geth, e nel teriitorio della fteifa città di 
Geth. Vctii Jud. xvill. ,_i. Accaron, e Geth tellarono a’ Filillei. 

Verf. 1$. Samuele fu giudice .., per tutto il tempo della fra vita. 

' Anche dopo che Sanile fu eletto te , Samuele continuò ad avere una 
grande autorità prefio del popolo , e anche prelTo di Saulle , come li 
vede da quella medelima lloria. £ fcmbta , che liierbandoù Saulle quello « 
che concerneva la guerra, Samuele giudicalle le liti occorrenti, e folfe 
il conligi icre della nazione, e dello llelfo re negli ad'aii concetnenti la 
zeligiune, o lo ilaio. Samuele viffe circa cento anni, e ne avea circa 
quaranta, allorché fu. facto giudice. 

Verf. i 6 . Andava tutti gli anni in giro ec. Ci fi dà l’idea di un 
ottimo palloie di popoli , il quale fenza penfate al proprio comodo 
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CAP. VII. 37 

17. Revettebaturque in Ra- 17. £ fi tornava aRamatkai 
matha : ibi enim erat domus perocché ivi e^li avea fua cafa, 
ejus , & ibi judicabat Ifrac- e ivi pur giudicava Ifraele : vi 
lem : sdifìcavit etiam ibi altare edificò eziandio un altare al Sì~ 
Domino. ■ gnore . 


va vUìtando tutte le patti del fuo paefe , o^'erendoC a tutti , affinché 
negli affati loto non abbiano a petdcce il tempo , e donfumacli in ifpdc 
per andat a trovare il giudice. Quelli nello ffelTo tempo prendeva notizie 
de’ coftumi della gente, de’ difocdini , che poteffero inttodurll liguardo 
* alla religione , ec. E olTervano gl’ Interpreti , che le .eittli elette da lui 
per farvi tefidenu ogni anno una patte , etano fommamente a propo* 
£10 , e comodo • perchè tutte le tribù poteffero godere del frutto di 
queffa viCu. 

Verf. ij. E fi tornava a Ramathat ec. Dopo che egli per ordine di 
Dio fu fatto giudice d’ Ifraele non effendo quella vocazione compatibile 
coll’ alliduo fervieio del tabernacolo , al qual fetvigio era llato offerta 
dalla madre , dovea quefto voto .privato cedere a un ' bene maggiore 
qual era il ben pubblico , e alla ordinazione di Dio. Aggiungaff , che 
in Rama egli edificò un altare \I Signore ; lo che non può attribuirli « 
fe non a particolare pccmilllone del Signore , il quale fia per confola* 
. zione di quello fuo Profeta , Ila per ravvivare la pietà nel popolo , che 
concorreva a quella città per trattate con Samuele | difpctuò ÌB quella occot- 
xenu dalla legge , Dm. XU. }. 4 . 5. , ee. 




c. 
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C A P O V 1 1 1. 

Inclinando alt avan:^a i figliuoli di Samuele , il popolo 
chiede un re a fomiglian^a de’ Gehtili . Samuele per or- 
dine del Signore predice loro il diritto del re , ma egli 
' non ì afco Italo * 


j. P aftum eft autem cutn fc- 
nuiflet Samuel , poAiit fìlios 
iuos judices Krael. 

2. Fuitque nomen fìlii ejus 
primogeniti Jahel , & nomen 
fecunoi Abta, judìcum in Ber* 
fabee. 

2. Et non ambulaverunt. fìlii 
^lius in. viis ejus ; fed tfecli- 
naverum poft avaritiam, acce- 
peruntque munera , & perver- 
terunt judicium. n 

4. Congregati ergo univerfi 
majores natu Ifracl venerunt 
ad Samuelem in Ramatha. 

5. Dixeruntque ei : Ecce tu 
fènuifli , & fìlii tui non ambu- 
lant in viis tnis: * conftitue 
nobis regem , ut judicet nos , 
ficut & univerfas habent natio- 
nes. * yt(l, ij. 21. 


r.Or Samuele -effendo diventa- 
to vecchio fece giudici d' Jfraele 
i fuoi figliuoli f 

1. E il figliuolo di lui pri- 
mogenito chiamavafi Joel, e il 
fecondo Abia r e f accano le fun- 
zioni di giudici in Berfabee . 

E i fuoi figliuoli non bat- 
ttron la firada ,* che egli batte- 
va^ ma furono inclinati alP 
avarizia , e ricevevano dei re- 
gali, e pervertiron la giufii[ia. 

4. Congregatifi pertanto tutti 
i feniori a Ifraele andarono a 
trovar Samuele a Ramatha. 

5. E gli dijfero : Tu fé' ornai 
vecchio , e i tuoi figliuoli non 
batton la firada , cui battevi tu : 
eleggi a noi un re , il quale ci 
amminifiri la giuftiZiu » come lo 
han tutte quante le nafioni . 


ANNOTAZIONI 

Verf. j. Samuele ejfcndo diventato vecchio fece giudici ec. Viene a 
dite fece fuoi aiuti, fuoi vicarj nel giudicare le caufe i Tuoi figliuoli, 
afiincbc lo follevalTeio in quello faticofo impiego. Egli avca cicca fef^ 
fanc’ anni , e continuò a fate egli ftelTo le patti di giudice ; onde è contato 
pet 1’ ultimo giudice d’ IfraeU, Atti stili, { i figliuoli non continuatooo 
ad aflìftetlo fe non per un anno , o al più due. 

Verf. 3 . Furono inclinati all' avarizia , ec. Dovean. clTere faggi , C 
virtnofi , finche vìllero fotto la foggczione del padre ; perocché ei non 
gli artebbe certamente desinati a tal uffizio. Da' fudditi fi fofiennero ; ma 
elevati in dignità caddero i figliuoli del Profeta , dice $. Gtegotio . 

Verf. $. Eleggi a noi un re ... come lo hanno ec. Notiofi le ragioni 
di sì ftrana tichiefta : dicono, che Samuele è vecchio , e che i figliuoli 
di lui degenerano dal padre ; di poi poruu 1 ^ efempio delle vicine na- 
zioni ; le due prime ragioni fono ingiurìofe a Samuele : la terza a Dio , 
H quale li era dichiarato te del Tuo popolo 3 e 1* avea fin allora gavoc- 
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6. Difplicuit (èrmo in oculis 6. Spiacjue a Samutle quejl» 

Samuelis , eo quod 'dixr{rent: parlare, e il dir, che facevano z 

Da nobis regem , ut judicet Dacci un re, che ci giudichi^ 
nos. Et oravit Samuel ad Do- E Samuete fece orazione al Si~ 
minum. • 

7. Dixit autem Dominus ad 7. £ il ^.ignore dijfe a Sa- 

Samuelem: Audi vocein po- muele: Afcolta le parole di que- 
puli in omnibus , quae loquun- fio popolo ia tutto quello , eh' eh 
tur tibi : non enim te abjece- ti dice : perocché eglino han ri- 
runt, fed me, ne xegnem fu- gettato non te, ma me, perchè 
per eos. to non regni fopra di loro. 

8- Juxta omnia opera fua» 8. Cosi hann eglino fatto in 
qua: fecerunt a die , qua eduxi tutte le cofe loro dal di , in cui 
eos de .£gypto ufque ad diem li traffi dall' Egitto fino a que- 
hanc : fìcut dereliquerunt me, fio giorno.’, come eglino abhan- 
& fervierunt diis alienis , fte donarono me per fervire agli dei 
faciunt eciam tibi. firanieri, cosi fanno anche a te, 

9. Nane ergo vocem eorum 9. Adeffo adunque afcolta U 
audi ; verumtamen conteAare loro parole i ma fa con èjfi le 
eos , & praedic eis jus regis , tue protefie, e annuncia loro i 
qui regnaturus eft fuper eos. diritti del re, che regnerà fopra 

di tjji . 

4 

nato in maniera diverfa da tinte le altre nazioni. Onde fé quelle avemn 
nn re non era quella una ragione per elfì di bramarlo , ma aozi di non 
volerlo giammai. La vecchiezza di Samuele non gli avrebbe petmelTii di 
continuare a vilitare il paefe , come avea fano per 1* innanzi , ma avreb- 
bon potato quelli , che aveano affari , andare a trovarlo, come fotto gli 
altri giocHcì iblevan lare. I mancamenti de’ Tuoi figliuoli, fopra de’ quali 
• mancamenti non avrebb’ egli chiulb 1’ occhio , non dovean fervire di pre- 
tello per difcaeciare nn uomo di Dio, un ftof;eta benemerito della na- 
zione pelle fue vittorie contro de’ Filillei , e per fa liberti > c la pace 
renduta ad Ifraele. Ma colloro abbagliati dallo fplendoce del diadema vo- 
gliono un te . Eri è certanvente da ammirarli grandemente la paaienza di 
Samuele a llmil propolla. Egli però lì rivolge a Dio per feguite piuttollo 
la volonti di lai , che i dettami di fua prudenza. 

Vetf. 7. Afeolta le parole di queflo popolo ec. S. Girolamo afferma , 
c)\t Sanile fu fatto re, non perchè Dio il rolefie, ma per errore del popolo. 
In Ofeae cap. t. - . - - — 

Verf. 9. Annuafia loro i dirint ee. Dio vuole, che Samuele prima 
di condifeendere alla richiefta degli Ebrei, efponga loro i gravi peli, che 
ayrebbon dovuto portare fouo la nuov^ manicfa di' gnvcioo. A quejii uo^ 
mitu (dice a. Giegorio, ), ehe non kan. fatto conia dei diritti di Dio , fi 
propongono i diritti degli uomini i ^ » quefii , thè, han difprenati i. ton- 
figli di elemen\a , t di faluit del loro Dio , fi ónnunqiqno i duri , e io- 
/opportahili peji dell» forvitù fiufo^degli uomini. Dio dice agli Ebrei : V oi 
, valete un re, come lo hanno le altre nazioni: -avrete uq re come qaelle ; 
ma udite prima quali diritti eCetchino l'opra, de’ loro fudditi i regi' di 
quelle nazioni. Il difpoftifmo fu -in effetto la maniera di governo comune 
i« otientc. Dio ptevedendoi che gli Iftaeliti avrebbo* fatta quella lichic* 
• ^ 4 
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10. Dixit itaque Samuel 
omnia verba Domini ad po- 
pulum, qui petierat a fe re- 
gem , 

11. Et ait: Hoc erit jus re- 
gis « qui imperaturus eft vo- 
bis : Filios yefiros tolte! , Sc 
ponet in curribus fuis , faciet* 
que ftbi equites , & prscurfo- 
res quadrigarum fuarum ; 

12. Et conftituet fibi tribn- 
nos> & centuriones, & arato- 
res agrorum fuorum , & mef- 
fores l'egetum , & tabros armo- 
Tum, & curruum fuorum. 

13. Filias quoque veftras fa* 
ciet (ibi unguentaria! « & foca* 
rias, & patiificas. 

14. Agro! quoque veftro!» 
& vinca! , & ^oliveta optima 
tollet, & dabit fervi! fui!. 

13. Sed & fegete! veflrai, 
& vinearum reditu! addecima- 
hit , ut det eunuchi! « & famu* 
1Ì! fui!. 

16. Servo! edam veftro! , & 
ancillas , & juvenci optimos > 
& afioo! auferet, & ponet in., 
opere fuo. 


Dr RE 

10. Ripeti adunque SamueU 
tutte le parole del Signore al pO“ 
polo , che gli avea chièjlo un re^ 

11. E dijfe : Queflo farà il 
diritto del re, il quale vi co- 
manderà : Egli prenderà i voflri 
figliuoli, e li metterà a guidare 
i juoi cocchi , e gli farà fue 
guardie a cavallo , e faragli an- 
dare innanzi a’ fuoi tiri a quat- 
tro cavalli ; 

12. E li farà fuoi tribuni, e 
centurioni', e altri métterà ad 
arare i fuoi campi , e a mieter 
le biade , e a fabbricare dell' ar- 
mi , e de' cocchi . 

13. E le voftre figliuole im- 
piegherà a comporre gli unguen- 
ti, e a far la cucina , e il pa- 
ne . 

14. Prenderà etfiandio i vo- 
firi campi , e le vigne , e gli 
uliveti migliori, e duragli a*’ Juoi 
fervi . 

13. E addecimerà le voflre 
biade, e i prodotti delle vigne 
in vantaggio de' fuoi eunuchi , e 
fervidori . 

16. Ed eziandio menerà via* 
i voflri fchiavi , e le fchiave , 
e la gioventù robufla , e gli afi- 
ni , e gli adoprerà pelle fue fac- 
cende . 


Ha, avea prefcritte altre 'regole ai fiitnti regi ' d* Kraele • Deue. xvii. 
14., tc. Gli Ebrei peto ebbet noa-pochi principi T (biro de* qaaii datif» 
finta fa la lóio feivitìi > onde per loro fciagnra provarono 1* adempimento 
di qocfta predizióne . ' ■ 

Vcrf. II. Vrtnierà i voflri figliuoli , ee. Anche a voftro difpetto ; lo 
chf è fignificató dalla voce' Ebrea. , ' . • * * 

Veri. i{. /n vantoggio de’ Juoi eunuchi. La legge vietava di fate eunuco 
un Iftaeliu 3 ma poteva na le farne venire da alni paefi . 



C ^ P. 

17. Greges quoque veftros 
addecimabit ; vol'que eritis ei 
fervi . 

16. Et clamabitls in die illa 
a facie regis veftri , quem ele- 
giAìs vobis: & non exaudiet 
vos Dominus in die illa , quia 
petiftis vobis regem. ' 

19. Noluit autem populus 
audire vocem Santuelis ; fed 
dixerunt: Nequaquam : rex enim 
crit fuper nos « • 

20. Et erimus nos quoque , 
ficut omnes gentes : & juaica- 
bit nos rex nofter , & egredie- 
tur ante nos , & pugnabit bella 
noftra prò nobis. 

21. Et audivit Samuel omnia 
verba populi , & locutus eft 
ea in auribus Domini. 

22. Dixit autem Dominus 
ad Samuelem : * Audi vocem 
eorum , & conftitue fuper eos 
regem. Et ait Samuel ad viros 
Ifrael : ' Vadat ntiufquifque in 
civitatem fuam. 

, * Ofe. 13. li. 


Vili. 41 

17. E addecimerà ancora i 
voftri greggi', « voi farete fuoi 
fervi . 

iS. E allora alberete le gridm 
a caufa del vojlro re voluto da 
voi', e il Signore allora non vi 
efaudirk , perchi voi avete chic- 
fio un re . 

• 19. Ma il- popolo non volle 
dar retta alle parole di Samue- 
le ; an^i dijfero : Non cangere- 
mo: -ma avremo un re, che ci 
governi , 

20. E faremo noi pure, come 
tutte le senti : e il noftra> re ci 
amminifirerà la giuflii^ia, e an- 
derà innanzi a noi , e combatte- 
rà per noi nelle guerre , che 
avremo . 

21. E Samuele- afcoltò tutte 
le parole del popolo , e le riferì 
al Signore, 

22. E il Signore dijfe a Sa- 
muile : Fa a modo loro , e dà 
loro un re. E Samuele dijfe agli 
‘ uomini d' Ifraele : Se ne torni 

ciafcuno alla fua città . 


_ Verf. 17. £ roijartte fuoi fervi. Qucfto folo abbraccia tutte le ^pecie 
di durezze, e di àvam'e ; e tanto più dovea elTer peoofo.pegli Ebrei , 1 
quali di nillùsa colà vantaranli naggiovncnte, che delia lei» libetcà. 
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CAPO IX. 


Saul andando in cerca delle t 
era S<f.muele : pranza con 
quella notte, 

i.l£t erat vir de Beniamin 
nomine Cis« f^ius Abiel , filii 
Seror , filii fiechorath , filii 
Aphia, filii viri Jemini, fortis 
robore. 

» 

2. Et erat el filtus vocal>ul<> 
Saul , ele^ius , & bonus : Si 
non erat .vir de filiis Ifrael me* 

' lior ilio : ab humero , & lur- 
fum emioebat fuper orrnjem po* 
pulum. 

3. Perierant autem afin» Cis 
patris Saul : & dixit Cis ad 
Saul filiùmfuum: Tolletecum 
unum de pueris , Si conlurgens 
vade , & quiete afinas. Qui* 
cum tranfiil’ent per montem 
Ephraim r 

4. Et per terram Salìfa, & 
non invcnilTent , tranfierunt 
«tiam per terram Salim , & non 
eraqf; fed & per terram Jemi* 
ni, & minime, repererunt. 


ijìne del padre , arriva, dove 
lui, ed è albergato da lue 


I. tiravi un uomo dì Etnia- 
min per nome Cis, figliuolo di 
Abiti , figliuolo^ di Seor , figliuo- 
lo- di Bechorath , figliuolo di 
Aphia, figliuolo di Semini, uo~ 
mo di molto valore . 

a. E quefii avea un figliuolo 
per nome Saul , in fiorida età , 
c ben fatto : e non v' era trai 
figliuoli d' Ifraele chi lo avvan- 
taggiaffe > Era più alto di tutta 
la gente dalle /palle in fu . 

3. Or eranfi, fmarrite le afine • 
di Cis padre di Saul : e Cis di fi- 
fe a Saul fuo figliuolo’. Prendi 
ceco uno de' fervi > e parti , e 
va in cerca delle afine . Ed 
eglino ejfendo pojfati pel monte 
Ephraim , 

4. E per la terra di Salìfa , 
fenica averte trovate , fcorfero- 
anche il paeft di Salim ; ma 
non vi erano, e anche il pae- 
fe di Semini, ma. nulla fcopri- 
ronò , 


ANNOTAZIONI 

« t 

Vetf. I. Figliuolo di ftmini, la altri luoghi vale lo ftelTo , che Beaia- 
mita , o Ha della ciAù di Beniamin , elTendo Jìmini un accoicìamenta di 
Beaiamin ; ma qui varj Interpreti 1» prendono per nome proprio di uno 
dcrgU afcendenti di Cis : perocché il nome della tribù era già ftatp deuot. 
Così nel verfeito 4. il fot/t di Jtmini è qualche dillretto , dove area le 
fuc poifirUìoAi qaeli’^uoiBO} che deve» el)cte fiat» molto famoCo. 



CAP. 

5. Cum autem TenifTent in 
terram Suph , dixit Saul ad 
puerum « qui erat cum eo : 
Veni, Screvertamur, ne forte 
dimiferit pater meus afinas, & 
l'ollicitus ut prò nobis. 

_6. Qui ait ei: Eccevir Dei 
eli in civitate hac, vir nobilis: 
omne, quod 'loquitur, fine 
ambiguitate venit: nunc ergo 
eamus illue , ' (1 forte indicet 
nobis de via nollra, propter 
quam venimus. 

7. Dixitque Saul ad puerum 
fuum: Ecce ibimus: Quid fe- 
remus ad virum Dei ì panis 
ikfecit in fitarciis nodris : & 
fportulam non habemus , ut 
demos homini Dei, uec quid* 
quam aliud. 

8. Rurfum puer refpondit 
Sapli, &ait: Ecce inventa eif 
in manu mea quarta pars fta- 
teris argenti , demus homini 
Dei , ut indicet nobis viam no- 
ftram. 

9. (Olim in Ifrael fic loque* 
batur unufquìfque vadens con- 
fulere Deum: Venite, & ea- 
mus ad Videntem. Qui enim 
Propheta dicitur hodie , voca- 
batur olim Videns. ) 

10. Et dixit Saul ad puerum 
fuum : Optimus fermo tuus. Ve- 
ni, eamus. Et ierunt in civita- 
tem, in qua erat vir Dei. 


IX. 41 

5. Ed ejfendo arrivati alla 
Urrà di Suph , dijfe Saul al fer- 
vo ^ che tra con luit^Vieni, tor- 
niametne , perchè non accada , 
che il padre mio non prenden- 
doli piìi penfiero delle ajine , Jìa 
in pena per noi . 

> & £ quegli dijfe a lui : £' 
qui in quefla città un uomo di 
Dio , uomo celebre : tutto quel , 
eh' egli dice , fuccede ficuramente : 
or noi andiamo là^ fe forfè egli 
ci dejfe qualche indizio riguardo 
al fine del noflro viaggio .> 

7. E Saul dijfe al fuo fervo : 
Su via , anderemo : Che porterem 
noi all' uomo di Dio ? non v' è 
piu pane ne' noflri ficchi, e nou 
abbiamo niffun preferite di fona 
da dare all' uomo di Dio . 

t 

8. Mail frrvo replicò a Saul, 
dicendo : Ecco un quarto di fa- 
tere di argerao, che ho trovato , 
non fo come t diamolo all' uo- 
mo di Dio , affinchè ei dia lume 
pel noflro viaggio. 

9. ( In antico tutti quelli , 
che in Ifraele andavano a con- 
fultare Dio , così folean parla- 
re : Venite , andiamo a trovare 
il V tggente. Perocché quelli , che 
oggi fi chiaman Profeti, chi»- 
mavanfi allora i Veggenti ), . 

10. E Saul dijfe al fuo fer- 
vo : Tu dici benijfimo . Vieni , 
andiamo. E andarono nella cit- 
tà , in cui flava l' uomo di 
Dio . 


Verf. 5. Alla terra di Suph. Eli’ era viciooa fUmacha patria di Samuele, 
cd era abitata dai dilcendenti di Suph. Vedi eap. 1. 1. 

Verf. 7. Che porterem noi all’ uomo di Dioì Si vede dalle Scritture 
]’ ufanza di 1100 andare a trovare un profeta , o un iignor grande , o un 
le ,• fenza prcfentargli qualche cofa io fegno di venerazione. 

Veri*, t. Va guano di Jlatept. Si iicli» d'argento , ch« faceva circa t(c 
quarti di uà paolo. . 
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II. Cumque afcenderent cli- 
Tum civitatis, invenerunt puel- 
las egredìentes ad hauriendam 
aquam, & dixerunt eis: Num 
hic eft Videns ? 

' 12. Qu* refpondentes dixe- 
runt illis : Hic eft , ecce ante 
t£ : feftina nunc ; hodie enim 
venit in civitatem, quia facri- 
fìcium eft hodie populi in ex- 
celfo. 

13. Ingredientes urbem fta- 
tim invenietis eum i antequam 
afcendat excelfum ad vefcen- 
dum : neque enim comefurus 
eft populus» donec ille veniat: 

a uia ìpfe benedicit hoftiae , & 
einceps comedunt , qui vocatì 
funt. Nunc ergo confccndite, 
quia hodie repertetis eum. * 

14. Et afcenderunt in civita- 
tem. Cumque illi ambularent 
in medio urbis, apparuit Sa- 
muel egrediens obviam eis » ut 
afcenderet in excelfum. 

15. * Dominus autem reve- 
lavcrat auriculam Samuelis ante 
unam dicm , quam veniret Saul, 
dicens; * j 4 fl. 13. 21. 

16. Hacipfahora, quaenunc 
eft, cras mittam virum ad te 
de terra Beniamin , & unges 
eum ducem fu per populum 
meum Ifrael : & falvabit po- 
pulum meum de manu Phili- 
fthinorum: quia refpexi popu- 


DE' RE 

11, E nel falir la collina 
della città trovaron delle fan- 
ctulle , che andavano ad atti- 
gner acqua , e dijfer loro : Sta 
egli qui il Veggente ì 

12. £ Quelle rijpofero , e di f- 
fer loro : Eccolo qui poco in- 
nanzi a te: va ora prejlo ; pe- 
rocché oggi egli è venuto alla 
città , perchè oggi vi è fagrijì- 
[io del popolo nel luogo eccelfo. 

J3. Entrando in città vot lo 
troverete [abito , che non farà 
ancora andato al luogo eccelfo 
per mangiare : il popolo poi non 
mungerà fino a tanto , che egli fita 
colà giunto: perocché egli bene- 
dice r oftia , e poi mangiano 
quelli , che fono chiamatt. Su 
via falite adejfo, che òggi lo 
troverete. ‘ 

14. Ed ejfi falìrono alla città. 
E mentre paffavan pel met^t^o^ di 
qffa , comparve Samuele , cit 
andava loro incontro per poi fa- 
lire al luogo eccelfo. 

15. Or il Signore un giorno 
prima della venuta di Saul Itt 
uvea rivelata a Samuele , di- 
cendo : 

16. Nella ftejfa ora , che è 
adejfo , domane manderò a te un 
uomo della terra di Beniamin , 
e tu lo ungerai come capo del 
mio popolo <r Ifraele : ed egli 
falverà il mio popolo dalle mani 
de’ Filiflei : perocché io ho ri- 


Vetr. 12. Egli è venuto oggi alla città. Simaelc (lava molto alla cam- 
pagna in un luogo detto Najoth con altri ptoteti allevati da lui , come è 
detto cap. XlX. 19. 

Vi è fagrififio^ del popolo nel luogo ttetlfo. Dovea elTere un fagrìfizio 
pacifico , dei quale poi fi faceva il convito; Samuele , come fi è già ve- 
duto di fopra , avea eretto 1’ altare in una vetta del monte , e ivi fi olfe- 
livan fagrrfiz). Verrà fovente fatta menziooc de’ luoghi tesflfi > C ftcquea- 
temente in mala fatte ) come vedicmo. 
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CAP. 

lam raeum ; venit cnlm clamor 
corum ad me. 

t 

17. Cumque afpexiflet Sa- 
muel Saulem , Dominus dixit 
ei ^ Ecce vir , quem dixeram 
libi : ifte dominabitur popolo 
meo . 

18. AccelTit autem Saul ad 
Samuelem in medio portx, & 
ait: Indica 0x0 « mibi, ubi eli 
domus Videntis. 

19. Et refpondit Samuel Sau- 
li , dicens : Ego fum V idens : 
Afcende ante me in excelfum, 
utcomedatis mecum h'odie, & 
dimittam te mane : & omnia , 
quae funt in corde tuo > indi- 
cabo tìbi. 

20. Et de afinis , quas nu- 
diuftertius perdidilH > ne folli- 
citus Iì$t quia inventae funt. 
Et^cujus erunt optima quaeque 
Ifrael? Nonne tibi ,& omni db- 
mui patris tui ? 

ai. Refpondent autem Saul 
ait : Numquid non filius Je- 
mini ego fum , de minima tribù 
Ifrael , & cognatio mea novif- 
lima inter omnes familias de 
tribù Beaiamin ? quare ergo lo- 
cutus es mihi fermonem iinim ì 

22. AITumens itaque Samuel 
Saulem, & puerum ejus in- 
troduxit eos ìnitriclinium , & 
dcdit eis locum in capite eo- 
ruip , qui fuerant invitati : erant 
enim quafi triginta viri. 


IX. 4 ? 

volto r occhio verfo il mio po- 
polo , e le loro grida fono arri-^ 
vate a me. 

17. E quando Samuele ebbe 
veduto Saul, il Signore gli dif- 
fe : Ecco l’ uomo , di cui io ti ' 
uvea parlato’. _ quefti avrà il co- 
mando del popol m io. 

18. E Saul fi appreftò a Sa- 
muele in me^ip alla porta , e 
dijfe : Di grafia infegnami, dove 
fila la caja del Veggente. 

' 19. E Samuel rifpoje a Saul , 
e dijfe : lo fono .il Veggente : in- 
camminati dinantfi a me verfo 
il luogaecceljo , perchè oggi man- 
giate meco , e domattina ti ri- 
manderò : e ti fpiegherò tutto 
quello , 'che hai 'in cuor tuo . 

20. E non prenderti fafiidio 
riguardo alle afint fmarrite tre 
giorni fa : perocché fono trova- 
te. E di chi farà tutto il meglio 
di JJraele ? Aon Jarà egli tuo , 
e di tutta la cafa del padre tuo ì 

21. Aia Saul rifpofe, e dif- 
fe : E non fon io figliuolo di Se- 
mini, della minima tribù di’ Jfrae- 
le, e la mia famiglia non e ella 
r ultima di tutte quelle di Be- 
niamin ? per qual motivo adun- 
que mi hai parlato in tal guifa i 

22. Aia Samuele prefe feco 
Saul , e il fuo fervo , e gli in- 
trodujfe nella fala, e li collocò 
in cima a tutti quelli , che era- 
no flati invitati ; or quefli erano 
circa trenta uomini . 


Veif- il. Della minima tribù d’ Ifraelt. Ella non età Hata giammai 
delle prime .tribù j ma dopo la guerra fatta conno di lei da tutte le altre 
tribù , ella era divenuta la più piccola di tutte. Vedi Jud xx. Forfè ap- 
punto da quella volle Dio , che folle prelb il primo te , affine di andar 
incontro alla gelosia delle altre tribù. 

Verf. 2ì. Li collocò in cima a tutti te. "Dà quello luogo, e da s. Lo- 
ca, cap. XIV. 7. veggiamo, che il primo pollo era il più orrevole 
picUo gli Ebrei , tra’ Komani era T ultimo , Plutarch. quafi. eonr, l. |. 
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23. Dixitque Samuel coquo: 
Da partem , quam dedi , & 
prxcepi , ut reponeres reórfuni 
apud te. 

24. Levavit autem coquus 
armum , & pofuit ante Saul: 

' dixitque Samuel : Ecce quod 
remanlit ; pone ante te , & pom- 
«de; quia de indù Uria fervatum 
eù tibiy quando populum vo- 
cari . Et comedh $aul cum Sa* 
muele in die illa. 

23. Et defcenderunt de ex- 
celfo in oppidinn , & locutm 
eA ciim Saule in folario: Ara* 
vitquc Saul in iblario » '& dor* 
mivit. 

26. Cumque mane furrexif- 
fent, & jam elucefceret', voca- 
vit Samuel Saulem in folario » 
dicens : Surge , & dimittam te. 
Et furrexit Saul : egreflìque 
funt ambo, ipfe videlicet, & 
Samuel. 

27. Cumque delcenderent in 
extrcmapartecivitatis, Samuel 
dixit ad Saul : Die puero , ut 
antcccdat nos , & tranfeat : tu 
autem fubfiAe paullirper, ut in* 
dicem tibi verbum Domini. 


de: re 

23. E Samuele dijfe al cuo^ 
co : Meni Juora la porzione , 
che io ti dudi , e ti ordinai di 
tener in ferbo prejfo di te . 

24. R cuoco allora portò una 
fpalla f e la posò davanti a 
Saul : e dìJfe Samuele ; Ecco 
quello , che avan:^\ mettitelo di- 
nan^i ì e mangia: perocché fu 
[erbato a pofia per te quandi io 
invitai il popolo . E Saul man- 
giò quel giorno con SamueU. 

23. £ [cefer dal luogo eccelfo 
nella città , e ( Samuele ) dijcor- 
fe con Saul fui folaio : e Saul 
f. adagiò fui folaio , e dormi, 

26. £ la mattina ^endofi al- 
itato fui far del giorno Samuele 
chiamò Saal , che era fui folaio, 
dicendo: M^ati, « io ti riman- 
derò . £ Saul fi al^ò : c ufeirort 
fuor a ambedue, viene a.dire egli, 
c Samuele. 

27. £ mentre feendevano nel- 
la parte infima della città , diffe 
Samuele a Saul ‘..Di' al tuo fer- 
vo , che puffi , e vada innantf. 
a noi: e tu fermati uu pochet- 
to , afjinchi io ti anuunifi la 
parola del Signore. 


Teif. 25. Sul foUloi te. Kella ftefla maniera &ahab ficee dormice gli 
efploiatoxi fai folaio • o tetto piano della «afa. Vedi pure z. Reg. xri. zz. 
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C A P O X. 

Saul i unto re da Samuele , e fonogU dati da luì dei fe~ 
gni , che Ji verificano . SauUe profèta trai profeti. Tirata 
le forti è corifermato re da Samuele, La Ugge dei regno 
ferina in un libro fi ripone dinanzi al Signore, 


1. X ulit * autem Samuel len- 
«ìculam olei, & eiFudit lùper 
caput ejns , & deofculatus eli 
cum , & ait : Ecce , unxit te 
Dominus fuper h^reditatem 
fu am in principem , & libe- 
Tabis populum fuum de ma* 
pibus inimicorum qui in 

circuita e^us funt. Et hoc tibi 
fignum , quia unxit te Deus in 
princi^m. ♦ j 4 Ù. 13. 21. 

2. Cum abieris hodieame« 
invenies duos viros juxta ièpul- 
ccum Rachel in finibus Benia- 
min in meridie , dicentque 
tibi ; Inventx lunt a£nx , ad 
quas ieras perquirendas : & in- 
termidìs pater tuus afinis , fo- 
licitus eft prò vobis , & dicitt 
Quid faciam de £lio meo ì 


i.jsr Samuele prefe un vafetto 
di olio , e lo versò fui capo di 
lui-, e iaciollo , e difie: Ecco-, 
che il Signore ti ha unto come 
prìncipe [opra la fua eredità , e 
tu libererai il fuo popolo dall* 
mani de' fuoi nemici , che gli 
Jlanno all' intorno . E eptefla fa- 
rà la pr-ova, che avrai dell' 
averti unto il 'Signore , perchè 
fii principe, 

2. Oggi. quando tu farai pajf 
sito da me, troverai due uomini 
prejfo al fepolcro di Rachele ai 
confini di Beaiamin jul 
di , i quali ti diranno : Sono 
fate trovate le afine, delle quali 
tu andavi in cerca : * il padre 
tuo, che non penfava piu alle 
afine, i inquieto pe.' voi , e dice: 
Che farò io pel mio figliuolo ì 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. E lo versò fui capo di lui. L’ nfo di angere i re (a pteflb il 
popol di Dio come una predinone del Media , il qnale dovea eflcte in* 
dìeme e re , e facerdoK , e profeta i alle quali fole pecfone era liltrecta 
quefta cerimònia. F’edi Aug. in Pf. .44. L’unzione de’ facerdoti faceail 
coll’ olio, che è defcticto , Éaod. xxx. z]. , ec , e molti Padri hanno cre- 
duto , che lo fteflo olio foffe adoperato alla coirfagrazione dei re . 

E iacioUo. fn fegno di riverenza , e di vaUaUa^gio . Dicefi , che 
qnefta foife in oriente la cerimonia , colla quale' ticonofeevafi il nuovo 
te. Ntl Salmo II la. in cambio di quelle parole della noftra volgala ap~ 
fnktnditc difciplinam , 1 ’ Ebreo legge Ofculamini filium : Baciate il 
figliuolo, cioè adoratelo come fignore. 

Verf. a. Preffo al fepolcro di Rachele, Non kogi da Sethldiein t Gen. 
XXJCr. li. . 
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3. Cumque abieris inde, & 
ultra tranfieris, & veneris ad 
quercum Thabor , invenient te 
ibi tres viri afcendentes ad 
Deum in Bethel , unus portans 
tre» hoedos, & alias tres tor- 
ta» panis, & alius portans la- 
genam vini . 

4. Cumque te falutaverint , 
dabunt tibi duo» panes , & ac- 
cipies de manu eorum . 

^.Poft haec venie» in collem 
Dei , ubi eft ftatio Philillhino- 
rum : & cum ingreffus- iueris 
• ibi urbcm , obvium habebis 
gregcm prophetarum defcen- 
aenrium de excelfo , & ante eos 
pfalterium , & tympanum , & 
tibiam, & citharam, ipfdfque 
prophetantes . 

6. Et 


DE' RE 

3. E quando farai partito di 
là y e farai andato più innanzi, 
e farai giunto alla quercia di 
Thabor , ivi ti rincontreranno 
tre uomini , che faliranno ad 
adorare Dio in Bethel , uno che 
porterà tre capretti, e un altro 
con tre focacce , e un altro con 
una bombola di vino . 

4. E dopo averti falutato ti 
daranno due pani, e dalla tna-> 
no loro li prenderai , 

3. Di là onderai al colle de 
Dio , dove è il prejtdio de' Fili- 
flei ; e quando farai entrato nel- 
la città, ti verrà incontro una. 
turba di profeti, che fcender an- 
no dal luogo eccelfo, e profete- 
ranno , avendo innanzi a fe del- 
le lire, de' timpani, delle trota- 
ie , e delle care, 

6 . £ 


Verf. }. Alla quercia di Thabor. Thabot è qui nome o di nomo ( ■ cai 
apparteneva la quercia, o Ha il queteeto ) , ovveio è nome di luogo i ma 
divecfo dal celebre monte Thabor, 

Ad adorare Dio in Bethel. Quello luogo celebre per 1 * apparizione 
della miftetiora fcala ( 6 en. xxvill- 19. ) era io grandillìma venerazione 
predo gli Ebrei , i qu'ili andavano a farvi orazione , e ( come li vede da 
quello luogo ) anche ad offerirvi fagrifizj'iii quel tempo , mcntic 1* atea f 
e il tabernacolo di Dio non erano in luogo ffabile. 

Veri. 5. Di là onderai al colte di Dio , ec, Quefto colle di Dio era 
la patte più elevata di Gabaa pania di Saul , e credefi , che foffe così 
chiamata o per la fua elevaziooe , o perchè era frequentata dai profeti. 
I Filillei vi tenevano pieiìdio , ed è colà degna di liflelEone , che queffi 
Eli. dei , Gentili come erano , non inquietavano i profeti , i quali nel 
luogo dclTo aveano la loro danza. Quanto a quedi profeti ( de* quali (àrà 
fatta menzione altre volte) egli eran uomini di pietà, applicati allo da' 
dio delle cofe divine , c all* oraz.one , e viveano , almeno la roaggiot 
parte , nel celibato Vuoili , che Sumucle fblTe il primo a riunirgli in di'- 
veife Tcuole , come quelle, che aano a Gerico , fui Giordano, a Najotb, 
a Bethel, e forfè fai Calmelo. Si crede, che non tatti avedeto lo fpirito 
profetico propriamente detto, ma che DiQ lo comunicaffe loro talvolta, 
e frequentemente ilpiralTe lóto de’ camici , co.* quali celebravano le laudi 
del Siguoic ai luono di vat| fiiumcnti , 
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6. Et infiliet in te Spiritus 

Domini , Se prophetabis cum 
eis , & mutaberis in virum 

alium . 

7. Quando ergo evenerint 
figna haec omnia ttbi > fac qus- 
cumque invenerit manus tua, 
quia Dominus tecum ed . 

S. Et defceiidcs ante me in 
Gaigaia (ego quippe defeen- 
dam ad te ) , ut ofteras obla- 
tionem , & immoles viftimas 
pacifìcas: * feptem diebus ex- 
ipeóiabis , donec veniam ad te. 
Se ódendam tibi quid facias . 

* /«/. 13. 8, 

9. Itaque cum avertiffet hu- 
"iTjerum iuum, ut abiret a Sa- 
muele , immutavit ei Deus cor 
aliud ; & venerunt omnia fìgna 
haec in die illa 

10. Veneruntque ad praedi- 
m collem , & ecce cuneus 

Ì )rophetarum obvius ei: & in- 
iluit l'uper eum Spiritus Do- 
mini, Si prophetavit in medio 
corum . 


. X. 49 

6. £ lo Spirito del Signore ti 
inveflirà , e profeterai con effi , 
e farai mutato in altr' uomo . 

7. Quando adunque ti faran- 
no avvenuti tutti quefli fegni , fa 
tutto quello, che ti occorrerà di 
dover fare , perocché il Signore 
è teco . 

8. E tu feenderai prima di 
me a Gaigaia ( perocché io ver- 
rò a trovarti ) per offerirvi fa- 
grifi[io al Signore , e immolar- 
vi of ie pacìfiche : afpetterai fet- 
te giorni , fin a tanto eh’ io ven- 
ga a te , e ti fpieghi quel , che 
tu debba fare . 

9. Tofio adunque che egli eb- 
be volte le fpalle per partirfi da 
Samuele, il Signore cambiò a 
lui il cuore in un altro ; e tutti 
quei fegni fi verificarono in quel 
giorno . 

10. E giunfero al colle indi- 
catogli , ed ecio una turba di 
profeti incontro a lui : e lo Spi- 
rito del Signore lo invefli , e 
profetò in mei^i^o a loro . 



Verf. t. E farai mutato is altro uomo. Di uomo tuftico , e guardiano 
di pecore diventerai profeta , e cantore di fallili , e farai pieno di magoa- 
niinitì • e di fpirito generofo , qual convieni! a un principe . ' 

Vetf. S. E tu feenderai prima di me a Colgala te. Di quefto luogo 
alTai difficile la fpofizione miglioie fembtami quefta , che Samuele retta 
d’ accordo con Saul , che nelle occaliooi di affari grandi , e rilevanti Saul 
lì trovi in Gaigaia , e ivi afpetti Samuele per fette dì s perocché dentro 
tal tempo quelli li farebbe trovato nello Ueffo luogo a dargli que’ con- 
ligi) , che Dio avelie a lui ifpitati. Si fiffano lette giorni, quanti poteffec 
ballate per fate avvettit Samuele , e perchè quelli dopo aver coufuluto 
il Signore poieffe giungete a Qalgala. 

Tefi. Vec. Tom. IV,' D ' 
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11. Videntes autem omnes, 
qui noverant eum heri , & nu- 
diuftcrtius , quocl effet cum pro- 
phetis , & piophetaret, dixe- 
runt ad invicem: Quaenam rcs 
accidit filio Cis? num & Saul 
inter prophetas ? 

II. Refponditque alius ad 
alterum, dicens : Et quis pa- 
ter eorum ? propterea- ver-fum 
eli in proverbium;. * Num & 
Saul inter prophetas ? 

» Jnfr. ly. 24. 

13. Celfavit autem prophe- 
tare, & venifad excelUim. 

• 14. Dixitque patruus Saul 

ad eum, & ad puerum ejus; 
Quo abiflis ? Qui relponde- 
runt: Qua:rerc alinas : quas cum 
non reperilTemus , venimus ad 
Samueiem . 

15. Et dixit ei patruus fuus: 
Indica mihi quid dixerit tibl 
Samuel . 

16. Et ait Saul ad patruum 
fuum : Indicavi! nobis, quia in- 
ventas eflent afm® . De fermo- 
ne autem regni non indicavi! 
ei , quem locutus fuerat ei Sa- 
muel . 

17. Et convocavi! Samuel 
populum ad Dominum in Maf- 


DE' RE 

11. E tutti quelli , che Havean 
conojciuto poco prima , veggcud» 
com' egli era co’ profeti , e pro- 
fetava , dijjer tra loro : Che è 
mai avvenuto al figliuolo di Cisì 
E' egli anche Saul uno de’ pro- 
feti ? 

12. £ l’uno rifpofe all' altro, 
e difife'. E chi è il padre di 
quelli ? quindi pafsò in prover- 
bio'. £' egli anche Saul un de' 
profitti ? 

13. £ finì di profetare , e an- 
dò al luogo eccelfo . 

14. £ lo [io di Saul difife et 
luì , e al fino fervo : Dove ficte 
fiati ì Ed ei rifpofero: A cer- 
care le afine : e Aon avendole 
trovate, fiiamo andati da Samuele, 

13. £ fino lìo gli difife: Rad- 
contami quello , che ti ha detto 
Samuele . 

1 6. £ Saul difife a fino tfio : 
Egli ci fece fa pere , che le afii- 
ne erano trovate . Ma non if ca- 
per fé a lui il difeorfo, cheavea. 
tenuto con lui Samuele riguarda 
al regno . 

17. £ Samuele adunò il po- 
polo dinanzi al Signore in Maf- 

pha> > - • 


Veti. 1 1. £* efii anche Saul un de! profeti} La fubiianea imitazione di Saul 
rifvegliò l’ amtniiazione di tuiti ; onde ptocompevano in quefte parole, le 
quali palTai-ono in proverbio a fignilicare un ioafpettato, e repentino can- 
giamento avvenuto in qualche pett'oaa. 

• Verf.' 12. £ l'uno rijpofe all'altro ,i-.-£ ehi è il padre di quelli ì 
Così rifpofe taluno a chi faceva le meraviglie in veggendo Sanile trai pro- 
feti : I padri degK altri profeti fon eglino di una condizione fupetiore .il 
padre di Saul ? Ovvero : Chi è il padre de* profeti ? non è egli Dio , che 
comunica ad effi 'Icr fpitito di profezia! a che adunque maravigliaiiì , fe 
egli » che è padrone de’ fuoi doni , fa profeta anche Saul ì 

Vetf. 17. Adunò il popolo dinanzi al Signore in Mafpha. Aicuni intet* 
ptetanq quefte parole dinanzi al Signore , - come fe a Mafpha foffe Itati 
trasferita 1 ’ arca del Signore , e ivi fi ttovafle anche il lommo Sicetdote 
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CAP. X. 

18. Et alt ad fiiios Ifrael : • 18. E dijfe a.i figliuoli di 

Hxc dicit Dominus Deus Ifrael : Ifraele: Quejle cofe ,dice il Si- 

Ego eduxi Ifrael de iEgypto , gnore Dio d' Jfradc: lo trajji 
& erui vos de manu ^gyptio- Ifraele dall' Egitto, e vi Uberai 
rum, & de manu omnium re- dalle mani degli Egiziani, e 
gum , qui affligebant vos. dalle mani di tutti i regi , che vi 

opprimevano . 

tq. Vos autem -hodie proje- 19. Ma voi oggi avete riget- 
ciftis Deum vellrum, qui fo- tato il voflro Dio, il quale Jolo 
lus falvavit vos de univerfis vi falvò.da tutti i mali, e dal- 
malis, & tribulationibus veftris , le voflre tribolazioni , ■ e avete 
ik dixiilis: * Nci'juaquam: fed detto: Non più cosi: ma crea un 
regem conftitue fuper nos . re , che ci governi . Ora adun- 
ai me ergo Hate coram Domi- que ponetevi dinanzi al Signore 
no per tribus veftras , & per tribù per tribù , e famiglia per 
familias . * Supr. 8. 19. famiglia . ■ 

20. Et applicuit Samuel omnes 20. E Samuele tirò a forte 

tribus liracl , Si cccidit fors tutte le tribù tf Ifraele, e la for- 
tribus Beniamin . te toccò alla tribù di Beniamin. 

21. Et applicuit tribuni Be- 21. £ tirò a forte le famiglie 

niamin, & cognationes ejus . & della tribù di Beniamin, e toc- 
cecidit cognatio Metri , & per- cò la forte alla famiglia di Me- 
venit ufque ad Saul filium Cis. tri , e finalmente a Saul figliuo- 
Qusfierunt ergo eum , non lo di Cis . E cercaron di lui , 
eli inventus. . ma non lo trovarono, 

22. Et confuluenint poli ha^ 22. £ dipoi interrogarono il 

Dominum, utruinnam venturus Signore, s' ei fojfe per venir co- 
elVet illuC'. Refponditquc Do- là ; e il Signore rijpofe: Guar- 
ininus: Ecce ablcondiius eli do- date, che egli è nafeofio in cafa, 
mi . ' ' • 

23. Cucurrerunt itaqiie , & 23. Corfero adunque , e lo tra fi ‘ 

uilcruuc eum inde: Betitque in fer di là: e fi flette in mezzo al 
medio pòpuli , & altior fuìt popolo , ed era più alto di tutta 
imiverfo populo ab humero, la gente dalle fpalle ìn fu. 

& furfum. < 

rìveftito del razionale per confultarc il Signore fopra I* affare ai iinpor» 
unte di fcegliere un re per. tutto Ifraele. La cofa può elTcr vera; ma 
quelle fole parole non fono baftauri a darcene veruna certezza. Nel capo 
XX. de’ Giudici , ytrf. 1 fi dice , che il popolo fi adunò a Mafpha di- 
nanzi al Signore j or certamente 1 ’ arca , e il tabernacolo in quel tempo 
era a Silo; e in altri luoghi pute lì legge., che fu confultato il Signore, 
ne’ quali luoghi non era ne 1’ arca, nè il tabernacolo. P^edi eap. xxill. 9. , 
XXX. 7. Fer la qual cofa altrove abbiam detto , che quella frafe dinanzi 
al Signore c ufata allorché lì parla dell’ adunanza del popolo , nella quale 
adunanza fi confiderava il S gnore come prefente in mezzo allo ftelTo po- 
polo, e ciò, clic ivi fi (ifolvcva, ct^riguaidaio come dttciinin.'.z.ionc , C 
volere di Dio . 

D 2 
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24. Et ait Samuel ad omnem 
populum; Certe videtis quem 
elegit Dominus, quoniam non 
fit iìniilis illi in onini populo. 
Et clamavit omnis populus, & 
ait : V ivat rex . 

25. Locutus eft autem Sa- 

muel ad populum legem regni, 
& fcripfit in libro , & repofuit 
coram Domino : & dimifit Sa- 
muel omnem populum, fingu- 
los in domum fuam . ' 

26. Sed & Saul abiit in do- 
mum fuam in Gabaa : & abiit 
cum eo pars exercitus , quo- 
rum tetigerat Deus corda. 

27. Filli vero Bellal dixe- 
runt: Num fai vare nos poterit 
ifte ? Et dcfpexerunt eum , & 
non attulerunt ei munera: ille 
vero, difEmulabat fc audire. 


DE' RE 

24. E Samuele dìjfe a tutto 
il popolo : Certamente voi vedete 
chi è V eletto dal Signore , e 
coni ei non ha . eguale in. tutto 
il popolo . E gridò tutto il po- 
polo t.yiva il re. 

25. E Samuele efpofe al po- 
polo la legge del regno , e Itt 
fcrìjfe in un libro , e lo depofitb 
davanti al Signore ; e Samuele 
licent'iò il popolo, perchè andaf- 
jer ciafeuno a fua cajd , 

26. E parimente Saul fe n' an- 
dò a cafa fua in Gabaa : e an- 
dò con lui una parte dell' efer- 
cito , quelli , a' quali Dio uvea 
toccato il cuore . 

27. Ma i figliuoli di Belial 
dijfero ; Potrà forje falvarci co- 
fiuiì E lo dif prelevarono, e non. 
gli portaron doni, ed egli facea. 
vifla di non udire . 




Verf. 25. Efpofe al popolo la legge del regno, e la feriffe In un libro, ec. 
In qucito libio , che non è venuto fino a noi, dovean contenerli le 
mutue obbligazioni del principe veifo il popolo , e del popolo veifo il 
piiiicipe. 

Veri'. 26. Una^arte dell’ efercito , ee. Una parte dell* adunanza , nella 
quale era luita la gioventù atta al maneggio delle armi co’ Tuoi capitani. 
S.'guicono Saul, e lo accompagnarono a fua cafa tutti quelli, che teme- 
vano Dio , e in tutto quello , che eia llato fatto , liconofcevano la mani- 
fèlla volontà del Signore. 

^ Verf 27. £ non gli portaron doni. .Secondo la confuetudine ofleevata 
tiguaido a tutti i le dell' oliente s cosi i Magi andando ad adorate il 
nuovo Re de’ Giudei , gli ofiFerfeto i loro doni. Si vede , che una parte 
del popolo , e non piccola era mal contenu dell’ elezione di Saul , 
perche egli era dì una tiamiglia poco (limata s onde noi ciedevano capace 
dì far nulla di grande • nà di foftcneie colle ptoptie azioni la dignità del 
nome leale. . , 
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CAPO XI. 

Saul ejfendo entralo in lui lo fpirìto del Signore , fpe:^:^ati 
i fuoi bovi , chiama il popolo alt armi ; e vince Naas 
re degli Ammoniti , e Ubera i cittadini di Jabes di Ga~ 
laad ; ed i rinovata la fua elezione in Gaigaia . 


i.JCit fafhim eft quafì poft 
menfem) afcendit Naas Am mo- 
nites , & pillare ccepit adver- 
fum Jabes Oalaad. Dixerunt* 
què omnes viri Jabes ad Naas: 
Habeto nos foederatos , & fer- 
viemus tibi . 

2. Et refpondit ad eos Naas 
Ammonites : In hoc feriaxn vo- 
bifcum foedus,uteruam omnium 
velirum oculos dcxtros , po- 
namque vos opprobrium in 
univerfo Ifrael . 

3 . Et dixerunt ad eum fenio- 
res Jabes: Concede nobis fe- 
ptem dies, ut mittamus nuncios 
ad univerfos terminos Ifrael : 
& fi non fiierit qui defendat 
nos , egrediemur ad te . 

4. Venerunt ergo nuncii in 
Gabaa Saulis , & locuti funt 
verba hxc, audiente populo: 
& levavit omnis populus vo- 
cem fuam , & flevit . 


i.JE avvenne , che circa un 
,mefe dopo fi mafie Naas Ammo- 
nite ^ t principiò ad affediare 
Jabes di Galaad . E tutti gli 
uomini di Jabes difiero a Naas : 
Prendici in confederazione , e 
[arem tuoi fervi. 

2. Ma Naas Ammonite rifpo- 
fe loro : La confederazione , che 
io farò con voi farà di cavar- 
vi a tutti quanti V occhio deflro, 
e di rendervi V obbrobrio di tutto 
Ifraele . 

E i feniori di Jabes gli 
dìfiero : Concedi a noi fette gior- 
ni , ajfinchì mandiamo nuny per ■ 
tutto Ifraele'. e fé non vi farà 
chi prenda la noflra difefa , noi 
ci arrenderemo a te . 

4. Venner pertanto i meffag- 
geri a Gabaa patria^ dì Saul , 
e riferirono quefie coje dinanA 
al popolo : e tutto il popolo al- 
zò la voctf e pianfe. 


ANNOTAZIONI 

Vetf. I . E farem tuoi ferri. Taoi tribotarj. 

Veif. 2 . Di cavarvi 4 tatti quanti l'occhio deftro. Così Li rendeva 
inetti alla guerra , perchi^ 1’ occhio iìniftro leftava otdinatiamente coperta 
dallo feudo. Non voleva accecargli interamente ^ perché cosi aon avrebbe 
potuto fervirlene. 

. 
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5. Et ecce Saul veniebat, fe- 
<[uens boves de agro, & aiti 
Quid habet populus, quod pio- 
rat? Et narraverunt ei verba 
virorum Jabes . , 

6. Et infiluit Spirita* Domi- 
ni in Saul, cum audiiTet verba 
haec , & iratus eft furor cjus 
ni ini* . 

7. Et alTumens utrumque bo- 
vem concidit in frulla , milit- 
que in omnes termino* liracl 
per manum nunciorum , dicen* : 
Quicumque non exierit, & lè- 
cutu* fuerit Saul, & Samuel, 
fic fiet bobus ejus. Invafit er- 
go timor Domìni populum , Si 
egrelli funt quafi vir unus , 

8. Et recenfuit eos in Be- 
zech : fueruntque (ìliorum Ifrael 
trecenta millia : virorum autem 
Juda triginta millia . 


DE' RE 

5. QuantT ecce che Saul tor- 
nava (Idi campo , fe£ucnJo i bo- 
vi ^ e diffc’. Che ha egli il po- 
polo, che piange} E racconta- 
rono a lui le parole degli uomi- 
ni di Jabes . 

6 . E lo Spirito del Signore 
invejli Saul udite , che ebbe quel- 
le parole , e fi accej'e di furore 
flr agrande . 

7. E prefo V uno , e l’ altra 

bue li rnije in e li man- 

dò per tutte le parti d’ Ifraele 
per mano dei mejjaggeri , di- 
cendo x Chiunque non fi moverà, 
e non onderà dietro a Saul, e 
a Samuele , faran cosi trattati i 
fuoi bovi . Entrò adunque nel po- 
polo il timor del Signore , t fi 
mojfero , come je fojjero fiati un 
Jol' uomo . 

8 . Ed ei ne fece la rajfegnct 
a Bet^ech: ed erano i figliuoli 
d“ Ifraele trecento mila : e gli 
uomini di Giuda trenta mila . 


Vetf. 5. Saul tornava dal campo, feguendo i lovl , ec. Ve' noflri tempi 
parrà forfè una llrana cofa il vedere un te , che va ad arar le fue terre ; 
ma per que’ tempi non poteva parer co'ì. Davidde eletto re torna a pafeer 
le pecore. Pc’ Komal.i uoco.a non era una novità il chiamate i confoli 
dati' aratro ; e lo fterfo concetto ebbero i Greci riguardo all’ agricoltura. 
Dalle mani dei grandi capitani tra coltivata la terra , la quale godeva 
di effere lavorata con vomere laureato , e da un aratore itlujlre pe' Juoi 
trionfi, Plin. XVIII. j. 

Veif. 7. Prefo l’uno, e l’altro bue li mife in peni, tc. Saulle imita 
il fatto del Levita, Jud. xix. 29. Egli mandando i pezzi de’ buoi uccill 
pel tutto Ifraele , vuol fignificare , che faran foggetti all’ anatema tutti i 
bovi di quelli, che non li anitanno con lui alla ditela della patria. Egli però 
non ardilce d’ intimare la morte a chi noi feguiiTc , perche nel comin- 
ciamento d’un regno non ancor ben licuro era prudenza il procedere con 
molta moderazione i onde li contema di minacciarli della perdita de’ loro 
bovi . 

Vetf. ». £ gli uomini di Giuda te. A qnefta, tribù era (lato promeflo 
il regno d’ Ifraele nella celebre profezia di Giacobbe Contuttocio vedeli 
quefia tribù ubbidire prontamente a Saulle , quantunque non mancalleto 
a lui degli emoli , che noi volevano per ce . *■ 
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CAP. 

9. Et dixerunt nunciis , qui 
l'enerant: Sic dicetis viris, qui 
funt in Jabes Galaad : Cras 
erit vobis falus , cuni incalut- 
i*it fol . Venerunt ergo nuiicii, 
& annuntiaverunt viris Jabes, 
qui laetati funt. t 

10. Et dixerOnt: Mane exi“ 
bimus ad vos , & facietis no- 
bis omne,' quod placuerit vo- 
bis . 

11. Et faflumed, cnm dies 
craftinus veniiTet, conftituitSaul 
populum in tres partes : & in- 
grelTus eft inedia cailra in vi- 
gilia matutina , & pcrcuflit Am- 
mon , uTque duin iocalcfceret 
dies : reliqui autem- difperfi 
funt , ita ut non relinquerentur 
in eis duo pariter . 

la. Et ait populiis ad Sa- 
muelem: * Quis eft ifte, qui 
dixit: Saul num regnabit fuper 
iios ? Date viros , & interficie- 
mus eos. * Supr. io. 27. 

13. Et ait Saul: Non occi- 
detur quifquam in die hac , 
quia hodie fecit Dominus falu- 
tein in Ifrael . 

14. Dixit autem Samuel ad 
populum : Venite, & eamus 
in Gaigaia , 5 c innovemus ibi 
regnu m . 

15. Et perrexit omnis popu- 
lus in Gaigaia , & fecerunt ibi 
regem Saul coram Domino in 
Gaigaia, & immolavcrunt ibi 
viéiimas pacificas coram Do- 
mino . Et Ixtatus eft ibi Saul , 
& cun£H viri Ifrael nimis . 


XI. 5J 

5. E differo a quc' meffiigge- 
ri , che tran venuti : Direte cosi 
agli uomini di Jabes di Galaad : 
Domane, quando il fole (calderài 
farete [alvi . 1 mejfaggeri adun~ 
que partirono , e portarono V av- 
vi/o a- quelli di Jabes, i quali 
fi rallegrarono , 

10. E differo ( ai nemici ) : 
Domattina verremo a voi, e fa- 
rete di noi quello , che vi parrà. 

I I. E venuto il di feguente , 
Saul fece tre parti del popolo : 
ed entrò nel me[j^o degli allog- 
giamenti nella vigilia del mat-‘ 
tino , e trucidò gli Ammoniti ,y 7 - 
no a tanto che il Jole principiò 
a fcaldare : e que ' , che reflarono 
furon difperfi in guifa, che non 
fe ne videro due infume . 

11. E il popolo diffe a Sa- 
muele: Chi fon coloro, che han- 
no detto : Sarà egli nojlro re 
Saul ì Dateci cojloro , e li met* 
teremo a morte. 

13. Ma Saul diffe:' Non fa- 
rà meffo a morte niffuno in que- 
flo giorno , perchè oggi il Signo- ' 
re ha Jalvato Ifraele. 

14. £ Samuele diffe al popo- 
lo : Venite , andiamo a Galgala^ 
ed ivi confermiamo il regno . 

15. £ tutto il popolo andò a 
Gaigaia , e in Gaigaia fecero 
re Sanile dinanfi al Signore, e 
immolarono al Signore ofiie pa- 
cifiche . E Saul , e tutti gli uo- 
mini d' Ifraele fecero ivi gran 
fefla. 


Verf. 10^ Domattina verremo a voi. Cosi dicono per ironia. 

Verf. 15. Fecero re SauUe. Lo acclamarono di coman eonfenfo per loro 
re . I LXX poitano , che Sani .fede in qa:l luogo aaovameotc unto da 
Samuele . 

D 4 • 
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C A P O X 1 1. 

Samuele per giudico del popolo è dichiarato Innoctnte ; 
rimprovera agl' Ifraeliti la loro ingratitudine : fa dei pro- 
digj : gli eforta a par uniti al Signore , e dice , che non 
cejftrà di pregare per ejfi. 


1. autem Samuel ad uni- 

verfum Ifrael ; Ecce audivi vo- 
cem veftram juxta omnia , qux 
locuti ellis ad me , & condi- 
tui fu per vos regem . 

2. Et nunc rex graditur an- 
te vos: ego autem tenui, & 
ìncan ui : porro fìlii mei vobif- 
cum funt . Itaque converfatus 
coram vobis ab adolefcentia 
mea ufque ad hanc diem, ec- 
ce prxtto fum . 

3. * Loquimini de me co- 
ram Domino , & coram Chri- 
flo ejus, utrum bovem cujuA 
quam tulerim , aut afinum : fì 
quempiam calumniatus fum , (l 
oppreflì aliquem : fi de manu 
cujufquam munus accepi ; & 
contemnam illud hodie, refti- 
tuamque vobis . 

* Eccli. 46. 22. 

4. Et dixerunt: Non es ca- 
lumniatus nos , neque opprefll- 
ili, neque tulitli de manu ali- 
cujus quippiam . 


Samuele dìjfe a tutto 
Ifraele : Ecco che io ho afcol- 
tate le voflre parole in tutto quel- 
lo, che mi avete domandato, e 
vi ho dato un re, 

2. £ già il re va innanp a. 
voi : ma io fon vecchio , e ca- 
nuto : e i miei figliuoli fono tra 
voi . Or avendo io paffata la 
mia vita con voi dalla mia ado- 
lefcen^a fino a qtiefio giorno , ec- 
comi ora prefente. 

3. £ voi parlate pure di me 
dinanzi al Signore , e dinanif 
al fuo Crifto, fe io ho prefo il 
Bue, 0 r afino di qualcheduno : 
fe ho calunniato alcuno , 0 lo ho 
opprejfo: fe ho accettati doni da 
chiccheffia ; e io me ne priverà 
queJT oggi, e ve li refiituirò. 

4. £ quelli dijfero : Non hai 
calunniato , ni opprejfo alcuno , 
e non hai prefa coja veruna 
dalle mani di chiccheffia. 


ANNOTAZIONI 

Vetf. 2. I miei figliuoli fono tra voi. Sono oramai nulla più, che ao- 
, mini privati i onde fé avete da dolervi di efli, potete chiamarli dinanzi al 
re , affinchè rendano ragione del loto operato . 

Vetf, 3. Dinanzi al Signore, e diaanii al fuo Criflo. Io fon pron- 
to a render conto di me, e del mio governo io quello luogo dinanzi 
a Dio , e dinanzi al re noftio eletto j c confagrato fecondo il volere dello 
ftelTo Signore. 
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CAP. 

Dixitque ad eos; Teftis 
eft Dominus adverfum vos, & 
telHs Chridus ejus in die hac, 
quia non inveneritis in manu 
mea quippiam . Et dixerunt : 
Teftis . 

6. Et ait Samuel ad popu- 
lum: Dominus, quifecitMoy- 
fen , & Aaron , & eduxit pa- 
tres noftros de terra ^gypti . 

7. Nunc ergo ftate , ut judi- 
cio contendam adverfum vos 
coram Domino , de omnibus 
mifericordiis Domini, quas fe- 
cit vobifcum , Se cum patribus 
veftris : 

8. *■ Quo modo Jacob in- 
grelfus eft in A!gyptum , & 
clamaverunt patres veftri ad 
Dominum: & miftt Dominus 
Moyfen , & Aaron, & eduxit 
patres Veftros de ^gypto , & 
coliocavit eos in loco hoc . 

* Gen. 46. 5. 

9. Qui obliti funt Domini 
Dei fui , * & tradidit eos in 
manu Sifarae magiftri militis 
Hafor , & in manu Philifthi- 
norum , & in manu regis Moab, 
Se pugnaverunt adverfum eos . 

* Judic. 4. 2. 

10. Poftea autem clamaverunt 
ad Dominum , & dixerunt : 
Peccavimus , quia dereliquimus 
Dominum , & fervivimus Baa- 
lim , & Aftaroth : nunc ergo 
erue nos de manu inimicorum 
noftrorum, & ferviemus tibi. 


XII. 57 

5. Ed ei Jìjfe loro: Il Signor 
re è tejlimone contro di voi , ed 
è tejlimone il juo Crijio in que- 
Jìo di , come voi non avete tro- 
vato nulla nelle mie mani. E 
quelli dìffero : I ejlimone . 

6 . E Samuele dijje al popolo : 
{^Tejlimone) il Signore, che fe- 
ce Mose, e Aronne, e trajfe li 
padri nojìri dalla terra d’Egitto. 

7. Ora adunque Jlate fu, af- 
finchè io vi chiami in giudi:^io 
dinanfi al Signore per ragione 
di tutte le mifericordie fatte dal 
Signore a voi , e a’ padri vo- 
flri : 

8. Come Giacobbe entrò In 
Egitto, e i padri vojlri alt^a- 
ron le grida al Signore : e il Si- 
gnore mandò Mosi , e Aronne , 
e truffe i padri vofiri daW Egit- 
to , e li collocò in quejlo luogo . 

9. Ed eglino fi dimenticarono 
del Signore Dio loro ,■ ed ei gli 
diede in poter di Si fura capita- 
no di Hafor , e in potere de' 
Filiflei , e in potere del re di 
Moab , i quali fecero ad ejji 
guerra , 

10. E di poi alt^aron le voci 
al Signore, e dìffero : Abbiam 
peccato , perchè abbiamo abban- 
donato il Signore , e abbiam Jer- 
vito a Baaì, e ad AJlharoth: 
adeffo adunque liberaci tu dalle 
mani de' nojlrì nemici , e jervi- 
remo a te . 


Vetf. fi . ( Tefiimoae ) H Signore , ec. La parola Tefllmone , che , abbiamo 
aggiunta, fì uova aei LX2C , cd è ncccil'aci* di foctintendctla acila voi* 
gara , come nel tefto originale . 
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11. * Et mifit Dornhuis Jc- 

robaal, & Badati, & Jeplite, 
& Samuel , & eruit vos de ma- 
nu inimicorum vellrorum per 
circuitum, & habitaAis conti- 
dente r . * Judic. 6. 14. 

12. Videntes autem , quod 
Naas rex filiorunx Ammon ve- 
nitTet adverfiim vos , dixiflis 
lutili : * Nequaquam : fed rex 
imperabitnobis: cum Dominus 
Deus verter regnaret in vobis . 

* Supr, 8. 19. , IO. 19. 

13. Nuncergo praefto eft rex 
verter , quem elegiftis , & pe- 
tirtis : ecce dedit vobis Domi- 
nus regem . 

14. Si timueritis Dominum, 
& fervierìtis ei , & audieritis 
voccm ejiis , & non exafpera- 
veritis OS Domini : eritis & vos, 
& rex, qui imperai vobis, fe- 
quentes Dominum Deum ve- 
ftrum : 

13. Si autem non audieritis 
vocem Domini , fed exafpera- 
veritis fermones ejus , erit ma- 
nus Domini fuper vos , & fu- 
per patres veftros . 

16. Sed & nunc rtate , &vi- 
tlete rem iftam grandem , quam 
faflnrus eft Dominus in con- 
Epeftii vcftro . 


DE' RE 

11. £ il Si^tfore mandò JercH 
baal , e Badan, e Jephte , e Sa- 
muel, € Uberovvi dalle mani de' 
vojlri nemici , che vi circonda- 
vano , e abitajle fen^a timori . 

12. Maveggendo, come Naas 
re de' figliuoli di Ammon fi era 
mojfo contro di voi , dicefle a 
me'. Non piu’, un re farà que- 
gli , che comanderà a noi : men-- 
tre regnava [opra di voi il Si- 
gnore Dio vojlro . 

13. Ora adunque ecco qui il 
voflro re eletto, e domandato da 
voi : ecco qui , che il Signore vi 
ha dato un re. 

14. Se voi temerete il Signo-- 
re, e lo fervirete , e afcolierete 
la fua parola , e non irriterete 
la faccia del Signore : vivrete e 
voi , e il re , che vi governa ,• 
jeguendo il Signore Dio vojlro. 

15. Se poi non afcolterete la 
voce del Signore , ma contrarie- 
rete la jua parola,' la man del 
Signore farà jopra di voi, come 
fui vojlri padri . 

1-6. Ma oggi ancora fiate fu, 
e ojfervate quefia cofa grande , 
che il Signore farà dinanzi a- 
voi . 


Verf. II. £ Badati. Quefto nome non trovati nella ftoria de’ Gindici , • 
e i LXX in luogo di elTo hanno Sarac. Ma comunemente gl’ Interpreti 
affetmano cogli Ebrei, che Badan e Sanfone , il quale fece tanto onore' 
alla tribìk di Dan , onde tia iniefo col nome di Danita per eccellenza, 
Bc-dan vuol dice alniaate in Dan , Ben Dan Ji fintolo di Dan, 

Veif. 12. Ma reggendo, come Naas ... fi era mago ec. Sembra chiaro, 
che Naas avea molfo guerra agl' ifraeUti , quando eglino domandarono 
Bn re , anzi che il timore di Naas gli avea molti a domandarlo. Creato 
il re, dovette Naas fofpenltere la gueria ^ ma featendo poi, come Saul era 
poco accetto a una patte della nazione , npiefc le ami . 


1. 
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tj. Numquld non meflìs tri- 
tici eft hodie? Invocabo Do- 
tninum, & dabit voces , & plu- 
vi is : & fcietis , & vidcbitis , 
quia grande malum feceritis 
vobis in confpeftu Domini , pe- 
tcntes fuper vos regem . 

18. Et clamavit Samuel ad 
Dominum, & dedit Dominus 
voces « & pluVias in illa die. 

19. Et timuit omnis populus 
nimis Dominum, 8f Samuelem; 
& dìxit univerfus populus ad 
Samuelem: Ora prò ièrvistuis 
ad Dominum Deum tuum, ut 
nonmoriamur: addidimus cnim 
univcrfis peccatis nodris ina- 
lum , ut peteremus nobis re- 
gem. 

20. Dixit autem Samuel ad 
populumr Nolite timere: vos 
teciftis univerlum malum hoc; 
verumtamen nolite recedere a 
tergo Domini, fed fervite Do- 
mino in omni corde veftro . 

21. Et nolite declinare poli 
vana, quae non proderunt vo- 
bis, neque eruent vos, quia 
vana funt. 

Et non derelinquet Do- 
minus populumfuum, proptcr 
nomen fuum magnum : quia 
juravit Dominus tacere vos fi- 
bi populum . 


XII. 59 

17. Non è egli adejfo il tem- 
po della meffe del grano ? Io in- 
vocherò il Signore , ed ei ci man- 
derà tuoni , e pioggia : e cono- 
feerete, e vedrete, che un. mal 
grande nel cojpetto del Signore 
vi fiele fatto , chiedendo un re , " 
che a voi jovraflaJJ'e , 

18. £ Samuele al fi) la voce 
al Signore , e il Signore mandò 
tuoni , e pioggia in quel giorno. 

1 9. £ il popol tutto terne jorn- 
mamente il Signore, e Samuele i 
e tutto il popolo dijfe a Samue- 
le : Prega il Signore Dio tuo 
pe' tuoi fervi, ajfinchè non muo- 
iamo : perocché a tutti gli altri 
peccati noflri abbiamo aggiunto 
quefio mate di chiedere per noi 
un re. 

20. Ma Samuele dijfe al po- _ 
polo : Non temete : voi avete 
fatto tutto quefio male’, nulladi- 
meno non vi ritirate dalla feque- 
la del Signore , ma fervite il Si- 
gnore con tutto il cuor vofiro . 

21. E non vi rivolgete verfo 
te vanità, le quali non giove- 
ranno a voi, e non vi libere- 
ranno, perchè fon vanità. 

22. £ il Signore non abban- 
donerà il fio popolo per amore 
del fio nome grande : perchè il 
Signore giurò di farvi fuo po- 
polo . 


Veif. 17 Non è egli adejfo il tempo della mejfe del grano! ee. La mie- 
titura <)cl grano cadeva traila fine di g ugno , e il priucipio di luglio. 
Ora dice s Girolamo, che oè verfo la Hne di giugno , ne nel mele di 
luglio egli non avea giammai veduta pioggia in que’ paelì , patticolatnaentè 
Bilia Giudea. In Amos cap. IV. 7. 

Veri', 21. Verfo le vanità, I fallì dei. 
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23. Abfit autem a me hoc 
peccatum in Dominum , ut cef- 
fem orare prò vobis: & doce- 
bo vos viam bonam , & re£lam. 

24. Igitur timete Dominum, 
& fervile ei in veritate, & ex 
toro corde veftro : vidiftis enim 
magnifica, quae in vobis gef- 
ferii . 

a 5. Quod fi perfeveraveritis 
in malitia, & vos , & rex ve- 
fler pariter peribitis . 


de: re 

23. Lutici poi da me di far ■ 
queflo 'peccato contro il Signore , 
eh' io ctjUì di orar per voi : io 
vi moflrerò fempre la flrada buo- 
na , e diritta . 

24. Per la qual cofa temete 
il Signore, e fervitelo verace- 
mente , e di tutto cuore : peroc- 
ché avete vedu'o le grandi cofe , 
che egli ha fatte tra voi . 

23. Che fe voi vi oftinerete 
nella malifta, perirete infume ,e 
voi , e il voftro re . 


f Vecf. 2 ]. Lungi pei da me di far quefte peccato contro tc. A gran 
ragione celebrano i Padri 1’ animo grande , e 1* ardente cariti dimoiirata 
qui da Samaele veifo del popolo ; Samuele •depeflo dalla fua dignità , Sa- 
muele difpreiialo dice , che Dio lo guardi da eueflo peccalo di lafeiart 
di far era[ioae pel popolo : egli crede peccato il rallentar l' orazione pei 
fttoi maltroli. Griioft. hoM. 1. da tmtt^ 6( iéu,^ vedi Gieg. A»», xr. 
in Eiech, 
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CAPO XIII. 


/ Filijlei vinti da Saul fanno grandi preparativi di guerra 
contro IfraeU. Gli Ebrei fpauriti fi naf condono nelle ca- 
verne : Saulle perchè offerfe V olocaufio ftn^a afpettare 
t arrivo di Samuele , è riprovato dal Signore . Cautele 
ufate da’ Filifiei per ifpogUare delle armi gt Ifraeliti . 


i.Jriitus unius anni erat Sai^ 
cum regnare coepiflet ; duo- 
bus autem annis regnavit fuper 
Jfrael . 

2. Et elegit fibi Saul tria 
inìllia de Ifrael: & erant cum 
Saul duo millia in Machmas , 
& in monte Bethel: mille au- 
tem cum Jonatha in Gabaa 
Beniamin ; porro ceterum po- 
pulum remifit unumquemque 
in tabemacula fua . 

. 3. Et percudìt Jonathas fta- 

tionem FhiltUhinorum , quae 
erat in Gabaa . Quod cum au- 
dilTent Philidhiim , Saul ceci- 
oit buccina in omni terra > di- 
cens : Audiant Hebraei . 


1. ]E^i§liuolo di un anno era 
Saul, quando cominciò a regna- 
re', e regnò due anni [opra Ijraele, 

2. E fece Saul la (celta di 
tre mila Jfraeliti: e due mila 
(lavano con Saul in Machmas, 
e fui monte Bethel : e mille eror- 
no con Gionata in Gabaa di 
Beniamin : e rimandò tutto il 
reflo del popolo ognuno alle fue 
tende . 

3. E Gionata trucidò il pre- 
Jidio de' Filijlei, che era in Ga- 
baa . E quando la nuova ne fu 
Jparfa tra' Filijlei , Saul fece 
notificarla colle trombe per tutto 
il paefe , dicendo : Sappiano gli 
Ebrei , 


ANNOTAZIONI 

Vetf. I., e 2. Figliuolo di un anno era Saul, quando te- Quella ina- 
litata maniera di parlare ha dato luogo a vane fpafizioni degli antichi , e 
moderni loceipreti : quella > che parrai pretecibile ad ogni altra , pecche 
aflai piana, e naturale , porta a tradurre in tal guifa tutto il primo ver- 
fetto , e la parte del fecondo , in cui Ha la difficoltà ; Era un anno, che 
Seul area principialo a regnare , e correva il fecondo anno del fuo regno 
in Ifratle , quando egli fece la (celta di tre mila Ifraeliti . 

Verf. ì. Fece notificarla colle trombe. Si dava il fegno della vittoria colla 
tromba da un luogo all’ altro j onde in poco tempo la novella lì divulgava 
per tutta la Giudea. 

Sappiano gii Ebrei , Sembra quefia la formula , colla quale i trom- 
betti annunziavano gli ordini del te . La parola Ebrei credeli qui polla 
particolarmente per lignificare gl’ Iftaeliii abitanti di là dal Giordano fe- 
condq la originaria figoificazionc di quefta parola. Vedi Gen. xiY» 
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4. Et univerfus Ifrael aiuli- 
vit hii’)urcetnodi famam: l*er- 
cull'it Saul llationein Philillhi- 
norum : & erexit fe Ifrael ad- 
verfus Philifthiiifi . Clamavit 

• ergo populus poft Saul in Gal- 
gala . 

5. . Et Philifthiitn congregati 
fuiit ad prsliandum contrallrael 
Iriginta niillia curruum , fc l’ex 
niiilia ec^uitum , & reliquum 
vulgus, licut arena, quae eft in 
litore maris plurima. Et afcen- 
dentes cadrametati flint in Mach- 
mas ad oricntem Bethaven . 

6. Quod cuiTi vidilfent viri 
Ifrael fe in arfto pofitos ( affli- 
ftus enim erat populus ) , ab- 
fconderunt fe in fpelunas , & 
in abditis, in petris quoque, 
& in antris, & m cifternis. 

• 7. Hebrasi autem tranfierunt 
Jordanem in terram Gad , & 
Galaad. Cumque adhuc eflet 
Saul in Gaigaia , univerfus po- 
pulus perterritus eli , qui fe- 
quebatur eum . 

8. * Et exfpeftavit feptem 
diebus juxta placitum Samue- 
' lis , & non venit Samuel in 
Gaigaia : dilapfufque eft po- 
pulus ab 00 . * Supr. io. 8. 


DE' RE 

4. £ tutto Ifraele udì qutfla- 
nuova: Saul ha dijìrutta la pa- 
cione de' Filijlei: e Ifraele al^ò 
la tejla contro de' Fili jhi. Quin- 
di è, che il popolo levò il gri- 
do dietro a Saul in Gaigaia . 

E i Filijlei mifero injìeme 
per combattere contro Jjraele 
trenta mila cocchi , e fei mila- 
cavalli , e r altra turba in tan- 
to numero , quante jon le arene 
del mare, E fi mojfero, e po fe- 
ro il campo a Machmas dalla 
parte orientale di Bethaven . 

6. Or in veggenJo gli uominL 
^ Ifraele, come eran ridotti al- 
le prette ( perocchi il popolo 
era di f animato ) , fi nafeofero nel- 
le caverne , e nelle buche , e an- 
che ne' majjl , e nelle grotte , e 
nelle cifierne . 

7. E gli Ebrei paffuto il Gior- 
dano entrarono nella terra di 
Gad , e di Galaad . Ma mentre 
Saul era tuttora in Gaigaia , 
tutto il popolo , che lo feguiva, 
s' impauri . 

8. E appettò ( Saul ) fette 
giorni fecondo l' ordine dì Sa- 
muele, e non arrivo Samuele <t 
Gaigaia: ,e il popolo alla fpic- 
cioiata fe n’ andava da 'fui . 


Vpif. 4- Levò il grido dietro a Saul in Gaigaia. Inviiandofi gli uni 
altri con grido di brio, e di zelo andavano a chiedere a Siul, che li con- 
ducelle contro il nimico. Ma quella brio popolare fu di corta durara, 
come li vede io ap.rrellb. 

Verf. d. Di Bethaven. Cioè di Beihel , la quale di poi , cambiato nome , 
fit detta Bethaven dopo che ivi fcf cfpollo il vitello d’ oro. ‘ '■ 

Verf. 7. £ gli Ebrei paffato il Giordano ec. Quelli 'erano gl* Ifraeliti 
abitanti di là dal Giordano ( e però fono qui detti Ebrei , cioè uomini 
di di là ) , i quali eCendoli anch’ eflì launati preflo Saul a Gaigaia , uditi à 
preparativi grandi de’ Filillei , per lo Ipavento tornarono olle cafe loro. 

Veri'. *. £ afpettò ( Saul ) fette giorni fecondo l’ ordine di Samuele , ee. 
SjuI afpenò per fette giorni , ma non interi ; perocché il fettimo giorno 
li olferfe il fagrifizio , e quello appena era oderto, quando arrivò Sa- 
le. L’ impazienza , e la precipitazione di Sanile potrà patere fcufabile 
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CAP. 

9. Alt ergo Saul: Afferte 
.miht holocaulhim , & pacifica. 
’£t obtulit holocauftuin . 

10. Cumque complelTet of- 
ferens holocauftum , *ecce Sa- 
muel veniebat : & egreffus èli 
Saul obviam’'ei, ut falutaret 
eum 

it. Locutufque eli ad eum 
Samuel: Quicltecifti? Refpon- 
dir Saul : Quia vidi, quod po- 
pulus dilaberctur a me, & tu 
non veneras jtixta placitos dies, 
porrò Philillbiim congreg.ati 
iuerant in Machmas ,. 

11. Di.xi : Nunc defcendent 
Philifthiiin ad me in Gaigaia , 
& faciem Domini non placa- 
vi . NecefiTitata compulfus ob- 
.tuli holocauduin . 

1 3 . Dixitque Samuel ad Saul : 
* Stulte egilli , nec cuftodifti 
mandata Domini Dei tui, qux 
prsecepit tibi . Quod fi non fe- 
cifles , jam nunc pracparafTct 
Dominus regnuin tuuin fuper 
Ifrael in fempiternum: 

* Inf. 13’. 22. 

14. Sed nequaquam regnum 
tuum ultra confurget . * Quk- 
fivit Dominus fibi virupi juxta 
cor fuum : & pr*cepit ei Do- 
minus, ut elTet dux fuper po- 
pulum fuum , eo quod non 


Xlll. \ 63 

9. Di^e adunque Saul : Me- 
natemi L' olocaujh , e r oftia pa- 
cifica . £ offerje /’ olocaujlo . 

10. £ finito che ebbe di offe- 
rir r olocaujlo , ecco che veniva 
Samuele, e Saul gR ufci incon- 
tro per [aiutarlo . 

11. £ dijfegli Samuele". Che 
hai tu fatto ? Rifpofe Saul : Per- 
ché io vidi , che il popolo [e 
n' andava alla fpìcciolata da. 
me, e tu non eri giunto dentro 
i giorni flabiliii , e d' altra par- 
te erano raunati i Filifiei a 
! Machmas , 

12. lo dijfi". Or ora verranno 
i Filifiei contro di me a Gal- 
gala , e io non ho placato il 
Signore . Spinto da necejfità ho 
ufierto V aiocaufio . 

13. £ Samuele dijfe a Saul : 
Stoltamente hai fatto , e non hai 
ofi'ervato l’ ordine dato a te dal 
Signore Dio tuo. Che fe ciò non 
avcjfi fatto, il Signore avrebbe 
fin da queflo punto flabilito il 
tuo regno [òpra Ifraele in jem- 
piterno : 

14. Ma non fi fofierrà lun- 
gamente il tuo, regno. Il Signo- 
re fi è cercato un uomo fecondo 
il cuor fuo: e il Signore gli ha 
ordinato , che egli fia .condottie- 
re del popol fuo , perchè tu non 


in qualche modo negli occhi degli uomini per le ragioni , che adduce 
Saullc , verf. 11. , c ii. Ma Dio giudico altrimenti, Dio, che è tempre 
giulio , e i giudizi del quale fono Tempre retti , e infallibili. Le Iculc 
ftelle , colle quali Saulle volle coprire la luB difubbidienza al comando di 
Dio , nafeendo dalla IfelTa faperbia , che fu origine di fua difubbidienza , 
non ifeufano il fallo, ma lo aggravano, come notò s. Gtegorio. Nella 
ftelfa maniera dice s. Bernardo , che quell’ antica prevaricazione di Adamo , 
laj,quale tanto danno recò al mondo , avrebbe potuto confeguit pietà , e 
indulgenza , fe folle ftata confellàca , e non ifeutara. 

Verf. 14. Il Signore fi è cercato un uomo tc. Quell’uomo è Davidde , 
nomo fecondo il cuore di Dio , perchè in tutto,cetcheià di piacere a Dio, 
e di fare la' fua volontà. 
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fervaveris, qux prxcepit Do- hai ojjervatì gli ordini del $!• 

ininus . * Jnf. 16. 1. gnore . 

yliì. 13. 22. 

15. Surrcxit aiitem Samuel, 15. E Samuele fi partì, e da 

& al'cendit de Galgalis in Ga- Gaigaia andò a Gabaa di Be- 
imi. licniamift. Et reliqui po- mamin. E V altra gente andò- 
pulì alccnderiint poft Saul ob- rono dietro' a Satd contr 9 quegli , 
viam populo , qui expugna- i quali ajfalivan coloro , che 
bant eos venientes de Gaigaia andavan da Gaigaia a Gabaa 
in Gabaa in colle Beniainin. fui colle di Beniamin" . E Saul 
Et recenfuit Saul populum , fece la rafiegna della genu , che 
qui inventi fuerant cum eo , fi trovava con lui in numero di 
quali Tcxccntos viros . circa fecento uomini . 

16. Et Saul , & Jonathas lì-. 16. E Saul , e Gionata fuo 
lius ejus , populufque , qui in- figliuolo , e la genu , che era 
ventui fuerat cum cis , crat in con ejfi , fiavano in Gabaa di 
Gabaa Beniamin: porro Fhili- Beniamin: e i Filifiei erano a 
fthiim conCederant in Machmas. Machmas. 

17. Et egredi funt ad prs- 17. E ufeiron tre fchiere del 
. dandum de caftris Philiflhlno- campo de' Filifiei per andare al 

rum tres cunei. Uni^ cuneus faccheggio . Vna Jchiera preje la 
pergebat centra viam Ephra firaJa di Ephra verfo la una 
ad terram Sual: di Sual\ 

18. Porro alius ingrediebatur' 18. E un'altra camminava 

per viarn Betboron : tertius au- per la via di Bethoron : e la 
tem verterat fe ad iter termini terrea fi indiri[rfi> verfo la fira- 
imminentis valli Seboim contea da del colle, che fia fopra la 
defertum . valle di Seboim dirimpetto al 

■ defèrto . 

19. Porro faber ferrarius 19. Or non trovavafi in tutto 
non inveniebatur in omni terra il pnefe £ Jfraele un fabbro da 
liVtiel : caverant enim Phili- ferro : perocché aveano ujata i 
flhiim , ne forte facerent He- Filifiei quefia cautela , afiinchi 
braei gladium , aut lanceam . non potejfero gli Ebrei farfi del- 

■ • le fpade, 0 delle lance. 

29. De- 20. Per 

Verf. 15. Samuele fi parti, e , andò a Gabaa tc. InUemc con Saul, 
e colla poca (tence , che quelli avea tuttora feco. 

Contro quegli , i quali ajj'dlivan». Doveao elTere qualche fchieia di 
Filillei , che li erano portati futla llrada da Gaigaia a Gabaa. 

Veif. 19. Non trovavafi in tutto IJraelt un fabbro da ferro. I Filiftei 
non poterono condut via dalle terre degl’ iftacliti i fabbri da ferro , e 
proibir loro di avete chi facelTe fpade , o lance j non poteron , dico , far 
tanto a tempo di Saul , e nemmeno nel tempo , che governo Samuele , 
il quale fu fempte ad elfi fuperiote, cap. vii. 13. Dovette adunque ciò 
efiere avvenuto ne’ tempi , anteriori o fotto Heli , o forfè a tempo di 
Sanfone. La mancanza de’ fabbri continuò folto Samuele , e foife alloia fu , 
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CAP. 

10. Defcendebat ergo omnis 
Ifrael ad Philifthiim , ut exa- 
cueret unufquifque vomerem 
fuum , & ligonsm , & fecurim , 
& farculum. 

ZI. Retufae itaque erant acies 
vomerum, & ligonum, & tri- 
dentutn , & fecurium , ufque ad 
fiimulum corrigendum . 

zz. Cumque veniiTet dies 

g raelii , non eft inrentus eniìs , 
: lancea in manu totius populi, 
qui erat cum Saule» & Jona- 
tha» exceptoSaul» &Jonatha» 
filio ejus. 

Z3. EgrelTa eft autem ftatio 
PhiliAhiim, ut tranfcenderet in 
Machmas. 


XIll. " 

zo. Ptr la. qual eofa tutta 
, ifraele andava da' Filiflci a far 
agui^rare' i fuoi vomeri , « le 
vanghe t e le fcuri , e le \appe, 
, > 

ZI. Erano perciò [puntati i 
vomeri t e le vanghe , « i for^ 
coti t e le fcuri ; non avendo 
nfmfneno come aggiujlare un pun- 
giglione . 

ZZ. E venuto il di della bat- 
taglia ^ tglio Sault e Gionata 
fuo figliuolo , non ebbe di tut- 
ta la gente f che era con Saul, 
e Gionata, chi aveffe in mano 
una fpada , od una lancia . 

z^. Or una fchiera di Filifiei 
fi mojfe ptr andare di là da 
Machmas . 


* • 



(he gli Ebrei cominciarono a fenrirC molto della fionda , e dell’ arco a 1 
nelle quali maniere di goerreggiare fnrono eccellenti. Così venne a rea- 
derli di poco danno pegli Ebrei il non avere chi fitccfie fpade , o lance • 
t poco , o nnlla s’ indnftriaiooo per rtmettere in piedi quello meftiere • 
awecutifi a fervirfi dell’ opera de* fabbri Filiflci per acconciare gli firn- 
menti della coltivazione t imperocché i Filifiei aveano dei prefid} fparli 
in varj luoghi della Qiudca » dove gli Ebrei trovavano fabbri pelle loi» 
bifogne. Del rimanente quello » che fecero i Filifiei verfo gl’ Ifraeliti » fii 
imitato da’ Oldei » quando fotto Nabuchodonofor s’ impadronirono della 
Tetra fante. Parimente traile condizioni» colle quali Fotfena diede la pace 
ai Komani, una fi fu , che ei non potefiei* fai ufo del fcao» feoonpez 
lavorare la (cria » Plis. lib. XJuar. 14. 





Tefi.Vec,Tom.V. 'E 


i. 
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Ephod. Sed & populus igaora- 
bat « quo ilTet Jonathas. 

* Sup. 4 . 21 , 

4. £rant antem inter afcen* 
fus, per quos nitebatur Jona* 
thas tranilre ad (lationem Phi- 
liAhinorum , eminentes petrae 
ex utraque parte , & quafi in 
tnodum dentium fcopuli bine, 
& inde prxrupti, nomen uni 
Bofes , & nomea alteri Sene : 

5. Unus fcopulus prominens' 
ad aquilonem ex adverfo Mach- 
mas , & alter ad meridiem con- 
tra Gabaa. 

6. Dixit autem Jonathas ad 
adolefcentem armigerum fuum : 
V eni , tranfeamus ad ftationem 
incircumeiforum horum ;*fi for- 
te faciat Dominus prò nobis: 
quia non'eft Domino difficile 
Ja Ivate vel in multis > vel in 
paucis. 

7. Dixitque ei armiger fuus: 
Fac omnia , quae placcnt animo 
tuo; perge« quocupis, &ero 
tecum ubicumque volueris. 

.8. Et ait Jonathas: Eccenos 
tranfimus ad viros i(fo$. Cum- 
que apparuerimus eis • 

9. Si tal iter locuti fuerint ad 
nos : Manete , donec veniamus ^ 
ad vos ; ftemus in loco noftroi 
nec afeendamus ad eos. 


<xiv. ■ 67 

mo del Signore in Silo 3 porta- 
va l' Ephod . E il popolo igno- 
rava 3 dove fojfe andato Gio- 
nata . 

4. E la [alita, per cui Gio- 

nata tentava di arrivare alla 
fia^ione de' Filiflei , era trai 
majji 3 che ujcivanin fuori dall' 
una 3 e dall' altra parte , e [co- 
gli di qua 3 e di là [cojcefi , t 
[atti a fimilitudine di denti » 
de' quali uno avea nome Bofes, 
e l' altro Sene : - >. 

5. C/no [coglia [puntava a 
[ettentrione dirimpetto a Mach- 
mas 3 e l'altro a mei^t^odi verfo 
Gabaa . 

• 6. Or dijfe Gionata al gio- 
vinetto [uo [cudiere : Vieni , an- 
diamo alla /Iasione di quefli in- 
circoncifi; chi [a, che il Signo- 
re non [a con noi : perocché 
non è difficile pel Signore il dar 
vittoria alla molta , e alla po- 
ca gente . 

7. E il [uo [cudiere gli dijfe : ^ 
Fa tutto quello , che ti piace ; 
va dove tu vuoi , e io [arò teco 
dovunque ti parrà . 

8. E Gionata dijfe : E^co che 
noi ci accolliamo a coloro . E 
quando eglino ci avranno [coperti, 

9. Se ci parlano in quefla .. 
guifa : Fermatevi , fino a tanto 
che vengkiamo da voi ; arreflia- 
moci in quel luogo , e non an- 
diamo fino a loro . 


Verf 4 . Uno avea nome Sofie, Poltro Sene. Sofie Cgnifica fdinccioltt 
Sene, i pruni, o le rpine. 

Verf. 6. Chi fa , che il Signore non fia con noi , ec. Quelle parole non 
cofitengono dubirazione, ma una preghiera di Gionata ; quindi per fape- 
cioie iilioto deteimiaa i fegai ) fecondo i quali dovrà afiàlixe il nemico , 
o non alTaliiU. . : 

E X 
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10. Si autem dixerint ; Afcen* 
dite ad nos: afcendamus, quia 
tradidit eos Dominus in mani* 
nibus noftris : Hoc erit nobis fi* 
gnum . 

11. Apparuit igitur uterque 
fiationi Philifihinorum , dixe- 
runtque Philifihiim : £n Hebraei 
egrediuntur de cavemis , in qui- 
bus abfconditi fuerant. 

II. £t loculi funi viri de 
fiatione ad Jonatham, & .ad 
armigerum ejus, dixeruntque: 
Afcendite ad nos , & ofiende- 
mus vobis rem. Et ait Jona- 
thas ad armigerum fiium : 
Afcendamus, fequere me: ♦ 
tradidit enim Dominus eos in 
man US Ifrael. 

* 1, Mac, 4. 30. 

13. Afcendit autem Jonathas 
taanibus , & pedibus reptans , 
& armiger ejus poli eum. Ita- 
que ahi cadebant ante Jona* 
tnam, alios armiger ejus intcr* 
ficiebat , fequens eum . 

14. Et fa^a efi plaga prima, 
qua percufllt Jonathas, & ar- 

«jus , quali viginti viro- 
rum in media parte jugeri , 
quam par boum in die 4rare 
conTuevit . 


DP RE 

10. Ma fc diranno t Venite d 
noi : avanziamoci , perocché il 
Signore gli ha dati nelle mani 
noftre-, Queflo farà il noflro /è* 
gnale . 

11. E furono fcoperti ambe- 
due dalla fazione de' Filiflei , 
e dijfero i Ftlijlei ; Ecco gli 
Ebrei , che efcono dalle cavcrney 
nelle quali fi erano nafcofli, 

12. E alcuni della pacione 
parlarono , e dijfero a Gìonatay 
e al fuo Jcudiere : Venite a noiy 
e v' infegnerem qualche cofa : E 
Cionata dijfe al fuo fcudiere ; 
indiamo , fieguimi : perocché il 
Signore gli ha dati nelle mani 
d’ Ifraele , 

13. £ donata faliy abbric- 
candofi colle mani , e co' piedi y 
e dietro a lui il fuo" fcudiere , 
Quindi altri cadevano a' piedi 
di donata , altri ne uccideva 
il fuo fcudiere, andandogli ap- 
prejfo . 

14. £ quefla fu la prima fira» 
ge , nella quale furono mejji a 
morte dà donata , e dal fua 
fcudiere circa venti uomini nel- 
la metà tP un iugero , fpazio , 
che fuole arare in un di un paio . 

di bovi. 


Verf. iz. Venite a nel, e r* Infegnertm qualche ecfa. nn’ ironia pei 
dire a Gionata , e allo fcudiete : Venite paté , e proverete il valete dell* 
noftre fpide . 

Verf. 13, Altri caierano a' piedi di Gionata, ee, I LXX accennano, ' 
che la v'fta fola di Gtonxa gli aiteuiva f onde ciano ntcill da Ini ÙotiO 
che aidiUcio di fat teMenza. 
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it fàfhnn ed mìraculum • 15. £ /o shìgoùimenìo fu gran* 
h cadris, per agros: fed & de negli alloggiamenti, e per bit 
omnis populus ftationis eorutn , campagna', perocché anche tutta 
qui ierant ad prsdandum , la gente di quella fchiera , ehé 
obdupuit , & conturbata ed era andata a predate , i' impam 
terra: & accidit quad miracu- ri, e fu fommoffa la terrai e fa 
lum a Deo. ^ come un miracolo di Dio, 

• 16. Et refpexerunt fpeeula- i i 6 . E gli efploratori di Saul, 
tores Saul , qui erant in Ga- che erano a Gabaa di Senio* 
baa Beniamin , & ecce multi- min , ojjervarono , e videro la 
ludo prodrata , èì bue , ìlluc- moltitudine in ifcompiglio , e che 
que diffugicns. fuggiva in quefla, e in quella 

parte . . ' • 

17. Et ait SauIpopuIo« qui tj. E Saul dijfe alla gente ^ 

érat cura eo : Requirite , & vi- che era con lui : Fate ricerca , 
dete> quis abierlt ex iiobis. e vedete chi fiaji partito de' no* 
Cumque requififfent , reper- fri. E fatta ricerca trovarono, 
tiim ed , non adede Jonatham , che mancava donata , e il fu» 
Se armigerum èjus. '• feudiere. j . •. 

18. Et ait Saul ad Achiam:*' 18. E Saul dijfe ad Achbnt 

Applica arcam Dei. (Eratenim Va dinanzi alC arca di Diot 
ibi arca Dei in die illa cum perocché era quivi allora l' area 
filiis Ifrael. ) . di Dio co' figliuoli d' Ifraele. 

19. Cumque loqueretur Saul 19. £ mentre Saul parlava 

ad Sacerdotem, tumultus ma- al Sacerdote , fi levò un gran tu* 
gnus exortus>ed in cadrisPhi- ' multo nel campo de' FUifiei: e 
ridhinorum : crefcebatque paul- appoco appoco Crefeeva , t fi 
latim , & clarius relbnabat. Et faceva ftnttre pih diflintamente. 
ait Saul ad Sacerdotem . Con- £ Saul, dijfe ■ al Sacerdote : Ab* 
trahe manum tuam. bajfa le mani, 

20. Conclamavit ergo Saul, 20. £ allora Saul, e tutto il 

& omnis populus, quierateum popolo, che era con lui, getti» 
eo , Se venerunt uique ad lo- un grido , e andarono fino al 
cum certaminis: &ecce verfus luogo del tumulto: e videro, co* 
fuerat gladius uniufcujufque ad me ciafeuno e^ea rivolta la fpa* 
proximum fuum, & cxdes da contro il vicino, e la firage 
magna nimis. era grande formifura . 


Verf. ij. E fa fommoga la terra. Alcuni da quelle parole arguifeono 
thè Dio mandalTe in quel punto un tiemUoto } altri le fpiegano dello 
ftonvolgimento, e del tumulto | che fu in tutte le fchiece de’ Filiftei fpaife 
in varj luoghi del paefe. 

Verf. 19. Abbaffa le mani. 11 Pontefice pregava- il Signore dinanzi all 
arca colle mani diftefe : Sanile gli dice; Non è più rempo di far oiazio 
nc: Dio fi è dichiarato per agi: andiamo dietro a Gionata , e infeguiamo 
I nemici. 

E3 
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• 31 . Sed&Hebr*i< quifiie- 
ram cum Philifthiim heri « & 
nudiuftertius <, afcenderantque 
cum eis in cadris « reverfì funt, 
Bt effent cum Ifrael , qui erant 
cum 5 aul , & Jonatha . 

^ 33. Omnes quoque Ifraelitae 4 

Ì ui fe abfconderant in monte 
iphraim , audientes, quod fii- 
eiflent Philifthaei , fociaverunt 
ù cum fuis in pralio. £t erant 
cum Sauly quafi decem millia 
virorum. 

.33. Et falvavit Dominus in 
die illa Ifrael : pugna autem 
pervenir ufque ad Bethaven. 

24. Et viri Ifrael fociati funt 
fibi in die illa : adjuravit au- 
te« Saul populum , dicens : 
Maledifhis vir , qui comederit 
panem ufque ad vefperam, do- 
nec ulcifcar de inimici* mei*. 
Et non manducavi! univerfus 
populus panem : 


DE' RE 

21. E olire a Ifuejlà • qaegll 
Ebrei , ì quali ne' di precedenti 
erano co' Filiflei , e con ejji era» 
no andati in campo • voUarort 
cafacca unendofi cogli I/raelitif 
i quali erano con Saul, e con 
donata . 

22. E tutti parimente gf Ifrae» 
liti , i quali fi erano najcofti 
nel monte Ephraim , avendo Jfd» 
puto , come i Filiflei fi fuggi- 
vano, fi congiunfcro colla loro 
gente per combattere : onde Saul 
avea circa dieci mila uomini ; 

13. £ il Signore falvò in quel 
giorno Ifraele: e i combattenti 
arrivarono fino a Bethaven. 

24. E gli uomini tT Ifraele fi 
riunirono in quel giorno : ma 
Saul oón faramento proteflò , e 
dijfe al popolo : Maledetto V uo- 
mo , il quale mungerà pane pri- 
ma della fera , fino a tanto che 
io prenda vendetta de' mìei ne- 
mici . E tutto il popolo non 
mangiò pane : 


Veif. 21. Quegli Ebrei, i quali ne' dì precedenti ee. Qaefti Ebrei fé- 
condo alcuni Interpreti erano fiati coftretti da’ Filiftei a fegaite 1 ’ efercit* 
come fervi, e probabilmente per portate il bagaglio. Ma la nofira voN> 
gata fembra fopporie , che ei foficio difertoii Ebrei andati di fpontanea 
volontà a fervire nell’ efercito Filifteo, e che, avendo veduto la vittoria, 
dichiararli pe’ loro fratelli , li vohaion in lor favore. 

Vetf. 24. Maledetto l' uomo , il quale mungerà pane. Il pane lignifica 
qualunque cibo $ onde Gionata per aver mangiato del miele fu giudicato 
uafgteirore del comando del padre. Eenchè .forfè qnefia intimazione foflò 
un po’ indifcreta , contnttociò non può negarli , che procedelTe da buono 
aelo, come notò s. Girolamo, ed altri , avendo voluto Sanile con quefto 
digiuno rendete grazie a Dio della vittoria , che gli avea dato , e impe> 
dire , che gettandoli il popolo fui vìveri , e fulla preda , non li perdelTe 
il frutto della ftelTa vittoria. Ed è certamente da ammirarli in nna mólti* 
titudine di più di dieci mila uomini la efattezza nell’ olfervare quella 
digiuno con tutta la fianchezza > c P abbattimento di forze j io cui là 
trovavano . 



CAP, 

T ai;-. Ontneque terrae ‘ vu%us 
yenit in faltum , in quo erat 
mel Aiper faciem agri. 

26. Ingreffus eft itaque popu- 
lus faltum, & apparuit fluens 
mel; nullufque^ applicuit ma- 
num ad os fuum : timebat. enith 
populea jurameatum. 

27. Porro Jònathas non au- 
dierat , cum adjuraret pater ejus 
populumi extenditque fummi- 
fatemvirese, quam habebat in 
tnanu , & intinxit in favum 
mellis , & convertir manum 
fuam ad os fuum, & illumi- 
nati funt oculi ejus. 

28. Refpondenfque nnus de 
populo, ait: Jurejurando con- 
{irinxit pater tuus populum, 
dicens : Maledi£lus vir, qui 
comederit panem hodie : ( ae- 
fecerat autem populus. ) 

29. Dixitque Jonathas. Tur- 
bagit pater meus terram: vi- 
dillis ipfi , quia illuminati funt 
oculi mei , eo quod gullave- 
rim paullulumde melle illd; 

30. Quanto magis fi com- 
edilTet populus de prseda ini- 
micorum uiorum, quam repe- 
rit ì nonne major plaga fafla 
fuifiet in Philifthiim? 


xm ' 

• 4 E tUUa'la ciurma del pat^ 

fé giunfe in un iofco, dove it 
miele era fparfo per terra . 

26. Ed. entrata la gente nei 
bqjco diede loro negli occhi il 
liquido miele ; ma ntjfuno fé no 
accoftò colla mano alla bocca : 
perocché il popolo ebbe tema del 
faramento . 

^ 7, j. Ma donata non a\>ea fin- 
tilo , quando il . padre fuo^ fece 
protefla al popola con Jaramen- 
to : e fife la punta del bajlone , 
che avea in mano, e la intinjè 
in un favo di miele , e fe l' ap- 
prefsò alla bocca , e ricuperò il 
lume degli occhi . 

28. Ma uno del popolo lo av- 
visò , e dijfe : Il padre tuo ha, 
legato con giuramento il popo-, 
lo , dicendo : Maledetto V uomo » 
che oggi mungerà pane : or il 
popolo era fen^a forile : 

29. E dijfe donata. Il pa- 
dre mìo ha fconvolta ogni co fai. 
voi avete veduto , come t aver 
gufato un tantino di quel miele 
gli ha fenduto il lume degli oc- 
chi : 

30. Quanto, più , fe il popolo 
avejfe mangiate delle cofe pre- 
date a' fiat rumici ? non fi fa- 
rebb' egli fatto più gran macello 
de' Fiìifiei ì 


4 


Veif. 25. Ùove il miele era fparfà per terra. Anche a* nollri giorni il 
vede nella Paleftina qnefta grande abbondanza di miele per relasione dei 
pnoderni viaggiatori. Le api falvaciche fanno il miele nella cavità degli 
alberi , o nelle buche de’ mailì , o nelle aperture della terra . 

UmC zj. Ricuperò il lume degli occhi. £' un effetto naturale della ec- 
(emfa fatica , e ancor più dell’ inedia il far perdere il lume degli occhi : 
COSI era avvenAo a Gionata 3 onde dicefi , che con un poco di miele 
egli riebbe il vedete. Il miele falvatico eficndo (^ubacido aifù C ancora ufi 
ottimo tcfiigeratlce. ' 

£4 * 
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• 31. Percnflennit ergo in die 
31 a Philifthsos a Machmis uf- 
^ue in Ajalon : defatigatus eli 
autem populus nimis : 

' Ét verfus ad praedam, 
tulit ovcs , & boves , & vitu> 
los, & madaverunt in terra; 
comeditque populus cum fan* 
guine. 

*33. Nunciaverunt autem Sauli, 
dicentet , quod populus pec- 
calTet Domino I comedens cum 
fanguine. Qui ait: Prevaricati' 
ellis: volvite ad me jam nunc 
iàxum grande. 

34. £t dixit Saul 1 Difper- 
gimini in Tulgus , & dicite eis« 
ut adducat ad me unufquifque 
Bovem Aium, & arietem, & 
occidite fuper iftud , vefcimini : 
& non peccabitis Domino com- 
cdentes cum fanguine. Adduxit 
itaque omnis populus unufquif- 
que bovem in manu fuauique 
ad nodem, & occiderunt ibi. 

f 

35. ^dificavit autem Saub 
altare Domino ; tuncque pri- 
mum ccepit sdifìcare altare 
Domino. 

• 36. Et dixit Saul: Irruamus 

lùper Philidhseos no 3 e, & 
vallemus eos ufque dum illu- 
cefcat mane , nec relinquamus 
ex eis virum. Dixitque popu- 
Jus. Otnne, quod bonum vide- 
tur in oculis tuis , fac. Et ait 
Sacerdos : Accedamus bue ad 
£>eum. ■ 
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Influirono adunpe -ìm 
qutl di i Filiftei da Machmar 
fino ad Aialon : ma il popola 
ira fommatutntt imbattuto di forr^r. 

32. £ datofi al faCeneggio 
prtfer le pecore , e i bovi , e s 
vitelli t e gli feaanaroa per ter^ 
rai e il popolo li manrùh coli 
[angue . 

E fu riferito a Saul, co» 
me il popolo avea peccato cort» 
tro il Signore, mangiando ( Car» 
ne ) con del [angue . Ed egli di fi 
fe : Avete fatto male ; rotolate 
qui da me [ubilo un gran [affo . 

34. E foggiunfe Saul: Anda- 
te attorno traila gente, e dite 
loro, che ciafeeduno meni qui 
il fuo bue, e il fuo ariete , é 

[opra di quejlo [af- 
fo, e poi mangiateli : cosi non 
peccherete contro il Signore , man- 
giandoli con del [angue. Tutto 
il popolo adunque menaron eia- 
[cuna di propria mano i loro 
buoi fino che fu notte , e ivi gli 
[cannarono . 

35. £ Said edificò un altare 
al Signore ; e allora fu , eh' et 
principiò a edificare altari al 
Signore . 

36. Dijfe poi Saul : Diamo 
addoffo ai FUiflei flanotte , e 
facciamone macello fino al nuo- 
vo giorno, e non ne lafciamo 
tefta . E il popolo dijfe : Fa 
tutto quello » che ti piace . E il 
Sacerdote dijfe : Accojliamoci.quà 
a Dio . 


'^erf. il. Col ronirite. Li fretta, eilbìfogao grande di mangiare 
SI, che non badaloni a lafciare ufcite dagli ammali nccifl^ntto il fangue 
£no alle ultime goc:e, come li ufava fecondo la legge. 

v<!tf. ìs A.cojiitmoti qui a Dio, AU’uc3 di Pio pci «onfoltarlo ptim^ 
di liu altra cofa. / 
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■ ^7. Er'ccmfulult Saul Do- 
fftinum: Num perfécjuar Phi- 
lifthiim ? fi trades eos in manus 
• Ifrael? Et non refpondit eì in 
die illa. 

38. Dixitque Saul : Appli- 
cate huc univerfos angulos po- 
poli: & fcitote , St videte,' 

E cr quem acciderit peccatum 
oc hodìe. 

39. Vivit'Dorainos falvator 
Ifrael : quia fi per Jonatham 
filium meum factum efi , abf- 
que retraftatione morietur. Ad 
quod nullus contradixit ei de 
Omni popolo 4 

40. Et ah ad univerfum 
Ifrael: Separamini vos in par- 
tem unam, & ego cum Jona- 
tha filio meo ero in parte al- 
tera. Refponditque populus ad 
Saul: Quod bonum videtur in 
oculis tui$4 fac. 

41. Et dixit Saul ad Domi- 
Aum Deum Ifrael : Domine 
Deus Ifrael da indicium, quid 
efi, quod non refponderis lèrvo 
tuo hodie ì Si in me , aut in 
Jonatha filio meo, eli iniquitas 
haec, da oftenfionem : aut fi 
hzc iniquitas efi in populo tuo, 
da fan^litatem. Et deprehenfus 
eli Jonathas , & Saul , popu- 
lus autem exivit. 

42. Et ah Saul : Mittite'for- 
tem inter me , & Jonatham fi- 
lium meum. Et capt'us eft Jo- 
nathas . 

*•43. Dixit antem San! ad Jo- 
natham : Indica mihi , quid fe- 
ceris. Et indicavit ei Jonathas, 
& ah: Guftans guftavi in fum- 
tnitate virgaa , quae erat in manu 
mca , paullulum mellis 3 ecce 
ego morior. 


XIV. i 7^ 

37. £ Saul il Si- 

gnore :. Infegairb io i Filijlei f 
Lì darai tu nelle mani £ Israe- 
le ? Ma quefta volta non ne ebbe 
rifpofta, ' 

38. E Saul dijfei Fate ^ che 
fi accoflino qua tutti i capi del 
popolo: e difaminate f e vedete 
per colpa di chi avvenga Oggi 
que fio di far dine . 

39. F iva il Signore falvator 
£ Jjraele : fe il reo fqffe dona- 
ta mio figliuolo , egli morrà fen- 

rcmijjtoae . Sopra di che nif- 
funo di tutto il popolo gli con- 
tradiffe , 

40. Ed egli dijfe a tutto Ifrae- 
le: Mettetevi tutti voi da ut 
lato y e io con donata mio fi- 
gliuolo fiarò daW altro lato . E 
il popolo rifpofe a Saul: Fa 
quello y che a te piace.- 

41. E Saul dijfe al Signore 
Dio £ I fratte: Signore Dio di 
Jfraele y dà a conofcere per qual 
motivo non hai data adejfo ri- 
fpofla al tuo fervo. Se la colpa 
viene da me y 0 dal mio figliuo- 
lo donata , dallo a conofcere : 
che fe quefia colpa è nel tUo po- 
polo , fa conofcere la tua fanti- 
tà. E la forte fcoprì Saul y e 
donata , e ajfolvè il popolo . 

< 42. E Saul dijfe: Tirate le 
forti fopra di me, e fopra Gio- 
nata mio figliuolo. E donata ' 
vi refib . 

43. E Saul dijfe a donata 7 
Dimmi quel , che hai fatto . E 
donata confefsb , e gli dijfe: 
Gufiai avidamente colla punta 
del bafione , che aveva in mano , 
un pochettino di miele j ed ecco 
eh* io mi muoio . , 
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44. Et alt Saul: Hxc faciat 
tnihi Deus , & hsc addat , quia 
morte morieris Jonatha. ■ 

45. Dixitque populus, ad 

Saul : Ergone Jotlatbas morie- 
tur , qui fecit falutem hanc 
magnam in Ifrael ? Hoc nefas 
«ft : vivit Dominus, li cecide- 
rit capìllus de capite ejus in 
terrain ; quia cuin, Deo ope- 
ratus ed; hodie. Liberavi! ergo 
populus Jonatham , ut non mo- 
reretur. . 

46. itecédTitque Saul , use 
perfecutus ed Philifthiim: por- 
ro Philidhiim abierunf in loca 
fua . 

47. Et Saul , confirmato re- 
gno Tu per Ifrael, pugnabat per 
circuitum adverfum inimicos 
ejus , cpntra Moab , & filios 
Ammon , & Edom , & reges 
Soba , & Phìlidhaeos : & quo- 
cumque fe verterat , fuperabat. 

48. Congregatoque exercitu, 

r ercuflit Amalec , & eruit 

frael de manu vadatorum ejus. 

49. Fueruntautem filli Saul 
Jonathas , & JelTui , & Mel- 
chifua: & nomina duarum fi- 
liarum ejus , nomen primoge- 
nitae Merob, & nomen miooris 
Michel - ' 
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44. E Saul dijpsi 11 Signori 
faccia, a me qutflo , e peggio 
fe tu, o.Giojtata, non. andrai 
oggi alla morte . . 

45. Ma il popolo dijfe a 
Saul : E dovrà adunque morire 
donata , il quale ha falvato in., 
tal guifa Ifraeleì Cofa da non 
dirfi eie è qutfta : viva il Signor 
re , non cadrà un capello della_ 
tefta di lui per terra. ; perocché 
egli i flato il braccio di ^ Dio 
in queflo giorno . Il popolo adun- 
que jalvò Gionata dalla morte « 

46. E Saul fi rilirb, e. non. 
infegui i Fìlifiei : « ì FÙiflei 
tornarono ai loro paefi, 

47. E Saul , flabilito il fuò 
regno in Ifraele , combatteva con--, 
tro tutti i nemici , che gli eran 
S intorno contro Moab , e con- 
tro i figliuoli di Ammon , e di 
Edom , e i re di Soba, e l Fi- 
liflei : e in qualunque parte fi. 
rtvolgejfe , riportava vittoria . 

48. £ Tannato V Ifercìto ab-_ 
battè gli Amalectti , e liberi 
Ifraele dalle mani di quelli , che 
lo defolavano . 

49. E i figliuoli di Saul era- 
no Gionata , e Jeffui , e Alelchi- 
fua : e delle due figlie di lai la 
primogenita ebbe nome Merob g 
la minore Michol - 


Verf. 44. Il Signore faccia a me , ec. S. Ambrogio celebra la pieti dì 
Sani , ir quale per non conuavvenire al Tao giuramento , e per efempio 
degli altri condanna a morte il proprio firgliuolo , benché innnocente | 
ftrm. ì 6 . 

Veril 47. I re di Soia. 1 re del- paefe di ^ba, o Zoba esano a fetteu- 
trione della Terra fanta. Vedi 2. Reg. vili. $• 
yeif. 4P. Jejfui^ Chiamato Abioadab ) 1. Farai, rin, 
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^0. Et nomen uxori* Saul > 
Aciiinoam filia Achimaas : & 
ijomen principi* militiae ejus 
Abner , filius Ner , patruelis 
Saul. 

^ 1. Porro Ci* fuit pater Saul, 
& Ner pater Abner , filiu* 
Abiel. 

52. Erat autem bellum po- 
tensadverfum Philifthaeos omni- 
bu* diebus Saul. Nara quem- 
cumque viderat Saul virutn 
fortem , & aptum ad ptielium, 
fbciabat eutn (ibi. 

C A P < 
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50. £ la moglie di Saul fi 
chiamava Achinoam figliuola di 
Achimaas'. e il nome del capi- 
tano del fuo efercito Abner fi- 
gliuolo di Ner , cugino di Saul. 

51. Perocché Cis fu padre di 
Saul , e- Ner padre di Abner fu * 
figliuolo di Abiti. . 

52. £ fu grojfa guerra con- 
tro i Filiftei per tutto il tempo 
di Saul. Conciojfiachè qualunque 
uomo forte , e atto alla guerra , 
che Saul avejfe veduto , lo pren- 
deva feco . 

) XV. 


SauÙe . mandato dal Signore a germinare gli AmahcUt 
fulva il loro re Agag , e molta parte della preda ; gli 
' è rinfacciata la faa difubbidien\a ; h riprovato per la 
feconda volta , ed efclujo dal regno . Uccifo Agag , Sa* 
muele piange la riprovafione di Sanile . 


x.£t dixit Samuel ad Saul; 
Me mifit Dominu* , ut unge- 
rem te in regem fuper popu- 
liim ejns Ifrael : nunc ergo audi 
tofem Domini : 

2. Haec dicit Domious exer-* 
cituum': Recenfui quaecumquc 
fecit Amaicc Ilraeli : * quomo- 
do rellitit ei in via cum afcen* 
deret de .^gyptp. ' 

* Exod. 17. 8. 


Samuele dijfe a Saul: R 
Signore mi mandò ad ungerti re 
del popol fuo d' Ifraele : adejfo 
pertanto ajcolta le parole del 
Signore : 

2. Quefle cofe dice il Signore 
degli eferciti : Io ho riandate 
tutte le cofe fatte da Amalec ad 
Ifraele , e in qual modo fe eli 
oppofe nel viaggio , mentre ufci- 
va dall Egitto : 


annotazioni 

Verf. t. lo ho riandate tutte le cofe fatte da Amalec. Fatla T>io alfa 
jnaniera degli uomini. Egli dice, che fi è richiamati alla memoria i mali 
trattamenti fatti dagli Amaleciti ad tfcaele fino Aal tempo , in cui nell* 
sfcir che faceano gli Ebrei dall* Egitto, gli Amaleciti gli aflaliiono , e 
ticcifero que’ , che erait rellati indietro. Vedi Exod. xvil. 19. , XXV. 17. 
Dio adunque fin da quel tempo in pena della loto crudeltà gli avea con- 
dannati all’ efietminio. Sopra di che notili come la giufiizia divina à lenta 
a punire i petocchà etano corià già ciica quattrocento anni dall' nfeita 
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3. Nane «rgo vade, & per- 
cute Amalec , & demolire unt- 
rerfa ejils: non parcas ei, & 
non conciipifcas ex rebus ipfius> 
aliquid ; led interfìce a riro 
ufque ad mulierem, &parvu- 
luai> atque laélentem, bovem, 
& ovem 9 carnei um > & afi- 
num. 

4. Prascepìt itaque Said po- 
polo 1 & recenfuit eos quali 
agnos : ducenta milita peditum, 

& decem millia virorum J uda. 

«« 

3. Cumque veniflet Saul uf- 
que ad civitatem Amalec» te- 
tendit infidias in torrente . 


2 ?£’ RE 

3. Tu dunque adtjpj tfé 
ftrage di Amalec » e dijlruggl 
tutto quello, che a lui appar- 
tiene : non averne compajione » 
e non defiderare nijfuna delle co- 
fe fue » ma uccìdi uomini , e don- 
ne', i fanciulli, e i bambini di 
latte , i buoi , e le pecore , i 
cammelli , e gli afini . 

4. Saul adunque convocò, il 
popolo,^ t ne fece la rafiegna^ 
come di tanti agnèlli : dugenta 
mila pedoni , e dieci mila com- 
battenti di Giuda . 

3. Indi Saul giunto che fa 
preffo alla città di Amalec pofe 
un* imbofeata nel torrente . 


M 


({’ Ifraele dall’ Egitto » qoatido Dio diarie per mezzo di Samuele l’ ordine 
a Saalle di efegaire i faoi decreti j ma quanto più lenta , unto più tetti- 
bile è quella ginftiziat come da quello ftelTo étto vedremo. ’ 

Verf. I. Dijiruggi tatto quelle, che a lui appartiene. L’ Ebreo : Sotto- 
metti all’ anatema tutto quello > che a lui appartiene. Sottomettere an po- 
polo , o un paefe all’ anatema vuol dire rovinarlo del tutto , e dilltag- 
geclo , metterlo a fuoco, e a fangne. Quella fentenza ptonunziata da co- 
fui , che è padron delia vita , e della morte di tutti gli uomini , i certa- 
mente fevera , e quello, che può particolarmente fare a noi fpecie fi è if 
vedere , come in elTa fono inclull efprelTaqpente anche i bambini di latte. 
Ma guatdramoci di lafciarci guidare da una hìCt compafiìone umana et 
giudicare dei giudizi di Dio. Quelli bambini rei del peecato.otiginale noti 
etan eglino rei di motte i Quelli bambini in una più lunga vita , che 
altro aviebbon latto , fe non aggiugnere a qtKllo altri peccati per fate 
acquino di pena più atroce nell’ altra vita 1 A quefti bambini pertanto 
non fu fupplizia la motte , ma benefizio di Dio. Egli voleva abolito il 
nome di Amalec , e perciò i bambini llelfi doveano elTct comptefi nell* 
atutema generale. Dal rigore delle vendette , colle quali egli talot punifee 
i Tuoi nemici nella vita prefente , impaliamo a temere i ligoii lil'eibati 
all’impenitenza nella vita futura. 

Veri. 4 Come di tanti agnelii. Come fa un pallore , che conta capo 
per capo i Tuoi agnelli. Sovente nelle Scritture gli efeteiti fono paragonati 
U greggi di pecoie : e tutto il popolo eia un gieggc , di cui Dio era il. 
ptimo paftoie. 

Verf. {. Alla eiità di Amaiee. Ea capitale degli Amalecità» dove lifi^ 
deva il loro re. • 
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6. Dlxitque Sani Cina:o : 6. £ 5 hk/ <//j^ 'ai Cinti ; An~ 

Abile , recedile , atque defcen- date , ritiratevi , e feparatevi da 
«liie ab Amalec: ne forte in- jimalec, affinchè per dif^ra^ia io 
volvam le cura eo : lu enim non vi confonda con ejji : peroc- 
fecifti mifertcordiam cum omni- chè voi avefte compaffione di tutti 
bus filiis Ifrael « cum afcende- i figlinoli d' I frode , quando ujci- 
rent de ^gypio, Ei receflii Ci- van d' Egitto . E i Cinti fi ri- 
naeus de medio Amalec. tirarono dagli Amaleciti. 

7. Percuffitque Saul Ama- 7. E Saul difirujfe Amalec 
lec , ab Hevila , donec venias da Hevila fino a Sur , che Jla. 
ad Sur , quae cft e regione dirimpetto ali’ Egitto , 

•®gyp” • , ■ 

5 . Et apprehendii Agag re» 8.*£ preji vivo A gag re di 

gem Amalec vivum : omne au- Amalec * e trucidò tutto il po- 
tem vulgus inierfecit in ore polo’. , 

gladii : 

9. El pepercil Saul , & po- 9. Ala Saul , e il popolo fai- 

pulus , Agag , & opiimis gre- varono Agag » e i migliori greg- 
gibus ovium , 6c armentorum, gì di pecore y e i boviy e le ve- 
& vedibus, & arieiibus, & fiimentoy e gli arieti, e tutte le 
univerlìs • qure pulcra erant , coje belle , e non vollero man- 
pec voluerunl difperdere : darle a male : ma diftrujfero tut- 

quidquid vero vile fu>l< & te le cofe [pregevoli, e buone a. 
leprobum , hoc demoliti funi. nuUa . 

10. Faflam eft auiem ver- io. E il Signore parlò a Sa- 
bum Domini ad Samuel di- muele, e dijfe : 

cens ; 

11. Poeniiet me , quod con-- 11. Io mi pento di aver fatto 

ftituerim Saul regem : quia re Saul, perchè egli mi ha ab- 

dereliquit me , & verba mea bandonato , e non ha adempite 
opere non implevil. ConiriHa- le mie parole . E Samuele te ne 
rufque eft Samuel , & clama- affiijfe, e al^ò le grida al Si- 
vii ad Dominuni loia no^e. gnore per tutta la notte . . 



Vctf. 6 . Sàul dljft ai Cinti ; ic. Vedi Num. X. 29,, xxiv. 21. « ee. , 
Jad. 1. 16. Quelli difceudenii di Jethro fiuKcio di Mosè abiurano di mezzo ' 
traila ttibìi di Qiada, e gli Amaleciti. 

VccT. i;. Io mi pento di aver fatto re Sanile. La IleQa erprellìoiie ft 
Ila Gen. yj, 6. Quando Dio oSèfo dai peccaci dell’ uomo lo priva de’ Tuoi 
bènefizj , fi dite nelle Sccicrure , che Dio fi è pentito di quello , che 
area fiacco prima in favore dello (lefib uomo ; ma Dio vetainence mu- 
aando 1’ operazìocw efieciote , non muta configlio , come dice s. Agofiiuo 
tonf i. 4. * 

Allò le grida mi Signore per tutta la notte. Kotifi la carici di quella 
Profeta • quale combatte ( pec così dice ) colla fua orazione pec tutta 
quanu la notte » e&a di muovere a pietà il Sigooie vecfo Sanile . 
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12. Cumque de no£le fur> 
rexiflet Samuel , ut iret ad 
Saul mane , nunciatum e(T Sa- 
mueli , eo quod venìlTet Saul 
in Carmelum , & erexilTet fibi 
fomìcem triumphalem , & re* 
▼erfus tranfilTet , defcendinet* 

ue in Gaigaia. Venit e«o 
amuel ad ^ul , & Saul dite* 
refaat holocauftum Domino , 
de initiis prsdarum , quae at- 
tulerat ex Amalec. 

13. Et cum veniffet Saitiuel 
ad Saul, dixit ei Saul: .Bene- 
didus tu Domino , impievi 
verbum Domini.. 

14. Dixitque Samuel : Et 
quae eli haec vox gregum , quae 
refonat in auribus meis , & 
armentorum , quam ego audio ? 

15. Et ait Saul : De Amalec 
adduxerunt ea: pepercit enim 
populus melioribus ovibus , & 
armentis, ut immolarentur Do- 
mino Deo tuo ; reliqua vero 
occidimus. 

Ait autem Samuel ad 
Saul : Sine me , & indicabo 
tibi, quae locutus (it Dominus 
ad me no&e. Dixitque ei: Lo- 
quere . 


D£’ R£ 

12. £ al^atofi Samuele primi 
del giorno per andare di òuon' 
ora da Salti t fu recato avvifo 
a Samuele , come Saul era an- 
dato fui Carmelo t e fi era fatto 
ergere un arco trionfale ^ e che 
partito di là era Jcefo a Gal- 
gala . Andò pertanto Samuele a 
trovar Saul , e quefli offeriva al 
Signore un olocaufio delle primì- 
zie della preda fatta fopra gli 
Amaleciti . 

• 13. £ giunto che fu Samuele 
prejfo Saul , Sanile gli dijffe ; 
Benedetto fii tu dal Signore: io 
ho efeguito il comando del Si- 
gnore . 

14. £ Samuele dijfe: £ che 
voci di greggi fono quelle , che 
ri fonano alle mie orecchie, ’c 
di armenti , eh' io Jento ì 

13. £ Saul dijfe: Sono fiati 
condotti dal paefe di Amalec :■ 
perocché il popolo ha ferbato il 
meglio delle pecore, e degli ar- 
menti per fagrificargli al Signo- 
re Dio tuo ; il refio poi lo uc- 
cidemmo . 

16. Ma Samuele dijfe a Saul ì 
Dammi permijfione , e io ti di- 
rò quello , che fianotte mi ha 
detto il Signore. £ quegli dijfe 
a lui: Parla, 


Verf. iz. Era andato fui Carmelo, e fi tra fatto ergere ee. Quella 
Carmelo non è il fàmofo monte, di cui Jof. XII. za. ì ma un alcio monte 
nella parte meridionale di Giuda, a. Reg xxv. a. Ma olTervili a 'quella 
palTo, come le profperitì, e gli onori fanno fpiccate il naturale carat- 
tere dell’ uomo : Sani non è più quell’ uomo tì umile , che vedemmo ne* 
fuoi principi ; egli fa alzare un monnmento della vittoria , la quale .atiti* 
buifee per confeguenza non a Dio, ma al proprio valore. 

Veti. fj. Il popolo ha ferbato il meglio te. Equi, e nel verfetto ai. • 
e nel Sanile cuopre la Tua colpa col gettarla (opra del popolo { C U 
colpa del popolo vuol coprite col ptctclio della pietà. 
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'• 17. Et alt Samuel : Nonne 
cum parvulus elTes in oculis 
tuis , caput in tribubus Ifrael 
fa6lus es , nnxitque te Dominu’s ‘ 
in regem luper Ifrael ? 

18. Et mifit te Dominus in 
viam , & ait: Vade, & intcr- 
fice peccatores Amalec, & pu-' 
gnabis contra eos ufque ad in- 
temecionem eonum . 

19. Quare ergo non audifti 
vocem Domini ; fed verfus ad 
prxdam es , & fecilli malum in 
oculis Domini ? 

20. Et ait Saul ad Samue> 
lem : Imo audivi vocem Do- 
mini , & ambulavi in via , per 
quam mifit me Dominus , & 
adduxi Agag regem Amalee , 
& -Amalec interfeci. , 

21. Tulit autem de praeda 
populus oves , & boves , pri- 
mitias eorum, quae ca:fa fune, 
Vt immolet Domino Deo fuo 
in Galgalis. 

, 22. Et ait Samuel : * Num-. 
quid vult Dominus holocau- 
Ka , & viSimas , & non no- 
tius, ut obediatur voci Do- 
mini ? MELIOR eft enim obe- 
dientia, quam vi^ims : & au- 
fcultare magis , quam oiFerre 
adipem arietum : 

* Sup. 13. 13. Ecclef. 4. 17. 
Ofe. 6. 6. Matth. 9. 13., 
& 12. 7. 


' XV, • 79 

17. E Samuele dlffe : Non i 
egli verot che ejfendo tu piccolo 
negli occhi tuoi, fei flato fatto 
capo delle tribù d" Iflaele , e ib 
Signore ti' unfe in re di Ifraele ? 

18. E il Signore ti ordinò de 
partire, e dìffe-. Va, e uccidi i 
peccatori di Amalec, e combat- '• 
ter ai contro di ejji fino a fier- 
minarli . 

19. Per qual motivo adunque 
non hai tu afcoltata la voce del * 
Signore , ma ti fei innamorato 
della preda , e hai fatto il male 
fatto gli occhi del Signore ? 

20. E Saul dijfe a Samuele : 
An:fl io ho afcoltata la voce del 
Signore , e feguitai la flrada , 
per cui il Signore mi mandò , e 
ho menato Agag re di Amalec^ 
e ho trucidati gli Amaleciti . 

21. Ma il popolo feparò dàl- 
ia preda d‘Ht pecore , e de' bovi 
f^come) primizie di quelli, che 
fi fono uccifi, per immolargli 
al Signore Dio fuo in Gaigaia, 

21. E Samuele dijfe : Doman- 
da forfè il Signore degli olocau- 
fli , e delle vittime , e non piut- . 
toflo, che fi ubbidì fca alla fua 
voce ? perocché più vale V ubbi- 
dien^a , che le vittime , eia do- 
cilità più, che offerire il graffo 
degli arieti. 


#• 


r 


Verf. 22. Più vale P uhbldlt»[a, thè le rìttimt. La ubbidienza ai co- 
mandi di Dio, è di afToluta neceflìtii , l’offerta delle vittime è libera, e 
fpontanea , dice s. Gregorio . Npll’ offerta delle vittime li offerifee a Dio 
là carne degli animali , nell’ nbbidienza li factiiìca a Dio la propria noffra 
volontà i le vittime li offetifeooo per lo peccato commelTo , 1 * ubbidienza 
fa, che il peccato non & commetta, Moral. xxxiii. 10. 
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23. Quonizm quali pecca- 
tum ariolandi eli , repugnare , 
& quali fcelus idololatrix, nolle 
«rquiefcere. Pro eo ergo, quod 
abjecifti fermonem Domini , 
abjecit te Dominus, nefisrex. 

24. Dixitque Saul ad Sa- 
muelem: Peccavi, quia prx- 
varicatus fum fermonem Do- 
mini , & verba tua , timens 
populum , & obediens voci 
eorum. 

25. Sednunc porta, quxfo, 
peccatum meum , & revertere 
mecum , ut adorem Dominum. 

26. Et ait Samuel ad Saul : 
Non revertar tecum , quia pro- 
jecilli fermonem Domini, & 
projecit te Dominus , ne lis rex 
luper Ifrael. 

27. Et converfus eli Samuel, 
ut abiret : Ille autem appre- 
hendit fummitatem palili ejus, 
qus & fcilTa eli. 

28. Et ait ad eum Samuel , 
* Scidit Dominus regnum Ifrael 
a te hodie, & tradidit illud 
proximo tuo meliori te. 

♦ Inf. 28. 17. 

29. 


/?£’ RE 

2}'. Perocché il difuhbiiire t 
come il peccato della divinat^lo^ 
ncj e il non volere [aggettar fi i 
come il delitto d’ idolatria : per-’ 
chi adunque tu hai rigettata la 
parola del Signore, il Signore 
ti ha rigettato dall’ ejfer re , 

• 24. E Saul dijfe a Samuele i 
Ho peccato mentre ho trafgre- 
dita la parola ^l Signore , e i 
tuoi dettami , avendo timore del 
popolo , e facendo a modo di 
lui . 

23. Ma tu adejfo [apporta , 
di gratula , il mio peccato , e 
torna indietro con me , affinchè 
io adori il Signore . 

26. E Samuele dijfe a Saul: 

Non tornerò indietro con re, 
perchè tu hai rigettata la paro- 
la del Signore, e il Signore ha 
rigettato te dalC ejfere re d' J[rae- 
le. , 

27. £ Samuele fi voltò per 
andarftne: ma quegli lo prefe 
per l' orlo del [uo mantello , il 
quale fi flrappò . 

18. E dijje a lui Samuele : R 
Signore ha frappato oggi di 
mano a té il regno tP Ifiraele , e 
lo ha dato ad un altro miglior 
di te , 

29. Or 


't, 

Verf. z]. Ildlfaèhidìre i come il peccato delta dirinaitone, te, Szmael^ 
paragona il peccato della difubbidieoza a quello della divinazione, e dell* 
idolaiiia. Colui , che viola 1’ efpieflb comandamento di Dio pretende in 
certo modo d’indovinare, e decidere quello, che iia meglio di fate, o il 
voler di Dio , o il proprio volete i e in certo modo aucora egli è ido- 
latra , perchè il fuo proprio giudizio egli adora , preferendolo alia volontà 
manifefia di Dio . 

Vcif. zf. Adori U Signore. Sagii£ciù al Sigooie : tosi tèr[. 31. ^ 


\ 
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, CAP. XV. 8i 

• 19. Porro triumphator in ap. Or colui’, che in Ifrade 
Ifrael non parcet , & poenitu- trionfa , non perdonerà , ni fi 
dine non tle^ecur: nequc emm muaverà a pentimento: perocché 
homo eft , ut agat poenicen- egli non è un uomo , che abbia a 
tiam. pentirfi . 

30. Atilleait; Peccavi: fed 30. £ quegli dijfe: Ho pec- 

nunc. honoca me coram. Seniori-, cato: ma tu adefio rendiiniono- 
hus populi mei, & coram lirael, re dinanzi a' femori del mio po~ 
&. re vertere mecum , utadorem polo, e dinanfi ad Ifraele, e 
Dominum -Deom- tuum . torna con me, affinchè io adori 

1 il Signore Dio tuo . 

31. Reverfus ergo Samuel 31. Samuele adunque tornò 

fecntus cft Saulem : & adoravit feguendo' Saul : e Saul adorò il 
Saul Dominum. Segnare. 

31. Dixitque Samuel: Ad- 32. £ Samuele dijfe: Condu- 
ducite ad me Agag regem cetemi Agag re di Amalec. E 
Amalec.^Et oblatus eft ei Ag^ prefentato Agag, che era 

pmguillimus , & tremens. Et graffiffimo , e tremante . E dijfe 
ijixit Agag : Siccine feparat Agag :j Cosi txdùnque ( mi ) di- 
amara mors ì . vide la morte ama/a ? / 

33. ' Et alt Samuel : Sicut 33. E dijfe Samuele: Siccome 
fecit abfque liberis mulieres la tua fpada privò le madri di 
gladiustuus; fic abfque liberis figli', così orba di figliuoli farà 
,erit inter mulietes mater tua. traile^ donne la madre tua. E 
Et ih frulla concidit eum Sa- Samuele lo trucidò in Gaigaia 
^Tiuel coram Domino in Gal- ffitnanii al Signore. 

gali*- ... 


Vécf. Or 'colui, che in Ifraele trionfa, te. Colai , che è il fovrah'o 
faftote , e condottiete d’ Ifraele , e al quale tutte le vittorie debbono 
ripotcaili , e tutti i ttioufi > egli non muterà la Tua rifoluzione riguarda 
a te. Sembra , che con dare a Dio quell’epiteto di trioaf arare Samuele 
voglia pungere la vanità di Saulle per l' arco di trionfo > che egli a«ea 
fatto alzate in moaumeato della vittoria, verf. iz. 

Vetf. }o. Ho peccato : aa tu adefio rendimi onore 'eel' Ecco a che lì 
'fiduce tutta la penitenza di Sanile , dice s Bernardo : Con ragione perciò 
non f mafie a pietà colui , che redera il cuore : egli non poterà muovtrfi 
-per urta preghiera piena di falfità : appena area detto Davidde : Ho pec- 
cato , che fagli rifpoflo : il Signore ha tolto da te il tuo peccato. E s Gre> 
goiio lib. VI. z. Si rede in qual modo fi penta colui , che tuttora è arido 
fii onore ; fe reramente fofie pentito del fuo peccato, irameriiie più di efiere 
dijpregiaio , thè onorato. 

Vetf. 3z. Così adunque ec. Quefte parole efprìmono vivamente la co- 
Aernaziooe di un’ anima , la quale non conofee altri beni , che quelli 
di quefta vita, e tutti vede, che le fon tolti dalla morte. Vedi Eccli, 
'XLi. I. a. • V 

Vetf. }}. E Samuele la trucidò ec. Quando ciò avelTe fatto Samuele 
di fua propiia mano , e non PCI nano aluui , come ctedono molti , egli 
'Tcjl.Vtc, Tom, V, ' , . F 
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34. Abiit autein Samuel in 
Ramatila: Saul vero afcendit 
in tlomurn fuam in Gabaa. ' 

1. 3 5 • Et non vidit Samuel ultra 
Saul ufque ad diem mortis 
fuse. Verumtamen lugebat Sa- 
muel Saulem , quonum Do- 
minum poenitebat , quod con- 

ilituiffet eum rogem fuper Ifrael. 
* 

(lOD avrebbe fatto nulla di piu di 
XXXII 18., Fhinecs Num. xxv. 1 
guiata motte di quello Agag era l 
fevanci. Vidi Num. xxiv. 7. 


DE’*RE ' \ 

■ •34. Indi Samuele fe n'anJà' 
sRojnatha: e Saul tornò a’cafa 
fita in Gahaa, 

3 3 . £ Samuele oon andò pile 
a vedere Saul fino al di della 
fua morte. Ala òamuele . pian- 
geva Saul t perche it’Signore fi 
era pentito di averlo Jatlo re 
fT Ijraele, 

quello , che fecero i Leviti ,• Exod. 
t. i Elia 1. Reg. xvill. 40. La Icia- 
latà predetu più di quattrocento anni 


CAPO XVI.‘ 

Riprovato Saulle , viene unto re Davidde il piu piccolo 
tra’ fuoi fratelli ; e fonando tptefli- la cetra dinant^e a 
Saulle, menu e ò agitato dallo (pirito cattivo, Saulle ne 


■’ prova del giovamento. 

..D ixitqtte Dominus ad Sa- 
muelem: Uiqucquo tu luges 
Saul , cum ego projccenin èum, 
ne regnet fuper Ifrael ? Imple 
cornu tuum eleo, Se veni, ut 
mitta'm te ad Ifai Bethleheml- 
tem: providi, enim in Eliis ejns 
inibì legem. *t ■ 

I 

a. Et ait Samuel : Quomodo 
•'vadam ? audiet enitn Saul , & 
interlìciet me. Et ait Dominus : 
Vitulum de armento tolles in 
manu tua , & dices : Ad im- 
molandum Domino veni. 


X.jBL il Signore dijfe a Sa- 
muele : Fino a quando piange- 
rai tu Saul , mentre io lo ho 
rigettato , perchè non regni fo- 
pra Ifraele ? Riempi eC olio il 
tuo corno, e vieni, perciò io ti 
jpedifea a cafa di IJai di Beth- 
lehem : perocché trai figliuoli di 
lui mi fin provvedilo un re. 

1. £ Samuele dijfe’. Come an- 
derò io ì perocché japrallo Saul, 
e mi ucciderà. E il Signore di f- 
fe : Condurrai colla tua mano 
un vitello di trance , e dirai : 
Son ventilo per jagrificar al si- 
gnore . 


• ANNOTAZIONI 

Verf. I. Riempi d’ alio LI tuo corno. Gli antichi lì fervivano delle corna 
de’ bovi aflai comaliemeate per bete , e per tenervi dentro' altri liquoii , 
come 1’ olio, ec, ■ • 

Veif 1. Son yenuto per facrificart al Signore. A BethlchcOi noh travi 
se r arca s oc il tabernacolo i tua primieramente ‘ Samuele ofFercodo ii| 


« 

CAP. 

3. Et vocabis Ifai ad vifti- 
mam , & ego oftendam tibi , 
quid facias, {k unges quemcum- 
que monftravero tibi. 

4. Fecit ergo Samuel , ficut 
locutus eft ei Dominus . Ve- 
nitque in Bechlehem , & admi- 
tati funt feniores civitatis, oc< 
currentes ei , dixeruntque : Pa- 
cìfìcufne eil ingrelTus tuus ? 

5. Et ah: Pacilicus : ad im- 
niolandum Domino veni : lan- 
iSlifìcainini , & venite mecuih 
ut immolem. Sandificavit ergo 
Ifai, & fìlios eius, & vocavit 
eos' ad facrificium. 

6. Cumque ingrefli eflent, 
vidit Eliab , & ait : Num co- 
ram Domino eft Chriftus ejusi 

7. Et dixit Dominus ad Sa- 
muelem : Ne refpicias vultum 
ejus , ncque altitadinem ftatu* 
rs e}us : quoniam abjcci 'eum, 
nec juxta intuitum hominis ego 
judico: homo enim videt ea, 
qua parent > * Dominus au- 
tem intuetnr. cor. 

* Pj. 7. IO, 

8. Et vocavit Ifai Abinadab, 
& adduxit eUm coram Samue- 
le. Qui dixit : Nec hunc elegit 
Dominus . ^ 


XVI. 83 

3. £ inviterai Ifai alla vitti- 
ma , e io t’ infegnerb quel , che 
tu abbi da fare , e ungerai quel- 
lo , che io ti accennerò . 

4. Fece adunque Samuele , co- 
me gli uvea detto il Signore, E 
andò a Bethlehem ^ e ne rejlaro- 
no maravigliali . i feniori della 
città, e gli andarono incontro y 
e dijfero: Porti tu pace! 

i^.Ed egli dijfe: Porto pace: 
/orto venuto per offerir jagrifi- 
T^Lo al Signore : purificatevi , e 
venite meco, affncliè io faccia 
l' immolazione. Egli adunque ptt- 
rificò Ijài , e i Juoi figliuoli , c 
chiamogli al fagrififio . 

6 . E mentre effi entravano ( 5 a- 
muele) gettò gli occhi [opra Eliab, 
e diffe : Sarchi' egli davanti ai 
Signore P unto di lui ? 

7. M.a il Signore diffe a Sa- 
muele: Non badare al fuo vol- 
to, nè alla flatura grande di 
lui : perocché io lo ho rìgettatoy 
e io non giudico fecondo quel, 
che apparifce allo fguardo delC 
uomo : perchè C uomo vede- le 
cofe , che dan negli occhi , ma 
il Signore mira u cuore. 

8. E Ifai chiamò Abinadab , 
’e prefentollo a Samuele , il qua- 
le diffe : Neppur queflo è C eletto 
dal Signore . 


quel luogo il fuo fagriGzia , ubbidirà a Dio, il quale per confeguenza 

10 difpenlzva d.lla legge comune: in fecondo luogo , gli Ebrei affermano, 
che niflun profera era tenuto all’ olferranza delle leggi licuali ; onde il 
fagtifizio è Tempre beo fatto , dovunque li nova un piofeca. 

Veti. 5. Parificò Ifai, ee- Viene a dire : ordinò loro di purificarli col 
lavate le velli , e colla continenza ; perocché comunemente li crede , 
, effendo atttvaco Samuele la fera , il fagtifizio lì offetilT# la mattina 
feguente . ' 

Verf. 6. Sarebbe egli daranti al Signore P anta di lui } Mentre entra- 
vano i figliuoli d’ llai nella ftanza del convito, veduto il primogenito 
Eliab , Sainiieic diffe dentro di fé : Sarebbe egli quello il te eletto da Dio? 

11 Signore non gli avea ìogot tivelato , quale piccifamcate de’ figliuoli 
d’ Ifai fpffe 1’ elcttOj 

F a 
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9. Adduxit autem Ifai Sam- 
ina , de quo ait : Etiam hunc 
non elegit Dominus. 

10. Adduxit itaque- Ifal fe- 
ptem filios fuos coram Samue- 
le : & ait Samuel ad Ifai : Non 
elegit Dominus ex iftis. 

11. Dixitque Samuel ad Ifai ; 
Numquid jam completi funi 
filii ? Qui refpondit: Adhuc 
reliquus eftparvulus, & pafcit 
oves. Et ait Samuel ad Ifai : 
Mitte , & adduc eum : nec enim 
difcumbemus, priufquam huc 
ille vcniat. 

12. Miftt ergo, & adduxit 
eum . Erat autem rufus , & 
pulcher afpeflu , decoraque 
f'acie : Et ait Dominus : Sur- 
ge , unge eum ; ipfe eli enim. 

13. Tulit ergo Samuel corno 
elei, unxit eum in medio 
IVatrum eius : & direélus eli 
Spititus Domini a die ilia in 
David , & deinceps : furgenf- 
que Samuel abiit in Ramatha. 

* 2. Rtg. 7. 8. Pf. 77. 70. 

88. 21. Ad. 7.46.13.22. 
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9. E Ifai gli eondu(Je Sam- 
ma , « di lui quegli diffe : Que- 
Jlo pure non è L'eletto dal Si- 
gnore . 

10. Ifai adunque fece venire 
ì fuoi /ette figliuoli dinanzi a 
Samuele : e Samuele dijfe ad 
l/ai : Nijfun di quefli i l' eletto 
dal Signore . 

11. £ Samuele dijfe ad Ifaii 
Non hai tu altri figliuoli ? E que- 
gli ri/po/e : Re/la ancora un fan- 
ciullo , che pafce'le pecore. E 
Samuele di/fe ad Ifai : Fallo 
condor quà : conciojfachè non ci 
metteremo a tavola , prima che 
egli venga . 

12. Quegli allora mandò a 
prenderlo , e lo pre/entò . Or egli 
era di pelo ro/Jo , di bell' a(ptt- 
to , e, di vi/o avvenente . £ il 
Signore dijfe : Su via , ungilo ; 
egli è dejjo. 

13. Samuele adunque prefe il 
corno dell’ olio , e alla prefen^a 
de' /uoi fratelli lo unfe : e da 
quel giorno in poi. lo Spirito del 
Signore fi posò fopra Ùavidde : 
e Samuele parti , ' e andò a Ra- 
matha . 


Veif. II. Refia ttneor un fanciullo , tc, Davidde avea citta quindici 
anni . 

Verf. ij. Alla prefea^a de’ fuoi fratelli lo unfe t te. Davidde fu, unto 
pei fuccedeie a Saul | quando quelli folTe motto. Quefta nnz.ione dovea 
farli in prefenza di teftimooi ) onde li nota , che eran piel'enti i fra- 
telli , e li crede, anche tutti i convitati . Era peto dì grande impor- 
tanza , che il vero fine di quella unzione s’ ignotalTe : quindi fembra 
molto veriCmile l’ opinione di moltt , i quali dicono , che Samnqle 
non dichiarò per qual motivo ungelTe Davidde , naa foio in generale 
fece intendere , che Dio dellioava quel giovinetto a qualche cofa di 
grande . 

Lo Spirito d.l Signore fi potò fopra Davidde. Lo fpitito di fortezza , 
di prudenza di configlio 1 di profezia, cc. , e quefto fpirito fu in lui 
permanente . 
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CAP. 

' 14. Spiritus autem Domini 
receflit a Saul , & exagitabat^ 
cuna fpiritus nequam > a Do** 
mino, . 

15. DiXeruntque fervi Saul 
ad eum ; Ecce fpiritus Dei ma- 
lus exagitat te . 

/ 

' 16. Jubeat dominus noiler« 
& fervi tuì , qui coram te 
funt, qusrent hominem fcientem 
pfallere cithara , ut quando 
arripuerit te fpiritus Domini 
malus , pfallat manu fua » Se 
levius feras. 

17. Et ait Saul ad fervos 
fuos: Providete ergo mihi ali- 

3 uem bene pfallentem, & ad* 
ucite eum ad me. 


xri. 85 

14. Afa fi ritirò da. Saul lo 1 
Spirito del Signore , e lo ve'Jd-' 
va ( permettendolo il Signore ) 
una fpirito malo. 

15. £ i cortigiani di Saul 
dijjero a lui : Ecco che tu fei' 
travagliato ^ permettendolo Dio ) 
da uno fpirito malo. 

16. Se tu. fi gnor noftro . il 
comandi, li fervi tuoi , cheflan- 
no intorno a te , cercheranno di 
un uomo abile in fonar F arpa, 
affinchè -quando ti prende ( per- 
mettendolo il Signore ) lo fpiri- 
to malo , ei la fuoni , e tu ne 
rifenta alleggiamento . 

xj.E Saul diffe a’ fuoi fervi’,' 
Trovatemi adunque qualcheduno, 
che fuoni bene , e conducetelo a 
me . 


Verf. 14. B lo vtffara ... uno fpirito malo. Molti Padri, e Inter- 
preti pteodono letteralmeute quefte parole } onde fpiegano , che il De* 
monio enttò in Saul , e lo agitava , e lo tormentava fecondo la per- 
midìone del Signore ora più , ora meno. Quello cattivo Angelo li fer* 
viva della malinconia di Sanile per riempieilo di timori , di fofpetii, 
di nere immaginazioni . Egli fapeva quel , che Dio avea pronunziato 
contro di lui , e la fua ftelTa cofeienza agitata dalla viva memoria dei 
fuoi trafcorli lo tormentava ancor piu, che le minacce di Samuele. Di 
quefie difpolizioni d’ animo lì ferviva il Demonio contro di quello 
principe, onde lo trafportava Ano al delirio, all’ infania , e al furore, 
come vedremo . Il fuono dell’ arpa di Davidde ferviva a diradare le 
tenebre di Sanile , a ralTeteoatlo , e tranquillizzarlo talmente , che il 
Demonio veniva a perdete il principale llrnmento , di cui li valeva a 
tormentarlo . Gli effetti del fuono fovra le palfioni deli’ animo fono 
Dotiliìmi i e la ftotia ci ha confervati innumerabili efemp) di quello , 
che abbia potuto patticolarmenie negli antichi tempi la mniica a cal^ 
mare , o accendere le ftelTe paflioni ; ma dal modo fteffo , onde è 
deferitto il cambiamento mirabile , che avveniva in Sanile al fuono 
dell’ arpa di David, li può intendere , che Dio, il quale guidava tutti i palli 
di quello garzone innocente deftinato al trono d’ Ifraele , diede parti* 
colar virtù a quel fuo fttnmento , affinché Saulle per proprio intereffe 
il cercaffe, e lo riteneffe preffo di fe , aprendogli così la ftrada ai futuri 
ingrandimenti. Gittfeppe EbKo fc/ive , che Davidde al iuono dell’ arpa can- 
uva de’ falmi. 

F3 

/ 
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18. Et refpòndens unus de 
pueris , ait: Ecce vidi filium 
Ifai Bethlehemitem fcienrem 
pfallere , 8c fortiflimum robo- 
re, Sivirum beilicolum, * tk 
prudentem in verbis , & virum 
pulchrum : &Dominus ed cuin 
eo. * Inf. 28. 

19. Mifit ergo Saul nuncios 
ad Ifai , dicens : Mitte ad me 
David filium tuum, qui ed in 
pafcuis. 

20. Tulit itaque Ifai afinum 
plenum panibus, & lagenam 
vini , & hoedum de capris 
unum , & mifit per manum 
David filli fili Sauli. 

21. Et venit David ad Saul, 
& detit coram eo : at ille di- 
lexit eum nimis , & faftus ed 
ejus armiger, 

22. Mifitque Saul ad Ifai , 
dicens : Stet David in confpe- 
flu meo : invenit enim gratiam 
in oculis meis. 

23. Igitur quandocumque fpi- 

ritus Domini malus arripiebat 
SauUDavid tollebat citharam, & 
percutiebat manu fua , & re- 
iocillabatur Saul , & levius 

habebat; recedebat enim ab eo 
fpiritus malus. 


DE' RE 

18. E uno dei fervi dijfe'f 
Poco fa ho veduto il figliuolo di 
JJai di Bethlehtm , che fa fa- 
tiare, e dotato di gran forte^ia, 
e tuono per la guerra, prudente 
nel parlare , e di beli’ afpetto : 
e il Signore è con lui, 

19. Saul adunque mandò a 
dire ad Ifai: Mandami David-, 
de tuo figliuolo , che va alla pa- 

.fura . 

20. E Ifai prefe un afino ca- 
rico di pane, e un otre di vi- 
no, e un Capretto r e mandò il 
tutto a Sanile per le mani di 
David fuo figliuolo . 

11. E David andò a trovar 
Saul , e fi prefentò dinantfi a 
luì: ed et gli pofe graudifiimo 
affetto , e lo fece fuo fcudiere , 

22. E mandò Saul a dire ad 
Ifai : Si fila David preffo^ di 
me : perchè ha trovato gratfia 
negli occhi mìei. 

2). Ogni volta pertanto, che 

10 Ipirito malo (^permettendolo 

11 Signore y invefiiva Saul , Da- 
vidde prendeva P arpa , e la 
fonava , e Saul fi riaveva , e 
flava meno male ; perchè fe tP an- 
dava da lui il malo fpirito . 


Verf. zo, Prefe un afino carice di pane , ec. Anche da qoefio luogo 
appaitfce 1’ ufanza di non andate dinanzi ai re fenza qualche prefence. 

Veif. ZI. Le fece fuo fcudiere. L* uffizio di portate le armi del pria- 
cipe eia di gran confideiazione : Saul lo diede a Davidde forfè ancora , 
perchè era di poco onore per lui , che fi dicelTe , che egli non fi fet> 
viva di Davidde , fe non per follevailo dal bratto male, che egli pativa. 
Credefi , che Davidde aveife allora venti anni j onde potè avet già 
dato delle piove di coraggio , c di valore , come è detto nel ver- 
fetto 1 1. 
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CAPO X V 1 

Raunatì ì FiliJIei per comiattere coptro I [racle , Davìdde 
colla fola frombola ticcide il gigante Goliatk , il quale 
face^ forte nelle fue armi » e rulla fua robujier^^a ; e , 
mèffi in fuga i Fibfiei , tagliatogli il capo , portoUo a 
Sanile. 


1. V^ongregantes ' autem Philr- 
fthiim agmina fua in praslium , 
conyenerunt in Socho Judae , 
& caftrametati funt inter So- 
cho , & Azeca in Minibus 
Dommitn. 

2. Porro Saul •, & Siii Ifrael 
congregati yenerunt in Vallem 
terebinthi , & direxerunt aciein 
ad pugnandum contra Phili- 
fthiim . 

3. Et Philifthiim rtabant fu- 

f er montem ex parte hac , & 
frael ftabat fupra montem ex 
altera parte; vallifque erat in- 
ter eos. 

4. Et egredus eft vir fpuriu» 
de caftris Philifthinorum , no- 
mine Goliath, de Geth ^ alti- 
•tudinis fex cubitorum, & palmi : 
^.Etcaflìs aerea fuper caput 
ejus, & lorica fquamata in- 
diiebatur : porro pondus loriche 
ejus, quìnque millia ficlorum 
aris erat: 


1. i'Filifleit meJlfe infie- 

me le loro fchiere per combatte- 
re j fi adunarono a Socho di Giu- 
da e pofero il campo tra So- 
cho , e Arreca al confini di Dom- 
mim . 

2. £ Saul co' figliuoli di Ifrae- 
le uniti interne andarono mila 
Valle del terebinto , e fchiera- 
ron r efercito per combattere i 
Filiftei . 

1. E i Fillfiei flavan fui mon- 
te da una parte, e Ifraele flava 
fui monte dall’ altra parte : e la 
valle li divideva , 

4. Quando ufci dagli allog- 
giamenti de' Filiftei un uomo ha- 
ftardo, per nome Goliath, di Geth, 
alto [et cubiti , e un palmo ’■ 

3. £ avea in tefta una cela- 
ta di rame , ed era r-eftito di 
una cora^^a fatta a fquamme , 
e il pefo della corat^:^a era del 
pefo di cinque mila fieli di 
rame . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 4. Alto fei euhiti , t un palmo. Così egli veniva ad avere la ftatara 
di due nomini , e piò. • ' — 

Verf. 5. Oel pefo di cinque mila fieli di rame. Kò di dngento libbre 
Komane , dando mezza oncia per ficlo. E~ non è qui neceflario d’ im- 
maginare nn fido* minore dell’ ordinario « come taluni hanno fatto fenza 
fondamento . Plinio racconta di aver veduto co’ proprj occhi un certo 
Athanato entrare in ifeena con una corazza di piombo, che pefava cin- 
quecento libbre , e coi coturni di pefo eguale. Altri lìmiU efempi fon 
riferiti dal naedelàm» aiitote, IH, vi. 16. 
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6. Et ocreas sereas habebat 6. E avtva agli flìnchi idk 

in cruribus: & clypeus aereus gambiert di rame: e uno feudo 
tegebat hutneros ejus: di rame gli copriva le fpalLe: 

7. HaAile autem haft» ejus, 7. E l' a/la della fua lancia 
erat quafi liciatorium texen- era come un fubbio di teffitore : 
tium : ipfum autem ferrum ha- t il ferro della fua lancia pefa~ 
fise ejus fexcentos (iclos habe- va jeccnto Jicli : e innanifi a 
bat ferri : & armiger ejus an- lui andava il fuo Jcudiere . 
tecedebat eum. 

8. Stanfque clamabat adver- 8. E /landò in piedi gridava 

fum phalangas Ifrael , & di- verfo le falangi d’ Jfraele, e di- 
cebat eis ; Quare veniftis pa- ceva loro : Per qaal motivo fiele 
rati ad prselium ? Numquid ego voi venuti in ordine per la bat- 
non fum PhilifHixus , & vos tagliai Non /on io fili/leo, c 
fervi Saul ^ Eligite ex vobis voi fervi di Saul ? Scegliete Uno 
virum , & defeendat ad lìngu- di voi , e venga a combattere te- 
late certamen : fla a te/la . 

Si quiverit pugnare me- 9. Se egli avrà forile da com- 
cum , & perculTerit ^e , eri- batter ton me , e torrammi la. 
mus vobis fervi : fi autem ego vita , noi farem vo/lri fervi ; ma 
pràcvaluero, & perculTero eum,- fe io farò vincitore , e lo ucci- 
vos fervi éritis, & fervietis derby voi farete fchidvi y e fer- 
nobis. virete a noi. 

10. Et ajebat Philiilhxus: Ego io. E diceva il Filifieo: Io 
exprobravi agminibus Ifrael ho- oggi ho /vergognato le fchiere 
die: Date mihi virum, & incat d^ Jfraele y dicendo : Datemi uo 
mecum fingulare certamen. uomo , che venga meco a batta- 
glia te/la a tejìa , 

11. Audiens autem Saul, & 11. Afa Saul y e tutti gPIfrae- 

omnes Ifraelitx fermones Phi- liti aW udir le parole mI Fili- 
lìflhxi hujufcemodi ftupebant , fico fi sbigottivano, e temevano- 
& metuebant nimìs. formifura. 

II. David autem erat filius 12. Eravi quel Davidde fi- 
viri Ephrathxi , de quo * fu- glìuolo di un Ephratheo di Beih- 
pra diilum eft, de Bethlehem lehem di Giuda chiamato l/ai , 
Juda, cui nomen erat Ifai , del quale fi è parlato di fopra , 
qui habebat ofto iìlios, & erat che aveva otto figliuoli, ed era 
vir in diebus Saul fenex , & vecchio, e de' piu avanzati in 
grandxvus mter viros. età a tempo di Saul . 

*■ Sup. 16. ,1. 

Verf. 6. E tuta feudo di rame gli copriva U /palle. Così poruvall dagli 
aatichi lo feudo: fe lo tiravano davami , quando aveano a combattere. 

Verf. 7. Comi un fuBUo di lejfìtore. La maniera dfc telTere degli an- 
tichi era diR'erente da quella , che lì ufa oggigiorno , e perciò non dee 
prenderli 1 ’ idea dei loro fubbj dai nollri . Ma U grolTezza della lancia 
di Goliath li può cunoepitc dal pefo del fctio , che età di venticinque 
Ubbie . 
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13. Abierunt autemtres filii 

•jus majores poft Saul in prae- 
lium : & nomina trium fìlio> 
rum ejus, qui perrcxerunt ad 
bellum , Eliab primogenitus , 
& feciiiidus Abinadab, tertiuf- 
que Samma . ‘ 

14. David autem erat mini- 
mus.- Tribus ergo majoribus 
lècutis Saulem, 

15. Abiit David, & rever- 
fus eli a Saul , ut pafceret gre- 
gem patris fui in Èethlehem. 

16. Procedebat vero Phili- 
fthaeus mane , & vefpere , & 
llabat quadraginta diebus. 

17. Dixit autem Ifai ad Da- 
vid filium fuum : Accipe fra- 
tribus tuis ephi polenta , & 
decem panes ìHos , & cune in 
callra ad fratres tuos, 

18. Et decem formellas cafei 
has deferes ad tribunum : & 
fratres tuos vifitabis , fi re£le 
agant: & cum quibus ordinati 
fnnt , difce . 

19. Saul autem, & illi, & 
omnes lìlii Ifracl in Valle tere- 
binthi pugnabant adyerfum Phi- 
liUhiim . 


XVII. 89 

13. £ i tre figliuoli maggio- 
ri di lui erano andati alla guer- 
ra con Saul : e i nomi de' tre 
figliuoli-, che tran iti alla guer- 
ra ( fono ) Eliab primogenito , 
Abinadab il fecondo , Samma 
il ten^o . 

14. E David era il più pic- 
colo . Avendo adunque li tre 
maggiori feguito Saul, 

1 5 . David avea lafciato Saul , 
ed era tornato a pafcol^re la 
greggia del padre fuo a Bethle- 
htm . 

16. E il Filijleo ufciva fuori _ 
la mattina , e la fera , e conti- 
nuò per quaranta giorni . 

17. Or Ifai diffe a David 
fuo figliuolo : Prendi- pe' tuoi fra- 
telli un ephi di farina d" or:^o, 
e quefii dieci pani , e corri a 
portargli a' tuoi fratelli agli al- 
loggiamenti, 

iB. E porta al tribuno quefie 
dieci caciuole : e vedi fe i tuoi 
fratelli fian bene, e informati 
in quale fquadra fiano pofli . 

.19. Ma Saul , e que’ {^figliuo- 
li di Ifai ) , e tutti i figliuoli 
tT Ifraele (lavano in faccia ai 
Filiflei alla Valle del terebinto . 


Verf. 15, David ... era tornato a pafcolar la greggia ee. Bifogna 
fopporre , che era già qualche tempo , che Davidde avea lafciata U corte 
per tornare al fno gregge, mentre Sanile noi riconobbe , vtrf. $$. { 6 ., ee. 
Il cambiamento, che potè efler feguito nella perfona del giovine Davidde', 
«he et» in quell’ età , in cui il corpo lì va formando , e crelcendo , e 
anche l’abito di pallore, in cui egli comparve que&a volta dinanzi a Saul, 
poterono renderlo poco ticonofcibile. 

Davidde è qui una bella figura di Gesù Grillo , come olTctvò s. Ago- 
ftlno ferra. 197. de temp. Colui, il quale portava la figura di Criflo , fi 
avanzò per eombattere , prefe il haflone , <c. ; perocché il vero Davidde , 
el Crijio , andando a combattere contro il Galiath fpirititqU ( contro U 
Demanio ) portò egli fiefio la proprio Croce, 
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20. Surrexrt itaque David 
mane, & commendavit gregem 
cudodi, & onudus abiit, licut 
pr.-cceperat ei Ifai. Et venit ad 
locum Magala , & ad exer- 
citum, qui egrefTus ad pu- 
gnam vociferatus erat in certa- 
mine . 

2*.. Direxerat enim aciem 
Ifrael , fed & Philidhiim ex 
adverd) t'uerant preparati. 

22. Derelinquens ergo Da- 
vid vaia , qux attulerat , fub 
manu cudodis ad farcinas , cu- 
currit ad locum certaminis , 8 c 
interrogabat , fi omnia refte 
agercntur erga fratres fuos. 

23. Cumque adhuc ille lo- 
qucrctur eis , apparuit vir ille 
fpurius afcendens,,Goliaih no- 
mine, Philidhaus, de Geth, 
de cadris Pliilidhinornm : & 
loqiiente eo h®c eadem verba , 
audivit David. 

24. Omnes autem Ifrael ita, 
cum vidident virum , fugerunt 
a facie ejus, timentes eum valde. 

25. Et dixit unus quifpiam 
de Ifrael : Num vididis virum 
hunc, qni afeendit? ad expro- 
brandum enim Ifracli afeendit. 
Virum ergo, qui percufferit 
cura, ditabit rcx divitiis ma, 
gnis, & filiam fuam dabit ei, 
& domum patris eju$ faciet abf- 
que tributo in Ifrael. 

26. Et ait David ad viros , 
qui dabant fecum, dicens ; 
Quid dabitur viro , qui per- 
cufferit Philidheum hunc , & 
tuleiit opprobrium de Ifrael ? 
Quis enim ed hic Philidaeus in- 
circumeifus, qui exprobravit 
ac ics Dei riventis ? 


DE RE 

20. Duvidde pertanto Uvolp 
dì gran mattino , e raccomandò- 
la greggia al guardiano , e col ^ 
fuo carico andò, come gli avea 
ordinato Jfai. E giunfe al luogo- 
di Magala, e prejffo all\^ferci- 
to , il quale emendo ufeìto per 
combattere aveva aliato il grido 
della battaglia. 

21. Perocché Ifraelc aveva mef- 
fe in ordine le fue fchiere, e i 
Filipei dall' altra parte erano- 
preparati . 

22. Davidde adunque lafcia- 
ta prejfo i bagagli la roba , che 
avea portata , in mano di uno, 
che la cuftodiffe , corfe al luogo 
della battaglia,. e s' informava, 
fe tutto andajfe bene pe’ fuoi fra- 
telli . 

13. £■ mentr’’ ei parlava di- 
queflo , comparve quell’ uomo ba-. 
pardo , di nome Goliath , Filipeo, 
di Geth, che ufeiya dal campo 
de’ Filipei : e ripetendo quepi le 
/olite parole, lo udì Davidde. 

24. Or tutti gl’ Ifraeliti , ve-, 
dato colui , lo fuggivano ; pe- 
rocché ne aveano gran paura . 

23. E un'uomo d’ Ifraele dif- 
fe : Vedete voi quelC uomo , che 
è ufeito fuora ? egli viene ad 
infultare Ifraele . Òr- chiunque lo 
uccida , il re lo farà grande- 
mente ricco , e gli darà la pro- 
pria fua pgliuola , ed ejenterà 
in Ifraele la caja del padre fuo 
dai tributi . 

,26. E Davidde dijfe alla gen- 
te , che eragli attorno : Che dò- 
ranni eglino a chi ucciderà que- 
po Filipeo , e torrà V oblrobrio 
da Jfraeleì Perocché chi é egli 
quePo Fililleo incirconcifo , che 
fvitupera le Jichiere di Dio vivo ì 
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ij, Referebat autcm ei po- 
pulus eumdem fermonem , di- 
cens: Hsec dabuntur viro, qui 
percufferit eum. 

a8. Quod cum audiiTet Eliab 
frater ejus major, loquente eo 
cum aliis , iratus eit contra 
David", &ait: Quare venifti , 
& quare derelìquifti paucnlas 
oves illas in deferto ? ego novi 
fuperbiam tuam , & nequitiam 
cordistui: quia ut videres prae- 
)ium> defcendifti. 


19. Et dixit David? Quid 
feci ? numquid non verbum eft ? 

30. Et declinavit paullu- 
lum ab eo ad alium : dixitque 
eumdem fermonem. Et refpon- 
dit ei populus verbum ftcut 
prius . 

31. Audita funt autem ver- 
ba , qu» locutus eft David, & 
annuntiata in confpedu Saul. * 

32. Ad quem cum fuiftiet 
adduflus , locutus eft ei : Non 
concidat cor cujufquam in eo : 
ego fervus tuns vadam , & pu- 
gnabo adverfus Philifthaeum. 

33. Et alt Saul ad David: 
Non vales refiftere Philifthjeo 
ifti , nec pugnare adverfus eum : 
quia pner es , hic autem vir 
bellator eft ab adolefccntia fua. 


34. Dixitque D%vìd ad Saul: 
* Pafcebat fervus tuns patris fui 
gregem , & veniebat leo , vel 
urfus , & tollebat arietem de 
medio gregis : 

* £tcìi. 47 . 3 . * 


XVII. 91 

27. E la. gente ripeteva a lui 
le flejfe parole , dicendo : Quefla, 
e quejlo fi darà a chi lo uccida. 

28. Ma mentre quegli parla- 
va cosi con altri , avendolo 
udito Eliab fuo fratello maggio- 
re, andò in collera contro Da- 
vidde , e diffe : Perchè fe’ tu ve^ 
nuto qua , e hai abbandonate 
quelle poche pecore nel deferto ? 

10 conofeo la tua fuperbia , e 
la malvagità del tuo cuore: tu 
fe’ venuto a yeder la batta- 
glia . 

29. E David diffe : Che ho io 
fatto ? D ella altro , che una 
parola ? 

30. ' E fi fcoflò alquanto da 
lui , e andò verfo altri , e .difi'e 
le fiejfe cofe ; e la gente gli die- 
de- la ftejfa rifpofta di prima . 

31. Or le parole di David 
eJJ'endo fiate fentite , furon ripor- 
tate a Saul . 

32. Dinan^fi al quale effendo 
egli fiato condotto , gli diffe : 
Niffuno fi sbigottifea per ragio- 
ne di colui : Jo tuo fervo ande- 
rò, e combatterò con quel Fili- 
fleo . 

3 3 . Ma- Saul diffe a David : 
Tu non hai for^a da fiare ap- 
petto a quel Filifieo , nè per 
combattere contro di lui , perchè 
tu f e’ un giovinetto , ed egli è un 
uomo guerr iero fin dalla fua pue- 
rizia .. 

> 34. E David diffe a Saul: 

11 tuo fervo pa [colava la greg- 
gia del padre fuo , « veniva un 
tiene , od un orfo , e prendeva 
un ariete di me^^o al gregge: 


Digilized by Google 


9 » PRIMO 

35. £t perfequebar eos» & 
percutiebam , eruebamque de 
ore eorum ; & ilit confurge- 
bant adverl'um me , & appre- 
hendebam mentum eorum , & 
fufibcabam , interficiebamque 
eos . 

36. Nam & leonem, & ur> 
fum interfeci ego fervus tuus ; 
erit igitur & PhìIiAhaeus hic 
incircumcifus , qua(t unus ex 
eis. Nunc vadam» & auteram 
opprobrium populi : quoniam 
quis eft irte Philifthxus incir- 
cumcifus t qui aufus eft ma- 
ledicere exercitui Dei viveri* 
tis ì 

37. Et ait David : Domi- 
nus, qui eripuit me de manu 
leonis , & de manu urfi , ipfe 
me liberabit de manu Ph^i- 
fthaei hujus. Dixit autem Saul 
ad David: Vade> & Dominus 
tecum fit. 

38. Et induit Saul David ve- 
ftimentis fuis, & impofuit ga- 
leam zream fuper caput ejus> 
& vcftivit eum lorica. 

39. AccinSus ergo David 
gladio ejus fuper veftem fuam , 
coepit tentare fi armatus polTet 
incedere : non enim habebat 
confuetudinem . Dixitque Da- 
vid ad Saul : Non polTum fic 
incedere , quia non uUim habeo. 
Et depofiiit ea. 

40. Et tulit baculum fuum, 
quem femper habebat in ma- 
nibus , & elegit fibi quinque 
limpidiftìmos lapides de tor-. 
rente , & mifìt eos in peram 
paftoralera, quam habebat fe- 
cUm , & fundam manu tulit, 
& proceflìt adverfum Phili- 
fihxum . 


DE' RE 

35. £ io gVinfegulva, e gli 
uccideva, frappando dalle loro 
fauci ( la preda ) ; e quelli fi 
voltavan contro di me , t io^ li 
prendeva per la gola , e gli 
firangolava, e gli uccideva. 

36. Perocehì e mi leone, e un 
orfa ho uccifo io tuo fervo : fa- 
rà adunque come uno di quejii 
anche queflo Fili fico incirconci- 
fo , Adejfo io onderò , e torrb • 
r obbrobrio del popolo : imperoc- 

' chi chi i egli quefto Filifteo in- 
cireoncifo , che ha ardito di ma- 
ledire t ejercito di Dio vivo ì 

Vj. E foggiunfe David: Il 
Signore , che liberommi dal lio- 
ne , e dall' orfo , egli mi libere- 
rà dalle mani di queflo Filifleo . 
E Saul dijfe a Davidde: Fa, 
il Signore fia teco , 

38. £ Saul lo rivefli delle fue 
vefli, e gli mife in capo una 
celata di rame , e lo armò di co- 
rana . 

39. Davidde allora cintofi la 

fpada di lui {opra la fua vefle, 
cominciò a far prova fe potejfe 
camminare cosi armato : peroc- 
ché non era' avven» ( a queflo ) . 
£ dijis David a Saul : Io cosi 
non pojfo muovermi , perché non 
fon ujo, E.depofe quelle cofe , , 

40. £ prefe il fuo baflone, 
che avea fempre in mano , e fcel- 
fe dal torrente cinque limpidijfi- 
me pietre , e le mije nella fua 
tafchetta da f>a flore, che avea 
feco , e prefe 'in mano la fionda, 
e andò contro il Fiitfieo . 
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4T. Ibat autem Philidhxus 
incedens , & appropinquans 

adrerfum David , & armiger 
ejus ante eum. 

42. Cutnque infpexifret Phi- 

lifthsus , & vidiffet David , 
defpexit eum. £rat enim ado« 
leicens rufus > & pulcher 

afpeòtu. 

43. Et dixit Phìlifthaeos . ad 
David ; Numquid ego canis 
fum « quod tu venis ad me cum 
baculo ì Et maledixit Phili* 
fthaeus David in diis fuis. 

44 ' Dixitque ad David:. Veni 
admej & dabo cames tuas vo* 
iatilibus cceli, & betliis terrx. 

45. Dixit autem David ad 
PhiliAhaeum: Tu venis ad me 
cum gladio, & baila, & cly* 
peo : ego autem venio ad te 
in nomine Domini exercituum, 
Dei agminum Ifrael , quibus 
exprobraili hodie, 

46. Et dabit te Dominus 

in manu mea , & percu- 

tiam te , & auferam caput 

tuum a te : & dabo cadavera 
caftrorum Philifthiim hodie vo- 
latilibus coeli, & beiliis terrse; 
ut fciat omnis terra, quia eft 
Deus in Ifrael . . 

47. Et noverit univerfa ec- 
cleiìa haec , quia non in gla- 
dio, nec in balla falvat Domi- 
nus : iplìus enim eli bellum, 
& tradet vos in manus noilras. 


48. Cum ergo furrexiflet Phi- 
liilhaeus, veniret, & appro- 
pinquaret centra David, felli- 
navit "David , & cucurrit ad 
pugn/im ex adverfo PhiliAhaei. 
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,41. E il Filiflto fi mafie con 
gravi pafib accoflandofì verjo 
David, e uvea innanzi il Juo 
feUdiere . 

42. E quando il Filijleo eb- 
be veduto , e [quadrato David- 
de , lo difpre^ò . Perocché era 
giovinetto rafia di pelo, e di 
bell' ajpetto . 

43. E difie il Filìfleo a Da- 
vidi Son io un cane , che tu 
vieni verfo di me col bafloneì 
E il Filijleo maledifie David 
( giurando ) ve' juoi dei . 

44. E difie a David : Vieni 
qua , e io darò il tuo carname 
agli uccelli ddl' aria , e alle fie- 
re della terra . 

43. Ma David difie al Fili- 
fleo : Tu vieni a me colla Jpa- 
da, e colla lancia, e collo jcu- 
do : e io vengo a te nel nome 
del Signore degli eferciti , del 
Dio delle fchiere tT ijraeli, alle 
quali hai detta villania queJT 
oggi, ♦ ' 

46. E il Signore ti darà nel- 
le mie mani , e ti ucciderò , e 
troncherò il tuo capo : e darò 
oggi i cadaveri de' Filiflei agli 
uccelli dell' aria , e alle fiere del- 
la terra ; afiinchi tutta la terra 
conofea , come v' ha un Dio in 
Ifraele . 

47. £ tutta quejla gente adu- 
nata comprenda , che il -Signore 
dà falute non per me^^o della 
fpada, 0 della lancia: perocché 
in man del Signore (la la guer- 
ra , ed egli daravvi nelle nojlre 
mani . 

48. Quando adunque il Fili- 
fieo fi al[ò , e andò avvicìnan- 
dofi a David , fi affrettò Da- 
vid , e corje verjo il Filifieò per 
afialirlo. 


Digitized by Google 


94 PRIMO 

49. Et miCt manum fuam 
in peram , tulitque unum lapi- 
<lem, & t'unda jecit , &ctrcum- 
clucens perciiHìt Pbilidhxum in 
fronte : ÒC infìxus ed lapis in 
fronte ejus, & cecidit in fa- 
ciera fuam fu per terram . 

^o. * Prsevaluitque David 
adverfum Philifthxum in fun- 
da^ & lapide t percufTumque 
Philidhxum interfecit . Cum- 
que gladium non haberet in 
manu David , * Eccli. 47. 4. 

I. Mac. 4. 30. 

51. Cucurrit, & ftetit fuper 
Philidhaeum , & tulit gladium 
ejus > & cduxit cum de vagina 
fila , & interfecit eum , praci- 
ditque caput ejus. Videntcsau- 
tem'Philiilhiim , quod mortuus 
elfet fortiflimus eorura » fuge- 
runt . 

5 2. Et confurgentes viri Ifrael. 
&Juda vociferati funt, & per- 
fecuti funt Philidhaos ulque 
dum venirent invallem, & uf- 
ue ad portas Accaron, ceci- 
eruntque vulnerati de Phili* 
ilhiim in viaSaraim, & ufque 
ad Geth, & ufque ad Acca- 
ron . 

53. Et revertentes filii Ifrael 

r ioftquam perfecuti fuerant Phi-, 
illhsoS) invaferunt cadra eo- 
lum . 

34. Affumens autem^ David 
caput Philidhai , attulit illud 
in Jerulalem: arma vero ejus 
pofuit in tabernaculo fuo . 


DE' RE 

49. E mìfc la mano nella fa- 
fchetta , e ne cavò una pietra * 
e la Jcagliò, menata in giro la 
fionda f e percojje il FiUjleo nel- 
la fronte : e la pietra rejlò fitta 
nella fronte di lui , ed ei cadde 
bocconi per terra, 

50. E Davidde ebbe vittoria 
del Fili fico , mediante una fion- 
da ^ e una pietra , e percojfo che 
ebbe il Filijleo , lo uccife. E fic- 
carne egli non avea fpada alla 
mano , 

51. Cor fé, e gettojfi ful*Fili- 
fteo , e prefe la fua fpada , e 
fguainaiala lo fini, e tagliò la 
jua tefla . Or veggendo i Filì- 
fiei, come il più forte di tutti 
loro era morto, fe ne fuggirono, 

52. Ma la gente tF Ifraele, e . 
di Giuda fi mojfero » levando 
un grido , e infeguirono i Fili- 
Jhi fino ad arrivar nella valle , 
e fino alle porte di Accaron , e 
furon feriti , e uccifi molti de' 
Filiflei per la firada di Saraim , 
e fino a Geth , e fino ad Acca- 
ron . 

53. E tornati indietro i fi- 
gliuoli (F Ifraele dopo aver infe- 
gatto i Filifiei , predarono il lo- 
ro campo . 

34. £ David prefa la tefla 
del Filifieo la portò a Gerufa- 
lemme , e le armi di lui ripofe 
nella fua tenda. 


I 


Verf. 49. £ la pietra rejlò fitta nella fronte di lui . Non lì fa « fe le 
celate più antiche folfcr tali , che copcilfeio il volto ; ma quand’ anche 
ciò folle , Diodoco Siculo afferma , che al colpo delle pietre fcagliate 
dilla fionda non refifteva nè feudo, uè celata, nè veruna fotte d* acme 
ìlifenfiva, Hi. v. 207. 

Veri. 54. La porto a Gerujalemme . Benché la cittadella folTe io , mano 
deili Jebufei , la città era in potere degli Ebrei. Molti peto fono di fen*' ^ 
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. 5^.Eo autem tempore, quo 
vidcrat Saul David egrcdien- 
tem contra Philifthzum , alt ad 
Akner principem militiae; De 
qua flirpe delcendit hic adole- 
Icens , Abner ? dixitque Abner : 
Vivit anima tua, rex , fi novi. 

56. Et ait rex : Interroga tu, 
cujus filius ilt iiìe puer . 

57. Cumque regreffus effet 
David , percuffo Fhilifthao , 
tulic eum Abner, & introduxit 
coram Saule , caput PhiliAbai 
habentem in manu. 

58. Et ait ad eum Saul : De 

Ì ua progenie es , o adolefcens ? 

)ixitque David: Filìus fervi 
tui Ifai Bethlehemitas ego fum. 
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5 ^ . Or In quel punto , in. cui 
Saul avea veduto Davidi che 
andava contro il Filijleo , egli 
avea detto ad Abner capitano 
dell' efercito : Abner , di qual 
famiglia è egli ' queflo giovanet- 
to ì E Abner gli dijfe : Per la 
vita tuui 0 re, io noi fo . 

56. £ il re.diffe : Informati 
di chi fia figliuolo quefio gio- 
vinetto . 

' E qaandb David, uccifo 
il Fili fico , tornò indietro , Ab- 
ner lo prefe, e lo introdujfe alla 
prefen^a di Saul , avendo egli 
in mano la tefla del Filifleo . 

58. £ Saul gli dijfe •. Giovi- 
netto , di quale ftirpe fe' tuì E 
David dijfe : Io fon figliuolo del 
tuo fervo Ifai di Bethlehem . 


> 


timenco , che qaefto fia qui detto anticipatameate , e che la tefia di Go* 
liath non fofie portata da David a Geruralemmé , fe non quando vi tiaf- 
potiò l’arca del Signoie. 

£ U armi di lui ripofe nella fua tenda. Toltane la fpada , la quale , 
come vedremo , fu da lui mefia a Nobe nel tabernacolo del Signoie in 
fegno di umile liconolcenLa della viuoiia. 


J 
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Capo xviii. 

Gionata firinge amicìiia ìntrinfeca con Davidde ; SaulU 
avendo udito il paragone , che faceaji tra lui , € Da- 
j vidde , non può più vederlo ; onde agitato dal maligno 
fpirito tenta di trafiggerlo , e dà ad un altro la fua figlia 
Merob promejfa a Davidde ^ -ma con cattivo fiine gli 
■' promette per moglie la figliuola minore Michel, pàrchò 
, egli uccida cento Filifilei. 


I. Et faflum eft cum complef- 
fet loqui ad Saul, anima Jona- 
th<e conglutinata eft animx Da- 
vid , 6 l dilcxit eum Jonathas 
quafi animam fuam ^ 

1. Tulitque eum Saul indie 
illa , & non conceflìt ei , ut 
reverteretur in domum patris 
fui . 

3.1nierunt autem David, & 
Jonathas feedus : diligebat enim 
.eum quali animam luam . 

' • 4. Nam exfpoliavit fe Jona- 
thas tunica , qua erat indutus , 
&dedìt eam David, & rcliqua 
veftiinenta fua, ufque ad gla- 
dium , & arcum fuum , & uf- 
que ad balteum . ‘ 

5. Egrediebatnr quoque Da- 
vid ad omnia quacumque mi- 
fiflet eum Saul , & prudenter 
fe agebat : pofuitque eum Saul 
fuper viros belli , & acceptus 
erat in oculis univerfi populi , 
maximeque in confpeétu famu- 
lorum Saul . 

6 . Por- 


i.-E da quel punto , in Cui 
(^Diivid) ebbe parlato con Saul, 
r anima ^ di Gionata rimaje gret- 
tamente congiunta colf anima di 
David , e Gionata amollo , co- 
me C anima fua . 

a. E allora Saul lo tenne fi- 
co , e non permife , eh’ ei je ne 
tornajfe a cafa di fio padre. 

3. £ David fermò flretta unio- 
ne con Gionata : perocché lo 
amava, come V anima propria. 

.4. Quindi Gionata fi fpogliò 
della tonaca , che avea addojfo • 
e la diede a Davidde colle altre 
fue veflimenta, e fino la fpada , 
e C arco fuo , e il cingolo . 

3. E David andava ad efe- 
guire tutte le commiffioni , che 
dovagli Saul , e operava pru- 
dentemente ; e Saul gli diede fo- 
printendèn^a fopra la gente di 
guerra , ed egli era gradito a. 
tutto il popolo , ■ e particolar- 
mente a tutti i fervi di Saul , 

6 . Or 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. V anima di Gloriala rhnafe flreeiamente congiunta te. Ci de- 
fcrive la Scrìttala divinamente la vera amicìzia tta due petfone limiliflim'e 
dì età, dì pietà, e di valote . 
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6 . Porro cum reverteretur , 
f ercuiTo Phiiifthxo * David , 
egrefTx funt mulieres de uni- 
verfis urbibus Ifrael > cantan- 
tes, chorofque ducentes in oc- 
curfum Saul regis , in tympa- 
nis Ixtitiae , & in ftilris . 

Et prascinebant mulieres 
lu dentea, atque dicentes: * Per- 
cullìt Saul mille, 8c David de- 
cem millia . * Eccli. 47. 7. 

8. Iratus elf autem Saul ni- 
mis , & difplicuit in ocuiis ejus 
fermo ifte: dixitque: Dederunt 
David deccm imllia , & mihi 
mille dederunt; quid ei fuper- 
e/l , nifi folum regnum ? 

9. Non fcftis ergo ocuiis Saul 
afpiciebat David a die illa , & 
deinceps . 

10. Poft diem autem alte- 
ram , invafit fpiritus Dei ma- 
lus Saul , & prophetabat in me- 
dio domus fu» : David autem 

} >fallebat manu fua , ficut per 
ingulos dies: tenebatque Saul 
lanceam , 

II. Et mifit eam , putans, 
quod condgerc poflet David 
cum pariete : & declinavit Da- 
vid a facie ejus fecondo. 

12. Et timuit Saul David 
eo quod Dominus eflet cum 
eOf & a fe recdTiflet. 


XVIII. 

6 . Or quarnh tornava. Da- 
vìdde , uccija il Filifteot ufci- 
vano le donne da tutte le città 
<T Ijraele , cantando , e menando 
carote dinanzi al re Saul con. 
iflro menti di letizia , con tim- 
pani , e JlJlri . 

7. E le donne ballando intuo- 
navano : Mille ne uccije Saul , 
e dieci mila Davidde . 

8. Or Saulle n’ ebbe fde^no 
grandijfimo , e dìfpiacquero jcm- 
mamente a lui quejle parole , e 
dijfe: Ne han dati dieci mila 
a Davidde , e mille a me : che 
più gli manca fuori del foto re^ 
gnoì 

9. Saul pertanto da quel gior- 
no in poi non guardava di buon 
occhio Davidde . 

10. Ma il giorno apprejfo lo 

fpnito malo ( permettendolo il 
Signore"^ invaje Saul, ed ei fa- 
ceva il profeta in della 

Jua~ eafa : e David jonava , 

come foleva fare ogni dì : e 
Saul avea in mano una lancia y 

11. E la fc agitò , credendo di 
poter conficcare Davidde nella 
muraglia : ma Davidde la fchi- 
vò per due volte. 

11. E Saul ebbe timore di Da- 
vidde ( veggendo ) , come il Si- 
gnore era con lui , ed erafi ri- 
tirato da fe . 


Vrtf. 7. Ulti* ne ueeife Seul , ee. I,a lode data a Davidde era giufla ; 
perocché 1 ’ avere nccifo od fol uomo come Goliaih , era come fe egli^ 
avelTe disfatto no mezzo efeccito ; ma il paiagone era indifcreto. Vedi il' 
Grifoftomo Nom. I. de Darli. , 1 e. 

Veif. IO. Ed el faceva II profeta. t,o fpirito malo, da cui era inva- 
faco , faceva, che egli contiaSacelTe i profeti, parlando di cofeadrufe, e 
«fcurameote , e con una maniera di entufiafmo. Non è cofa nuova , che 
U Diavolo cerchi J^imitaic le opere di Dio. 

Tefi, V (c. Tontt V, Q 
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13. Amov'rt ergo eum Saul 
■ fe« & fecit eum tribunum 
fupcr mille viros : & egredie- 
batur, & intrabat in eonfpeélu 
populi . 

14. In omnibus quoque viis 
fuis David prudenter agebat, 

& Dominus erat cum eo. 

' * Supr. 16. 13. 

15. Vidit itaqueSanl, quod 
prudens e0et nimis , & coepit 
cavere eum. 

16. Omnis autem Ifrael, & 
Juda diligebat David: ipfe enim 
ìngredieoatur, òc egrediebatur 
ante eos, 

17. Dixitque Saul ad David : 
Ecce filia mea major Merob , 
ipfam dabo tibi uxorem : tan- 
tunimodo erto vir fortìs, * & 
prxliare bella Domini . Saul 
autem reputabat, dicens : Non 
fit manus mea in eum , fcd fit 
fuper eum manus Philiflhino* 
rum. * Infr. 23. 28. 

18. Ait autem David ad Saul : 
Quis ego luiii , aut qux eli 
vita mea , aut cognatio patris 
mei in Ifrael , ut fiam gener 
regis ? 

19. Fa£lum eli autem tem* 
pus , cum deberet dari Merob 
iìlia Saul David, data eA Ha- 
«Irieli Molathitae uxor . 

20. Dilexit autem David 
Michol 6iia Saul alterar Et 
nuiitiatum eA Saul , & placuit 
ei . 


DE' RP 

13. Satd adunque lo allonta- 
nò da fe , e lo fece capitano di 
mille uomini : ed egli andava , 
e veniva alla tejla di quella 
gente. • 

14. £ in tutte le eofe fue Da’ 
vid fi diportava con prudeni^a , 
t il Signore tra con lui. 

13. Saul perciò veggendo , 
quant' egli era prudente , comin- 
ciò <fd averne fojpetto . 

16. Ma tutto ijratlef e Giu- 
da portavan a ffetto a Daviddt X 
perocché egli andava , e veniva 
innanzi ad ejffi. 

17. E Saul dijfe a David: 
Orsù la mia figlia^ maggiore 
Merob farà quella , th’ io darò 
a te per eonjorte : fola , che tu 
fi valorofo , e combatta nella 
guerra del Signore . Or Saulle 
macchinava , e diceva : Uon fia 
la mia mano , che lo abbatta » 
ma fia la mano de’ Filijlei . 

18. Ma David dijfe a Saulx 
Chi fon io , e quale è fata la 
mia vita , e di qual condi- 
zione è in Ifratle la famiglia 
del padre mio, che io abbia ad 
ejfere genero del re ? 

19. Or venuto il tempo , in 
0ui Merob figliuola di Saul do- 
veva ejfere data a Davìdde, el- 
la fu fpofata ad Hadrìele Mo- 
lai h ile . 

IO. Ma Michol l'altra fi- 
gliuola di Saul avea affetto per 
David. E ne fu avvertito Saul , 
il quale ne ebbe piacere-. 


Verf 1 3 La allontanè da ft , e lo fece capitano ee. Non potendo 
foffrire la Tua prefcnza , fotio fpecic d’ onore lo mife a un impiego petU 
colofo , in coi fperava , che David o prima , o dopo lafce'rebbe la vita. 

Andava , e veniva alla ufla di quella gente . Efeguiva co’ foldali • 
che erano fotto di lui, gli ordini, che il re gli dava. Intendefi dello 
^ediz.oni militati , nelle quali Davidde eia Ktnpie alla teAa de’ l'uoà 
ioldati . 
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21. Dixitque Saul : Dabo 
eam illi , ut fiat ei in fcanda- 
lum , 8r fic fuper eum manus 
Philiflhinorum . Dixitque Saul 
ad David : In duabus rebus ge- 
ner meus eris hodié . 

22. £t mandavit Saul fervis 

fuis: Loquimini ad David clam 
me , dicentes : Ecce places re- 
gi, & omnes fervi ejus diligunt 
te : nunc ergo elio gener re- 
gis . * 

23. Et loditi funt fervi Saul 
in auribus David omnia verba 
haec . Et ait David : Num pa- 
rum videtur vobis generum 
efle regis ? Ego autem fui» vir 
pauper , & tenuis . 

24. Et renuntiaverunt fervi 
Saul , dicentes ; Hujufcemodi 
verba locutus eft David . 

25. Dixit autem Saul: Sic 
loquimini ad David : Non ha- 
bet rex fponfalia necelTe , nifi 
tantum centum prxputia Phili- 
ilhinorum , ut fìat ultio de ini- 
micis regi? . Porro Saul cogi- 
tabat tradere David in manus 
Philifìhinorum . 

26. Cumque renuntiafTent fer- 
vi ejus David verba, qu® di- 
xerat Saul , placuit fermo in 
oculis David , ut fieret gener 
regis . 
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^l. E dljfe Saul: Gliene da- 
rò , affinchè fia a lui occafìone 
di inciampo , e i Filiflei lo uc- 
cidano . E Saul diffe a David ; 
Per due titoli tu Jarai oggi mio 
genero . 

2 2. E Saul ordinò a' fuoì 
fervi : Parlate a David fen^a 
mia faputa , e ditegli : Orsù tu 
fe' in grafia del re , e tutti i 
fuoi fervi li amano : adejfo adun- 
que diventa genero del re . 

23. E i fervi di Saul diffèro 
nell’ orecchio a David tutte que- 
jle cofe . Ma David replicò : 
Sembra a voi piccola cofa L' ef- 
fer genero del re ? E io fon po- 
vero , e di baffo fato . 

24. E i fervi di Saul ne fe- 
cero relat^ione a lui , dicendo ; 
David ha detto queflo , e qtieflo, 

2 3 . Ma Sotti diffe : Parlate a 
David in tal guija ■: Il re non 
ha bifogno di dote ; vuol fola- 
mente la morte di cento Filiflei 
per trar vendetta de' fuoi nemici. 
Ma Sanile avea in animo di 
dare Davidde nelle mani de'Fi- 
liflei . 

26. Ma quando i fervi di 
Saul ebbero riferito a Davidde 
quello , eh' egli avea detto , piac- 
que la cofa a Davidde per di- 
ventare genero del re . 




Verf. ZI. Per due titoli tu farai mio genera, ttn titolo era l’avet occifb 
il gigante l’altro titolo, che ei non erprime , pirichè non vuol dit* 
glielo di propria bocca , ma fargliene intendere per mezzo de’ cortigiani , 
e fpiegato nel vetletto zf. 

Verf, 25. Il re non ha bifogno di dote. Si è già altre volte ofletvato , 
che ptelTo gli Ebrei , come preflb altre nazioni , lo fpofo comperava , c 
pagava la moglie , e il prezzo, che egli 'dava pet ell'a era in vantaggio del 
padre, come è qui accennato chiaramente. 

G 2 
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57. Et poli paucos dies fur- 
gens David, abiit cum viris, 
qui fub eo erant.- Et percuflìt 
ex Philifthiim ducentos viros, 
attulit eorum praeputia, & 
annumeravit ea regi, ut elTet 
gener ejus . Dedit itaque Saul 
ei Michol fìliam Aiauiuxorem. 

18. Et vidit Saul , & intel- 
lexit, quod Dotninus elTet cum 
David . Michol autem iilia Saul 
diligebat eum . 

39. Et Saul magis coepit ti- 
tnere David : faduique eli Saul 
inimicus David cundis diebus. 

30. Et egreflì funt principes 
PhilUlhinorum . A princìpio aur 
lem egredìonis eorum * pru- 
dentius fé gerebat David , quam 
Qmnes fervi Saul , & celebre 
fa£lum eli nomen ejus niiuis . 

* Supr^ 14. 
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17. E di li a pochi giorni 
David fi mojfic colla gente , che 
aveva al fuo comando. E uccife 
dugento FiUfiei, t portò i loto 
prepu[ j , e li contò al re per 
ejfer fatto fuo genero . Saul adun- 
t}ue gli diede per moglie la fila 
figlia Michol . 

18. E Saul conobbe , e intct 
fe , come il Signore era con 
David. E Michol figliuola di 
Saul lo amava * 

29. E Saul principiò ad ave- 
re anche maggior paura di Da- 
vidde : e Saul diventò inimico 
perpetuo di Davidde . 

30. E i principi de' FiUfiei 
fi mojfero . E fin dal principia 
delle loro feorrerie Davidde fi 
diportava più faggiamente, che 
tutti i fervi di Saul, e divenne 
celebre grandemente il fuo nome. 


' *" ' "" ** 'I * ■ ' '■ I *' I — K » 

Veti, jo. E i principi de’ Fllifttl fi mojfero . te. Di qaefta nuo- 
va gaetta co* Filìftei , a cui probabilmente diede impulfo quello, che 
Davidde avea fatto conno di eflì , non alno fappiamo , fe non , che in 
«fla Davidde d fegnalò più di tatti gli alni capitani di Saul , come ù 
qui detto. 
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CAPO XIX. 

Salile vuol uccider Davldde j ma Gloriata lo placUé Tenta 
nuovamente di trafiggerlo , mentre quegli fonava t arpa 
dinanzi a bii . Davidde per indufiria di Michol fugge 
a Najoih prefió Samuele . Saiille lo fegue , e dopo i tre 
meffi , che profetano , profeta anche Sanile , 


i.l-jocutus efl autem Saul ad 
Jonatham tilium fuum , & ad 
omnes fervos Cuos , ut occide- 
rent David . Porro Jonathas fi- 
lius Saul diligebat David valde. 

2. Et indicavit Jonathas Da- 
vid dicens : Quserit Saul pa- 
ter meus Decidere te : quapro- 
pter obferva te , quxfo , ma- 
ne , & manebis dam» & ab- 
feonderis , 

3. Ego autem egrediens lla- 
bo juxta patrem meum , in agro 
ubicumque fueris: ik ego lo- 
quar de te ad patrem meum : 
oc quodeumque videro « nun- 
tiabo tibi . 

4. Locutus eft ergo Jonathas 
de David bona ad Saul patrem 
Juum , dixitque adeum: Ne 
pecces, rex, in fervum tuum Da- 
vid, quia non^peccavit tibi,& 
opera ejus bona funt tibi valde. 

3. Et pofuit animam luam 
in manu Aia, 8c percuflìt Phi- 
liilhxum , 8c fecit Dominus fa- 
lutem magnam univerfo Ifraeli : 
vidifti , & Ixtatus cs . Quare 
ergo peccas in Ainguine inno- 
xio , interheiens David , qui eA 
abfque culpa ? 


1. -iFt Saul parlò à Gionata 
Juo jigliuolo y e a tutù i fuot 
fervi , perchè uccideffero David* 
de i Ma donata figliuolo di Saul 
amava grandemente Davidde . 

2. £ donata ne diede avvi* 
fo a Davidde , dicendo : Saul 
padre mio cerca di farti mori- 
re : per la qual cofa ti prego , 
fta Julle tue per domani y e va 
in luogo fegreto , e nafeonditi 

3. iklla campagna dovunque 
vorrai y mentre io onderò a tra- 

^var mio padre’, e parlerò di te 
al padre mio y e tt farò fapere 
tutto quello , che avrò ojfervato, 

4> Gìonata adunque parlò a 
Sanile fuo padre .in favor di 
Davidde , e gli diffe ! Non far 
male , o re y a Davidde tuo fer- 
vo , perocché egli non ha fatto 
male a te, e le fue operafioni 
fono fiate- a te molto utili. 

3. Ed egli pofe a repentaglio 
la propria vita , e uccife il Fi- 
lifieo y lo che fu una grafia 
grande fatta dal Signore a tutto 
Ifraele : tu lo vedefii , e, ne pro- 
vafii allegrerà . Perchè adun- 
que peccherai tu contro un [an- 
gue innocente , uccidendo David- 
de, che non ha colpa ì 
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6. Quod cum audiflèt Saul, 
placatus voce Jonathc , jura- 
vit: Vivii Dominus , quia non 
occidetur . 

7. Vocavit itaque Jonathas 

David, & indicavit ei omnia 
verba haec: & introduxit Jona- 
thas David ad Saul , & fuit 
ante eum , fìcut fuerat beri, 
& nudiuftertius . ' 

8. Motum eft autem rurfum 
bellum : & egreffus David, pu- 
gnavit adverfum PhiliUhiim : 
pcrcufTìtque eos plaga magna, 
& fugerunt a facie ejus. 

9. Et faftus eft fpiritus Do- 
mini malus in Saul : fedebat 
autem in domo Tua , & tenebat 
lanceam ; porro David pfalle- 
bat manu ma . 

10. Nifufque eft Saul confi- 
gere David lancea in pariate , 
& declinavit David a i'acie 
Saul: lancea autem caffo vul- 
nere periata eft in parietem , & 
David fugit, & falvatus eft 
noifte illa . 

11. Mifit ergo Saul fatellites 
fuos in domum David, ut cu- 
ftodirent eum , & interficeretur 
mane . Quod cum annuntiaffet 
David Michol uxor fua, di- 
cens: Nifi falvaveris te no^e 
hac, cras morieris; 


or RE 

6. Ciò avendo udito Saul i 
placato alle parole di G tonata, 
giurò : Viva il Signore , egli non 
morrà , 

7. Gionata allora chiamò.Da^ 
vidde , e gli raccontò tutte que- 
fle coje : e Gionata introdujfe 
Davidde da Saul, e ( David- 
de) fi fiette prejfo di lui, corno 
peli avanti . 

8. £ ricominciò di nuovo la 

f uerra : e David andò a com- 
attere contro i Filifiei , e ne 
fece gran macello, e fuggiroa 
dal cofpetto di lui, 

<), E lo fpirito malo ( per- 
mettendolo il Signore ) entrò in 
Saul , Or ei fedeva in cafa fua, 
avendo in mano una lancia , e 
David colla fua mano toccava 
il fuo ftromento , 

IO. £ Saul teruò di conficcar 
Davidde nel muro colla fua lan- 
cia , ma David fchivò il colpo 
di Saul: e la lancia fen^a far- 
gli male andò a percuotere il 
muro , e David fi fuggi , e fi 
falvò per quella notte , 

II. Ma Saul mandò le fue 
guardie alla cafa di David per 
ajficurarfi di Jua perfona , e far- 
lo morir la mattina . Ma Mi- 
chol fua moglie avendogli di ciò 
dato parte , e avendogli detto : 
Se tu non ti metti in ficuro floi- 
notte, domani farai morto: 


jdNNOTAZIONI 

Vecf. 6. Placato alle parole di Gionata . Quello cambiamento fa ifi 
poca daiau , e non è da dabitaill , che il (do giuramento folTe lin- 
eerò , ma ben predo ritornarono ad agitarlo 1’ invidia , il timore di 
perdere il regno, la virtù d:(Ta di Davidde, che era a lui un pruno 
negli occhi 

Verf li. Mandò fue guardie ... per ajficurarfi ec. Dio, che volea 
falvaie Davidde , non permette , che Saul abbia tanto ardire di farlo 
ammaz/.are addirittura ; quindi, benché quede guardie poteflero nccideilo 
Sacilmcutei mcuire egli dava nel foo letto « Sanile non le mandai fc 
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• tl. Ùepofult eum per fene- 
ilram: porro ille abiit, & au- 
fug^t , atque falvatus eft . 

13. Tulit autem Michel fta- 
tuam , & pofuit eam fuper le- 
fium , & pellem pilofam ca- 
prarum pofuit ad caput cjus, 
& operuit eam veflìmentis . 

Mific autem Saul appa> 
ritores. * qui raperent David: 
& refponlum ed , quod «egrota- 
ret . 

15. Rurfumque mifit Saul 
nuncios t ut viderent David , 
dicens: Aderte eum ad me in 
ieflo • ut occidatur . 

16. Cumque veniffent nun- 
cii t inventum ed fimulacrum 
fuper ledum « & pellis capra* 
rum ad caput e)us . 

17. Dixitque Saul ad Michel: 
QuaYé^|c illufidi inilit« & di* 
mifidl^femicum meum , ut fu- 

§ cret? Et refpondit Michel ad 
aul : Quia* ipfe locutus ed 
mihi: Dimitteme, alioquin in- 
terdeiam te . 

i8. David autem fugiensi 
lalvatu? ed, & venit ad Sa- 
muel in Ramatha, & nuntiavit 
ei emnia , qux fecerat dbi Saul : 
& abierunt ipfe , & Samuel , 
& morati funt in Najoth . 

19. Nuntiatum ed autem 
Sauli a dicentibus : Ecce Da- 
vid in Najoth in Ramatha. 


12. Lo calò per una finejlrat 

ed egli andò via , e fi fuggi , e 
fi falvò . ■ 

13. Ma Mlckol prefe una 
flatua j e la pofe fui Uno , e le 
mije attorno al capò una pelle 
di capra col pelo , e fopra le 
miJe le coperte , 

14. E òaul mandò guardie a 
prendere David: e fu rijpofio^ 
che era ammalato, 

13. £ fp^dì Saul di nuovo de* 
mejji a vedere Dai/id, dicendo t 
Portatemelo nel fuo letto t af- 
fiachì io lo faccia morire . 

16. E quefll ejfendo venuti 
trovaron nel letto la Jìatua , t 
la pelle di capra «lejfale attore 
no al capo . 

17. £ Saul dijfe a Micheli 
Perchè mi hai tu burlato cosi ^ 
e hai dato campo al nimico mio 
di fuggire ? £ Michol dijfe a. 
Saul : Perchè egli mi dijfe : £a- 
feiami andare f altrimenti io ti 
amma:^:^erò , 

18. Ma David fi fuggi, e fi 
pofe in ficuro , e andò a trova- 
re Samuele a Ramatha , e gli 
raccontò tutte le eofe fatte a lui 
da Saul : e partirono egli , e Sa- 
muele, e fi fermarono a Najoth. 

19. £ vi fu chi riferì a Saul, 
• e gli dijfe : Si fa , che David c 

in Najoth di Ramatha, 


eoa per aflìcataifi della Tua peifona , pcafando forfè , quando ei folTe 
ftato ptefo, di condurlo in giudico, e con qualche caluauia farlo con* 
dannare alla morte. 

Veif. n. Michol prefe una flatua, ee. tJn fantoccio, come quelH 
chiamaci Bantiole , farti di ftoppa , di cenci , ec La ceda di quedo fan- 
toccio fu involta da Michol in una pelle di capra , la quale col fuo 
lungo pelo rapprefentava la capelliera di Dividde. Il fantoccio era foci» 
le coperte del letto, eccettuata 4 teda. Ciedeli compodo in tale eccaftooe 
il falmo LVlIl. 
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20. Mifit ergo Saul lidores* 
nt raperent David : qui curti 
vidifTent cuneutn prophetarutn 
vaticinantium , & Samuelem 
llantcm fuper eos, faftus eft 
etìam Spiritus Domini in illisy 
& prophetare coeperunt etiam 
ipfi . 

21. Quod cum nuntlatum 
eflet Sauli , mifit & alios nun- 
cios : prophetaverunt autem & 
illi. Et rurfum mifit Saul ter- 
tios nuncios : qui & ipli pro- 
phetaverunt. Et icatns iracun- 
«ia Saul y 

22. Abiit etiam ipfe in Ra- 
matha, & venit ulque ad ci- 
Rernam magnam, quae eft in 
Socho , & interrogavit , & di* 
xit : In quo loco funt Samuel , 
& David ? DiSumque eft ei : 
Ecce in Najot funt in Rama- 
tha . 

12. Et abiit in Najoth in Ra- 
matila , & fafius eft etiam fu- 
per eum Spiritus Domini , & 
ambulabat ingrediens, & pro- 
phetabat, ufque dum veniret in 
Najoth in Ramatha . 

24. Et exfpoliavit etiam ipfe 
fe veftimcntis fuis : & prophe- 
tavit cum ceterìs coram Sa- 
muele, & cecidit nudus tota 
die illa , & no£le. Unde &exi-' 
vit proverbium: *Num&Saul 
inter prophetas ? 

* Supr. 10. 12. 


DP RB 

20. Aliala Saul mandi dell6 
guardit à prendere Davidi ma 
quejle avendo veduto urC adunane 
^adi profeti t che lodavano Dio» 
e Samuele , che era loro capo » 
lo Spirito del Signore entrò an^ 
che in effi ^ e priruipiarona 
anch’ eglino a lodare Dio. 

21. Ed offendo fata riferita 
la cofa a Saul , fpedi altri mejji : 
ma quejli ancora fi diedero a lo“ 
dar Dio. E mandonne altri per 
la ter^a volta , i quali pari- 
mente fi mifero a lodar Dio. £ 
Saul ne concepì grandìffimo jde- 
gno. 

21. Andò ancor egli a Ra- 
matha t f fi avani^ò fino alla 
gran ciflerna, che è in Socho, 
e domandò , e diffe : Dove Jono 
Samuele , e Davidde ì E fugli 
rifpoflo : Sono là in Najoth di 
Ramatha . 

23. Ed egli fi portò a Najoth 
di Ramatha, e lo Spirito del 
Signore erurò anche in lui, e 
per viaggio cantava le laudi di 
Dio , fino che arrivò a Najoth 
di Ramatha . 

24. E fi fpogliò di più da 
fe fleffo delle fue veflimenta : e 
cantò le laudi del Signore con 
tutti gli altri dinanzi a Samue- 
le , e fiate nudo per terra tutto 
quel di, e la none . Donde tu 
venne il proverbio’. D egli tra* 
profeti anche Saulì * 


Vetf. 24. Si fpogliò da fe fleffo delle fue veflimenta ... e flette nu- 
do, ec. Si fpoglio della vede fapeiiote , dell’abito da re, rimanendo colla 
fola velie interiore , colla fola tonaca, la ^aefto fielTo fenfa lì nfa la 
loia nudo, Jo. i. 7. 1 c aluoTC, 

V 
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ko^ 


Cìonatd , rinnovata t aUean^^a con Davìdde , tenta lnutil> 
mente di riconciliarlo col padre : 'ma col fegnale delle tre 
frecce lo Ubera dalle mant dt Uù . 

i.Fagitautem David de Na- David fi fuggi da 

joth, quae eft in Ratnatha ; ve- Najotk, che è prefio Ramala-, 
nienfque locutus eft coram Jo- e andò a parlare a Gionata (« 
natha: Quid feci? qua eft ini- dijfe): Che ho fan' ioì quaC è 
quitas mea, & quod peccatum l'iniqaiià, e il peccato commefi 
meum in patrem tuum , quia fo da me verfo il padre tuo * 
qusrit aninum meam ? che vuole la mia vitaì 

2. Qui dixit ei : Abftt, noft a. Rifpofe quegli: Mai noi 
morieris: ncque enim faciet pa- tu non morrai; imperocché non 
ter ineus quidquam grarKle > vel farebbe giamAai il padre mio 
parvum , iiift prius indicaverit Cofa alcuna o grande , o picco- 
mihi: hiinc ergo celavit me la , fen^a prima darmene parte t 
pater meus fermonem tantum- celerà egli adunque a me il pa- 
modo ? nequaquam erlt iftud. dre mio quefta cofa folamente i 

quefio non farà mai . 

3. Et juravit rurfum Davi- 3. E fece nuovo giuramento 

di. Et ille ait : Scit profefto a Davidde. Ma quefli diffe ; Sa 
pater tuus , quia inveni gra- certamente il padre tuo , corri io 
tiam in oculis tuis , & dicet : ho trovata gratula negli occhi 

Nefciat hoc Jonathas, ne forte tuoi, e dirà: Gionata non dea 
triftetur. Quinimo vivit Domi- faper qutflo , affinché non ne ab- 
nus , & vivit anima tua, quia bia dijpiacere. Per altro ^vivm 
uno tantum ( ut ita dicam ) il Signore , e viva C anima tua") 
grada , ego morfque dividimur. un fola gradino , per cosi dire » 

v’ ha tra me, e la morte , > 

ANNOTAZIONI 

Veif I. David fi fuggi da Najoth. Probabilmeace all* arrivo di Sani, e 
nel tempo , che quefti mntaco da Dio in altro nomo cantava le Landi 
di lui . , • 

Tetf. a. Non farebbe giammai il padre mio te. Si pBÒ argomenMre da 
quelie parole , che Gionata non era informato aè di qnello , che avea 
Atto il padre pei far prendere Davidde in fua cafa , nè della gente man-> 
data da lai a Najoth pel medefìmo fine. Certi trafporti di bile contro Dar> 
vidde Gionata potè credere che fodero effetto del maligno fpitito , da 
cui il padre era dominato. Finalmente qaefto giovane principe pieno di 
fincetitì , e di carità vetfo Davidde non pnò indnrlì a ctedere , che il 
padre ufi fcco finzione) t ant(ifn tdi» ù 1 6 TCifip 

V amico. ‘ 
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4. Et ait Jonafhas ad David : 4. £ Gionata dljfc a David 3 

Quodcumque dixerit milii ani-' Farb. io per te tutto quello, che 
ma tua, faciam tibi . mi dirai. 

5. Dixit autem David ad. Jo- 5. E David dijfe a Gionatai 

nathan: Ecce calend* funt era- Tu fai, che domane fon le ca- 
ttino , & ego ex more federe tende, e io, fecondo il co/lume ^ 
folco juxta regem ad vefeen- fono (olito di federe a tavola 
dum : dimitte ergo me, ut ab- prejfo al re: lajcia adunque , che 
feondar in agro ufque ad vefpe- io mi nafeonda alla campagna 
ram dici tertia*. fno alla fera del terqp giorno . 

6 . Si refpiciens requifierit me 6. Se il padre tuo facendovi 

8 ater tuus , refpondebis ei : ' attenutone cercherà di me , tu gli 
.ogavit me David, ut iret ce- rifponderpi: David mi ha chie- 
Icriter in Bethlehem civitatem fio in grafia di andare pronta- 
fuam : * quia vidtimae folemnes mente a Bethlehem jua patria r 
ibi funt univerfis contribulibus perocché vi è un fagrifit^io fo- 
fuis. * Lue. 1. 4. Unne per tutti quelli dt fua tribù z 

7. Si dixerit: Bene; paxerit 7. S' egli dice: Bene fta: il 
fervo tuo: fi aulkm fuerit ira- tuo fervo avrà pace: ma t' egli 
tus , feio , quia completa eft ne prende ira , fappì , che la 
malitia ejus. malit^ia di lui i giunta al col- 

mo . 

8. Fac ergo milericordiam in 8. ydbbi adunque pietà del tuo 
fervutntuum: quia toedus Do- fervo: dappoiché hai fatto con- 
mini me famuium tuum tecum trarre a me tuo fervo una fagra 
inire fecilli : A autem eli ini- alleanza con te: che fe é in me 
quitas aliqua in me, tu me in- qualche colpa , tu dammi la mor- 
tcrfìce, &adpatrem tuum, ne te, ma non introdurmi dal pa- 
introducas me. dre tuo . 

9. Et ait Jonathas : Abfit hoc 9. E Gìonata dijfe : Lungi 
a te : neque enim fieri poteft , Jia queflo da te : perocché non è 
Ut fi certe cognovero compie- pojjibile , che ove io conofea , 
tam efle patris mei malitiam che il mal animo del padre mio 
contra te , non annuntiem tibi. jia giunto all' ultimo Jegno con- 
tro di te, io non te lo faccia 
fapere . • 


Vetf. f. Domina fon le emende , te. Il primo giorno del mefe , il no- 
vilunio, pel quale erano ordinati dei fagrifìr.) , a’ quali fuccedevano folennr 
conviti , come appatifee da quello luogo { ma non era proibirò di lavorare . 
Vedi Som. X. IO., Pf. II. 

Verf. 6. David mi ha thitflo in graiia di andare a Bethlehem te. 
Davidde potè effettivamente andare a Bethlehem , e tomaie il terzo gior- 
no ; onde non è qui veruna finzione. Il fagrifizio, di cut fi parla , e il 
convito , che nc veniva apprefib , probabilmente era di tutta la- tawiglit 
<R David. 
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10. Relponditque David ad 

^onathaa : Qtiis renumiabit 

mihi , fi quid forte refponderit 
libi pater tuus dure de me? 

11. Et ait Jonathas ad Da- 
vid: Veni, & egrediamur fo- 
ras in agrum. Cumque exiflent 
ambo in agrum, 

12. Ait Jonathas ad David: 
Domine Deus Ifrael , fi inve- 
ftigavero fententiam patris mei 
cradino, vel perendie, & ali- 
quid boni fuerit fuper David, 
oc non flatim mifero ad te, & 
notum libi fecero , 

13. Haec faciat Dominus Jo- 
nathae , & hsc addat. Si autein 
perfeveraverit patris mei ma- 
litia adverfumte, revelabo au- 
rem tuam , Se dimittam te, ut 
vadas in pace , & fit Dominus 
tecum, ficut fuit cum patte 
meo. 

14. Et fi vixero, facies mihi 
mifericordiam Domini: fi vero 
mortuus fuero , 

15. Non auferes mifericor- 
diam tuam a domo mea ufque 
in fempitemum , quando era- 
dicaverit Dominus inimicos Da- 
vid , unumquemque de terra : 
auferat Jonathan de domo fua, 
& requirat Dominus de manu 
•inimicoriim David. 

16. Pepigit ergo Jonathas 
fbedus cum domo David : & 
requifivit Dominus de manu 
inimicorum David. 


XX. 107 

10. E David TÌfpofe a Già» 
nata: Chi mi recherà V avvi fo, 
ove per difgra:^ia il padre tuo ti 
dia qualche cattiva rifpojla ri~ 
guardo a mei 

11. E G tonata dijfe a Da- 
vid : Vieni , andiamo fuori alla 
campagna . E quando furono 
ambedue alla campagna , 

12. Dìjfe Gionata a David: 
Signore Dio <T Ijraele , fe io do- 
mani , 0 il giorno appreffb feo- 
prirò quello , che penji il padre 
mio , e vi farà qualche cofa di 
buono per Davidde , e non glie- 
ne darò fubito parte , « non fa- 
rollo fapere a lui , 

13.7/ Signore faccia quejlo « 
e peggio a Gionata. E fe il pa- 
dre mio conferverà tutt’ ora il 
fuo mal animo contro di te , io 
te lo confiderò , e ti darò licen- 
za di andartene in pace , e il 
Signore fia con te, come fu col 
padre mio. 

14. E fe io vivrò , uferai di 
tua gran bontà verfo di me : 
che fe io morrò , 

15. fVon lafcerai di avere 
compajftone in perpetuo della mia 
cafa , allorché il Signore fiermi- 
nerà V un dopo l’ altro dal mon- 
do i nemici di David: (^altri- 
menti) il Signore levi Gionata, 
'dalla fua cafa , come punirà i 
nemici di David. 

16. Strinfe adunque Gionadeh 
alleant^a colla cafa di David : 
ma il Signore fece vendetta de*, 
nemici (di David). 


Vetf. 16. Sirlnfe adunque Gionata alleanza ... ma il Signore te. Ecco 
per quanto mi pare il vero fenfo di quello luogo : Gionau fece quella 
nuova alleanzi con David per la mutua confervazione delle loto famiglie; 
ma quella alleanza fu fenza clfetto , petebè II Signore volle punir Sanile 
anche nella fua ftiipe, per la perfccuzione £«tta a Bariddt. 
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17. Etaddidit Jonathas deje- 
rare David , eo quod diiigeret 
illum , fìcut enim animam fuani, 
ita diligebat eum. 

18. Dixitque ad eum Jona- 
thas : Cras calendae funt , & 
requireris : 

19. Requiretur enim feffio 
tua ufque perendie. Defcendes 
ergo fedinus , & venies in lo- 
cum, ubi celandus es in die, 
qua operar! licer , & fedebis 

Ì 'uxta lapidem , cui nomen eR 
i!zel . 

20. Et ego tres faglttas mit- 
tamjuxtaeum, & jaciam quali 
exercens me ad lìgnnm. 

21. Mittam quoque & pue- 
rum, dicensei: Vade, & affer 
mihi fagittas. 

22. Si dixero puero : Ecce 
fagittae intra te funt, tolle eas: 
tu veni ad me, quia pax tibi 
eft , & nihil eft mali , vivit 
Dominus. Si autem fic locutus 
fuero puero : Ecce fagittae ultra 
te funt: vade in pace; quia 
dimifit te Dominus. 

23. De verbo autem , quod 
loditi fumus ego , & tu , fit 
•Dominus inter me, & te ufque 
in fempiternum. 

24. Abfconditus eft ergo Da- 
'vid in agro , & venerunt ca- 
lendae , & fedir rex ad ccmt- 
cdendum panem. 


DE*' RE 

17. Fece di piti Gionatd à 
David quejV altro giuramento « 
perchè gli voleva bene , e vera- 
mente lo amava , come l' animtt 
propria . 

18. E dìffegli donata 'Do- 
mane Jon le calende ■» e fi cer- 
cherà di te : 

19. Perocché fi cercherà il per- 
chè tu noti fii al tuo poflo an- 
che il di fettunte. Scenderai per- 
tanto in fretta al luogo , dove 
tu dei fiar nafcoflo il di lavo- 
rativo, e ti porrai prejfo alla 
pietra chiamata E\el . 

20. E io tirerò tre faette Vef- 
fo quella ( pietra ) , fioccandole 
come per efircitarmi a tirar al 
fegno . 

21. E manderò anche un fer- 
va , a cui dirò : Fa, e riporta- 
mi le faette . 

li. Se io dirò al fervo : Ba- 
da, che le faette fono di quàda 
te , prendile : tu ( allora ) vieni 
a trovarmi, perocché tu fi' fic u- 
ro , e non v’ é mal .nijfuno , vì- 
va il Signore . Ma fi io dirò al 
fervo : Bada , che le faette fono 
di là da te ; vattene in pace ; H 
Signore ti manda via . 

23. Quanto poi a quello, che 
ahbiam di fior fi tra noi, il Si- 
gnore ne fia ( teftimone ) tra me , 
e te in eterno . 

24. Davidde adunque flette 
nafcoflo alla campagna, e ven- 
nero le calende, e il re fi afitfie 
a menfa. 


Verf. 19, Anche il di feguente . te. Il giorno dqpo' le calende dorea 
eflete giorno di fabato , nel qaal giorno Sanile incitava i fnoi cortigiani « 
e i capitani, tra’ quali eia Davidde. Quindi il giorno fegneoK è dett» - 
giorno iaroratiro. 
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C 'A P. 

' Cumque fediffet lex fu- 
per cathedram fuam (fecundum 
confiietudinem ) , quae crat juxta 
parietem , furrexit Jonatha.s, 
& fedit Abner ex latere Saul, 
vacuufque apparuit locus Da- 
vid . 

26. Et non locutus eli Saul 
in die illa : cogitabat enitn , 
quod forte eveniffet ei, ut non 
elTet mundus, nec puriScatus. 

27. • Cumque illuxilTet dies 
(ccunda poft calendas , rurfus 
apparuit vacuus locus David. 
Dixitque Saul ad Jonathan fì- 
lium fuum : Cur non venit fi-' 
lius Ifai nec beri , nec hodie 
ad vefcendum ? 

18. Refponditque Jonathas 
Sauli ; Rogavit me obnixe , ut 
iret in Bcthlehem : 

29. Etait: Dimitte me, quo- 
niam facrificium folemne elt in 
eivitate , iinus de fratribus meis 
accerfivit me : nunc ergo fi in- 
veni gratiam in oculis tuis, va- 
dam cito , & videbo fratres 
meos. Ob hanc caufam non venit 
ad menfam regis. 
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25. E quando il re fi fu po- 
jlo a federe falla fua fedia , lat 
quale , fecondo l' ujo , era vici- 
na al muro , Gionata fi al^ò , e 
Abner fi ajfife accanto a Saul, 
e voto videfi il poflo di Da- 
vidde . 

26. £ Saul non dijfe nulla 
quel giorno : perocché fi pensò , 
che forfè accaduto fojfe a Da- 
vidde di non ejjer mondo , nè 
purificato . 

27. Ma venuto r altro di do- 
po le colende, videfi di ntiovo-- 
il pojlo di Davidde rimaner vo- 
to . E Saul dijfe al fuo figlio 
Gionata : Per qual motivo il fi- 
gliuolo di Ifai non è venuto a 
mangiare nè ieri , nè oggi ì 

28. E Gionata rifpoje a Saul: 
Mi ha pregato ijlantemente di 
lajciarlo andare a Beihlehem : 

29. E ha detto ; Permettimi 
eh' IO vada , mentre un fagrifi- 
lio folenne fajji nella città j uno 
de’ miei fratelli mi ha invitato : 
or adunque fe io ho trovato grai 
ìl^ia negli occhi tuoi , onderò to- 
Jlo, e rivedrò i miei fratelli. 
Per qutjlo egli non è venuto al- 
la menja del re. 


n 


Verf. t], E quando il re fi fu poflo a federe . .. Gionata fi alqò, e 
Ainer fi ajfife ec. Gionata avea prefo il fuo poAo alla delira del padre ; 
entrato Abnei , fi alzò in fegno di tifpeito, perchè Abner era il genera- 
lifltmo di Sani. Dopo Abner veniva il pollo di Davidde ; indi gli aliti 
gtrincipali capitani. 

Verf ìC. Di non ejfcre mondo, nè purificato. Pensò , che Davidde avelie 
contratta qualche immondezza , dalla quale non foife ancora purificato. Si è 
veduto , come molte di tali immondezze duravano fino alla fera. Ma da 
Ab s* inferifee , che il convito età delle cuoi d<KÌe oftic pacifiche ofeite 
in quel giorno . ~ " 


« 
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30. Iratus autem Saul ad- 
^erfutn Jonathan , dixit ei : Fili 
mulieris virum ultro rapientis, 
numquid ignoro , quia diligis 
filium llài in confufìonetn tuam, 

in confufionem ignominiofae 
tnatris tuae ì 

31. Omnibus enim diebus, 
quìbus fìlius Ifai vixerit fuper 
terram , non ftabilierJs tu , nc- 
que regnum tuum. Itaque jam 
nunc mitte , & adduc eum ad 
ine: quia fìlius mortis eff. 


31. Refpondens autem Jona- 
thas Sauli patri Tuo , alt: Quare 
morietur? quid ftcit? 

33. Et arripuit Saul lanceam, 
fit percuteret eum. Et intellexit 
Jonathas , quod definitum elTet 
a patte fuo , ut inter hceret 
David. 

34. Surrexit ergo Jonathas 
a mcnfa in ira furoris , & non 
Comedit in die calendarum fe- 
cunda panem. Contrifiatus eli 
enim iuper David , eo quod 
Confudiffet eum pater fuus. 

35. Cumque illuxiffet mane, 
venir Jonathas in agrutn juxta 
placitum David , & puer par- 
vulus cum co , 

36. Et alt ad puerum fuum : 
Vade , & affer mihi fagittas, 
quas ego Jacio. Cumque puer 
cucurri%ìt, jecit aliam lagìttam 
trans puerum . 

37. Venit itaque puer ad lo- 
cum jaculi , quod miferat Jo- 
nathas , & clamavit Jonathas 
poft tergum pueri, & ait : Ecce 
Ù)i efl iàgitta porro ultra te. 


30. Ma Salii fi adirò contro 
donata , c gli dijje : Figliuolo 
di donna, che va a caccia di 
uomini, non jo io f or je, che tu 
vuoi bene al figliuolo di Jjai per 
tua confufione , e per conjufione 
dell' indegna tua madre ? 

31. Jmpirocchè fino a tanto 
che il figliuolo d' IJai avrà vi- 
ta [opra la terra, tu non farai 
ficuro dello fiato tuo, nè del tuo 
regno . Per la qual cofa fin da 
quefio punto f pedi f ci gente a con- 
durlo a me : perocché egli dee 
morire . 

32. Ma Gionata rìfpofe a 
Saul padre Juo , e dijje: P et chi 
dovrà egli morirei che ha egli 
fatto i 

33. £ Saulle die' di piglio 
alla lancia per ferirlo . £ rico- 
nobbe Gionata , come il padre 
fuo era rijoluto di uccider Da- 
vidde . 

34. Gionata adunque fi levò 
infuriato da menja, e non gufiò 
cibo il fecondo di delle calende. 
Perocché era afilitto per ragion 
di Davidde , e pel dijonore fat- 
togli da juo padre . 

35. £ alla punta del di (/è- 
guente ) andò Gionata alla cam- 
pagna , fecondo il concerto fatto 
con Davidde , ed era con lui un 
piccolo garzone, 

3 6. odi quale egli dijfe : Va , 
e riportami le faette, che io ti- 
ro . E mentre quegli andava di 
corja , tirò egli un' altra jdetta 
di là da lui . 

37. £ il gari'oncello ejfendo 
giunto al luogo della ( prima ) 
faetta tirata da Gionata , jcla- 
mò Gionata apprejfo a lui , e 
dijfe : Bada , che la faetta è li 
più innanfi a te. 
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3?. Clamavitque ircrum Jo- 
oaihas poft tergum pueri , di- 
cens : Fettina velociter , ne fte- 
teris. Colleglt autem puer Jo- 
nathae fagittas , & actuht ad 
dominum fuum. 

3y. Et quid ageretur, penitus 
^norabat : tantuinmodo enim 
Jonathas , & David rem no- 
veratu. 

40. Dedit ergo Jonathas ar- 
ma fua puero , & dixit ei : 
Vade, & det’er in civitatem. 

41. Cumque abiittet puer, 
Turrexit David de loco , qui 
vergebat adauttrum, &cadens 
pronus in terram adoravi! ter- 
tio : & ofculantes fé alterutrutn, 
tteverunt pariter . David autem 
amplius. 

42. Dixit ergo Jonathas ad 
David; Vade in pace: qux- 
cumque juravimus ambo in no- 
mine Domini, dicentes: Do- 
minus fit inter me , & te , & 
inter femen meum , & femen 
tuum ufque in fempiternum. 

43. Et fiirrexìt David, & 
abiit; fed & Jonathas ing re iJuc 
ett civitatem. 


38. E di nuovo donata die- 
de un grido dieiro al garzoncel- 
lo , e diffe : Fa preflo , non ti 
trattenere . E il gar^pne di do- 
nata raccolfe le faette , e por- 
tolle al fuo padrone'. 

39. Ed et non fapeva nulla 
adatto di 'che fi trattajje'. per- 
ché foli donata', e David lo 
fipevano . 

40. Indi donata diede al 
fervo le jue armi , e gli dijft : 
Fa, ( portale alla città. 

41. £ partito il fervo, fi le- 
vo Davidde dal fuo pofio , che 
tra verfo mezzodì, e fi profirò 
boccone per terra , facendo rive- 
renza per tre volte: e baciandofi 
r un r altro , pianfero ìnfieme , 
ma piti- Davidde . 

41. donata adunque diffe a 
Davidde : Va in pace : tutto 
quello , che abbiam giurato nel 
nome del Signore noi due dicen- 
do : Il Signore fia ( teflìmone ) 
tra me, e te , e traila mia ftir- 
pe, e la tua ftirpe in eterno.... 

43 . E David fi mafie , e par- 
tì : e donata tornò in citta . 


Vetf. 4t. Tulio quello, che aHiam giurato ec- Il difeorfo novè finito,* 
e quella reticenza mirabilmente erprime il dolore de’ due amici nella loto 
Jepataziooc. Un luogo fimilc a qactto è in s. Luca xix* 42. 
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CAPO XXL 

Vtavldde fuggìafco va a Note città facerdotale , dove jlrct- 
to dalla fame mangia dei pam fantificati datigli da. 
Achimelech , emendo ivi prefmte Dotg , Idumeo ; prende 
la fpada di Goliaih , e mirato^ prtfjo Achis re di Geth , 
per timore E finge ptt{{0 . 


1. enit autem David in No- 
be ad Achimelech Sacerdotem : 
& obftupuit Achimelech, eo 
quod veniflet David. Et dizit 
ei : Quare tn folus , & nulius 
efl tecum? 

a. £t alt David ad Achime- 
lech iacerdotem : Rex p'xcepit 
tnihi i'ermonem , & dizit : Ne- 
tno feiat rem , propter quam 
xnilTus es a me , & cujufmodi 
prsecepta tibi dederim: nain 

f iueris condixi in illum, & il- 
um locum. 

3. Nunc ergo (1 quid habes 
ad manum, vel qumque pa- 
nes , da mihi , aut quidquid 
inveneris . 

4 - 


I.O r Davidde ferC andh a No- 
te a trovare il Sacerdote Achi- 
melech : e Achimelech fi fluph 
della venuta di David< e dijfe- 
gli : Perchè fé’ tu jolo , e non hai 
anima con te ì 

2. E David dijfe ad Achi- 
melech facerdote: Il re mi ha 
dato un’ incumhentpi , e ha detto : 
Nijfuno fappia il motivo , per 
cui fé’ mandato da me ^ e quello^ 
che ti ho ordinato: Per queflo 
ho detto alla mia gente di no- 
varfi nel tale , e tale luogo . 

3. Or fe hai quulcne coja in 
pronto , quando non jojjero fe 
non cinque pani , dammeli , ov- 
vero qualunque altra coja potrai 
trovare . 

4. Ma 


^.1. ■ . ■ .1 I . , I ■! ' — 

ANNOTAZIONI 

Verf. j. A trovare il faetriott Achimelech. In <• Marce il Pontefice, 
• coi rieotfe Davidde , è detto Abiathat forfè perchè Abiathar figliuolo di 
Achimelech facefle le veci del padre ammalato , ovvero perchè tanto il 
padre , che il figlioolo , aveano doppio nome . 

Perchè fei tu fola , ee. Quando Davidde fi prefentò al Pontefice egli 
era folo , egli avea lafciati i compagni in qualche diftanu da Nobe. 

Verf. a. Il re mi ha data un' iacumbenia, te. Davidde potè errare ere* 
dendofi lecito di dire una bugia per falvare la vita. Se egli avelTc con» 
foflato di elfere in difgrasia del te , potea temere , che Achimelech per 
timore di SauHe non gli negafle ogni aiuto i tutto «iò non fciTC a canog 
nizztr la menzogna | ma a diminuite la colpa. 
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CAP. 

'4. rerpondens Sacerdos ad 
David , ait ìlie ; Non habeo 
laicos panes ad manum , f$d 
tantum panem fandum: fi mun- 
di funt pueri , maxime a mu- 
lieribus. 

5. Et refpondit David Sacer- 
doti , & dixit ei : Equidem , fi 
de mulieribus agitur , continui- 
mus nos ab beri, 6cnpdiufier- 
tius, quando egrediebamur. Si 
fuerunt vafa puerorum fanfta: 
porro via haec polluta efi; fed 
« ipfa hodi^ lan^^ificabitur in 
vatìs. 


XX/. xii 

4. Mu il Sacerdote rifpofe <t 
David , e gli di/fe : lo non ho 
in pronto pane da laici , ma fo^ 
lamente del pane fama : Je pero 
lo tua gente è puray particolar~ 
mente rifpetto a donne . 

5. E David rifpofe al Sacer- 
dote, e gli diffe’. Certamente per 
quel che Jpetta a donne , noi fia- 
mo flati continenti ieri , e ieri 
r altro , quando partimmo , e le 
vefliinenta della mia gente fono 
flate monde : veramente C ufo ( di 
quefli pani ) ha del profano ; 
ma farà oggi purificato col la- 
yare le vefli. 


Veif. 4- Pane da laici, fané popolale • pane oomnoc. Il<X^ tradafTeto' 

pane profano. 

Se però la tua gente i-pura , te. Coodifccndeado il Pontefice a dare 
a David per ufo fao , e de’ compagni i pani della propofizione , petfuaro, 
che Dio ciò permetteva nel gran bilogno , in cui fi novava David co’ fuoi 
compagni , chiede almeno , che qaefti non fiano cibo di gente > che abbia 
comtatta qualche immondezza, pacócolatmence pel commercio colle loco 
donne . 

Veif. 5. £ le veflineenta della mia gente fono fiate monde. Non abbia- 
ipo nè io , nè i miei compagni contratta impnmè , per cui fi abbia bi- 
fogno di lavar le vedi. Alcuni interpretano alnimenii , e vorrebbero, che 
fi tcaducefie : i corpi della mia gente fono fiati mondi } ma non può te- 
cadi efempio del vecchio teftamento , in cui la parola ras fignifichi 
il corpo , benché in ;ai fenfo Qa tifata da F40I0., 2. Cor. iv. 7. , 1. Theft. 
ly- 4 

Veramente P ufo di quefii pani ee. Ofcurilfimo luogo egli è quello i 
lo che ancora apparifce dalle tante maniere , onde è fpiegato dagl’ Inter- 
preti : Ecco io qual modo io l’ incendo ; 1 ’ ufo , e il toccamento llelTo 
delle cofe fante reqdeva immondi coloio , a’ quali era vietato lo fielTa 
ufo < e il toccamento : Davtdde peiciò dice , che veramente i laici non 
pofiono toccate , nè mangiate di quel pane fenza coattatte una certa im- 
purità i ma che ed egli , e i fuoi compagni toglieranno quella impurità 
mangiando il pane ftefio con quel tirpetto , che deefi alle cofi; fante , e 
non prima d> avere parificato le loro velli. Aggiunu quella purificazione 
alla continenza , che tutti ayean ofièivata , Davidde credè , che non farebbe 
fiato difapprovato da Dio 1 ’ ufo di quel pane in tanca nccclllù . V< 4 i 
fiaod.XXX. 19., Num. xtX. 21 . 

Tefl. Vtc. Tom. V. H 
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6. * Dedit ergo ei Sacerdos 

lànéHficatum panerai : neque 

cnim erat ibi panis , nifi tan- 
|um panes propofitionis , qui 
fublati tuerant a facie Domini > 
ut ponerentur panes calidi. 

* Matth. 12, 3. 4. 

7. Erat autein ibi vir quidam 
de fervis Saul in die illa, in- 
tus in taberaaculo Domini, & 
nomen ejus Dpeg, Idumseus, 
potentiflimus paftorum Saul. 

8. Dixit autem David ad 
Achimelech : Si habes hic ad 
manum haftam , aut gladium ? 
quia gladium meum, ^ arma 
inea non tuli mecum : formo 
enim regis urgebat. 

-9. Et dixit Sacerdos : Ecce 
hic gladius Goliath Philifthaei, 
quem percuflifti in Valle Tere- 
binthi, eli involutus pallio poli 
Ephod : fi iftum vis tollere , 
folle : neque enim hic eli alius 
abfque eo. Et alt David : Non 
efi huic alter fimilis, da mibi 
«um. 


DE' RE 

6 . Allora il . Sacerdote diede 
a lui il pane fantificaio : peroc^ 
chi altro pane non aveva eglif 
fuori che i pani della propofi- 
[tone, i quali erano flati levati ' 
dalla prejtn^a del Signore per 
mettervi 2 pani frejchi , 

7. Or fi trovò quivi in quel 
giorno dentro il tabernacolo del 
Signore un ceri’ uomo fervo di 
Saul , che chiamavafi Doeg^ 
Idumeo t il più facoltofo trai pa^ 
fiori di Saul . 

8. E Davidde dijfe ad Achi- 
melech ; Hai tu qui pronta una 
lancia , 0 una fflada ? perocché 

10 non ho prejo meco la mia 
fpada , né le mie armi : perché 

11 comando del re era prejfante, 

E il Sacerdote dijfe'. Ecco 
qui la fpaaa di Goliath , Fili- 
fieo , uccifo da te nella Valle di 
Terebinto , che è involta in un 
panno dietro aW Ephod : fe vuoi 
prender quefla , prendila : perché 
altra fuori di quefla non ci è , 

E David dijfe : Dammela : non 
havvene altra Jimile a quefla . 


Veti. i. Altre ftnt non areva egli , fuori che ee. Ma non avrebbe 
egli potuto Davidde ricorrere ad altri in Nobe per aver del pane ! K.ifpaa- 
defi , che Davidde non volea darfi a conofeere , e per qitefto andò foto , 
c fegretamente a rrorare il fosimo Sacerdote , e anello , che fuccelTe ad 
Achimelech per aver dato a lui quel tenue foccorfo , dimoftra , che pru- 
dentemente cercava di non elTere veduto in Nobe da verna altro , benché 
torte le fue cautele nepput baftalTero. 

Verf. 7 Si trovò quivi . . . dentro il tabernacolo ee. Quello Doeg 
( detto quivi Idumeo o perchè tale folTe di origine , o di nafeita , o 
perchè avelTe pafl'aro qualche tempo di Tua vita nell’ Idumca ) credell , 
cnc ftelfe nel tabernacolo per loddisfare a qualche fuo voto , e ciò fembra 
indicarli dall’ Ebreo , il quale porta legato davanti al Signore , cioè rite- 
nuto dinanzi al Signore, finché avelTe fciolto il Aio voto. Quindi in veCQ 
di iniif alcuni leggono tentut nella noQia Volgata. 
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CAP. 

IO. Surrexit itaque David , 
& fugit in die illa a facie Saul , 
& venit ad Achis regem Geth ; 

. II. Dixeruntque fervi Achis 
ad eum , cum^vidiflent David : 
Numquid non ifte eft David 
rex terree ? Nonne huic canta- 
bant per choros, dicentes : * 
PercuUit Saul mille, & David 
decem millia ì 

* Sup. i8. 7. Eeclì. 47. 7. 

12. Poluitautem David fer- 
mones iHos in corde fuo , & 
extimuit valde a facie Achis 
regis Geth. 

13. Et immutavit os fuum 
coram eis, & collabebatur in- 
ter manus eorum , & impinge- 
bat in olfia portée, deduebant- 
que falivae ejus in barbam. 

14. Et ait Achis ad fervos 
fuos : - Vidiftis hominem infa- 
num : quare adduxidis eum ad 
me ? 

13. An defunt nobis furiofì, 

J |uod introduxidis idum , ut 
ureret me praefente ì hiccine 
ingredietur dornurn meam? 


XXI. ■■ 

10. Quindi David parti , e 
fuggi in quel giorno per timore 
di Saul , e andò a trovare Achis 
re di Geth : 

11. E i fervi di Achis vedu^ 

to Davidde dijfero al re: Non 
è egli co fluì quel Davidde re,del 
( ) pnefiì^Non cantàvan 

eglino in Jua lode in me^^^o alle 
dan:^e , dicendo : Saul tje ha uc- 
cifi mille , e David dieci mila ? 

1 2. Ma David fece gran ri- 
fiejfione a quefle parole , ed entrò 
in gran timore di Achis re di 
Geth . 

13. £ contraffece il fuo volta 
dinan:^i a coloro, e fi lafciavtt 
cadere traile loro mani, e ur- 
tava, nelle porte, e gli feorrett 
la faliva per la barba, 

14. E Achis diffe a’ fuo i fer- 

vi : Avete veduto , che coflui i 
uno feemo di cervello: perché lo 
avete condotto a me ì . 

13. Mancano a noi pa:^[i, 
che lo avete menato a far follie 
dinanzi a meì un tal perfonag- 
gio entrerà egli in mia cafaì 


Verf. IO. Andò a trovare Achis re di Geth. A ptima villa fembia rrme- 
xario il panilo piefo da Davidde di andare a gettarli nelle braccia di un 
le Filillco dopo aver recati tanti danni, e Cconfiite a quella nazione j ma 
ne’ cali dirpetati i configli più arditi fon talora i migliori . D.ividde non 
dovea Infingarfi di trovar rifugio' contro di Saul negli altri vicini paoli , 
che erano in pace cogli Ebrei. Va a trovare quello re Fililleo , il quale 
potea credere Tua ventura il togliere un tal campione a Ilraele , e averlo 
con fe. 

Verf. li. Re del {pto) paefe. Confidecato nel Tuo paefe quali come 
ze per le fae azioni militari. La unzione datagli da Samuele non era nota 
nè a Siul, nè agli Ebrei, e molto meno ai cortigiani di Achis. 

Verf. ij. Gli /correva la faliva per la barba. Come fe ei patilTe di 
epilepsi'a. Vedi Marc,- IX. 17. , Lue. IX. I9. Lo fputo di fiuiili malati 
fi credeva contagiofo per chi li trattalTe , cd etano fcggiti come arrab- 
biati , e futioiì. In quello tempo furono compolli i Salmi xxxiii. « 
c iv. 

H X 
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Et profeSus eft David in- 
de in Malpha , quae eft Moab « 
& dixit ad regein Moab ; Ma- 
beat, oro, pater meus, & ma- 
ter mea vobifcum, donec fciam^ 
quid faciat mìhi Deus . , 

4. Et reliqiiit eos ante fà- 
cìem regis Moab: tnanferuntque 
apud eum cundis diebus , qui- 
bus David fuit in praeftdio. 

5. Dixilque Gad'propheta 
fd David : .Noli manere in prs- 
iìdio , proftcifcere , & rade Ì4 
ferrane Juda. Et profedus eft 
David i 8 c venit in faltum 
haret . 

6. Et audivit Saul , quod 
apparuiftet David , & viri , 
qui erant curii ep. Saul autem 
cum maneret in Gabaa , & eftet 
in nemore, quod eft in Rama, 
haftam manu tenens , cunitique 
iervi ejus circumftarent eum , 

7. Ait ad fervos fuos« qui 
aflìftebant ei : Audite nunc nlii 

emini: numquid omnibus vo- 
i$ dabit filius Ifai agros, & 
vineas, Scuniverfos vos faciet 
tribunos, & centuriones. 


XXII. J17Ì 

3. E partito fi da quel luogtj 
andò David a Mafpha di Moti t 
t dijfe al re di Moab: Reflit 
ti prego , il padre mio , e la 
mia madre con voi , fino a tanta 
che io jappia quello t che Di» 
dif ponga di me . 

4. ,£ lafliolli prejfo al re di 
Moab: e- ivi rimafero ptr tatto 
il tempo , che David fi flette in 
quella forte:^a . 

3. Ma Gad Profeta difie a 
Dav id : Non iflar più nella far- 
tela , ma parti e va nella ter- 
ra di Giuda . E Davidde par- 
ti , e andò nella felvd di Haret. 

6 . E Said feppe i che Davide 
e la gente , che lo feguiva , era- 
no tomparfi . Or Saulle flando 
in Gabaa , ed ejfendo una vol- 
ta nel bofeot che è a Ramai 
avendo in mano la lancia , e 
intorno a fe tutti i fuoi fervi i 

7. Dijfe a quelli , che lo torr 
tèggiavanof Afcoltate adeffo , ji- 
gliuoli di lemmi : forfè che il 
figliuolo di Ifai dura a voi tutti 
de’ poderi , e delle vigne , e fa- 
ravvi tutti tribuni , e centurioni 4 


■ •t i i .i.. 


VetT. }. Andò a ^àfpha di Moab. Così qdefta Mafpha didingaell dall* 
•Itia appartenente agli Bbrci , dove Samaete adunava il popolo . P edi cap. 
TU. s. Ma/pia ùgm 6 ca np’ altura, aai redatta , una /ar<e^{d, e focteua 
è detto lo delfo luogo nel vetfetto 4. 

Verf. s. Nella felva di Haret. Il luogo detto Haret età a ponente di 
Getufalemme , 1 . Girolamo . In un bofeo vicino a tal luogo andò a polli 
Davidde co’ rnoi. 

. Vetf. 7 . Afcoltate adejfo , figliuoli di Jemiiii. Volge la parola paitico- 
latmente a quelli della (ua tiibìt , a quei di Beniamia , come obbligati pi^ 
degli aliti ad avete a cuore i fuoi interefli . 

H3 
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S.Quoniatii còniuraftis otnnes 
edverfum me, &non eft, qui 
mihi renuntiet, maxime cum 
& (ìlius meus foedus inierit 
cum fìlio Ifai ? Non eft , qui 
vicem meam doleat ex vobis, 
nec qui annuntiet mihi : eo 
quod (ufcitaverit fìlius meus 
lervum meum adverfum me , 
infidiantem mihi ufque hodie. 

9. Refpondens autem Doeg 
Idumaeus, qui aftlftebat, & 
«rat primus inter fervos Saul : 
-Vidi, inquit, hlium Ifai in 
Nobe apud Achimelech, filium 
Achìtob Sacerdotem: 

10. Qui confuluit prò eo 
Dominum, & cibaria deditei: 
fed & gladium Goliath Phili- 
fthxi dedit illi. 

- II. Mifitergo rex ad accer* 
fendum Achimelech Sacerdo- 
tem , filium Achitob, & omnem 
domum patris ejus, facerdo- 
tum, qui erant in Nobe, qui 
univerfi venerunt ad regeni. 

12. Et ait Saul ad Achime- 
dech : Audi, fili Achitob. Qui 
refpondit : Praefto fum, domine. 

13. Dixitque ad eum Saul: 
.Qaare conjuraftis adverfum 
me tu , & filius Ifai , & de- 
difti ei panes, & gladium, & 
confuluifti prò eo Deum , ut 
■confurgeret adverfum me , infi- 
diator ufque hodie permanens ? 


Re 

8. Che avite Congìurató mif 
contro di me t e non havvì chi 
mi rechi verun avvifo panico^ 
larmente dopo che il mio figlìuo» 
lo ha fatto alleani^a col ftgliao^ 

10 di Ifai f Non v' ha alcuni 
di voi , che compianga la mia 
forte t 0 mi dia configlio : men^ 
tre il mìo figliuolo ha anìmató. 
contro di me il mio fervo , iì 
tjuale fino a queJF oggi mi tende 
infidie . 

9. Rifpofe Doeg Idumeo, che 
era prefente , e il primo tra* fer^ 
vi di Sauli e dijfe : Io vidi il 
figliuolo di Ifai a Noie preffb 

11 Sacerdote Achimelech , figliuo^ 
lo dì Achitob : 

19. Il quale confuliò il Si- 
gnore per lui , e gli diede dei 
viveri e di pili gli diede anche 
la fpada di Goliath Filifleo . 

11. Allora il re mandi a 
chiamare Achimelech Sacerdote , 
figliuolo di Achitob , e tutti i 
Jacerdoti della cafa di lui, che 
erano in Nobe, ì quali tutti fi 
prefentarono al re . 

12. £ Saul dijfe ad Achime- 
lech : Afcolta , figliuolo di Achì^ 
tob . Ed egli rifpofe : Son qui , 
0 fignore , 

13. £ dijfe gli Saul: Per qual 
motivo avete congiurato conte» 
di me tu, e il figliuolo diJJdi, 
e tu gli hai dato de* pani, e lee 
fpada , e hai confultato Dio per 
lui , afiinchi fi levajfe egli a- ri- 
bellione contro di me , e conti* 
nuajfe fino al di <T oggi ì 


Vetf. S. Il mìo figliuolo ha animato contro di me ee. Gionata non 
ave» iàteo altro j che rifiatare di aver parte nell’ ingiaita , e violenta per- 
dècuziane fatta da Saul all’ amico innocente. SI può infierire da quefie pa- 
role , che Gionata dopo il fatto, che è uccontato, tay. XX. 33. , non fi. 
Luciava vedete 4 a Saul, - 

V. “ * 
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CAP. XXH. ii^ 

14. Refpondertfque Achime- > 14. E Achlmdech rlfpofe al 

lechregi, ait: Et quis in omni- re, e dijfe: E chi v' ha tra tutti 
bus fervis tuis , ucut David i tuoi Jervi fedele, come David 
fidelis , & gener regis , & per- genero del re , e pronto al tuo 
gens ad imperium tuum , Se comando, e rifpettato nella tua 
gloriofus in domo tua ? cafa ? 

15. Num hodie ccepi prò eo 15. Ho io forfè principiato 

conlulere Deum ? Abfit hoc a adeffo a confultare Dia per lui ? 
me: ne fulbicetur rex adver- Lungi da me tal cofa: e tu, o 
fus fervum umm rem hujufce- re , non fofpettar di tal cofa ri~ 
modi in univerfa domo patris guardo al tuo fervo, rii riguardo 
-mei ; non enim feivit fervus a tutta la cafa del padre mio : 
tuus quidquam fuper hoc n*- imperocché nulla ha faputo il 
eotio , vel modicum , vel gran- tuo fervo di qUefle co/e nè poco * 
de . nè molto . • 

i 6 i Dixitque rex : Morte 16. E il re dijfe: Tu morrai 

morieris Achimelech , tu , Se fenf altro , Achimelech tu, e 
omnis domus patris tui. tutta la cafa del padre tuo. 

17. Et ait rex emiffariis , qui 17. £ il re dijfe alle guardie, 
circumftabapt eum : Converti- che gli erano d' intorno : Circon.- 
mini , 8 i interficite facerdotes date , e uccidete i facerdoti del 
Domìni ; nam manus eorum Signore j perocché fono tT accor-‘ 
cum David eft: feientes, quòd do con Davidde , e fapevano che 
fugilTet , Se non irtdicaverunt egli era fuggito , e non me ne 
' mihi. Noluerunt autem fervi han dato parte. Ma i fervi del 
, tegis extendere manus fuas in re non vollero fender le loro ma- 
facerdotes Domini . ni contro i facerdoti del Signore. 

' 18. Et ait rex ad Doeg : Con- 18. £ il re dijfe a Doeg: Va. 
Vertere tu j Se irrue in facer- tu , e gettati fopra i facerdoti . 
dotes. Converfufque Doeg Idu- £ Doeg , Idumeo , andò , e fi 
inseus , irruit in (acerdotes. Se gettò fopra i facerdoti, e truci- 
trucidavit in dìe illa o£loginta dò in quel giorno ottantacinqut 
quìnque viros veftitos Ephod uomini, che portavano C Ephoi 
lineo . , di Uno , 

Vetf. is. Ho lo forfè principiato adeffo a confultare Dio per lui i 
Viene a dire : Io ho ben confuliato it Signore tante altre volte in orca- 
itone delle fpedizioni militari intraprefe da Davidde in tuo fcrvigio. Cosi 
inlieme fi giuftifica , e rimette dioanai agli occhi di Siul gli obblighi , 
che aveva a Davidde. 

Vetf. 17. Aia i ferri del re non vollero flender le loro mani ec. Lo- 
devole dilubbidienza , mentre era evidente l’ ingiuftizia , e 1’ empietà di 
fimìl comando. .r 

Verf. iS. Che portavano l’ Ephod di lino. Non è chiaro , fe aveffero 
attualmente 1’ Ephod, ovveio fe debba iotendeill folamente , che avefiero 
diritto di portarlo. Può elTete , che cccompagnando il Pontefice , che an- 
dava a trovare il re sdegnato contro di tutti loro, fi meticlToro quello fagra 
loro dillintivo affine di ammollire 1’ animo di Saul co* lifielU della leli^ 
gioue , e del rifpetto dovuto ai roioifirl di elTa. 

H 4 
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19. ' Nobe autem civitatem 
facerdotum pefcuflit in ore già- 
dii , viros , & mulieres , & 
parvulos , & ladentes » bovem- 
que , & afinum , & ovem in 
ore gladi i .» , 

20. Evadens aufetn* nnus fi- 
liós Achimelech, hlìi Achitob, 
cujus nomen erat Abiathar, fu- 
gìt ad David , 

21. Et anmintiavit ei, qiiod 
occidiffet Saul facerdotes Do- 
(hini . 

22. Et ait David ad Abia- 
tbar : Sciebam in die illa , quod 
cum ibi eiTef Doeg Idnmaeus, 
proculdubio annuntiaret Sauli: 
ego Aim reUs omnium anima- 
rnm patris tui . 

23. Mane mecum , netimeas: 
fi quis quaelierit animam meam , 
quaerct & animam tuam, me- 
cumque fervaberis. 


!)£• RE. 

19. £ in Nohe cuti del 
Ctrdoti mife a fil di fpada 
mìni , t donne ^ fanciulli , e éam* 
tini di latte , i bovi eziandio , 
e gli afini f e le pecore. 

20. Ma un figliuolo di AchU 
melechy figliuolo di Achìtob^ 
che avea nome Abiathar , fi rU 
fugib prejfa a Davidde, 

21. £ portogli la nuova i Che 
Saul avea uccifi i facerdoti del 
Signore . 

22. £ dijfe David ad Abia- 
thar : Io fapeva in quel di , che 
ejfendo ivi Doeg Idumeo » avreb- 
be fenica dubbio avvertito Sauli 
Io fon reo della niorte di tutta 
la Cafa del padre tuo. 

23. Re fiati meco , non teme- 
re: chi cercherà la mia vitaj 
cercherà anche la tua , e meco 
pure avrai falute. 


1 1. - I I » i l i 1 - ^ . j i l . . ’ i j 

Verf. 19. E in Noie .. . mi fé a fil di fpeda te. Si vede, che ei con- 
dannò la città all* anatema. In tal coogiaotura cieiklì , che folle oafgotuto 
il labeioacolo da Kobe a Gabaon. 


\ 
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CAPO XXII t 




"ì^avldde dopo aver Uherata Ceila da’ Filifiei , per non e^eri 
da que’ di Cella datò nelle mani di Saul ^ fugge nel de- 
ferto di Ziph i e gli Ziphei lo tradifcono. Rirmovat^ioru 
delt alleant^a tra David , e Gionata . Saulle dà dietro à 
David i il quale è liberato mediante Una repentina /cor- 
reria de’ Filijiei. 


i.Ht annuntiaveruhf D^lvid, 
dicentes : Ecòe Philifthiim op- 
pugnant Ceilaili, & diripiunt 
areas . 

3. Oonfulnit ergo David Do- 
itiinutri t dicens : Num vadam» 
& percutiam PhilifVhsos iflos ? 
Et ait DomìnuS ad David: Va- 
de , & percuties Philifthaeos > 
& Ceilam falvabis. 

3. Et dixerunt viri, ^ie^ant 
cum David, ^ad eum: Èccenos 
hlc in Judaea conGfténtes time- 
mus : quanto magis , fi ierimus 
iti Ceilam adverfum agmina 
Philifthinofum ? 

4. Rurfum ergo David con- 
fuluit Dominum. Qui refpon- 
dens, aìtei: Surge, &vadein 
Ceilam: ego enim tradam Phi- 
liRhxos in manu tua. 

^ « r . I I I 


1 . -E fu Jìgnifieato , « detto a 
David": Eeeo, che ì Filiflci af- 
ftdiano Ceila , e faieheggiano le 
aie . 

2. Davìdde adunque confultò 
il Signore t dicendo: Andtrò iot 
e vincerò io que fi Filiflei ? £ il 
Signore diffe à David: Va^ e 
vincerai i Filiflei , e falverai 
Ceila . 

3. Ma la gente t che era con 
David gli diflero : Tu Vedi 4 co- 
me noi flando qui nella Giudea 
abbiam paura : quanto più ft 
anderemo a Ceila contro le [qua- 
dre de’ Filiflei ì 

4. David adunque confultò di 
bel nuovo il Signore , il quale 
rifpofe a luif e diflie: Parti , e 
va a Ceila : perocché io darò i 
Filiflei nelle tue mani. 


ANNOTAtlOffI 

Verf. 1. Ajftdlano Ceda , e faecHeggiano U aie. Ceila cittì della ttibk 
di Ginda in diftanza di otto miglia da Eleuteropoli veifo Hebron. Le aics 
dove lì radunavan le tielll tagliate pet batterle , etan fuori della cittì . 
yeH Jad. VI. 37. 

Verf. a. Confultò il Signore. Per mezzo di Abiathar , che era con lata 
e avea portato feco 1’ Ephod coll’ Urim , e Thummim. 

Verf }. Stando fUi nella Giudea. Viene a dite nel cuore) e nel centra 
della Giudea, dove era la bofcaglia di Haret. Ceila poi era ai confini della 
tfibìi di Giuda . I compagni di Davidde gli dicono , che fe non fono iìcuti 
nel mezzo di qnrl paefe , a molto maggiori peticoli faranno efpofti andaa4% 
9 Ceda a meciccfi quali uà due fiiocEt uai t SaaUe, 
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5. Abiitergo David, &viri 5. Andò adunque Davlide C(frt 

ejas in Ceilam , & pugnavit fua gente a Cella, e combattè 
adverfum Philifthseos, & abe- contro i FUiftei , e ne fece flra- 
git jumenta eorum , & percuflit ge grande , e menò via i lor^ 
eos plaga magna ; & falvavit giumenti ; e falvò David gli ahU 
David habitatores Ceils. tatui, di Cella. 

6 . Porro eo tempore , quo 6. Or quando Abiathar figlino- 
fugiebat Abiathar filius Achi- lo di Achimelech fi rifugiò pref 
melech ad David in Ceilam, fo David a Cella, vi andò por- 
Ephod fecum habens defceti- tando con fe C Ephod. 

derat . 

7. Nuntiatum eft autem Sau- 7. E fa dato avvifo a Saul , 
Hi quod venifTet David in Gei- come David era andato a Cella, 
lam : & ait Saul : Tradidit e dijfe Saul: Iddio lo ha data 
eum Deus'in manus meas; cori- nelle mie mani', egli i chiufp ^ 
cluful'que eli, introgrelTus ur- efiendo entrato in una città, che 
bem , in qua porte, & ferae ha porte, e ferrature, 

funt. 

8. Et praicepit Saul omni po- 8< E Saul ' comandò a tutto il 

pulo, ut ad pugnam defcende- popolo, che panijfe verfo Cella 
ret in Ceilam , &oblideret Da- per cothbattere , e che ajfediajfe 
vid, & viros ejus. David, e la fua gente. 

9. Quod cum David relcif' 9. E David , quand ebbe inte- 
fet , quia praepararet ei Saul fo , come Saul preparava fegre- 
clammalum, dixit ad Abiathar tamente la fua rovina, dijfe ad 
Sacerdotem: Applica- Ephod. Abiathar Sacerdote'. Porta quà 

r Ephod . 

10. Et ait David : Domine 10. E -dlfie David'. Signore 

Deus Ifrael audivit famam fer- Dio d Ifraele, il tuo fervo ha 
vus tuus, quod difponat Saul fentito dire, che Saul fi difpo- 
venire in Ceilam , ut evertat ne a venire a Cella per rovina- 
urbem propter me. re la città per caufa mìa. 

11. Si tradent me viri Ceil* ii. Gli abitanti di Cella mi 

in manus ejus? & fi defcendet darann' eglino nelle fue maniì e 
Saul , ficut audivit fervus tuus ? Saul verrà egli , come ha fentito 
Domine Deus Ifrael indica fer- dire il tuo fervo ? Signore Bia- 
vo tuo. Et ait Dominus ; De- d Israele , dà lume al tuo fervo. 
fcendet. . EU Signore dijfe : Ei verrà . 



Veif. 5 . Porta qui P Ephod. Porta qaì 1’ EphoJ , e mettilo fopra la tua 
perfoDa per confutiare il Signore permeato dell’Urim, c Thumroim. Da-, 
vidde fuggerifce al Pontetìcc le domande , che quelli dee fate al Signoie«^ 
U. Saceidote lifpondeva a nome del Signore. 
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Tl/Dixìtque David: Sitra- 
dent me viri Ceilas , & viros « 
qui funt mecum in manus 
Saul? Etdixit Dominus: Tra- 
dent. 

13. Surrexit ergo David, & 
viri ejus quali lexcenti , & 
egrefiì de Ceila , huc , atque;, 
illue vagabantur incerti : nun- 
tiarumque eft bauli, quod fu- 
gilTet David de Ceila, & fal- 
Vatus elTet ; quam ob rem dilli* 
tnulavit exire. 

14. Morabatur autem David 
in deferto locis firiniflimis, 
manfitque in monte folitudinis 
Ziph , in monte opaco : quae- 
rebat eum tamen Saul cundis 
diebus : & non tradìdit eum 
Deus in manus e)us. 

15. Et vidit David , quod 
egrelTus effet Saul , ut quaereret 
animam ejus. Porro David erat 
in deferto Ziph in ftiva. 

16. Et furrexìt Jonathas £lius 
Saul , & abiit ad David in fil- 
vam , &.confortavit manus ejus 
in Deo , dixitque ei. 


I») 

la. £ di^ David: Gli ai!‘ 
tanti di Ceila dar^nn' eglino me^ 
e la gente , che è meco , nel- 
le mani di Saul ì E il Signore 
dijje : Vi daranno . 

13. Si mojfe allora David, e 
i circa fecento uomini di fua 
gente , e partiti da Ceila anda- 
vano qua, e là girando irrefo- 
luti . E fu portata la nuova a 
Saul , come David era fuggito 
da Cella , e fi era falvato : per 
la qual cofa fece finta di noif 
più muover fi . 

14. Or Davidde fe ne flava 
nel deferto in luoghi ficurijfimi ; 
e abitò falla montagna del defer- 
to di Ziph, montagna omhrofal 
ma Saul cercava mai jempre di 
lui : e il Signore noi diede nelle 
fue mani . 

15. E David avea faputo-^ 
come Saul fi era mojfo per to:- 
gli la vita. Ma David fe ne fla- 
va nel deferto di Ziph Ut una 
bofeaglia . 

16. Ma donata figliuolo di 
Saul parti , e andò a trovar 
David alla bofeaglia , e ravvi- 
vò la fua ferme^t^a in Dio , e 
gli dijfe: 


■■ — I I H 


Verf. I}. Fece finta di non più muoverfi . Farmi qaefto il vero fenfo 
della nollra Volgata ; Saulle , che avea veduto come David era informato 
di tutti i Tuoi movimenti , volle provare di addormentare il fuo nemico • 
tnoftrando non penfai più a lui ; ma non lafciava di cercarlo , e di tea* 
dergli iniidie. Vedi il vetfetto ffgoente. 

Verf. 14 Sulla montagna del deferto di Z‘ph. Quefto deferto prendea 
il nome da una cittì della tribù di Giuda , ed era vicino all’ Idumea« 
Jof. XV. a 4. Vedi Abd III 

‘ Verf is. La fua fermet^a In Dio, Lacoftanaa) c il coraggio di David 
fondati folla parola del Signore. 
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17. Ne tlme^s: ncque enim 
inveniet te manus Saul paùis 
mei , & tu regnabis fuper Ifrael, 
& ego ero tibi fecundus: fed & 
Saul pater meus fcit hoc. 

18. Percuffit ergo uterque 
foedus coram Domino: man* 
fìtque David in filva : Jonathas 
jiutem reverfus eft in domum 
fuam . 

19. * Afcendernnt amem Zi- 
ph aei ad Saul inGabaa, dìcen- 
tes ‘ Nonne ecce David latitar 
apud nos in locis tutifiimis fil- 
va:, in colle Achila, qus eft 
ad dexteram deferti? 

• Inf. 26. I.- 

20. Nunc ergo, ficutdefide- 
tavit anima tua , ut defcen- 
deres , defcende : noftrum au- 
tem erit , ut tradatnus eum in 
manus regis. 

21. Dixitqne Saul : Benedici 
Tos a Domino, quia doloiftis 
Ticem meam. 

22. Abiteergo, oro, & di- 
ligentius preparate, & curio- 
fius agite , & conftderate lo- 
cum , ubrfit pes ejus, vel quis 
viderit eum ibi : recogitat enim 
de me , quod callide ioftdier ei. 


DE RE 

17. Non. temere : peroeckì Sntd 
mio padre non ti metterà addof^ 
fo le mani , e tu regnerai [opra 
Jfraele, e io farò il tuo fecondo z 
e ben fa ciò anche Saul padre 
mio . 

iS. E fermaron tutti due al- 
leante dinanzi al Signore : e 
David rimafe nel bofcoy e do- 
nata tornò a cafa fua . 

19. Ma gli Ziphei andarono 
a trovar Saul in (Jahaa , e gli 
diffiero: Non fai tu, che David 
Jla fuggiafco prejfo di noi net 
luoghi più forti della felva , fut 
eolie di Haehila, che fa all» 
defira del deferto ì 

20. Ora pertanto , come tu 
avevi voglia di venire , vieni : U 
toccherà a noi il penfiero di dar- 
lo nelle mani del re. 

OLI 4 E Saul dijfe : Benedetti 
voi dal Signore , che avete avu* 
ta pietà della mia forte. 

22. Andate adunque , ve ne 
prego , e ponete ogni diligent^a « ' 
e informatevi con premura mag- 
giore , e affi curatevi del luogo 
dov' ei po(a il piede , e di chi 
ivi l' abbia veduto : perocché egli 
fia in fof petto di me, che io aflu-' 
tamente gli tenda agguati. 




Tetf. 17. Sarò il tuo fecondo. Tao focio, tuo aiuto. 

£ ben fa ciò anche Saul padre mio. Kon credo , che donata Voglia 
dire , che Sanile fapeva la (fretta fna alleanu con David ; ma piuttofto ^ 
che Sanile già' fapeva in coot fuo , che David farebbe il fno fuccelTore. 
Qnello , che avea detto Saoiaele a Saul , e inlieme la vifibile prpvidenza 
di Dio vetfo Davidde, l’amore, e il concetto, in cui egli era ptelfo del 
poMio, tutto qnelfo era . più, che fufficienK a fai concepite a SauUe pei 
coU indabiiata, che David iucbbe te^ 
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B.3. Confìderate > & vide(e 
^mnia latibula ejus, in quibus 
^bfconditur : & revertimini ad 
;^e ad rem certam , ut vadam 
▼obifcum. Quod fi etiam in ter- 
ram fe abftruferit , perfcruta- 
bor eum in cun6iis millibus 
j^uda. 

24. At illi furgentes abierunt 
in Ziph ante Saul: David au- 
tem, & viri ejus erant in defer- 
to Maon in campefiribus, ad 
jlexteram Jefimon. 

25. Ivit ergo Sai)l, & fpcii 
e]us ad quxrendum eum : & 
puntiatum efi David, ftatìm- 
que deicendit ad petram , & 
verfabatur in deferto Maon : 
quod cum audifiet Saul , perfe- 
cutus efi David in defertq 
Maon • 

26. Ibat Saul ad latus montis 
ex parte una ; David autem , 
& viri èjus erant in latere mon- 
tis ex parte altera: porro Da- 
vid del^erabat fe polle evadere 
a facie Saul : itaque Saul , & 
yiri ejus in mpdum corona 
cingebant David , & yiros ejus, 
pt caperent eps. . 

27. Et nuncius venit ad Saul , 
dicens: Feftina, & veni, quo- 
niam infuderunit le PhilifiHiim 
fuper terram. 


XXIII. 12? 

23. Proecurate di fapere , t il 
offervare tutti i juoi nafcondiglit 
dov’ ei fi ritira , e tornate a mt 
con notiifie ficure , affinchè io 
venga con voi . Che fe egli fi 
najconderà anche folto terra , lo 
onderò cercando io con tutte le 
fchiere di Giuda. 

24. E quelli partirono , e aw- 
dorano a Ziph innanfi a Saul: 
ma David , « i fuoi erano nel 
deferto di Maon nella pianurx 
alla dejlra di Jefimon . 

23. jdndò adunque Saul colla 
fua gente in cerca diluiti e Da- 
vid ne ebbe avvifo , e fubito fi 
ritirò fui majfo del deferto di 
Maon , dove abitava. E Saul 
avutane notizia andò in traccia 

David nel deferto di Jjiaon . 

26. E Saul andava cofleggian- 

do il monte da una patte \ e 
David, e i Juoi erano accanto 
al monte dall altra parte : e Da- 
vid tion avea Jperan:^a di poter 
fuggire dalle mani di Saul : pe- 
rocché Saul , e la fua gente 
avean fatto come un cerchio in- 
torno a David, e a? fuoi per 
farli prigioni ^ 

27. Ma arrivò a Saul um 
mejfo , che dijfe : jìjfrettati , < 
vieni , perocché i Filifiei hanno 
inondato il paefe. 


Veif. 1). Con tiftfe le fchiere di piada . letteralmente : con tattf U 
migliaia, o fia Chiliadi di piada. Le tribù eran divìfe in bande- di mille, 
c di cento nomini co’ loro capi. Sembra , che Saul voglia far credere agli- 
Ziphei , che anche la tribù di Giuda è tutta per lui contro Davidde. Alcuni 
Mtò amati meglio di (piegare quello luogo così : Lo cercherò tra tutte la 
Chiliadi di Piada; perchè Saul fupponelle, che .traila gente di quella tribà 
fi occnltalTe Pavidde . 

Vetf. 24. Erano net deferto di Maon te. . Quello era una parte dello 
fielTo deferto di Ziph, ed era così nominato dalla città di Maon nel 
fiondo della tribù di Gidda. U luogo i alTai montuolo , e piepo di ampia 
pavciBc , ‘ 
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28. ReverAis eft ergo Saul 
defiftens perfequi David , & 
perrcxit in occurfum Philifthi- 
norum : propter hoc vocave- 
runt locutn illum> Petram di- 
videntem. 


Dr RE 

28. Allora Saul « lafctando di 
ttnv dietro a David, je ne tor- 
nò in dietro , e andò a far fron- 
te ai Filiflei : per quejlo fu da- 
to a quel luogo il nome di Pie- 
tra di feparafione . 


Verf. li. Pietra di feptraiiane. Perchè ivi il Signore qnafi miracolofa- 
Snente avea leparato Saulìe da Davidde , il quale non porca non cadere nelle 
nani di lui , (è Dio opportunamente non avelTe fatto venii la nuova dell* 
Iccuzione d«’ Filifiei. t 

C A P O X X I V. 


Davidde afcofo nella fpelonca di Engaddi taglia il lembo 
della clamide di Saul , che andava in traccia di lui ^ ^ 
impedifce , che i Juot non io uccidano. Sanile perciò ri~ 
conofce la fua colpa , e conofcendo , che David dee effer 
re , fattoji giurar da lui , che non dijlruggerà la Jua 
famiglia , con efjo fi riconcilia. 


1. ixfcendit ergo David inde: 
& habitavit in locis tutiffimis 
Engaddi. 

2. Cumque reverfus eflet 
Saul , poftquam perfecutus eft 
Philifthaeos , nuntiaverunt ei , 
dkehtes : Ecce , David b defer- 
to eif Engaddi. 

q. Affumcns ergo Saul tria 
tnillia eleflotum virorum ex 
omni Ifrael , perrexit ad inve- 
ftigandum David , & viros 

ejus, etiam fuper ahruptilTimas 
petras» quae folis ibicibus'per- 
vix funi , 


1. ^X^a.vld pertanto fi parti di 
là , e abitò ne' Luoghi più ficuri 
di Engaddi , 

2. E Saul tornato indietro 
dopo aver repreffi i Filiflei , eb- 
be avvifo, e fagli detto'. Sappi, 
che David è nel dejerto di En- 
gaddi . 

3. Saul adunque prefi feco tre 
mila uomini Jcclti da tutto Jfrae- 
le, andò in traccia di David, 
e della fua gente anche" per di- 
rupi fcofcefe impraticabili a tut- 
ti , fuorché aUe capre falvatU 
che . 


A NNO FAZIONI 

Verf. i, fingaddi. Vicbo al maic molto non lungi dalla piannia di 
Geilco . • ' . 
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' 4. ,£t venìt ad caulas ovium , 
» qua fe offerebant yianti : erat- 

J tue ibifpelunca, quam ingre(^ 
US eft Saul , ut purgaret ven- 
trem : porro David , & viri 
ejus in interiore parte fpeluncs 
latebant . 

5. Et dixerunt fervi David 
ad eum : Ecce dies , de qua 
locutus eft Dominus ad te: Ego 
tradam tibi inimicum tuuin , ut 
facias ei , ficut placuerit in- 
oculis tuis. Surrexit ergo Da- 
vid, & praecidit oram clamydis 
Saul filenter. 

6. Poli hac percuffit cor 
fuum David, eo quod abfci- 
dilTet oram clamydis Saul. 


XXIV. iif 

4. E giunto a dei parchi di 
pecore^ che incontrò nel cammi- 
no , dove era una j'pclonca , vi 
entrò Saul per un òijogno cor- 
porale : e David , e la jua gan- 
te erano afcofi nella parte piu 
interna della fpeionca. 

E i fervi di David gli di f- 
fero : Ecco il giorno , del quale 
il Signore dijfe a te: Io ti darò 
nelle 'mani il tuo nemico, per- 
chè tu facci a lui quel, che a> 
te piacerà . Allora David fi mof- 
fe , e fen:^a far rumore tagliò 
l’ ejlremità della clamide di Saul. 

6. E dopo di ciò Davidde eb- 
be rimorjo in cuor fuo di aver 
tagliata l’ efiremità della vefie 
dì Saul. 


Vctf. 4 . A de! parchi di pecore. Frob'abilmente erano caverne ( quali ne 
fono molte nel paefe ) , dove i paftori adunavano i loro beftiami ndle ore 
calde del giorno, e nella notte. Strabone fciive , che vetfo 1’ Arabia, e 
1’ I turca li trovano afpii monti famoft per ;lc loto valle caverne , una delle 
quali può dar ricovero a quattro mila uomini IH. xvi. Quindi nilTuno là 
maraviglierà , che David colla fua gente folTe' nai'collo nella caverna , io 
cui entrò Saul fenxa vedergli , a motivo della lltettezza , e olcuiità dell’ 
ingreflb. 

Vetf. j. Ecco il giorno , del quale il Signore dijfe a te , ee. Non fi 
legge nè quando , nè per qual modo il Signore avelTe detto ciò a Da- 
vidde . Ma fupponendo, che i compagni di David dicano la veiità, può 
benillìmo intenderli , che Dio per rincorare Davidde gli avclTe fatto inten- 
dete , come egli avrebbe fatto sì , che quel Sanile , il quale cercava con 
tanta rabbia la morte di lui, veniCTe a metterfi da fe ftellò nelle Tue ma- 
ni , talmente che folTe in poteftà di lui di farne quel, che volclTe, di 
perdonargli , o di ucciderlo. Ma Dio certamente con limile profezia non 
volea dire , che Davidde potelTe ucciderlo lecitamente . I compagni , e 
foldati di David , a' quali per loro confolazione Davidde avea raccontata 
la ftelTa profezia , prefala tiel fenfo peggiore incitano David a fai Tue 
vendctie, giacché Dio glie ne dà tutto il comodo ; ma quello principe 
illuminato dal Signote avea tutt’ altro penficto, e contenta di fare tutto 
quel , che ei poteva per falvare la fua vita , li guardò Tempre dal tentar 
la minima cofa contraria all’ olTcquio dovuto al proprio fovrano . I Tuoi 
fentimenti fopra di ciò (ono confotmiUìmi alle niallìrae più pure dell’ Evan- 
gelio. Vedi Rom. Xttl- I. 5. 

Veff tf. Elie rimorjo ee. Benehè quell’atto di tagliare un pezzetto 
della clamide reale folte flato folo per dare a Saulle una evidente riprova 
dell’ animo fuo , e cosi ammollire il cuore di lui ; contuttociò' Davidde 
ne ebbe rimorfo , perchè V atto fiefib al ^rimo alpetto pareva ingiuiiofo 
alla maeflà teaic, 
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7. DixttOTe ad viros fuos: 
Propìtius ut mihi Doi^inus « 
ne faciam hanc rem domino 
meo, chrifto Domini, ut mit- 
tam manum meam in eum , quia 
(hriAus Domini eft. 

8. £t confregit David viros 
fuos fermonibus, & non per- 
ipifit eos , ut confqrgereqt in 
$aul: porro Saul exfurgens de 
jpelunca, pergebat coepto iti- 
nere. 

9. Surrexit autem & David 

f )oft eum : ^ egreiTus de fpe- 
unca, clamavit poli tergum 
Saul, dicens: Domine mi rex. 
Et refpexit Saul poft fé : & 
inclinans fé David pronus in 
terram , adoravit ; 

IO. Dixitque ad Saul : Quare 
audis verba hominum loquen- 
cium : David quserit malum 
adverfum te ^ 

1 1. Ecce hodie viderunt oculi 
tui , quod tradiderit te Domi- 
nus in manu inea in fpelunca: 
& cogitavi , ut occiderem te , 
fed pepercit tibi oculus meus: 
dixi enim : .Noti extendam ina- 
num meam in dominum meum, 
quia chrifius Domini efi. 

" li. Qpin potius pater mi, 
vide, & cognoice òram cla- 
mydis tux in manu mea: quo- 
niam cum praefcinderem ium- 
mitatem clamydis tuae , nolui 
extendere manum meam in te: 
animadverte , & vide , quo- 

niam npn eli in manu mea ma- 
lum,' 


DF RE 

7. E diffì alla fua gente : It 
Signore non permetta , cA’ io fac- 
cia tal coja al fignor mioj al 
crifo del Signore, che fenda Itt 
mia mano contro di lui, perchè 
egli è il criflo del Signore . 

8. E David attuti colle fue 
parole la fua gente, e non per- 
mife, che fi movefiero contro di 
Saul. M<i Saul ujcito dalla fpe- 
loncfi andava al fuo viaggio, 

9. E David fi mafie dietro (t 
lui , e ufcito fuor della fpeloncet 
gridò dietro a Saul , e dific : 
Signor mio re. E Saul fi volfe 
indietro : e David inchinandoji 
fino 0 terra lo adorò ; 

10. E difie a Saul : Perchè 
dai tu retta alle parole di colo- 
ro , che dicono : Davidde cerca, 
di farli del male ì 

11. Ecco che oggi hai ve- 
duto cogli occhi tuoi, come il 
Signore ti ayca dato nelle mie 
mani in quella caverna : e io 
ebbi il penfiero di ucciderti , ma_ 
ti ho rijpartpietto : perocché ho, 
detto : Aon iftenderò la mia ma- 
tto contro il fignor mio , perchè 
egli è il criflo dd Signore. 

1 2. An[i oficrva , padre mio ^ 
e mira un pe^^o della tua cla- 
mide nella mia mano , e come 
tagliando l' eflremità della tua 
clamide , non ho voluto flendcre 
la mia mano contro di te:, of 
ferva , e intendi , come le mani 
mie (ano rttonde dal male , e 

dalla 


Veti. II. E io ho avuto il penfiero di ucciderti. Non è indegno della 
pietà , e nmiltà di riavidde il contclTaie, che un tal penlleio fiagli palTata 
pei la mente Ha dopo il fuggeiimento fattogli dai compagni , Ha anche 
avanti } m* è azione di gtandillìma generolit^ , e viitù 1’ arci ligctutoi 
immediatamente no tal penfieio come i detto ia appteiTo, 


Digitized by Googl 



CAP. 

lum ) neque Iniqnitas , ncque 
peccavi in te : tu autem infl- 
diaris animae mese, ut auferas 
eam. 

13. Judicet Dominus inter 
me, & te, & ulcifcatur me 
Dominus ex te : manus autem 
tnea non fu in te. 

14. Sicut & in proverbio an- 
tiquo dicitur: Ab impiis cgre- 
dietur empietas : manus ergo 
mea non lit in te . 

15. Quein perfequeris, rex 
Ifrael ? quem perfequeris ? ca- 
nem moituum perfequeris , & 
pulicem unum. 

té. Sit Dominus judex , & 
judicet inter me, &te, & vi- 
deat , & judicet caufam meam , 
& eruat me de manu tua. 

17. Cum autem compleflet 
David loquens fermones huju- 
fcemodi ad Saul , dixit Saul : 
Numquid vox hxctuaefl, fili 
mi David? Et levavit Saul vo- 
cem fuam, & flevit: 

18. Dixitque ad David: Ju- 
nior tu es , quam ego : tu enim 
tribuifii mìlii bona ; ego autem 
reddidi tibi mala , 
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dalla iniijuità t t non ho picca- 
to contro di te : ma tu mi tendi 
infidie per tarmi la vita . 

1 3 . Sia giudice il Signore tra 
me, e te, e il Signore mi fac- 
cia giujli{ia riguardo a te : ma 
non fi flenda la mano mia con- 
tro di te. 

'14. Come per antico prover- 
bio fi dice: Dagli empj verrà 
l’ empietà : la mano mia adurr- 
que non fi fienda contro di te . 

15. Chi è colui, cui tu per- 
feguiti , o re d" Ifraele ? chi per- 
feguiti tu ? tu perfeguiti un cane 
morto ^ e una pulce . 

1 6. Giudice fia il Signore , e 
prenunzi tra mi, e te’, e'difa- 
mini, e giudichi la mia caufut 
e mi liberi dalle tue mani . 

ij, E finito che ebbe David- 
de di parlare a Saul in tal gui- 
fa , dijfe Saul : £’ ella quefta la 
tua voce , figliuol mio Davidde ? 
£ Saul gettò un grido , e pianfe : 

18. E dijfe a David’. Tu fe* 
più giufio di me : perocché tu 
mi hai fatto del bene , e io fi 
ho renduto del male. 


Verf. 14. Dagli empj verrà P empietà . Sono moltiflìme le IpolìzioDÌ 
date dagl’ Interpreti a quello proverbio . Io lo prenderei, nel (enfo più 
femplice , che meglio lega con quel, che fegue : Dice adunque Davidde: 
Tu, Cgnore , non mi hai fin qui conolciuto per efempio : or degli empi 
c proprio il commettere un’ empietà , qual è quella di attentare alla vita , 
c al regno del proprio fovrano ; non temere adunque tal cofa da me : 
temi di quelli, che ti danno attorno, e ti dimoiano a commettere un* 
azione empia, togliendo la vita a un innocente, che ti ama , e ti lifpettjl. 
Tutto quedo difcorfo è fommamente fotte , e afeituofp , e non è mera- 
viglia, fé penetrò il cuore dello dedb Sanile. ^ 

Tefi.Vec.Tom.V. I 
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19. Et tVL {ndicafti hodie, 
qus feceris mihi bona : quo- 
inodo tradiderit me Dominus 
in manum tuam, & non occi- 
deris me. 

20. Quis enim cum invenerit 
inimicum fuum , dimittet eum 
in via bona ? Sed Dominus 
reddat libi viciflitudinem hano 
prò eo , quod hodie operatus 
es in me. 

21. Etnunc, quiafcioj quod 
certKilme regnaturus fis, & ha- 
biturus in manu tua regnum 
Ifrael ; 

21. Juira mihi in Domino, 
ne deleas femen meum pod me, 
ncque auferas nomenmeumde. 
domo patris mei. 

2j. Et juravit David Sauli. 
Abiit ergo 9 uul in domum fuam: 
& David, & viri ejus af^énde* 
runt ad tutiora loca. 


DP RE 

19. E tu mi hai oggi fatté 
vedere qual bene mi hai fatto : 
mentre avendomi dato il Signo- 
re nelle tue mani, tu pur noti 
mi hai ufcifo . 

20. Imperocché chi mai aven- 
do in potere il fuo nemico, lo 
lafcerà andarfene in pace ? Mei 
renda a te contraccambio il Si- 
gnore per quello , che tu hai fat- 
to oggi per me,- 

li. E adtjfo ficcarne io fio • 
che certijfimamente tu regnerai , 
f farai padrone del regno d’JJrae- 

22. Giurami pel Signore di 
non efiingufre la mia flirpe do- 
po di me, e di non cancellare 
il mio nome dalla cafa del pa- 
dre mio . 

23. E David fece il giura- 
mento a Saulle: e di pot Saul 
Je n' andò a cafa fua : e Da- 
vid, e la jua gente falirono ai 
luoghi più ficuri. 

H ' ' . ' . - ' I ' .r 


Vecf. 22. E di non eeaeellare il mio nome ee. E di non levare da| 
mondo ì miei ddeendenp , i ipiei fi^noli ^ che ponapo i| nome 
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CAPO XXV. 

Muore Samueìe , ed è pianto . Davidde minaccia di uccider 
Nabal , che avea ricufato di dargli dei viveri ; ma Ji 
placa alle parole di Abigail , la quale egli fpofa dopo la 
morte di Nabal y come anche Achinoam\ ma Saul dà a 
Phalti la fua figlia Mickol. 

i.lVIortuus * eft autem Sa- 
muel , & congregatus eli uni- 
verfus Ifrael , & planxerunt 

eum , & fepelierunt eum in 
domo fua in Kamatha. Confur- 
genfque David defcendit in de- 
lertum Pharan. 

♦ Inf. 28. 3. Eccli 46. 


A N N O T .‘1 Z I O N J 

Verf. I. E mori Stmu:U, t tutto IfraeU ec. L’opinione più probabile 
fifla il tempo della morte di Samuele due anni prima della morte di Saul. 
Di quella graiidiilimo , e faiuillìmo uomo farebbe giulio di teflete qui 
1 ’ elogio t rityiendo quello . che è laccontato delle Tue gefte in quellò 
libro. La brevità , a ciit mi obbliga di lellringetmt lo ftelTo fine di quella 
lavoro , non mi permette di accennare , fe non due cofe mcriievolillìine 
di offorvazione in quello giudice , e profeta del popol di Dio La prima 
è l’ iiliiuzione dei collegi , o vngl.amo dire accademie di profeti , nelle 
quali fìorì lo Audio della religione congiunto coll’ orazione , e colla 
pieti ; la qual illituzione cominciata da lui li mantenne lino alla fchiavi- 
tudine di Babilonia. La feconda conCfte nella relazione olTervata da s. Ago- 
ftino , e da altri dalla madre di Samuele col Tuo figliuolo , c i due telia- 
menii : Anna Acrile diviene miracolofamente feconda, c pariorifcc Sa- 
muele : cosi la Sinagoga nel tempo del fuo maggiore abbafi'amenio , e 
mezzo all’ univerfale corruzione da’ coAumi , per cui rcndeafi come donna 
incapace di date di fe vetdn fratto vitale , produce il Critlo. Ma fecondo 
un alno rapporto lo AeAo Samuele figura la Sinagoga, la quale dovea 
cedere il luogo alla Chiefa di CciAo , come lo llcU'o Samnele il cedette 
a un petfonaggio più grande , e di maggior dignità , viene a dite a Da- 
vidde figura del Mefsia fondatore di sna nuova Chiefa , e di un nuovo po- 
polo compollo di culti i popoli della terra riuniti nella comune fede del- 
lo AelTo Mefsia. Vedi a. AgoAiho de civ. xvil i. 4.. 

Le oAà di Samuele furono trapoctate a CoAahtinouoli 1 ’ anno <ofi. 
di CriAo a tempo di Arcadio Imperatore , come racconta s. Girolaiiso 
Ad*. VigUant. 

Quello, che è qui notato , che Samuele fu fepolto in fua cafa in 
Kamatha, dee iiitenderii non affatto letteralmente i perocché ognun fa, 
che gli Ebrei non avrebbono mai foft'erio di aver in cala propria un ie- 
polcto; ma lo llotico l'acro vuol dice, che ei fu fepolto vicino a Ramatila 
nella fepoltura di fua famiglia. 

Nel deferto di Pharan. Trai monti di Giuda, e il Siaai, Vedi Gen.xiv.j 6. 

1 2 


ÙJS mori Samuele , e tutto 
IfracU fi adunò, e lo pianfe , e 
lo jeppellirono in cafa jua in 
Ramatila . £ David fi mojfe per 
andare nel dejerto di Pharan . 
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2. Erat autem vir qui^i^m 
in folitudine Maort) & poUeflio 
cjps in Carmelo; &homo ille 
magnus nimis : erantque ei oves 
tria mìllia , Si mille capra : & 
accidit, ut tonderetur grex cjus 
in Carmelo. 

3. Nomen autem viri illius 
erat Nabal ; & nomen uxoris 
ejus Abigail : eraique mulier 
illa prudenti{Iima> &fpeciora; 
porro vir ejus durus, &pefli- 
^us, & malitiolqs. Erat autem 
?ie genere Caleb. 

4. Cum ergo audilTct David 
jn deferto , quod tonderet Nabal 
gregem l'uHm , 

5. Mifit decem juvenes , Se 
dixit eis : Afcendite in Carme- 
lum , &venieti$ ad Nabal, & 
falutabitis eum ex nomine meo 
|?acifice. 

6. Et diccfis : Sit fratribus 
jneis , & tibi pax , & domui 
tua pax , & omnibus , quxeum- 
que habes , (ìt pax . 

7. Audivi, quod tondercnt 
paftores lui , qui erant nobif- 
cum in deferto : nuinquam eis 
molcfii fuimus, nec aliquando 
defuit quidquam eis de grege 
omni tempore, quo fiierunt no- 
bifeum in Carmelo, 

8. Interroga puerostuos, & 
indicabunt tibi . Nunc ergo inr 
veniant pueri.tu» gratiam in 
oculis tuis: in die enim bona 
venimus : quodeumque inve- 
nerit manus tua , da feryis tuis, 
^ filio tqo Pavid. 

t 


DE RE 

2. Or ernvl un uomo nella fo^ 
litudine di Maon , che aveva i 
fuoi beni fui Carmelo ; e quefi' 
uomo era flraricco: e avea tre 
mila pecore, e mille capre', e 
avvenne , che fi faceva la tafa- 
fura delle fue pecore jul Carmelo. 

3 . E queJT uomo avea nome 
Nabal ; e il nome di fuà moglie 
era Abigail: donna di jomma 
prudenr^a , e avvenente', ma il 
marito di lei era crudo , e di cat~ 
tivi fatti , e malvagio . Egli 
era della ftirpe di Caleb . 

4. David adunque avendo avu- 
ta notizia nel dejerto ; come Ndrr 
bai lojava i fuoi greggi , 

5. Mandò dieci giovani, e 
difj'e loro : Salite jul Carmelo , e 
andate a trovar Nabal , e lo 
faluterete a rpio. nonfe con ci- 
viltà , 

6. E gli direte: La pace fia 
a' miei fratelli , e 9. te , e pace 
alla tua eaja , e paoe a tutto 
quello , che a te appartiene . 

7. Ho ^fentito dire , come i 
tuoi pafiori fanno la (ojatura j 
ejfi Jlavano con noi nel deferto: 
e mai gli abbiamo inquietati , 
e non mancò nulla de' loro greg- 
gi per tutto il tempo , che furori 
con noi fui Carmelo . 

8. Domandane a' lupi fervi , 
e te ne daranno conto . Troviti 
pertanto adeffo i fervi tuoi gra- 
ffia dinant^i a te , dacché fiarn 
venuti in giorno di allegria : e 
dà a’ tuoi fervi , e a David tuo 
figliuolo quel, che ti è comodo 
dt dare . 


Vetf. z. Che anta i fuoi beni fui Carmelo. Quello è il Carmelo di Giuda, 
Vedi cap. XV. la. 

Vetf. 7. £ mai gli abbiamo inguietati. Vedremo , quanto fiano mo* 
d ile quelle parole, c come Davidde dica molto meno di quello, che ctq 
in ve»ità. * 
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CAP. 

Cùmqiie Veninent ^ueri 
David, locuti funt ad Nabal 
omnia verba hxc ex nomine 
David ; & filuefunt. 

10. Refpondens autem Nabal 
bueris David, ait: Quis eft 
David? & quis ed fiiius Ifai ? 
hodie increverunt fervi , qui 
fugiunt dominos fuos; 

11. Tollam ergo pànes méo^ 
& aquas meas , & cames pe- 
corum , quae occidi tonforibiis 
meis , & dabo viris i quos ne- 
icio , unde fint ? 

1 2. Regreffi funt itaque puerl 

David per viam fuam , & re- 
Yerfl venerunt , & nuntiave- 

runt ei omnia verba, quse di» 
Serat. 

13; TunÈ ait David pueris 
fuis : Accingatur unufquifque 
gladio fuo. Et accinfli funt Im- 
guli gladiif fuis , accin£lufque 
eft & David enfe fuo : & fe- 
cuti funt David quaft quadrin- 
genti viri : porro ducenti re* 
manferunt aa farcinas. 

14. Abigail autem uxori Na- 
bal nuntiavit unus de pueris 
fu is , dicens : Ecce David mifit 
nuncios de deferto , ut benedi* 
eerent domino noftro : & aver* 
fatus eft eos. 

13. Homines ifti boni fatis 
fueruift nobis, & non molefti: 
nec quidquam aliquando pcriit 
Omni tempore, quo fuimus con- 
verfati cuip eis in deferto : 
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<j. E l giovani di David ari» 
darono , e dijftro tutto quejlo ck 
Nabal da parte di David-, e fi 
tacquero . 

IO. Ma Nabal rifpoje ai gio^ 
vani di David, e dijfe: Chi è 
David ? Chi è il figliuolo di Ifai ì 
crefci oggimai il numero de* fer- 
vi , ihe frappano da' loro pa- 
droni , 

I r ; Prenderò adunque io il 
mio pane , e le mie acque ^ e la 
carnt delle pecore, che ho ucci- 
fo per quei , che tafano , e dd- 
rolle a gente , che non fo , donde 
vengano ? 

12. Ripigliarono adunque i 
fervi di David la loro firada » 
e tornarono i e riferirono a lui 
tutto quello , che egli avea detto. 

l)i Allora dijfe David alla 
fua gente : Si cinga ognuno la 
fua fpada. E ognun fé la cinfi^ 
e David parimente fi cinfe la 
fua fpada , e andarono con Da- 
vid circa quattrocento uomini : 
e rimafero dugento al bagaglio . 

14. Ma uno de' fervi di Na- 
bal recò alla moglie di lui Abi- 
gail quefi' avvi fo i e dijfe: Sap- 
pi , che David ha mandati dal 
deferto degli uomini a falutarc 
il noftro padrone ! e quefti non 
gli ha guardati in vijo . 

1). Quefta gente i fiata affai 
benieina verfo di noi , e non ci 
ha inquietati , e non è mancato 
mai nulla per tutto il tempo t 
che fiamo flati con loro nel de- 
ferta . 


Vcif. IO. Crefee oggimai il numero de' fervi , ec. Fa atroce iagiuria di 
chiamare Davidde, e i luòT compagoi fiivi faggitWi, che&ecan faitiatii 
4I domiuio del loco ngnoce Saltile. 

1 3 
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1 6. Pro muro crani nobis tam 
jn iioftc , quam in die omni- 
bus diebus, quibus pavimus 
apud eos greges. 

17. Quamobrem confiderà, 
& recogita , quid faciasT quo- 
niam completa eli malitia ad- 
verfum virumtuum, &adver- 
fum domum tuam, & ipfe eft 
fìlius Belial, ita ut ncmo poflìt 
ei loqui. 

18. Feftinavit igftur Abigail , 
& tulit ducentos panes , & duos 
utres vini, & quinque arietes 
coftos , & quinque lata polen- 
ta , & centum ligaturas uvas 
paffipe , & ducentas malTas ca- 
ticarutn , & pofuit fuper afi- 
nos : 

19. Dixitque pueris fuis: 
Praecedite me : Ecce ego poli 
tergum fequar vos : viro autem 
fuo Nabal non indicavit. 

20. Cum ergo afcendiffet afi- 
num , & defcenderet ad radices 
montis, David, & viri ejus 
defcenderant in occurfum ejus ; 
quibus & illa occurrit. 

21. Et ait David: Verefru- 
ftra fervavi omnia , quae hujus 
eranf in deferto , & non periit 
quidquam de cunftis , quae ad 
eum pertinebant ; & reddidit 
mihi malora prò bono. 

22. Haec faciat Deus inimi- 
cis David, & haec addai, fi 
reliquero de omnibus, quae ad 
ipfum pertinent ufque mane , 
mingentem ad parìetem. 


DE’ RE 

16. Erano per noi come una 
muraglia tanto di giorno , come 
di notte per tutto il tempo, che 
fiamo flati con loro pajccndo i 

S''‘Se‘ • 

17. Per la qual co fa penfa 
tu , e rifletti a quel , che abbi 
da fare : perocché è matura lec 
perdi:(ione pel tuo marito , e per 
la tua cafa , ed egli è un flgliuo- 
lo di Belial , e nijfuno può par^ 
largii. 

18. Abigail adunque fi affret- 
tò , e prefe dugento pani , e due 
otri di vino , e cinque arieti 
cotti, e cinque mìfure di farinet 
<T ort^ , e cento penigli di uva. 
ficca, e dugento panieri di fichi 
ficchi , e caricò ( il tutto ) Jopra 
gli afini : 

19. E diffe a! fuoi fervi : An- 
date innanzi, e io verrò appref- 

_fo a voi : ma non diffe nulla al 
marito fuo Nabal. 

20. Quando adunque ella fu 
falita full’ afino , e /tendeva alle 
falde del monte , David colla 
fua gente le venivan di contro : 
ed ella fi avanfò verfo di loro . 

21. £ Davidde diceva'. Vera- 
mente invano ho io falvato tut- 
ta la roba di colui nel deferto » 
e non peri nulla di quel, che 
era fuo ; ed ei mi ha renduto 
male per bene. 

22. Il Signore faccia queflo » 
( peggio a’ nemici di David, 
fe di tutti quelli, che a lui ap- 
partengono, io lafcerò vivo fino 
a domani un cane . 


Verf. 1 $. Non diffe nulla al marito , ee. In tali circoftanze non pa& 
non lodarli I’ operato di qnefta donna , mentre G trattava di falvare non 
tanto fe, quanto il marito, e la cafa. Del rimanente e tegola generale, 
che la moglie non difponga della roba del marito lenza il confentimemo 
di lui . 

Verf. ZI. Se . io lafcerò viro fino a domani un cane . Quella inter* 
pietaziooe della frafe Ebrea i tenuta geactalmentc dagl* Intetpteti. 
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CAP. 

CaiA auteni vìdiifèt Abi- 
gail David , feftmavit , & de- 
Icendit de a(ìao« & proc'idit 
Corani David Aiper facietn 
fuam t & adoravit fuper ter- 
ram . 

24. Et cecidit ad pedes ejus, 
& dixit : In me fu , domine mi , 
hxc'iniquitas: loquacur , obla- 
cro, anelila tua in auribus tuis } 
& audi verba famuls tuae. 

‘ 25. Ne ponat » oro « domi- 
hus meus rex , cor l'uiim fuper 
Virum iftum iniquum Nabal: 

J poniam fecundum nomea fuum 
ultus glf , & ftultltia efl cum 
eo . Ego autem anelila tua non 
vidipueros, domine mi, quos 
mifiui. 

26. Nunc ergo domine mi , 
Vivit Dominus , & vivit anima 
tua, qui probibuit te, ne ve- 
nire* in fanguinem , & falvavit 
manum tuam tibi . Et nunc bant 
llcur Nabal inimici tgi, &qui 
quxrunt domino meo malum. 

27. Quapropter fufeipe be- 
aedi£lionem hanc, quamattulit 
ancilla tua tibi domino meo : & 
da pueris , qui fequuntur te 
dominum meum. 

28. Aufer iniquitatem famu- 
le tue : faciens enim faciet Dq- 
jninùs tibi domino meo domum 
fidelem, quia prxlia Domini, 
domine mi, tu prxliaris: * ma- 
litia ergo non inVeniatur in te 
omnibus diebus vite tue. 

* Sup. 16. 18., & 17. ij. 
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23. Ma Aiigail viduto che 
ebbe David, Jcefe infrena datl^ 
afino, e fi gettò boccone dman^ 
^i a D^vid per terra , e la 
adorò , 

24. E projlràta a’ fudl piedi 
dijfe: A me fi imputi, fignor 
mio, quefta iniquità’, fia lecito, 
te ne prego , alla tua jerva di 
parlare ; e prefia orecchio a quel^ 
che dice la tfta jchiava . 

25» Non jar cafo, ti prego t 
fignor mio re, di quelC iniqua 
uomo di Nabal : perchè egli è 
fiotto , come porta il fuo nome , 
e la fiolte^^a lo domina, lo poi 
tua ferva non vidi gli uomini 
mandati da te , fignor mio . 

16. Ma adejfo , fignor mio « 
viva il Signore , e viva C ani- 
'ma tua’, egli ti ha impedito di 
fpargere il fangue , ea egli ha 
trattenuta la tua mano . Siano 
adejfo come Nabal i tuoi nemi- 
ci , e que’ , che cercan di nuo- 
cere al mio fignore . 

27. Per la qual co fa accetta 
la binediifione portata dalla tua 
ferva a te fignot mio : e dalla 
ai fervi , che vingono dietro a 
te fignor mio . 

28. Rimetti alla tua ferva 
quefio peccato ? imperocché ficu- 
ramente il Signore formerà per 
te fignor mio , una cafa per- 
manente, perchè tu, fignor mìo, 
pel Signore combatti : non fia 
adunque ia te colpa veruna in. 
tutto il tempo della tua vita . 


, Veif. Sigtor mi» re. l.a fatala re nlanca ncU' Sbiee | nei , e 
tn altie vctliont. 


u 
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PRIMO 

29. Si enim fiitrexerit ali- 
quando homo perfequens te, 
oc quaretis animam tuam, erit 
dnima domini mei cuftodita 
quafi in fafciculo viventium 
apud Dominum Deum tuum : 
porro inimicorum tuorum ani- 
ma rotabitur, quafi in impetu , 
& Circulo fand* . 

30. Cum ergo fecerit Do- 
minus tibi domino meo omnia, 
qusE locutus eft bona de te , & 
tonftituerit te ducem fuper 
Ifrael, 

31. Non erit tibi hoc in fin- 
gultum , & in fcrupulum cor- 
dis domino meo, quod effu- 
deris fanguinem innoxium , aut 
ipfe te ultus fueris . Et cum 
bcnefecerit Dominus domino 
tneo , recordaberis ancills tuae. 

32. Et ait David ad Abi- 

f ail : Benedidus Dominus Deus 
frael , qui mifit hodie te in oc- 
curfum meum , & benediàum 
doqnium tuum. 

33. Et benedifta tu, qua: 
pronibuifti me hodie, ne irem 
ad fanguinem, & ulcifcerer me 
manu mea. 

34. Alioquirt, vivit Dominus 
Deus Ifrael , qui prohibuit 
me , ne malum facerem tibi , 
nid cito vcniffes in occurfum 


ÙÈ RE 

29. Perocché p nidi ven^e 
alcuno a perfeguitarti , e cercap' 
Je di levarti la vita , farà V ani- 
ma del fignor mio jtuflodita nella 
ferie de’ viventi prejjò il Signore 
Dio tuo', ma l’anima de’ tuoi 
nemici farà agitala , _ come in 
uno impetuofo girar di fionda . ' 

30. Quando adunque il Signor 

re avrà dati a te fignor mio *' 
tutti que' beni , che ha predetta 
in fai/or tuó , C ti avrà toflitui- 
to capo d’/fraele, ' 

31. A'brt avrai tu fignor mìoi 
qutflo rimorfoi e quefto pefo al 
tuo cuore di attere Jpar^ il fan- 
gue innocente , 0 dt efierti verC- 
dicato da te ftejfo . E quando il 
Signore avrà dato del iene a te 
fignor mio , ti ricorderai della 
tua ferva. 

32. £ David dijfe ad Abi- 
gail : Benedetto il Signore Dia 
eP Ifraele , il quale ti ha oggi 
mandata incontro a me y e be- 
nedetto il tuo parlare . 

33. £ benedetta tu, la quale 
rii hai oggi impedito dallo fpar- 
gere il Jangue, e dal vendicar- 
mi di mia mano . 

34. 'Alttimenti ( viva il Si- 
gnore Dio dk Ifraele , che mi ha. 
proibito di farti del male ) fc 
tu non fojji prontamente venuta, 


Verf. 19. Sarà l'anima ielfignar mio eujiodìta nella ferie dei virenti. Sarà 
cuftodita , e falvaia I* anima del mio lignore nel farcetto , che Dio ha faico 
delle anime buone favorite, amate da lui, e che fon di gran pregio negli 
occhi (uoi. La metafora credefi tolta da quei fàfceiti di vergheite d’ ar- 
gento, e di oro, che C legavano inCeme prima, che lì avelTe moneta 
battuta, e coniata. Qu-fta fimilitndine è beilillìma , e non meo bella, .e 
forie è quella, colla quale Abigail tapprelenia 'l’ abbandonamento, la inco- 
flanza , l'agitazione, a cui fono condannaci da Dio i cattivi. 

• Vetf. ]o E ti arra cofiituito ca^o d’ IfraJe, NilTaa ttonio potca pià 
dubitarne dopo che SauUc dello lo àvea predetto. 
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CAP. 

Iti'ihi , tion remanfiiTet NabaI 
nfquc ad lucem ‘matutinam , 
iningòns ad parietetn. 

35. Sufcepit ergo David de 
manu ejus omnia , ouée attu- 
leratei, dixitqueei: Vade pa- 
cifìce in domum tuam , ecce 
audivi voccm mam , & hono- 
ravi t'acieni tUam. 

36. ’ Venit autem Abigail ad 
Nabal : & ecce erat ei convi- 
V ium in dòmo ejus > quafi con- 
vivium regi* , & cor Nabal 
jucundum : erat enim ebrius 
nimis : & non indica^it ei Ver- 
l>um pulìllum) aut grande uf- 
que mane . 

37. Diluculo autem cum di- 
geuilTet vinum Nabal , indicavit 
ei uxor fua verba haec « & 
emortuum eli cor ejus intrin- 
fccus , & faàus eft quali lapis. 

38. Cumque pertranlìflent 
decem dies , perculfit Domi* 
nus Nabal , & mortuus eft. 

19. Quod cum audiflet Da- 
yia mortuum Nabal, ait: Be- 
Viediflus Dominus, qui judi- 
cavitcaufam opprobrii mei de 
xnanu Nabal , & fervum luum 
cuftodivit a malo , & malitiam 
Nabal reddidit Dominus in ca- 

f iut ejus. Milit ergo David , & 
ocutus eft ad Abigail, ut fu- 
lueret eam libi in uxorem. 
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incontro a me ^ non farebbe rU 
mafo di qui al mattino un cane 
dì Nabal, 

35. Quindi ricevè Davidde 
dalle mani di lei tutto quello , 
che ella avea portato, edijfcle’. 
Vattene' in pace a cafa tua', ta 
vedi , com' io ti ho efaudita , e 
ho avuto riguardo per te . 

^ 6 . E Abigail tornò a cafa 
di Nabal , e vide com' egli far 
ctva banchetto in fua cafa , 
tptafi banchetto da re , e il cuo- 
re di Nabal era nell' allegria : 
perchè egli era [uppo di vino : 
ed ella noA gli parlò ni poco , 
ni molto fino alla mattina . 

37. Aia allo f puntar del di 
avendo Nabal digerito il fuo vi- 
no , la moglie diede a lui parte 
di quel , che era fiato , e fi fred- 
dò a lui il cuore , id ei rtmafe 
come un faffo. 

38. £ di li a dieci giorni il 
Signore punì Nabal , e fi morì . 


39. £ David avendo udito , 
come era morto Nabal , diffe : 
Benedetto il Signore , il quale ha 
giudicato la caufa degl’ infulti 
f aitimi da Nabal , e ha prefer- 
vato il fuo fervo dal fare del 
male, e la malizia di Nabal 
la ha fatta il Signore ricadere 
Julia jua tefla . £ David man- 
dò a parlare ad Abigail per 
prenderla in moglie, . 


Verf. ì9 Benedetto il Signore, ee Davidde loda il Signore delle di(po* 
£iioni di Tua ProVidenza, liqnile (émpe gioita avea punitala ciudeltì * 
e l’ inumanità di Nabal uomo pelSeun , e figliuolo di Belial , come la 
chiamano i fooi fervi, ver/. 17 0<: non è cofa indegna dei finti uomini 
J’ approvare per amore della gmltizia i' gafiìghi , co* quali Dio punìfce i 
Sialvaggi. Veggìamo nell’ Apocalifie ì lànci Martiri domandate a Dio la 
vendetta del loro (angue n-llo iteffo fenfo , tn cui dicefi , che il (angue 
d’ Abele gridava vendetta. Così pure nel (almo 57. fi dice , che il glufi» 
fi allegrerà , quando eiedrà la vendetta. Il gaftigo dato da Dio a Nabal dopa 
che queiti eoo fooma aitogaou difpieaaò le preghiete ài Uatià > quello 
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13 * PRIMO DE RÈ 

40. Et renerunt puert Da* 40. E aadarano i tHeJ^ di 

TÌd ad Abigail in (Jarmelum* David a, trovart Abigail ftd 
& loculi funt ad eam , dicentes: Carmelo, e le parlarono, e dij^ 

David mifìt nos ad te , ut acci* /èro : David ci ha mandati et 
piat te fibi in uxorem. te , perché vuol prenderti in ma- 

glie . 

41. Qua: confurgens adoravit 41. Ed ella aliatafi s* inchi- 

prona in terram, ik ait: Ecce nò fino a toccar terra, e dijfez 
famula tua iìt in ancillam , ut Sia pure la tua fetya in luogo 
lavet pedes fervorum domini di [chiava per lavare i piedi dd 
mei . fervi del miai fignote , 

42. Et FeAinavit, &furrexit 42. E Abigail fi muffe id 
Abigail , &L afcendit fuper ali* fretta , e montò fulC afina , e an- 
num, & quinque puellae ierunt darono con lei cinque fanciulle^ 
cum ea , pedilTequae ejus , & che la fervivano , e fegui i mejji 
feruta ed nuncios David: & di David, e divenne fuamogliet 
fada ed illi uxor. 

43. Sed & Achinoam acce* 4^. David parimente preft 

pit David de Jezrael : & fuk Achinoam ( che era ) di Je^rael i 
uxor ejus. e furono C una , e l' altra fue 

conforti . 

44. Saul autem dedit Michol 44. E Saul diede la fua fi- 

£liam fuam , uxorem David , glia Michol moglie di David et 
Phalti fìlio Lais , qui e'rat de Phalti figliuolo dlLais, eheeret 
Gallim. di Gallim . 


gaftigo moftrava ancora » che Dio ^votiva la cauGi di David, la qual canfa 
( dopo le replicate promelTe , e dopo 1’ nazione fatta di quello principe 
Kr ordine di Dio da Samuele ) era canfa di Dio : per la qttal cofa non 
£a meraviglia, le quello uomo sì tnanfueto , e benigno verfe de’ fnoi 
nemici , twnedica il Signore, ed efulti non per la fciagura di queU’ intelice , 
ma per 1 ’ evidente proiezione di Dio in Tuo favore , e perchè la ginftizia 
divina , fenza che egli vi avelTe parte , punito ave0e a terrore di tutti l’ uoim 
peccatore . 

Verf. 4). Achinoam (eia era) di Jeirael. Una cittì di Jezrael era nell* 
tribù d’ IlTachar , un’ altra nella tribù di Giuda : e quella credelì , che 
fofle la patria di Achinoam . 

Verf. 44. Diede la fua figlia Michol ee. Sanile certamente peccò to- 
gliendo a David la fua moglie Ed è argomento della fua impindenza il 
vedere , come dopo aver confelTato , che egli là , che David gli fuccederù 
nel regno , dopo aver pregato Davidde di aver compalfione di (ua famiglia , 
toglie adeflo a lui la lua liglia, la quale dovea oUiue un pggft» della fede ^ 
C dell’ amìllà del genero . 

Di Callìm, ìMIa iiibù dà reniamin. 
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CAPO XXVL 
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CU Zìphei traJtfcono David y il quale toglie a Sanile Ut 
lancia y e la coppa , mentre dormiva : per la qual tofa 
Sanile conferà la fua colpa , e richiama Davidde , pro~ 
mettendogli pace . 


i.Et ♦ venerunt Ziph*i ad 
Saul in Gabaà, dicentes: £c> 
ce t David abfcondìtus eli in 
colle Bachila , qux eft ex ad* 
verfo folitudinis. 

* Sudi 23. 19. 

2. Et furrexit Saul, & de- 
fcendit in defertum Ziph , & 
cum eo tria millia virorum de 
eleflis Ifrael , ut quxreret Da- 
vid in deferto Ziph. 

3. Et caftrametatus eft Saul 
in Gabaa Bachila, qu» erat 
ex adverfo folitudinis in via: 
David autem habitabat in de- 
ferto. Videns autem, quodve- 
niftet Saul poft fe in defertum , 

4. Mifit exploratores , St di- 
dicit, quod illue veniftet cer- 
tiftìme. 

3. Et furrexit David clam , 
& venit ad locum ubi erat Saul : 
cumque vidilTet locum , in quo 
dormiebat Saul , & Abner ftlius 
Ner, princeps militìse ejus, & 
Saulem dormientem in tento- 
rio , & reliquum vulgus per 
circuitum ejus. 


X. lEt andaron gli Ziphel a 
trovar Saul in Gabaa, e d'tjfe- 
TO : Sappi , che Davidde fla nev- 
fcojìo nella collina di Hachila, 
che è dirimpetto al deferto . 

2. £ Saul fi mqffe , e andò al 
deferto di Ziph, avendo feco tre 
mila uomini fcelti cC Ifraele , per 
cercar David nel deferto di Ziph. 

3. E Saul poft il campo in 
Gabaa di Hachila, che tra di- 
rimpetto al deferto fuUa firada: 
e David flava nel deferto. E 
fentendo , che Saul andava cer- 
candolo pel def erto , 

4. Mandò efploratori , t ri- 
feppe , comi egli era venuto cer- 
ttfiimamente . 

3. E David fi mojfe fegreta- 
mente , e andò dove era Saul : e 
avendo notato il luogo, in cui 
dormiva Saul , e Abner figliuolo 
di Ner , capitano de' fuoi fildatiy 
e Saul , che dormiva nella ten- 
da , e intorno a lui tutta la fua 
gmte y 


ANNOTAZIONI 

Vetf. 1 . Andarono gli Zìphei te. li primo tradimento degli Zìphei 
chiama il feconda ; perocché il timore dei giufto sdegno di David gli 
incitava a proccurare per tatti i modi la faa rovina . 

Verf. ]. A Gabaa di Huchila ■ Gihaa vuol dire collina ; onde Gabaa 
dì Hachila è lo ftell'o, che la collina dì Hachila, verf. i. 

Verf. ]. E Saul, che dormiva nella tenda. 1 UX luteftio nn catto 
coperto, ovveio naa lettiga. 
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6. Ait David ad Achimelech 
Hethasum , & Abifai filrum 
Sarviae , fratrem Joab, dicens: 
Quis defcendef ruecum ad Saul 
in calura ? Dixitque Abifai : Ego 
defcendam tee uni . 

7. Veiierunt ergo David, & 
Abifai ad popiilum nofte, & 
inv'enerunt Saul jacentem,.& 
donnientem in tcntorio , & ha- 
ftam fisam in ferra ad caput 
ejusf Abner autem, & popu- 
lum dormicntes in circuito ejus. 

8. Dixifque Abifai ad Da* 
vid : Conclufit Deus inimicum 
tuirni hodie in manus tuas : nunc 
ergo perfodiam eum lancea in 
terra femel , & fecondo opus 
non erit . 

9. Et dixit David ad Abifai : 
Ne interficias eum : qUis enim 
extendet manum fuam in chri- 
ftum Domini , 8c innocens erit ì 

10. Et dixit David: Vivh 
Dominus , quia nifi Dominus 
percufferit eum , aut dies ejus 
venerit ut morialur , aut in 
praelium defeendens perierit; 

11. Propitius Ut mihi Domi- 
nus ne extendam manum meam 
in chriftum Domini : nu«c igi- 
tur tolle haftatn quas eli ad 
caput ejus, & fcyphum aquoe , 
& abeamus . 

II. Tulit igitur David ha- 
ftam , & fcyphum aqua , qui 
erat ad caput Saul, & abie- 
Tunt : & non erat quifquam , 
qui videret, & intélligeret, & 
evigilaret, fed omnes dormie- 


£>£’ RE 

6 . Diffi David ai ÀcJiimV» 
Itch Methed f t ad jdbìjai figlino-' 

10 di Sarvia , fratello, di Joab : 
Chi i>errà meco nel campo di 
Saul ? E Abifai dijfe : Ferrò io 
con te. 

7. Andarono adunque David, 
e Abifai tra quella gente di not- 
te tempo y e trovaron Saul , che 
giaceva addormentato nella ten- 
da colta fua lancia vicino cA 
cape^^ale fitta irt terra , e Ab- 
ner y e l' altra gente che dormi- 
vano all interno . 

8. E Abifai dije a Davidi 
Oggi Dio ti ha dato in balia il 
tuo nemicò’, or io lo conficcherò 
in terra con un jòi colpo di lart- 
eia , e non vi abbijognerà il fe- 
condo' . 

9. Aia David diffe ad Abh- 
fai: Non amma^^arlo: imperoc- 
ché chi può fen:^a colpa fendere 
la fua mano contro il crifio del 
Signore ? 

10. E jògeiunfe David: Viva 

11 Signore : fé il Signore non I9 
ttcclderà y 0 non verrà il giorno 
della fua morte, 0 non perirà 
dando battaglia ; 

11. Il Signore mi farà la gra- 
ffa di non ificndere la mia md- 
no contro il crifio del Signore f 
ora -tu prendi l' afia , che è pref- 
fo alla faa tefia , e la coppa 
dell' acqua , e andiameene . 

la.- Davidde pertanto portò 
via la lancia , e la coppa delR 
acqua y che Saul avea preffo al 
fio capo y e je n' andarono :■ c 
non eravi anima, che vedeffe, 

0 fentijfe, 0 v e gli affé , ma tatti 


Verf. 1 1 . E la coppa ieW acqua. Probabilmente Sani teneva queft’ acqu« 
vicino a fe per linfrercairi , qiuaja li fvegluva i c in un paef* caldo la 
cola è molto natutale . 
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bant, quia fopor Domini ir* 
Fuerat (iiper eos . 

13. Cumque tranfilTet David 
ex adverfo, & ftetiffet in ver- 
tice montis de longe , & effet 
grande intervallum inter cos, 

14. Clamavit David ad po- 
uulum , & ad Abner fiiium 
Ner , dicens : Nonne refponde- 
bis, Abner? Et refpondens Ab- 
ner , ait : Quis es tu , qui cla- 
mas , & inquieta* regem ? 

15. Et ait David ad Abner: 
Numquid non vir tu es ? & quis 
alius fìmilis tui in Ifrael ? qua- 
re ergo non cuftodifti domi- 
num tuum regem ? ingreffus éft 
enim unus de turba, ut inter- 
fìceret regem dominum tuum . 

16. Non eft bonum hoc , 
quod iecidi: vivit Dominus, 
quoniam hlii mortis eilis vos , 
qui non cudodidis dominum 
veftrum, cjiriftum Domini : mine 
ergo vide ubi fit hafta regis, 
& ubi fit fcyphus aqux, qui 
erat ad caput ejus. 

17. Cognoyit autem Saui va- 
cem David, & dixit: Num- 
quid vox hsc tua , fili mi Da- 
vid ? & ait David: Vox mea, 
domine mi rex. 

18. Et ait: Quam ob cau- 
fam dominus meus perfequitur 
fervum fuum? Quid feci? aut 
^uod ed malum in manu mea • 

19. None ergo audi , oro, 
domine mi rex, verba fervi 
tui ; Si Dominus incitar te ad- 
verfum me , odoretur facrifi- 
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dormivano , ptrehi tran prejtdi 
Jonno profondo . 

13. £ David ejfendo pajfato 
dalla parte oppofta , e fermatoji 
in lontananza Julia crefla del 
monte , ejfendovi grande intera 
vallo tra Je, e loro , 

14. Chiamò con un grido quel-^ 
la gente , e Abner figliuolo di 
Ner, e dijfei Aon mi rifpoade- 
rai tu, 0 Abner ì £ Abner ri- 
fpofe , e dijfe : Chi je' tu , che 
gridi, e inquieti il rei 

15. £ David dijfe ad Abner i 
Non fe' tu un uomo) Ed havveid 
egli un altro fimile a te in Jfrae- 
leì perchè adunque non hai fatto 
buona guardia al figuore tuo re) 
perocché è entrato uno del popor 
lo per uccidere il re tuo fignore, 

16. Non bene fia quello^ che 
tu hai fatto : viva il Signore , 
rei di morte fiele voi, che non 
avete fatto buona guardia al fi- 
gnore vojlro , al c/ijlo del Si- 
gnore : or ttt guarda dove fia la 
lancia del re , e dove fia la cop- 
pa dell' acqua , eh' egli avea 
prejfo al Juo capo . 

q 17. £ Saul riconobbe la voce 
di David, e dijfe: Non è ella 
qitejìa la tua voce, 0 David mio 
figliuolo ? £ David dijfe : EU' è 
la mia voce, fignor mio. re , 

18. £ foggiunje: Per qual ra- 
gione il fignor mio perfeguita il 
JUO fervo ? che ho fate' io , 0 di 
qual delitto fono imbrattate le 
tuie mani ? 

19; Or qdifnquf pfcolta di gror 
zia , 0 re fignor mio , le parole 
del tuo fervo : Se il Signore ti 
fpinge contro di me, gradi fca 


Verf. ip. Se il Signore ti fpinge contro ili me, ec. §e il Signore ^ 
flueglì, che ti muove a voler la mia ipprie , eccomi pronto a figrifi- 
caimi alla fua veloutà | folo piego ^ che grato gli ita il <uio fagtihzio. 
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cium: (i antem fili! hominum» 
maledirti furt in confpedu Do- 
mini , qui ejecerunt me hodie, 
ut non habttem in hereditate 
Domini, dicentes: Vade, fer- 
vi diis alienis . 


20. Et nunc non effundatur 
fanguis meus in terram coram 
Domino: quia egrelTus efl rex 
Ifracl , ut quxrat pulicem unum, 
Hcut perfequitur perdix in mon- 
tibus . 

/ 

2ì. Et ait’Saul : Peccavi: 
revertere, fili mi David ; nequa- 
quam enim ultra tibi malefa- 
ciam , eo quod pretiofa tuerk 
anima mea in oculis tuis hodie : 
apparet enim, quod fluite ege- 
rim , & ignoraverim multa ni- 
mis . 

22. Et refpondens David , 

ait: Ecce hafla rcgis : tranfeat 
unus de pueris regis, & tollat 
eam. ' 

23. Dominus autem retribuct 
unicuique fecundum juflitiqpi 
fuam, oC fidem: tradidit enim 
te Donilnu$ hodie in manum 
meam , & nolui extendere ma- 
num meam in chiiflum Do- 
mini . 


£>F RE 

r odore del [“grifiiìo ; ms fi 
{^fono ) t figliuoli degli uomini , 
ei fon maledetti dinanzi al Si- 
gnore, eglino, che mi hanno og- 
gi dijcacciato , perch’ io non 
abbia luogo nilla eredità del Si- 
gnore , dicendo : Va, fervi agli 
dei firanieri . 

20. Or adunque non fia fpar- 
fo Jopra la terra il [angue mio 
[otto gli occhi del Signore: im- 
perocché fi è mejfo in viaggio un 
re d' Jiracle per andar in cerca 
di una pulce, come fi va dietro 
ad una pernice pelle montagne . 

21. £ Saul diffe: Ho pecca- 
to: torna, figliuol mio David: 
perocché io non ti farò piu al- 
cun male , mentre é fiata oggi 
pre^ioja negli occhi tuoi la mia 
vita : imperocché é manifefio com* 
io fiotta mente ho operato , e di 
moltijjime cofe fono fiato ali* 
ofcuro . 

21. E David rifpofe, e dif- 
fe : Ecco la lancia del re : ven- 
ga uno dei fervi del re a pren- 
derla. 

23. Ma il Signore darà il 
contraccambio ad ognuno fecon- 
do la jua giufii^ia, e fedeltà : 
perocché oggi il Signore ti avea 
dato nelle mie mani , e io nort 
lo valuto fiender la mano con- 
tro il crifio del Signore . 


Va , fervi agli dei ftraiieri . Il di'cgno di coltoro , e la loro 
ìnterzio're li è di fi-rmi fuoia del paefe d’ Iliade, e che io non abbia 
più patte col popolo del Signore ; e quando ciò ottengano , poco lor preme 
che io abbanduin la tdigiunc oc* padri miri , e pei trovare licoro iitugio 
in paele firanieto, abbracci anche il culto de’ ‘alll dei. 

Verf. ai. £ di maltijfitat eojt fono Jiaio all’ ofcuro . Non ho ConO- 
feiuto la tua innocenza , la tua grandezza d’ animo , la tua virtù : non 
ho conofeiuta la verità. E quefta è come la più trequeme , così la peg- 
giore ignoranza de’ piincipi : dico la peggiore, quando per loro colpa ( perchè 
amano l’adulazione, eque’, che ftvoreggiano le loto paHìoni ) chiudono 
la pone alia verità • . . 
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CAP. 

!t4. Et fìcnt magnificata efl 
anima tua hodie in oculis meis, 
fic magniiicetur anima mea in 
oculis Domini , & liberet me 
de omni anguria, 

15, Alt ergo Saul ad Da- 
vid : Benediftus tu , fili mi Da- 
vid: & quidem t'aciens facies, 
& potens poceris. Abiit autem 
David in viam fuam , & Saul 
rererfns eft in Ipcum fuum. 


CAPO 


xxvr. 14 } 

34. E fiecomt pre:^opi negli 
occhi miei < ftattv oggi la tua 
vita, cosi predio fa fia Ja mia 
vita negli ocelli del Signore , od 
ti mi liberi da tutti i travaglj, 

3}. DiJife adunque Saul a Dar 
vidi Sii tu benedetto, figliuol 
mio David : e certamente farai 
fatti grandi , e farai potenttr 
mente pojfente . E David fe n'arir 
dò al fuo viaggio , e Saul a ca- 
Ja fua . 

XXVII. 


David non avendo cuore di fidarfi dell incojlan^^a di Sanile ^ 
Jì rifugia prejfo il re Achis, e ottiene da lui la città 
di Siceleg , la quale da indi in poi fu ereditata dai re 
di Giuda , e ingannando il re Achis faceva grandi£ime 

prede jopra gli AmaUciii , e i luoghi vicini . 

< 


tnlLt ait David in corde Tuoi 
Aliquando incidam una die in 
manus Saul : nonne melius eft 
ut fugiam , & 'falver in terra 
Philifthinorum , ut defperet 
Saul , cefletque me quxrere in 
^uiidis finibus Ifrael r fugiam 
ergo manus ejus , 


a. Et Airrexit David, & abiit 
ipfe , & fexcenti viri cum eo , 
gd Achis filiumMaoch, regem 
Geth . 


David diceva in cuor 
Juo : lo cadrò 0 prima , 0 do* 
pò nelle mani di Saul: non è 
egli meglio ch'io fugga, e mi 
falvi nel paefe de' FiUJÌei, af- 
finchè Saul , perduta ogni fpe- 
ran^a, finifea di andar cercane 
domi per tutto il paefe d' Ifrae-r 
lei fiiggirò adunque dalle fue 
mani . 

2. E David 'fi mofiè , e co* 
fecento tjpmini, che tran [eco, 
andò a trovare Achis figliuola 
di Maoch , re dì Geth , 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Andò a trovare Achii et. Davidde era già ftato a Geth prelTo 
io fteflb re Achis ; e avea coifo gran pericolo , come il è veduto , 
fap. XXI j per la qnal cofa convien credere, che ci foiTe quella volta 
i>en aillcutato della buona fede , e amilià di quel ce. Achis dovea aver 
meglio penfaco al vautaggio , che faceva a lui 1’ avere feco un tal capi- 
Sano, fe non altro, per toglierlo a Sanile, e rendetp Tempre più difficile 
la riconciliazione dell’ 9110 coll’alito. Quanm a Davidde, la liroluzione , 
fteù da l9< di lifugiatii ficlTo qucfto xc Vilifico > la cicdiamo dedata , 
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3. Et habitavit David cuna 
Achis in Geth, ipfe & viri 
ejus ; vir & domus ejus; & 
David, & duas uxores ejus, 
Achinoam Jezrahelitis, & Abi- 
gail uxor Nabal Carmcli. 

4. Et nuntiatum eli SauH , 
quod fugilTct David in Geth » 
& non addidit ultra qusrere 
cum . 

Dixit autem David ad 
Achis : Si inveni gratiam in 
oculis tuis , detur mihi locus 
in una urbiutn regionis hujus , 
ut habitem ibi : cur enim ma- 
net fervus tuus in civitate re- 
gia tecum ? 

6. Dedit itaque ei Achis in 
die illa Siceleg : propter quam 
caufam fada eli Siceleg regum 
Juda, ufque in diem hanc . 

7. Fuit autem numerus die- 
rnm , quibus habitavit David 
in regione PhiliAhinorum , qua- 
tuor menfiatti . 

8 . U 


DE* RE 

3. E David ftet fua diaur-’ 
ra con Achis in Geth , egli , c 
la fua gente , ciafcuno colla futi 
famiglia ; ed erano con David 
le Jue due mogli , Achinoam di 
Je^raely e Abigail vedova di 
Nabal del Carmelo , 

4. £ Saul rifeppe, come Da- 
vid tra fuggito in Geth , < aoa 
fi moffe più per cercarlo . 

5. Ma David' dìjfe ad Achis z 
Se io ho trovato grafia negli 
occhi tuoi , fiami dato luogo in 
una delle città di quefla regione 
per abitarvi', imperocché a qual 
fine flarà teco il tuo fervo nella, 
città del re ? 

^ 6 . Achis pertanto gli ajfegnò 
fubito Siceleg , e in queflo modo 
Siceleg diventò città dei regi di 
Giuda , com’ è anche adej/o . 

7. £ il tempo , che David 
pafsò nel paeje 'de' Filìfiei ^ .fu 
di quattro mefi ^ 

8 , £ 


e laggerita da Dio, il quale volea falvailo, e fetbarlo al trono ; ma 
volca, che ei fi valelTe dei mezzi umani anche più ftraordinarj , e a prima, 
vifta peiicolofiilìaii non folo pei la (alme temporale , tua anche pec la reli- 
gione di lui > e de’ Tuoi compagni. > 

Vcif. s> A qual fine fid/k teco il tuo ferro nella città del re ì Davidde 
trova una ragione affai fpeciofa per ottenere di fat Tua dimora lungi dalla 
reggia di Achis. Egli dice, che non è conveniente, che un efule viva 
nella città del re con un^ accompagnamento di foldati in tanto numero, 
da farlo parete un altro re, onde potean nafcerne fofpettt, e diffidenze, 
li fine di David fi er) di allontanare i fiioi dal commetcip cogl’ idolatri , e 
dal pericolo di contraine i mali coftumi. 

Verf. $. Gli afiegnò fuhito Siceleg. Da ciò 11 vede qttal conto facelTe 
Achis del Tuo olpiie quella volta , difponendo Dio i cuori degli uomitil 
fecondo i fini della fua Tempre adorabile ptovidenza. Siceleg fu ptiina 
affcgnata alla tribù di Qiiida , indi fu ceduta a quella di Simeon , Jof. Xy. y 
XIX, i indi era fiata Occupata dai E.lifiei. 
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8 . Et afcendit David , & vi- 
ri & agebant prsdas de 

Geffuri, & de Gerzi , & de 
Amalecitis : hi enim pagi ha- 
bitabanfur in terra antiquitus , 
euntibus Sur ufque ad terram 
jEgypti . 

y.Et percutiebat David omnem 
terram , nec relinquebat viven- 
tein virum , & mulierem: tol- 
lenfque oves , & boves , & afi- 
nos , & camelos , & veftes , 
revertebatur , & veniebat ad 
Achis . 

IO. Dicebat autem el Achis : 
In quem irruifti hodie ? Re- 
fp.ondebat David : Coiltra me- 
ridiem Judae , & contra meri- 
diem Jerameel, & contra pie- 
ridiem Ceni . 

- li. Virum, & mulierem non 
vivifìcabat Davi 4 > nec addu- 
cebat in Geth , dicens: Nefor< 
te loquantur adverfum nos . 
Haec lecit David : & hoc erat 
decretum illi omnibus dicbus , 
quibus habitavitin regione Phi- 
lillhinorum . 

• 12. Credìdit ergo Achis Da- 
vid , dicens; Muha mala ope- 
ratus eft contra populum fuum 
Ifrael ; erit igitur mihi fervus 
fempitemus . 


XXVII. 

8. E David fi mafie colla fiKt 
gente , e mettevano a Jaccoman- 
no Gefiuri , e Ger;fi , e gli ^ma- 
leciti : perocché que' borghi in 
quel paeje erano abitati antica- 
mente julla firada di Sur fino 
al paeje di Lgiito . 

9. E David defolava tutto 
quel paefe j e noi vi lafciava 
VIVO nè uomo , nè da’telo : e pren- 
dendo le pecore, e i bovi, e gli 
ajini , c i cammelli, e le jup- 
pellettili , fe ne tornava a tro^ 
vare Achis. 

10. E Achis diceagU: In qual 
parte hai tu oggi portata Itt 
guerra} Rifpondea David: Ver-- 
fo la parte meridionale di Giu- 
da , verfo la pane meridionale 
di lerameel , e verfo la parte 
meridionale di Ceni . 

11. David non lafciava Ite 
vita a nifiun uomo , o donna , 
nè alcuno ne cond'uceva a Geth , 
dicendo : Potrebbero parlare con- 
tro di noi . Cosi fece David : e 
quefio fu il fio coflume per tutto 
il tempo , che abitò nel paefe de* 
Filifiei . 

12. Per la qual eofa Achis 
avea fidanza in Davidde, e di- 
ceva: Egli ha fatto gran male 
al fuo popolo df Ifraeie : ei farà 
dunque per fempre mio fervo . 


Vetf. S- Mettevano a faccomanno Gejfuri , e Ger[i , e gli Amalecitè- 
I popoli di GeHuii , e di Ccrzi erano un avanzo de’ Chananci ; onde etano 
addetti all’ anatema non meno che gli avanzi degli Amaleciti s quindi è , 
che Davidde efeguendo la fentenza di Dio contro di quelle genti iacea loro 
giulla guerra. 

Veri'. IO. Vtrfo la parte meridionale di Giuda, eo. Davidde rirpondeva 
alle intetrogaziooi di Achis con ambiguitì ; perocché dicea di ellere an« 
dato a portar guerra verfo certi luoghi; lo che era veto; ma Achis in- 
tendea , che egli avelTc fatta guerratagl’ ifraeliti di quei contorni , e tor- 
nava conto a Davidde , che quegli così l’ intendelTe , quando realmente 
tutto il male cadeva fopra i Chananei , e fopra gli Amaleciti . Benché 
adunque fin qui la fua finzione non folfe con danno di quel re ; contut- 
tocio fa d’ uopo di confelfare , che fimili rellrtziooi mentali , e Umili 
equivoci mafeherando la verità la offendono, e fono'veta meuzogut, 

Tefi. Vee. Tom. V. K 
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CAPO XXVIII. 

I Filìjlet armano contro SauUe , e Davidde promette o4 
Achis di ejfcrgli fedele in qufjla guerra, Sanile , che aveef 
già uccifi i mughi , conjulia la Puonijfa , ordinandole di 


far cpparir Samuele , dal 
mone fua , e de' fuoi . 

1.Fa£tum e(l amem i;i diebus 
ìllis, congregaverunt Philidhiim 
agmina lua , ut prspararentur 
ad bellum contra Ifrael: dixit- 
que Achis ad David : Sciens 
nunc fcito • quoniam mecum 
cgredieris in caftris tu» & viri 
(ui » 

2 . Dixitque David ad Achis: 
Nunc (cies » qus fadurus eli 
iervus tuus . Èt ait Achis ad 
David: Et ego cudodetn capi- 
tis mei ponam te cundis die- 
jbus. 


quale f avytfttto della projjim^ 


t.Or egli avvenne in que' gior- 
ni , che i Filiftei rauna/rono le 
loro jchiere per prepararfi alla 
guerra contro Jfraele : e Achis 
diffe a David: Sappi per cofa 
certa, che verrai in campo con 
me tu, e la tua gente . 

». E David rifpaft ad Achis : 
Or tu faprai quel , che fia per 
fare il tuo feryo . £ Achis dijfe 
a David ; £ io ti fiderò la guar-> 
dia deila mia perjona per fetnt 
pre . 




ANNOTAZJONI 

Veti. i.| ex. Sappi per tofa certa, che verrai in campo con me ae. 
Achii peEfoafo ornai , che Davidde è nemico gtnraio di Sani , e del po- 
polo d’ Iftaele , gli dice , che vuol dargli una prova della fede . che h» 
in lui col condurlo Ceco alla guerra de' Filiftei contro Iltaele. Davidde , 
il quale certamente non volea combattere contro il fuo re « e contro la 
fua naxione , lirponde in termini ambigui al te , mantenendolo nella per- 
£ufione , in cui lo avea tenuto fin allora j onde atfebe in qnefto il faq 
candore refta appannato dalla finzione. Di mala voglia noi notiamo i falli 
di un uomo sì grande» e sì Tanto j ma appunto peichè falli di oom così 
ianto debbon notarli , affinchè non fervano giammai di regola » o di 
pretefto alla paffione , e all’ errore. Quelli felli nelle vite dei Santi fooq 
( per ufare un’ efptenione di s. Agoftino ) come in un bellilfimo , e can- 
d.diffimo corpo i nei , e fpatifeono alla sfavillante luce della loto carit^ 
vcifo Dio f e delle opere grandi fette da elfi a gloria del loro Sigopie. 
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* Samuel autem mortuus 
cft , planxitque eum omnìs 
Ifrael , 8t fepelierunt eum in 
Ramatha urbe fua . Et Saul ab- 
ftulit magos , & ariolos de ter- 
ra . * Sap:x<^. \. Ecdi. 46.2'^. 

4. Congregatique lunt Phili- 
fthiim , & venerunt , & caftra- 
metati funi in Sunam : congre- 
gavit autem & Saul univer- 
)um Ifrael , & venir in Gelboe. 

5* Et vidit Saul caftra Phi- 
lillhiim, & timuit, & expavlt 
cor ejus nimis; 

6. Confuluitque Dominum , 
& non refpondit ei neque per 
fomnia , neque per Sacerdotes , 
neque per prophetas. 

7. Dixitque Saùl fervisfuis: 

Quaerite mini mulierem haben- 
tem * Pythonem , & vadam ad 
eam, & fcifcitabor per illam , 
Et dixerunt fervi ejus ad eum: 
Eft mulier Pythonem habens 
in Endor . • Lcvit. 20. 27. 

, Deut. 18. II. ASl, 16. 16. 


3 • Or Samuele era morto , e 
tutto Ijraelt lo uvea pianto t f 
lo avean fepolto in Ramathet 
fua patria. £ Saul avea difcac-’ 
ciati dal paefe i maghi, e gli 
indovini . 

4, Ed efftndofi raunaii i Fi‘ 
lijlei andarono a porre il cam- 
po a ' Sunam : Saul parimente 
ranno tutto Ifraele, e andò a 
Gelboe . 

3 . E Saul avendo veduto I ac- 
campamento de' Filijlei, ebbe ti- 
more, e il Juo cuore fi sbigotti 
formi fura ; 

6 . E confultò il Signore , il 

quale non gli diede rifpofla nè 
in fogno , nè per de' Sa- 

cerdoti , nè per me^^o dei pro- 
feti . 

7. E Saul dijfe a' fuoi ferviz 
Cercatemi una donna , che abbia 
lo fpirito di Pithone , e anderb 
a trovarla , e confulterò per me:^- 
go di lei. E i fuoi fervi differ 
a lui : Havvi in Endor una 
dpnna , che ha lo fpirito di Pi- 
thone . 


Verf. j.Seul avea Ji/caceiati i maghi, e gl’indovini. Sanile 'aveva in cib 
frguito il comandamento di Dio, Ltvit. xix. )i.. Deut. xvill. 11. Si 
^cede , che ei venifl'e a quefta lifoluzione per conliglio di Samuele nei 
pumi tempi del fuo regno. 

Verf. 4. A Sanati. Nella tribù d’ Iflachar. A mezzodì della valle di Sa- 
nam fono i monri di Gelboe . 

Verf 6. Non gli diede rifpofla tc. Così Dio puniva quello mifero prin- 
cipe imbrattato del fangue di tanti facerdoii. Dicendoli qui, che Dio non 
gli diede tifpolla per meno dtf Sacerdoti , venghiamo a intendete , che egli 
avelie creato un nuovo Pontefice ( perocché Abiathar era con Davidde ) , 
c fatto un altro Ephod coll’ Urim, e Thummim. I profeti confultati da 
Saul polTiam credere , che fblTeto quegli, i quali dimoravano preflb a Gabaa 
patria di Saul , ed erao difccpoli di Samuele . ' 

Verf 7. Cercatemi una donna , che abbialo fpirito di Pithone. Lo fpirito 
di Pithone vuol dire lo fpirito di Apoilo diviniti famola prcllo i Gentili 
per i.agione de’ fuoi oracoli. Vedi gli Atti, cap. xvi. i 4 , Ma notili fino 
a qual legno giunga 1’ accecamento di quello re : egli avea caeci.vti dal 
regno i maghi , e gl’ indovini : adelTo , perché Dio non gli dà rifpolla , fa 
cercate di una maga , come fé la confolazione nelle fue inquietezze nega- 
tagli da Dio putelfe ottenerla dal Demonio . 

Ravvi in Endor et. città eia appiè de’ monti di Gelboe. 

K 2 


DIgitized by Googic 




148 ' PRIMO 

' 8. Matarit ergo habkutn 
fuum: veflitufque eft aliis ve- 
ftimentis , & abiit ipfe , & duo 
viri cum co , veneruntque ad 
mulieretn node , & ait illi : 
Divina mihi in Pythone , & 
fufcita mihi quem dixero tibi . 

9. Et ait mulier ad eum : 
Erce, tu nodi quanta fecerit 
Saul, & quomodo eraferit ma* 
gos , & ariolos de terra : qua- 
rc ergo infidiaris animae nVes, 
ut occidar? 

10. Et juravit ei Saul in Do- 
mino , dicens : Vivit Dominus, 
quia non evcniet libi quidquam 
^ali propter hanc rem. 

n. Dixitque ei mulier Quem 
fufcltabo tibi ? Qui ait: Sàmue- 
lem mihi fufcita. 

12. Cum autem vidiflet mu- 
lier Samuelem , exclamjvit vo- 
ce magna , & dixit ad Saul : 
Quare impofuilh mihi? Tu es 
cni.n Saul . 


DE’ RE 

8. Egli adunque fi contrade» 
ce: e prefe altre vejli , e andài 
con due altri a trovar la donax 
di notte tempo, e le dijfe: Inter- 
roga per me lo fpirito di Pitko- 
ne , e fammi apparire colui 
eh’ io ti dirò . 

9. £ la donna diffe a lui : 
Tu ben fai tutto quel , che ha, 
fatto Saul , e come ha germi- 
nati dal paefe i maghi , e gl’ in- 
dovini : perchè adunque vieni tiq 
a tentarmi per farmi perder la 
vita ? 

10. £ Saul le giurò pel Si- 
gnore , dicendo : Viva il Signo- 
re, non ti avverrà nijfun male 
per queflo . 

1 1 . £ la donna dijfe : Chi 
debb’ io farti apparire ? £ quegli 
rijpoje: Fammi apparir Samuele, 

1 2. Ala la donna avendo ve- 
duto apparir Samuele levò un 
grande jlrido , e dijfe a Saul r 
Perché mi hai tu ingannata ? tu 
fe’ Saul , 


Verf. II. Fammi apparir Samuele i ovvero Rifufeitami Samuele. La 
nrgromanzla , cioè l’arte vaniirima ci’ indovinare , e prrdne il fniaro col 
far comparire i morti , fi vede nfata ne’ <rcoli più timori. Ella è una 
prova della cornane |cctuafione dell’ immortalità dello fpirito amano. Ma 
gran cofa .' Saulìe volta contro il voler del Signore conlultaie morto quel 
S.inDele, che e'.;Ii non avea voluto afcoltate quando era vivo, e da parte 
di Dio gli parlava. 

Verf. i 2 . Ma la donna avendo veduto apparir Samuele ec. Prima che 
la donna potefle dar di mano a’ faoi ine. niefimi , Dio fece apparir Sa- 
maele , e quefto fu il motivo , per coi la maga fi fpaatì , e gridò. Io mi 
Attengo in quello luogo alla fentenza alTai comune prefib i Padri , e gli 
Inicipreti, e confermata eziandio nell’ Ecclefiaftico , cap. XLVI. a; Il 
vera Samuele per divina difpofizione apparve, e parlò a Saulle, e gl’ inti- 
m' quello, che Dio avea decretato contro di lui; apparve, dico, non in 
virtù de.^1’ intantefimi di quella donna, i quali non erano ancora fatti, 
ma perchè Dio volle , che dalla bócca di Samuele udìfle Saul le minacce 
degl’ imminenti gaftighi , co’ quali volea punire sì le palTate iniquità , e 
sì ancora l’empietà di lui nel licotrere alla Piihonilìa. Siccome nello 
fieflb punió, in cui Sanile chiefe alla donna, che iàcefic apparir Samuele, 
nello ftefio punto Samuele apparì , e la donna piena di paura gridò , e diflc : 
Tu jei Saulle: mi fembra perciò molto probabile, che quella clTendo in- 
foi mata di tutto quel, che era pallato tra Saul, c quel ptofeta, venifiè q 
congetturale, che colui,, che la iotcriogava, eia il le. 



CAP. 

f Dixitque ei rex: Noli 
timere; quid vidiftì f Et ait 
mulier ad Saul : Dzos vidi 
afce idéntes de terra 

14. Dixitque ei : Qualì$ eA 
forma ejus? Qu® ait: Vir fc- 
nex afcendit, ik ipfe amifius 
eli pallio k Et intellexit Saul , 
quod Samuel elTet, & inclina^ 
vie fe fuper faciem fuam in ter- 
ra, Se adoravit. 

15. Dixit autem Samuel ad 
Saul: * Quare inquietalli me, 
ut fufeitarer ? Et ait Saul ; Coar- 
àornimis: fiquidem Philifthiim 
pugnant adverfum me , & Deus 
recelFit a me , & exaudire me 
noluit, neque in manu prophe- 
tarum , neque per fomnia. Vo- 
cavà ergo te, utoftenderes mihi 
quid t'aciam . 

* Eccli. 46. 43. 

16. Et ait Samuel : Quid in- 
terrogas me, cum Dominus re- 
celTerit a te, & tranfi^rit ad 
sémulum tuum? 
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13, Ma il re diffi: Non te- 
mere : che hai tu veduto l E la 
donna dijfe a Saul : Ho veduti 
degli dei ufeir fuori dalla terra. 

14. Ed ei le diJJ'e : Come i 
egli fatto ì Dijfe colei : £' ve- 
nuto un vecchio coperto con un 
mantello . E Saul compreje co- 
me quegli era Samuele , e fi in- 
chino colla faccia fino a terra , 
e lo adorò . 

X 5 . Ma Samuele dijfe a Saul : 
Perchè mi inquieti tu , facendo- 
mi apparirei E dijfe Saul: Io 
fono in anguflie : perocché i Fi- 
lijìei mi nan mojfa guerra , e 
Dio fi è ritirato da me ^ e non 
ha voluto efaudtrmi nè per me^- 
[0 di profeti , nè per via di fo- 
gni , Ho adunque fatto apparir 
te, perchè mi dica quel, che ho 
da fare . 

16. £ Samuele rifpofe : Per 
qual motivo confulti me , mentre 
il Signore fi è ritirato da te , 
ed è favorevole al tuo rivale ? 


Verf. ij. Ho vedati degli dei ufeir fuora ec. Il piotale è qnì meflo pel' 
Angolare , come fi vede anche da quel , che legoe : la ftelTa voce Ebrea 
Elohim è nfaia a.fignficace il vero Dio, i dei fallì, gli Angeli, i giu- 
dici, i magiftraci. Qui la donna vnol dire , che ha veduto un uomo divi- 
no , pieno di maefiì , e di grandezza Da tutto il r iccoiuo appanfee, che 
la donna vide Samuele , ma non udì la ;'ua voce, fotfe perchè Smlle noa 
volle, ch’ella fofle prelente , o pecche da fe ftelfa ella fi rititò. Vedi verf. 

21. , Saulle udì la voce j ma non vide Samuele. 

Veti'. 1;. Perchè m’ inquieti te. ? Maniera di patiate 'figurata , ma adat- 
tata alle comuni idee degli uomini , i quali credono , che le anime dei 
defunti polTano elTere inquietate, allorché fi cerca di fargli apparire. Ma 
fotfe meglio ancora fi dirà , che Samuele voglia dire : Per qual motivo v 

hai tu tentato cofa , la quale non potrebbe, fe non muovermi ad ira, 
avendo cercato di farmi per vie illecite appaiite rifu'.citato ì Non fu nè 
la maga , ne Saul , che feceio apparir S.imucle , ma Dio j contuitociò egli . 
è'vero , che Dio non feCe apparir Samuele , fe non per punite 1 ’ empietà 
commelTa da Saulle nel ricorrete alla PithonelTa. 

Ho adunque fatto apparir te, ec. Vedefi, che Saul credè efietto dell’ ' 
atte di quella donna l* apparizione di Samuele , dal che fempie pis h ««- 
Bofee la l'ua cecità. 
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17. Faciet enim tibi Domi- 
liusy.ficut locutus eft ih manu 
mea, & fcindet regnum fuum 
de manu tua , & dabit illud 
proximo tuo David: 

18. Quia non obedifti voci 
Domini, ncque fecifti iram fu- 
roris ejus in Amalec: idcirco 
quod pateris, fecit tibi Domi- 
nus hodie . 

19. Et dabit Dominus etiam 
Ifrael tecum in manus Phili- 
fthiim : cras antem tu , & filli 
tui mecum eritis: fed & caftra 
Ifrael tradet Dominus in ma- 
nus Philifihiim. 

* 20. Sfatimque Saul cecidit 
porreftus in terram: extimue- 
rat enim verba Samuells , & 
robur non erat in eo , quia non 
comederat panem tota die illa. 

^l. Ingrefla eft itaque mu- 
lier illa ad Saul (conturbatus 
«nim erat valde ) , dixitque ad 
eum : Ecce obedivit anelila tua 
voci tuse , & pofui animam 
meam in manu mea ; & audi- 
vi fermones tuos , quos locutus 
es ad me. 

22. Nunc igitur audi & tu 
Vocem aocillae tuae, & ponam 
coram te buccellam panis, ut 
comedens convalefcas , & pof- 
fis iter agefe. 


17. Pcrocehi il Slgtfore fatÈ 

quello , che per mio ti 

predijje , e flrapperà di mano a 
te il regno ^ e damilo al tuo 
projjima a Daviddet 

18. Perché tu non hai Ubbi- 
dito alla voce del Signore, e noti 
facefli quello , che l’ ira di lui 
tfigeva contro gli Amaleciti i 
per queflo il Signore ha fatto' 
Oggi a te quello , che tu patifei. 

1^. E il Signore di più darà 
Ifraele con te nelle mani de* 
Filijlei: e domane tu, e V tuoi 
fighuoli farete con me: e anche 
il campo d' Ifraele darà il Si- 
gnore in preda a Filijlei . 

20. Subitamente cadde Saul 
per terra dijlefo : perocchì fi 
sbigottì alle parole di Samuele « 
ed era ftn^a for:^e , non avendo 
prefo cibo per tutto quel giorno. 

21. Ma quella donna tornò et 
trovar Saul , che era turbato 
altamihte , e gli dijfe i Ecco • 
che la tua ferva ha ubbidito aU 
la tua parola , -e ho mejfa in 
pericolo la mia vita, e ho pre- 
dato fede a quel , che tu mi hai 
detto i 

22. Adejfo adunque afcotie» 
anche tu la voce della tua fer- 
va, e io ti porrò davanti un 
pt[{0 di pane , onde ripìali le 
for^e col mangiare , e pojfi far 
tuo viaggio, . 




Verf. 19. Damane tu , t l tuoi figliuoli farete con me. Domane tu , a 
tuoi figliuoli larece trai moni, (arete nell* altra vita, nell'altro mondo a 
u elle non vuol dire , che Sml dovelT: ttovaifi nello ftaio , e nel luogo 
fielTo , dove era Si.nuele , non pocendofi dubitarci che Sàul mori impc^ 
nitcnie, togliendoli da le fielTo la vita. 
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Qui tènult, &ait: Non Ms egli negl, e dijfel 

iomedain . Coegerunt autem Non mangtrò. 1 fuol fervi però * 
cum fervi fui , & muHer, Se ~ t la donna gli fecero violen:^à , 
tandem audita voce eorum fur- e finalmente facendo a modo lo^ 
rexit de terra > & fedii fuper ro fi al;^ò da terra, e fi pofe <t 
leftum . ftdere fui letto . 

24. Mulier autem illa habe* 244 Or la donna aveva in 
' bat vitulùm pafqualem in do- cafa un vitello dì ferbatoio, e 

ino , & feftinavit , & , occidit andò in fretta , e lo uccife , e 
«um : tollenfque farinaiii mi- prefa della farina la ìmpaflò , 
feuit eam , & coxit azyma ; e ne fece pane fen^a lievito ; 

25. Et pofuit ante Saul • & 25. £ lo pofe davanti a Saul, 

ante fervos ejus. Qui cum co- e a’ fuoi fervi. Ed eglino man* 
medilFent , furrexerunt , & am- giato che ebbero fi partirono ^ € 
bulaverunt per toum no^em camminarono tutta notte i 
illam . 

-CAPO XXIX. 

Davidde andando co* Fihjìei a combattere contro Ifratle ^ 
è rimandato indietro a Siceleo , temendo i princìpi ^ che 
nella battaglia non Jì voltale contro di laro « 

t. ^^ongregata funi ergo Phi- 1 Or tutte quante le fchìere 
lidhiim univerfa agmina in de' Filijlei fi unirono injieme in 
Aphec : fed & Ifraef castrarne- Aphec : e Ifraele pofe il campa 
tatus eft fuper fontem , qui erat prejfo alla fontana , che i et 
in Jezrael . • fegrael. 

2. Et fatrapae quidem Phili- 2. E i fatrapi de' Filifiei an- 
fthiim incedebant in centuriis , davano colle loro /quadre di cen~ 
& minibus: David autem. & to , e di mille uomini: ma Da^ 
viri ejus erant in noviflimo ag- vid . e la fua gente erano nella 
mine cUm Achis . , retroguardia con Achis . 


ANNOTAZIONI 

Vetf. i. In Aphte , Cittì differente dati’ altra dello fteffb nome nella 
«tìbù di Afer ; . qdefta età «ella valle di Jeztael tcal monte Thabec • e U 
Cclboe. 
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. 3 . DixerùntquC principes Phi- 
lifthiim ad Achis : Quid fibi 
volunt Hebraei ifti? Et ait Achis 
ad principes Philifthiim: Num 
ignoratis David, qui fuit fer- 
vus Saul regis Ifrael , & eli 
apud me multis diebus , vel 
annis , & non inveni in eo quid-* 
quam ex die, qua transfugit ad 
me , ufque ad diem kanc i 

4. * Irati funt autem adver- 
fus eum principes Philidhiim, 
ik dixerunt ei : Revertatur vir 
ifte, & fedeat in locjo fuo, in 

uo conllituitli eum, & non 
efcendat nobifcum in prslium, 
ne fìat nobis adverfarius, cnm 
prxliari coeperimus : quomodo 
cnim aliter poterit placare do- 
minum fuum , nifi in* capitibus 
nollrìs? * I, Par. la. 19. 

5. Nonne «He eli David, 
cui cantabant in choris , dicen- 
tes : PerculTit Saul in millibus 
fuis, & David in decem mil- 
libus fuis ? 

6. Vocavit ergo -Achis Da- 
vid, & ait ei: Vivit Domi- 
jius : quia reftus es tu, & bo- 
nus in confpeRu meo: & exi- 
tus tuus , & introitus tuus me- 
cum eli in callri's : & non in- 
veni in te quidquam mali , ex 


DE RE 

3 . E i prìncipi de' Filtfiei 
dijjero ad Achis: Che fan qui 
qucjli Ebrei ? E Achis dijfe ai 
principi dei FHìjlei : Non cono- 
feete voi David , il quale era 
fervo di Saul re iT Ifraele , e Jla 
preffb di me da molti dì , a 
piuttofto anni, e non ho avuta 
da dolermi di lui dal giorno , 
in cui fi rifugiò prejfo di me 
fino a quefl' ora ? 

4. Ma i prìncipi de' Filiflei 
fi fdegnarono contro di lui , e 
gli dijfero : Torni addietro co- 
fiui , e fi ne fila nel luogo da 
te ajfegnatogU , e non venga eoa 
noi alla battaglia , affinchè non 
ci fi rivolti contro , quando avrem 
cominciata la truffa : imperocché 
come potrebb' egli altrimenti rac- 
quiftar la grafia del fignor fup « 
je non a fpefe delle nojlre tefle ? 

5. Non è egli co fini quel Da- 
vidde, di cui cantavafi in mer- 

alle dan^e : Saul ne ha uccifi 
mille, e David dieci milaì 

6 . Achis pertanto chiamò a 
fi David, e gli diffie: Viva il 
.Signore: Tu fi’ uomo retto, e 
dabbene negli occhi miei: e tu 
andavi , e venivi nel mio cam- 
po fenica che io abbia trovata 
in te alcun difetto dal giorno » 


.1 II ■■ " i ■ '■ ...I . I . il 

Yeif. 3. Da molti di, o plutto^o anni. O bifogna dire, che Achis efa- 
geralTe , e mcnttlTe alHn di perfuadere i facrapi a lìdarfi di David, o bi- 
fogna intendere , che David , il quale {lette con lui foli quattro nieli , ave* 
palTato nel fno paefe una patte del precedente anno , e una parte del cot- 
lente ; e quella feconda fpolizione pare accennata nella vetlione dei LXXf 
dove lì legge; £* già il fecondo anno, dacché egli i con me 

Verf. 4 To'ni addietro cofiui , ec. Dio li ferve de'fuoi nemici per tirac 
fuori Davidde da un brutto palTo , in cui trattavalì o di dovV tirare la 
Ipada contro il fuo popolo , o di dover tradire il re fuo protetrerre ,. e 
amico. £d era tempo, che una limile alleanza, la quale fOKa fetTÌte ai 
nemici di occalione pél ifcieditatlo , t'olTe dilciolta « 
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Hie , qua venifti ad me ufque 
in diem hanc ; fed fatrapis non 
places . 

. 7. Revertere ergo, & vade 
in pace , & non ofFendas ocu- 
los fatraparum Phililihitm . 

8. Dixitque David ad Achis: 
Quid enim feci , & quid inve^ 
nifti in me fervo tuo a die , 
qua fui in confpeRu tuo ufque 
in diem hanc, ut non vcniam, 
& pugnem centra inimicos do- 
mini mei regis ? 

« 

9. Refpondens autem Achis , 
locutus eft ad David : * Scio 

uia bonus es tu in oculis meis, 
cut Angelus Dei: fed princi- 

S es Philifthinorum dixerunt : 
fon afeendet nobifeum in prae- 
lium. * a. 14. 17., 6* 
20. Itcm 19.' 27. 

IO. Igitur confurge mane tu, 
& fervi domini tui , qui vene- 
runt tecum : & cum de nofle 
furrexeritis , & coeperit diluce- 
icere , pergite . 

II. Surrexit itaque de noSe 
David , ipfe '& viri ejus , ut 
proficifeerentur mane , & re- 
verterentur ad terram Phili- 
Rhiim : Philiflhiim autem afeen- 
derunt in Jezrael . 


XX1X.\ 

in cui venifll da. m* fino a que- 
fio giorno j ma i fatrapi non ti 
gradifeono . 

7. Torna adunque Indietro , e • 
vattene in pace, e non difgufia^ 
re i fatrajpi de' FHiftei . 

8. E David diffe ad Achis : 
Ma e che ho fan' io, e che hai 
tu trovato in me tuo fervo dal 
giorno , eh’ io mi prefentai al tua., 
cofpetto fino a quefio di , onde 
non debba venire , e non debba 
combattere contro i nemici del 
re fignor mio ? 

9. Ma Achis rifpoje , e dijfe 
a David : Io confefib , che tu 
fe’ buono negli occhi miei , come 
un Angelo di Dio : ma i fatra^ 
pi de’ Filifiei hanno detto : Egli 
non verrà con noi alla batta- 
glia . 

10. Per la qual cofa al:^ati 
di buon’ ora tu, e i fervi del 
tuo fignore , che fon venuti con 
te : e aitanti che farete prima 
che finifea la notte , andatevene^ 
quando comìncerà a.fchìarirfi il 
giorno . 

11. David pertanto fi levi, 
che era ancor notte, colla fua 
gente per partire al mattino , 
e tornare nel paefe de’ Filifiei : 
e i Filifiei andarono a Jezrael, 


Verf. 8. Ma e che ho fati' io , ee. ? Moftra di tenerli oSefo della diffi- 
denza de’ fitrapi , e d'fgttltata della loro lilòlaziooe; fe egli avefie fenza 
più accertato il partito . avrebbe giallificati i loro rofprtct. 

Verf. IO. E i ferri del tuo fignore,, che fon renuti con te I fervi di Sani 
tao re : imperocché , quaaraiique David fi folTe allontanato dal dominia. 
di Saul per fUggiie una ingialla , e v oleata pcifecuzione , ei non Ufeiava 
di riguardarlo (uttora come fuo fovrano : d qlunto ai compagni di David* 
quelli non fi erano ritirati dal loro paele , le non o ^:r affetto- vetfo Da- 
vidde , o coliietti dalla poveriù , e dalla miferia a cercar rifugio prelfa 
di Itti i onde tutta quella fciueia confeivava P amot della pauia ) e P «He» 
qitio al leguante. , < 


Digitized by Google 


If4 PRIMO DP RE 

C A P O X X X. 

In ajfeniei di David ^ e de fuoi gli AtnaUcìii aveanó iri^ 
cendiata Siceltg , c portate via le f paglie i ma David 
va loro dietro ^ e li trutte a jil di fpada , e ricupera la 
preda , la quale egli fpartifee con egUagliant^a ai compa- 
gni j aruhe a quelli ^ i quali ejfendo Jlancki eran rimafii 


al bagaglio . 

t . C>amque * veniflent David, 
& viri ejus in Siceleg die ter- 
na , Amalecitx impetum fece- 
rant ex parte auftrali in Sice- 
leg, & percuiTerant Siceleg, 
& fuccenderant eam igni . 

* I. Par. 12. 20 . 

2. Et captivas duxerant mu- 
lieres ex ea , a minimo ufque 
ad magnum: & non interfece- 
rant quemquam , fed fecum du- 
zerant , & pergebant itinere 
fuo . 

2. Cum ergo veniflent Da- 
vid, & viri ejus ad civitatem, 
& inveniflent eam faccenfam 
imi , & uxores fuas, & fìlios 
inos , & Alias du 61 as efle ca- 
ptivas , 

4. Levaverunt David , & 
populus , qui erat cum eo vo- 
ces fuas , & planxeruht donec 
deflcerent in eis lacrymae . 

5. Siquidem & du£ uxores 
David captivx duds fiierant, 
Achinoam Jezraelites, & Abi- 
gail uxor Nabal Carmeli. 

6. Et contriftatus eft David 
Valde: volebat enim eum po- 
pulus lapidare , quia amara 
erat aningi^ uniufeuiuforue viri 
fuper Aliis fuis , & hliabus : 
confortatus efl autem David 
in Domino Deo fuo. 


t, ^Adlorchi David, e la fué 
genje arrivarono il terreo giorno 
a Siceleg, eli Amalectti aveart 
fatto una /correria dalla parté 
di me[[odi fino a Siceleg , e ave»- 
no pre/a Siceleg , e C aveano in- 
cendiata , 

2. E avean menate via pri- 
gioniere le donne , e i grandi , c 
t piccoli: e non aveano uccifo 
nijfimo', ma li conducevano con 
/eco , e fé tC andavano al lor0 
viaggio . 

Arrivati adunque David, 
e t fuoi alla città, e trovando- 
la incendiata , e menate via pri- 
gioniere le loro mogli , e i figli» 
e le figlie , 

4. Al[aron le firida David y 
e la gente, che tra con lui, r 
piàttfiro a calti occhi . 

Imperocchì anche le due 
mogli di David erano fiate fatte 
prigioniere , • Achinoam di 
rael, e Abigail vedova di No- 
tai del Carmelo. 

6 . £ David fi afille grande- 
mente : perocché il popolo volete 
lapidarlo , ejfendo ciafcuno ama- 
reggiato per ragione de' proprj 
figliuoli, e delle figlie: ma Da- 
vid fi jcanfortò nel Signore Di» 
fuo, • - ^ 
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CÀ P~ 

7. Et àìt ad Atiathar Sacer- 
dotem filium Achitnelec: Ap- 
plica ad me Ephod . Et appli- 
cavit Abiathar Ephod ad Da- 
vid ; ' 

8. Et confuluit David Do- 
minum , diccns : Perfequar U- 
trunculos hos« & comprehen- 
dam eos , an non ì Dixitque 
ei Dominus i Perfequere : abf' 
que dubio enim comprehendes 
eos « & excuties prxdam < 

9. Abiit ergo David ipfe , 
& fexcenti viri , qui erant cutn 
Co j & venerunt ufque ad tor- 
rentem Befor: & lalE quidam 
fubftiterunt . 

10. Perfecutus eft autem Da- 
vid ipfe ) & quadringeóti viri ; 
fubftiterant enim ducenti , qui 
ladi tranfìre non poterant tor- 
fentem Befor . 

11. Et invenerurtt virum 
JEgyptium in agro > & addu- 
xerunt eum ad David: dede- 
runtque ei panem, utcomede- 
tet , & biberet aquam . 

12. Sed & fragmeh mafl® 
caricarum , & duas ligaturas' 
ùvte paffsE. Qua cum come- 
dilTet, reverfus e(t fpiritus ejus, 
& refocillatus eft: non enim 
comederat panem, nequebibe- 
rat aquam tribus diebus, Sc 
tribus no^iibus . 


:txx. i5f 

7. E dljfe ad Abiathar Sacer» 
eerdote , figliuolo di Achimelech : 
Portami V Ephod . E Abiathar 
portò C Ephod a Davidi 

8. E David confultò il SU 
gnore , e dijffe : Darò io dietro 
a que' ladroni , e li prenderò io, 
o noi E il Signore gli dijfe : 
Va dietro a loro : perocché ficu-‘ 
t amente li prenderai, e tortai 
loto la preda. 

9. Andò adunque David, e i 
fecento uomini , che eran con luì, 
e fi avanzarono fino al torrente 
Befor', ma alcuni fi fermarono 
per la flanchena. 

10. David pertanto tirò avanti 
con quattrocento uomini : peroc- 
ché rimafero indietro dugento , i 
quali ejfendo fianchi non potero- 
no pafj'are il torrente Befor . 

11. £ trovarono nella cam- 
pagna un Egiziano , e lo mena-- 
fono a David', e diedero a co- 
liti del pane da mangiare , e delP 
acqua da bere . 

12. £ parte di un canefiro di 
fichi, e due penzoli di uva paf- 
fa. E quaniT egli ebbe mangiato 
fi riebbe , e fi ri fiorò : perocché 
per tre dì , t tre notti non avea 
mangiato pane , né bevuto acqua. 


k.,4— ^ 

ANNOTAZIONI 

Veif. 7. Portomi P Ephod, ee. Viene a dire: Porta qui P Ephod per 
Xiveftiticne dinanzi a me , e confuliare il Signore . Tale è il fenfo di 
qaefte parole per confenriniento della maflìina patte degl’ Interpreti E 
ceitameme veftirfi dell’ Ephcd , e conuiltaic il Signoie erano funzioni 
2>roptie del fommo Sacerdni- 

Veri. s. Sino -al torrente Brfor. Quello torrente fi forma delle acque , 
che cadono dai monti di Giuda, c ra a gcttaxfi nel mate Medicciranev 
gteSo alla città di Gasa, 
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13. Dixit itaque ci David: 
Cujus es tu? vcl'unde? & 

pergis ? Qui ait : Puer 
^gyptius ego fum, fervus viri 
Anijlecitx : dereliquit autem 
me dominus meut , quia xgro- 
tare ccepi nudiuftertius . 

14. Siquidern nos erupimus 
ad auflralem plagam Cerethi , 
& centra Judam, & ad meri- 
diem Caleb , & Siccleg fuc" 
cendimus igni . 

* 15. Dixitque et David: Po- 
tes me ducere ad cuneum iftum? 
Qui ait: Jura mihiperDeum, 
quod non occidas me, & non 
tradas me in manus domini 
mei , & ego ducam .te ad cu- 
neum iftum . Et juravit ei Da» 
vid . 

16. Qui cum duxifTet eum, 
ecce illi dilcumbebant fuper fa- 
ciem unìverl'ae terra , comeden* 
tes , & bibentes , & quafj fe- 
Aum celebrantes diem prò cun» 
da praeda, & fpoliis, quxce» 
perant de terra Philillhiim , òc 
de terra Juda . 

17. Et percudit eos David 
A vefpere ufque ad vefperam 
alterius diei , & non evafit ex 
ei.s quifquam , nifi quadringenti 
viri adolefcentes , qui afeende- 
rant camelos, & fugerant. 

18. Eruit ergo David omnia, 
ux tulerant Amalecitae, & 
uas uxores fuas eruit. 


DEI RE 

13. David allora gli diffei 
Di chi ji' luì e donde ? e dove 
vai ? Kijpoje quegli : lo fono una 
jchiavo Egiziano , e fervo uri 
yimalecita : il mio padrone mi 
ha laJciatOi perchè cominciai ad 
ayer male ieri 1 ' altro . 

‘14. Imperocché noi abbiam 
fatta una Jcorreria nella parte 
meridionale di Cerethi, e verfa 
Giuda , e al mer^r^odi di Caleb p 
e abbiamo incendiata Siceleg. 

13. E David gli dijfex Puoi 
tu condurmi , dove è quella gente I 
Dijfe egli : Giurami per Dio p 
che non mi ucciderai , e non mi 
darai nelle mani del mio padro^ 
ne , e io ti condurrò , dove è quel^ 
la gente. E Davidde giurò. 

16. E quegli avendo a lui 
fatta la guida, ecco che veggore 
coloro Jdraiati dappertutto Jullta 
terra , che mangiavano , e beve-^ 
vano , e quaji celebravano un di 
feflivo per ragion di tutta la. 
preda , e delle Jpoglie , che aveart 
rannate nel paefe de' Filijlei , 
e nel paeje di Giuda . 

17. E David diede loro ai~ 
dojfo da quella fera fino alla fe^ 
ra del di feguente , e nijfuna 
fcampò, eccettuati quattrocento 
giovani, i quali faliroh fopra £ 
Idr cammelli , e fi diedero all» 
fuga. _ 

\Ì. Ripigliò pertanto David 
lutto quel , che 'avean portato 
via gli Amaleciti , e liberò la 
fue due mogli. 


>■■ ■ ' ■ ' ' É 

Vetf. 14. DI Cerethi. 1 Cerethei erano Filiftei . 

A melodi di Caleb. Verlb Cariathjrbr , o fu Hrbron, C Catiatllfephej^ 
città abiute dai peftcìi di Caleb ocUa tiibù di Ciuda, 
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CAP. 

19. Nec defuit quidquam a 
parvo ufque ad magnum tam 
de fìliis 1 quam de tili ibus , & 
de fpoliis ; & quxcurnque ra- 
puerant , omnia leduxit David. 

ao. Et tulit univerfos gre- 
ges , & armenta , & mmavic 
ante t'aciein fuam : dìxeruntque : 
Hxc «fi prxda David. 

ai. Venit autem David ad 
ducentos viros, qui'laflì fubdi- 
terant , nec fequi potuerant Da- 
vid , & refidere eos juirerat in 
torrente Befor : ^ui egreffi funt 
obviam David, & populo , qui 
erat cum eo. Accedens autem 
David ad populum , falutavit 
«OS pacifìc?. 

aa. Refpondenfque omnis 
vir peflìmus , & iniquus , de 
viris , qui ierant cum David , 
dixit : Quia non vencrunt no- 
bifcum , non dabimus eis quid- 
quam de prxda , quam erui- 
mus ; fed fufHcìat unicuique 
uxor Tua, & fìlii : quos'cum 
acceperint, reccdant. 

a3. Dixit autem David : 
Non fìc facietis , fratres mei , de 
his, qux tradidit nobis Domi- 
ous , & cuftodivit nos , & 
dedit latrunculos , qui erupe- 
rant adverfum nos , in manus 
noilras : 

34. Nec audiet vos quifquam 
fuper fermone hoc : xqua enim 

f iars erit defcendentis ad prx- 
ium , & remanentis ad iarci- 
nas, & dmiliter dividenf. 


XXX. 

19. E non manch eofa verth 
na o piccola , 0 grande tanto 
riguardo a' figliuoli , e alle fi» 
gliuole , come per riguardo alle 
fipoglie ; David riconduce ■ tutte 
le cofe , che quegli aveari porta»- 
to via. 

30 . E prefe tutti i greggi, e 
tutto il befliamt grvffd, e man» 
dolio avanti a Je : e dijjero : 
Quefla è la preda di David . 

ai. £ andò David verfo quei 
dugento, i quali fi etan fermati t 
pella' fiancke{ia , e non avean 
potuto feguirlo , e a’ quali egli 
aveva ordinato di ripojarfi prefi 
jo al torrette Befor : ed eglino 
andarono incontro a- David, -e 
alla gente , che era con lui : e 
David accoflatofi a loro lì fa» 
lutò cortejemente . 

aa. £ tutti li trìfti , e catti» 
vi uomini del numero , che era 
andato con David , prejero a 
dire ; Siccome eglino non fon 
venuti con noi , non darem loro 
cofa veruna della preda , che 
ahbiam riprefa : bafli a ciafcun 
di loro il riavere la fua moglie, 
e i figliuoli : e avuti quefli , fe 
ne vadano . 

33. Ma David dijfe : Non 
fate cosi , fratelli miti, riguar» 
do alle cofe date a noi dal Sì» 
gnore : egli è flato noflro cuflo» 
de , e ha dato nelle noflre mani 
i ladroni , che fi eran gettali fo» 
pra di noi : 

34. E niffuno vi menerò, huo» 
no queflo parlare : perocché egual 
porzione avrà colui , che com» 
batte nella mifchia , e colui , 
che rimane al bagaglio, e divi» 
deranno con eguaglianza . 


Veif. ao. Quefla è la preda di David. Così cantavano i ioldaù di Davidi 
quegli ficflì I che poco ptùna yolcan lapidario . 
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25. Et fadumefthoc ex die 
illa , & dcinceps conditutum , 
& praefìnltum « & quafi lex in 
Ifrael ufque in diem hanc. 

a6. V enit ergo David in Si- 
celeg , & mifit dona de prxda 
fenioribus Juda proximis fuist 
dicens: Accipitebenediflionem 
de prseda hodium Domini : 

27. His, qui erant in Be- 
\ tKel ì & qui in Ramoth ad me^ 

ridiem, oc qui in Jether, 

28. Et qui in Aroer, & qui 
in Sephamoth) &quiin£dha- 
mo , 

29. Et qui in Rachal > & qui 
in urbibus ^erameel, & qui in 
urbibus Ceni , 

30. Et qui in Arama, & 
qui in lacu Afan , & qui in 
Àtach , 

31. Et qui in Hebron , & 
Teliquis, qui erant in his locis , 
in quibus commoratus fuerat 
David ipfe , & viri ejus. 


DE' RE 

E da quel di in poi fìt 
quejlo un punto Jlai/ilito, t'dcr 
cijo , e quafi Ugge in JfraeU 
fino a quefio di . 

26. E David giunfe a Sice- 
Ujg , e della preda mandò doni 
al feniori di Giuda fuoi paren- 
ti , dicendo : Accettate quefia btf 
nediìfione, che è parte della pre- 
da fatta [opra i nemici del Si- 
gnore . 

27. , ( Ne mandò ) a quelli , 
che erano a Bethel , C a quei di 
Ramoth verjo me^:^odl , e a quelli 
di Jether f 

28. E a quelli di Aroer , e a 
quelli di Sephamotht e a quelli 
di Efihamo, 

' 29. E a quelli di Rachal ^ e 
a quelli delU città di Jeramtflt 
e d‘lU città di Cenif 

30. £ a quelli di Arama , e 
a quelli del lago di Afan ^ e a 
quelli di Atach, 

31. £ a quelli di Hebron ^ 
e a tutti quegli altri , che fior 
vano ne’ luoghi , dove fi era trat- 
tenuto David colla fua gente. 


yeti. 25. £ ia quel dì in poi fu quejlo un punto JlabllUa % te. Davidde 
linovò 1* antico coftume , il quale diventò dipoi leg^e itumutabile ptefla 
gli Ebrei. Vtéi Num, xxxi. 17. , Jof. xxii I. 

Veif. 2< Mondò doni te. Nocifi in qoefto luogo la liberalità, anzi la 
aiagnificeoM , e iodecne il buon cuore di David i egli fa parte del bene 
datogli da Dio a tutti quelli , che aveano ne* fuoi ^annì coauibuita iq. 
qualunque modo a foUevatlo, 
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CAPO XXXI. 

Jl forpe di Sanile uccìfo co fuoi figliuoli nella battaglia , 
ìt appefo alle mura di Betkfan , troncatone il capo ; le 
armi poi nel tempio di >Afiharoth ; ma quelli di Jabes , 
tolti i corpi di Saul f t de' figliuoli ^ li feppelàfcono vi- 
cino a Jabes r 


I.X hiliAhiim autem pugna- 
bant adverfum Ifrael : & fuge- 
Tunt viri Ifrael ante faciem 
Philillhtim ) & ceciderunt in* 
férfe£lt in monte Gelboe. 

2. * Irrueruntque Philidhiim 
in Saul ( & in iilios ejus . & 
perculTerunt Jonathan, & Ahi* 
nadab , & Melchifua , filios 
Saul, * Par. io. 3. 

3. Totumque pondus pralii 
srerfum eft in Saul , & confe- 
cmi funt eum viri fagittarii, 
& vulneratus eli vehementer a 
fagittariis. 

4. * Dixitque Saul ad armì- 

gerum fuum : Evagina gladium 
^uum , & perente me : ne forte 
veniant incircumeifì ifti , & 

interficiant me , illudentes mihi. 
Et noluit armiger ejus: fuerat 
enim nìmio terrore perterritus: 
arripuit itaque Saul gladium, 
& irruit fuper eum. 


i.JMHa i Fillflà venturo a 
battaglia co'gV Ijraelitl : e gli 
uomini iT Ijraele fuggirono dal 
cojpetto de' Filiftei , e furon tru- 
cidati fui monte Gelboe , 

2. E i Filiflei fi gettarono 
contro Saul , e contro i fuot fi- 
gliuoli t e amma^:^ar9n Giona- 
ta, e Abinadab, e Melchijuat 
figliuoli di Saul , 

3. £ tutto il forte della bat- 
taglia fi volfe contro di Saul , 
e lo infeguirono gli arcieri , ed. 
ei reftò gravemente ferito da loro. 

4. E Saul dijfe al fuo feudie- 
re: Sfodera la tua Jpaday e uc- 
cidimi : afiinchè fovraggiungen- 
do forfè quefli incirconctfi , noti 
mi tolgano ejfi. la vita , e mi 
faccìan infoiti . E lo feudiero 
non volle {farlo): perocché era 
sbigottito fommamente : allora 
Saul die' di piglio alla fpada f 
e gettowifi fopra . 




annotazioni 

Vetf. 4. Dlffe al fuo feudiere. Gli Ebrei dicono , che qnefti «a Doeg 
I* Idumeo . 

Saul die* dì piglio alla fpada , te. Così Stulle lì necife da fé ftelTo , 
«^nde dee riguardarli come un’invenzione dell’ Amalecira quello, che egli 
racconta, lib. 11. cap. l, deplorabile al l'ommo la cedei degli Ebrei , 
i quali nella luce della Scritintc non yidcio quello , che al tolo lume 
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5. Quod cum vidiffet armi- 
ger ejus , videlicet , quod mor- 
tuus eiTet Saul, irruit etiam 
ipl'e fuper gladium luum, & 
mortuus eft cuip eo. 

6 . Mortuus eli ergo Saul , 
& tres filli ejus , & armiger 
ilfius, & univetfi viri ejus in 
die illa pariter. 

7. Videntes autem viri Ifrael, 

qui erant trans vallem , & trans 
Jordanem , quod tugilTent viri 
liraelita; , & quod mortuus 

efifet Saul, & filli ejus, reli- 
querunt civitates fuas , & fuge- 
Tunt; veneruntque Philifthiim, 
& habitaverunt ibi . 

8. Fa 3 a autem die altera , 
venerunt Philifihiim , ut fpo- 
liarent interfeSos , & invene- 
runt Saul , & tres filios ejus. 
jacentes in monte Gelboe. 

9. £t praeciderunt caput Saul, 
& ipoliaverunt eum armis : & 
miferunt in terram Philifthino- 
riim per circuitum, ut annun- 
tiaretur in tempio idolprum , 
& in popalis. 

IO. Et 


Dr RE 

5. La qual còfa veduta aven^ 
do il fuo jcudiere, , cerne Saul 
era mono, fi gettò ancor egli 
Julia Jud fpada , e mori infieme 
con lui. 

6 . Alari adunque Saul , e tre 
Juoi figliuoli , e il juo jcudiere, 
e parimente tutti i Juoi in quel 
giorno . 

7. Ma veggendo gli uomini 
d’ Ijraele , che Jlavan di là dalla 
valle , e di là dal Giordano , 
come gl' IJraeliti fi erano dati 
alla fuga , ed tra morto Saul , 
t i Juoi figliuoli , abbandonaron 
le loro città , e fuggirono : e i 
Filiftei andarono , e le abitai 
Tono. 

8. £ il dì feguente andarono 
i Filiftei a jpogliare i morti, 
e trovaron Saul, e i tre [turi 
figliuoli Jul monte Gelboe. 

9. £ troncarono il capo a 
Saul, e lo fpogliarono delle [ut 
armi : e mandarono all' intorno 
per tutto il paefe de' Filiftei ai 
annunciare tal nuova nel tem* 
pio degl' idoli , e a tutto il p(h 
polo, 

IO. £ 


della debole ragione umana videro , e confelTarono t filorofi del Gentile'^ 
iimo , Fiatone, A' 1 dotile , Cicerone, e molti altri, viene a dire, che 
l’uomo non è padrone della propria vita, che Dio ha pollo l’uomo in 
quello mondo per illarci inlino a tanto che dallo ftelTo padron comune 
ordinato dagli di sloggiare per pafifa-e a un’ altra vita j che il darfi la 
morte, ben lu~rgi dell' ciTere argomento di generoilià , e di fortezza, e 
vera viltà, e fiacchezza di rp.tito , che cede al pefo delle feiagure, nè fa 
portate gli affanni , e le avverìità con pazienza , e Coraggio. Gli Ebrei adun- 
que, e fup a tutti lo dorico Giufeppe canonizzano pei un’azione eroica il 
luicidio di Saul j ma la religione la condanna, e ci obbliga a tiguaidare la 
fine di quello mifeio principe come quella di un peccatore impenitente, 
a cui la morte temporale fu paffaggio alla feconda , e più funeda morte 
dell’anima. Veggafi s. Agodino , Itb l. de civ. cap. xvil. , e xxvill. • 
•love tratta con molta dottrina , ed eloquenza tutto quello argomento , . 
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10. Et pofuerunt arma e)us 
in tempio Aftaroth ; corpus 
vero e)us fufpenderunt in muro 
Bethfan . 

11. * Quod cum audiflent 
habitatores Jabes Galaad , qux> 
cumque fecerant Philifthiim 
Saul, * Rtg- 2. A- 

12. Surrexerunt omnes viri 

Tortiflimi , & ambulaverunt 

tota nofte, &tulerunt cadavqr 
Saul , & cadavera tìliorum 

ejus, de muro 'BetHfan : vene- 
runtque Jabes Galaad, &com- 
buflerunt ea ibi. 

12. Ettulerunt offa eorum, 
6 c lepelierunt in nemore Ja- 
bes , & jejunaverunt feptem 
diebus. 


XXXI, léf 

10. E le armi il lui le eoU 
locarono nel tempio di Aflarothj 
e appefero il fuo corpo alle mura 
di Bethfan . 

11. Ma avendo udito gli abu 
tanti di Jabes di Galaad tutto 
quello , che i Filiflei avean fatto 
a Saul , 

12. Si moffero tutti gli uo- 
mini più valorofi , e cammina^ 
ron tutta notte , e levarono il 
cadavere di Saul t e i cadaveri 
de' fuoi figliuoli dalle mura di 
Bethfan , e fe ne tornarono a 
Jabes di Galaad, e ivi li brm 
giarono . 

13. E prefer le loro offa, e 
le feppellirono nel bofeo di Jo/- 
bes , e digiunarono per fette 
giorni , 


■ < ■ ■ I — 1..1 .11. .11 . .1 ... 

VetC II. Ma arendo udito gli abitanti di Jabes ee. Quei di Jabes coa- 
liervatono memoria , e gratitudine di quello , che area fatto Saul per eOì « 
Vedi eop.xls lì. 

Veif. iz. Li bruciarono. Brugiarono le carni, che erano corrotte, c 
imputridite, e melfero a parie le ofla per feppellirle. 

Veri. 1}. E digiunarono per fette giorni II duolo era congiunto ordina* 
riamente col digiuno , e il duolo durava fette giorni , Eeeli. xxil. 1 1. 


FiK£ dh. libro primo dc’ re. 


Tefi. Vee. Tom.V. t 


\ 
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CAPO PRIMO. 

David , accifa il mejfo , che diceva di aver uccifo SaulU , 
^tracciate le vefir^ b piange cogli altri ucciji y digiu- >• 

nando , e ordinando , che s infegnajfe a’ figimoU di Qtudà 
b cannone delt arcò . , 

x.F^^um ed autem I poÀ* i.Or egli avvenne y ehe^ ef- 
quam mortaus eft Saul , ut Da- fendo già morto Saul, David y 
vid reverteretur a cxde Ama- disfatti gli Amaleeiti , tornò a 
lec , & maneret in Siceleg duos Siceleg , dove era da due giorni, 
dies. 

2. In die autem tertia, a^ 2. Quando il ter:^o giorno 
parult homo veniens de caftris comparve un uomo , che veniva 
Saul , vedé confcilTa , & pul- dal campo dì Saul colla vefte ' 
vere con^erfus capat : & ut ftraccìata , col capo fparfo di 
venit ad David , cecidit fuper polvere , e accoflaiojì a David fi 
faciem fuam , & àdoravit. proflrb colla faccia per terra , e 

lo adorò . 

3. Dixitque ad eum David: 3. E David gli dijfe: Donde 

Undevenisr Qui ait ad eum: vieni} E quegli dijfe: Dal cam- 

De saftris Ifrael fugi. po Ijraele fono fuggito . 

4. Et dixit ad eum David : 4. £ David dijfe a lui : Che 

Quod eft verbum , quod fa- i egli avvenuto ì dimmelo . E ^ 
ftum eft? indica mihi. Qui ait: quegli rifpofe: Il popolo è fug- 
Fugit populus 6x prxlio , & gito dalla battaglia , e molti del 
multi corruentes e populo mor- popolo fono morti : e anche Saul, 
tui funt: fed &Saul, & Jgna-, eùionata fuo figliuolo fon morti, 
thas fillus ejus interierunt. 

3. Dixitque David ad ado- 5. E David dijfe a quel gio- 
lefcentem , qui nantiabat ei : vane y che raccontava tal cofez 
Unde fcis quia mortuus eft Come fai tu , che fia morto Saul, 
Saul, & Jonathas filius ejus? e Gionata fuo figliuolo} 

• Ls 
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6. Et ait adolefcetis, qui nua-' 
t'iabat ei : (^afu veni m mon- 
tem Gelboe , & Saul incumbe- 
bat fuper hadam fuam : porro 
currus, 8c equites appropin- 
quabant ei . 

7. Et converfus poft tergum 
fuum y videnfque me vocavit . 
Cui cum rerpondifTein ; Ad* 
fum : 

8. Dixit mihi : Quilham es 
tu i Et aio ad eum : Amaleci- 
tes ego fum. 

9. Et locutus eft mihi: Sta 
fuper me, & imeriìce me ; quo* 
tiiam tenent me anguftix, & 
adhuc tota anima mea in me 
eli. 

10. Stanfque fuper eum, oc* 
cidi illum ; fciebam enim . quod 
vivere non poterai poft rui* 
nam: & tuli diadema, quod 
erat in capite ejus, & armil* 
lam de brachio illius, & at* 
tuli ad te dominum meum bue. 

11. Apprehendens autem Da- 
vid veftimenta fua feidit, omnef* 
que viri, qui erant cum eo. 


6. E quel giovane dilfe : Im 
era cafualmente arrivato jul mòn^ 
te Gelboe , quando Saul fi getti 
filila punta della jua lancia : e 
fi apprejfavano de' cocchi , e de* 
cavalieri . 

7. E rivoltofi indietro , e ve- 
dendomi , mi chiamò. E avendo^ 
gli io rifpofio : Eccomi : - 

8. Difife egli a me: Chi fé* 
tuì E io dico a lui : Sono tue 
Amalecita . 

9. Ed egli mi iijpt'.i Sta fo- 
pra di me f e uccidimi ; per oc- 
chi fono oppreffo di affanno , e 
fono tuttora pieno di vita. 

10. E flandogli fopra lo uc- 
cifi : ben fapendo , come non po- 
tea vivere dopo tal rovina : e 
prefi il diadema , eh' egli aveva 
in ■ tefta , e lo fmaniglìo , che 
aveva al fiuo braccio , e gli ho 
portati qua a te mio fignore . 

11. Ma David, preje le fue 
vefli , firacciolle , e (^fimilmente ) 
tutti quelli , che eran con lui , 


ANNOTAZIONI 


Yeif. 6. Io era eafualmente arrivato et. Quello racconto non puà nA 
ligettailì come tulio falfo , nè ammeitetii , come culto vero S: è già ve- 
duta la defetizione della motte di Saul Quello, che in quefto racconto 
£ oppone a ciò , che ne dice la Scrictuta ; dee crederC aggiunto dall* 
Amalecita col line di capatrarli la grazia di David Si può credere , che 
quelli folTe un di quegli Amalecici , a* quali Saulle avea falvata la vita 
contro 1’ ordine di Dio , il quale fervendo nella corte , era andato alla 
guerra con Saul , e trovatoli per accidente vicino a lui , quando li diede 
il colpo mortale , ebbe il comodo di prendere il diadema , e il braccialetto 
dei morto te. 

Verf. IO. Lo uctifi : ben fapendo, et. Quella giunta tende a feufare il 
fatto , cafo che £a difapprovaio . 

Pre/i il diadema , ee. Era il diadema una benda di lino bianca talora 
anche colorita, che fafeiava la fronte v'gli fmamgli erano ufati dagli na- 
awoi non ineoo | che dalle donne. Vedi Num. xxxi. jo. 
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I2> Et planxerunt, & fleve- 
Tunt , & jejunavsrunt ufque ad 
vefperatn fuper Saul > & fur 

J ter Jonathan fìlium ejus, & 
uper populum Domini , & fu- 
per domuin Ifrael , eo quod 
corruifTent gladio . 

ij. Duitque David «d ju- 
venem , qui nuntiaverat ci : Un- 
de es tu? Qui refpondit: Fi- 
lius hominis advena Ainaleci- 
tae ego fum . 

14. Et ait ad eum David : 
Quare non timuifti mittete ma- 
num tuam, ut occidefes chri- 
flum Domini? * Pf. 104. 15. 

15. Vocanfque David unum 
de pueris fuis , ait : Àccedens 
irrue in eum . Qui percuffit 
illum , & mortuus eli . 

16. Et ait ad eum David : 
Sanguis tuus fuper caput tuum : 
OS enim tuum locutum eft ad- 
vcrfum te , dicens ; Ego inter- 
feci chriftum Domini . 

i/.Planxit autem David plan- 
3 um hujufcemodi fuper Saul, 
& fuper Jonathan fìlium ejus. 

t8. (Et praecepit, ut doce- 
rcnt fìlios Juda arcum, ficut 
fcriptum eft in libro Juftorum). 
Et ait: Confìdera, Ifrael, prò his, 
qui mortai funt fuper excelfa 
tua vulnerati. 


167 

12. E fi battevano il petto, 
e piangevano , t dlgiunaron fino 
alla ‘fera a caufa di Saul , e di 
Gionata fuo figliuolo , e del po- 
polo del Signore , e della cafa 
d' Ifraele , perchè eran periti di . 
fpada . 

13. Dijfe poi David al gio- 
vane , che aveagli recata la nuo- 
va : Donde Je’ tuì E quegli rU 
fpofe: Son figliuolo di un uomo 
forefliero Amalecita , 

• 14. E dijfegli David: Come ' 
non hai avuto ribret^io dì fen- 
der la tua mano per uccidere il 
crijlo del Signore ? 

. 13. £ chiamato uno de' [noi 
fervi, dijfe David: Vieni qua, 
gettati fopra cojlui . Ed ei gli 
diede il colpo , e colui morì . 

16. E David dijfe a lui: il 
tuo fangue (_/ta) fulla tua xejla z 
imperocché la .tua bocca ti ha 
condannato , avendo tu detto : 
lo ho uccifo il crijlo del Signore, 

17. E David fece quejio can- 
tico funebre jopra Saul , e fo- 
pra Gionata jua figliuolo . 

18. £ ordinò che s’ infegnajfe 
a' figliuoli di Giuda il cantico 
dell' arco , come nel libro de* 
Glujli fla ferino . Or egli dijfr. 
Ripenja, 0 Ifraele, a coloro, 
i quali delle lor ferite fon morti 
fopra i tuoi colli , 


Verf. ifi. Il tuo fangue (fin) fulla tua ttfia. Del tao faogne , viene i 
dice della tua morte tu filo fei il reo. Tu ftelTo con quel, che hai detrai 
di aver fatto, hai pronaaziata contro te IlelTo la fentenza di motte. Da* 
vidde credette veto tutto il lacconto di colui , non avendo fiu allota avuta 
altra nuova di quel , Che era avvenuto . 

Vetf. is Cantico dell'arco. E’ il titolo dato a quella canzone , perchè: 
in elTa lì fa elogio dell’ arco di Saul , e dt Gionata. Tutto quello cantico 
può fervire di prova , che non li ignotavan cragli Ebrei le figure della 
retcocica , nè l’arte di efptimere i grandi affetti; ma egli è ancora un 
illullre monumento dell’ ottimo cuore , e della genrrofità di David, dacché- 
piange non foto G'onata; ma anche S;it}l , come fe quelli noU’ avelie ma;' 
perfegtitato, nè offefo. 
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19. Incl3rti Ifrael fu per moa- 
tes tuos interfedi funt ; quomo- 
do ceciderunt fortes? ‘ 

20. Nolite annàntia^e in Geth, 
ncque annuntietis in compitis 
Afcalonis * ne forte Iztentur 
£lise Phìlifthiim , ne exfultent 
£liie incircumciforum. 

21. MontesGelboe, necrost 
nec pluvia veniant fuper vos» 
ncque ftnt agri prìmitiarum : 
quìa ibi abjedus eil clypeus 
fortium, clypeus Saul, quafi 
non elTet unàus olco. ' 


22. A fanguine interfedorum, 
ab adipe fortium fagitta Jo- 
natha: numquam rediit retror* 
futn : & gladius Saul non eft 
reverfus inanis. 

23. Saul, & Jonathas ama* 
lilles , & decori in vita fua , 
in morte quoque non' funt di- 
vìfi : aquilis velociores , leoni* 
l)us fortiores. 


19. Gli eroi IjraiU :[ona 
fla i uccifi [opra i tuoi monti ; 
cOmt jon eglino moni quefti cam- 
pioni ì 

20. Non fi poni tal nuova a 
Gaky non fi porti tal nuova 
nelle pia^^e di AJcalona: per^ 
chè non ne faccian fefta le fi- 
gliuole de' Fiitflei , e non efulti- 
no le fighi degl' incirconcifi . 

21. Monti di Gelioe , nè ru- 
giada y nè piova cada [opra di 
voi y nè campi abbiate , onde of- 
ferir fi pojfano le primitfie’. pe- 
rocché colà fu gittato per terra 
lo feudo de' forti y lo feudo di 
Saul y come fe egli non fojfe fla- 
to unto con olio . 

22. Nel f angue degli uccifi y 
nelle graffe vijcere dei valorofi 
non ha lafeiato mai di fatfiarfi 
la freccia di Gionata: la fpada 
di Saul non è mai rientrata nel 
fodero fen^a frutto, 

23. Saul y e Gionata amabi- 
li y e gloriofi nella lor vita , pilt 
veloci delle aquile , forti più dd 
lìoni non fono flatt divifi nep- 
pur nella morte. 


/'I ' ' • I . Il ■ — Il ■ i II — a 

Vetf. 1$. Come fon eglino morti pttfti campioni ì Qual nomo ha potute 
elTcr da tanto prf fupeiaie tali campioni? Accenna, che la loro motte era 
pinttofto opera di Dio , che effetto del valor de’ nemici . 

Verf. 21. Uè rugiada y ni piova cada /opra di voi. L’ rccelTo del do* 
Jote porta a inveite anche contro le cofe inanimate. Vedi Job. Ut i. 

Ptrocchè colà fu gettato per terra lo feudo dei forti, ee. Perchè ivi aadà 
{et tetta lo fendo dei valorofi guettiert Saul , e Gionata ; ma particolac* 
jnenie Io feudo di Saul , che pur era re , unto , e confagrato coll’ olio. 
Ter dipingere più al vivo la fdagnra di tali eroi , non dice , che ei per* 
deron la vita ; ma beoti , che il loro feudo fu gettato per terra } lo che 
«ra l'ommamente dolorofo per un uomo militare, non e(Tendo"i cofa , di cui 
più allora fi pregialfe il foldato , che di non gettar mai il proprio feudo. 

Vetf. 23. Non fono flati divifi neppur ntlla morte £’ celebrato il mutuo 
amore di Saul, e di Giocata, amore mantcnatofi collante fino alla motte, 
benché l’amicizia, che paflava tra Gionata, p pavid , avelfe foveote prò* 
dotti dei fofpctti, e delle inquietudini nel cuore di Saul Ma la faggezza 
di Gionata fpiccò in quefio mirabilmente . perchè, fenza mancare al debito 
rii buon figliuolo , fece tutto quello , che ei potè per 1’ amico. 
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' 74. Fili* Ifrael fuper Saul 
flètè , qui veftiebat vos tfocci- 
110 in deliciis, qui praebebat 
ornamenta aurea cultui veflro. 


i6f 

14. Fi^lit tT Ifnttle fpir^ete 
lacrime (opra Saulle, il quale 
vi riveftiva di delicate vejli di 
fcarlatto , e vi fomminijlrava 
aurei fregj per adornarvi . 


Verf. 24. Il quale vi riveftiva di delicate vtftì di fcarlatto . Le vitto- 
rie, che Sani riportò fovente fopra i nemici del popolo Ebreo, gli diedero 
il modo di arricchir colla preda il fuo paefe , e d’ introdurvi la magnili* 
cenea del veftire , che è quello, che più fveglia l’ambizione delle donne. 
A quelle poi fi apparteneva principalmente di cantate limili canzoni ; onde 
per muoverle al pianto conveniva ptopocte quello , che Copta ogni altia 
cofa elle amano , e non pofibno perdere fenza dolore. 

Davidde in rutto il fuo cantico prende a lodate in Sanile quello « 
che era di commendevole in quello principe , le virtù militaci , e civili , 
e le doti elletiori. L’ uomo veramente pio torcendo lo fgnatdo dai difetti 
del ptolTìmo , e fpecialmente dell’ inimico , mira folamenie quello , che 
quelli ha di buono , e di lodevole , e gli rende volentieri giuftizia. Cosi 
fece Davidde con rarillìmo efempio di modellia , e di generofita lodando 
Sanile in quello , che età degno di lode , fenza badare ai vizj , pe’ quali 
quel principe lafciò di fé così trilla memoria . Quelli vizj lo renderono 
degnò di etfere cicodofeiuto dai Padri, e dagl’interpreti come un’ cfprelTa 
figura della lùtnra riprovazione della Sinagoga , come Davidde perfegnitato 
da Ini fu una viva figura del Grillo, e della Chiefa Crilliana follituira 
alla Sinagoga. Sanile fu eletto da Dio, confagrato per comando di Di* 
da Samuele, fu caro a Dio per un tempo, arricchito da lui fin del dono 
di profezia ; ma di poi divien prevaticatote , difubbidiente a Dio , invi* 
diofo , fupctbo , crudele , e abbandonato da Dio , non conofce più ter* 
mine, nè mifura nel perfegnitare un nomo innocente divenuto odiolb 
Degli occhi di lui per le fue llelTe virtù , e pella ìlima , che quelle gli 
acquillavano prelTo del popolo . Dio finalmeate atterra quello uomo si 
fnpetbo , e il *'uo rivale occupa pei volere di Dio il fuo trono , e regna 
lang.amente con fotnma gloria. Così appunto liraele popolo di Dio , po* 
polo confagrato al culto del vero Dio , depofitario delle Scritture , e delle 
promelTe di Dio , illuminato dalla legge , e dai Profeti del Signore , fu 
un tempo il popdio più favorito , e glotiofo di tutta la tetra. Ma quellra 
popolo divenuto fuperbo dei benefizi di Dio , fi dì in preda ai vizj , e 
alla iniquità; e Dio avendo mandato al mondo quel Giulio per eceellenzai 
quel riparatore , e falvatote d’ Ifraele tante volte ptomelfo nelle Scrit- 
ture , le virtù , la fapienza , i miracoli di quello Giulio , in vece di fitti» 
conofeere per quello , che egli era , risvegliano 1’ invidia , la gelosia , e 
il furore degli anziani del popolo , e de’ principi de’ facerdoti contro di 
lui ; onde quelli lo perfeguitano con incredibile oftioazione fino alla 
morte , e dopo avere sfogata in lui la loro rabbia , continuano la ftelTa 
petfecuzione contro de’ fuoi difcepoli , e contro il gregge da lui adunato, 
e raccolto . Dio finalmente fa vendetta del fangue ginlto fparfo da quelli 
traditori, e omicidi; e quella infelice nazione dopo infinite calamità, 
perduto e tempio, e facerdozio , e regnò, fi riduce, come avea ptcdeiio 
un de’ fuoi profeti , a non elTet più un popolo. Il Giulio perfegnitato da 
lei è adorato come vero Dio , e falvatore , e il fuo regno , che non ha 
fine, fi Qende per tutu la terra; e un nuovo popolo , un nuovo fpiituile 
Ifraele fuccede nelle prerogative, e ne’ diritti ,d’ ifraello carnale | divenat* 
pe’ fuoi eccelli iodegno di que0o neme . 
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15. Quomodo ceciderunt for- 
tcs in prxlio ì Jonathas in ex- 
celfis tuis occifus 

26. Doleo fuper te , frater mi 
Jonatha decere nimis, & ama* 
bilis fuper amorem mulierum . 
Sicut macer unicum amat filium 
fuum , ita ego te diligcbam. 

27. Quomodo ceciderunt ro- 
buAi , He perìerunt arma bel- 
lica i 


15. Come mai fon eglino co.- 
dui i forti nella battagliai Co- 
me mai i flato ucci fa Gianato 
fopra i tuoi monti ì 

26. Te io piango , 0 fratello 
mio Gionata , bello oltre modo , 
e amabile più tT ogni amdbil 
fanciulla. In quella guijd, che 
la madre ama P unico figlio • 
cosi io ti amava . 

37. Come mai fono caduti i 
forti y e le loro armi guerriere 
fi fon perdue ? 


CAPO IL 


David per ordine di Dio unto re di Guida in Hebron , 
loda gli uomini di Jabes di Galaad per aver data fepol- 
tura a Sanile . Ma ejfendo fiato unto Isbofetk in re di 
Ifraele , ne nafte gran fedi^ione , e battaglia tra C una , 
e l altra famiglia . 


i.Igitur poA hzc confulult 
David Dominum, dìcens : Num 
afeendam in' unam de civitati* 
bus Juda? Et ait Dominus ad 
eum : Afcende . Dixitque Da- 
vid : Quo afeendam? Et refpon- 
dit ei ; In Hebron . 

2. Afcendit ergo David, & 
dux uxores ejus, Achinoam 
Jezraelites , & Abigail uxor Na- 
bal Carmeli . 


i.JOopo tali cofe David con- 
fuliò il Signore., e dijfe: Ande- 
rò io ad alcuna delle città di 
Giuda ? £ il Signore gli dijfe : 
Va pure . E dijfe David : .A 
quale anderb io ? E rifpofe ii 
Signore: Ad Hebron. 

2. Si parti allora David , e 
le fue due mogli , Achinoam 
Je^raelita , e Abigail vedova di 
Nabal del Carmelo. 


ANNOTAZIONI 

Veif. X, David eonfultòll Signore, ec. Egli fapeva di dover eflete re 
fecondo le praraetTe di Dio ; ma non fapeva nè quando , nè dove , nè pec 
quali modi dovefle prendere il poflelfo del regno. Quindi ricorre al Signore, 
per ordine del quale va ad Hcbion città torte, e nel cuote della ttib» 
-di Giuda. 
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CAP. 

3. Sed & vtros, qi:i erant ^ 
cum eo, duxit David iìnvulos 
cuiTi'domo Aia; & manierunt 
in oppidis Hebron . 

4. *Veneruntque viriJuda, 

& unxerunt ibi David, ut re- 
gnaret Aijier domum Juda. E^t 
nuntiatum cA David , quod vi- 
ri Jabes Galaad fcpeliiTent Saul. 

* 1. Mac. a. 57. Inf. 5. 3. 

5. MiGt ergo David nuncios 
ad viros Jabes Galaad , dixit- 
qtie ad eos : Benedici vos a 
Domino, qui feciAis mifericor- 
diana hanc cum domino veAro 
Saul , & fepeliAis eum . 

6. Et nunc retribuet vobis qui- 
dem EXiminus mifericordiam , 

& veritatem: fed & ego-red- 
damgratiam, eo quod feciAis 
verbum iAud . 

7. Confortentur tnanus ve- 
Arae , & eAote 61 ii fortitudinis : 
licer enim mortuus At dominus 
veAer Saul , tamen me unxit 
domus Juda in regem Abi. 


II. tyx 

3. E feeo condujfi David an. 
che tuta la gente , che era con 
lui , ciafcuno colla fra famU 
g/<a : e dimorarono nelle ctah 
intorno ad Hebron . 

4. E venner gli uomini di 
Giuda , e ivi unjero David, 
perchè fojje re della cafa di Giu- 
da. E fu riferito a David , co- 
me quelli di Jabei di Galaad 
avean dato fepoltura a Saul . 

5. Spedi adunque David dei 
mejì agli uomini di Jabes di 
Galaad, e fece dir loro'. Bene^ 
detti voi dal Signore , i quali 
avete fatto quefl' opera di mife. 
ricordia verfo il fignor voftro 
Saul, e lo avete feppellito . 

6 . E il Signore fin d' adejfo 
fi moftrerà mifericordiofo , e fe~ 
dele verfo di voi ; ma io pure 
vi farò grato per quel , che ave. 
te fatto . 

7. Rincoratevi , e fiate di buon 
animo : perocché, fe è morto il 
fignor vojlro Saul , la cafa di 
Giuda mi ha unto per fuo re. 


» i ' ■ » .11 .f. I I ■ Il I 

- #• 

Terf. 4. Venner gli uomini di Giada, e ini unfero David. Quella tribìli 
eflendo piik forte, e potente di qualunque altra, credè di dover date 
l’ efempio col riconofcere il diritto al regno dato da Dio a Oavidde » 
allo thè lo fece ungere da Samuele. Alcuni Interpreti biafimano la preci-^ 
pitaxione degli nomini di Giuda nell’ andate a ungete nuovamente Da- 
vìdde prima di aver faputo quello , che ne penfalTeto le altte tiibìi , e a 
quella precipitazione atttiboifcono la guerra civile , che ne venne in ap- 
prclTo . Io però non faprei il perchè piuttollo non fi biafimi la durezza 
drlle altre tribù, le quali non potevano a quell’ ora ignorate , come va- 
lete di Dio egli era , che David fuccedelTe nel trono a Sanile. Elle aveaa 
certamente avuto tutto il tempo per determinarli a quello , che conveniva 
di fare in tali circoftanze , ed è ancora credibile , che gli emoli di Davidde 
avelTer giù concertata l’elezione di un altro te, della quale fi parla ira* 
tnediatamente in quello luogo 3 lo che forfè fervi d’ incitamento a quelli 
di G oda pet dichtatatli apertamente , e rolennemente in fiivore di Da- 
vidde. 

£ fa riferito a David, ee. Egli dovea aver cercato di fapere quello } 
ckc fOiTc fiato del caiavere di Saul ) a&ue di dargli eitcveie fcpoltaia. 
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8. Abner autem filius Ner , 
princeps exereitus Saul , tulit 
Isbofeth filiutn Saul « & circum- 
duxic eum per caAra, 

9. Regemque conllituit fuper 
,Galaad, & l'uper GelTuri, & 
fuper Jezrael,& fuper Ephraim, 
& fuper Beniamin, & fuper 
Ifrael univerfum . 

10. Quadraginta annorum 
erat Isbofeth hlius Saul , cum 
regnare coepiflet fuper Ifrael, 

duobus annis regnavit; fola 
autem domus Juda fequebatur 
David . 

11. Et fuitnumerus dierum, 
quos commoratus efi David 
imperans in Hebron fuper do- 
tnum Juda, feptem annorum, 
& fex inenfium . 

• la. EgrefTufque eft Abner 

filius Ner, & pueri Isbofeth 

filli Saul , de caftrb in Gabaon. 
» 

ly. Porro Joab filius Sarviae, 
& pueri David egrefH funt, & 
dccurrerunt eis juxta pifeinatn 
Gabaon. Et cum in imum con* 
s'eniflent, e regione federunt: 
hi ex una parte pifcqiae, & 
illi ex altera . 


8. Ma Abntr .figliuolo di NeJì 
condottierc dell' efercito di Saul t 
p'refe Isbofeth figliuolo di Saul « 
e lo condujpc intorno agli allog- 
giamenti , 

9. E lo fece dichiarare re di 
GÓlaod, e di Gefikr, e di Je^- 
rael , e di Ephraim , e di Be- 
niamini e di tutto Ifraele . 

10. Quarant' anni aveva Isbo- 
feth figliuolo di Saul , quando 
principiò a regnare /òpra Jfrae- 
le i e regnò due anni : e la fola 
cafa di Giuda ubbidiva a Da- 
vid. 

11. E il tempo che dimorò 
David in Hebron , avendo l' im- 
pero [opra la cafa di Giuda , 
fu di fette anni , e fei meji . 

12. E .Abner figliuolo di Ner 
co' fervi di isbofeth figliuolo di 
Saul levò il campo , e andò a 
Gabaon . 

13. £ Gioab figliuolo di Sar- 
via f e la genti di David fi mof- 
fero , e andarono incontro ad ejfi, 
preffo alla pifeina di Gabaon . 
E avvicinatifi gli uni agli al- 
tri, fi pofarono dirimpetto gti 
uni da un lato della pifeina • 
gli altri dall' altro lato . 


Veif. t. Ma Abner . . . prefe Isbofeth, ee. Abner uomo ambiziofo li 
fece capo di tutto il partito comeario a Davidde , non con altro fine, che 
,di aver egli tutta l'autoiitìi del comando, mettendo fui trono un’ ombra 
di re dipendente in tutto , e per tutto da lui. 

Veif. 9. Lo fece dichiarar re di Galaad. Cioè delle tribù, e del paeiè 
di U dal Giordano. 

E di Geffur. Nel capo III. verf. 3 • fi fa menzione di Tholmai re di 
Ceflur, una figliuola del quale fu fpofata da David. Quello re può elTere, 
che folTe tributario d’ Isbofeth > ovvero che qualche patte di quel paefe folTe 
di dominio degl* Ifraeliti . 

E di Jeirael. La valle di Jezrael , per cui viene intefa la tribù di 
Iflachar. 

Verf. IO. Regnò due anni. Regnò dite anni a Mahaaaùn uaDqttilluneate 
piima di venire a gnecta dichiarata contro Davtddc. 
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»4. Dixitque Abner ad Joab : 14. E Abntr dìjjt a Giurai)'. 

Surgant pueri , 8 c ludant cq- Vengati fuora de' giovanotti , e 
ram nobis . Et refpondit Joab : y? divertano in noftra prefenyi . 
Surgant. E Gioab rifpofe; Vengano , 

•15. Surrexerunt ergo, & tran- 15. Si mojfero allora, e fi 
fierunt numero duodecim de Be- avvicinarono dodici Benlamiti 
niamin, ex parte Isbofeth filii dalla parte di Jsbofeth figliuolo 
Saul, & duodecim de pueris di Saul, e dodici per la parte 
David. di David. 

16. Apprebenfoque unufquif-. 16. E ciafcuno di ejfi , prefio 
que capite comparis fui , defi- per la tefla il fino avverfiario , 
xit gladium in ìatus contrarii, gli ficco nel fianco il pugnale, 
& ceciderunt fimul : vocatum- e morirono ( tutti ) infieme . E 
que eil nomea loci illius: Ager fiu dato a quel luogo il nome di 

, fobufiorum in Gabaon . Campo dei fiotti a Gabaon . 

17. Et ortum eli bellum da- 17. E- principiò in quel gior- 

rum fatis in die illa: fugatuf- no una battaglia afipra afidi i 
<^ue eft Abner, & viri Ifrael e Abner , e i figliuoli d' IJraele 
a pueris David. fiuron mefii in fuga dalla gente 

di David . 

18. Erant autem ibi tres filii 18. Or eranvi tre figliuoli di 

SarvisB , Joab, & Abifai , & Sarvia, Joab, Abifiai, e Afiaelt 
Afael : porro Afael curfor ve- e Afiael era velocifiimo corri- 
locifilmus fuit, quafi unus de dorè come un capriolo di quei, 
capreis, quae morantur in fil- ' che flan per le Jelve . ~ 

vis . 

19. Perfequebatur autem A- 19. Afiael adunque infieguiva. 
faci Abner, & non declinavit Abner, e fienyi voltarfi ni a de- 
ad dexteram , neque ad fini- fica , ni a finifira non rifinava 
ftram oraittens perfequi Abner. di corrergli dietro. 

20. Refpexit itaque Abner 10. Si voltò indietro Abner, 
poft tergum fuum, & ait : Tune e dìfie: Se' tu Afiaelì Ed ei ri-, 
es Afael? Qui refpondit: Ego fipoje: Son io. 

fum . 

31 . Dixitque ei Abner: Va- zi. E Abner^ gli dijfie: Va o 
dé ad dextram , five ad fini- a deflra, 0 a finifira, e gettati 
ftram , & apprehende unum de /opra di qualohe giovanotto , e 
adolefcentibus , & tolle tibi prenditi le fiue fipoglte . Ma Afiaeb- 
fpolia ejus . Noluit autem Afael non volle Inficiare d' incallirlo . 
Ómittere quin urgeret eum. 


Verf. 16. Prefo per la tefla. Si prefeio 1’ nn l’altra pe’ capelli , donde 
Tedeli , che non aveano celata, ed etano armati alla leggeia. Si può dire, 
che quefte dodici coppie combatterono non con raloie di l'oldati , ma con 
fotoie di gladiatoii. 
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22. Rurfatnque locutus efl 
Abner ad Alael : Recede , noli 
me fequit necompellar confo- 
dere te in terram , & levare 
non poterò faciem meam ad 
Joab fratrem tuum . 

23. Qui' audirc contemfity 
& noluit declinare. Percuflìt 
ergo eum Abner averla balia 
in inguine, & translbdit, & 
mortuus eft in eodem loco ; 
omnefque, qui tranlibant per lo- 
cura illum , in quo ceciderat 
Afael , & mortuus crat , fub- 
ilftebant . 

24. Perfequentibus autem 
Joab, & Abiui fugientetn Ab- 
ner , fol occubuit : & venerunt 
ufque ad collem aquxdudus , 
qui eli ex adverfo vallis itine- 
ris deferti in Gabaon . 

23. Congregatique funt blii 
Beniatnin ad Abner; & con- 
glol ati in unum cuneum liete- 
xunt in lummitate tumuli unius . 

26. Et exclamavit Abner ad 
Joab, & ait; Num ufque ad 
internecionem tuus mucro de- 
fcviet? All ignoras quod peri- 
culoia fìt defperatio ì ufquequo 
non dicis populo, ut omittat 
perlequi fratres fuos? 

27. Et ait Joab: Vivit Do- 
inìnus , lì locutus fuilTes , ma- 
ne receflilTet populus perfequens 
fratrem fuum . 


22. E di iti nuovo Ahner 
dijpt ad Ajael : Vattene , non 
venirmi dietro , perché io non 
mi veda co ft retto a conficcarti 
in terra , ond’ io non poffd aver 
cuore di guardar in vijo il tuo 
fratello Gioab . 

23. Ma quegli non volle 4 ur 
retta , nè cambiare firada . Al- 
lora Abner lo colpi colla parte 
inferiore della lancia nell' an- 
guinaia, e lo pafsò da parte a. 
parte, e quegli nello -ftefib luogo 
mori : e (atti quelli , che paJJ'a- 
van pel fito , in cui era caduto 
morto Afael , fi fermavano . 

24. Ma mentre Gioab , e Abi- 
fai infeguivano Abner , il quale 
fuggiva , il fole tramontò : ed 
erano arrivati fino alla collina 
delC acquidotto , che e dirimpetto 
alla valle fulla firada del defer- 
to di Gabaon . 

7.^. £ i figliuoli di Beniamin 
fi erano riuniti intorno ad Ab- 
ner: e /errati in un fol drap- 
pello fi jermarono fulla cima di 
un luogo rilevato . 

26. E Abner difie ad alta 
voce a Gioab : Infierirà ella la 
tua Jpada fino alT efler minio ? 
Non /ai tu , che pericolo/ a co/a 
eie è la difperafione ? perche noa 
fai tu /opere al popolo , che 
rifinì di per/eguitare i /uoi fra-> 
telli ? 

27. E Gioab dijfe: Viva il 
Signore: fé tu ave/fi aperto boc- 
ca , il popolo avrebbe di buone 
ora defifiito dall' infeguire i fuoi 
fratelli . 


Verf. 2 t, Onde le naa pejfa aver cuore di guardare in vi/» et. Abnec 
piiTatamente era amico di Gioab , e conofeeodo beoillìmo , che alla fina 
Dividde farebbe dato victoriofo , non volea perdete 1’ amiciaia di Cioab • 
il quale era in lomma autorità preflb Daridde . 
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28. Infonuit ergo Joab bue- 28. Gìoab ptrtanto fuonò il 

cina , & ftetit omnis exercitus , corno , t tutto il popolo fi fer- 
nec petfecuti funi ultra Ifrael , mòt e non dieder più, la caccia 
ncque iniete certamen . ad Jfratlc , e non m^naron le 

mani . 

29. Abner aufem > & viri 29. E Abner colla fua gente 

ejus abierunt per campeftria , fe n’ andarono tutta quella notte 
tota nofle- illa : & tranfierunt per le pianure ; e pajjdron il 
Jordanem , & luftrata omni Giordano, e traver/ato tutto il 
Beth-koron> venerunt ad caftra. di Bethoron, giunfero agli 

alloggiamenti , 

30. Porro Joàb reverfus « 30. E Gioab lafcib andare 

omilTo Abner, congregavit o- Abner, e tornò indietro, e rau- 
mnem populum: & defuerunt nò tutto il popolo: e mancaro- 
de pueris David decem & no- no de' foldati di David diciarf‘ 
vem viri , excepto Afaele. nove uomini fenica Afaele . 

31. Servi autem David per- 31. Ma le genti di David 
CulFerunt de Beniamin, & de uccifero trecento fefianta uomini 
viris, qui erant cum Abner, si di Beniamin, e sì dell' altra 
trecentos fexaginta , qui & mor- gente , che era con Abner . 

tui Amt . 

32. Tuleruntque Afael , & 32. £ prefero AJael, e lo 

fepelierunt eum in fepulcro pa- feppelUrono nella fepoltura del 
tris fui in Bethlehem : & am- padre fuo in Bethlehem : ma 
bulaverunt tota nofle Joab, & Gioab, e quelli, che erano con 
viri, qui erant cum eo , & in lui, camminaron tutta notte, e 
ipfo crepufculo pervenerunt in al primo ertpufcolo giunfero ad 
Hebron . • Hebron . 
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C A P O 1 1 1. " 

'Aln<r Regnato contro il re Jsbofeth fi riunifct con Da- 
vid , e riconduce a lui Michol ; ma nel tempo che ricon- 
cilia gt IJraeliti con David e uccifo da Gioab , contro 
di CUI fi accende dira Davidde , e piange Abner ama- 
tamente . 


x.xaQa eft ergo longa con* 
certatio inter domum Saul , & 
inter domutn David . David 
proficircens, & femper feipfo 
lobulìior, domus autem Saul 
decrefcens quotidie . 

a. * Natique funt filli Da* 
vid in Hebron; fuitque primo- 
genitus ejus Ammon de Achi- 
noam Jezraelitide . 

• I. Par. 3. I. 

3. Et poli eum Cheleab de 
Abigail uxore Nabal Carmeli: 

R orro tertius Abfalom filius 
[aacha filiae Tbolmai regia 
GeiTur . 

4. Quartus autem Adonias, 
filius Haggith; & quintus Sa- 
phathia , falius Abitai . 

5. Sextus quoque Jethraam 
de Egla uxorc David. Hi nati 
iunt David in Hebron . 

6, Cum ergo effet praelium 
intcr domum Saul , & domum 
David , Abner filius Ner rege- 
bat domum Saul. 

, 7. Fuerat autem Saull con- 
cubina nomine Refpha filiaAia. 
Dixitque Isbofeth ad Abner: 


A N N O T 
Veif. i. Chtltab , Detto Daniele 


i.]E^u adunque lungo contrajlo 
traila caja di Saul, e la c afa. 
di David . David andava fem- 
pre avanti, e fi faceva piu for- 
te , e la cafa di Saul andava 
ogni di in decadent^a . 

2. E nacquero a David de' 
figliuoli in Hebron : « Juo pri- 
mogenito fu Ammon nato di 
Achinoam di Jeqrael, 

3. £ dopo di lui Cheleab fi- 
gliuolo di Abigail vedova di 
Nabal del Carmelo : il ter^o Ab- 
falom figliuolo di Maacha , che 
era figlia di Tholmui re di Cief- 
fur , 

4. £ il quarto Adonia figliuo- 
lo di Haggith". e il qui tuo Sa- 
phathia figliuolo di Abitai . 

3. Il feflo Jethraam figliuolo 
di Egla moglie di David. ( 2 ue- 
fii nacquero a David in Hebron, 

6 . Durando adunque la guerra 
traila cafa di Saul , e la cafa 
di David, Abner figliuolo di 
Ner reggeva la eafa di Saul . 

7. Or Saul aveva avuta una 
concubina per nome Refpha fi- 
gliuola dì Aia. E difft Isbofeth 
ad Abner', 

^ 

i Z I O N I 

el libro X. de* Paralipomeni | ni. i. 


r 
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CAP. 

?. Quare ingre{Tus es ad con- 
cubinam patris mei ? Qui ira- 
ttis nimis propter verba Isbo- 
feth , ait: Numquid caput ca-r 
nis ego fum adverfom Judam 
hodie, qui fecerim mifencor- 
diam fuper domum Saul pa> 
tris tui , & fuper fratres , & 
proxitnos ejus, & non tradidi 
te in tnanus David , & tu re- 
quififti in me , quod argueres 
prò muliere hodie i 

9. Hsc faciat Deus Abner, 
& hsc addai ei , nifi quomodo 
juravit Dominus David , fic 
faciam cum eo , 

10. Ut transferatur regnum 
de domo Saul, & elevetur thro- 
nus David fuper Ifrael , & fu- 
per Judam, a Dan ufqueBer- 
fabee . 

11. Et non potuit refponde- 
re ei qnidquam , quia metue- 
bat illum . 

la. Mifit ergo Abner nuncios 
ad David prò fe dicentes : Cu- 
jus eft terra ? Et ut loqueren- 
tur : Fac mecum amicitias , & 
erit manus mea tecum , & re- 
ducam ad te univerfum Ifrael. 


II/. 177 

8 . Perchè fe' tu andato a tra- 
vare la concubina del padre mio ? 
Ma quegli [degnato jommamentt 
per le parole di Isbofethj dijfe: 
Non jon io una tefla di cane 
riguardo a Giuda y perchè oggi 
ho ujato mifericordta verfo la. 
cafa di Saul tuo padre, e verfo 
i [noi fratelli , e parenti , e non 
ho data la tua perfonà nelle ma^ 
ni di David, e tu oggi fe' an- 
dato a cercare, onde acca farmi 
per ragion d' una donna ? 

9. Iddio faccia quefto , e peg- 
gio ad Abner, fe io non farò 
in vantaggio di David quello, 
che il Signore ha promejjo a lui 
con giuramento, 

10. Che fa trasferito il regno 
dalla cafa di Saul, e che il 
trono di David s' innalzi [opra 
Ifraele, e [opra Giuda, da Dan 
fino a Berfabee. 

11. E quegli non fiatò più , 
perchè avea paura di lui, 

li. Ma Abner [pedi mefji a 
David , che in fio nome gli di- 
ceffero : A chi appartiene {^tutto) 
il paefe ? E foggiungejfero : Fa 
amiflà con me , e le mie for^o 
faranno per te, e io riunirò te- 
co tutto Ifraele . 


Teif. S. Perche fei tu andato a trovare la eoneubina del padre miol ee. 
£ra delitto capitale lo fpofaie la vedova di un le. Vedi eap. Xll. t. 

Non fon io una lejia di cane ec, 1 Nella traduzione di quello luogo 
ho feguito s. Girolamo. Abuer rinfaccia ad Isbofeih, che per amot Tuo, e 
pei follenetlo fui trono , egli fi è lenduto odiofo alla polfente tribù di 
Giuda, la quale lo ha in avveifione» come fi ha un imputo animale, qual 
eia prefib gli Ebrei il cane. 

Tefl.Vec. Tom.V. M 
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13. Qui aitr Optime : ego 
faciam tecum amicitias : led 
nnam rem peto a te, dicens: 
Non videbis taciem meam, an- 
tequam adduxens Michol fìliam 
Saul; & fic vemes, &L videbis 
me . 

14. Mifit autem David nun- 
cios ad Isbofeth fìlium Saul , 
dicens : ♦ Redde uxorem meanv 
Michol, quam defpondi inihi 
centum praeputiis Fhiliflhìim. 

* i. Htg. 18. 27. 

13. Mifit ergo Isbofeth, & 
tulit eam a viro fuo Phaltiel 
filio Lais . 

16. Sequebaturque eam vir 
fuus , plorans ufque Bahurim : 
& dixit ad eumAbner: Vado, 
& revertere . Qui reverfus eft. 

17. Sermonem quoque intu- 
lit Abner ad feniores Ifrael , 
dicens : Tarn beri quam nudiuf- 
tertius quaerebatis David , ut 
regnaret luper vos. 

18. Nunc ergo facite : quo- 
niam Dominus locutus eft ad 
David , dicens : In manu lervi 
mei David ulvabo populum 
meum Ifrael de manu Phili- 
Rhiim , & omnium inimicorum 
cjus . 


O .DE RE 

13. Rifpofe David’. Benip~ 
mo ; io farò reco amijlà : una 
fola coja ti chieggo , e dico ,■ 
che tu non vedrai La mìa fac- 
cia , prima che abbi condotta a 
me Michol figliuola di Saul: 
allora verrai , e mi vedrai . 

14. £ David Jpedi mejfi ad 
Isbojeth figliuolo di òaul per di- 
re a lui : Rendimi Michol mia 
moglie, di cui compeiai le no^- 
^e col pre^^a di cento Filiftei . 

13. Allora Isbofeth mandò 
gente , che la tolfe al juo mari- 
to Phaltiel figliuolo di Lais, 

16. E fuo marito le tenne die- 
tro piangendo fino a Bahurim : e 
Abner diffe a lui : k anne , torna 
indietro , Ed egli fe ne andò . 

17. Prefe eziandio Abner a 

trattare co' femori d' Ijrade, ai 
quali diceva: Voi già tempo de- 
fider ovate di aver Davidde per 
re . ’ 

15. Fatelo dunque adejfo: pe- 
rocché ^il Signore ha parlato, e 
ha detto di Davidde : lo Jalve- 
rò per mano di David mio fervo 
il popol mio d' Jfraele dalle ma- 
ni de’ Filifiei, e di tutti i fuoi 
nemici . 


Vetf. I). Io ftrò reco amìfià: et. Davidde accetta le propofiziont di 
Abaci; ma notili, che quello traditore faceva adelTo per picca, e per ven- 
detta quello , che avrebbe dovuto far da principio per cofeienza , e pec 
obbligo. Potè adunque lecitamente Davidde accettate le offerte di quello 
nomo , il quale coll’ autoritè , che avea nel contrario partito , potea poc 
£ne alla guerra , e alle difeordie rifparmiando il ladgae de* fudditi. 

Veri, 14. Rendimi Michol ec. Michol non era Hata ripudiata da Da- 
vid ; onde vivendo con Phaltiel, a cui la avea data il padre, vivea in 
adulterio. Isbofeth pctfuafo cereamente da Abaex tende a David la fua 
moglie. 


\ 
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• 19. Locutus eft autem Ab- 
ner etiam ad Beniamin . Et abiit 
nt loqueretur ad David in He- 
bron omnia > quae placuerant 
Ifraeli , & univerfo Beniamin . 

ao. Venitque ad David in 
Hebton cum viginti viris. Et 
fecit David Abner, & viris 
e]us, qui venerant cum eo , 
convivium . 

ai. Et dixit Abner ad Da- 
vid : Surgam « ut congregem 
ad te dominum meum regem 
omnem Ifraei , & ineam tecum 
fcedus , & imperes omnibus « 
Ecut defiderat anima tua. Cum 
ergo deduaiifct David Abner, 
& ille iiTet in pace, ^ 

32 . Statim pueri David , & 
Joab venerunt, caefis latroni- 
bus, cum praeda magna nimis: 
Abner autem non erat cum 
David in Hebron, quia )am 
dimiferat eum , & profeflus tue- 
rat in pace . 

33. Et Joab, &omnis exer- 
citus , qui erat cum eo , podea 
venerunt ; nuntiatum eE itaque 
Joab a narramibus: Venit Ab- 
ner Elius Ner ad regem , & 
dimiEt eum, & abiit in pace. 

34. Et ingreffus eft Joab ad 
regem, & ait; Quid feciftù? 
Ecce venit Abner ad te : quare 
dimififti eum , & abiit , « re- 
ccflit ? 

25. Ignorar Abner Elium N'er, 
•quoniam ad hoc venit ad te, 
ut deciperet te, & fciret exi- 
tum tuum , & introitum tuum, 
& noftet omnia , quae agis ? 
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19. Indi Abnet parlò anche 
con que' di Beniamin. E je rd an- 
dò in Hebron per riportare a Da- 
vidde tutto quello , onde era con- 
venuto con Ijraele , e con tutto 
Beniamin . 

30 . E giunfe prej(fo David in 
Hebron con venti perjone . E 
David fece un banchetto ad Ab- 
ner , e alla fua gente venuta con 
lui . 

21. £ Abner dtjfe a David’. 

10 parto per andare a riunir te- 
co , fignor mio re , tutto Jjrae- 
le ì e Jar teco alleanza , onde tu 
comandi a tutti , cóme defderi • 
Ma quando David ebbe accom- 
pagnalo Abner, e quefli fi fu 
partito contento , 

22. Immediatamente foprag- 
giunje Gioab , e la gente di Da- 
vid, la quale avendo trucidato 
i ladroni, portava grandijjimct 
preda . Or Abner non era più 
con David in Hebron , perché 
quejh lo avea lictntfiato , ed egli 
era partito contento. 

23. £ dipoi arrivò Gioab, e 
tutto /’ efercito , che era con lui : 
e vi fu chi diede a Gioab qut- 
fla nuova , e diffe : Abner fi- 
gliuolo di Ner è flato a trovare 

11 re , e quefli lo ha licenziato, 
ed egli fe n' i andato in pace , 

24. Ór Gioab andò dal re , 
e gli diffe ; Che hai tu fatto ? 
Poco fa è venuto Abner a te i 
perché lo hai tu rimandato , ed 
egli ferì é andato , e l' ha jeam- 
pata ì 

25. Non conofei tu Abner 
figliuolo di Ner , il quale non é 
venuto a te, fe non per ingan-, 
nani , e fpiare tutti i tuoi an- 
damenti , e fapere tutto quel ,• 
che tu fai ? 
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a6. EgrefTus itaqùe Joab a 
David , mifit huncios poft Ab- 
Der, & reduxit eum a ciflerna 
Sira , ignorante David . 

27. Cumque rediiflet * Ab- 
ner in Hebron, feorfum addu* 
xit eum Joab ad medium por- 
te , ut loqueretur ei, in dolo: 
& percuilìt illum ibi in ìngui- 
ne^ & mortuus ed in ultionem 
fanguinis Afael fratris ejus. 

*3. Rcg. 2. 3, 

28. Quod cum audiflet Da- 
vid rem j am geftam , alt: Mun- 
dus ego (um , & regnum meum 
apud Dominum, ufqueinlem- 
pitemum , a fanguinc Abner 
iìlii Ner ; 

29. Et veniat fuper caput 
Joab , & fuper omnem domum 
patris ejus : nec detìciat de do- 
mo Joab fluxum fcminis fudi- 
nens, & leprofu$, &tenensfu- 
fum , Se cadens gladio , Si in- 
digens pane, 

30. Igitur Joab , Si Abifai 
frater ejus interfecerunt Abner, 
co quod occidiffet Afael fra- 
tremeorumin Gabaon in prae- 
lio . 

31. Dixit autem David ad 
Joab , & ad omnem populum, 
qui erat cum eo : Scinditc ve- 
dimenta vedrà. Si accingimini 
faccia, & plangite ante exfe- 
quias Abner: porro rex David 
fequebatur feretrum . 


26. Indi Gioah lafcih David, 
c [pedi gente dietro ad Abner 

e lo fece ritornare dalla ciflerna. 
di Sira fen:^a faputa di David. 

27. E allorché Abner fu giun- 
to di nuovo ad Hebron , Gìoab 

10 condujjé /eco nel me^ro della 
porta per parlargli', volendo tra- 
dirlo : e ivi lo feri nell' angui- 
naia , e lo ucci/e per far ven- 
detta del fangue di Afael fio 
fratello . 

28. Ma David avendo udito 
quel , che era avvenuto , dijfe : 
Sono rtiondo per femore io , e il 
mio regno diuantn al Signore dal 
fangue di Abner figliuolo di Ner ; 

: 9. £ ( il fangue di lui ) ca- 
da Jopra la te fa di Gioab , e 
/opra tutta la cafa del padre 
di lui : e non manchi giammai 
nella cefi’ di Gioab chi patijca 
di gonorrea, e chi fa coperto 
di lebbra, e chi maneggi il fu- 
fo , e chi perifea di Jpada , e 
ehi manchi di pane . 

30. Gioab adunque, e Abifai 
fio fratello iiccifero Abner , per- 
ché queflì avea ttccifo Afael lo- 
ro fratello nella battaglia a Ga- 
baon . 

31. Ma David dìJfeaGioab, 
e a tutto il popolo , che era con 
liti: Stracciate le vofire vefli, e 
cingetevi di facce , e menate 
duolo rui funerali di Abner : E 

11 re David andò dietro alla, 
bara . 


Verf 19. Chi patlfca di gonorrea. Quedi etano impari, Levit. xv. j., 
ed etano incapaci dì aver liglinoli -, lo che era tennro per grande fciagnra. 

E maneggi il fufo . E* una fiafe proverbiale per dinotare od uomo 
molle, ed etfeminaio. 

Vetf. jt. Difft a Gioab, tc, Davidde vuole, che Gioab intervenga al 
funerale di Abner , affinchè quell’ uomo duro , e crudele £ amtnoUifea 


Digitized by Google 


CAP. 

32. CuiAqtìe fepeliffent Ab- 
fier in Hebron , levavit rex' 
David vocem fuam , & flevit 
fuper tuoiulum Abner: flevit 
autem & offlnis populus . 

33. Plangenfque rex , & lu* 
gens Abner, ait: Nequaquatn 
ut mori folent ignavi , niortuus 
«ft Abner . 

34. Manus tuae ligata non 
funi, & pedes tui non funt 
<ompedibus aggravati ; led ficut 
folent cadere epram filiis ini- 
quitatis , flc corruifti . Conge- 
minanfque I. Qftmis populus fle- 
vit fuper eum . 

33. Cumque venilTet univer- 
fa multitudo cibum capere cum 
David, clara adhuc die jura- 
vit David, dicens; Hsc faciat 
mihi Deus , & hxc addat , fi 
ante occafum folis guftavero 
panem , vel. aliud quidquana . 

36. Omnifque populus audi- 
vit , & placuerunt eis cunfta , 
quae fecit rex in confpeftu to- 
tius populi: 

37. Et cognovit omne vul- 
gus , & univerfus Ifrael in die 
i|la , quoniam non a£lum fuif- 
fet a rege , ut occideretur Ab- 
ner filius Ner . 

38. Dixit quoque rex adfer- 
vos fuos: Num ignoratis, quo- 
niam princeps , & maxlmus ce- 
cidit nodie in Ifrael ì 
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32. E feppellttò che ebberò 
Abner in Hebron , il re Z?<i- 
vidJe al^b la voce, e pidnjc al 
fepolcro di Abner ^ e tutto tipo- 
polo pianfc egualmente . 

33. £ il re addolorato per 
caufa di Abner , dijfe: Non è 
morto Abner , come fo^liono i 
vili . 

34. Le tue mani non fono 
fiate legate , e non fono fiati 
mejji in ceppi i tuoi piedi ; rna 
fe’ caduto , come fi cade dinan- 
^i ai figliuoli iniquità . E tutto 
il popolo ripetendo pianfe fopr» 
di lui, 

• 33. Ed ejfendo andata tutta 
la "gente, per prender cibo con 
David, ejfendo ancora giorno, 
giurò David , e dijfe : Iddio fac- 
cia a me quefio, e peggio , fe 
prima del tramontar del Jole io 
ajfaggerò pane , o alcun' altra 
cofa . 

36. £ tutto il popolo udì que- 
fio , e furono grate nel cof petto 
di tutto il popolo^ tutte le cofe, 
che il re avea fatte : 

37. £ tutta la plebe, e tutto 
Ifraele riconobbe in quel di , co- 
me il re non avea cooperato al- 
la morte di Abner figliuolo di 
Ner, 

38. £ il re dijfe a' Cuoi fer- 
vi'. Non fapetevoi forfè, che i 
oggi perito in Ifraele un prin- 
cipe , e anche grandijfimp ì 

l 


'nel coniane dolore del te, e del j^opolo, e fi penta del Tuo ottibìle tra- 
dimento. Era cofa fenu efempio , che an te afilfteflè al funerale di chic- 
chelfìa ; ma Davidde volle ufar quella dlftinzione verfo di Abnet , affine 
di fat meglio csnofeete , come egli non avea la menoma patte in quello, 
che avea fatto Gioab. 

Vetf. Sei caduto, come fi cade, tc. Tà fei motto, come un uomo 
anche grande , e pien di valore può morire per mano di un traditore an- 
che Vile, dalle infidie del quale non può mai guardati! abbalianza 1' umana 
piudenza. Notili , che Gioab età pteiènte > e udiva quello cantico , * 
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39. Eco autem adhuc deli- 39. £ io fono mt' ora debo^ 
catus, & unftus rex: porro le, benché unto re: ma .jjuejH 
viri irti filli Sarviae duri funt figliuoli di Sarvia fon crudi con. 
mihi : retribuat Dominus fa- rne . Renda il Signore a chi mal 
cienti malum juxta malitiam fa a proporzione di fua mali- 
fuam . z}a . 


Verf. 39. Ma quefii figliuoli di Sarria te. Quelle parole, come pure 
torto quello, che è detto di fopra, fanno vedere , che fé Oavidde non 
poni Gioab in altra gnifa, fn tattenuto da lifleflì gravilCmi di prudenza. 
La famiglia di Gioab era potente ; David non era ubbidito fé nnn in una 
parte di Ifraele , avea degli emoli in giao numero , e qualunque novità 
porca dilTellare le mifnte prefe per la riunione delle altre tribù . Davidde 
avea in Tuo favore le infaU.bili promclTe di Dio i ma Dio voleva ancora ( 
che ei fi fervilTe dei mezzi umani , nè con ptecipitofe lifolozioui intot» 
bidalTc fempee più lo fiato delle cofe. ' , 


C A P O I V. 

Boaria , t Rechab portano a Daviddt il capo di Isbofeth 
uccifo 3 mentre dormiva , a* quali diede in ricompenfa la 
morte . 


I. J^udivlt autem Isbofeth fi- 
lius Saul , quod cecidilTet Ab- 
ner in Hebron : & difToIutae 
funt manus ejus: omnifque Ifrael 
perturbattìs eft . 

2. Duo autem viri principes 
latronum erant filio'SauI, no- 
men uni Baana , & nomea al- 
teri Rechab , filli Remmon Be- 
rothitas de filiis Beniamin: fi- 
quidem & Beroth reputata eft 
in Beniamin: 


Isbofeth figliuolo di 
Saul avendo udito, come Abner 
era morto in Hibrqn , fi perdi 
di animo , e tutto Ifraele ne re- 
fio sbigottito . 

2. Il figlinolo di Saulle avea 
due capi di ladroni , de' quali 
uno chiamavafi Baana , e l’ al- 
tro Rechab , figliuoli di Remmon 
di Beroth della tribù di Benia-* 
min : perocché Beroth era anch* 
ejfia confiderata come della tribù 
di Beniamin . 


A N N,0 T A Z IO N I ' 

Verf. z. Capi di ladroni. Abbiamo già detto, Jud, XI. 3 , quel , che 
£ folTeto quelli ladroni. Qui fi vedC| che Baana, e Rechab etano capitani^ 
dalla guardia d* Isbofeth , 


\ 
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Et fugerunt Berothitas in 
Gethaim , t'ueruntque ibi adve- 
D£ ufque ad tempus illud . 

4. Erat autem Jonathx filio 
Saul filius debilis pedibus: quia* 
quennis enim fuit , quando ve- 
nit nuncius de Saul , & Jona- 
tha ex Jezrael : tollens itaque 
eum nutrix Tua, fugit : cuin- 
que feftinaret , ut fugeret , ce- 
cidit, & claudus ef^£lu$ eft; 
habuitque vocabulum Miphi* 
bofeth . < 

^.Venìentes igitur iìliìRem* 
mon Berothitx , Rechab , & 
Baana , ingredl funi fervente 
die domum Isbofeth : qui dor- 
miebat fuper (Iratum fuum me- 
ridie . Et oftiaria domua pur- 
gans triticum , obdormivit . 

6 . IngrelR funt autem do- 
mum latenter alTumentes fpicas 
tritici ; & percuiTerunt eum in 
inguine Rechab, & Baana fra- 
ter e) US, & fugerunt. 
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3. Ma ijue' di Seroth fi rifu- 
giarono a Gtthaim , e ivi abi- 
tarono come forefiieri fino a que- 
fio di . 

4. Or Gionata figliuolo di 
Saul aveva un figliuolo ftroppia- 
to delle gambe : perocché egli 
uvea cinque anni , quando arrivò 
da Jezrael la nuova della morte 
di Saul , e di Gionata , e la ba- 
lia avendolo prefo p‘r fuggirfe- 
ne, e fcappando via frettolo fo- 
rnente., egli ttna caduta, e 
rimafe flroppiato : e il fuo no- 
me era Mtphibojeth . 

5. Andarono adunque i fi- 
gliuoli di Remmon di Seroth , 
Rechab , e Baana , ed entraro- 
no nella sferra del Jole in cafa 
di Isbofeth , il quale dormiva nel 
fuo letto nelle ore meridiane : e la 
portinaia di cafa nettando il 
grano fi era addormentata : 

6. E Rechab, e Baana fuo 
fratello entrarono in cafa fenica 
ejfer veduti , prendendo delle fpi- 
ghe di grano ; e ferirono Isbo- 
Jeth nell’ anguinaia , e fi fuggi- 
rono. 


Veif. 3. Si rifugiarono a Gsthaim . Non fappiamo, dove fo(Te quella 
cittsl. Forfè quei di Betoih ivi li lifagiaiono dopo la motte di Saul per 
timore de’ Filiftei. 

Veif. 4. Gionata area tilt figliuolo flroppiato ec. Lo llorico l'agro vuol 
fignificare, che i due traditori con tanto maggior coraggio li accinfeo a 
dar morte ad Isbofeth , perchè della famiglia di Saul non teftava altro , 
che un figliuolo di Gionata ftroppiato, c incapace di afpiiare al regno, e 
di far vendetta del loro tradimento. 

Verf. j. E la portinaia di cafa nettando il grano ec. Bell’ efempio 
dell’ antica lemplicità. Isbofeth re avea alla porta del fuo palazzo una donna 
per portinaia , e quefia non alava oziofa , ma ripuliva , e mondava il grano. 
Si ha nel Vangelo la portinaia del principe dei facerdoti. 

Verf 6. Prendendo delle fpi‘',he di grano. Forfè come per ptefcotatle al 
fc in cafo, che lo uovalTcìo fvegliato. 
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7. Cum autem ingreflì fuif- 
fent domum , ille dormiebat 
iuper ledum faum in concia* 
vi , & percuticntes interfece- 
runt eum : fublatoque capite 
ejus , abierunt per viam deferti 
tota no 3 e, 

8. Et attulenint caput Isbo- 
feth ad David in Hebron , di- 
xeruntque ad regem : Ecce ca- 
put Isbofeth filii Saul inimici 
fui, qui quterebat animam tuam: 
& dedit Domìnus domino meo 
T^i ultìonem liodie de Saul , 

& defcmine e)us . 

9. Refpondens autem David 
Rechab, & Baana fratti ejus, 
filiis Remmon Berothits , dixit 
ad eos: Vivit Dominus, qui 
eruìt .animam meam de omni 
anguflia : 

10. Quoniam eum , qui an- 

nuntiaverat mihi, & dixerat: 
Mortuus efl Saul : qui putabat 
fe profpera nuntiare , tenui, 
& occìdi eum in Siceleg, cui 
oportebat mercedem dare prò 
nuncio . * Supr. 1. 14, 

11. Quanto magis mine, cum 
Jiomines impii interfecerunt vi- 
xum innoxium in domo Tua, 
iuper leflum fuum , non quae- 
ram fanguinem ejus de manu 
veAra , & auferam vos de ter- 
ra ? 


7. Perocché quando t[fi entrari 
rono in cafa^ e^li dormiva fui 
fuo letto nella camera , onde I9 
ucci fero: e tolta la fua te/la, e 
pre fa la via del de [erto , cammi- 
narono tutta la notte , 

8 . E portarono il capo di 
Ishofeth a David in Hebron , e 
difjero al re: tcco il capo di 
Jsbojeth figliuòlo di Saul tuo ne- 
mico , il quale machinava di 
toglierti la vita: e oggi il Si- 
gnore ha fatte le vendette del re 
mio fignore Jopra Saul , e jopra 
la fua ftirpe . 

9. Ma David rifpofe a Re- 
chab,' e a Baana Juo fratello, 
figliuoli di Remmon di Beroih , 
e dijfe loro : Viva il ' Signore , 
che hà liberata V anima mia da 
tfttte le angufiie: 

10. Colui, che mi portò quel- 
la nuova , e dijfe : Saul è mor- 
to: penfandofi di portare gradi- 
ta novella , io lo feci prendere ^ 
e uccidere in Siceleg , quando 
per la nuova parea doverjegli 
premio . 

11. Quanto più adejfo , che 
uomini jcellerati hanno uccifo 
un innocente in cafa fua , fui 
Juo letto, vendicherò il fangue 
di lui fopra di voi f e vi leve- 
rò dal mondo ? 


Verf. 7 . Cammrnaron tutte la notte . Da Mahaiuim ad Hebron vi fono 
circa cento miglia. La Scrittala non dice , che qne&i traditori fornilTera 
il loro viaggio ita quella parte, che reftava di giorno , eia notte; ma cho 
non prefer ripofo , e camminaton tetta la notte . Il dì feguenre faranno 
attivati ad Hebron. 

Verf. li. Hanno uecìfo un innocente ec. Va re, che riguardo ad efli 
era innocente . e non avra fatto loro alcun torto , c forfè con buona fede 
credeali re legittimo delle undici tribù , e che le promelTe da Dio fatte n, 
9aridde folTeia folamcntc del tegno di Giuda. 
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• Ti. Pracepit itaque David li. E David diede F ordine 
pueris fuis, & interfecerunt eos : a’ fuoi fervi , e quefli gli ucei- 
pracidentrfque manus , & pe- fero : e troncate loro le mani y 
des eorum fufpenderunt eos e i piedi, gli appiccarono fc~ 
fuper pifeinam in Hebron : ca- pra la pifeina di Hebron: e 
puf autem Ishofeth tulerunt , pf^fo U capo di Jsbofeth , lo 
& fepelierunt in fepulcro Ab- feppelUrono nel fepolcro di Ab- 
Ber in Hebron . ner in Hebron . 

c A p o y. 

Davìdde unto re di tutto Ifraele , cacciati li Jebufeì ; 
prende la furte^^a di Sion , e fabbricatovi un paLi{[0 , 
quiVi abitò . Prende delle altre mogli , e ne ha de" fi- 
gliuoli •, e per due volte abbatte i Filifiei . 


i.£t venerunt univerfe tri- 
bus Ifrael ad David in Hebron, 
dicentes ; * Ecce nos os tuiun , 
& caro tua fumus . 

* 1. Par. II. 1. 

2. Sed & beri , & nudiufter- 
tius, « cum effet Saul rex fu- 
per nos, tu eras educens, & 
reducens Ifrael : dixit autem 
Dominus ad te : Tu pafees po- 
pulum meum Ifrael , & tu eris 
dux fuper Ifrael. 

3. Venerunt quoque & fe- 
niores Ifrael ad regem in He- 
bron , & percufllt cum eis rex 
David foedus in Hebron corara 
Domino : * unxeruntque David 
in regem fuper Ifrael. 

* Supr. 2. 4. 


I. <Or tutte le tribù d Ifraele 
fi prefentarono a David in He- 
bron , e dijfero : Noi fiamo tue 
ojfa , e tua carne . 

2. Ed anche ne'-paffati tem- 
pi , quando avevamo Saul per 
nofiro re , tu conducevi , e ri- 
conducevi Ifraele: e il Signore 
ha detto a te: Tu farai paflore 
del popol mio d Ifraele , e tu 
farai condottìere d Ifraele . 

3. E anche i fenlori d Ifrae- 
le andaron dal re in Hebron, 
e il re David fece alleant^a con 
ejfi in Hebron dinanzi al Signo- 
re , e un fero David in re di 
Ifraele . 


ANNOTAZIONI 

Vetf ]. Fece alleanza con eJfi, Egli giurò di oflervare in tutto le leggi 
del Signore , Deut. xvii. 14 , , e quelli giRraiOBO a lai ubbidieBca- 

Vedi i. Parai. X\t. tf. 27, aS. 
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4. Filius triginta annorum 
erat David , curn, regnare cae- 
pifTet , * Se quadraginta annis 
regnavit. * 3. Jìeg. 2. n. 

5. In Hebron regnavit fuper 
Judam Teptem annis , & fex 
oienfibus: in Jerufalem autem 
regnavit triginta tribus annis fu- 
per omnetn Ifrael, & Judam. 

6. Et abiìt rex , & omnes 
viri, qui erant cum eo , in 
Jerufalem ad Jebufxum habi- 
fatorem terrae : di£Iumque eft 
David ab eis: Non ingredieris 
bue, nid abiluleris caecos , 8 c 
claudos: dicentes : Non ingredie* 
tur David bue 

7. Cepit autem David arcem 
Sion ; haec eft civitas David . 

8. Propofuerat enim David 
in die illa praemium , qui per* 
cuffiflet JebufaEum , & tetigif' 
fet domatum fìftulas , & abftu* 
liftet exeos, & claudos odien- 
tes animam David : idcirco di- 
citnr in proverbio : Cxcus , & 
claudus non intrabunt in tem* 
plum . 
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4. David avea treni' anni, 
quando principiò a regnare, c 
regnò quarant' anni , , 

5. Regnò in Hebron fette an- 
ni , e Jet meft [opra Giuda : in 
Gerufalemme regnò trentatre an- 
ni [opra tutto JJraele , e Giuda, 

6. E il re , e tutta la gente , 
che era con lui , fi tnoffe ver fu 
Gerufalemme contro li Jebufei , 
che vi abitavano : ed eglino dif-, 
fero a lui : Non entrerai qua den- 
tro, fe non ne leverai i ciechi, 
e gli [oppi : volendo dire : Da- 
vid non ci entrerà. 

7. Ma David prefe la for- 
te[[a di Sion } quefla è la città 
di David . 

8. Perocché Davidde aveva 
in quel giorno propofio un pre- 
mio a chi avejfe fuperati li Je- 
bufei , e avejfe toccati gli em- 
brici de' tetti , e levatine i cie- 
chi , e gli [Oppi , che odiavano 
Davidde : per queflo dieeji in 
proverbio : Il cieco , e lo [oppa 
non entreran nel tempio. 


Vecf. 4. Regnò quarant* anni. CompreC i fette , e mezzo , che et regnò 
in Hebron. 

Verf. 6 . Si moffe verfo Gerufalemme et. Davidde fi prevale deli’ occa* 
fione di aver feto in Hebron tutto il popolo armato , e va a fare la con* 
qnifia di Gerufalemme, la quale dovea edere metropoli dei regno , e della 
Sinagoga. Quefta città non era fiata mai interamente loggetta agl’ Ifiaeliti , 
e allora la Tua cittadella era in potere delti Jebufei. 

Non entrerai quà dentro , fe non ne leverai i ciechi , ec. Non fi la 
di certo quello, che fiano quefii ciechi , e quelli fttoppiati ; c quindi la 
ntoltiplicità delle interpretazioni. La più namtale mi irmbra , che s’ in* 
tendano veri ciechi , e veri firoppiati medi dalli Jebufei fnUe muta per 
far intendere a David , quanto fi crededero .ficuti da tutti i fuoi sforzi* 
mentre per loro difefa non voltano opporgli , fe non tali foldati , come fe 
dicedero ; Vola fu quefie mura , o Davidde * e fa prigionieri coftoto i a 
allora farai padrone di qnefia rocca. 

Verf. g. E levatine i ciechi, e gli {oppi, ec. Così (per derilione, e 
alludendo al loro vantamento ) chiama Davidde li Jebufei : quindi non fi 
nomiiuion piu li Jebufei | fe non col nome di ciechi, c di zoppi; onde 

r 

) 
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•9. * Habitavit autem David 
ÌB arce « & vocavit eam , Ci- 
vitatem David : & sedificavit 
per gyrum a Mello, & iotrin- 
fecus. * I. Par. ii. 8. 

10. Et ingrediebatur profi- 
clens, atque fuccrefcens, & Do- 
tnimis Deus exercituum erat 
cum co. 

11. * Mifit quoque Hiram 
rex Tyri nuncios ad David , & 
ligua .cedrina , & artifices li- 
gnoruin , artifìcerque lapidum 
ad parietes : & aedificaverunt 
dpmum David. 

* I. Par. 14. I. 

11. Et cognovit David quo- 

niam confìrmaiTet eum Domi- 
nus regem fuper Ifrael , & quo- 
niam exaltaffet regpum ejus fu- 
per populum fuum Ifrael . 

.1^. * Accepit ergo David 
adhuc concubinas, & uxores 
de Jerufalem, poftquam vene- 
rat de Hebron : natique funt 
David & alii iìlii > & filiae: 

* 1. Par. 3. I. 1. 

14. Et hxc nomina eorum, 
ui nati funt ei in Jerufalem , 
amua « & Sobab > & Nathan, 

& Salomon , 

15. Et Jebahar, & Elifua, 

& Nepheg, 

16. Et Japhia, & Elifama> 

& Elioda » 8c Eliphaleth . 
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9. E Davldde abito nella for» 
tet^^a , e nomolla Città di Da^ 
vid : e fecevi degli edifitj aU\ 
intorno , e interiormente , pria.- 
cipiando da Afelio . 

10. E andava fortificandofi , 
e crejeendo ogni di più , e il Si- 
gnore Dio degli eferciti era con 
lui . 

11. Oltre a ciò Hiram re di 
Tiro mandò ambafeiadori a Da- 
vid , e de' bofeami di cedro , e 
legnaiuoli t e lavoratori di pie- 
tre per far cafe : e quejli edifi- 
carono la cafa di David. 

12. E David riconobbe i co- 
me il Signore aveva ajficurato 
a lui il regno d' Ifraele , e lo 
avea innalzato al trono del po- 
pol fuo d ifraele . 

13. Prefe pertanto David an- 
cora delle concubine , e delle 
mogli di Gerufalemme , quando 
vi andò da Hebron : ed ebbe Da- 
vid degli altri figliuoli, e delle 

14. £ i nomi di quelli, che 
a lui nacquero in Gerufalemme 
fon quefli: Samua, e Sobab, e 
Nathan , e Salomon , 

13. £ Jebahar, ed Elifua, e 
Nepheg, 

16. £ Japhia, ed Elifama, 
ed Elioda , ed Eliphaleth . 


qael dettato ; i ciechi , e gli zoppi t cioè li Jebufei , non entreranno nel 
tempio j o ( come porta I’ Ebreo ) nella eafa , dove elli prima abitavano • 
c dove erano fignori alfolnti. 

Vetf. 9. Priaeipiando da ideilo. Melld fu chiamata una valle • che di- 
videva Gerufalemme dalla tocca di Sion , la qual vaile fu poi ripiena del 
tatto folto Salomone , avendo probabilmente cominciata 1 ’ opera lo fielTo 
Davidde. 

Verf. 13. Prefe pertanto Da¥id ancora delle concubine , e delle mogli tc, 
Igli ebbe otto mogli , e dieci concubine s Si è detto più volte 3 che lo 
. , coacubtBc eiaao rete mogli | benché di fecondo oidine^ 
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17. Audierunt ergo Pjiili- 
ilhiitii , quod urixifTent David 
inregethuiper Ifrael; &afcen- 
derunt univerfì, ut quxrerent 
David ; quod cum audifTet 
David, defcendit in przildium. 

18. * Philifthiim autem ve- 

nientes diifud funt in valle Ra- 
phaim: • i. Par. 14. 0. 

19. Et confuluit David Do- 
minum, dicens: Si afcendam 
ad Philidhiim ? & d dabis eos 
in manu mea ? Et dixit Do- 
minus ad David : Afcende, 
quia tradens dabo Philifthiim 
in manu tua. 

ao. Venie ergo David in 
Baal Pharadm , & percudlt 

eos ibi , & dixit : Dividt Do- 
minus inimicos meos coram 
me , deut dividuntur aqux. 
Propterea vocatum eft nomen 
loci illius Baal Pharadm . 

li. Et reliquerunt ibi icul- 
ptilia dia , qux tulit David , 
Òc viri ejus. 

11. Et addiderunt adhuc 
Philifthiim , ut afeenderent , & 
diffud dint in valle Raphaim. 

13. Confuluit autem David 
Dominum: Si afcendam contra 
Philifthxos , & tradas eos in 
manus meas ? Qui refpondit : 
Non afeendas contra eos ; fed 
gyra poft tergvrm eorum, & 
venies ad eos ex adverfo py- 
rorum. 


) DE' RÈ 

17. Ma i Fillflei avendo udi- 
to , come David era flato untò 
re £ Ifraele , fi mojfero tutti con- 
tro Davidde: la qual cofa aven-, 
do faputa David., fi ritirò in 
un luogo munito . 

18. E i Fillflei arrivati che 

furono , fi fiefero nella valld di 
Raphaim : ‘ 

19. £ David confultò il Si- 
gnore, e dijfe: Anderò io con- 
tro i Fillflei ì e li darai tu nel- 
le mie mani ? £ il Signore dijfe 
a David : Va , che io darò cer- 
tamente i Filifiei nelle tue mani. 

10. David allora andò a Baal 

Pharafìm , e ivi gli fconfijfi , e' 
dijfe: Il Signore ha difperfi i' 
miei nemici dinanzi a me , co- 
me fi difperge C acqua. Per que-' 
fio fu nomato quel luogo BaaU 
Pharafim . ' 

11. £ quelli lafciaran ivi i 
loro idoli, i quali Juron prefi 
da David , e dalla fua gente . 

11. £ tornaron nuovamente in 
campo i Filifiei , e fi di fiefero 
nella valle di Raphaim . 

23. £ David confultò il Si- 
gnore , e dijfe : Anderò io con- 
tro i Filifiei , e li darai tu nelle 
mie mani ? £ quegli rifpofe z 
Non andar direttamente verfo di 
ejfi ; ma gira dietro a loro , e 
onderai a loro dirimpetto ai 
peri . . . 


Verf. 17 Sì ritirò ia un luogo munito. Quefto laogo era il monte, o 
£a malTo di Odollam , dove era la famofa caverna . ‘ 

Verf. ao. Fu nomato Baal Pharafim. Quefto nome credo, che contenefli» 
uno fcheroo degli dii de' Filiftei , chiamandoli dii della difperfione , dii 
fpe'fi , fuggitivi , che furono preda di David , e dei Tuo efciciio-, come è 
Botato ia apptcflbv 
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24. Etcum audieris fonitum 24. E quando fentlral il ru- 
gradientis in cacumine pyro- more di un , che cammini fulla 
rum, fune inibis prselium : vena de' peri, allora attacche- 

^uia tunc egredietur Dominus rai la mtfchia: perocché allora 
ante faciem tuam , ut percutiat il Signore verrà reco ad ajfalire 
cadra Philidhiim. il campo de' Filijlei . 

2^. Fecit itaque David, ficut 25. ii David efegui il coman- 
praceperat ei Dominus , & do del Signore , e mife in rotta 
percuffit Philifthiim de Ga- i Filiftei da Gabaa fino a Ge- 
baa , ufque dum venias Gezer. ^er. 

Verf. 24. Allora il Signore verrà teeo ad ajfalire ee. Ccedefi , che Dio 
mandò nna rchiera di finiti celefti, i quali pofero in ilcompiglio l’erei» 
•ito Filifte» . 

C A P O VI. 

Nel tempo , che David riconduceva l' arca dalla cafa di 
Abinadab , Ofa è uccifo dal Signore per averla tocca- 
ta : quindi egli la depone nelja cafa di Obededom : indi 
rimenandola in Gerufalemme , e falcando dinantji ad effa, 
è derifo da Mtckol fua moglie , la quale in pena di ciò 
mai pià ebbe figliuoli . 

1 . Clongregavit autem rurfum i.JCndi rauno nuovamente Da- 
David omnes eleflos ex Ifrael vidde tutti i foldati più fedii 
triginta millia . d' Ifraele, trenta mila. 

2. * Surrexitque David, & 7.. E fi moffe David, e tutta 

abiit , & univerfus populus , la gente , che era con luì della 
^ui erat cum eo de viris Ju- tribù ^ di Giuda, per andare a 
da, ut adducerent arcam Dei, prendere C arca di Dio , la qita- 
fuper quam invocatum eft no- le prende nome dal Signore de- 
men Domini exercituum , fe- gli eferciti, che iti efia rifiede 
dentis iivCherubim fuper eam. fopra i Cherubini. 

* l. Par. 13. 5. 

3. Et impofuerunt arcam 3. E pofero V arca di Dio 

Dei fuper plauftrum novum : fopra un carro nuovo, e la le- 
luleruntquc eam de domo Abi- varono dalla cafa di Abinadab 
nadab , qui erat in Gabaa : abitante in Gabaa ; e Ot^a , e 

. ANNOTAZIONI 

Verf 3. E pofero f arca di Dio fopra un carro naovo. L’ arca dovea 
«Dere portata liiUe fpalle dei facerdoti, Num. iv. 15., ec., e ciò fu ofler- 
vato di poi dallo fteflo Davidde. Vedi i. Parai, xv. 12. 13. Odia inof- 
iciranza di quedo tito ne vena: la motte di OUf che tutbò quella feda. 
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Oza autem , 8c Achio filii Abi> 
tiadab minabant plauilrum no- 
vum. 

4. * Cumque tuliflent eam 
de domo Abiiiadab , qui erat 
in Gabaa cuflodiens arcam 
Dei) Ahio prxcedebat arcam. 

• I. Reg. 7. I. 

David autem , & omnis 
Ifrael ludebant coram Domi- 
no in omnibus Iìotìs fabre- 
faélis , &citharis, oclyris, & 
tympanis > & (lAris , & cym- 
balis . 

6. Poftquam autem venerunt 
ad aream Nachon , eatendit 
Oaa manum ad atxam Dei , 
& tenuit eam : quoniam calci- 
trabant boves , & declinave- 
runt eam . 

7. Iratufque eft indignatione 
Domir us contra Ozam , & 
percuilit eum fuper temeritate : 
qui mortuus eu ibi juxta ar- 
cam Dei. 

8. * Contridatus eft autem 
David > eo quod percuilìfret 
Dominus Ozam , & vocatum 
eft nomen loci illius, Percuftìo 
Ozae, ufque in diem hanc. 

* I. Par, 13. II. 


^chio figliuoli dì Abinaiab cen^ 
ducevano il carro nuovo . 

4. E avendo levata V arca dì 
Dio dalla cafa dì Abìnadab 
abitante di Gabaa , il quale la 
cuflodiva , Ahio andava innan- 

all' arca . 

5. £ David , e tutto Ifiraele 
fonavano dinani^i al Signore 
ogni fpecie di flrumenti di legnot 
e cetre, e lire, e timpani, e 
fifiri , e cìmbali . 

6. Ma arrivati che furono 
all' aia di Nachon , 0[a flefe 
la mano all' arca di Dio , e la 
tenne : perchè i bovi ricalcitra- 
vano , e C avean fatta piegare . 

7. E il Signore fi fdegn'o al- 
tamente contro Oja , e lo punì 
di fua temerità : ed ei fi mori 
nello fiejjo luogo prejfo all' arca 
di Dio . 

8. £ David fi afilijfe, per- 
chè il Signore avea punito 0{^a, 
e fino al di d' oggi fu nomato 
quel luogo , Punii^ione di O^a, 




I 


Verf. 7. Il Signore fi sdegnò contro 0{a. Egli non era della fiirpe di 
Aronne , era femplice Levita , come dice Giufeppe Ebreo . Antiq. lib. 
TI. a. Ór trai Levili i ioli difeendenti di Caath aveano diritto di portare 
l’arca; ma involta nelle fae tre coperte, Num.iv. 13., xviIL 3. Dopo 
peto , che gli Ebrei furono entrati nella terra di promìQìone , fembia , 
che a’ foli ucerdoti folTe permeffo di portar l’arca. Pedi Jof. III. >4-* 
I. Reg. IV. 4., I. Parai XV. 3. Credono aflai comunemente gl’ Inter- 
preti , che Oza colla punizione temporale fchivàlTe 1* eterna , efifalvalTei 
ma Dio volle in tal occaiione far intendere agli uomini, e ptincipalmema 
•’ Tuoi miniftii » con qual timote , c uemoic debbano 4 ccoftai& alle cofe 
iance. ■ 
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■ 9. Et extìmuit David Do- 
fninum in die illa , dìcens : 
^ Quomodo ingredietur ad me 

arca Domini ? 

10. Et noluit divertere ad 
fe arcam Domini in civìtatem 
David ; fed divertii eam in do- 
mum Obededom Gethaei. 

11. Et habitavit arca Do- 
mini in ‘domo Obededom Ge- 
thaei tribus menfìbus : '& bene- 
dixit Dominus Obededom, & 
omnem domum ejus. 

12. * Nunciatumc|ue eft regi 
David, quod benedixilTet Do- 
minus Obededom , & , omnia 
ejus propter arcam Dei. Abiit 
ergo David , & adduxit arcam 
Dei de domo Obededom in 
civitatem David cum gaudio: 
& erant cum David (eptem 

t chori, & vidima Vituli. 

* I. Par. 15. 25. 

15. • Cumque tranfcendif- 
fent, qui portabant arcam Do- 
mini lex palTus , immolabat 
bovem , & arietem , 

♦ 1. Par, i^. 26. 

14. Et David faltabat totis 
viribus ante Dominum : porro 
David erat accindus Ephod 
lineo. 
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9. ■£ David temè il Signore 
in quel giorno , e dìjje: Come 
entrerà ella in mia cafa C arca 
del Signore} 

10. E non volle f che l' arca 
del Signore andajfe a pefarfi in 
cafa jua nella città di David y 
ma la fece porre nella cafa di 
Obededom di Geth , 

11. E abitò Parca del Si- 
gnore in Geth nella cafa di Obe- 
dedom per tre mefi: e il Signo- 
re benediffe Obededom , e tutta 
la fua cafa . 

12. E fu detto al re Davide 
come il Signore avea benedetto 
Obededom , e tutte le cofe fue per 
riguardo all’ arca di Dio. Andò 
adunque David, e condujfe l’ar- 
ca di Dìo dalla cafa di Obe- 
dedom nella città di David con 
gaudio : e David avea feco fet- 
te cori ( di mafci e un vi- 
tello da immolare. 

13. £ quando quei, che por- 
tavan 1 ’ arca del Signore , avean 
fatto Jii pajji , egli immolava^ 
un bue , e un ariete . 

14. £ David fallava a tuttm 
forila dinanfi al Signore : ed 
era cinto di un Ephod di litio. 


' ■' ' ' I ■ — I I.. — .. .1 .i 

Verf. 9. E David temi il Signore la quel giorno. Lo fieflb Davidde, 
quell’ uomo sì timorato , concepì in quel giorno un’ idea ancor piò gran- 
de della tenibile maeftò del Signore , e della pniitò , cd efaitexza , con cui 
vuol eflere fervito. 

Verf. IO. La feee porre nella cafa di Obededom di Geth. Obededom era 
Levita , c probabilmente fu detto Getheo dalla patria Geili-B.emmon citrò 
dei Leviti di là dal Giordano, Jof. xxi. 24. 25. La cafa di que&o Levita 
era in Gerufalemme, o nelle fue vicinanze 

Verf. 12. Sette cori {di mujiei). Vedi 1 Parai. XV. 

Verf. 14. Era cimo di un Ephod di lino . Davidde depone la maeftà 
reale dinanzi al Signore , moftrando , che ei fa preferire a tutti i fuoi ti- 
toli quello di fervo del 'Signore . Quell’ Ephod ( divetfo affolutamcnte 
da quello del PouKficc ) credelì | che tolTe nua ciatuia > fhe cingeva , e 
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15. Et David, & otnnisdo- 
mus Ifrael ducebant arcani te- 
ilatnenti Domini in jubilo , 
& in clangore buccine. 

16. Cumque intralTet arca 
Domini in civitatem David , 
Michol filia Saul profpiciens 

E er feneftram , vidit regem 
>avid fubfilientem , atque fai-' 
tantem coram D(>mino : & de- 
fpexiè eum in corde Tuo. 

17. Et introduxerunt arcam 
Domini , & impofuerunt eam 
in loco Tuo , in medio taber- 
naculi , quod tetenderat ei Da- 
vid : & obtulit David holo- 
caulla, & pacifica coram Do- 
mino. 

18. Cumque complefTet olFe- 
rens holocaufla , & pacifica , 
benedixit populo in nomine 
Domìni exercituum. 

19. Et partitus eft universe 
moltitudini Ifrael tam viro, 
quam mulieri , fingulis colly- 
ridam panis unam , & alTatu- 
ram bubulx camis unam , & 
lìmilam frìxam eleo : & abiit 
omnis populus , unufquifque in 
domnm uiam. 

20. Re- 


15. £ David, e tutta la ea» 
fa d’ Jfraele conducevan l’ arca, 
dtl teflamento del Signore con 
giubilo , e a fuon di tromba ✓ 

16. E quando l’ arca del Si- 
gnore fu entrata nella città, di 
David , Michol figliuola di Saul 
mirando da una fineftra , vide 
il re David , che ballava , e 
[aitava dinanzi al Signore : e 
in cuor fuo lo difpre^'fp . 

17. Or l'arca del Signore fu 

introdotta , e collocata a fuo po- 
flo in al tabernacolo , che 

uveale aliato Davidde: e Da- 
viddeofferfe'olocaufli , e vittime 
pacifiche dinanzi al Signore . 

18. £ finito che ebbe di offe- 
rire gli olocaufli , e le vittime 
pacifiche , benedijfe il popolo nel 
nome del Signore degli efercitì. 

19. £ donò a tutta la molti- 
tudine d' Ifraele , uomini , e don- 
ne, aciafeuno una torta di pa- 
fta, e un pei^t^o di carni di bue 
arroflita , e del fior di farina 
fritta con olio: e tutto il popo- 
lo fe ne tornò ciajcuno a cafa 
fua , 

IO. £ 


ferrira ai fianchi la tonaca interiore . i Padri han celebrato con forame 
lodi il fervor dello zelo , e la nmiltì di Davidde : e s. Gregorio, Maral. 
UÌ..XXVII. 27., afferma, che egli più ammira Davidde ne’fnoi fatti, 
che nelle fue battaglie ; perchè in quelle vinfe i nemici , in quelli fe 
fielTo vinfe. 

Vetf. 17. In meno al tabernacolo , che areale aliato Davidde. L’antico 
tabernacolo reftò a Gabaon: quello, che Davidde fece di nuovo, era fatto 
fui modello del primo. 

Veri. it. Benedijfe il popolo. Come un buon padre di famiglia pregò 
dal Signore al popolo ( che è la famiglia grande del te ) ogni benedizione j 
I fece dipoi lo Hello verfo la fua patticolaie famiglia, rerj. zo. 
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se. Reverfufque eft David , 
ut benediceret dotnui fux : & 
egreiTa Michel filia Saul in 
occurfum David, ait: Quam 
gloriofus fuit hodie rex lìrael , 
difcooperiens fe ante ancillas 
fervorutn fuorum , & nudatuì 
eft , quafi fi nudecur unus de 
fcurris . 

21. Dixitque David ad Mi- 
chel : Ante Deininum , qui 

elegit me potius , quam patrem 
tuum , & quam emnem de- 
mum ejus, & praecepit mihi, 
ut elTem dux luper pepulum 
Demini in Ifrael , 

22. Etludam, & vilior fiana 

E lus quam fa 6 lus fum ; & ere 
umilia in eculis meit , & cum 
ancillis • de quibus lecuta es , 
gleriefìer apparebo. 

2). Igitur Michel fìlia Saul 
nen eft natus fìlius ufque in 
diem mertis Tua. 


20 . E David tornò a cafa 
fua per benedirla : e Michol fi- 
gliuola di Saul al fuo arrivo 
andogli incontro , e dijfe : Bella, 
figura che ha fMo oggi il re 
d Ifraele , jpogliandofi alla pre- 
jen^a, delle ferve de' fervi fuoi ^ 
egli , che fi è fatto veder nudo , 
come farebbe un buffone ! 

21. Ma David diffe a Mi- 

chol : j 41 cojpetto del Signore , 
il quale eleffe me in vece del pcu- 
dre tuo i e di tutta la fma famU 
glia ^ e mi ha comandato di ef- 
fere capo del popolo del Signore 
in Ifraele , > 

22. Io ballerò , t mi abboffe- 
rò più ancora di quel , che ho 
fatto : t farò abietto negli occhi 
miei , e comparirò vie più glo- 
riofo dinanzi alle ferve, che tu 
hai nominate , . 

2). Or non ebbe Michol fi- 
gliuola di Saul verun figliuolo 
fino al giorno della fua morte. 


Vecf. 20. Spogliandoli alla prefen^a delle ferve et. Lo accnfa di elTeifl 
fatto veder nudo , perchè avea depofto la eherior velie reale , ederarimafo 
colla tonaca fola, e coll’ Ephod. 

Veif. z}. Or non ebbe Michol .. . verun figliuolo. Punizione alTai rigo» 
rofa , particolarmente per una moglie di re , e per una figliuola di Saul , 
la quale eflèndo per la condizione di fua nafcita, fuperiote alle altre donne 
di Djvid, avrebbe potuto Iperace, che, avendo un figliuolo , quelli fnccc" 
delTc a Oaviddc. Così Dio nmiliò quella donna fupeiba. 


Tejl. Vec. Tom. V. N 
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C A P O V 1 1.. 

y 

Davìdde jlabilifce di edificare la cafa del Signore ^ e ne i 
lodato dal profeta Nathan , il. quale di poi per ordiru di 
Dio nel dijfuade , ma gli. è "promefio , che la edifichtrà 
il fuo figliuolo i della qual cofa egli rende grafie al 
Signore , 


i.FaSum eft autem ciim fc- 
diffet rex in domo fua, & Do- 
minus dediiTet ei requiem un- 
dique ab univerfis inimicis fuis, 

\ 

2. Dixit ^ Nathan prophe- 
tam : * Videfne , quod ego 
babitam in domo cedrina , & 
arca Dei pofita fit in medio 
pellium? * I. Far. 17. i. 

3. Dixitque Nathan ad re- 
gem : Omne , quod efl in corde 
tuo, vade, fac: quia Dominus 
tecum eft. 

4. Fa£lum eft autem in illa 
roìle : & ecce fermo Domini 
.ad Nathan , dicens : 

5. Vade, &loquere ad fer- 
vum meum David: Hsec dicit 
Dominus: Numquid tu asdifi- 
cabis mihi domum ad habitan» 
dum ? 


I. il re fedendo tranquil- 

lamente in Jua cafa , e avendogli 
il Signore conceduta pace da tut- 
te le parti con tutti i fuoi ne- 
mici , 

z. Diffe a Nathan^ profetai 
OJfervi tu , com' io abito in una 
cafa di cedro , e l' arca di Dio 
è collocata fotta le pelli} 

3 . E Nathan dijfe al re : Va^ 
e fa tutto quello , che tir cuor 
tuo ti detta: perocché il Signo- 
re è teco. 

4. Ma quella notte fleffa, ec- 
co che il Sonore parlò a Na- 
than , e diffe : 

3, Fa, e di' al mio fervo Da- 
vid : Quejle coje dice il Signore ; 
Sarai tu forfè , che mi edifiche- 
rai una cafa per mia cUiitafio- 
ne ? 


NNO T A Z I 0 N I 

Veif. }. Va, e fa tutto quello, thè il cuor tuo ti detta. Il penderò di 
l>a?id parve sì giallo , e bello a Nathan , che egli non contento di appro- 
varlo follecita David a porlo ad effetto fenza nè confaltaie il Signore, nè 
effere irpirato da lui. Così egU errò , ma lì correlTe , e li ridilTe fubito 
che Dio gli ebbe parlato. 

Verf. 5. Sarai tu forfè, che mi edificherai } ec. La ragione, per cui Dio 
non volle , che D.wid folTe quegli , che fabbticalTe a lai il tempio , è 
Batata I. Parai. XXII. 7. t. 


\ 
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CAP. 

€. Ncque enìm habitavi in 
domo ex die illa, qua eduxi 
fil ioJ Ifrael de terra iCgypti , 
ufque in diem hanc ; ied am- 
bulabam in tabemaculo , 8 c in 
tentorio. 

7. Per cunSa loca, qusetran- 
fivi cum omnibus filiis Ifrael , 
numquid loquens locutus fum 
ad unam de tribubus Ifrael , 
cui prsecepi , ut pafceret po- 
pulum meum Ifrael, dicens: 
Quare non aedifìcallis mihi do- 
mum cedrinam ? 

8. Et nunc haec dices fervo 
meo David: Haec dicit Domi- 
nus exercituum : * Ego tuli te 
de pafcuis fequentem greges , 
ut effes dux fuper populum 
ineum Ifrael : 

* I. Rtg. 16. 13. Pf 77. 70. 

9. Et fui tecum in omnibus, 
ubicumque ambulaci , & in- 
terfeci univerfos inimicos tuos 
a facie tua : fecique tibi nomen 
grande , juxta noinen magno- 
rum , qui fuiit in terra. 

10. Ètponamiocum populo 
meo Ifrael , & plantabo eum , 
& habitabit fub eo , & non 
turbabitur amplius : nec addent 
fìlli iniquitatis , ut afHigant eum 
ftcut prius. 


F/ 7 . 195 

6. Perocché lo non ho abita 
to in una cafa da quel di y. in 
cui trajji i figliuoli d' Jfraele 
dalla terra d' Egitto , infino, a 
quefio giorno ; ma Jono flato fol- 
to un padiglione , e fitto una 
tenda . 

7. in tutti i luoghi, pe' quali 
fin paffuto infiemt con tutti i 
figliuoli d' IJraele, ho io detto 
ad alcuna delle tribù , a cui io 
avejfi dato il governo del popol 
mio à' Jfraele : Per qual motivo 
non mi avete voi fabbricato una 
cafa di cedro ? 

8. Or tu adeffo dirai a Da- 
vid mio fervo : Quefte cofe dice 
il Signore degli ef ecciti : Io ti 
tolfi dalla paflura, mentre anda- 
vi dietro al gregge , affinchè fojfi. 
condottiere del popol mio <T JJrae- 
le : 

9. £ fono flato con te dovun- 
que tu fei andato , e ho flermi- 
nato dinantfi a te tutti i tuoi 
nemici: 1 ti ho dato .una rino- 
mani^a grande, come quella de' 
grandi , che fono Julia terra , 

10. £ darò fermo flato al po- 
pol mio iT jfraele , e ivi lo pian- 
terò , e vi abiterà , e non farà 
più agitato : e i figliuoli tT ini- 
quità non torneranno ad affligger- 
lo come prima , 


Vetf. 7. Ho io detto ad alcuna delle tribù , ee. Hel libro 1. de’ Farai. 
XVII. 6 fi : Ho io detto ad alcuno dei giudici , ec. Il fenfo però 

è fempre lo fteÌTo. La ttibù , dalla quale Dio fceglicva il giudice per go- 
vero re Ilraele, veniva in certo modo ad avere il principaco fopra le altre. 
Pice adunque il Signore , che in qualunque luogo fia fiata ne’ tempi ad* 
dietro portata l’arca, che era il fuo crono, egli non ha*mai domandato 
a veruno di quei grandi uomini , che avea fcelto or da quefia , oc da 
quella tribù , che gli edificafleco una cala degna di lui i nè per quefia 
avea mai lafciaco di amare , e proteggere Ifraele. Così perchè io non voglia , 
• che tu , o Davidde , edifichi a me il tempio , non per quefio tu dei te- 

mere , che ia non ti ami: perocché il contrario dimofirafi dai molti bene* 
fizj , de’ quali fei flato ricolmo da me. 

Vetf. lo. Darò fermo flato ec. Tutto quefio iìgaifica la lunga, e 
gloriofa pace focco Pavid , e folto Salomone. 

N 1 
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I9« SECOND 

II. Ex die« qua conftìtui 
iudices fuper populutn meùm 
Ifrael . Et requiem dabo tibi 
ab omnibus inimicis tuis : pras- 
dicitque tibi Dominus , quod 
domum faciat tibi Dominus. 

la. * Cumque completi fue- 
rlnt dies tui , & dormieris cum 
patribus tuis , fulcitabo femen 
tuum poli te« quod egredietur 
de utero tuo , & firmabQ r&- 
^um ejus. 

* 3. Reg. 8. 19. '' 

13. * Ipfe aediflcabit domum 
nomini meo, & ftabiliam thro- 
num regni ejus ufque in fem- 
piternum. * 3. litg. 3.5. 

14. * Ego ero ei in patrem, 
& ipfe erit mihi in filium: qui 
fi inique aliquid geiTerit« ar- 

t uam eum m virga virorum , 

C in plagis fìliorum hominum. 
* I. Rar, 11. IO. Heb. i. 3. 
13. • Mifericofdiam autem 
meam non auréram ab eo , ficut 
abduii a Saul, quem amovt a 
facie mea. . * P[, 88, 4. 37, 


O RE 

1 1 . Dal di t Ih cui io ditS 
de' giudici al popol mio d' Ifrae- 
le. Or io darò a te la pace con 
tutti i tuoi nemici: e il Signo- 
re i quegli , che ti predice , che 
egli y il Signore , ftabilirk la tua 
caja . 

II. £ quando avrai termina- 
ti i tuoi giorni , e ti jarai ad- 
dormentato co' padri tuoi, io in- 
nalt'erò dopo di te il tuo feme , 
che da te nafcerà , e fonderò fio- 
burnente il fuo regno. 

13. Egli edificherà una cafa 
al nome mio , e io flabilirò il 
trono del Juo regno per la eter- 
nità . 

14. lo farogli padre, ed ei 
farammì figliuolo : che fe egli 
farà co fa mal fatta , io lo cor- 
reggerò colla verga degli uomi- 
ni , e co' gajlighì de figliuoli 
degli uomini . 

13. Ma non torrò a lui la 
mìa miferieordia , come la tolfi 
a Saul , il quale io rigettai dal 
mio cofpetto , 


Yerf. Il Iatal[trò dopo di te il tuo feme, che da te nafeerà. Nifliino 
adunque dei figliuoli gii nati a Davidde arriveii al trono d’ Ifraele ; il 
figliuolo , che dee fuccedergli , nafeeri in appreflb , e dopo . quella pro> 
mefla. Così viene ad accennarli quell’ altro figliuolo di David, per ragion 
del quale fono fetitte tutte quelle cofe , il quale , efclufi i figliuoli della 
carne, gli Ebrei, avrà regno eterno, edificherà a Dio la cafa, viene a dice 
la Chieia , in cui Dio farà lodato , e adorato. 

Verf 14. 7 o farogli padre, ed ei farammi figliuolo. Non è dubbio * 
che quelle paiole fono da intenderli principalmente, e fingolarmenie di 
Grillo figliuolo di Dio per natura. Vedi Htb. 1. 5. In fecondo luogo (1 
ìutendono di Salomone come figliuolo adortato per pura grazia. In tutta 
quella profezia dal verfeito iz. fino a tutto il verfetto 16 alcune cofe 
convengono folamente a Grillo, altre folamente a Salomone., altre final- 
mente a Salomone , e a Critlo . 

Lo correggerò cella verga ec. Se ei peccherà lo gallighetò come padty 
natetnimemc , aen lo punirò come giudice a cigoi di legge. , 


Digilized by Googl 



C A P> VIL 


*97 


» 


I 


t6> Et {ìdelis erit domus tua« 
& regnum tuum ufque in aeter- 
mim ante faciem tuam , * & 
thronus tuus erit firmus jugitert 
I * Ibìd. 38. Hib. I. 3. 

17. Secundum omnia verba' 
haec , & juxta univeriam vifio- 
nem iftam , (ìc locutus eft Na- 
than ad David. 

18. IngrelTus ed autem rex 
David , & fedit coram Domi- 
no, & dixit : Quis ego fum , 
Domine Deus , & quae do- 
mus mea , quia adduxidi me 
hucufque ? 

19. Sed & hoc parum vifum 
ed in confpeólu tuo, Domine 
Deus , nifì loquereris etiam de 
domo fervi tui in longinquum: 
ida ed enim lex Adam , Do- 
mine Deus. 


16. E la. tua cafa farà ptr- 
manente , e il tuo regno fino 
air eternità dinanzi a te ^ e il 
tuo trono farà jempre immobile, 

17. Tutte quefie parole ^ e tut.- 

ta quefla vifione riferì Nathan 
a David . * 

18. Ma il re David andò , t 
fi pofe a federe davanti al Si^ 
gnore, e dijfe: Chi fon io. Si- 
gnore Dio , e che i la mia ca- 
fa , onde tu mi abbi condotto 
fin quafsìi ? 

^19. Ma queflo pure l parato 
ptccola co fa negli occhi tuoi. 
Signore Dio , che hai volato far 
promejfa al tuo fervo anche a 
favore della fua cafa pel tempo 
rimoto : imperocché quefla è la 
legge di Adamo , 0 Dio Signore, 


f 


Vecf. 1$. La tua eafa farà permanente, et. La famiglia di David è 
cftinta gii da gran tempo , e il fuo regno pafsò , e il (ao trono j ma 
Gesìi Crifio , e il regno di Crifto , e la cala di lai , che è la Chiefa , 
fuQiltono : egli è pe’lccoli, e la tua nuova famiglia dorerà fino alla fine 
de’ fecoU fopra la terra , ed eternamente nel cielo. 

Dinan[i a te. 1 LXZ Icfleto dinanzi a me , e forfè così dee leggeriì 
nella Volgata. 

Vetf. IS. Si pape a federe datanti al Signore, S Agoftino ad Simpl. 
Uh. a. f. 4 olierva , che , non efleodo prelctitto nella legge , qual po- 
fitara di corpo dovefie tenerli nell’ oraeiooe , purché l’ anima fia tutta 
intefa a Dio , 1 ’ orazione perciò può farli e in ginocchio , e in piedi • 
e fedendo, e anche giacendo 1 così Davidde in quello luogo ora con 
fommò, e intenhllimo affetto , dinanzi all’ arca fedendo Offetva però ira 
sdirò luogo lo ftelTo s. Agoftino , che la'ora una certa efterlot pofitura di 
nmiliazione, conttibuifce a risvegliare nell’anima gli affetti, che più con- 
vengono all’uomo orante; onde utilmente fi'olTeiva ul pofituia. Quindi 
generalmente 1 Ctiftiani fogliono orare in ginocchio , c io molte Chiefe 
fu offervato lungameute il rito , che il popolo oralTe profttato colla faccia 
per terra dal tempo della conlagraxione del corpo, e del fangue di Crilto, 
ano alla comunione; lo che in qualche ordine religiofo li alTerva tut- 
tora. Così Gesù Crilìo e in ginocchio , e proftraio fui fuolo prego nell* 
otto, e s. Stefano parimente tn ginocchio pregò nel fuo martirio. Atti 
eap. VII. 

Fin qua flit Fino a tante grandezze. 

Verf. I p. Quefla i la Ugge di Adamo , o Dio Signore . Quella è l’ in- 
clinazione , la palfione , la brama de’ figliuoli di Adamo 1 <li clTcxc felici 
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198 SECÓND 

ao. Quid ergo addere po- 
terit adhuc David, utloquatur 
ad te ? tu enim fcis fervum 
tuum , Domine Deus . 

21. Propter verbum tuum, 
& fecundum cor tuum feci{li 
omnia magnalia hxc , ita ut 
notuni faceres fervo tuo. 

21. Idcirco magnificatus es. 
Domine Deus , quia non eil 
fimilis tui, ncque eft Deus ex- 
tra te in omnibus , qux audi- 
vimus auribus noilris. 

23. Quae eft autem , ut po- 

pulus tuus Ifrael , gens in ter- 
ra • propter quam ivit Deus , 
ut redimeret eam fibi in po- 
pulum , & poneret fibi nomen , 
faceretque eis magnalia , & 

borri bilia fu per terram a fa- 
cie populitui, quem redemifti 
libi ex jEgypto , gentem , & 
deum ejus? 

24. Firmafti enim tibi po- 
pulum tuum Ifrael in populum 
lempiternum : & tu , Domine 
Deus, faflus es eis in Deum. 

25. Nunc ergo, Domine Deus, 
verbum , quod locurus es fu- 
per fervum tuum , & fuper 
domum ejus , fufeita in fem- 
piternum : & fac , ficut locu- 
tus es , 


0 DP RÈ 

20. Che potrà dunque ornai 
dir più a te Davidde ? impe* 
rocche tu , Signore Dio , conofdi 
il tuo fervo . 

ZI. Per amore di tua parola, 
e fecondo il tuo beneplacito tu 
hai fatto tutte quefle grandi co- 
fé , e le hai ancor fatte fapere 
al tuo fervo. 

22. Per la qual co fa grande 
ti fé’ dimoflrato , 0 Signore Dio j 
e niffuno è fimile a te , e Dio 
non havvi fuori di te fecondo 
tutto quello , che noi colle noflre 
orecchie abbia/ho udito . 

23. Imperocché qual’ è la na- 
zione fopra la terra , che com- 
parar fi poffa al popolo d’Ifrae- 
le , cui Dio andò a rifeattare 
per farlo fuo popolo , e glorifi- 
carft con fare mirabili cofe , e 
tremende per lui , contro quel 
paefe, (contro') quella gente, c 
il fuo dio nel cofpelto dello flef 
fo tuo popolo , cui tu rifcattafli 
per te dall’ Egitto ? 

24. Perocché tu hai flabilit» 
il popolo <T Ifraele per tuo po- 
polo in fempiterno: e tu, Dio 
Signore , fe’ divenuto loro Dio . 

z^. Or adunque , Signore Dio, 
mantieni per Jempre viva la pa- 
rola proferita da te a favor del 
tuo fervo , e a favore della fua 
cafa , e fa come hai detto , 


non foto nella propria perfona , ma anche in qnella de’ loro figi noli , e 
difeendenti. Ell'cndo divenuti morcalt , benché fatti da te , o Dio , per 
non morire , afpirano all’ iinmo talitìk anche in quella vita , transfonden- 
doli per così dire ne’ loto ligliuoU, e prendendo parte alla loto fclicirì. 

Verf. 2}. Cor fare mirabili cofe, ec. Nella traduzione di quello luogo • 
che ha non poca ofeuritìt , ho voluto feguire le veiligia della Volgata , di 
CUI parmi di avere efpreiro il fenlo più naturale. Il paefe , e la naz.one » 
contro di cui fece Dio mirabili cofe , e tremende , egli è 1’ Egitto , e il 
popolo Egiziano j' e il dio del popolo Egiziano egli è qui il re Faraone , 
venciaco da’ fuoi } cerne un dio. 

/ 
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CAP. 

Ut magnificetur nomea 
tuum ufque in fempitemum , 
atque dicatur : Dominus exer- 
ckuum. Deus fuper Ifrael. Et 
domus fervi tni David erit {la- 
bilità coram Domino « 

27. Quia tu. Domine exer- 
-cituum. Deus Ifrael, rcvelafti 
aurein fervi tui, dicens : Do- 
mum tedifìcabo tibi : proptcrca 
invetlit fervus tuus cor fuum , 
Ut oraret te oratione hac. 

28. Nunc ergo,Domine Deus, 
tu es Deus, & verba tuaerunt 
vera : locutus es enim ad fer- 
Tum tuum bona bsc. 

29. Incipe ergo , & benedic 
domui fervi mi , nt fit in fem- 

E iternum coram te : quia tu , 
>omine Deus, locutus es , & 
benedizione tua benedicetur do- 
inus fervi tui in fempitemum. 


VII. 199 

26. Afinchè fìa magnificato 
eternamente il tuo nome , e fi 
dica'. Il Signor degli eferciti egli 
è il Dio d" Ifraele . E la capi 
di David tuo fervo farà flabile' 
dinanfi al Signore , 

27. Perchè tu , Signore degli 
eferciti , Dio d' Ifraele , hai ri^ 
velata aie orecchio del tuo fervo 
tal cofa , dicendo : Io farò fla- 
bile la tua cafa : per queflo il 
tuo fervo ha avuto cuore di fare 
a te tal preghiera . 

28. Or adunque , 0 Dio Si- 

gnore , tu fe' Dio , e veraci fa- 
ranno le tue parole : perocché tu 
flejfo quefle buone cofe hai dette 
al tuo fervo . ? 

29. Comincia adunque , e dà 

benedizione alla cafa del fervo 
tuo , ajjinehi ella fia per fempre 
dinanzi a te : perocché tu , Dio 
Signore , hai parlato , e colla 
tua benedizione farà benedetta la 
cafa del jervo tuo in eterno , ■■ 
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SECONDO DP RE 


' CAPO Vili. 

Vittorie di Davìdde , colle quali fece tributar] molti , 
quali gt Ifraelui folevano prima pagar tributo . Thou re 
di Emath fi congratula con ejfo della vittoria riportata 
fopra Adare^er con gran bottino. Ufì^li di David . 

i.Faftum eft autem poli h*c, i.fX^opo di ciò Davidde fcon^ 
perculTit DavidPhilifthiim, & fiffc i Filifitif «gl* umiliò t e 
'liumiliavit eos» * & tulit Da- toLfe di mano ad Filifiei il freno 
vid frenum tributi de manu del tributo. 

PhiliUhiitn. 

* I. Par. i8. I. a. 

2. Et percuUlt Moab t & 2. £ fconfijfe i Moabiti > « 

menfus eli eos funiculo, cox- diflefi per terra li mifurò colla 
quans terrx , menfus eli au- 'corda, e di due corde di mifura 
tcm duos funiculos , unum ad l' una menava alla morte, V al-‘ 
occidendum, & unum ad vivi- tra alla vita. E i Moabiti di- 
fìcandum: faSufque eli Moab vennero fervi, e tributar'} di Da- 
David ferviens fub tributo. vidde. 

3. * Et percullit David Ada- 3. Parimente David fconfijf* 

Tczer filium Rohob regem So- Adare^er figliuolo di Rokob , re 
ba , quando profeflus eli , ut di 'Soba , allorché fi mojfe per 
dominaretur luper llumen. Eu- conqu'iflare il paefe fino al fiume 
phraten. * Ibid. 3 . Eufrate . 


A N NO T A Z I O N I 

Vetf. 1 . Tolfe di mano a' Filiftei il freso del tributo. Nel luogo pa- 
talello de’ Paralipomeni , Uh. 1 . , cap. xvill. I. , ila fctitto , che Dorid 
percojfe i FHifieì, e gli umiliò, e tolfe Gtth, e le città adiacenti, di 
mano a’ Filiftei. Quindi la fpolìzione più femplice di quefte parole lì è , 
che David tolfe ai Filiftei Geth , la quale fervi dipoi a tenerli foggetti • 
c tributai). 

Veif. z. D mifurò colla corda , ee. I prigionieri fatti in qnefta guerra 
li fece egli diftendete per terra , e mifurato colla corda lo l'pazio , che 
efli occupavano , una metù li dettino alla morte , all’ altra metà diede ìb 
dono la vita, tirando a forte la parte, che dovea vivere, c quella,* che 
dovea morire!. 

Verf }. ddare^er ... re di Soba. Sell’ Ebteo dJadeier. Niccolò Damafcene 
preflb Giuieppc Ebreo, Anuq. lib. vi 6., dice, che quefto re era lignoc 
d' Damafeo, e di tutta la Siria, eccettuata la Fenicia. Ma dal verl'etto s. 
£i deduce , che Damafeo dovea avere un te particolare , che farà ftaio tribu- 
tano di Aiarrzet. 

Allorché ft mojfe ee. Dio avea promeflb , che fino all’ Euficate fateb- 
befi ftefo il dominio degli Ebrei, Geo. xv. it. , Nun. XXIY. 
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CAP. 

4. Et captis David ex parte 
ejus mille feptingentis equiti- 
bus , & vigiliti millibus pedi- 
tum, fubnervavit omnes ]Uga- 
les curruum: dereliquit autem 
ex eis centum currus. 

5. Venit quoque Syria Da- 
mafci , ut prtefidium fsrret Ada- 
rezer regi Soba : & percùflit 
David de Syria vigiliti duo 
millia virorum. 

6. Et pofuit David praefi- 
dium in*Syria Damafci : fada- 

?[ue eli Syria David ferviens 
ub tributo: fervavitque Do- 
minus David in omnibus ad 
quaecumque profedus eli. 

7. Et tulit David arma au- 
rea, qux habebant fervi Ada- 
rezer, & detulit ea in Jerufa- 
lem. 

8. Et de Bete , & de Beroth , 
civitatibus Adarezer, tulit rex 
David aes multum nimis . 

9. Audivit autem Thou rex 
Emath , quod percuilìlTet Da- 
vid omne robur Adarezer ; 

IO. Et mifit Thou Joram 
filium fuum ad regem David, 
ut falutaret eum congratulans , 
& gratias ageret, eo quod ex- 
pugnaflet Adarezer , & per- 
culiìlTet eum : hoftis quippe 
erat Thou Adarezer , & in 
manu ejus erant vafa aurea , 
& vafa argentea , & vafa aerea ; 


FI/I. 401 

4, £ David fece prigionieri 
mille fettecento de' fuoi cavalie- 
ri, e venti mila pedoni, e ta- 
gliò i garetti a tutti i cavalli 
de' cocchi : e di 'que' cocchi ne 
riferbò cento . 

q. E i Siri di Damafeo fi 
mojfero per dare aiuto ad Ada- 
reqer re di Soba ; e David tic- 
eijie ventidue mila Siri . 

6 . E pofe David prefidio nel- 
la Sìria di Damafeo : e la Si- 
ria fu ferva , e tributaria di 
David : e il Signore confervò 
David in tutti i luoghi , dove 
andò . 

7. E prefe David le armi 

oro , che avevano i cortigiani 

di Adareqer, e portolle a Gtru^ 
falemme . 

8. E quantità grandijjima di 
rame portò via David da Bete, 
e da Beroth , cittadi di Adareqer. 

9. Ma Thou re tdi Emath 
avendo udito , ^corne David avete 
disfatto tutto il nerbo delle for- 
qe di Adareqer , 

10. Mandò Joram fuo figliuo- 
lo al re David a falutarlo , e 
congratularfi con luì , e rendergli 
graqie deir aver fiaccato , e di- 
sfatto Adareqtri perocché quefli 
era nimico dt Thou , e ( Joram ) 
portava [eco vafi d" oro , ar- 
gento , e di bronqo . 


■ Verf 4. Tagliò ! garetti a ratti 1 cavalli ee. Vedi Jof. XI. 6. 

Veif S. Da Bete, e da Beroth. Beie alcuni la credono la QelTa , che 
Bata, OTver Baina tra Berea , e Jerapoli. Beroth credeU Beroe. 

Verf. 9 Thou re di Emath. Comunemence credei! Antiochia , ovvero 
Epiphania ; ma v' ha chi pietendc , che ella fia £mifa fui fiiunt OtesK* 
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II. Qua: & ipfa fandifìcavit 
rex David Domino cum ar- 
gento , & auro t quse fanélifì-. 
caverai de univerds gentibus , 
quas Aibegerat, 

II. De Syria) & Moab t & 
fìliis Ammon , & Philillhiim , 
& Amalec , & de manubiis 
Adarezer iilii Rohob , regi$ So- 
ba . 

13. Fecit quoque fibi David 
nomen, cum reverteretur capta 
Syria in valle Salinarum, coeds 
decem, & o£^o millibus. 

14. Etpofutt in Idumxa cu- 
flodes , ftatuitque praefidium : 
Se fa6la eli universa Idumxa 
ferviens David . Et lervavit 
Dominus David in omnibus ad 
quxeumque profeftus eft. 

15. Et regnavit David fuper 
omnem Ifrael : faciebat quoque 
David iudicium , & juilitiatn 
Omni popolo fuo. 

16. Joab autem filius Sarviae 
erat fuper exercitum : porro 
Jofaphath filius Ahilud crat a 
commentariis ; 

17. EtSadoc filius Àchitob» 
& Achimelech filius Abia- 
thar erant Sacerdotes, & Sa- 
raias fcriba; 


11. J quali il re David con* 
fagrò al Signore infieme coll'oro^ 
e cole argento conjagrato da lui 
di tutte le genti, che avea fog* 
giogate, 

12. Della Siria, e di Moab, 
t de' figliuoli di Ammon , e de* 
Filifiei , e di Amalec , e colle 
jpoglie di Adarerer figliuolo di 
Rohob , re di Sola . 

13. Acquiflò ancor molta glo- 
ria Davidde , allorché ritornando 
dalla conquifia della Shia , uc- 
cife diciotto mila uomini nelltt 
valle delle Saline . 

14. E pofe governatori nell* 
Idumea , e un prefidio di faldati : 
e r Idumea tutta quanta fu fog- 
getta a David, E il Signore eu- 
fiodi Davidde in tutti i luoghi , 
dov' egli andò . 

13. David pertanto regnò fo- 
pra tutto Ifraele : e rendeva ragio- 
ne , e amminifirava giujliqja et 
tutto il fuo popolo . 

\S. E Gioab figliuolo di Sar* 
via era capitano dell* efercito ; 
e Jofaphath figliuolo di Ahilud 
età fuo fegretario . 

17. £ Sadoc figliuolo di Achi- 
tob , e Achimelech figliuolo di 
Abiatkar erano fammi Sacerdo- 
ti , e Sarai a ferivano : 


Veif. 13. Uceift diciouo mila uomini ec. Quella vittoria fu fopra gli 
Iduuaei , come appanfee dai LXX , e dal verfetto fegutote La valle delle 
Saline dovea elfeie non lungi dal mate motto, e apparteneva all’ Idumea, 
Vetf, 16 Gioab figliuolo di Sarvia era capitano ic. Gioab era iigliuolai 
di Sarvia forella di David. S’ vede da quella llotia il carattere duro , fu- 
perbo, e vendicativo di quell’uomo. Egli era buon' capitano, e avea 
fatto molto per mettete Davidde fui trono ; ma quello principe ebbe 
molta da foffrice da lui, e gli convenne di ufar pazienza per non efpotre 
il fuo regno a una guerra civile : tanta era la liputazione , C 1’ autorità 
(li Gioab. . 

JoJ'aphatk ... era fuo fegretario. Scriveva lememotie, ovveio il diario 
di tutto quello , che il te taceva d’ impotianic . 

Verf. 17, Sadoc . . . < Achimelech . . . erano fammi Sacerdoti. Quando 
Abiathai pronipote di UcU fi rituglò picflb David • 1. Reg, KXJI. ao, n 
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CAP. 

t 8 . Banaias autem Blius Jo> 
iads fuper Cerethi , & Fhe-' 
lertht : filii autem David Tacer* 
dotes erant. 


r///. 10^ 

iS. E B anata figliuolo di Jota- 
da era capo di quelli di Cere- 
thi , e di Pheleti ; e i figliuoli 
di David erano i primi prejfo 
il re . 


allora Sani creò Pontefice Sadoc della famiglia di Eteauro. Dopo che 
David fu riconofeiato da tutto Ifraele, Sidoc , e Abiarhar confetvarono il 
Ibmmo Pontiftcaco , e ne feCero le funzioni , Sadoc a Gabaon , Abiathac 
a Gerufalemme . Abbiamo altrove notato , che Achimelech figliuolo di ' 
Abiaihar ì lo ftelTo , che Abiathai figliuolo di Achimelech 3 il padre , 
e il figlio portavano 1’ ano , e 1* altro nome. 

Vetf. li. E Banaia capo di quelli di Cerethi, ee. Sanala comandava ai 
foldati, che portavano quei nomi, ed erano Pilifiei di origine, ed erano 
entrati al fetvizio di David fin da quando egli ftava a Geth pteflb il te 
Achis. E credei! , che ei fodero profetiti. 

I figliuoli di David erano i primi, ec. Letteralmente: Erano /licer* 
doti 3 lo che dee fpiegarlì nel fenfo dato nella traduzione, come fi vede, 

I. Parai. XVIII. 17. Aveano la prima dignità nella reggia. La fiefia voce 
* prefib gli Ebrei figoifica fteerdote , e principe , 

C A P O IX. , 

• 

Con quanta clemeni^a Ùavii trattajfe M'phibofeth figliuolo 
die Gionata , firoppiato , a cui rendette tutte le po^ejfioni j 
di Saul coltivate da Sfia co‘ fuoi figliuoli , e fervi , amr 
mettendo lo fiejfo Miphibofeth alla fua menfà . 


I.Hitdixit David: PutafnC eft 
aliqais , qui remanTerit de do- 
mo Saul , ut taciam cum eo 
mifericordiam propter Jona- 
than ? 

2. Erat autem de domo Saul , 
fervus nomine Siba : quem cum 
VocalTet rex ad Te , dixit ei : 
T une es Siba & ille refpondit : 
Ego fum fervus tuus. 


l. j^Ljlora David diffe: Chi 
fa , fe fiavi rimafo alcuno dell* 
cafa di Saul, a cui poffa to 
far del bene per amore di Gio- 
nata ? . ' 

2. Ed eravi un fervo della ca- 
fa di Saul per nome Siba : e il re 
chiamatolo a fe , gli diffe: Se' tu 
Sibaì E quegli rifpofe: Son quel 
dejfo io tuo fervo . 


A N N a T A Z IONI 

Verf. 1. Va ferro . . . per nome Sita Quello fervo dovei eflere come 
■n inaggior jomo , o fipnntendente della cala di Saul, come Eliezet della 
cafa di Àbramo, Giufeppe in quella di Putiphai : fervi fiatili a quello « (U 
cui à pillato nel Vangelo, Lue, xil. 
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3. Et alt rex: Numquid fu- 
pereft aliquis de domo Saul , 
ut faciam cum eo mifericor- 
4iam Dei ? Dixitque Siba re- 

f i : Superell filius Jonathx, de- 
ilis pedibus. 

4. libi, inquit, eA? Et Siba 
ad regem: Ecce, ait, in do- 
mo eit Machir fìlii Ammiel irt 
Lodabar. 

5. Mifit ergo rex David, & 
tulit eum de domo Machir filii 
Ammiel de Lodabar. 

6. Cum autem veniflet Mi- 
phibofeth filius Jonathx filii 
Saul ad David, corruit in fa- 
ciem fuam, & adoravit. Di- 
xitque David : Miphibofeth ? 
Qui refpondit : Adfum fervus 
tuus. 

7. Et ait ei David : Ne ti- 
meas , quia faciens faciam in 
• te mifericordiam propter Jona- 
than patrcm tuum , & refti- 
luam tibi omnes agros Saul 
patris tui, & tu comedes pa- 
■em in menfa mea femper . 

8. Qui adorans eum, dixit: 
Quis ego fum fervus tuus ; 
quoniam refpexifti fuper canem 
mortuum fimilem mei? 

9. Vocavit itaque rex Sibam 
'puerum Saul , & dixit ei : 
Omnia quxcumque fuerunt 
Saul , & univerfam domum 
ejns , dedi filio domini tui. 


3. £ i/ r< foggiunfe: V* ha 
egli alcuno della caja dì Saul , 
a cui io pojpi far del iene in 
inondalo ì E Siia rijpofe al 
re: £' rimafo un figliuolo di 
Gionaia debole di gamie, 

4. £ dove è egli } dijft Da- 
vld . Rijpofe Stia : Egli è a Lo~ 
dabar in Caja di Machir figliuo- 
lo di Ammiel . 

3 . Allora il re David mandò a 
prenderlo a Lodabar , a cafa di 
Machir figliuolo di Ammiel. 

6. £ giunto che fu Miphiio- 
feth figliuolo di donata ' figliuo- 
lo di Saul alla prejen^a di Da- 
vidde , fi projlrò boccone per ter- 
ra, e lo adorò: E David diffet 
Miphibofeth ì Ed ei rifpofe : Ec- 
co qui il tuo fervo. 

7. £ David difie\ Non teme- 
^ re , perocché io ti farò del bene 

affai per amore di donata pa- 
dre tuo, e ti renderò tutti i po- 
deri di Saul tuo avolo , e tu 
mungerai fempre alla mia menfa. 

8. £ quegli ìnchinatofi pro- 
fondamente dijfe ; Chi fon io tuo 
fervo , onde tu abbi voluto rivol- 
ger lo fguardo ad un cane mor- 
to , quale fon io ? 

9. David pertanto chiamò Si- 
ba fervo di Saul , e gli dijfe : 
Io ho donato al figliuolo del tuo 
fignore tutto quello , che pojfede- 
va Saul , e tutti i beni della 
fua cafa. 


Verf. 7. Ti renderò tutti i poderi di Saul , ee. Doveano eflere ftalt con- 
creati in pena della ribellione d’ libofeth. Siba peiciò inlàcoae co* beni di 
Saul appaitcnera a Oavidde, 
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10. Operare ìgìtur ei terram 
tu , & filli tui> & ferri tui: 
& inferes filio domini tui cibo», 
ut alatur : Miphibofeth autem 
filius domini tui comedet fem- 
per panem fuper menfam meam. 
Èrant autem Sibae quindecim 
filii , & viginti fervi. 

11. Dixitque Sibaadregcm; 
Sicut juflìlti , domine mi rex, 
fervo tuo , fic faciet fervus 
tuus : & Miphibofeth comedet 
fuper meni'am meam , quafi 
unus de filiis regi».' 

iz. Habebat autem Miphi* 
bofeth filium parvulum nomine 
Micha ; omnis vero cognatio 
domus Sibae fervicbat Miphi- 
bofeth . 

13. Porro Miphibofeth habi- 
tabat in Jerufalem: quia de 
menfa regi» jugiter vefcebatur: 
& erat claudus utroque pede. 


10. Lavar att adunque le fue 
terre tu, e l tuoi figliuoli , e i 
tuoi gar;^oni, e darai da man- 
giare al figliuolo del tuo figno-, 
re, e da mantenerfii ma Miphi- 
bofeth figliuolo del tuo fignore 
mungerà fempre alla mia menfa. 
E Siba avea quindici figliuoli , 
e venti fervi . 

11. £ Siba dijfe al re: lituo- 
fervo farà , 0 re mio fignore , 
come tu hai comandato : e Mi- 
phibofeth mungerà alla mia men- 
fa, come uno de figliuoli del re . 

12. Or Miphibofeth aveva un 
pìccolo figliuolo per nome Mi- 
cha : e tutta la famiglia di Si- 
ba ferviva Miphibofeth . 

13. E Miphibofeth dimorava 

in Gerufalemme : perocché man- 
giava continuamente alla menfa 
del re ; ed era \oppo tf ambedue 
le gambe . \ • 


Verf. IO. Darai da mangiare al figliuolo del tuo fignore. A Micha fi- 
glinolo di Miphibofeth. 

Veif.'ii. £ Miphibofeth mungerà alla mia menfa, come , ec. Ovvero : 
An{i Miphibofeth mungerà, ec. , offerendoli Siba non foto di mantenere , 

« di traitare con tntia decenza il figlinolo di Miphibofeth, ma anche il 
padre ffelTo , e di fargli nn trattamento limile a quello dei figlinoli del 
re. In altri luoghi de’ libri fanti la particella & è ufaia nel fenfo , chequi ' 
le è dito. Quefto fervo largheggiava molto a parole i ma era di fatto na 
cattivo aincfei come vediemo. 
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CAPO X. 

Hanone re degli Ammoniti ^ che avea fatto oltraggio agli 
ambafciadori di David ( mandali a confolarlo nella morte 
del padre ) , avendo raunati contro Davidde anche gli 
muti della Siria , è sbaragliato da lui una ^ e due volte. 


I. Jr a 5 )uih e{l autem poli hxc » 
ut mureretur rex 61 iorum Am> 
tnon , & regnavit Hanon iilius 
ejus prò eo. 

2. Dixitque David: * Fa- 
ciam mifericordiam cum Ha- 
non filio Naas , ficut f'ecit pa- 
ter ejus mecum mifericordiam. 
Mifit ergo David , confolans 
eum per fervos fuos fiiper pa- 
tria interitu. Cum autem ve- 
niflent fervi David in terram 
£liorum Ammon , 

3. Dixerunt principcs fillo- 
rum^Ammon ad Hanon domi- 
num fuum : Putas, quod pro- 

E ter honorem patria tui miferit 
)avid ad te confolatores , 81 
non ideo • ut invefligaret , & 
exploraret civitatem , & ever- 
teret eam , mifit David fervos 
fuos ad te? 

4. Tulit itaque Hanon fervos 
David, rafitque dimidiam par- 
tem barbx eorum , & prxlcidit 


I . .u^vvenne di poi , che morì 
il re de' figliuoli di Ammon , e 
fuccejfe a lui Hanon juo figliuo- 
lo . 

2. E David dijfe: Io avrò 
riguardo per 'Hanon figliuolo di 
Naas , come il padre juo lo eb- 
be per me . Davidde adunque 
mandò juoi ambafeiadori per 
conjolarlo della perdita del ge- 
nitore . Ma arrivati che furono 
gli ambajeiadori di David Julle 
terre de' figliuoli di Ammon, 

3. Differo i principi degli 
Ammoniti ad Hanon loro figno- 
re : Credi tu , che Davidde ab- 
bia mandato cofloro a confilar- 
ti per far onore al padre tuo , 
e non piuttofio che abbia egli 
mandati a te i fuoi fervi a pren- 
der lume , ed efplorare h fiato 
della città per rovinarla} 

4. Hanon pertanto fece pren- 
dere i fervi di David, e fe' lo- 
ro radere la metà della barba , 


Verf. 2. Come il padre fio lo ebbe per me. Non ì raccontato nella 
Scriuura nè il quando, nè il come avelTe il re degli Atmaonìti Atto del 
bene a Davidde. Alcuni credono , che il re Ammonita folfe in quel tempo 
fignore anche de’ Moabiti : or Davidde li ritirò prelTo il re di Moab» 
quando fi trovò in pericolo della vita a Geth , I. Reg.JCXll } Comunque 
ciò Ila, l’-ottimo cuore di David, e la fua buona memoria, e la gratitu- 
dine, che ei ferbava dei benefizi ricevuti, è degna di fomma lode. 

Verf it. fe’ loro radere la metà della Barba, Viene a dite , fece radere 
la loro barba da uno dei lati , laiciandoli lunga, come eia, dall’ alito lato. 
Gli Ebrei non fi radevano intctamente la barba. Vedi Lerit, xix. 27. , c 
portavano abiti luoghi. 
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veftes eorum medias ufque ad 
nates, & dimifit eos. 

5. Quod cum nuntiatum 
ciTet David , mifu in occurfum 
eorum : erant enim viri con- 
fiifi turpiter valde , & manda- 
vi ((is David: Manete in Je- 
richo ) donec crefcat barba ve- 
fira, & tunc revertimìni . 

6. Videntes autem filii Am- 
mon , quod injuriam feciiTent 
David, miferunt, & conduxe' 
runt mercede Syrum Robob , 
& Syrum Soba , viginti millia 
peditum , & a rege Maacha 
mille viros , & ab Iflob duo* 
decim millia virorum . 

7. Quod cum audiflct Da- 
vid , mifit Joab , & omnem 
exercitum bellatorum. 

8. Egreffi funt ergo fili! Am- 
mon , & direxeruut aciem ante 
ipfum introitum porta? : Syrus 
autem Soba, &Rohob, Idob, 
& Maacha feorfum erant in 
campo. 

9. Videns igitur Joab , quod 
praeparatum eflet adverfum fe 
praelium & ex adverfo , & 
poft tergum , elegit ex omnibus 
ele£lis Ilrael , & inflruxit aciem 
contra Syrum : 

10. Reliquam autem partem 
populi tradidit Abifai fratti Tuo, 
qui direxit aciem adverfus fìlios 
Ammon . 
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t fece tagliare la metà delle loro , 
vejli fino alle natiche., e li rt- 
mandò . 

5. La qual co fa ejfendo fiata 
riferita a Davìdde , fpedi gente 
incontro aà ejfi perocché egli 
erano malamente eonfufi ) , 

ce dir loro : Fermatevi tn Geri- 
co , fino vi crefca la barba , e 
poi tornate. 

6 . Ma gli Ammoniti rifietten- 
do all’ ingiuria fatta a David- 
de , mandarono ad affoldarc i 
Siri di Rohob , e i Siri di So- 
ba , venti mila pedoni , e mille 
uomini dal re di Maacha , e 
dodici mila uomini da Iflob , 

7. Delle quali cofe ejfendo fia- 
to informato Davidde , mandò 
Gioab con tutto P efercito de’ 
juoi combattenti . 

8. Si mojfero adunque i figliuo- 
li di Ammon , e ordinarono le 
loro fchiere al primo ingrejfo 
della porta : ma i Siri di Soba , 
e di Rohob , e di Ifiob , e di 
Maacha erano a parte nella 
campagna , 

9. Gioab adunque veggendo , 
come quegli eran preparati ad 
attaccarlo alla fronte , e alle 
fpalle , fece fcelta di tutti i più 
bravi tP IJraele , e li mife in or- 
dinanza in faccia ai Siri : 

10. E il rimanente del popo- 
lo lo diede ad Abifai fuo fra- 
tello , il quale fi volfe colle fut 
fchiere contro gli Ammoniti . 


ì 


Vetf. 7. Davìdde mandò Gioab et. affronto fatto allo fteffo re odia 
peilbna de’ fnoi ambafciadorì , era legittima caufa di fai guerra agli Am- 
moniti ; ma quelli tardi riflettendo fopta quello , che avcan fatto , preven- 
nero Davidde , e (I mil'ero in ordine . 

Veif. t. Al prima ingrejfo della porta della città di Medabai l> Parai, 

KH»;. 9, 
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li. Et alt Joab; Si praeva- 
luerint adverfum me Syri, tris 
mihi in adiutorium : fì aùtem 
filli Ammon praevaluerint ad- 
verfum te > auxiliabor tibi . 

1 1. Efto vir fottis , & pu- 
gnemus oro populo noftro , & 
civitate Dei noftri : Dominus 
autem faciet, quod bonum ed 
in confpedlu fuo. 

13. Iniit itaque Joab > & 
populus y qui erat cum eo , 
certamen centra Sytos : qui fta- 
tim fugerunt a facie ejus. 

14. Filii autem Ammon vi- 
demes , quia fugiffent Syri , 
fugerunt & ipfi a facie Abifai : 
& ingrefli funt civitatem. Rever- 
fufque eft Joab a fìliis Ammon, 
& venir Jerufalem. 

i^.Videntes igiturSyri, quo- 
niam corruiOent coram Ifrael , 
congregati funt pariter. 

16. Mifitque Adarezer, & 

eduxit Syros, qui erant trans 
fiuvium , & adduxit eorum 

exercitum: Sobach^utem, ma- 
giiier militis Adarezer , erat 
princeps eorum. 

17. Quod cum nuntiatum 
effet David , contraxit omnein 
Ifraelem , & tranfivit Jorda- 
nem, venitque in Hclam, Et 
direxerunt aciem Syri ex ad- 
verfo David , & pugnaverunt 
centra eum : 

18. Fugeruntque Syri a fa- 
cie Ifrael , & occidit David de 
Syris feptingentos currus , & 
quadraginta millia equitum : & 

So- 


? DF RE 

II. E dijfegli Gioai: Se i 
Siri avran vantaggio [opra di 
me, tu mi darai Joccorfo: e fé 
i figliuoli di Ammon avran van- 
taggio [opra di te, io ti foccor- 
rer 'o . 

iz. Diportati da upm valo- 
rofo , e combattiamo pel ntfiro 
popolo , e pella città del noftro 
Dio : il Signore poi farà quello, 
che a lui piacerà . 

13. Cominciò adunque Gioab, 
e la gente , che era con lui , la 
battaglia contro i Siri : i quali 
[ubilo voltarono a lui le [palle . 

14. £ i figliuoli di Ammon 
veggendo , come i Siri fi erari 
dati alla fuga, [uggirono aneh' 
ejji dalla faccia di Abifai : e fi 
ritirarono nella città. E Gioab 
fé ne tornò dal paefe degli Am- 
moniti , e venne a Gerujalemme. 

15. Ma i Siri confiderando , 
come fi erano sbigottiti in fac- 
cia ad Ifraele , fi riunirono tutti 
infieme , 

16. £ Adarezer fece venire i 
Siri , che abitano di là dal fitt- 
me , e conduffe [eco il loro efer- 
cito : e Sobach capitano delle 
milizie di Adarezer comandava 
ad effi. 

17. La qual cofa riferita de 
fu a Davidde , raunò tutto Ifrcie- 
le, e pafsò il Giordano, e an- 
dò ad Helam . £ i Siri ordina- 
rono le loro fchiere in faccia tt 
Davidde, e vennero alle m^ni 
con ejfo : 

18. Ma i Siri furon mejfi in 
fuga da Ifraele, e David di- 
ftrujfe ai Siri fettecento cocchi , 
e quaranta mila faldati a ca- 
vallo : 


Vetf. it. Diftruffe fetteetnto cocchi, e quaranta mila foldati a cavalla. 
Me’ Faialipomeni , Uh. i> , top, xix. :l. leggonli [ette mila cocchi , e qua- 
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vallo ; « ferì Soback capo detlt 
milizie , il quale jubicamcnte 
morì . 

19. Or tutti i regi; che erait 
venuti in aiuto di Adare:^er , ve- 
dendo fi fuperati da jfraele fi sbi- 
gottirono , e voltarono le jpalle 
a Jfraele in numero di cinquanta 
otto mila uomini . E fecer pace 
con Jfraele , e furon foggecti et 
lui ; e non fi anifchiarono piit 
i Siri a dar fioccar fo a' figliuoli 
di Ammon . 


rama mila pedoni. Ma riguardo ai cocchi dee oflTcrvarf! , che l'ettecento eoe» 
chi portavano Tetre mila uomini , elTendone dieci per ogni cocchio , e quefti 
fette mila uomini fi dicono uccifi ne* Paralipomeni , e qui difirutti i cocchi. 
K guardo ai quaranta mila cavalli , e ai quaranta mila pedoni • non dee averfi 
diliìcoltì in credete, che ne’ Paralipomeni fia Tupplito il numera de’Toldatt 
8 piedi , che tu'ono disfatti in quella battaglia , efiendo fiati notati qui i 
foli Toldati a cavallo . 

Furon foggetti a lui. Furono Tuoi tributatj Così anche di lìl dall* £ti« 
frate ebbe David dei popoli, che gli pagaton tributo. 

CAPO XI. 

Mentre Gioab fa t ajfedio di Rabba città degli Ammoniti ; 
Davidde Jiando a cafa in rip fo f ad’ adulterio con Beth- 
fabea agg'unge , per celar quejio , C omicidio di Una * 
la prende per moglie ^ t ne ha un figliuolo ^ t il Signore 
ne e mofio ad ira. 

i.Faftum ed autem , * ver- 
tente anno , eo tempore , quo 
folent reges ad bella procede* 
re, miflt Dav d Joab, & fer- 
vos fuos cum eo , & univer- 
fum Ifrael , & vaftaverunt fi- 
lios Ammon ; & obfederunt 

Rabba . David autem remaniìt 
in Jerufalem. * Par. 20. i. 


j.Ur avvenne un anno dopOf 
che nel tempo , in cui fogliano 
i re andare alla guerra, David 
mandò Gioab , e i fuoi ufficiali 
con lui , e tutto C efercito d' Jfrae- 
le a jaccheggiare il paefe di 
Ammon ; e ajfediarono Rabba . 
Ma David fi refiò in Gerufà- 
lemme . 


Sobach principem tnllitiae per- 
cufiit : qui datim moituus ed. 

19. Videntes autem univerd 
reges , qui erant in praefidio 
Adatezer , (e viilos elle ab 
Ifrael , expaverunt , & fuge- 
runt quinquaginta , & odo mil- 
lia coram ll'rael . Et tecerunt 
pacem .cum Ifrael , & fervie- 
runt eis ; timucruntque Syri 
auxiliu n przbere ultra fiìiis 
Ammon . 


ANN DTAZJONJ 

Verf. 1, Nel tempo , in cui fogliono i re andare atta guerra, te. Alla 
primavera. Davidde ricomincia la guerra contro gli Ammoniti dopo avete 
domali i Sui , che avean ptefo a difendere quel popolo. 
Jefi.yec.Jom.y. Q 


Digitized by Google 



^ SECONDO DE RE 


210 

2. Dum haec agerentur, ac- 
cldit , ut furgeret David de 
Arato fuo pou meridiem, & 
deambulare! in folario domus 
regia: : viditque mulierem fe 
lavantem ex adverfo fuper 
folarium fuum : erat autem mu- 
lier pulcra valde. 

3. Mifit ergo rex, & requi- 
fivit, quae eiTet mulier . Nun- 
tiatumque eA ei, quod ipfa 
cAet Bethfabee Alia Eliain y 
uxor Uriae Hethaei. 

4. Miffis itaque David nun- 
tiis , fulit eam : qua cum in- 
greffa effet ad illum t dormivit 
cum ea: * Aatimque fanflifìcata 
cA ab immunditia fua. 

* Ltv. 13. 18. 

5. Et reverfa eA in domum 
fuam concepto fetu. Mittenfque 
nuntiavit David, & ait: Con- 
cepì. 

6. Mifit autem David ad 
Joab , dicens : Mitte ad me 
Uriam Hetkaum. Mifitque Joab 
Uriam ad David. • 

7. Et venit Urias ad David ; 
'quafivitque David, quam re- 
fìe ageret Joab , & populus , 
& quomodo adminiAraretur 
bellum ; 

8. Et dixit David ad Uriam : 
Vade in domum tuam, & lava 

E edes tuos. Et egreflus eA 
frias de domo regis, fecutuf- 
que eA eum cibus regius. 


2. E mentre tali eofe fati- 
vanji ,• avvenne , che Daviddé 
al[atofi dal fuo letto dopo il 
me^^odi , fi mife a pajfcggiare 
fui folaio della cafa reale : € 
vide una donna , che fi bagna- 
va dirimpetto fui fuo folaio c 
la donna era bella affai . 

3.7/ re adunque mandò ad ìn- 
formarfi chi fojfe la donna . E 
fugli detto come eli’ era Bethfa- 
bee figliuola di Eliam , moglie di 
Uria Hetheo , 

4. Davidde pertanto , manda- 
ti de’ toreimanni , la fe’ venire : 
e venuta che fu dormi con effa ; 
e toflo ella fi purificò dalla fua 
immondet^t^a , 

E fe ne tornò a cafa fua « 
che già era gravida. E mandò a 
dire a Davtdde: Ho concepito. 

6. E David fece dire a Gioab : 
Mandami Uria di Heth. E Gioab 
mandò Uria a David. 

7. E giunto Uria dinanzi a 
David , quefii gli domandò , co- 
me fe la paffajfe bene Gioab , < 
il popolo , e come foff(ro ammi- 
niflrate le cofe della guerra . 

8. Indi diffe David a Uria : 
Va a cafa tua , e lavati i pie- 
di . E Uria ufcì dalla cafa rea- 
le , e gli furon portate appreffo 
delle vivande del re. 


Verf. j. Figliuola di Eliam. Ne’ ParalipomcDÌ ella è: detta figliuola di 
Ammiel -, ma la differenza , che viene da ana trafpoiizione di lettera, non 
altera la fìgniiìcazione dell* uno , e dell’ altto nome , che è la AelTa. Eliam 
età figliuolo di Achttophel , cap. xxin. 14. 

Di Uria Hethto . Può elTere , che egli fofle Hetheo, cioè Chananeo 
per nafcita , e che dipoi abbracciaffe il Giudaifmo , ovvero , che quefto 
nome lo aveflie dall’ aver fatta lunga dimora tra gli Kcthci f o perché 
avelie fatta qualche prodezza contro di effi. 

Veti. 4. E lofio Ma fi purifitò ^ lAW. XV. it. 
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9. Dormivi autem Urias 
Unte porcam ddmus regix cum 
aliif fervis domini fui : & non 
defcendit ad domum fuam. 

10. Nuntiatumque eft David 
'a dicenttbus : Non ivit Urias 
in domum fuam. Et ait .David 
ad Uriam: Numquid non de 
via venirti ? quare non defcen- 
dirti in domum tuam ? 

11. Et ait Urias ad Davidi 
Arca Dei, & Ifrael , & Juda 
habitant in papilionibus , 8c 
donùrius meus Joab, & fervi 
domini mei fuper faciem terrse 
ttianent , & ego ingrediar do- 
mum meam , ut oomedam, & 
bibam , & dormiam cum uxore 
mea ? per falutem tuam , & 
per falutem animae tuae noti 
faciam rem hanc. 

12. Ait ergo David ad 
Uriam : Mane hic etiam hodie, 

& cras dimittam te. Manfit 
Urias in Jerufalem in die illa, 

& altera: 

13. Et vocaVit eum David, 
ut comederet coram fe , 8c bi- 
beret, & inebriavi eum: qui 
egrelTus vefpere, dormivit in 
ftrato fuo cum fervis domini 
fui ; & in domum fuam non 
defcendit. 

14. Faftum eft ergo mane, 

& fcripfit David epirtolam ab 
Joab : miiìtque per manum 
Uria , 


kt. ìli 

9. Ma Urlà dórmì davanti 
alla porta Mia cafà reale éort 
'altri miniflri del fuo fignoret 
e non fi ‘portò a cafa fua . 

10. E fu riferito ciò a David t 
t fagli detto : Uria non è anda* 
to a cafa fua . E David dijft 
ad Uria : Non hai tu fatto viag- 
gio ? Per qual motivo non Jet 
andato a caja tua ? 

11. Ma Uria diffe a David t 
V arca di Dio , e Ifraele , e 
Giuda abitano fono le tende , e 
il fignor mìo Gioab, e i fervi 
del mio fignore dormono in pia- 
na terra , e io anderò a cafa mia 
per mangiare, e bere, e dormir 
con mia moglie ? per la vita , 
e per la falute del mio re non 
farò io tal co fa. 

Ili Diffe adunque David a 
Uria : fermati qui ancora per 
oggi , e domani tt licenzierò . Si 
trattenne Uria in Gerufalemmt 
quel dì, e il feguente : 

13. £ invitollo Davìdde a 
mangiare , e bere con fe, e I9 
ubriacò : ed egli andato fene la 
fera dormi nel fuo letto cogli uf- 
fiì^iali del fuo fignore ; ma non 
andò a cafa fua . 

14. Ma venuto il mattino 
Davidde fcriffe una lettera a 
Gioab : e mandolla per le mani 
di Uria . 




Veif. 9. E non fi portò a fua cafa. DiTìdde cerca tutti i modi pet na« 
fcondere il fuo peccato j e Dio vuole , che a tutti ha manifefio . 

Verf. 13. Dormì nel fuo letto cogli ufficiali dii fuo fignore. tTria era 
Uno dei più valocofi foldati del re, II. Reg xxill. 39.; fembra perciò, 
che egli avelTe luogo tialle guaidie leali, e avelie letto, c polio tra quelle, 
quando età a Ceturalemme, *■ 

O a 


Digitized by Google 


213 


SECONDO DT RE 


- 15. Scribens in epiftola : Po- 
jiite Uriatn ex adverfo belli , 
ubi fortilEmum eli praelium : 
& derelinquite eum , ut percuf- 
fus intereat. , 

16. Igitur cum Joab obfide- 
.ret urbem, pofuit Uriam in 
loco , ubi fciebat viros elle 
fortilFimos. 

17. tgrellìque viri de civi- 
tate bellabant adverfum Joab, 
.& ceciderunt de populo fervo- 
rum David , & mortuus eli 
etiara Urias Hethsus. 

18. Mìfit itaque Joab , & 
nuntiavit David omnia verba 
przlii : 

19. Pracepitque nuntio , di- 
cens : Cum compleveris uni- 
verfos fermones belli ad regem , 

20. Si eum videris indignari , 
Scdixerit: Quare accedìltis ad 
jnurum , ut praeliaremini ? an 
Jgnorabatis , quod multa defu- 
per ex muro tela mittantur? 

21. Quis perculfit Abime- 
lech filium Jerobaal ? * Notine 
mulier mifit fuper eum fragmen 
moire de muro , & interfecit 
eum in Thebes ? Quare juxta 
murum aaccllìdis? Dices: Etiam 
lervus tuus Urias Hethreus oc- 
cubuit. * Jud. 9. 53. 


15. £ avea feruta nella let- 
tera : Mettete Uria in faccia al- 
la battaglia f dove la ^uffa i piit 
cruda : e ivi lafciatelo , affinchè 
fia meffo a morte . 

.16. Gioab adunque ajfediando 
la città, poflò Uria in quella 
parte , dove fapeva , che era il 
forte de' nemici . 

17. £ ujciti quelli della città 
ajfaliron Gioab , e vi morirono 
alcuni della gente di David, e 
peri anche Uria di Heth. 

18. £ Gioab mandò avvifo a 
David di tutte le cofe avvenute 
nella battaglia : 

19. £ vrdinb al meffo, edif- 
fe : Quando avrai fatta al re 
tutta la relatf-one delle cofe del- 
la guerra , 

20. Se vedrai eh' egli vada 
in collera , e dica: Per qual 
motivo vi fiele appreffati alle 
mura per combattere ? non f ape- 
vate voi , come di fopra le mu- 
ra fi fcagliano i dardi a furia ì 

21. Chi fu, che uccife Abi- 
melech figliuolo di Jerobaalì Non 
fu ella una donna , la quale get- 
tagli addoffo un pe^i^o di maci- 
na dalla muraglia , e lo uccife 
in Thebes ? Per qual motivo vi 
fiele voi appreffati alla mura- 
glia ? Tu dirai : D morto anche 
il tuo fervo Uria di Heth . 


Vecf. i;. Mettete Uria ec. £* cofa da notarG per gran docamento , 
come una paflìone in apparenxa sì mite trasformi il carattere di un uomo^ 
e di un uomo, qual era Davidde. Il più raanfueto, e benigno principe è 
già cambiato in un tiranno, anzi in una fiera crudele- 

Verf. ZI. Chi fa, chi uccife Abimelech ec. ì Abimelech figliuolo di 
Gedeone , il qual Gedeone fa detto anche Jerobaal. Nell’ Ebren in vece 
di Jerobaal fi legge jerubefeth, mettendo io vece di Baal ( il qual nome 
' gli Ebrei aveano Icrupolo di pronunziare , perchè Ggnifica un falfo dio ) 
la voce flefeth^ che vuol dite obbrobrio, toaji^one , vitugero. Lo fieli* 
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aa. Abiit ergo nuntius , & 
Tcnit , & narravit David? 

\ omnia , quas ei praeceperat 
Joab . 

23. Et dixit nuntlus ad Da- 
vid : Prasvaluerunt adverfum 
nos viri , & egreflì funt ad nos 
in agrum ; nos aut^m faSo im- 
petu perfecuti eos fumus ufque 
ad portam civìtatis. 

^ 24. Et direxerunt jacula fa- 
gittarii ad fervos tuos ex maro 
defuper: mortuique funt fervi 
regis , quin edam fervus tuus 
Urias Hethaeus mortuus eft. 

25. Et dixit David ad nun- 
tium: Haec dices Joab : Non te 
frangat irta res : varius enim 
eventus eft belli: nunc hune, 
& nunc illum confumit gladius : 
conforta bellatores tuos adver- 
fus urbem, ut deftruas eam , &c 
exhortare eos. 

26. Audivit autem uxor Uriae, 

? uod mortuus effet^ Urias vir 
uus, & planxit eum. 


XI. 213 

22. Il mejfo adunque pani , e 

giunje , e raccontò a David rat- 
to quello , che gli avea comandalo 
Gìoab . < 

l'^.E-diJfe il meffó a Davidi 
Coloro hanno avuto del vaniug- 
gio /opra di noi, e fonb ujciti 
fuori contro di noi alla campa- 
gna ; ma noi abbiam fatto for- 
e gli abbiam rijpinti fino 
alla porta della città . 

24. £ gli arcieri hanno lan^ 
ciati i loro dardi dalle mura fo- 
pra la tua gente, e fon morti 
alcuni de’ fervi del re: anfi an- 
che il tuo fervo Uria di Heth i 
morto . 

23. E David dijfe al mejfo : 
Tu dirai a Gioab : iVoa perderti 
d' animo per fimil cofa : peroc- 
ché varj ^ fono gli eventi della 
guerra : e ora queflo , ora quello 
è divorato dalla fpada : Ja co- 
raggio a’ tuoi guerrieri , e ai[- 
[oli contro la città per diftrug- 
gerla. 

16.. E la moglie di Uria fip- 
pe , come Uria juo marito era. 
morto , e lo pianj'e . 


ofleivafi nei nomi di Miphibofeth , e di Isbofeth polli in vece di Mlphi- 
haat , Ubaci. La ftoiia di Abimelcck uccifo in Thcbes è nel capo 9. dei 
Giudici . 

Veif. i6 . , e 27. £ l» pianfe . ec. Può elTere , che lo piangeffe di cuo- 
re t ed anche , che ella non folTe informata , come la morie del marito 
non. era effetto di putb cafo. Ma inefcufahile fu in quella donna la faci- 
lità, con cui lì ptellò alle impure brame del re, al quale avrebbe dovuto 
relìÀere fino alla morte. Credeli , che il lutto del marito duralfe fette 
dì, come pegli altri motti.' Il matrimonio, che Oavidde comralTe con 
elfa , palTaro quel tempo , era contro ogni buona regola : perocché irn- 
porta infinitamente al ben generale della focietà , che Ila tolta ai cattivi 
nomini ogni fperanza di confegnite una donna col dar la morte al marito. 
Quindi nelle leggi della Chiefa fon dichiarati di niun valore tali matrimoni. 
Ma quantunque il matiimonio di David colla moglie di Uria foffe mal 
fatto, e di peflìmo efempio , e didifpiaceie a Dio i contuttociò ei non era' 
nullo, e nepput dopo la penitenza di David non fu difciolto, e Bethfabea * 
lì nomina come moglie di David nella genealogia di Grido , e il figliuolo 
da lei conceputo per adulutio fu tenuto come legittimo • pecche nato nel 
matiimonio. , - , 

O 3 
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ij. Tranfado autem luflu, 27. E finito che ella ehkt il 
tnifit David, & introduxit eam fuo lutto , David la fece venirti 
in domum niatn: &fadae(lei in Juacafa: ed ella divenne /um 
iixor , peperitque filium. £t moglie ^ e partorì a lui un fi- 
llifplicuit verbum boc> quod gliuolo. Ma quello, che avea 
fecetat David coram Domi- /atto Davidde , difpiacque al 
Ho. Signore , 

CAPO XII, 

J)aviMe rìprefo àa Nathan per mt:^ di una parabola , 
da fe JieJJo Ji condanna , e Nathan twnaccia a lui gravi. 
^gelU . Si compunge , ed è a lui perdonata la colpa , 
ma non rimejfa la pena. Morte del figliuolo. Nafcita di 
Salomone . La città di Kubbath è diroccata . David ji 
prende il diadema pre[wji//lmo di quel re . Supplizio degli 
Ammoniti , 


ergo Dominus Na- 
than ad David : qui cum ve- 
DÌflet ad eum , dixit ei : Duo 
viri erant in civitate una , unus 
dives , & alter pauper . 

2. Dives habebat oves • & 
boves plumnos valde : 

3. Pauper autem nihil habe- 
bat omnino , praeter ovem unam 
parvulam, quam emerat, & 
Hutrierat , & quae creverat apud 
Cum cum filiis ejus fimul , de 

f iane illius comedens , & de ca- 
lce ejus bibens, & in finu il- 
lius dormiens : eratque illi fteut 

eiia. 


|. Signore adunque mandS 
Natnan a David : e quegli an- 
dò, e gli dijfe : Due uomini era^ 
no nella fle/fa città, uno ricco ^ 
e r altro povero S 

2. Il ricco avea in gran nu- 
mero pecore , e bovi ; 

3. Il povero poi non avea 

niente affatto , fuori che una pic- 
cola pecorella, che avea compe- 
rata , e allevata , ed ella era 
crefeiuta in cafa fitta infieme co* 
fiuoi figliuoli , mangiando il pane 
di lui , e bevendo alla fiua cop- 
pa, e dormendo nel fuo jeno: ed 
fi la teneva in luogo di figliuo- 
la . > 


ANNOTAZIONI 

Veif. I. Il Signore adunque mandò Nathan a Parid. Era gii circa un 
anno, che Oavidde fcordai^li di Dio, e di fe medefiino virea nel pec- 
«ato j perocché il lìgliuola di Beihlabea era già n.iio , quando Dio osan- 
dogli il profeta Nathan . Quello Profeta con una bella paiabola rappre- 
fenta Tìvamente al fuo re tutta 1’ cuotinità de* Tuoi falli, e lo ifoiM a 
eondannailì da fe medelimo , 
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4. Cum autem percgrinus 
quidam venidet ad divitem . 
parcens ille fumere de ovibus, 
& de bobus fuis, ut exhiberet 
convivium peregrino illii qui 
▼enerat ad fé, tulit ovem viri 

auperis « & praeparavit cibos 
omini , qui venerai ad k . 

5. Iratus autem indignatione 
David adverfus hominem illum 
nìmis, dixit ad Nathan: Vivit 
Dominus , quoniam iìlius mor- 
tis eft vir, qui fecit hoc. 

6. * Ovem reddet in qua- 
druplum , eo quod fecerit ver> 
bum iftud , & non pepercerit. 

• Exod. 22, i. 

7. Dixit autem Nathan ad 
David: Tu es ille vir : Haec 
dicit Dominus Deus Ifrael : Ego 
unxi te in regem fuper Ifrael , 
& ego erui te de manu Saul , 

8. Et dedi libi domum do- 
mini tui, & uxores domini tui 
in finu tuo , dedique tibi do- 
mum Ifrael, & Juda: & fi 
parva funt ida , ad)iciam tibi 
multo majora . 


XII. 315 

4. Or ejfendo arrivauy un fo^ 
Ttjliero a ca fa dd ricco , rlfpar- 
miando quefli le jue pecore , e i 
Juoi Bovi per fare un banchetto 
all' ojpite , che era venuto a ca- 
fa fua , fi pigliò la pecora del 
povero . e ne fece delle vivande 
per colui, che era venuto a ca- 
fa fua. 

5. Sdegnato altamente David 
contro un tal uomo , dijfe a Na- 
than: Viva il Signore: colui, 
che ha fatto quejlo è reo di mone. 

6. Pagherà quattro volte il 

valor della pecora per aver fatto 
tal cofa , e non aver avuta pie- 
tà. ' 

7. Ma Nathan difie a Da-^ 

vid : Tu fé’ queW uomo: Ecco 
quello , che dice il Signore Dio 
ir Ifraele : Io ti unfi re d’ Jfrae- 
le , e io ti Jalvai dalle mani di 
Saul , , 

8. E ti feci padrone della ca- 
fa del tuo fignore, e delle mogli 
del tuo fignore, e della cafa di 
Ifraele , e di Giuda : e fe quefo 
i poco , io ti aggiugnerò coje 
molto maggiori . 


Veif. f. £* reo di trtorte. La inumanità del ricco veifo quel povero , « 
cut toglie tatto, levandogli quell’ unica pecorella, quella inumanità me- 
rita di eHete punita non colla pena ordinaria del furto , ma colla morte. 

Verf. 6. Pagherà quattro volte il valor della pecora , ec. Secondo U 
legge, Exod. XXII. i. Gli Ebrei olTecvano , che in quefte parole lì con- 
tiene una profezia. Pavidde pagò la motte di Utia colla perdita di quattro 
figliuoli , che furono, il hgliuolo di Bethfabea, Ammon, Abfalom, c Ado- 
nia. Per avere difonotato il talamo di Una , vide difonorata una figliuola 
dal (uo fratello, e dieci delle fue mogli da un empio figliuolo. 

Vetf. ». E delle mogli del tuo fignore. 11 foto re avea diritto di fpofare 
le vedove del fno prcdeceiToie. 
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9. Quare ergo contemfilli 
Verbum Domìni , ut t'aceres 
malum in confpeèlu meo? Uriam 
Hethium percuffifti gladio, & 
uxorem illius accepìftì in uxo- 
rem tibi , & intcrtecìfli eum 
gladio filiorum Ammon. 

10. Quam ob rem non re- 
ceda gladius de domo tua uf- 

a ue in fempiternum , pò quod 
efpexeris me , &. tuleris uxo- 
rem Unse Hethaei , ut ellet uxor 
tua . 

II. Itaque haec dicit Domi- 
nus; Ecce ego fufcitabo fu- 
pcr te malum de domo tua , 
& tollam uxores tuas in oculis 
tuis, &L da.oo proximo tuo, & 
• dormiet cuin uxoribus tuis 
in oculis folis hujus . 

* Infr. 16. 21. 

• 12. Tu enim tecifti abfcon- 
dite: ego autem faciam verbum 
i;ìud in confpeólu omnis ll'rael, 
& in conipeftu folis. 

I]. Et dixit David ad Na- 
than: Peccavi Domino. Dixit- 
que Nathan ad David ; • Do- 
ininus quoque tranAulìt pecca- 
tum tuuin; non morieris, 

♦ Eccli. 47. 13, 
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9. Per qual motivo adunque 
hai tu dijpre^^'^ata la parola del' 
Signote , facendo il male nel mio 
cojpetto ? tu hai uccijo di fpa- 
da Uria di Heth , e hai prefa 
per tua moglie la moglie di lui,, 
e lui hai uccifo colla jpada de^ 
figliuoli dì Ammon . 

10. Per la qual co fa' la f par- 
do non ujcirà dalla tua cafa 
giammai , perchè tu mi hai di- 
jpre^i^ato, e hai prefa la moglie 
di Uria di Heth per farla tua 
moglie . 

11. Quindi tali cofe dice il 
Signore : Ecco che io farò na- 
feere le tue feiagure dalla tua 
fìcjja cafa , e fotta gli occhi tuoi 
prenderò le tue magli , e darolle 
ad un altro , il quale dormirà 
colle ftefi'e tue mogli in. faccia a 
queflo fole . 

1 2. Perocché tu hai fatto in 
fegreto , e io farò quefle cofe a 
vijla di tutto Ifraele, t a vifla 
di queflo fole . 

13. fi David diffe a Nathan : 
Ho peccato contro il Signore : 
£ Nathan diffe a David : Il Si- 
gnore ancora ha tolto il tuo peci 
colo : tu non morrai . 


Verf. IO La [paia penderà mai fempre fulla tua cafa. Ciò fi (piega 
delle morti violente di Ammon, di Abijlom, di Adonia, ec. 

Verf 1 1. Farò nafeere te tue feiagur- ec Si predice la ribellione di Afialoqv 
ne peimcl'a da Dio in pena dei peccali del padre. 

Prenderò le tue mogli, ec. Vedi cap. XVI. ai, Dio non diede verna 
diritto .il figliuolo tibelle di commettete tal empietà ; ma la ficlTa empiei^ 
del figliuolo fu otdinaia a punire il padre peccatore. 

Veti 1 3 Ho peccato contro il Signore , ec. Nel Salmo L , in cui 
efprefle i fentimenti del tuo cuore, egli dice : Contro di te folo io ho pec- 
cato. Oflferva s Agofiino , che la flrlTa paiola fu pronunziata da Saul 3 
ma benché la parola goffe fimlle, diverfo era il cuore, e l'occhio di Dio 
vedea la differenza, Cnnr Fauft. XXII. 67. Davidde , appena detta quella 
parola, meni* di icntirfi dire, clic avea oirenuio il perdono, viene a 
due quanto alla lalute eterna , impetocche Dio non tcalalcio di correg- 


CAP. XII. 


ti7 


14. Verumtamen, quoniam 
blafphemare fecifti inimicos Do- 
mini propter verbum hoc , 
£iius , qui natus eli tibi , mor- 
te morietur. 

15. Et reverfus eli Nathan 
in domum fuam. Percuflit quo- 
que Dominus paivulum , quem 
pepererat uxor Uti<e Darid , 
& defperatus eli . 

16. Deprecatufque eli Da- 
vid Dominum prò parvulo , & 
jejunavit David iejunio, & in- 
greflus feorfum j acuir fuper 
terram . 

17. Venerunt autem feniores 
domus ejus, cogenteseum, ut 
furgeret de terra: qui noluit, 
nec comedit cum eìs cibum. 

18. Accidit autem die fepti- 
ma, ut moreretur infans: ti- 
niueruntque fervi David nun- 
tiare ei, quod mortuus elTet par- 
vulus : dixerunt enim : Ecce 
cum parvulus adhuc viveret, 
loquebamur ad eum, & non 
audiebat vocem nollram : quan- 
to magis fi dixerimus , Mor-> 
tuus eli puer, fe affliget l 


10. Cum ergo David vidif’ 
fet lervos fuos muflltantes , in- 
tellexit , quod mortuus elTet in- 
fantulus : dixitque ad fervos 
fuos: Num mortuus eli puer l 
Qui refponderunt ci: Mortuus 
* 11 . 


14. Ma perché tu hai fatto t 
che i nemici del Signore bcftem- 
mia^ero per tal cauja, il figliuo- 
lo , che ti è nato , ceftamcnte 
morrà . 

15. £ Nathan fe ne torno a, 
cafa fua. £ il Signore percofe 
il bambino partorito a David 
dalla moglie di Uria , e non vi 
refiava fperan^a. 

16. £ David fece orazione 
al Signore pel bambino •, e di- 
giunò rigo'ojamente , e flava fe- 
gregato , giacendo [opra la terra. 

17. Ma andarono a lui i piU 
vecchi domeflici per aflringerlo 
a levarfi da' terra', ma noi volle 
fare , e non prefe cibo con ejji . 

18. Or avvenne , che al jetti- 
mo giorno il bambino fi mori : 
e i Jervi dì David non ardiva- 
no di dargli la nuova della mor- 
te del bambino : perocché dice- 
vano : Quando il bambino tra 
tute’ ora in vita , noi gli par- 
lavamo, ed egli non ajcoltava 
le noflre parole : quanto più fi 
aflliggerà ove noi gli diciamo : 
Il bambino i morto ? 

i^. Ma veggendo David, co- 
me t fuoi fervi cicalavano /otto 
voce, comprefe, che il bambino 
era morto', e dijfe a’ fuoi fervi : 
£' egli forfè morto il bambino ? 
Rifpoferq : £' morto , 


getio colla paterna fua verga , fecondo la intimazione del profeta i tal- 
mente che ia fua confciTìone fervi a liberarlo dai mali eterni, e l’affli- 
zione temporale fervi a provatlo. Così Agoltino nel luogo citato. 

Vetf. 16. Stava fej^regat». Si accenna la continci>z>a , (he andava fempce 
•aita sol diginno . 
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20. Suffe*it ergo David de 20. Allora. David fi ali^h da 

terra « & lotus undufque eft : terra , e fi lavò t e fi unfe : € 

cumque mutaiTet veftemi in- cangiate le veftl , entrò rulla 
greiTus efl domum Domini , 6c cafa del Signore , e lo adorò , e 
adoravit, & venir in damum, tornato a Jua cafa chieje, che 
fuam, petivitque, ut ponerent gli portajfer da mangiare , e 
ei panem , & comedit . mangiò , 

21. Dixerunt autem ei fervi 21. £ i fuoi fervi glidijferoi 

fui : Quis ed fermo « quem fe- Che vuol dir quefio ? quando il 
cidi? propter infantem , cum bambino era ancor vivo, tu hai. 

adhuc viveret, jejunadi, & rie- digiunato, e pianto: morto che 

bas: mortuo autem puero , fur- è fiato , ti fei aliato , e hai man^ 
texidi , & comedidi panem . giato . 

21. Qui ait : Propter infan- 22. Ed egli dijfe: Ho dìgiu- 
tem , dum adhuc viveret • )e- nato , e ho pianto a caufa del 
junavi^ & devi: dicebam enim: bambino, mentre ei vivea tutt' 

Quis fcit, fi forte donet eum ora, perchè io diceva: Chi fa, 

mihi Dominus , & vivat in- che forfè il Signore non me lo 

£ins ? renda , e refii in vita il figliuolo } 

23, Nunc autem quia mor- 23. Ma ora eh' egli è morto, 

tuus ed , quare jejunem ? Num- perchè ho io da digiunarci Po- j 

quid poterò revocare eum am- trò io ancor ritornarlo alla vi- ^ 

pltus r ego vadam magis ad ta ì piutlofio anderò io a trovar- > 

eum: ille vero non revertetur lo: ma egli non tornerà a me, 

ad me . 

24. Et confolatus ed David 24. E David racconfolò Beth- 
Bethfabee uxorem fuam , in- fabea fua moglie , e andò a dor- 
grefTufque ad eam , dormivit mir con ejfa : ed ella ebbe un 

cum ea : quae genuit diium , & figliuolo , e gli diede il nome di | 

vocavit nomen ejus Salomon» Salomon, e il Signore lo amò. 

& DomitMis dilexit eum . 

23. Mifitque in manu Na- 23. £ mandò il profeta Na- 
than prophetae, Se vocavit no- than, e gli fece porre il nome 
men ejus» Amabilis Domino» di Amabile al Signore, perchè il 
co quod diligeret eum Domi- Signore lo amava . 
nus . 

26. * Igitur pugnabat Joab 26. Frattanto Gioab ajfediava 
contea Rabbath dliorum Am- Rabbath degli Ammoniti , e fia- 
mon , & expugnabat urbem re- va per efpugnare quella città 
giam. * 1. Par. 20. i." reale. 


Vetf. ij. Amabile al Signore. Jedidjah . Dio prevenne colla fua grazia 
jucfto figliuolo di David, perchè lo avea deftinato fncceflore di David» I 

rondatole del tempio del Signore» e inlìgoe figura del Media» 

I 

1 * 
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CAP. 

%j. Mifitque Joab nuntios ad 
David ■, dicens * Ditnicavi ad* 
verfum Rabbath« & capi«nda 
«il Urbs aquarum . 

a8. Nunc igitur congrega re- 
liquam partem populi , & ob> 
fide civitatem , & cape eam , 
ne, cum a me vailata fuerit 
urbs , nomini meo afcribatur 
vigoria . 

29. Congregavit itaque Da- 
vid omnem populum & pro- 
^e£lus eil adverfum Rabbath : 
cumque dimicaffet, cepiteam. 

30. £t tulit diadema regis 
corum de capite ejus pondo 
auri talentum, habens gemmas 
pretiofiilimas , & impoìitum eil 
fuper caput David . Sed & prx- 
dam civitatis . afportavit mul- 
tam valde : 


XII. aiy 

27. E [pedi Gìoah de' mejjt 
a David per dirgli'. Io ho fallo 
V ajfedio della città di Rabbath, 
e fla per effer preja la città 
delle acque . 

28. Tu adunque raduna adejfo. 
il rimanente del popolo , e dà 
r af 'alto alla città , e fattene 
padrone , affinchè ejfendo foggio- 
gata da me, non fi aferiva » 
me la vittoria , 

29. Davidde pertanto adunò 
tutto il popolo , e fi mojfe verfo 
Rabbath , e ajfalitala , la prefe. 

30. E tolfe dalla tefla del la» 
ro re il diadema , che pefavee 
un talento d' oro , e conteneva 
gemme di grandiffimo pregio , il 
quale fu poflo falla tefla di Da- 
vid. E riportò ancora grandiffi- 
ma preda dalla città : 


' ■■ ■ ■ ~ f 

VerC 27. £ (la per efftre prefa la città delle aegae. Rabbath (detta 
poi Filadelfia ) è detta di l'opra città reale , c qal città delle acque . 
Ella eia fai fiume Jabuc , e molti loterpieti credono , che ella folTe 
divifa in due parti , e che la peima prelTo al fiume era detta città delle 
acque, la feconda, città del re, perchè ivi folTe la reggia. 

Veri'. 30. Tolfe dalla tefia del loro re il diadema , ec. Il talento ila 
d’ oro , fia d’ argento pefava circa cento venticinque libbre Romane 3 
quindi farebbe da crederli, che un tal diadema fervide non ad ufo del 
te , ma foITe collocato in teda del trono reale ; e che limile ufo ne 
fece Davidde: ovvero può intenderli, che la corona folTe di grandezza 
ordinaria , ma del valore di un talento d’ oro per elTeie ricca di pietre 
preziofe. Così gl’ Interpreti comunemente. Ma ne’ Faialipomeni , Ut. I. 
dap. XX. I., Il legge, che queda corona era fulla teda di Melchom , 
il quale è certamente il dio degli Ammoniti, II. Reg. xxill. 13. , 
Jerem XLIX. 1. Melchom lignifica il loro re ; quindi mi fembra po- 
terli dire, che il tedo de’ Paralipomeni dichiara, chi lia il re degli 
Ammoniti, a cui Davidde tolfe la fua corona, viene a dice, che quello 
era il dio , o fia 1’ idolo di quella nazione yconofeiuro pel nome alTo- 
luto di Re. Il pefo lielTo della corona aiuta queda fpofizione , conve- 
nendo quel pefo a una figura di rictefeiuta grandezza , non a un uomo 
ordinario. Ma li dirà forfè , che nel Deuteronomio vii. s* lì ordina 
di brugiare le ftatue degl’ idoli. Al che li rifponde , che una corona 
non è una dacua , che queda può diventare occafione di fcandalo , e 
non quella, \ 
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3 1 . Populum quoque ejus ad- 
ducens (erravit, & circuinegit 
fu per eos ferrata carpenta : di- 
vifitque cultris , & traduxìt in 
typo laterum: fic fecit univer- 
hs civitatibus fìliorum Ammon. 
Et reverfus eft David , & onmis 
exercitus in Jerufalem. 


31. £ condottine via gli abU- 
tanti li fece jegare , e jece paf- 
far fopra di boro de' carri con 
ruo e di ferro : e li fe' sbranar» 
con coltelli , e gettare in forna- 
ci da mattoni', cosi egli fece a. 
tutte le città degli Ammoniti, E 
fe ne torno David con tutto 
l' elercho a Gerufalemme . 


Veif. }i. Li fece Jegare, e fece pafare Jopra di loro ec. Quelle ma- 
niere di fBpplizj fono verameme (Irunc , e atroci -, ma in primo luogo fi 
può beo ctedeie , che Dav.ddc non icce «ontio gli Ammoniti , fe noa 
qurllo , che eglino ulavan di fate contro de’ loro nemici ; fecondo 
Éccomc noi non veggiamo , che 1’ operaio di David fia biafimaio nelle 
Scrii'ure , e liccunie cio avvenne , quando egli li era già riconciliato 
con Dio, onde era auìlltio da lui, e dal tuo Ipitito , non dobbiamo» 
e non polfiamo noi inierporre il noQto giudizio, nè acculare di crudeltà 
vn principe, il quale (tolto il tempo del luo peccalo) fu alicnillìmo da 
tal vizio, ne condannare un* azione» l'opra la quale oon abbiamo lumi 
■bballanza pct giudicarne. 


CAPO XIII. 


jijfalonrte uccide in un convito il fratello Ammon a caufa 
dell' incc jw camme jjo colia Jorelia Thamar . ochiva 1‘ ira 
del patire , rifu^iundoji prejfo il re di Gejjur , dove Ji 
jla per tre anm , 


I. X* aftum eft autem poft haec, 
ut Ablalom filii David foro- 
rem ipeciofiftimam,, vocabulo 
Thamar, adamaret Amnon li- 
lius David, 

2. Et deperirei eam valde, 
ita ut propter amorem ejus 
asgrotaret: quia cum effet vir- 
go, difficile ei videbatur, ut 
quippiam inhonefte ageret cum 
ca . 


l.^Dopo di ciò egli avvenne f 
cne Amnon figliuolo di Davide 
de s' innamorò di una forella di 
Affalonne figliuolo anch' e£o di 
David, chiamata Thamar, che 
era molto bella ; 

2. t concepì tanta paffione » 
che per troppo amore cadde am- 
malato : perchè effendo ella fan- 
ciulla , gli parve difiicile di po- 
ter far male con lei . 


‘ ' " — *■ " ' ' ' ' V 

ANNOTAZIONI 

Verf. I. S' innamorò d' una forella ec. Thamar era figliuola di Maa> ,i 
cha , e di David , e perciò forella di Amnon da canto di padre , e non 
di madre. 
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CAP. XIII. 

3. Eraf autem Amnon ami- 3. Or Amnon aveva un aml- 

cus , nomine Jonadab , filius co, uomo moltg fugace, per no^ 
Seminaa tratris David , vir pru- me Gionadab , che era figliuolo 
dens valde . di Semnaa fratello dì Davidde, 

4. Qui dixit ad eum : Qua- 4. E quefli gli dijfe: Perchè 

re fic attenuaris macie , fili re- ti vai tu flruggendo ogni di più, 
gis , per fingiilos dies ? cur non tu figliuolo del re ? perchè non 
indicas mihi ? Dixitque ei Am- ti apri con meì E Amnon gli 
npn : Thamar fororem fratris dijfe : Sono innamorato di Tha- 
mei Abfalom amo . mar forella di mio fratello Af- 

falonne . 

3. Cui refpondit Jonadab': 3. Rìfpofe a lui Gionadab t 

Cuba fuper Ie£lum tuum , & Mettiti a letto , e fingi qualche 
languorem fimula : cumque ve- malattia', e quando venga il p a.. 
nerit pater tuus , ut vifitet te, dre tuo a vederti, di' a tuli 
die ei: Veniat, oro, Thamar Venga, ti prego, da me la mia 
foror mea , ut det mihi cibum, forella Thamar , e mi dia da 
& faciat pulmentum , ut come-, mangiare, e mi faccia colle fue 
dam de manu «jus. mani un manicaretto, onde io 

mi rifiorì . 

6 . Accubuit itaque Amnon, 6. Amnon adunque fi mife a 

& quafi asgrotare coepit : cum- letto , e cominciò a fare il ma- 
que venifiet rex ad vifitandum lato', ed ejfendo andato il re a 
eum , ait Amnon ad regem : vederlo , dijfe Amnon al re ; 

Veniat, obfecro, Thamar fo- Venga, ti prega, a vedermi la 
ror mea , ut faciat in oculis mia forella Thamar , affinchè 
meis duas forbitiunculas, & ci- faccia in mia prefen^a due cor- 
, bum capiam de manu ej,us . diali , e dalle mani di lei io 

prenda mìa refe:fione . 

7. Mifi^ ergo David ad Tha- 7. Davidde adunque mandò a , 

mar domum, dicens: Veni in dare a Thamar'. Va a cafa di 
domum Amnon fratris tui , & Amnon tuo fratello , e fagli 
fac ei pulmentum . qualche cofa da mangiare . 

8. Venitque Thamar in do- 8. E Thamar entrò nella ca- 

mum Amnon fratris fui: ille mera di Amnon fuo fratello, 
autem jacebat: qua; tollens fa- che giaceva in letto: ed ella 
rinam commifeuit, & liquefa- avendo prejo della farina, e fiem- 
ciens in oculis ejus coxit for- peratala con acqua, in fua pre- 
bùiunculas . fent^a fece cuocere i cordiali. 

9. Tollenfque , quod coxerat, 9. E dopo averli fatti cuoce- 
effudit, & pofuit coram eo , re li prefe, e li mejfe in unva- 
& noluit comedere : dixitque fo, e li pofe dinanft a lui', il 
Amnon: Ejicite univerfos a me. quale non volle mangiarne: ma 
Cumque ejecilTont opmes , difie Amnon : Si mandi via tut~ 

ta la gente . E quando tutti fi 
furano ritirati , 
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10. Dixit Amnon ad Tha- 
mar: Int'er cibum in conclave, 
ut vefcar de manu tua. Tulit 
ergo Thamar forbitiunculas , 
quas fecerat, & intulit ad Am- 
non fratrem fuum in conclave. 

11. Cumque obtuliflet ei cì- 
bum , apprehendit eam , &ait: 
Veni, cuba mecum, foror mea. 

12. Quse refpondit ei: Noli, 
frater mi , noli opprimere me ; 
ncque enim hoc fas eft in Ifrael ; 
noli facete ftultitiam hanc . 

15. Ego enim ferre non po- 
terò opprobrium meum , & tu 
eris quafi unus de infipientibus 
in- Ifrael : quin potius loquere ad 
regem , & non negabit me tibi . 

14. 'Noluit autem acquiefce- 
re precibus ejus ; fed praeva- 
lens viribus oppreffit eam , & 
cubavit cum ea. 

15. Et exofam eam habuit 
Amnon odio magno nimis : ita 
nt majus elTet odium , quo ode- 
rat eam , amore , quo ante dile- 
xerat . Dixitque ei Amnon : 
Surge, & vade . 

16. Qu* refpondit ei : Ma- 
jus eft hoc maium, quodnunc 
agis adverfum me , quam quod 
ante fecifti , expellens me . Et 
noluit audire eam: 

17. Sed vocato puero , qui 
miniftrabat ei , dixit : Ejice hanc 
a me foras , & claude oftium 
poft eam . 


10. Diffe Ammon d Thaittari 
Porta il cibo ntlla mia camera^ 
affinchè io lo riceva -dalla tuà 
mano . Thamar allora ^ortò i 
cordiali , che avea. fatti, e lì 
prejentò al fratello Ammon nelld 
camera. 

11. Ma quanf ella gli ebbe 
prejentato il cibo , egli la preje^ 
e dijje : Pieni , forella mia , nel 
letto coti me . 

1 2. Ma ella rifpofegli : Non 
fare , fratei mio , non farmi via* 
lentia) perocché fimil cofà non 
è permejfa in Jjraele: non fare 
quefla pa^^ia . 

13. Perocché io non potrò foffi 
frire il mio obbrobrio , e tu fa- 
rai come un infenfato in Jfrae- 
le : ma parla piuttojlo al re , ed 
egli non mi negherò a te . 

14. Quegli però non volle pie- 
garfi alle jue preghiere ; ma co* 
me più forte le fe' violenta , e 
la difonorò . 

15. £ Ammon concepì aver- 
fione fomma verfo di lei , tal- 
mente che maggiore fu l' odio « 
che le portava , che V amore , 
che avea prima avujfi per ejfa ; 
onde le diffie: Levati, e vattene. 

16. Ed ella rifpofe a lui". 
Più gran male è quefìo, che tu 
fai ora in difcacciandomi , che 
quello fatto prima da te . Ed ei 
non le diede retta : 

17. Ma chiamato un fervo , 
che lo affifleva, gli diffie: Cac- 
cia via coflei lungi da me-, e 
chiudile la porta dietro . 


▼erf. 13. Parla pluttoflo al re, ee. E' credibile, che Thamar neÉt 
perturbazione , in cui fi trovava , difle quefto per toglierfi dalle mani del 
Catello con tal Infinga . Se avefie creduto , che il fuo nuuimouio CO» 
Ammon fofic lecito, ella farebbe fiata in ciioic. 
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CAP. 

iS. Qu 3 iilduta erat talari 
tunica: hujufcemoHi enim fili«e 
tegis virgines veftibus uteban- 
tur . Ejecit itaque eam minifter 
illius foras i claufitque fores 
poft eam . 

X9. Qua afpergens cinerem 
capiti Tuo , fciita talari tunica > 
impofitifque manibus fuper ca- 
put fuum, ibat ingrediens, & 
clamans . 

ao. Dixit autem ei Abfalom 
frater fuus: Numquid Amnon 
frater tuus concubuit tecum ? 
fed nunc, foror, tace , frater tuus 
eli : Ueque afHigas cor tuum 
prò hac re . Manllt itaque Tha- 
luar contabefcens in domo Ab- 
falom fratris fui . 

ai. Cum autem audilTet rex 
David verba hac , contriftatus 
eft valde, & noluit contriftare 
fpiritum Amnon filii fui , quo- 
niam diligebat eum , quia pri- 
mogenitus erat ei . 


XI 11 aaj 

18. Ella tra veflita dì una 
tonaca collo Jlrafcico : perocché 
tale era la 'vefie delle vergini fi* 
glluole del re . Il fervo adunque 
la fpinfe fuora f e le chiuje la 
porta dietro . 

19. Ma ella , f par fa di cene- 
re la fua tefla , e flraccìata la 
vefie talare , e incrociate le mani 
fui capo fe n’ andava gridando : 

zo. Ma Affalonne fuo fratel- 
lo le dijfei Forfè Ammon tuo 
fratello ti ha fatto violenta ? 
ma per adeffo , forella mia , fi a 
cheta y egli i tuo fratello : non 
ti affliggere per quefio . Rimafe 
adunque Thamar a firuegerfi in 
Cafa dì Affalonne fuo fratello , 

ai. Ed effendo fiate riferite 
al re David quefie cofe , fe ne 
afflijfe grandemente ; ma non vol- 
le difgufiare Ammon fuo figliuo- 
lo , perchè lo amava come fuo 
primogenito. 


Verf. iS. Ella tra veflita di una tonaca collo ftrafcieo. L’Ebreo figai* 
fica una v-fte di (tolta a fiori. 

Verf. 1$. Spaifa di cenere la fua ttfla. Ciò fi ufava in oceafione di 
qualche gran dolore . Vedi Job. il. 12., Jireiu. XXXVI. 24. , fiieeh, 
Xxvil 30. 

Incrociate le mani fui capo. E’ fegno di dolore infieme 1 e di ver* 
gogna, venendo con queft* atto a coprirli la faccia. 

Verf 20. Egli è tuo fratello. Mi fembra alTai veiifimile, che Aflalonne 
Voglia dire alla forella, che facendo rumore di tal cofa verrebbe ad efiere 
Intaccato il decoro della* famiglia reale, e che ai mali domeltici il miglior 
rimedio egli è il filenzio . Egli però non parlava fecondo il fuo cnore 3 * 
ma non volea raanifeltare fuor di tempo la rifolnzione di far vendetta 
dell’ afiFronto fatto alla forella. 

Verf 21 Se ne afiUffe grandemente, ma non volle^ ee. Se folamente a 
motivo dell’affetto, che egli portava al fuo primogenito, Davidde fi foffe 
taciuto in tali circoltanze , non potrebbe fcnfarlì la fua diffimnlazione j 
ma notili, che quelle parole non volle difgufiare Ammon, ec. , mancano 
nell’Ebreo, e nel Cddeo, e nella maggior parte dei codici dei LXX , 
nè le leffe s. Girolamo. E può ben crederli , che , non effendo trapelata 
fuori della cafa reale il delitto, Davidde pensò, che il manifeltarlo colla ^ 
punizione del delinquente farebbe troppo grande sfregio per la fua cafa , 
e uccaGone di grandi mormorazioni in tutto il regno . La legge poith 
pena di morte cootio lo ftupratorc . 
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21. Porro non eft locutus 
Abfdlom ad Amnon nec ma- 
. Jutn , nec bonum: oderatenim 
Abfalom Amnon , eo quod vio- 
lafTet Thamar fororem fuain. 

23. Fadum eft autem poli 
tempus biennii , ut tonderentur 
oves Abfalom in Baalhafor, 
quae eft juxta Ephraim: & vo- 
cavit Abfalom omnes filios re- 
gis. 

24. Venitque ad regem , & 
ait ad eum : Ecce tondentur 
oves fervi tui : veniat , oro, 
rcx cum fervis fuis ad fervum 
fuum . 

23. Oixitqiie rex.ad Abfa- 
jom: Noli, filimi, noli roga- 
re , ut veniamus omnes , & gra- 
vemus te . Cum autem cogeret 
eum , & noluilTet ire , benedi- 
atit e». 

. 26. Et ait Abfalom: Si non 
vis venire, veniat, obfecro, 
nobifcum faltem Amnon frater 
aneus . Dixitque ad eum rex : 
Non eft necelle , ut vadat te- 
cum . 

27. Coegit itaque Abfalom 
eum, & dimìfit cum eo Amnon, 
& univerfos filios regis. Fece- 
ratque Abfalom conyivium quali 
convivium regis. 

28. 
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22. Or AJlfalcnne non ufci a 
virano, parola con Amnon , ben- 
ché Ajfalonne oaiajje Amnon per 
la violenta fatta alla fua Jorel- 
la Thamar . 

23. Ma di ti a due anni av- 
venne, che AJfalonne fece tofar 
le fue pecore a Baal-hafor , che 
è vicino ad Ephraim ; e AJfa- 
lonne invitò tutti i Jioliuoli del 
re , 

24. E andò a trovar H re , 
e gli dijfe: Sappi, che fi cofa- 
no le pecore del tuo fervo: ven- 
ga, ti prego, il re co' fuoi fervi 
a ca fa del fuo fervo . 

23. E il re dijfe ad AJfalon- 
ne : No , figUuol mio , non do- 
mandare , che venghiamo tutti 
a recarti incomodo . E quegli 
prejfandolo , e ^ il re) non vo- 
lendo andare , gli diede la bene- 
dizione , 

26. E AJfalonne dijfe: Se non 
vuoi venir tU , venga con noi di 
grafia almeno il mio fratello 
Amnon . E il re dijfeglt : Non 
è necejftrio , eh' ei venga teco - 

27. Ma AJfalonne tanto im- 
portunò, che il re laftiò anda- 
re con lui Amnon , e tutti i 
fuoi figliuoli. E AJfalonne fece 
un convito come da re . 

28. Or 


Verf. 2j. Fece tafare le fue pecore ec. La femplicìiì di qae’ temp' ci 
fa vedere fovente fimili tracci , da’ quali imparia-no , come anche i grai» 
fignori accudivano alle cole della campagna, e non le (limavano indegne 
della loro applicazione. La tof>tura delle pecore faceali di primavera, e 
allora (i faceano delle allegrie , e de* banchetti , a’ quali iavitavanli teci- 
cròcamente gli amici . 

A Baal ha f or , che i ricino ad Ephraim. E >hcaim , OVVCtO EptlCCiq 
jCittì di Giuda rammcQUU da a. Giovanni xi. si. 


Digitized by Googli 




CAP. 

a8. Praceperat autem Abfa- 
lom pueris luis, dicens : Ob- 
iervate cum temulentus fuerit 
Amnon vino, &dixero vobis, 
percutite eum, & interfìcice : 
nolite timere ; ego enim fum , 
qui praecipio vobis; roborami* 
ni, & eftote viri fortes . 

29. Fecerunt ergo pueri Ab- 
falom adverfum Amnon , Hcut 
praceperat eis Abfalom . Sur- 
gentefque omnes filli regis , 
afcenderunt finguli mulas fuas, 
& fugerunt, 

30. Cumque adhuc perge- 
rent in itinere , fama perveiiit 
ad David , dicens : PercufiTit 
Abfalom omnes filios regis , 8c 
non remanfit ex eis faltem unus. 


31. Surrexi{ ìtaque rex, & 
fcidit veftimenta fua, & ceci- 
dit fu per terram : & omnes 
fervi illius, qui allllf ebant ei , 
fciderunt veiUmenta fua> 

32. Refpondens autem )ona- 
dab fijius Semmaa fratris Da- 
vid, dixit: Ne xfiimet domi- 
nus meus rex , quod omnes 
pueri filli regis occifi fint: 
Amnon folus mortuus efi , quo- 
niam in ore Abfalom erat po- 
fìtus ex die , qua oppreifit Tha- 
mar fororem ejus . 


33. Nunc ergo ne ponat do- 
minus meus rex fuper cor fuum 
verbum iftud , dicens : Omnes 
filli regis occifi funi : quoniam 
Amnon folus mortuus efi . 


X///. 225 

28. Or egli avea ordinato , e 
detto a' {ervi Juoi : Badate , quan^ 
do Amnon farà riscaldato dal 
vino , e io vi darò il Jegng , 
andategli alla vtta , e uccidete- 
lo : non abbiate paura ; peroc- 
ché fon io , che vel comando : fa- 
tevi cuore , e operate da forti , 

29. E i fervi di AJfalonnc 
fecero ad Amnon , come avea 
lor comandato AJfalonne. E al- 
[atifi tutti i figliuoli deire, fa- 
lirono falle loro mule, e ji fug- 
girono , 

30. E mentre eran tuttavia, 
per iflrada , andò alle orecchie 
di David la fama , che AJfa- 
lonne avea uccift tutti i figliuoli 
del re , e non ne era refiato uri 
folo . 

3 1. Si al:^ fubito il re, e 
flracciò le fue vejlimeata , e get- 
tojfi per terra : e tutti t fuoi 
fervi , che erano attorno a lui , 
ftracciarono le loro vefti . 

32. Ma Gionadab figliuolo di 
Semmaa fratello di Davìdde pre- 
fe la parola , e dijft : Non Ji 
metta in cuore il re mio Jigno- 
re , che ftano flati uccift tutti i 
figliuoli del re : il folo Amnort 
è morto , ed AJfalonne gliela 
ferbava fin da quel giorno, in. 
cui quegli fece violent^a a fua 
forella Ihamar. 

Or non fi metta in cuore 
il re mio fignore tal cofa , e non 
dica: Sono flati uccifi tutti i fi- 
gliuoli del re: perocché il folo 
Amnon é morto . 


Veif. it. Son io, che vel comando. Son io figliuolo del re, ed erede 
del regno , tolto Amnon dal mondo . Impetoccliè non folo dallo l'pirìto 
di vendetta, ma anche dalla ambizione fu fpimo a dar morte al fratello. 

Tefl. Vec, Tom. V. P 
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34. Fugit autem Abfalom . 
Et elevavit puer fpeculatAr ocu- 
los fuos, & arpeztt, & ecco 
populus multus veniebat per 
jter devium ez latere montis. 

35. Dixit autem Jonadabad 
regem : Ecce filii rcgis adfunt : 
juxta vcrbum fervi tui fic fa- 
dum ed . 

36. Cumque ceiTaflet loqui, 
apparuerunt & filii regis : & in- 
trantes levaverunt voce^n fuam, 
& flevte^unt: fed & rex, & 
omnes fervi ejus flcverunt plo- 
rata magno nimis . 

37. Porro Abfalom fugiens 
abiit ad Tholomai filmm Am- 
iniud regem Geffur. Luxit er- 
go David filium fuum cun£lis 
oiebus . 

38. Abfalom antem cum fu- 
glltet , & veniffet in Geffur , 
i'uit ibi tribù"! annis . 

39. Ceffavitque rex David 
perfequl Abfalom , eo quod 
confolatus effct fuper Amnoti 
Interitu . 


) DF RE 

34. Ma j 4 jJ'alonne prefe la. 
fuga , Or un jtrvo , che flava , 
alle vedette, albati li fuoi occhi , 
mirò, e offervò , come gran tur’- 
ha di gente fe ne veniva per 
iflrada difaflrofa da un lato del 
monte . 

33. £ Gìonadab dtffe al re^■ 
Ecco i figliuoli del re, che fono 
^uà : i avvenuto come ti diceva 
il tuo fervo . 

■^ 6 . E finito eh' egli ebte di 
parlare , comparvero i figliuoli 
del re : e in entrando dettero uno 
flrido , e pìanfero : e anche il 
re , e tutti i fuoi fervi pian fero 
a caltf occhi . > 

37. Ma Ajfalonne fe n' andh 
fuggendo a cafa di Tholomai 
figliuolo di Ammiud, re diGef- 
Jur. E David pianfe il figliuolo 
Amnon continuamente 

38. £ Ajjalonne rifugiatofiia 
Gejfur vi flette tre anni . 

39. £ il re David noti cerei 
più di aver ideile mani Ajfalon- 
ne , perchè fi eonjelò della mortp 
di Amnon, 


« 
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C A P O X I V. 

Cioabbo y mediante t indujlrla di una donna di Thecua ^ 
proccura di far richiamare Affalonne da Geffur a ’ Ge- 
rufalemme . Belle^^a di Affalonne : Juoi figliuoli . Egli 
dopo il fuo ritorno non vede il volto del padre per due 
anni , fino a tanté che fece dar il fuoco alla meffe di 
‘ Gioabbo . 


1. Xntelligens autem Joab filius 
Sarvis , tfuod cor regis verfum 
cfFet ad Abfalom, 

• 2. Mifit Thecuam, & tulit 
inde mulierem fapientem: di- 
xitque ad carni Lugere te fi- 
mula , & induere vefie lugu- 
bri , & ne ungaris oleo > ut fis 
quali mulier jam plurimo tem- 
pore lugens mortuum. 

. 3 . Et ingredieris ad regem , 
& loqueris ad eum fermones 
hujufcemodi. Pofuit autem Joab 
verba in ore ejus . 

4. Itaque cum ingrelTa fuifi 
fet mulier Thecuitis ad regem, 
cecidit coram eo fuper terram, 
& adoravi! , & dixit : Serva 
me rex . 

3. Et ait ad eam rex: Quid 
caulae habes ? Quae refpondit: 
Heu , mulier vidua ego fum : 
mortuus eli enim vir meus. 


Gioab figliuolo di Sar- 
via avvedutofi , tome il cuo/e del 
re fi piegava verfo di AJJalonney 

2. Mandò geme a Theuca , e 
fece di là venire una donna pru- 
dente : « diffele : Fingi di ejfere 
in lutto, e prendi una vefie da 
duolo , e non ungerti con olio , 
ajfinchè tu rajfembri a una don- 
na, che pianga da molto tempo 
un morto . 

3. £ ti prefenierai al re , e 
gli parlerai cosi , e cosi. E Gioab 
la imboccò . 

4. Prefentatafi adunque al re 
la donna di Thecua , fi profirò 
colla fronte per terra dinànri a 
lui, e lo adorò, e dijfe: Salva- 
mi , 0 re . 

3. £ il re le dijfe: Che hai 
tuì Ed ella rifpoje: Ahi\ io 
fono una donna vedova , e mi è 
morto il marito , 


ANNOTAZIONI 


Verf. t. Mandò gente a Thecua. Quella città era della tribù di Giuda io 
dillanza di dodici miglia da Geiuralemme verfo meuodì. 

Veti'.’ j. Io fono una redova, ec. Quella è la parabola inventata da 
Gioab, e da lui infegnata a quefta donna, che aveva aliai buono fpirito per 
beo rapprcfcotaila. 

P 2 
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6. Et ancillae tuae erant duo 
filii , qui rixati fnnt adverfum 
fe in agro , nullufque erat, qui 
eos prohibere pollar: òt percuP 
fit alter alteruni} & interfecit 
eum . 

7. Et ecce confurgens nni- 
▼erfa cognatio adverlum ancil- 
lam tuam , dicit: Trade eum 
qui percuilìt tVatrem fuum , ut 
occidamus eum prò anima fra- 
tris fui, quem interfecit, & 
deleamus heredem. Et qu^erunt 
extinguere fcintillam meam,quie 
relióia -eft , ut non fuperfit viro 
meo nomen, Si reliquia fupet 
terram . 

8. Et ait rex ad mulierem : 
Vade in domum tuam ; &ego 
jubebo prò te*. 

9. Dixitque mulier Thecui- 
tis ad regem : In me , domine 
Oli rex, fit iniquitas , & in do- 
mum patris mei : rex autem , 
& thronus ejus fit innocens. 

10. Et ait rex : Qui contra- 
dìxerit tìbi , adduc eum ad me, 
& ultra non addet, ut tangat 

te. 


6. £ la tua ferva avea dua 
figliuoli , ì quali fon venuti tra 
di loro a contefa alla campa- 
gna , dove non era alcuno , che 
potejfe rattenergli: e un di loro 
diede un (olpo all’ altro » c lo 
uccife . 

7. £ ora tutta la parentela, 
fe la prende contro la tua^ ferva, 
e dicono : Dà nelle mani a noi 
colui , che ha uccifo il fratello , 
affinché lo facciamo morire per 
vendicare la morte del fratello , 
cui egli ha uccifo , e leviamo 
dal mondo T erede . £ cercano 
di fpegnere una fcintilla , che mi 
tra rimafa , onde non refi piu 
nome , né reliquia di mio mari- 
to fopra la terra . 

8. £ il re dijfe alla donna ; 
Vattene a cafa tua ; e io darò 
gli ordini opportuni per te . 

9. Ma la donna di Thecua 
dijje al re: Sopra di me cada 
la colpa , 0 re mio fignore , ‘e 
fopra la cafa del padre mio : 
ma il re y e il fuo trono Jiano 
jenip reato . 

10. £ il re dijfe: Se alcuna 
vorrà inquietarti , fallo venire 
dinanzi a me, t non avrà più 
ardire di darti noia . 



yeif,'7. Dà nelle mani a no! colui, ee. Quella donna pei intenerire 
Davidde cfpene il fatto in tal guifa , che gli dipinge infieme le ftorte in- 
tensioni dei parenti , i quali mofttaodo xelo di gmftisia penfano lealmente 
a fare il loro interelTe. 

Verf. 9. Sopra di me cada la colpa , ec. Signore, fé mai tu folli ancora 
perpleflo ad accordarmi la vita del mio figliuolo per timote di commet,- 
irre ìngìuftizia , io prenderò fopia di me tutu la colpa^ c prego Dio, 
che a me ne faccia portar la pena , c non mai a te. Tale è la Ipofisiouc 
più icmplice di quelle parole. 
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CAP. 

.. II. Qu®ait: Recbrdetur rex 
Domini Dei fui , ut non mul* 
tìplicentur proximi fanguinis ad 
ulciicendum , & nequaquam in- 
terficiant filium meum . Qui 
ait : Vivit Dotninus , quia non 
cadet de capillis filii tui fuper 
terram . • 

li. Dixit ergo mulier: Lo- 
quatur ancilla tua ad dominum 
meum regem verbum . Et ait: 
Loquere . 

13. Dixitque mulier: Qua- 
le cogitaci huiufcemodi rem 
contra populum Dei , 8c locu- 
tus eft rex verbum iflud, ut 
pcccet,.&non reducat ejeilum 
fuum f 

14. Omnes morimur, & quafi 
aqu® dilabimur in terram , qu® 
non revertuntur : * nec vult 
Deus perire animam', fed re- 
traftat cogitans , ne penitus pe- 
reat, qui abje£lus efl . 

* £^ec. 18. 32. , Jf33.11. 

13. Nunc igitur veni, utlo- 
quar ad dominum meum re- 
gem verbum hoc , prsfente pò-, 
pulo . Et dixit ancilla tua: Lo- 
quar ad regem , fì quo modo 
faciat rex verbum anelli® fu®. 

16. Et audivit rex, ut libe- 
raret ancillam fuam de manu 
omnium , qui volebant de he- 
Tcditate Dei delere me. Se fì- 
lium meum fimul . 


x/r. 229 

1 1 . £ quella dljfe : Pel Signor 
re Dio Juo ricordi/l il re di fa^ 
si, che non crefea il numero di 
coloro , che cercan di far ven- 
detta del fangue dt’ loro parenti, 
e che cofloro non uccidano il 
mio figliuolo . Difs' egli : Viva 
il Signore : non cadrà a terra 
un capello del tuo figliuolo . 

12. Dijfe allora la donna! 
Sia lecito alla tua ferva di dire 
una parola al re mio fignore , 
E'd egli dijfe : Parla . 

13. E la donna foggiunfez- 
Per qual motivo hai tu prefa 
tal rifolutfione in difvantaggio 
del popol di Dio, e perchè ha 
egli il re determinato di far que- 
fto male di non richiamare il 
fuo (^figliuolo) sbandito} 

14. Tutti fiam mortali, e ci 
fperdiamo nella terra come C 
acqua , che non può piu racco- 
glierfi : e Dio non vuole , che 
alcun uomo perifea , ma è incli- 
nato a mutar fenten^a, affinché 
non perifea interamente colui , 
che giace per terra . 

1 3 . Ora io fon venuta per dir 
quefto al re mto fignore in pre- 
fent^a del popolo. E la tua fer- 
va dijfe : Parlerò al re ( per ten- 
tare ) Jé mai il re faceffie quello, 
che dirà a lui la fita ferva . 

16. E il re mi ha efaudita, 
e ha liberata^ la fua fer va dalla 
mani di tutti quei , che voleva- 
no togliere me, e infieme il mio 
figlio dall’ eredità di Dio , 


Verf. I]. Per qual motivo hai tu te. Dalla fentenza gii pronanziaui 
in favole del fuo figliuolo la donna argomenta, e prova, che il re com« 
inette inginftizia , fe non perdona ad AlTalonac, iènùinento è 

cfpofto, e girato con molta arvadaiezza. 


P3 
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17. Dicat ergo ancilla tna , 
Ut fiat verbum domini mei re- 
gis ficut facrificium . * Sicut 
enim Angelus Dei , fic eft do- 
minus meus rex , ut nec bene- 
di£lione» nec malediflione mo- 
Veatur : undc & Doinmus Deus 
tuus efi tecum. 

• I. Reg. 29. 9. 

18. Et refpondens rex, dixit 
iid mulierem : Ne abfcondas a 
me verbum , quod te interro- 
go . Dixitque ei mulier: Lo- 
quere , domine mi rex . 

19. Et ait rex: Numquid 
manus Joab tecum eli in omni- 
bus iftis ? Refpondit mulier, & 
ait; Per falutem anima tua, 
domine mi rex,* nec ad fini- 
flram , nec ad dexteram eli , 
ex omnibus bis , qua locutus eli 
dominus meus rex: fervus enim 
tuus Joab, ipfe pracepif mihi, 
& ipfe pofuit in OS ancilla tuat 
omnia verba hac . 

20. Ut verterem figurbm 

iermonis hujus , fervus tuus 
Joab pracepit iHud ; tu autem 
domine mi rex , fapiens es , 
ficut habet fapientram Angelus 
Dei, ut intelligas omnia luper 
terram . ' 

• 21. Et ait rex ad Joab: Ec- 
ce placatus feci verbum tuum: 
vade ergo, & revoca puerum 
AblalòmT 

22. Cadenfque Joab fuper 
faciem fuam in terram, adora- 
vit,*& benedixit regi, & dixit 


17. Dica adunque la tua fer»_ 
va, che ta parola del re mia 
Jignore fia qual fagrifi^io. lm-‘ 
perocché il re mio /ignare egli è 
come un Angelo di Dio , il quale 
nè pel bene , nè pel male non fi 
/commuove : per la qual cofa an- 
che il Signore Dio tuo è con te. 

18. Ma il re rifpofe , e dijpt 
alla donna : Non celarmi quel- 
lo , eh’ io ti domanderò . E la 
donna diffe : Parla , o re Jignor 
mio , 

19. E il re di/fe: Non ti ha 
egli dato mano Gioab in tutto 
quejloì Rifpo/e la donna, e dif- 
fe : Per la vita tua , a re mio 
/ignare, tu hai dato addirittura 
nel fegno in tutto quello , che 
hai detto , 0 re mio fignoreì pe- 
rocché Gioab tuo fervo egli /le/Jb 
mel comandò , e mife in bocca 
della tua ferva tutte quejle pa- 
role . 

20.11 tuo fervo Gioab fu que- 
gli , chi mi comandò di valermi 
di quefta parabola : ma tu, 0 re 
mio /ignare , tu fé’ faggio come 
è /aggio un Angelo di Dio , on- 
de tutte intendi le cofe del nton- 
do . 

21. E il re di/fe a Gioab'. 
Ecco eh’ io /on placato , e fu 
tutto quello , che chiedi : va adun- 
que , e richiama il figliuolo Af- 
falonne . 

22. E Gioab projlratop boc- 
cone per terra adorò , e ringra- 
ziò il re, e diffe: Oggi il tuo 


Verf. 17. La parola del re mio fignore fia' qual fagrifizio. La graxia , che 
tn mi hai facto, lìi accetta a Dio, come un l'agrihzio di odor foave . 

Come un Angdo del Signore, il quale ai pel bene, ec. Il re mio fi- 
gnore amminiltra la giuilizia non come uomo , ma come un Angelo in- 
capace di Ufciarlì tuibare da verun afFeito, o palliane, o pa zialità, fenu 
aver nguiido nè al bene, che di lui lì dica Ca chi cerca di adulato, nè 
«ile. queiele iogiuHe di quelli, che noi voitebbone cosi retto nel giudicare 
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7 «ab: Hodie intellexit iervus 
tuus , quia inveni gratiatn ia 
oculis tuis, domine mi rex: 
fecifli enim fermonem fervi tui. 

23. Surrexit ergo Joab, & 
abiit inGeiTur, & adduxit Ab- 
falom in Jerufalem . 

24: Dixit autem rex ; Rever- 
tatur in domum fuam, & fa- 
ciem meam non videat . Rever- 
fus eft itaque Abfalom in 'do- 
mum fuam, & faciem regis 
non vidit . 

25. Porro ficut Abfalom , vir 
non erat pulcher in omni Ifrael, 
& decorus nimis : a vefligio 
pedis ufque ad verticem non 
erat in eo ulla macula . 

26. Et quando tondebat ca- 
pilLum (femel autem in anno 
tondebatur, -quia gravabat eum 
caefaries ) ponderabat capillos 
capitis fui ducentis ficlis , pen- 
dere publico . 

27. Nati funt autem Abfa- 
lom dlii tres , & filia una no- 
mine Thamar, elegantis for- 
mai . 

28. Mandtque Abfalom In 
Jerufalem duobus annis , & fa- 
ciem regis non vidit . 

29. Mifìt itaque ad Joab, ut 
mitteret eum ad regem : qui 
noluit venire ad eum . Cum- 
que fecundo mififfet, & ille 
noluilTet venire ad eum , 


XIP. ajt 

ftrvo ha. rlconofcìuto , come ha. 
trovata grafia negli occhi tuoi, 
0 re mio Jignore : perocché hai 
efaudite le parole del tuo fervo . 

23. E Gioab fi alfo , e andb 
a Gejfur , e condujfe Ajfalonne a 
Gerufalemme . 

24. Or il re avea detto : Tor- 
ni a cafa fua , ma non mi com- 
parifca davanti . E Ajfalonne 
tornò a cafa fua , ma non com- 
pari davanti al re . 

♦ 

23. E non travi alcuno in 
tutto Ifraele cosi bello , e avve- 
nente formifura, come era Af- 
falonne : dalle piante de' piedi 
fino alla cima del capo egli era 
fen[a difetto. 

26. E quando fi tagliava la 
capelliera ( lo che egli faceva 
una volta l’ anno , perchè ella 
lo incomodava ) , i capelli della 
fua tefla pefavano dugento fieli 
al pefo comune. , 

27, Or Ajfalonne ebbe tre fi- 
gliuoli , e una figlia per nome 
Thamar, che era molto avve- 
nente . 

i8. E dimorò Ajfalonne in 
Gerufalemme due anni , ma non. 
vide la faccia del re . 

29. Mandò egli pertanto a 
chiamar Gioab per farlo anda- 
re a trovar il re ; ma quegli 
non volle venire a lui. E aven- 
do mandato per la feconda vol- 
ta, e quegli avendo ricufato di 
venire , 


Verf. z$- E quando fi tafilava te. Affalonne facendoli fcorciare ogni 
anno i capelli, pefando quello, che 11 era tagliato, e paragonandolo con 
quello , che rellava della grande fua capelliera , 11 faceva il conto , che 
egli avea fui capo il pèfo di dugento Hcli ( o Ila di cento once ) di ca- 
pelli defetitta l’ avvenenza di AlTalonne , come quella , che non poco 
contribuì a guadagnare a lui l’affetto di molti, ed è in particolare fatta men- 
zione della fua capelliera, la quale elTendq fiata gtan fomento di fua va- 
nità | fa poi ^tiimem^ della infelice faa morte. 
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30. Dixit fervis fuis : Scitis 
agrum Joab juxta agrum meum, 
habentem meffem hordei : ite 
igitur, & fuccesdite eum igni . 
Succenderunt ergo fervi Abfa- 
)om fegetem igni . Et venientes 
fervi Joab, fcillìs veftibus fuis, 
dijterunt : Succenderunt fervi 
Abfalom partem agri igni . 


31. Surrexitque Joab,& venit 
ad Abfalom in domum ejus , 
& dixit: Quare fuccenderunt 
fervi tui legetem meam igni ? 

32. Et refpondit Abfalom ad 
Joab: Mifi ad te obfecrans , ut 
venires ad me, & mitterem te 
ad regem , & diceres ei : Qua- 
le veni deGeffur? Meilus mihi 
erat ibi effe: Obfecro ergo, ut 
videam faciem regis : quod fi 
luemór efi iniquitatis meae, in- 
terficiat me . 

33. Ingreffus itaque Joab ad 
regem, nuntiavit ei omnia: vo- 
catufque efi Abfalom, & in- 
travit ad regem , & adoravit 
fuper faciem terrse coram eo : 
ofculatufque efi rex Abfalom. 


y 


? DE’ RE 

•^o." Difs* egti a' fio i fervi t 
Voi conof^ete il campo di G io ab 
vicino al mio campo , dove è 
V or^o da mietere : andate per- 
tanto , t mettetevi il fuoco . I 
fervi adunque di AJfalortne det- 
tar fuoco alla mtjje , E i fervi 
di Gioab andarono a lui aven- 
do flraccìate le loro vefli , e dif- 
fero: 1 fervi di Affalonne han 
mejfo il fuoco a una parte del 
tuo campo . 

3 1 . Jillora Gioab fi moffe , e 
andò alla cafa di AJfalonne ^ e 
dijfe : Per qual ragione i tuoi 
fervi hann eglino dato fuoco al- 
la mia mejfe ? 

3 2. £ Ajfalonne dijfe a Gioab : 
Mandai a pregarti di venir da 
me per mandarti a dire al re : 
Perchè fon io venuto da Gejfur ? 
Era m^lio per me, che flejji 
colà : fa adunque , ti prego , 
eh’ io vegga la faccia del re ? 
che fe egli fi ricorda del mi^ 
peccato , mi uccida . 

33; Allora Gioab prefentatoji 
al re fece a lui P imbafciata : 
e AJfalonne fu chiamato , ed en- 
trò , dove era il re , e profirato 
per terra dinan:^ a lui, lo ado- 
rò : e il re baciò AJfalonne . 

} 


\ 
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CAPO XV. 

’Ajfalonnt , acquljlatoji il favore del popolo , conpura in 
Hebron contro del padre , il quale fen fugge , rimandati 
indietro alcuni pochi colf arca , e tra quejii Ckufai , per * 
ifventare i difegni di Achitophtl. 


i.Xgitur po(l hxc fecit {ibi 
Abfalom currus« & equites, 
& quinquaginta viros , qui prK- 
, ceaerent eum, 

2. Et mane confurgens Abfa- 
lom fiabat juxta introitum 

ortae , & omnem virum , qui 
abebat negotium , ut venir»! 
ad regis judicium , vocabat 
Abfalom ad fe, &dicebat; De 
qua civitate es tu ? Qui rcfpon- 
dens aiebat: Ex una tribù lirael 
ego fum fcrvus tuus. 

3. Refpondebatque ei Abfa> 
lom : Videntur mihi fermones 
tuiboni, ScjufVì; fed non e(i« 
qui te audiat . conflitutus a re- 
ge. Dicebatque Abfalom : 

4 . Quis me confiituat judl- 
cem fuper terram , ut ad me 
veniant omnes, qui habent ne- 
gotium , & jufle judicem ? 


i.JDopo di e ih Afdlonne fi 
proccurò dei cocchi , c dei ca^ ' 
valieri , e cinquanta uomini , 
che andavano innanzi a lui . 

2. E la mattina levatofi Af- 
fàlonne fi metteva vicino cdC in- 
grejjo della porta , t tutti colo- 
ro, che avevano affari ^ e veni- 
vano a chieder giujli^a al re^ 
li chiamava a fe Agalonne, t 
diceva: Di qual città fe' tu ì £ 
quegli rifpondeva: Io tuo ferro 
fino della tal trìbìi tf Jfratle , 

3. E Affalonne gli rifponde- 
va : Mi pare , che tu dica beoCf 
e abbi ragione ; ma non havvi 
chi Jia dejlinato dal re per fin- 
tini . E foggìungeva Affalonne : 

4 . Oh C hi mi facejfe giudice 
del paefi , affinchè a me ricor- 
rejfero tutti quelli , che hanno 
t^ari , e io li poteffi decidere 
fecondo giujli^ia 1 




ANNOTAZIONI 

Verf. I. SI praceu'ò dei cocchi, ec. Motto Amnon , e morta Cheleab 
recondogeniio (del quale altri credano, che non fia mai fatta menzione, 
perchè folTe incapace di regnare’ per qualche difetto), AlTalonne, che era 
terzogenito , lì peifutfe agevolmente di dover fo.'cedere al pidre ; ma la I 

fua ambizione non permetiendogli di afjeitare la morte di David , dopo il 
fuo ritorno dall’ riilio concepì l’ortibil difegno di levate dal trono il pro- 
prio padre. N >n ^li mancava nè b-lla prefenza , nè talento , nè eloquenza , 
ne a'dire per inh mi ti negli animi del popolo aouace di Bovili, C £>{ilO 
a Ufciailà feduxie dalle appaieose . 
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5. Sed & cum accedepet ad 
eum homo, utfalutaret lUum, 
extendebat manum-fuam , & ap- 
prchendens ofculabatur eum. 

6. Faciebatque hoc omni 
Ifrael venienti ad judicium, ut 
audiretur a rege ; foUicitabat 
corda virorum Ifrael. 

7. Poft quadraginta autem 
cuinos dixit Abfalom ad regem 
David : V adam , & reddam 
vota mea , qua vovi D<)mino 
in Hebron. 

8. Vovens enim vovit fervus 
tuus , cum effet in Geffur Sy- 
tìx , dicens : Si reduxerit me 
Dominus in Jerufalem, facri* 
i^cabo Domino. 

9. Dixitque ei rex David : 
Vade in pace. Et furrexit , & 
abiit in Hebron. 

10. Mifit autem Abfalom ex- 
ploratores iif univerfas tribus 
Ifrael , dicens : Statim ut au- 
dieritis clangorem buccinae , di- 
che : Regnavit Abfalom in He- 
bron . 

11. Porro cum Abfalom ie- 
runt ducenti viri de Jerufalem 
vocati, euntes fimplici corde, 
& caufam penitus ignoraates. 


5. Ol/re a c/J , quanào alcth 
no andava a f aiutarlo ^ egli por- 
gevagli la mano , e lo abbrac- 
ciava y e lo baciava . 

6. Cosi faceva con tutti quei 
d’ Ifraele , che venivano per ef 
fer fentiti , e giudicati dal re ; 
e fi caparrava il cuore degli uo- 
mini S Ifraele 4 

7. Ma paffato il quarantefimo 
anno dijfe Ajfalonne al re Da- 
vid : lo anderò , e adempirò in 
Hebron i voti fatti- da me al 
Signore . 

8. Perocché il tuo fervo ejfen- 
do a Gejfur nella Siria , fece 
quefio voto , e dijfe : Se il Si- 
gnore mi farà torpore a Gero- 
falemme , offrirò fagrififio al Si- 
gnore . 

9. £ il re David gli dijfe i 
Va in pace . E quegli partì , e 
andò in Hebron . 

10. Ma Ajfalonne mandò emif- 
farj in tutte le tribù £ Ifraele, 
che dicejfero t Subito che udirete 
il fuono della tromba , direte : 
Ajfalonne regna già in Hebron . 

11. Or con Ajfalonne erano 
andati da Gerufalemme dugento 
uomini invitati da lui) y i 
quali lo feguirono con fempiici- 
tà di cuore , e fen^a faper niente 
de' fuoi fini. 


Vetf. 7. Ma pajfato il qaàrantfjino anno. Qutil* anno quaranta fì conta 
comunemente dalla prima unzione di David fatta da Samuele ; fecondo 
altri dalla vittoria di David fopra il gigante . Notili peto , che Giufeppe 
Ebreo , e Teodoreto , e le vetfioni Siriaca , ed Arabica in vece di anno 
quarantefimo portano L' anno quarto ; che fareb^ 1* anno quarto dopo il 
ritorno di AlTalonnc alla cafa del padre } e di piu molti antichi MSs. delle ^ 
BO&ra Volgata hanno la ftelTa lezione . 

Adempirò in Hebron. La ciiià di Hebron per eflere fepottnra d«U 
antichi Patriarchi , era rifpettata come luogo faiuo 5 e ivi era nato Alfa- 
lonne , cap. Hi. j. 

Vetf. li. Con Afalonne erano andati ... dugento uomini ee. Quelli 
Ciano perfone dabbene ^ c buoni foldati di Daridde t i quali Aflalonuc 
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12. Accerfivit quoque Abfa- xz. Affalonne Inviti parimen- 

lom Achitophel Gilonitem con- te Achhopkel Gilonita confiolie- 
tiliariuin David de civitate re di David dalla fua città di 
fua Gilo. Cumque immolaret Gilo. £ nel tempo, eh' egli fta^ 
viftimas , faSa eft conjuratio va immolando vittime, fi for- 
valida', populufque concurrens mava una poffente congiura , e 
augebatur cutn Àbfalom . erefeeva il numero della gente , 

che correva in folla verfo AJfa^ 
lonne . ' 

13. Venit igitur nuntius ad ij. Venne pertanto a David- 

David , dicens : Tpto corde de un meffo , che dijfe: Tutto 
untverfus Ifrael fequitur Abfa- Ifraele fi è dato di tutto cuore 
lom . • a feguìre AJfalonne . 


eolie aver Ceco pei Hai credito al‘ fuo panilo , e forfè per dir ad inten^ 
deie alla molcitadine , che quello , eh’ ei faceva , il padre era feco 

d’ accordo. Quefti non erano del fegreco , e fiiiono invitati fatto precedo 
di accompagnailo a quel fagrifizio , e trovarli al (olenne banchetto , che 
ne veniva in apprclTo. 

Verf. la. Inrità parimente Achitophel. Egli era avolo di Bethfabca} ma , 
probabilmente AlTalonne lo guadagnò con larghe promefle . 

Verf. I}. Tutto Ifraele fi è dato te. Quello avvifo fi vede , che fra 
recato a Davidde alTai tardi > mentre egli ebbe appena tempo di fuggire 
da Gernfalemme. Ma chi avrebbe potuto imntaginarli pol&biie un cambia* 
mento sì gtande nel popolo , che dimentico delle cole grandi operate da 
quello te , e della fui rettitudine , e della ftelTa elezione • che Dio avea 
fatta di lui per regnate , fi porti a fecondare con canto impegno 1’ iniqua 
trama di un figliuolo difumanato ì AlTalonne fi era guadagnato 1’ affetto 
di molti i il fatto di Bcthfabea , e la motte del marito innocente doveano 
aver fatto perdete molto a Davidde della llima , e dell’ amore del popolo t 
ma tutto quella non farebbe baftato a produrre una rivoluzione sì grande* 
fe Dio , il quale volea punite quello principe , non aveffe permelTo * eh* 
negli occhi di quello popolo feompariffeto a un tratto tutti i pregj > e ^ 
‘virtù di lui , e lo ftelTo popolo refialTe affafeinato dalle elleriori preraga* 
tive di Affalonne > dalle promeffe , e dalle fpctanze Ciò ben vedea Da- 
vidde , il quale non tanto a6Bitto della ribellione, quanto della caufa data 
alla ribellione colle Tue colpe , pet andaile incoatto con frutto prefe colla 
i fencimcnci , e l’ abito di penitente per difarmare l’ ita del Signore prima 
di penfare a valerli delle forze, che gli rellavano pet andare incontro ai 
nemici. Si confideri pofataraente la fuga di quello principe dalla Ina capi- 
vie, qu-llo , che ei dice, quello, che ei fa , e riconofeeremo come egli 
fenza pena bazion di mente , fenza perdere la rpetaiiza nel luo Dio , fen- 
Ba lafciar indietro veruna di quelle attenz oni , che convenivano al prefente 
fuo liato , logge da Getufalemme , perché Dio vuole, che egli fugga, ,e 
'porti io ifpirìio di penicenzi quella malfima umiliazione i per quello egli 
'Cice a piedi, e a piedi nudi, e traile lagrime, e 1 finghiozzi de* feivi te- 
de li , cne gli trafiggono 1’ anima i offerenda a Dio il làgtifizio di un cuo* 

■ Ke contrita, e umiliato, fagrifizio, che non c dufotezzato giammai dal 
SigaoK. 

a i 
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14. Et alt David fervi* fuis, 14. £ David dlffic Jtiol fèr» 
qui erant cum eo in Jerufalem ; vi, che tran con lui in Gerì*- 
burgite , fue^iamus: ncque enim falenme: Orsù fuggiamo : peroc^ 
erit nobis effugium a facie Ab- chi non avrtm luoigo di /campo, 
falom: feftinate egredi, ne forte quandp fia venuto Affalonne'. 
veniens occupet nos , & im- affrettatevi a partire , affinchè 
pellat fupcr nos ruinam, & col fuo arrivo non ci prevenga, 
percutiat civitatem in ore già- e porti rovine fopra di noi , e 
dii. • ■ metta a fil di fpada la gente 

della città , 

13. Dixeruntque fervi regis 13. Differo i fervi del re a 
ad eum : Omnia quaecumque luì'. Tutto quel, che ci coman- 
praecepetit dominus nofter rex , derà il re nojlro fignore , farà efe- 
libenter excquemur fervi tui . guito di buona voglia da noi- 

tuoi fervi . 

16. Egreffus eft ergo rex, 16. Parti adunque il re a pie- 
& univerfa domus ejus pedi- di con tuttavia fua famiglia, 
bus fuis: & dereliquit rex de- e lafciò dieci concubine a cujlo- 
cem mulieres concubinas ad cu- dire il pala^^t^o. 
ftodiendam domum. 

17. EgrefTufque rex , & 17. £ il re, e tutto Ifraele 

omnis Ifracl pedibus fuis, ftetit ufcirono a piedi’, ed effendo già 
procul a domo: lungi dalla cafa, egli fi fermai 

18. Et univerfi fervi ejus am- 18. £ tutti i fuoi fervi face- 

bulabant juxfa eujn, & legio- vano il viaggio preffb a lui, e 
nes Cerethi, & Phelethi , & le legioni di Ceretki, e di Phe- 
omnes Gethaei , pugnatore* va- lethi, e tutti i Getkei , guerrieri , 
lidi, fexcenti viri, qui fecuti di valore, in numero di fecento 
eum fuerant de Geth peditcs, uomini, i quali lo avean fegut- 
praecedebant regem. to da Geth, camminavano a 

piedi innanzi a lui , 

19. Dixit autem rex ad Ethai 19. Afa il re diffe ad Ethai 

Gethaeum : Cur venis nobif- di Geth : Perchè vieni tu com 
cum? revertere, &habitacum noi? Torna indietro, e /latti col 
rege , quia peregrinus es , & re, effendo tu fore/Uero , e ufcito 
egreffus es de loco tuo. dal tuo paeft. 


Verf. ty. Effendo già lungi dalla eafa egli Jì fermò i ee. Per mettere ia 
ordine la Tua gente, la quale confufamente gli andava dietro. 

Verf. ]t. £ i Getkei. Erano foldati otiginarj di Geth,' donde eran» 
venati al fervizio di David , abbracciato ( come credelì ) il Giadaifreo. 

Echai di Geth venuto di frefco da quel paefe dovea eflVre ftato latto pel 
foo valore capitano di quelli foldati- Ma notili come Davidde nella foa 
fuga uqn ha ( fuori della fua famiglia ) alai compagni , che fetcfticti. 
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IO- Heri veniAI , & hodie 
compelleris nobifcum egredi ? 
«go autem vadam , quo iturus 
film : revertere , & reduc te- 
cum fratres tuos , & Donùnus 
faciet tecum mMericordiam, & 
veritatem , quia ofteadifti gra- 
tiam, & fidem. 

21. Et rcfpondit Ethai regi, 
dicens : Vivit Dominus, & vi- 
vit dominus meus rex : quo- 
niam in quocumque loco fueris, 
domine mi rea , live in morte , 
Ave in vita , ibi e'rit fervus 
cuus. 

22. Et ait David Ethai: Ve- 
ni , & tranfì. Et tranfivit Ethai 
Gethsens , & omnes viri , qui 
cumeoerant, & reliqua multi- 
tudo . 

23. Omnefque* flebant voce 
magna: & univerfus populus 
tranfibat; rex quoque transgre- 
diebatur torrentem Cedron : & 
4:unélus populus incedebat con- 
tra viam, quae refpicit ad de- 
fertum. 

24. Venir autem & Sadoc 
Sacerdos , & univerA Levitae 
cum eo • portantes arcam foe- 
dcris Dei , & depofuerunt ar- 
cam Dei : & afcendit Abiathar , 
donec expletus efTet omnis po- 
pulus , qui egreAus fuerat de 
civitate. 


». XV. ' 237 

20. /eri tu fel arrivato , e 
og^ì farai coftretto a partire coih- 
noi ? quanto a me io anderò , do^ 
ve debbo andare : torna indietro^ 
e riconduci teco i tuoi fratelli , 
e il Signore farà mifericordiofo, 
e fedele con- te , perchè tu hai 
(Hmoflrata la tua gratitudine , e 
lealtà . 

21. Ma Ethai rifpofe al re: 

Viva il Signore y e viva.il re 
mio padrone : in qualunque luo- 
go farai tu , 0 re fignor mio , 
ivi farà e vivo , e morto il tuo 
fervo. ^ 

22. E David diffe ad Ethai : 
Vieni, e pajfa . E pafsò Ethai 
Getheo , e tutta la gente , che 
era con lui, e tutta l' altra mol- 
titudine . 

23. £ tur// piangevano, efin- 
ghio^^avano forte : e pafsò tutto 
il popolo', ed anche il re pajsò 
il torrente Cedron ; e tutta la 
gente s’ incamminò per la fira- 
da, che mena al deferto. 

• 

24. Venne anche Sadoc fom- 
mo Sacerdote , e con lui tutti ì 
Leviti , che portavan l' wca del 
teflaniento di Dio , e depofero 
r arca di Dio : e Abiathar le 
andò appreffo . af penando , che 
finìjfe di paffar tutto il popolo, 
che era ufcito dalla città . 


Verf. 20. Torna indhtro , t riconduci ec- Spicca qui mirabilmente il 
buon coore di Davidde, il quale non vorrebbe, che quello ftraniero ve- 
iiQio da poco tempo con altri Tuoi coDciitadioi a fervirlo , lì elponelTe 
agl’ incomodi , e ai pericoli della fua fuga. Crcdeli , che Echai , e i fuoi 
folfer ptofeliii . 

Verf 2j. Pafsò II torrente Cedron , che feorrea di mezzo traile mura 
della città , c il monte degli ulivi. Cedron vuol dite omkrofo. 
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25. Et dixit rex ad Sadoc : 
Repoita arcam Dei in urbem: 
fi invenero gratiam in oculis 
Domini, reduce! me , & often- 
det mihieam, &tabemaculum 
fiium. 

16. Si autem dixetit mihi : 
Non places: prsfio fum , fa- 
ci at, quod bonum eft coram 

fé. 

27. Et dixit rex ad Sadoc 
Sacerdotem: O Videns revertere 
in civitatem in pace : & Achi- 
maas 6Iiys tuus, St* Jonathas 
filius Abiathar, duo filii veftri, 
fint vobifcum. • 

28. Ecce ego abfcondar in 
campeftribus deferti, donec ve- 
nia! fermo a vobis indicans 
mihi . 

29. Reportaverunt ergo Sa- 
doc , & Abiathar arcam Dei 
in Jerufalem, & manferunt ibi. 

30. Porro David aicendebat 
Clivum olivarum , fcandens , 
& flens , nudis pedibus ince- 
dens , & operto capite : fed & 
omnis populus, qui erat cura 
eo , operto capite afcendebat 
plorans. 

31. Nuntiatura cft autem 
David, quod & Achitophel 
•fiet in conjuratione cum Ab- 
falom ; dixitque David : Infa- 
tua, quaefo. Domine confiliura 
Achitophel . 


25. Ma. il re dìjfe a Sadoc i 
Riporta in città C arca di Dio 2 
je io troverò grat^ia negli occhi 
del Signore y egli mt rimenerà, 
e /drammi vedere e ^Jla , e il 
Juo tabernacolo 

26. Ma fe egli mi dirà : No» 
ti voglio : io fon preparato , 
faccia egli quello , che a lui 
piace . 

27. E . foggiunfe il re a Sa^ 
doc Jommo Sacerdote : Torna in 
pace alla città , 0 Veggente : e 
Achimaas tuo figliuolo y t do- 
nala figliuolo di Abiathar, due 
voflri figliuoli y fliano con voi . 

28. Ecco che IO vo a nafcon- 
dermi nelle pianure del deferto , 
fino a tanto che altre nuove mi 
vengano da voi . 

29. Sadoc adunque , e Abia- 
thar riportarono C arca di Dio 
in Gerujalemme , e ivi fi fletterò, 

30. Or Davidde faltva il col- 
li degli ulivi y e lo faliva pian- 
gendo y e camminava a piedi 
ignudi y e col capo coperto: e 
parimente tutto il popolo , che 
era con lui , faliva col capo 
coperto , e piangendo . 

31. E fu riferito a Davidde, 
come anche Achitophel era en- 
trato nella congiura di Ajfalon- 
ne'y e dijfe David : Signore in- 
fatua , ti prego , i configli di 
Achitophel , 


TetC 2{. , e 2$. Riporta l’area di Dio: te. Kirplencie nel fatto, e 
nette paiote di David una umiltà, una frde , una lalTegnaxione ammira- 
bile alle ditpofizioi'i della Fiuvidenza. Egli fi priva della confolazione di 
avere prefib di le t’ arca del Signore , per non efporre e le vite de’ Iacee- 
doti al furore di Adàlonne, e l’arca ftelTa al pencolo di efieie profanata. 
Davidde confiderando fe folo come caufa di tutto quello, che avveniva 
pe* fusi peccati , bramava in certo modo di eflet folo a portarne la pena. 

Verf. tt. O Veggente. O Profeta. Con tal nome chiama il fommo Sa- 
cerdote , perche queftt tiveftiio dell* Ephod canlultava il Signoie • e ne 
tifetiva gli oiacoh. 
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J i. Cumque afcenderet Da- 
fummitatem montis, in quo 
adoraturus erat Dominum , ec- 
ce occurrit et Chufai Arachi- 
tes , fcifla vette • & terra pie- 
no capite. 

33. Et dixit ei David: Si 
veneris mecum , eris mihi oneri. 

34. Si autem in civitatem re- 
vertaris , & dixerrs Abfalom : 
Servus tuus fum, rex: ficut fui 
fervus patris tui , fic ero fervus 
tUus: dittìpabis confilium Achi- 
tophel. 

35. Habes autem tecum Sa- 
doc , & Abiathar Sacerdotes: 
& omne verbum quodcumque 
audieris de domo regis , indi- 
cabis Sadoc , & Abiathar Sacer- 
dotibus. 

36. Sunt autem -cum eis 
duo fìlli eorum , Achìmaas 
filius Sadoc> & Jonathas fìlìus 
Abiathar; & mittetis per eos 
ad me omne verbum , ‘quod 
audieritis. 

37. Veniente ergo Chufai 
amico' David in civitatem , Ab- 
falom quoque ingreffus eli Je- 
rufalcm. 


. XV. ' 43 JV 

32. £ mentre Davide flava 
per arrivare alla vetta del mon- 
te , in cui voleva adorare il Si- 
gnore , J'opraggiunfe ad un trat- 
to prejfo di lui Chufai di Ara-- 
chi colla veflt 'flraeciata, e il 
capo coperto di polvere. 

33. £ Davidde gli dijfe: Se 
tu vieni con me, mi Jarai di 

, ... 

34. Ma fe tornerai in città , 

e dirai ad AJfalonne: Io, o re, 
fon tuo fervo : come ho fervilo 
al padre tuo , cosi fervirò a te: 
tu difflperai i difegni di Achi- 
topkel . 

35. E tu avrai con te Sadoc, 
e Abiathar Sacerdoti : e tutto 
quello , che fentirai dirfi in cafa 
deire, lo farai fapete a Sadoc,- 
e ad Abiathar Sacerdoti . 

36. £ fono con ejfl due loro'" 
figliuoli, Achimaas figliuolo di 
Sadoc , e donata figliuolo di 
Abiathar ; e per ejji mi darete 
notizia di tutto quello, che fa- 
prete . 

37. Or nel punto , in cui 
Chufai amico di David arrivò 
in città , Ajfalorine ancora ar- 
rivò in Gerufalemme. 


« 


I 
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Ì 49 secondo de re 

CAPO XVI. 


\ 


^ 5z^d , che gli porta dei viveri , e calunnia Miphibof ’th , 
Davidde dona i beni di quejlo principe . Proibifce , che 
Ji uccida Setnei , il quale lo malediceva . ^Jfalonne en- 
trato in Gerufalemme , per confìglio di Achitophel , Jì ac- 
cojla pubblicamente alle concubine del padre fuo. 


Cumque David tranfiiTet 
paullulum montis verticem , ap- 
paruit Siba puer Miphibofeth 
in occurfum ejus cum duobus 
ailnis , qui onerati erant du- 
'centis panibus , & centum alli- 
gaturis uvae paiTae , & centum 
mafllìs palatharum , & utre 

vini . 

^ a. Et dixit rex Sibas : Quid 
libi volunt haec ? Refponditque 
Siba ; Almi , domellicis regis , 
ut fedeant ; panes , & palathae 
ad vefcendum pueris tuis; vi- 
num autem, ut bibat> li quis 
delecerit in defèrto. 

/ 

3. Et ait rex: Ubi eli filius 
domini tui ? Refponditque Siba 
regi: Remanfit in Jerufalem, 
dicens : Hodie reftituet mihi 
domus Ifrael regnum patris mei. 

* Jnf. 1 5. 27. 

4. Et ' 


r.Or quando David ebbe va- 
licala di poco la cima del mon- 
te , comparve Siba fervo di Mi- 
phibofeth , che ando^li incontro 
con due afini carichi di diigento 
pani, e di cento- peninoli di uva 
ficca, e di cento canefiri di fi- 
chi , e di un otre di vino . 

2. E il re dijfe a Siba : A 
che fine quefle cofiì E Siba ri- 
fpofe : Gli afini pe' domefiici del 
re , che li cavalchino : i pani , 
e i fichi , perchè li mangino i 
tuoi fervi : e il vino , perchè ne 
beva chiunque fi trovi fpojfato 
nel deferto. 

3. E il re diJfe : Dov' è il fi- 
gliuolo del tuo fignoreì E Siba 
rifpofe al re : Egli è reflato in 
Oerufalemme , e dice : Oggi la 
cafa d' Ifraele renderà a me il 
regno del padre mio . 

4. E 


y>N Nutazioni 

Verf. I. Comearve Stia, ec. E? probabile . che egli Tenìfle da qualche 
villa del fuo padrone. Quello maligno uomo avea abbalianxa di fpitiio per 
prevedere , che Davidde lì farebbe mantenuto fui trono : cerca perciò di 
caparrarli la iua buona gtaxia . facendo il generofo colla roba del padro» 
ne, e inlieme ordifce contro lo ftclTo padrone una oTiibil calunnia, colla 
quale induce Davidde a dargli il dominio di tutti i beni di Miphibofeth. 
Fu eccellivi la facilità di Davidde nel credere a Siba , e nel condannare 
1 ’ aliente figliuolo di Gionata fulla femplice accufa di un fervo i ma può 
fCuiatlo almeno in parte la circollauza del tempo , in cui il povero piia> 
cipc non vedeva fé non traditoti • e tradimenti per ogni parte. 


D— -- 


C A 

. 4. Et ait rex Sibas: Tua fmt 
omnia, qux fusrunt Mìpliibo- 
feth. Dixitque Siba : Oro , ut 
inveniam gratiam coram te , 
domine mi rex . 

5. Venit ergo rex David uf' 
que'Bahurim: & ecce egredie- 
batur inde vir de cognatione 
domus Saul , nomine Semei , 
fiiius Gera , procedebatque 
egrcdiens , & * maledicebat. 

* 3. Rcg, 8. 

6. Miftebarque lapides contra 
David , & contra univerfos fer- 
vos regis David : omnis auteih 
populus, & univerlì bellatores, 
a dextro , & a finidro latere 
regis incedebant. 

7. Ita autem loquebatur Se- 
mei cum malediceret regi : 
Egredere , egredere vi» fangui- 
num, & vir Belial. 

8. Reddidif tibi Dominus uni- 
verfum fanguinem domus Saul: 
quoniam ' invalidi regnum prò 
eo, & dedit Dominus regnum 
in manu Abfalom dlii tui: & 
ecce premunt te mala tua, quo- 
niam vir fanguinum es. 

9. Dixit autem Abifai dlius 
Sarviae , règi : Quare maledicit 
canis hic mortuus domino meo 
regi? vadam, & amputabo ca- 
put ejus. 


XVI. a4t 

4. E il re dlffè a Siba : Tut^ 
to quello , che pojfcdeva Miphu 
bofeth , è tuo . £ Siba dtjje : /o, 
0 re mio fignore, chieggo di tro- 
var grafia dinanzi a te . 

3. Arrivò adunque il re Da- 
vid fino a Bahurim : e ad ua 
tratto ne ufcì fuora un uomo ap^ 
patentato colla caja di Saul , 
per nome Semei figliuolo di Ce- 
ra, e facendo fi piu dapprejfo 
proferiva maleditfioni . 

6 . E gettava de faffi contro 
Davidde , e contro tutti i fervi 
del re Davidde : or tutto il po- 
polo , e tutti i combattenti cam- 
minavano a defira , e a finijlra 
del re . 

7. E quefle erano le parole , 
colle quali òemei’malediceva Da- 
vid : V attene , vattene , uomo 
Janguinario , uomo di Belial . 

8. Il Signore ti fa pagare il 
fio di tutto il fangue della cafx 
di Saul : poiché tu ufurpafli il 
fuo regno, e il Signore ha tra- 
portato il reame nelle mani di 
AJfalonne tuo figliuolo: ed ecco 
che ti opprimono i mali tuoi , 
perchè tu fe' un uomo fqngui- 
nario . 

9. Ma Abifai figliuolo di Sar- 
via dijfe al te: Dovrà egli que- 
fio cane morto maledire tire mio 
fignore ? Anderò io a troncargli 
la tefla . 


. / 


Ve;f. 4. Io ... chieggo di trovar grafia te. Così quello iniquo fervo 
vuol fic credere , che non per interelTe , ma per folo amore verib del te j 

•ccufa il proprio padrone. 

. yerf 5. Fino a Bahurim. Città a fettentrione di Gerufalemme neiià 
tiibiì di Beniamìn ; ella è chiamata Almath, i. Parai, vi. 60. 

VetC t. 1 mali tuoi. I mali y che tu ti fe’ tirati addoflb $oI far male 
agli altri. . ' 

Tefi. Vec. Tom.V. Q ■ - - 
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‘ IO. Et ait rex! Quid mihi , 
8c vobis efti filii Sarvias ? di- 
inittite eum, yt maledicat ; Do- 
ininus «nim prxcepit ei , ut 
•malediceret David ; &quise{l, 
qui aude^t dicere > quare fic 
rccerit ? 

11. Et ait rex Abifai , & 
tiniverii; fervis fuis : Ecce fi- 
lius lueus , qui egrefTus efl de 
utero nieo « quaerit animam 
meam : quanto inagis nunc fi- 
lius Jemini ? dimittite eum, ut 
maledicat juxta pra;ceptum Do- 
mini : 

12. Si forte refpiciat Domi- 
pus afflidionem meam : & red- 
dat mihi Dominus bonum pr.o 
pialediSione h^c hodierna. 

13. Ambulabat itaque Da- 
^id , & fpcii ejus per viam 
cum eo. Sèmei autem per 
jugum montis ex latere contra 
tllum gradiebatur , maledicens , 
& mittens lapides adverfum 
f um , terramque fpargens. 

14. Venir itaque rex , & uni- 
verfus populus cum eo laflus , 
& refocillati funt ibi. 

1 3 . Abfalom autem , & omnìs 
populus ejus ingreflì funt Je- 
rufalem , f^d & Acllitoph^l 
fum eo, ,1 


10. £ il re dljjit Ch$ 

da far con mt voi figliuoli di 
Sorviaì lajfiate, (h' ti maitdi- 
(ai imperocché il Signore gli 
ha ordinato di maledir David 
t chi ardirà di domandargli con^ 
to del perche cosi faccia} 

1 1 . Dijfe ancora il re ad 
jìhifai ita tutti i fuoi fervi } 
Ecco, che un mio figliuolo ge-r 
nerato da pie vuol la mia vita ì 
non debb' egli far peggio un fi~ 
gliuoio di Jemini ? lafciate , 
eh’ ei maledica fecondo l' ordine 
del Signore , 

J2. Forfè (^ehi ftì) H Si- 
gnore mirerà la mia afflizione 1 
C mi renderà del bene per la ma- 
ledizione di queflo giorno . 

13. David pertanto, e i fuoi 
compagni facevano loro Jlrada , 
Ma Semel fui giogo del morue 
camminando dirimpetto a lui, 
lo malediceva , e gettavp de] faffi 
vtrfo di lui , e jpargeva dellcc 
terra , 

14. Il re adunque , e tutta futi 
gente arrivarono fianchi ( a Sa- 
hurim), e ivi fi r i fior aro no . 

13, MaAfflalonne, e tutta Ite 
moltitudine, che lo feguiva , en- 
trarono in Gerufalemmt, ed ere. 
con lui anche Achitophel, 


Vecf IO Che avete da far eoa tpe vai et. Viene « dite: Io non a{>* 
provo, o figliuoli di Sarvia, il calore, che voi moftrate per vendicar la 
ingiurie , che mi, fon fatte da Semel : egli non è altro , che nn ìngiutto 
efecutore della gm&il&ma volontà del Signore , il quale anche quello vuol» 
eh* IO patifea pelle mie colpe : egli per ingivfto odio fa contro di me 
quello , che Dio con giufto ordine di vendetta permette per mia umilia* 
alone. Sopra quelle parole a. ‘Ambrogio , lib. I. de David eap. vi. O al- 
tijjinia prudenza 1 0 pazienza altiffima ! 0 inVenz’oat grande per divorare 
{e contumelie | Davìdde non bada alla caufa feconda , al mal animo di Se-' 
mei ; ma colla f»a fede tifale fino alla prima catifa , fino a D>o , e- le 
feveie difpolìziooi di Ina gmllixia vendicatrice adora , e accerta co.n eroice 
umiltà ’ " 

Vetf. 1 1. Un figliuolo dì Jemini, Uno della ttibù di Beniamin , |3 qvia)f^ 
pci ragione d> Sai)l non età <l(clle f u affezionate a pavidde. 
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CAP. 

i 5 . Cum autem veniflet Chu- 
Ai Arachites amicus David ad 
Abfalom, locutus eft ad eum : 
Salve rea , falve rex. 

17. Adquem Abfalom :’h*c 
eft, inquit, grafia tua ad ami- 
cum tuum ? quare non ivifti 
cum amico tuo ? 

18. Refponditque Chufai ad 
Abfalom : Nequaquam : quia 
illius eroj quem elegie Domi- 
nus, &omnis hic populus, 8e 
univerfus ilrael j & cum eo 
manebo. 

19. Sed ut & hoc inferam, 
cui ego ferviturus fum ? nonne 
filio regis ?. licut parui patri 
tuo , ita parebo & tibi . 

» * 

aq. Dixit autem Abfalom ad 
Achitophel : Inite conlllium > 
quid agere debeamus . 

21. Et ait Achitophel ad 
Abfalom : Ingredere ad concii- 
fcinas patris tui , quas dimilit 
*d cuftodiendaru aomum r ut 
cum audierit omnis Ifrael , quod 
foedaveris patrem tuum robo- 
rentur manus eorum. 

*2* * Tetenderuntergo Abfa<- 
Jom tabemaculum in folario » 
ingreflufque elt ad concubinas 
patris fui coram univerfo Ifrael. 

* Sup. 12 . II. 


itFI. . 

16. E Chufai di Araeki amv» 
co di David tjfendoji prtfentata 
ad AJfalonnt, gli dijjc: Dio u 
[alvi , o re , Dio ti jalvi , o re, 

17. £ AjTalonne dijfe a lui: 
£' ella ^uejla la gratitudine pel 
tuo amico ì Perchè non fe' ttt 
andato col tuo amico ? 

18. £ Chujai rifpofe ad Af 
falonne ; jVb : perchè io Jarò di 
colui , che è eUtto dal Signore ^ 
e da tutto tjuefo popolo , ~e da 
tutto ijraele', e con lui io mi 
farò . 

t^. E per dire anche quejfo ; 
di chi jarò io fervo ? noi Jarò 
t"** del figliuolo del rei come io 
ubbidii al padre tuo, cosi ubbi- 
dirò, anche a te. 

20. Or AJfahnne dìJfe ad Achi^, 

tophel : Confultate quello , chi 
abbiam da fare . ^ 

21. E Achitophel dijfe ai 
AJfalonne : Serviti delle concubi- 
ne del padre tuo lafciatt da lui 
« cujlodire la cafa ; affinchè 
quando tutto Ifraele Japrà , co- 
me tu avrai fatto quejìo f macco 
al padre tuo , fi ajfodino quelli 
nel tuo partito. 

22, Sudarono adunque fui fo- 
laio un padiglione per Ajjalon- 
ne , e a vijla di tutto IJraele 
andò egli a trovarvi le concu* 
bine del padre fuo . 


DaTidde eoneMnt del padre tuo. Dio lo avea predetto a 
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' 23. Confiliump autem Adii- 23. Or il confultare Achìtorr 
. tophel , quod dabat in dìebus phel in quel tempo era come con- 
illis , quafi fi quis confuleret jultare un Dio : tanto erano Jli- 
Deum; fic erat omne confilimn moti i configli di Achitopkel Jìet 
'Achitophel, & cum efiet cum quando era con Davidde ^ fia 
David , & cum cflet cura Ab- quando era con Affalonne . 
falom . 

CAPO XVII. 

Chuf/ti fvtnta il corijìgUo eli Achitopkel y il quale voleri y, 

, che p. opprimejfe Davidde fep.{a dilazione ’y e fa ciò fa- 
pere a JJavtdde , il quale per confgUo di Chufai paffa 
il Giordano , onde Achiuphel $’ impicca. Tre amici por- 


tano de' regali a Davidde , 

penuria non lo abhandorti . 

l.X^ixit ergo Achitophel ad 
Abfalom: Eligam mihi duode- 
cim radila virorura y & con- 
furgens perfeq'uar David hac 
liode . 

2. Et irruens fuper eutn 
( quippe qui laflus eft, & fo- 
lutis manibus ) percutiam eum: 
cumque tugeni omnis populus, 
qui cum eo efi, percutiam re-r 
gem defolatiira . 

3. Et reducara univerfiira 
populu’U . quomodo unus ho- 
mo reverti lolet : unum enim 
virum tu quteris: & omnis po- 
pulus erit in pace. 

4. Placuitque fermo e'|us Ab- 
falom , 8c cundis majoribus 
natu Ifrael. 

5. Ait autem Abfalom: Vo- 
cate Chufai Arachiten, & au- 
diamus , quid etiam ipfe dicat. 

6. Cumque venlffct Chufai 
ad Abfalom , ait Abfalom ad 
Bum : Hujuftemodi fermonem 
.locutus eft Achitophel : tacere* 
debeinus , an non ^ quod das 
confilium ? 


apinchè il popolo ridotto ir\ 


I. Or Achitophel dijfe ad Af- 
fa lonne : lo mi fatò fcella di 
dodici mila uomini , e partirò 
quefla notte in traccia di Da- 
vidde . 

2. E lo ajfalirò, mentre farà 
fianco y e fievole y e lo metterò 
in ijcompiglio : e fuggita che 
fia tutta la gente , che lo fegue , 
io ucciderò il re abbandonato . 

3 . E ricondurrò tutto quel po- 
polo , come fi farebbe tornare un 
jol uomo : perocché tu non cer- 
chi Je non un uomo : e tutto H 
popolo jarh in pace . 

4. Piacque il fuo parlare ad 
Aff donne , e a tutti i feniori 
d' Jjraele . 

5. Ma diffe Affalonnt'. Chia- 
mate Chufai di Arachì , e fcni 
tiamo quel, ch’egli pure dirà. 

6. Ed effendo venuto Chufai 
dinanzi ad Af alonne , AJfalon- 
ne gli dijfe : Achitophel ha par- 
lato cosi y e cosi : dobbiam noi 
fare in quel modo y 0 noi quod 
è il parer tuo ? 
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7. Et dixit Churai ad Abfa- 
k>m : Non eft bonum cònfilium, 
quod dcdit Achitophel hac 
vice. 

8. Et rurfum intulit Chufai: 
Tu noAi patrem tuuna. & vi- 
ros , qui cuin eo lunt , elFe 
fortiflìinos , & amaro animo > 
velucl Ti urfa raptis catulis in 
faltu fxviat ; fed & pater tuus 
vir bellator eft, nec morabitur 
cum popolo. 

9. Forfìtan nunc latitar in 
foveis , aut in uno, quo vo* 
luerit, loco: & cum ceciderit 
unus quilibet in principio, au- 
diet quicumque audierit, & 
dicet: Fafta eli plaga in po- 
polo , qui fequebatur Àbfalom. 

10. Et fortillìmus quifque, 
^ujuscor eft quali leonis, pa- 
vore folvetur; fcit enim omnis 
populus Ifrael fortem effe pa-, 
trem tuum , & cobuffos omnes , 
qui cum eo funt.' 

11. Sed hoc miht videtur 
refium effe confilium : Con- 
gregetur ad te univerfus Ifrael, 
a Dan ufque Berfabee , quali 
arena maris ìnnumerabilis : & 
tu eris in medio eorum.. , 

12. Et irruemus fuper eum 
in quocumque loco inventus 
fuerit: & operiemus eum, fi- 
cut cadere folet ros fuper ter- 
ram : & non relinquemus de 
viris , qui cum-eo funt, ne 
unum quidem '. 

13. ' Quod fi urbem aliquam 
fuerit ingreffus , circumdabit 
omnis Ifrael civitati illi funes, 


XVII. US 

y.iMa Chufai dljfc ad AJfa-i 
lonnt : Quefta volta il confidilo 
di Achitophel non i buono . . 

’ 8. £ ^oggiunfe Chufai : Tu 
fai , come il padre tuo , e quei , 
che lo feguono , fono uomini f or-, 
tijjimi , e irritati in cuor loro « 
qua/t orfa infuriata ne B^chi 
per ejferle flati rapiti i figli ì 
e di più il padre tuo uomo 
guerriero non iflarà fermo collo 
jua gente. . > 

9. Forfè egli adejfo fla afco» 
fo in qualche tana , 0 in altro 
Luogo , che avrà, eletto : e fe alle 
prime alcuni ( de’ tuoi ) vengono 
a perire, fi fa prò lofio, e fi di- 
rà : Il popolo , che feguiva Af- 
falonne è flato fconfitto . 

10. £ i più forti , che hanno 
quafì un cuore di Uone , rimar- 
r.an fen^a for^ per la paura ; 
perocché tutto il popolo d' Ifrae- 
le fa , come è forte il padre tuo% 
e come fon valorofi tutti quelli, 
che lo feguono . 

> II. Ma buon configlio fem- 
brami queflòT: Si raduni teco da 
Dan fino a Berfabea tutto il 
popolo i’ Ifraele innumerabile co- 
me. l’ arena del mare : e tu fa- 
rai in me:^^o a loro . > 

IX. E anderem fopra di lui 
in qualunque luogo fi troverà r 
e lo copriremo ( col numero ) , 
come la rugiada ricuopre la ter- 
ra : e non lafcerem vivo nè pure 
un filo di tutti quelli , che fono 
con lui , 

13. Che fe farà entrato in 
qualche città , tutto Ifraele cin- 
gerà di funi quella città, e la 


.ANNOTAZIONI 

Verf. I}. Tutto ifraele cingerà con funi quella città, te, Chafai con 
gtiitanaa , c ijeibole da foldato gloùofo dice , che 1* «Icicito di Affalea* 

Q. 3 
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&trahemu$ eam in torrentem» flrafclnertmo in untornnttf Ss* 
ut non reperiatur ne* calculus de non rejli di lei nemmeno und 
qutdem ex ea. pietruna , . ' 

14. Dixitaue Abfalotn* & 14. £ AJfalonnt , e tutti gli 

Dinnes viri Ifrael : Melius eit uomini tT Ijraele dijjiro: Miglio^ 
ConfiliuinChufai Arachitx,con- re è il eonfiglio di Chufai 

iìlio Achttophel . Domini' au- ehite, che quello di Achitophel. 
4em nutu diflipatum eft confi- Ora per voler del Signore fm 
lium' Achitophel utile, ut in- jventato il configlio utile di Achi» 
ducerei Dominus fuper Abfa- tophel , perchè il Signore facejffì 
lom malum. cader la fciagura [opra AJJ'oi^ 

lonne . 

15. Et ait Chufai Sadoc, & i^.Ma Chufai dijfe a Sadoe, 

Abiathar Sacerdotibus : Hoc , Sc e ad Abiathar Sacerdoti : Cosi , 
hoc modo confilium dedit Achi- e cosi ha configliato Achitophel 
tophel Abfalom , 8c fenioribus ad Ajfalonru , e a’ feniori tTIfiae^ 
Ifrael : Se ego tale , & tale dedi le : < io ho configliato in que- 
confilium. fio t e queflo modo . 

- 16. Nunc ergo mittite cito, ' 16. Adeffo adunque fpedite fu- 

èe nuntiate David , dicentes : btto a farlo Capere a Davidde , 
Ne moreris no 3 e hac in cam- e ditegli : Non fermarti quefia 
peftribus deferti , fed abfque notte nella pianura del deferto , 
dilatione tranfgredere : ne forte ma fen^a ritardo pajfa di là , 
abforbeatur rex, & omnis po- affinché non refli opprejfo il re, 
pulus, qui cum eo eft. e tutta la gente, che è con lui, 

17. Jonathas autem, & Achi- 17. Or Gtonata , e Achimaas 
maas fìabant juxta fontem Rop ftavano vicino alla fontana di 
gel : abiit aacilla , 8( nuntiavit Rogel : andò una ferva , e portò 
eis : & illi proferii funi , ut loro C imhafciata: e quelli par- 
referrent ad regem David nun- tirano per recare l''avvifo al n 
tium : non enim poterant vi* Davidde t perocché ejfi non do- 
deri, aut introire civitatem. vean ejfere veduti, nè entrare in 
• città . 


À 


■e tale , e tanto , cinta la cittì di giolfi canapi , la (Irtfcinerì , c la 
fommetgerì in nn torrente. Una non dillìintle ipetbole & tiora , tfei. 
VII. 6 . ?.. 

Veif. 16. Paffa di là. Di lì dal Giordano . Chafai non fi aflicnraTa , 
che Afialonne , upeniata la cofa, non fi volgellc a feguire il eonfiglio 
di Ai.hitophel. • 

Veif. if. Mia fontana di Rogel. Fontana dei Goalchieraio , cioì, che 
era nel campo del Guilchietaio. Ella i lamoficotau , 4. Reg. xrill. 17. . 
Ifai. TU. , XXXVl. a,' 
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x8. Vidit autem eos c^uidam 

f mer » & indicavit Ablalom : 
Ili vero concito grada ingreIR 
funt domum cajusdam viri in 
Bahurim , qui habebat puteum 
in vellibulo Tuo , & del'cenda- 
runt'in eum. 

19* Tulit autem mulier , & 
expandit velatnen fuper os pu- 
tei, quaA itccans ptiCanas : & 
iìc latuit res. 

20. Cutnque venilTent <lcrvi 
Abfalom in domum , ad mu-< 
iierem dixernnt: Ubi eli Achi^ 
maas , &Jonatha$? Et refpon* 
dit eis mulier. Tranfierunf t'e- 
ftinanter , guftata patillulum 
Bqua. At hi, qui quzrebant, 
cum non reperiiTent , rererfi 
funt in Jerulalem . 

< 21. CuRique abiilTent, afcem 
derunt ilii de puteo , & per< 
gentes nuntiaverunt regi Ua* 
vid, & dixeruntt Surgite, & 
tranllte cito fluvium: quoniam 
.Tiujufcemodi'dedit conlllium 
contra vos Achitophel . 

• 12. Surrexitérgo David, 8c 
omnis populus , qui cum co 
crat, Se tranfìerunt Jordanem, 
donec dilucelceret; & ne unus 
quidem reliduus fuit, qui non 
tranfiflfet fluvium. 

23. Porro Achitophel videnr, 
quod non fuiflet faftum confi- 
Uum fuum , ftravit afinum 
fiium, furrexitque, £k abiit in 
domum fuam , 8c in civitatem 
fuam: Se difpoiìta domo Tua, 


XFII. ' Ì4f 

18. Af« vldtgli un glovintii 
to, e ne avvisò Ajfalonnei or 

Uno entraron di corju in cajìt 
un ceri’ uomo in Bahurim , il 
quale aveva una cijìerna nel fua 
veftibolo ; e in quella. ( cifterna ) 
furono calati . 

19. £ la donna di cafa pre» 
fe una coperta , e la diflef* fuU 
la bocca della ciJlerna , come fa 
voleffe far feCcare dell’ or^o pe» 
fio : Cosi la cofa rejlò occulta . 

' 20. Ed ejfendo jopraggiunti i 
fervi di AJfalonne in quella co* 
fa , dijfero alla donna : Dov' è 
Achimaas , e Gionata ì E la 
donna rifpofe . Sono paffuti in 
fretta, bevuto avendo un po' di 
acqua. Ma quelli, che li ceri, 
cavano, non avendoli trovati^ 
fe ne tornarono a Gerufalemme, 

21. E quando quefii f» ne fu» 
rono andati , ufeiron quelli del* 
la ciferna, e andarono a por- 
tar Ù avvi fa al re Davidde , e 
differori Movuevi , e paffute fu- 
bito il fiume: peroèche tal è il 
eonfiglio dato contro di voi da 
Achitophel . 

12. Si mojfe adunque David- 
de, e tutta la gente, che era 
con lui , e paffarono il Giorda- 
no fino all’ apparir del giorno ; 
e ni pur uno rejlò , che non puf 
faffe il fiume . 

Ma Achitophel veggendo, 
tome non era fiato efeguito il 
Juo eonfiglio , fellò il fuo afino » 
e parti , e andò 4. cafa fua 
nella fua patria , q acconciate ^ 
le cofe di fua cafa , s’ impiccò » 


Verf I % la quella clfttrna furono ealati Ella era allora fens’ acqua a 
c la ferva pofe Alila bocca un leozaslo , o una coperta , fopra la quale 
mefle dell’ orzo pefto come per fallo feccare . Coti qifluno potea iinagia 
'RarlI, che foffe ivi una ciftema. . ' - 

Verf. 2]. S' impiccò. |.a rabbia di veder rigettati i faoi configli, opre» 
feiiii quelli di Chafai 1 e la (ciruaiione non fidlà | in cui egli era | che 

Q 4 
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fufpendio interìit , & fepultus 
cft in iepulcro patris fui. 

24. David autem venit in 
Caftra, & Abfalom tranfivit 
Jordanem , ipfe , & omnes viri 
Ifrael cuna co. 

25. Atnafam vero condituit 
Abfalom prò Joab fuper exer- 
citum ; Amafa autem erat fì- 
lius viri, qui vocabatur Jetra 
de Jezraeli , qui'-ingrelTus eft 
ad Abigail filiam Naas, foro- 
rem Sarvix , qux fuit mater 
Joab. 

26. Et caftrametatus eft Ifrael 
cum Abfalom in terra Galaad. 

27. Cumque veniftet David 

in Caftra , Sobi fìlius Naas 
de Rabbath tìliorum Ammon, 
& Machir fìlius Ammih^i de 
Lodabar , & Berzellai Galaa- 
dites de Rogelim ' 


) DE' RE 

e fu fepolto nel fepolcrò dtl ' pet- 
dre juo . 

24. E Davidde ginn fé agli 

alloggiamenti , e AJfalonne paf- 
sò il Giordano egli , e muto 
Ifraele con dui . > 

25. £ Affalonne fece capitano 
dèli' ejercito Amafa in vece dì 
Gioaé: Or Amafa era figliuolo 
di un uomo di Je^^rael chiamato 
Jetra , it (piale avea fpofata 
Abigail figliuola di Naas , fo~ 
rella^di Sarvia f la quale fu moi- 
dre di Gioab . r 

- 26. E Affalonne con Ifraele 
pofero il campo nella terra dì 
Gataad . 

' 27. E arrivato^ David agli 
alloggiamenti , Soii figliuolo di 
Naas di Rabbath degli. Ammo^ 
niti , e Machir figliuolo di Am- 
mijiel di Lodabar , e Bet^ellai 
Galaadite di Rogelim 

’ * * t ' , i i r 


dando tempo a' Davidde, qaefti fi farebbe' rimefib in piedi, e Afiaionne 
fi farebbe perduto, ecco i motivi , pe* quali quell’ uomo si faggio fecondo 
il mondo u tolfe difpetatameote la vita. Cosi , s’ et fu faggio , lo fu fo- 
lamente peraltri, e non per fe ftelTo. Del rimanente quell’uomo prima 
conligliere di David , indi fuo nemico, e unito coi ribelli del fuo lignote, 
fu figura del perfido Giuda" prima intimo difcepolo , indi traditore di 
Grillo. ^ . ■ . . 

.. Verf. 14. Agli alloggiamenti. Viene a dite alla città di Mahanaim (che 
fignifica gli alloggiamenti ) , la qual era fui torrente di Jaboc di là dal 
Giordano. 

Verf. 25. Abigail figliuola di Naas, forella di Sarvia'. Sirvia eflendo 
figliuola di Ifai , come Davidde fuo fiacello , Abigail forella di Sarvia debb* 
cllere egualmente figlinola- di Ifai ; per la qual cofa comunemente gl' In- 
terpreti dicono, che Ifai, e Naas fono la llellà petfona , come apparifee 
anche dal libro l. , Paral. tap. ll.-ij. t{. 16. Amafa era nipote di Da- 
ridde , come Gioab . 

Verf. 27. Sobi figliuolo di Naas, ec. Egli dovea elTereire degli Ammo- 
niti, e fratello di quelj’Hanon, che o meri, 'O fu depoilo nella guerra 
filtra contro di lui da Davidde. • 

* Maihir figliuolo di Ammiel. Vedi cap. IX> 4. 


CAP. XVII. 149 

48. Obtuleruftt ei Aratoria , 28. Gli o ferfero dei letti , dei 

8c tapetia, & vafa fiftilia , t'ru- tappeti , e de' va fi di terra, e 
tnentum, & hordeum, & fari- del grano, e dell’ or;^o , e della 
nam, & polentam, & fabam, farina, e dell' or^o /ecco, e delle 
& lentem , & frixutn cicer , • fave , e delle lenti , e de’ ceci 

toflati , 

< 29. Et tnel , & butyrum ,if 19. £ del miele , e del burro, 
oves, & pingues vitulos: de- e delle pecore, e de’ graffi vitel- 
deruntque David; & popolo, li’, e gli diedero a Davidde, e 

3 ut cum eo erat, ad vefcen- alla gente , che era con luì, per- 
utn : fùrpicati enim funt, po- chine mangiaffe: perocché ebber 
pulum fame, & fui fatigari in timore, che il popolo- patiffe la 
deferto. ‘ fame , e la fece nel deferto . 


* CAPO 

. »■ 

’Ajfalonne vinto in battaglia , 
b trafitto -da Gioabbo ; lo 

• amaramente lo piange . 

. j 

I. Igitur confiderato David po- 
polo Tuo, conAituit fuper eos 
tribimps , & centiiriones . ' 

' 2. Et dedit popoli tertiain 
partem fdb mano Joab , & 
tertiam partem fub mano Abi- 
faì fìlii Sarvix fratria Joab, 
& tertiam partem fub mano 
Ethal , qui erat de Geth : di- 
xitque rex ad populùm: Egre- 
diar & ego vobifcum. 

— 3 . Et fefpondit populus : Non' 
exibis : Ave enim fugerimus , 
non’ magnopere ad eos de no- 
bis pertinebit : Ave’ media pars 
ceciderit e nobis, non fatis. cu- 
rabunt : quìa tu unus prò de- 
cem minibus computaris . Me- 
litis e A igitur, ut A$ nobis in 
Urbe prxAdio. 

^ 4. Ad quos rex ait : Quod 
.vobis videtur reAum, hoc fa- 
ciam. Stetit ergo rex juxta por- 
44m: egredicbvurque populus 


XVIII.- 

e pendente da una quercia , 
che avendo faputo Davidde 

*1 

I . OD avidde adunque , fatta la 
raffegna della fua gente , eleffe 
de’ tribuni , e de’ centurioni , che 
la comandaffero . 

‘ 2. E diede il comando di un 
ter^o di’ joldati a Gioab , e di 
un teriip ad Abifai figliuolo di 
Sarvia fratello di Gioab , e dell* 
altro ter^o ad Ethai , che tra di 
Geth : e il re diffe a' fuoi : V er- 
rò io pure con voi . 

£ quelli rifpofero: Tu non 
dei venire'.' perocché quando noi 
foffìmo meffi in fuga , 'non fard 
per quelli un gran vantaggio ; « 
quando’ periffe la metà di noi , 
quelli non ne faranno gran caf- 
fo: perocché tu fola conti per 
dieci mila . £' meglio adunque , 
che tu ci dia aiuto dalla città . 

Diffe loro il re: lo farò 
quello , che voi credete opportu- 
no . Il re adunque fermoffi alla 
portai * * foldali ne ufcivano 
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■ 10. Viclit aattm hoc qnif- 
piam , ■& nuntiavit Joab, di- 
cens : V idi Abralom pendere de 
quercu. 

11. Et ait Joab viro , qui 
nuntiaverat ei : Si vidifti, quare 
non conibdiAi eum cutn ter- 
ra, & e^o dediiTem tibi decem 
argenti licios , - & unum bal- 
teum ? 

12. Qui dixit ad Joab: .Si 
appenderes in manibus meis 
mille argenteos , nequaquam 
mitterem manum meam in fi- 
lium regis : audìentibus enim 
nobis praecepit rex tibi , & Abi- 
fai , & Ethai , dicens : Cufto- 
dite mihi puerum Abfalom. 

13. Sed & A feciiTem contra 
animam ineam auda£ìer, ne- 
quaquam hoc regem latere po- 
tuillet; Sctudares ex adverfo^ 

• 

14. Et ait Joab : Non fìcut 
tu vis , fed aggrediar eum co- 
ram te. Tu Ut ergo tres lance a$ 
in manu fua, & infìxit eas in 
corde Abfalom : cumque adhuc 
palpitaret hsrens in quercu. 


XVIIL aji 

10. E vi fu ehi lo ojpirvòf « 
tu diede parte a Gioab , dicen» 
do: Ho veduto AJfalonne appet- 
fo ad una quercia . 

11. E Gioab dijfe a. colui ^ 
che gli dava tal nuova: Se V hai 

I veduto y , perché non lo hai tu 
conficcato in terra , e io ti avrei 
dato dieci fieli argento y e una 
bandoliera t 

12. £ quegli rifpofe a Gioab: 
Quando mi avefji mejfo in ma» 
no mille monete £ argento , non 
avrei jleja la mano contro il fi» 
gliuolo del re : mentre udimmo 
ben noi come il re ordinhy edif- 
fe a te y ad Abij'ai y e ad Ethai : 
Conjérvatemi il figliuolo AJfof 
lonne . 

13. fi fe io avejfi ardito di 
tradire C anima mia , non avreb- 
be potuto rejlare aj'cofa al re fir 
mìl cofa i e mi avrefli tu forfè 
difefo r 

14. Ma Gioab dijfe: Non 
farà come vuoi -tu } an^i io lo 
trafiggerò in tua prefen^a . Pre» 
fe egli adunque in mano tre dar* 
di y e gli immerfe nel petto di 
AJfalonne: e merure quegli ap* 
ptccato alla quercia tuttor pai- 
pìtava y 


faggi ria. Nocifi , che gli aaiichi non areaao nè felle , nè flaffe. Il Ori* 
foltomo , e Teo 4 oreco l’ imefero nel modo , che abbians detto . Ma chi 
in tal maniera di motte non ricooofcecì la vendacat-kc mano di Dio t 
Dividde area fatto tatto quel , che. poteva per mettete in ficaro la vita 
del parricida , e la faa geme non avrebbe ardito di mettergli le mani ad- 
doflb dopo le letterate proibizioni del re : Aifalonne fuggiva , e probabil- 
meote era Ufciaio fuggire : Dio prepara ana quercia coatto di lai i cd ella 
diviene il Ina carnefice , e il lao patibolo. . 

' Varf. 14. Ma G uai difftì tc. Ciiccchè fi dica per tfeorare il fatto di 
Oioab (il quale, anzi alcuni pretendono, che tiece quello, che la giallizia 
voleva, che ei facefle ) , non e da mettere in dobbio , che egli p.cco, 
nentre dilubbidì al re , il quale per dar tempo di penitenza al dilgia- 
•lato figliuolo , avea eomandato , che gli fiifie falvata la vita . Gioab 
avrebbe poiuio , e dovuio alficmaiii della perl'ona di Afialonoe , il quale 
era aacor vivo , c lUBcttcìlo nelle nani del ic. Così fi pieredcTa ai- bcoc^’ 
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• 15. Cucurrerunt decem ju- 
venes armigeri Joab , & percu- 
tieiites interfecerunt eum . 

16. Cecìnit autem Joab buc- 
cina, & retinuit populum, ne 
perfequeretur fugientem Ifrael : 
vokns parcere multitudini. 

17. Ettulerunt Ablalom, & 
projecerunt eum in faltu , in 
foveam grandem, & compor- 
taverunt fuper eum acervum 
lapidum magnum nimis : omnis 
autem Ifrael fugit in taberna- 
cula fua. 

18. Porro Abfalom erexerat 
fibi, cumadhuc viveret, titu- 
lum, qui eli in Valle regis : 
dixerat enim : Non habeo d- 
lium; & hoc erit monimentum 
nominis mei. Vocavitque titu- 
lum nomine Tuo, & appellatur 
Manus Abfalom ■ ufque ad hanc 
diem . 


15. Cor fero dieci giovani fcu- 

dieri di Gioab , t co' loro colpi 
lo finirono . ’ 

16. £ Gioab fece fonare la. 
fua tromba , e contenne il popo- 
lo dall' infeguire i fuggitivi , ri- 
fparmiar volendo la moltitudine, 

17. £ prefero AJfalonne , e lo 
gettarono nel bofeo in una buca 
grande ; e gettaron fopra di lui 
una, mafia altifiirna di pietre : e 
tutto IJraele fe ne fuggi alle fu* 
tende . 

18. Or AJfalonne fi era eret- 
to , mentre era in vita , un mo- 
numento nella Falle del re : pe- 
rocché diceva: Io non ho un fi- 
gliuolo', lajcerò quefla memoria 
del nome mio , £ diede a quel 
monumento il Juo nome t e fi 
chiama fino al di d’ oggi la Ma- 
no di AJfalonne . 


e alla (ìcurezza del regno, e AtTalonne avrebbe avuto quella forte, che 
il padre avelTe ordinata. Ma Dio voleva nel tragico fine di quello figliuolo 
ribelle dare un terribile efempio a tutte le età avvenite , ed avea ( come 
notò il GrifoAomo ) pronunziata gii conno di lui la fenunza,_ di cut 
Gioab tu 1 ’ efecutore , in Pf. VII. 

Verf. 17. Gettarono fopra di lui una mafia altifiirna di pietre', £’ fatto 
.ad Aflalonne quello, che fu fatto ad Achan , Jof vii 26. 

Verf.it. Si era eretto ... un monumento ee, Il (agro llq’icp tocca, quello 
fitto di Alfalonne per dimoHrare , come egli ebbe un fine tutto diverfo 
da quello , che fi fpetava , e in cambio di un monumento , e di un mau- 
fok-o infigne, fu fepolto come un empio, e un facti'ego fotto una malfa 
di piette.' Dicono,, che vedonfi ancor al prefente le rovine di quel monu- 
mento , contro le quali i paifaggeri Turchi, e Crilliani gettano* delle 
pietre maledicendo il nome di Aflalonne. Doveano , quando egli erefl'e 
quel monumento , eflere morti i tre figliuoli rammentaci , eap. XIV. 27, 
Mano di Afialonne è lo (lefib , che opera di Afialonne La ribellione di 
quell’ ingrato , e barbaro figlio, fii una viva imagine della ribellione del 
popolo Ebreo contro il fuo Crifio , di cui era figura Davidde , Il Grill* 
perfeguicato , cercato a motte, catturato, firaziato, e uccilo , prega pe* ^ 
fuoi perfecutoii , e per elfi dà volentieri il fuo fangue . Ma il pelo della 
giullizia divina cade finalmente fopra 1’ ingrata , e ollinaia nazione , la 
quale vinta da’ Komani , difperfa per ogni patte , fi iella éome fofpeOi 
trai cielo 1 c la tetta , abbandonata , e rigettata da Dio f c odtoù a tutte le 

^cnti o- a 
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CAP. 

19. Achimaas * autem filius 
Sadoc ) ait : Curram , & nun- 
tiabo regi , quia judicium fece- 
rit ei Dominut de manu ininii- 
corum ejus. 

20. Ad quem Joab dixit : 
Non eris nuntius in hac die , 
fed nuntiabis in alia : hodie 
nolo te nuntiare : filius enim 
regis eft mortuus . 

21. Et ait Joab Chufi : V a- 
de , & nuntia regi, quae vi- 
dimi. Adoravit Chufi Joab , & 
cucurrit. 

22. Rurfus autem Achimaas 
filius Sadoc dixit ad Joab : 
Quid impedit fi etiam ego cur- 
ram poli Chufi ? Dixitque ei 
Joab : Quid vis correre fili mi ? 
non eris boni nun(ii bdjulus. 

23. Qui refpondit : Quid 
enim fi cucurrero ? Et ait ei : 
Curre. Currens ergo Achimaas 
per viam compendii , tranfivit 
Chufi. 

24. * David autem fedebat 
inter duas portas : fpeculator 
vero , qui erat in faftigio portse 
fuper murum, elevans oculos, 
vidit hominem currentem fo- 
lum; 

23. Et exclamans indicavit 
regi : dixitque rex : Si folus 
efi, bonus efi nuntius in ore 
ejuj. Properante autem ilio , & 
accèdente propius, 


XVIII. 453' 

19. Or Achimaas figliuolo di 
Sadoc, diJiff. Correrò a recare a' 
Davidàe la nuova , come il Si^ 
gnore ha fatta a lui giuflit^ia 
contro i fuoi nemici. 

20 . Ma Gioab dijfe a lui: 
Non porterai le nuove oggi , ma 
un' altra volta : oggi non voglio^ 
che porti le nuove tu , perchè il 
figliuolo del re è morto. 

21. E dijfe Gioab a Chufi: 
Va , e riferijci al re quello , che 
hai veduti . Chufi s' inchinò a 
Gioab , e corj'e via . 

22. Ma Achimaas figliuolo di 
Sadoc dijfe di poi a Gioab: 
Che mal farà egli , Je io pure 
correrò dietro a Chufi ? E Gioab 
gli dijfe : Perchè vuoi tu ,figliuol 
mio , far quejla corfa.} tu non 
farefii apportatore di grata, no- 
vella . 

23. £ quegli rifpofe: E fe io 
facejfi quefia corfa f E Gioab gli 
dijfe: Corri. Allora Achimaas ^ 
prefa una Jcorciatoia , trapajsò 
Chufi. 

24. Or Davidde flava feden- 
do traile due porte : e ‘una Jen- 
tinella , che Jlava in cima alla 
porta fullq muraglia , albati gli 
occhi , vide un uomo falò , che 
correva } 

23. £ la voce per dirlo 
al re: e il re , dijfe : Se egli è 
folo , reca buona novella : ma 
quegli venendo in tutta fretta , e 
avvicinandofi di più. 


Verf. li. Dijfe Gioab a Chufi: tc. Dovei eflfere un uomo plebeo; im« 
perocché egli non ^ Chufi , o Chufai Acachite. Il fno nome proprio llgoi- 
£ca anche un Etiope. * 

Verf. 24. DavidJe Jlava traile due porte. Le cittì fortificate fi vede, 
(he avcano doppie le pone, una di dentro , 1’ altra fuori verfu la cam- 
pagna. 

Verf.‘ 2S- Se egli è folo reca buona novella . Se folTe flato rotto il Tuo 
cfcicito , i fuggitivi farebbeio coifi in folla veifo del re. 


\ 
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■> 26. Vidk fpeculator homi- 
nem alterum currentem , & 

vociferans in culmine , ait : 
Apparet mihi aiter homo cur- 
rens folus. Dixitque rex : Et 
ifte bonus e(l nuntius. 

27. Speculator autem « Con- 
templor, ait, cunum prioris, 
quaii curfum Achimaas filii 
Sadoc. Et ait rex? Vir' bonus 
eft : & nuntium portans bonum, 
venit . 

28. Clamans autém Achi- 
maas , dixit ad tegem ì Salve 
rex. Et adorans regem coram 
co pronus in terram , ait : Be- 
nedidus Dominus Deus tuus, 
qui conclufit homines, qui le- 
vaverunt manus fuas centra do- 
minum meum regem. 

29. Et ait rex: Effaie pax 
puero Abfalom ì Dixitque 
Achimaas: Vidi tumultum ma- 
gnum , cum mitteret Joab fer- 
vus tuus , o rex , me fervum 
tuum: netcio aliud. 

30. Ad quem rex : Tranfi, 
ait , & Ba hic. Cumque ille 
tranfilTet', & ftaret, 

31. Apparuit Chufi: & ve- 
niens ait : Bonum apporto nun- 
tium, domine mi rex: judicavit 
enim prò te Dominus hodic de 
manu omnium , qui furrexerunt 
contra te. 

32. Dixit autem rex ad Chu- 
fi : EUne pax puero Ablalom ? 
Cui relpondens Chufi : Fiant , 
inquit, ficutpuer, mimici do- 
Ciint mei regis , & univerfi , 
qui confurgunt adverfus eum 
ih malum. 


26. La fentiitella vide un abr* 
uomo , che correva , e gridando ' 
da alto, dijfe: Comparijce un 
altr' uomo , che corre , ed è jolo. 

E il re dijje : Anche quejlo por- 
ta buone nuove . 

27. E la fentinella dijfe: Se 
bado alla maniera di correre del 
primo , mi jembra , eh’ ei Jia 
Achimaas figliuolo di Sadoc , E 
il re dijfe: Egli è uomo dabbene, 
e viene a portare buone nuove ^ 

28. E Achimaas gridò , e 
dijfe al re : Dio ti fulvi , 0 rei 
e profiratofi per terra dinanzi a 
lui , lo adorò , e dijfe : Benedet- 
to il Signore Dio tuo , il quali 
ha mtjji alle frette coloro, che 
al^aron le mani contro Uremia 
Jignore . 

29. E dijfe il re : F egli faU 
vo il figliuolo AJfalonne ? E 
Ackimaas diffe : Io vidi un gran- 
de jcompiglio quando Gmab tuo 
[ecyo , 0 re, Jpediva me tuo fer- 
vo : altra coja io non fo . , 

30. £ il re a lui: Avant^ati, 
e pofati qui. E quando ‘quegli 
fi fu av animato al Jud pofio , 

31. Comparve Lhujì, e in ar- 
rivando dijfe: Buone nuove io 
ti porto , 0 re mio Jignore : pe- 
rocché oggi il Signore ha Jen- 
tenifato in tuo favore , liberan- 
doti dalle mani di quelli , che 
fi Jon ribellati contro di te . 

3 1. Ma il re dijfe a Chufi > 

£' egli falvo il figliuolo -Affa- . 
lonneì Rifpofe a lui Chufi: Sia 
come di quel figliuolo , cosi di 
tutti i nemici del re mio figno- 
re , e di tutti .quelli , che fi ri- 
bellano contro di lui per nuo- * 

cergli. 


' Veif. 27 . Egli i uomo dabbene, ee, £* nomo fedele, e vaiorofo, ehq 
non fi darebbe pei fitetu alla foga. , 
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53. Confriftatus itaque rex, 33. Allora il re pieno di do- 
ifcendit coenaculum porta , & lare fall alla camera , che era 
flevit. Et fic loquebatur, va- Jopra la porta t' e pianfe, e nell' 
dens ; •Fili mi Ablàlom, Ab- andare diceva: Ajfdlonne figliuol 
falom fili mi : quis mihi-tri- mio , Ajfalonnt figUuol mia i Chi 
buat , ut ego moriar prò te; mi condederà, eh'' io muoia per 
Abfalom fili mi» filirtìi Abfa- te, AJfalonne figliuol mio, jf- 
lom? • Inf, 19. 4. glittol mio AJfalonne ì ‘ 



Verf. }|. Chi mi toneeieri , ee, Dafidde piangala fcUgora eterna di 
AiTalonne » e volentieri darebbe la propria vita per impetrargli vita » c colla 
vita fpaato di ravvedimento ^ e di lalnte . 


CAPO XIX. 


Davìdde mojfo dal difcorfo di Giaab finifce di piangere 
AJfalonne , e riconcilia ftco i congiurati , ed i ricondotta 
' in Gerufalemme dagli uomini di G’uda : perdona a Se- 
mei , che a lui ji raccomanda : e accoglie Miphihofeth , 
ordinandogli di fpanire i berù con Siba , Dice addio a 
^er[ellai , ritenendo con feco Chamaan . Gl Jfraeliti al- 
tercano fortemente con cpu di Giuda per ragione di Da- 
y'idde. 


I. IN untiatum eft autem Joab , 
quod rex fleret, & lugeret fi- 
lium fuum : 

■ i. Et verfa eft vigoria in 
luflum in die illa omni populo : 
audivit enim populus in die 
illa dici: Polet rex fuper filio 
Tuo . 

3. Et declinavit populus in 
die illa ingredi civitatem , quo- 
modo declinare Iblet populus 
rerfus , & fugi^ns de prrélio, 

4. Porro rex pperuit caput 
fuum , & clamabat voce ma- 
rna: fili mi Ablalom» Abfa- 
loo) fili mi| fili mu 


x.O r fu detto a Gioai , come 
il re piangeva , ed era in duolo 
per ragion del Jigliuolo . 

a. E la vittoria in quel gior- 
no fi cangiò in lutto per tutta 
il popolo ; perché il popolo fenti 
dire in quel giorno : Il re pian- 
ge il fuo figliuolo . 

3. E il popolo fi ritenne in 
quel di dall' entrare nella cittàf 
come • fuol ritenerfi un popolo , 
che è flato mejfo in rotta , ed è 
fuggito dalla battaglia . 

4. Ma il re fi era coperto il 
capo , e ad alta voce gridava i 
Figliuol mio AJfalonne, AJf*^ 
lonne figlio mio, figlio mia.. 
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5- Ingreflus ergo Joab ad 
regem in domum , dixit : Con- 
fudidi hodie v^iltus omnium 
fervorum tuorum, qui falvam 
fecerunt animam tuam, & ani- 
mam fìliorum tuorum , & 6- 
liarum tuarum , &l animam 
uxorum tuarum , & animam 
concubinarum tuarum. 

6 . Oiiigis- odientes te , & 
odio habes diligentes te : & 
oflendifti hodie, quia non cu- 
ras de ducibns tuis , & de fervis 
tuis : & vere cognovi modo , 
quia fi Abfalom viveret , & 
omnes nos occubuiflemus , fune 
placeret tibi. 

7. Nunc igitur furger & pro- 
cede, & alloquens latisfac fer- 
vis tuis : juro enim tibi per 
Dominum , quod fi non exie- 
ris , ne unus quidem remahfu- 
rtis fit tecum nt^e hac : & 
pejus erit hoc tibi , quam omnia 
mala, qux venerunt fuper te 
ab adolelcentia tua ulque in 
prtefens. 

8. Surrexit ergo rex , & fedit 

in porta , &omni populo nun- 
tiatum cft , quod rex federet 
in porta : venitque univeria 

multitudo coram rege : Krael 
autem tugit in tabernacula fua. 
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5. Ma Gìoah andò a trovarr 
il re nella ciija e diffe : Tuog^ 
gì hai coperta di rojj ore la fac- 
cia di tulli i tuoi fervi , i quali 
hanno jaivata la vita tua , e 
la vita de’ tuoi figliuoli , e delle 
tue figlie, e la vita delle tue 
mogli , e la vita delle tue con- 
cubtne , 

6. Tu ami que ' , che ti odia- 

no , e hai in odio que’ , che ti 
amano : e hai oggi fatto vedere , 
come non ti cale de’ tuoi capi- 
tani , e de’ tuoi fetvi , e ora io 
ho conojciuto effer vero , che fe 
jdffalonne fofjx vivo , e tutti noi 
fojjìmo morti , allora farejli con- 
tento . . . , 

7. Ora pertanto albati , ed 
efei fuora , e parla , e contenta 
i tuoi fervi : perocché io giuro 
a te pel Signore , che fe tu non 
efei fuora , neppur un uomo fi 
refierà teco quefla notte : e queflo 
farà ben peggio per te, che tutti 
i mali, che ti fono caduti ad- 
doffo dalla tua adolejcen^a fino 
al prefente . 

8. Il re allora fi al^ò , e fi 
pofe a federe fulla porta ( della 
città ) ; e tutto il popolo fipptr 
come il re era ajfijo alla porta : 
e tutti in follfl. fi prejentarono 
al re : ma quei <T Ifraele fe n’eraa 
fuggiti alle loro tende, 

9. E 


ANNOTAZIONI 

Verf j. T« oggi hai coperta di roffore la faccia, te. Tatto qaefto di- 
feor.'o di Gioab ci dà il titratio di nn uomo impeinofo, arrogante, pieno 
di fe , e dei concetto , che ha dei leivigj lenduti al l'ao re i onde tutto 
fi ccede lecito , e anche di tnaltrattate lo fieflo re , 
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9. Omnis quorae populus 
certabat 4 in cunais tribubus 
Ifrael , dicens : Rex liberawit 
nos de manu inimicorum no 
flrorum , ipfe falvavit nos de 
manu Philiithinorum ; & nunc 
fugit de terra propter Abfa- 
lom . 

10. Abfalom autem > quem 
unximus fuper nos , mortuus 
efì in bello : ulquequo filetis , 
& non reducitis regem ? 

11. Rex vero David mifit 
ad Sadoc , & Abiathar Sacer* 
dotes , dicens : Loquimini ad 
majores natu Juda^ dicentes : 
Cur venitis noviflìmi ad redu- 
cendum regein in domum fuam? 
( Sermo autem omnis Ifrael 
pervenerat ad regem in domo 
ejus) 

12. bratres mei voi > os 
meum, & caro mea vos, qua- 
le novillìmi reducitis regem ì 

' 13. Et Amafx diche: Nonne 
OS meum , & caro mea es ì 
Haec faclat mihi Deus , & haec 
addati fi non magifter militiae 
fueris coram me omni tempore 
prò Joab . 

14. Et inclinavit cor omnium 
virorumJuda, quafiviri unìus: 
miferuntque ad regem , dicen- 
tes : Revertere tu , & omnes 
fervi tui. 


XIX. 257 

9. E di pili tutto il popolo 
iti tutte le tribù £ Jfraele alter-" 
cava , e diceva : Il re ci liberò 
dalle mani de’ noflri nemici , egli 
ci jalvò dalle mani de' Filiflei ; 
e ora ha dovuto fuggire da que- 
fla terra a cauja di AJfalonne, 

10. Or AJfalonne unto da noi- 
per nojho re è morto nella bat- 
taglia'. fino a quando vi fiate 
mutoli , e non fate tornare il re ?; 

11. Ma lire Davidde mandò 
a dire ai fammi Sacerdoti Sa- 
doc , e Abiathar : Parlata a’ 
feniori di Giuda, e dite loro:. 
Per qual motivo verrete voi gli 
ultimi a ricondurre il re a cafa: 
fua ì ( Perocché ì difcorfi di tut- 
to Jfraele eran giunti a notizia 
del re in fua cafa ) 

12. Voi fiele miei fratelli,- 
voi pile offa , e mia carne : per- 
ché fitte voi gli ultimi a far tor- 
nare il re ? 

13. E dite ad Amaja : Non. 
fe' tu carne mia , e mio fangut ? 
Il Signore faccia a me quefio , 
e peggio , fe io non ti fo per 
fempre capo delle mie fchiere in 
luogo di Gioab : 

14. Ed egli piegò il cuore di 
tutti gli uomini di Giuda , come 

j fi filfi^<^ uomo : e man- 

darono a dire al re : Ritorna 
tu , e tutti i tuoi fervi . 


*r 

Veif. I]. £ Jite ad Amafai Non /e' tu ec. Egli era (lato capitano 
generale di Aflalonne, XVII. 25. ; onde poteva più degli altri aver tibtez- 
20 I e vergogna di pieiet.tatii dinanzi a lui. Davidde lo anima, tammon-' 
tandogli la Uretra parentela ( egli era figliuolo di Abigail forella di David), 
e colla pio.naefl'a di farlo capitano generale delle fue truppe. Davidde volca 
umiliate Gioab divenuto a lui infoppottabile per la morte data ad Affa- 
lo'nne, e peli’ efirema fua arroganza. 

Verf. 14. Ed egli piegò it cuore ee. Ciò naturai mente -dovrebbe inten- 
dwfi di AmaCa. V’ha nondimeno chi crede, che fia detto di Sadoc , a 
cui David diede commiillou^ di trattare con quelli di Giuda , e fpcciel- 
Tefi.Vec. Tom. V. R 
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15. Ef reverfas e<i rex: & 
renit ufqu'e ad Jordanem , & 
otnnis Juda venir ufque in Gal- 
galam , ut occurreret regi , & 
‘traduceret eum Jordanem. 

16. * Fertinavit autem Se- 

mei (ìlius Gera fìlii Jemini de 
Bahurim , & defcendit cum 

viris Juda in occurfum regis 
David, * 8. 

17. Cum mille viris de Be- 
niamin, &Sibapuer de domo 
Saul & quindecim iilii ejus , 
ac viginti lervi erant cum eo: 
& iruimpentcs Jordanem,' ante 
regcm- 

18. Trsnlìerunt «vada, ut 
traducerent domum regis , & 
facerent juxta juflìonem e)us : 
Semel autem tìlius Gera pro- 
ilratus coram rege , cvm jam 
tranfifTet Jordanem, 

19. Dìxit ad eum : Ne re- 
putes mihi , dòmine mi , iniqui- 
4 atem , neque memineris inju- 
riarum fervi tui in die , qua 
«grelTuses, domine mi rex, de 
Jerufalem, neque ponas, rex, in 
corde tuo . 

20. Agnofco enim fervus tuus 
eccatum meum : & idcirco 
odie primus veni de domo 

Jofeph , defcendique in occur- 
fum domini mei regis. 


15. £ il re tornò, e andò fi- 
no al Giordano , e tutto Giudea 
amtò fino a Gaigaia incontro al 
re per Jervirlo nel pajjdfgio del 
Giordano. 

• 16. Ma Semel di Bahurim 
figliuolo di Gera figliuolo di Je- 
mini andò in fretta incontro al 
re Davidde cogli uomini di Giu- 
da , 

17. Avendo feca mille uomini 
di Beniamin , e Sita fervo della 
cafa di Saul , con quindici juoi 
figliuoli , e venti fervi , che erari 
con lui : e quefii giitatifi nel 
Giordano per prefentarfi al re , 

18. Pacarono il guado affine 
di far poffare la famiglia del 
re , e fare quello , eh' ei coman- 
daffie . Ma Semel figliuolo di Ge- 
ra profiratofi dinanjd al re, quan- 
do quefii ebbe pajfato il Gior- 
dano , 

1 9. Gli diffie ; Non punire , 
0 fignor mio, la mia iniquità, 
e non ricordarti delle ingiurie 
del tuo fervo il di , in cui uf bi- 
vi di Gerufalemme , o re mie 
fignore , e non ritenerle , 0 re , 
in cuor tiuf. 

ao. Perocché io tuo fervo co- 
nofeo il mio peccato , e per que- 
fio fon oggi venuto il primo di 
tutta la cafa di Giufeppe incon- 
tro al re mio fignore , 


mente con Amafa, del Tuo ritorno. Io non veggo, perché non polTa in- 
tendete dello ftrflo Davidde , il quale con quelle dolci maniere fece rivol- 
gere in foo favore gfi animi di tutta quella tribb, nella quale avea avuto 
AlTalonne de’ partigiani \ 

Ve f ao. Di tutta la cafa dì Giufeppe. Di tutte le dieci tribù, delle 
quali è capo la tribù di Ephraim figliuolo dì Giufeppe. Semei era di Be- 
niamin ; onde non avea che fare co’ figliuoli di Giufeppe j ma egli fa 
due parti di tutto Ifraele , G uda , che era (lato quali tutto fedele al re , 
e le altre dieci tribù , che avean feguito AlTalonne , traile quali primeg- 
giava Ephraim. Di quelle dieci tribù Semei era flato il primo a prefentarfi 
al re dopo la motte di AlTalonue. 
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il. Refpondens vero Abifai 21. Ma. Ablfai figliuolo di 
filius Sarvias, dixit: Numquid Sarvia rifpvfe , e'dijj'e: E ba- 
pro bis verbis notì occJdetur ficranno forfè quejle parole a far 
Semei , quia maledixit chriilo « > che non fia mtjfo a morte 
Domini ? ’ Semel j che ha maledetto il crU 

fio del Signore} 

22. Et ait David : Quid 22. Ma David dijfe : Che ho 

mihi , & vobis filii Sarvia: f io da fare con voi, 0 figliuoli 
cur efficimini mihi hodie in di Sarviaì Perchè fate voi oggi 
fatan ? Ergone hodie intcrficìe- da miei avvert^rjì Sarà egli ve- 
tur vir in Ifrael ? an ignoro ro , che fi uccida quefi' oggi un 
hodie me fadlum regem luper uomo. in. Ifradeì Non fo io for- 
Ifrael ? ^ fe, che oggi' fono fiato fatto re 

• _ d’ I fraelei _ 

23. Et ait rex Semel: Non • 23. E il re dijfe a Semei: 

morieris: juravitque ei. Tu non' morrai: e gliene /«’§*«• 

ramento . 

24. Miphibofeth quoque fi- Anche Miphibofeth figliqo- 

lius Saul defeendit in' occurfum lo di Saul andò incontro al re 
regis , illotis pedibus , & in- co' piedi' fporchi , e colla barba 
tonfa barba: vefiefque fuas non non tagliata, e non uvea lavate 
laverata die» qua.egreffus fue- le fue vefti dal di, in cui era 
rat rex ufque ad diem rever- partito il re {di Gerufalemme) fino 
fionis ejus in pace. al di del pacifico fuo ritorno . 

25. Cumque Jerufalem oc- 25. Ed ejfendofi prejentato al 

curriflet regi , dixit ei rex: re' in Gerufalemme, il re gli 

Quare non venilli mecum , Mi- dijfe : Perchè non venifii tu me- 
phibofeih ? 4 co , o Miphibofeth}. 


. Verf. X2. Non fo lo forfè, che oggi fono flato fattore} Quello giorno, 
principio per me di un nuovo regno, non firìt faneflaco col fupplizio di 
un uomo , benché fcellerato. Dividile dopo aver foddisfatco alla fna cle- 
menza , e al Tuo giuramento oflervato da lui per tutto il tempo , che ei 
vfle, prima di morire ordinò a Salomone di non lafciace impunita l’ ini- 
quità di Semei , afhnchè la giuftizia avefle il Tuo pieno , e 1’ efempio di 
un tal uomo falvato fino a quell’ ota per eccedo di bontà , non inco- 
ra^gifl'c altrùi a vilipendere, ed oltraggiate lo ftelTo Dio nella peifaoa del 
fovtano . 

Verf. 14. Co' piedi fporehl. Gli Xbrei fi lavavano rpedlllìmo i piedi, ed 
era jgrao mortificazione 1’ allenerfi da quella lavanda , che era perciò uno 
de’ legni di duolo, e di afflizione. ^ , 

£ la barba non tagliata. St è altrove notato , che gli Ebrei fi rade- 
v.ano nelle guance , e fui labbro fnpetiore , lafciando intatto :1 mento , e 
dal mento fino alle orecchie. Miphibofeth avea ’lafciata crefeete la barba 
anche nelle guance ì lo che era fegno di duolo , come lo era la foididez- . 
za delle vefti. 

R 2 
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i 6 . Et refpondenj ait: Do- 
nine mi rex , fervus meus con- 
temfit me : dixique ei ego ta- 
nulus tuu$> ut fterneret mihi 
ailnum , & afcendens abirem 
cum rege : claudus enim finn 
fervus tuus. 

27. * Infupcr & accufavit 
ne fervum tuum ad te domi- 
num meum regem: tu autemi 
domine mi rex , f ficut Ange- 
lus Dei es , tac quod placitum 
oft tibi. • Sup. 16. 3. 

t Sup. 14. 17., 6* 20. 

28. * Neque enim t'uit domus 

patris mei, nifi morti obnoxia 
domino meo regi ; tu autem 
pofuifli me fervum tuum inter 
convivas menfx tuae; quid ergo 
habeo jufiie querela:? aut quid 
polTum ultra vociferati ad le- 
gem ? I, Rc^. 29. 9. 

29. Ait ergo ei rex: Quid 
ultra loqueris? fixumeft,quod' 
locutus lum : tu > & Siba divi- 
dlte poflelEones. 

, 30. Refponditque Miphibo- 

feth regi : Etiam cunfia acci- 
piat , pullquam reverfus eli do- 
rninus meus rex pacifice il} do- 
inum fuam . 

31. * Berzellai quoque Ga- 
laadites , defeendens de Roge- 
lim , traduxit regem Jordanein , 
paratus etiam ultra fluvium 
profequi eum. 

*Sup.ij.i%. 3. Rcg. a. 7. 
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26. Rìfpofe Mìphliofctht' ]i 
mio fervo , o re mio /ignare , Jì 
burlò di me', gli uvea detto ia 
tuo fervo , che mi allefliffe V afi- 
no , perch' io jopra di ejfo po-' 
ttjfi andare col re: conciojjtachi 
fono flroppiato io tuo fervo . 

27. Ed egli per giunta ha por- 
tato accuje contro di me tuo fer- 
vo a te , o re mio fignore : ma 
tu, 0 re fignor mio , tu fe' corno 
un Angelo di Dìo fa quello » 
che è di tuo piacimento. 

28. Imperocché non ha meri- 
tato la cafa del padre mio dal 
re mio fignore, fe non la morte : 
e tu riccvefli me tuo fervo tra 
quelli, che mangiano alla tua 
menfa: di che adunque poff io 
con giuflii^ìa dolermi ? 0 corno 
pofs' io ancora importunare il rei 

29. Il re pertanto gli diffe : 
Che occorre , che tu dica di più ? 
quello , che ho detto , farà : tu , 
e Siba dividetevi le tenute . 

30. £ Miphibofeth rifpofe al 
re: Si prenda pur egli ogni co- 
fa j dappoiché il re mio fignore 
fe n’ è tornato in pace a cafa 
fua . 

31. Similmente Ben^ellaì di 
Galaad partitofi da Rogtlim fer- 
vi il re nel pajfaggio del Gior- 
dano , pronto a figuìrlo anche 
di là dal fiume . 


Verf 29 Quello, eke ho detto , flarà •. tu, tSiho, ee. La maniera , onde 
Davidde rifpondc a Mipflibuf-rth , dà a divedere , che egli non liniafe 
convinto doli’ iilnoccoza di Miphibofrth nè per le dimoAiazioni cftciioii« 
nè per le pitole di lui. Nondiniciio pei ifcinio di modeiazione, e di bomà 
livoca in parte la fciuenza proninzuia , e ordina, che egli cbbia la 
uieià de’ Tuoi beni, lalo.ando a S-ba 1 ’ zi tra meià. 
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31. Erat autem Beraellai Ga- 
iaadites fenex valde, id e(l> 
oftogenarius , & ipfe praebuit 
alimenta regi , cum moraretur 
in callris: fuit quippe vir di- 
ves nimis. 

33. Dixit itaque rex ad Ber- 
eellaiì Veni mecum, ut re- 
quiefcas fecurus mecutn in Je- 
rufalem. * 

34. Et ait Berzellai ad re- 
gem: Quot funt dies annorum 
vitae meae , ut afcendam cum 
rege in Jerufalem? 

33. Oftogenarius fum hodie : 
numquid vigent fenfus mei ad 
difcemcndtim fuave , aut ama- 
rum ? aut dele£lare potefl fer- 
vum tuum cibus , & potus? 
vel audire poflTum ultra vocem 
cantorum , atque cantatricum ? 
tjuare fervus tuus fu oneri do- 
mino meo regi ? 

36. Paullulum procedam fa- 
mulustuus ab lordane tecum: 
non indigeo hac riciilìtudine > 

37. Sedobfecro, ut revertar 
fervus tuus, & moriat in civi- 
tate mea , & fepeliar juxta fe- 
pulcrum patris mei, & matris 
mete. Eft autem fervus tuus 
Chamaam, ipfe vadat tecum, 
domine mi rex , & fac ei quid- 
quid tibi bonum vidstur. 

38. Dixit itaque ei rex; Me- 
cum tranfeat Chamaam , & ego 
faciam ei quidquid tibi placue- 
rit, & omne, quod petieris a 
me, impetrabìs. 

39. Cumque tranfilTet uni- 
verl’us populus, & rex Jorda- 
nem, ofculatus eft rex Berzel- 
lai, &bcnedàxit ei: & ille re- 
verfus eft in lociim fuunj. 


31. Ora Berr^ellal di Galaad 
tra ajfai vecchio , doi dì ottand 
anni , ed egli uvea fomminiflra- 
to de viveri ai re, quando era 
agli alloggiàmenti : perocché egli 
era molto facoltofo . 

33. E il re di£e a Berzellai : 
Vieni meco a ripofarti in pace 
a Gerusalemme. 


34. Ma Beri^ellai dijfe al rei 
Di che età fon io , che debba 
andare col re a Gerufalemme ? 


35. Io ho oggìmai ottani' an-- 
ni : i miei fenfi fon e^ino affai 
vegeti per diflinguere il dolce 
dall' amaro, ? ovver pub egli il 
tuo fervo trovar juo piacere nel 
mangiare, e nel bereì 0 Jìar 
ancora a fentire le voci de' can- 
tori , e delle cantatrici ? Per qual 
motivo il tuo fervo farà di ag- 
gravio al re mio Jignorei 

36. Ti feguirb io tuo fervo ■ 
ancor per un poco di là dal 
Giordano : ma non ho bifogno 
di tal cambiamento . 

37> Ma, ti prego, lajcia, 
che io tuo fervo me ne torni et 
morire nella mia patria , e ivi 

10 fia fepolto preffo alla Sepol- 
tura di mio padre , e di- mia 
madre . Ma ecco qui Chamaam 
tuo fervo , venga egli teco , 0 re 
ftgnor mia , e fa di lui quello , 
che a te piacerà . 

-^ 3 . £ il re gli diffe : Verrà 
meco Chamaam , e io farò per 
lui tutto quello, che tu vorrai, 
e otterrai da me tutto quello , 
che domanderai . 

39. E quando il re, e tutto 

11 popolo ebber paffuto il Gior- 
dano , il re baciò Berqeliai , e 
lo benediffe ; ed egli fe ne tornò 
a cafa lua . 

R 3 
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40. Tranfivit ergo rex in 
Gaìgalam , & Chamaam cum 
eo : omnis amem populus Ju- 
da traduxerat regem, & media 
tantum pars afFuerat de populo 
Ifrael. 

41. Itaque omnes viri Ifrael 
concurrentes ad regem , dixe- 
runt ei: Quare te furati funi 
fratres noftri viri Juda , & tra- 
duxerunt regem , & doinum 
ejus Jordanem, omnefque vi^os 
David cum eo ? 

41. Et refpondit omais vir 
Juda ad viros Ifrael: Quia 
jnihi propior eft re;c: cur ira- 
fceris fuper hac re ? Numquid 
comedimus aliquid ex rege, 
aut munera nobis data funt ^ 


43. Et refpondit vir Ifr*l 
ad viros Juda , & ait : Decem 
partibus major ego fum apud 
regem , magifque ad me per- 
tinet David, quam ad te: cur 
fecidi mihi injuriam , & non 
mihi nuntiatum ed priori, ut 
reducerem regem mcum? Du- 
j'ius autem refponderunt viri 
Juda viris Ifrael. 


40. E il re pafsò a Gaigaia» 
e con lui Chamaam . Or tutto it 
popolo dì Giuda aveva accom- 
pagnató il re nel fuo pajjdggio 
del Giordano , e vi fi era tro- 
vata jolamente la metà del po^ 
polo tT'JJrade . 

41. Per la qual cofa tutti gli 
uomini <£ Ifratle affollatifi intor- 
no al re , gli dijfifro : Con qual 
titolo i noftri fratelli gli uomi- 
ni di Giuda ti hanno rubato , e 
han fatto paffare il Giordano al 
re ■, e alla fua famiglid ^ e et 
tutta la gente di David con lui ? 

42. £ tutti gli uomini di Giu- 
da rifpofero a quelli* tT Ifruele : 
Petche il ré appartiene a noi 
piu dapprejfo'. perchè vi altera- 
te voi per fimil cofa ì Abbiane 
noi mangiato qualche cofa al re» 
ovver fono flati dati a noi de* 
donativi ì 

43. £ quelli (T Ifraele rifpo- 
fero a que’ di Giuda , e dijjero : 
Noi fiam dieci volte da più di 
voi riguardo al re, e Davidde 
appartiene a noi piU , che a voi : 
per qual motivo ci avete fatto 
quello torto , e perchè non è flato 
dato avvìfo primieramente ame » 
affinchè io riconduceffi il mio 
re ? Ma gli uomini di Giuda ri- 
fpofero con qualche afprei^i^a ee 
quei d" Ifraele . 



Veif. 40. Solamente la metà del popolo. La tribù di Giuda , e que’ mille 
uomioi di Beniamiu condotti da Scmci La fola tribù di Giuda tacca co* 
me la metù di tutta la nazione , perchè nel numero agguagliava molte 
altre tribù , ed era in grande autoriiè particolarmeute per efl'ere di quella 
tribù la famiglia reale. Bavidde per aver fecondato i deiiderj della fua tribù, 
che il affretto di riconduilo a Gerufalemme fenza afpettare le altre tribù, 
Vida accenderli a legno la gelosia nella maggior parte del tuo popolo , che 
ebbe a icmetne un’ aperta rottura. 


a. 
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C A P O X X. 

Gioah col fratello Abifai dando dietro a Seba figliuolo di 
Boehri , che tramava fedi^ione in Ifraele contro del re , 
per via uccide Amafa , e finalmente fi ritira dopo chet 
è gettato dalle mura il capo di Seba . 

» t 

I. A.ccidit quoque , ut ibi ef- i. egli avvenne, che vi fi 
fet vir Celiai , nomine Seba , trovò un uomo di Belial per no- 
filius Boehri, vir J.emioeus : & me Seba, figliuolo di Boehri del- 
cecinit buccina, jSt ait : Non eft la ' tribù di Beniamin: ed egli 
nobis pars in David , neque juonò la tromba , e dijfe : Noi 
heredìtas in Alio liài : Reverte* non abbiam che fare con Da- 
te in tabernacula tua, Ifrael. vidde, ni cofa in comune col 

figliuolo di Ifai . Torna , o Jfrae- 
le , alle tue tende . 

a. Et feparatus eft omnis 2. £ tutto Ifraele fi feparò da 
Ifrael a David , fecutufque eft Davidde , e feguitò Seba figliuo- 
Seba filium Boehri : viri autem lo di Boehri : ma que’ di Giuda 
Juda adhseferunt regi fuo , a fletter fempre a' fianchi del loro 
Jordane ufque Jerufalem . re dal Giordana fino a Gerufa- 

lemme . , 

3. Cumque veniffet rex in 3. Ma il re tofto che fu ar- 
domum fuam in Jerufalem , tu- rivato in fua cafa a Gerufof 
lit decem mulieres concubinas, lemme , jece prendere le dieci con- 

3 uas dereliquerat ad cuilodien- cubine lajciate a cuflodire la cof 
am domum , & tradidit eas in fa , e le fece rinchiudere , fom- 
cuftodiam, alimenta eis prae- miniflrando loro gli alimenti: e 
bens : & non eft -ingrelTus ad non fi accollò ad efle , ma.fi flet- 
eas, fed erant claufae ufque in ter rinchiuje vivendo quai vedo- 
diem mortis fuae in viduitate ve fino al giorno della lor morte, 
viventes . 

4. Dixit autem rex Amafx : 4. Indi il re dijfe ad Amafa ; 

Convoca mihi omnes viros Ju- Mettimi infieme tutti gli uomini 
da in diem tertium , & tu ade- di Giuda per dì qui a tre glor- 
ilo praefens. ni, e tu pur ci farai prefente , 

ANNOTAZIÓNI 

Vetf. t. Seba figliuolo di Boehri. Queft’ uomo credefi che folTe , co- 
inè Semel , pacente di Saul -, il piimo merito di elTece nominato è il Tuo 
delitto. ' , 

Vetf. 4. Il re dijfe ad Amafa: ee, Davidde volle mantener la promeflx 
fatta ad Amafa, cap. xix. ij.; ma Dìo permife , che la cofa andalfe altri- 
menti, come vedremo, perchè. Dio volle, che Amafa porullc la pena 
della fua ribellione contro Oavidde. 
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5. Abiit ergo Atnafa , ut con- 
vocaret J udam , & moratus ed 
extra placitum , quod ei con- 
dituerat rex . 

6. Ait autem David adAbi- 
fai : Nunc magis afflidurus ed 
Dos Seba filius Bochri , quam 
Abfalom . Tollc igitur fervos 
domini tui, & perlequere eum, 
nc forte inveniat civitates mu- 
nitas , & edugiat nos . 

7. Egreffi funt ergo cum eo 
viri Joaby Cerethi quoque , & 
Phelethi : & omnes robudi exie- 
rutit de Jerufalem ad perfe- 
quendum Seba filium Bochri. 

8. Cumque illi edent )uxta 
lapidem grandem , qui ed in 
Gabaon , Amafa veniens occur- 
rit eis . Porro Joab veditus 
crat tunica drida ad menfuram 
habitus fui > & defuper accin- 
61 us gladio dependente ufque ad 
ilia, in vagina, qui fabricatus 
levi motu egredi poterat , & 
percutere . 


» DE RE 

5. Amafa ptrtanto andò a 
mettere infieme la gente di Giu- 
da) ma tardò oltre il tempo fif- 
fatogli dal re. 

6 . E David dijfe ad Abìfail 
Ora, ci darà più da fare Seta 
figliuolo di Bochri , che Affa- 
lànne . Prendi adunque i feiyi 
del tuo fignore , e va in traccia, 
di ejfo , affinchè non fi afficuri 
forfè in alcun* delie città forti , 
t ci fcappi dalle mani . 

7. Parti egli adunque infieme 
cogli uomini di Gioab , e que’ 
di Cerethi, e di Pheleti: e tutti 
i più valorofi partirono da Ge- 
rufalemme per tener dietro a Se- 
ia figliuolo di Bochri. 

8 . E quand" ei furono arri- 
vati prejfo alla gran pietra , che 
è in Gabaon , Amafa venne ad 
incontrarli . Or Gioab era ve- 
fiito di una tonaca flretta mifu- 
rata appuhtino alla fua corpo- 
ratura, e fopra di quefla avea 
la fpada appefa a’ fianchi nel 
fuo fodero, talmente fatta, che per 
ogni legger movimento poteva 
tìfeir fuora , e fare il colpo . 


Verf. t. Or Gioab era vaflito ee. Gioab fenza averte avuto ordine dal 
le, andò con Abifai per uccider Amafa, a cui Davidde volea date il fa* 
pofto , come prima per la ftelTa caufa avea uccifo Abnei .. Or la maniera 
ufata da Gioab per togliere dal mondo Amafa proditoiiameute , dovette 
effet quella , net quanto lì può intendere combinando col redo Ebreo la 
noftra Volgata : Gioab fopra la vede drettl militate avea a cintola un pu- 
gnale corto , che avea*il fodero affai largo ; onde per qualunque legger 
movimento il pugnale ne ufeiva fuori , e poteva impugnariì , e adoperarli : 
Gioab chinandoli per faluiate Amafa , il pugnale ufeì del fodero ; Gioab 
colla linidra lo raccoglie , fenza che Amafa fofpetti di nulla , tanto più , 
che nel punto dello Gioab ptefe il mento di Amafa come per baciarlo { 
e mentre Amafa penfa a lutt’ altro , G^pab gli ficca il pugnale nel fianco. 
Fteodere la barba di uno, e baciarla era fegno di olfequio.' Quindi Cice- 
rone defciive. una datua d’ Ercole , che avea la barba di ero tutta confumata 
da’ baci di que’ • che adoravano quel die. 
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9. Dixit itaique Joab ad Atna- 
fam : Salve mi frater . * Et te- 
nuit manu dextera mentum Ama- 
{», quafi ofculans eum. 

* 3. Reg. a. 5. 

10. Porro Amafa non obfer- 
vavit gladium, quem habebat 
Joab , qui percunit eum in la- 
tere , & eiFudit intellina ejus in 
terram, nec fecundum vulnus 
appofuit, & mortuus eft. Joab 
autem , & Abifai frater ejus , 
perfecuti funt Seba iìlium Boch- 
ri . 

1 1. Interea quidam viri » eum 
ftetiOent juxta cadaver Amafse, 
de fociis Joab, dixeruirt: Ec- 
ce qui effe voluit prò Joab Co- 
mes David. • 

' II. Amafa autem confperfus 
faneuine , j^cebat in media vU* 
Vidit hoc quidam vir, quod 
fubhfferet omnis populus ad vi- 
dendum eum, & movit Ama- 
fam de via in agrum , operuit- 
ue eum veftimento, ne fubd- 
erent tranfeuntes propter eum. 

» 

. 13. Amoto ergo ilio de via, 

tranfibat omnis vir fequens Joab 
ad perfequendum Seba filium 
Bochri . 

14. Porro ille tranfierat per 
omnes trijjus Ifrael in Abelam, 
& Bethmaacha : omnefque viti 
eledi congregati fuerant ad eum. 

15. Venerunt itaque, & op- 
pugnabant eum in Abela, & 
in Bethmaacha, & circqmde- 
derunt munitionibus civitatem. 


XX. 365 

9. Gloab pertanto dijfe ad 
Amafa:' Buon di fratei mio. 
E colla mano deflra prefe Ama>- 
fa al mento come per baciarlo . 

10. Or Amafa non fece at- 
tenzione alla fpada , che avea 
Gioab ; e queflì lo feri nel fian- 
co , e fece gli cadere gC inteflini 
per terra, e fenf^altro colpo 
quegli fi morì . E Gioab con 
Abifai fuo fratello te/iner dietro 
a Seba figliuolo di Bochri. 

11. Frattanto alcuni de’ com- 
pagni di Gioab rimafi prejfo al 
cadavere di Amafa dicevano : 
Ecco colui , che voleva effere 
compagno di Davidde in litpgo 
di Gioab . 

1 2. £ Aihafa giaceva in mez- 

alla firada coperto di fan- 

gue : e qualcheduno ojfervò , co- 
me fi fermava tutta la gente per 
vederlo ; e firafeinò Amafa fuor 
della firada in un campo, e co- 
prillo con un mantello, affinchè 
que’ , che pajfavano, non fi fer- 
majfero a mirarlo . 

13. E tolte eh’ ei fu dalla 
firada , tutta la gente feguitava 
Gioab per tener dietro a Seba 
figliuolo di Bochri . 

14. Or quefii era pajfato per 
mezzo a tutte le tribù d" Ifraele 
fino ad Abela, e Beth-maacha , 
e fi era unito con lui il fior del- 
la gente . 

i^. E tjuelli andarono ad 
affediarlo in Abela , che è 
Beth-maacha, e circondarono di 
trincea la città, e la chiufero: 


Verf. 14. Tino ad Ahela, t Bethmaaeha. Viene a dire Abela, U quale 
dicefi anche Jteth-nuactvi . QucQia cittì «k Abela «a nella tiibù di Nc« 
pbtbaJi . ' 
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&. obreHa eil arbs: omnis au- 
lem turba, qus erat cum Joab, 
moliebatur dedruere muros . 

i6. Et exclamavit tnulier fa- 
piens de civitate: Audite, au- 
dite, 'dicite Joab : Appropin- 
qua huc , & loquar tecum . 

,17. Qui cum accefliflet ad 
eam , ait illi: Tu esJoab? Et 
ille refpondit : Ego . Ad qucm 
Ec locuta ed : Audi fermones 
ancillae tuae . Qui refpondit: 
Audio . 

18. Rurfumque illa. Sermo, 
inquit, dicebatur inveteri pro- 
verbio: Qui interrogant , inter- 
rogent in Abcla : & ile perfi- 
ciebant . 

19. Nonne ego fum , quae re- 
fpondeo veritatem inlfrael? & 
tu quaeris fubvertere civitatem, 
& evertere matrem in Ifrael ? 
Quare praecipitas hereditatem 
Domini ? 

20. Refpondenfque Joab, ait : 
Abfic hoc a me : non praecipi- 
to , ncque demolior . 

21. Non fic fe habet res , 
fed homo de monte Ephraim 
*Seba , fìlius Bochri cognomiae, 
levavit manum fuam centra re- 
gem David: tradite illum.fo- 
lum , & recedemus a civitate . 
Et ait mulier ad Joab: Ecce 
caput ejus mittetur ad te per 
murum . 


t tutta, la gente di GìoaB fi afi^ 
faticavano per abbattere le mu- 
raglie . 

16. Ma una faggio donna di 
quella città , gridò : Udite , udi- 
te : dite a Gioab , che fi appreffi, 
perchè io ho da parlargli . 

17. Ed ejfendofi egli fatto in- 

nanzi , dijfegli colei : Se’ tu 
Gioab ? Ed e^li rifpofe : Sott 

io. Ed ella COSI gli parlò : Afcol- 
ta le parole della tua ferva . Ed 
ei rifpofe: Afcolto. 

18. E quella foggiunfe: Fu 
già antico proverbio : Chi chie- 
de configlio, cerchi configlio in 
Abelai e cosi conjeguivano il 
loro intento. 

19. Non fon io colei, che do 
rifpojle veraci in Ifraele ì e tu 
cerchi di rovinare una città , e 
di flerminare una madre in Ifrae- 
le ? Perchè vuoi tu j perdere t ere- 
dità del Signore} / 

20. Rifpofe Gioab : Mai no , 
mai no : io non difperdo , io 
non diftriiggo . 

0.1. Il fatto non iftà cosi: ma 
un uomo dilla tribit.di Ephraim, 
Seba detto , figliuolo di Bochri , 
fi è ribellato Contro il re Da- 
vidde : dateci lui folo , e ci ri- 
tireremo dalla città . E la don- 
na dìffe a Gioab : Or ora ti fa- 
rà gettata la fua tefii dalla mu- 
raglia . 


Veif. 18. Chi chiede coafiglio , eerehi eonfiglio in Aiela . Quella citt^ 
dovea efiete famofa pegU uomiot faggi , e giudi , o perchè gli abitanti 
-folTer naturalmente di buon’ indole , o perchè ivi meglio , che altrove fi 
■eoltivalTet gli iludj. Queda deda donna era io ripu'.azioue di molta intcllw 
genu , e facondia. 

Verf. 19. Non ‘ fon io toUi, che do rifpofie ee. Xa donna parla a nn-* 
me della città, almeno palmi, che ciò li rilevi da quello, che fegue : 
alcuni però vogliono , che ella cosi pa'tli di fe mededma ; lo che inverili- 
'Baile fembra, eìmpioptio, eia donna cetumente non altro cercava fe aqg 
di peitrnadete fiioab ad aver lifpetto pet qufila ciu^. 
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il, ilngrefra eft ergo ad ‘ aa. Ella adunqut andb attor- 
omnem populum, &locutaeft no difcorrendo a tutto il popolo 
eis fapienter: qui abfciffum ca- con fogge parole : e quegli , tron- 
put Seba filli Bochri projece- cato il capo di Sebo figliuola 
runt ad Joab : & ille cecinit di Bochri-^ lo gettarono a Gioab-, 
tuba, & recefferunt ab urbe, il quale fece fonar la tromba, 
unufquifque in tabernacula fua : e fi ritirò ognuno dalla città per 

Joab autem reverfus cft Jeru- andarfenc alle fue tende*, e Gioab 
falem ad regetn . tornò al re a Gerufalemme . 

IV * Fuit ergo Joab fuper 23. Gioab pertanto ebbe il 
omnem éxercitum Ifrael; Ba- comando di tutto l efercito di 
naias autem filius Joiad* fuper Jfraele: e Sanata figliuolo di 
Cereth*os , & Phelethaeos . Joiada comandava a quelli di 
* Sup. 8. 16. Cerethi, e di Phelethi. 

24. Aduram vero fuper tri- 24- E Adura prefedeva ai tri- 
buta : porro Jofaphat filius Ahi- diati V e Giofaphat figliuolo di 
lud , a commentariis . Ahilud era fegretario . . 

2<5. Siva autem, fcriba: Sa- ■ 23. E Siva era ferivano, e 
doc vero, &. Abiathar,,Saccr- Sadoc, e Abiathar fommi Sa- 
dotes. * cerdoti. ... ' ’ 

26. Ira autem Jairites erat 26. E Ira di Gioir erafacer- 
facerdos David. dote di Daviddt . ' 


Vetf'aj. G<oai ...ebbe II comando ec. Dividcfe dopo un tal ferrigio ren- 
duto al regno da Gioab coll’ eftingucte fea2a fpargimento di fangue la ribel- 
lione di Seba , (ì vide coftreito a continuarlo nell’ impiego per non efpotte 
a nuovi tumulti (e , e lo (lato. / 

Verf 16 Ira .. . era facerdote di Daridde. Ira eliendo facerdote Kava 
con Dividde , offeriva per lui i fagti 6 aj , e gli teneva compagnia neUe 
fue orazioni, e d.vozioni particolaii. Vfdi Teodoreto. Cosi quell’ira una 
potrebb’ efferc della tlirpe del £amt»fo Jair figliuolo di Jdacbir , che er* 
non della tribù di Levi, ma di Manafle • V’ ha chi inteipreu la parola 
facerdote pei configHere , ovvero minifiro prineip^t. ' | 
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CAPO XXL 


Fame di tre anni mandata a caufa della crudeltà ufata da 
Saul contro i Gabaoniti . A richieda di effi Davidde dà 
ad ejfere ,mefji in croce gli avanci della ftirpe di Saul, 
tolto Miphibofeth , le ojfa de' quali ordina , che Jìan fep- 
pellite colle ojfa di Saul, e di Gionata. Quattro guerre 
di Davidde contro i Filtjlti . 


i.f ed quoque fames in 
diebus David tribus annis ju- 
giter: & confuluit David ora- 
culum Domini . Dixitque Do- 
minus: Propter Saul, & do- 
mum e)us fanguinum, qui oc- 
cidit Gabaonitas. 

2. Vocatis ergo Gabaonifis 
rex, dixit ad eos . ( Porro Ga- 
baonitae non erant de fìliis Ifrael, 
fed reliquiae Amorrhseorum : * 
filli quippe Ifrael. juraverant 
eis , & voluit Saul percutere 
eos zelo , quafi prò filiis Ifrael, 
& Juda) * Jof. 9. 15. 


X. u ancora una fame a tem- 
po di Davidde per tre anni con- 
tinui'. e Davidde confultò Coro- 
colo del Signore , e il Signore 
gli dijfe : ( Quejlo avviene ) a 
cauja di Saul , e della fua flir- 
pe fansuinaria , perchè egli uc- 
cife i Gabaoniti. 

z. £ il re chiamò i Gabao- 
niti, e parlò ad ejji . ( Or t 
Gabaoniti non erano del numero 
de' figliuoli (C IfraeU, ma avan- 
ci degli Amorrhei ; e gl' Ifraeliti 
fi erano' impegnati con ejfi col 
giuramento ; ma Saul voile uc- 
ciderli per it^elo, come per bene 
di' figliuoli (C IJraele , e Giuda ) 


ANNOTAZIONI 

Vetf. t. A caufa di Saul ... , perchè egli uecife t Gabaoniti. Saul perfe* 
gaitò, e mife a morte i Gabaoniti, a’ quali Giofoè , e il popolo d’Ifracle 
avea ptomelTa con giaramento la vita, Jof.vi. 19. Quello principe s’im* 
maginò , che Giofuè , e il popolo aveflfero peccato , lafciando di didrug- 
gete quelli uomini compreli nella fentenza da Dio pronunziata contro i 
popoli della terra di Chaoaan . Notifi , che i Gabaoniti fon qui detti 
Amorrhei , perchè con quello nome fono molte volte lignificati nella 
Scrittura tutti i popoli di Chanaan ; eglino però propriamente erano Hevei. 

Verf. a. Per i{elo , come per bene de' figliuoli d’ Ifrael e, ec. Sotto pt«- 
tedo di' zelo dei ben comune , e come per rupplire al mancamento com- 
melTo dal popolo contro 1’ ordine di Dio , Saul fece crudel guerra a’ Ga* 
baoniti , i quali viveano in pace all’ ombra delia pubblica fede , e della 
giurata alleanza. Alcuni vogliono, che l’avarizia avelTe parte a mettere a 
leva lo zelo di Saul. Comunque fia, il Tuo zelo era come quello, che è 
detto da Paolo non fecondo la feienia , R.om. x a., non elTendovi tito- 
lo , che dorelTc prevalere ali’ oìTervanza della buona fede , e della parola 


CAP. 

3. Dixit ergo David ad Ga- 
baonitas: Quid faciam vobis? 
& quod erit veftri piaculum , 
Ut benedicatis hereditati Do- 
mini ? 

4. Dixeruntque ei Gabaoni- 
tae : Non eft nobis fuper ar- 
gento , & .auro' quaedio , fed 
centra Saul , & centra domutn 
cjus: ncque volumus , ut inter- 
fìciatur homo de Ifrael . Ad 
quos rex ait : Quid ergo vul- 
tis , ut faciam vobis ? 

5. Qui dixerunt regi: "Vi- 
rum , qui attrivit nos & op- 
preflit inique , ita delere debe- 
tnus , ut ne unus quidem re- 
fiduus fit de ftirpe ejus in cun- 
^is fìnibus Ifrael . 
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3. Dìffe adunque Davìdde ai 
Gabaoniti : Che deggio io fare 
per voi ? e qual foddisfaiione 
vi darò io , affinchi preghiate 
per C eredità del Signore ? 

4. £ i Gabaoniti dijfero a lui : 
Noi non domandiamo argento , 
nè oro , ma giujli^ia contro Saul, 
e contro la fua cafa ; e non vo- 
gliamo, che perifea liomo d’ Ifrae- 
le. E il re dijfe loro: Che vo- 
lete adunque eh' io vi /acciai 

5. Ed ei dijfero aire: Colui ^ 
che ci ha confanti , e opprejji 
iniquamente noi dobbiamo Jler- 
minarlo in guifa , che neppur 
uno vi refi della fua ftirpe in 
tutto il territorio tf Jfraele . 


confermata con giuramento. Dio punifee colla fame di tre interi anni per 
un delino commelTo da Saul, punifee, dico, tutto il popolo, il quale fi 
può ben credere , che non vi avelTc veruna parte . Quanto a* figliuoli di 
Saul la difficoltà è alTai minore , perchè la Scrittura fteffa chiamando la 
llitpe di Saul ftirpe fanguinaria , ci addita, che ci concorfero alla oppref- 
fione de’ Gabaoniti Ma Dio, le vie del quale fono infinitamente fnperiori 
a tutte le idee de’ figliuoli degli uomini , pio vendica fopra un popolo 
intero il peccato di un te, facendo intenderli' al medefimo popolo, come 
è intetelTe di tutta la focietà , e di tutti* i membri di elTa , che la giu- 
ftizia, e la legge fia oHcrvata nella repubblica, e affinchè-i fudditi non 
fi dimentichino giammai di domandare a Dio fopta tutte le cofe , che 
egli diamente, e cuore tetto a’ fovtani , veggendo, che ficcome la pietà» 
e la rettitudine del principe fa sì, che Dio colmi di benedizioni ledenti 
ad eflì foggette i così la loro ingiuftizia , e iniquità è fovenie cagione 
delle pubbliche calamità . I Pagani ban conofeiuta quella impottantillìma 
verità. Veggafi Hom. Il, A. 410., HtfiodOp.i^o., Horat. lib. 1. ipift, a. 
r. 14. Veggafi ancora l' autore delle lifpofte agli Ortodoflì traile opere 
di s. Ginftino, Refp. ijt. 

Verf. j. Qual foddlsfaiiont vi darò io, affinchè preghiate te. Tutta 
1 ’ antichità riconobbe , che Dio fnol .fempte elaudiie i clamori degli inno- 
centi opprefG dalla prepotenza. 

Verf. 5. , e 6 . Colui , che ci ha eeafunti dobbiamo /terminarlo in gui- 
fa , ec. I Gabaoniti chiefer dapprima la motte di tutti quelli , che- refta- 
vano della ftitpe di Saul -, ma dipoi fi contentarono , che limanelTe eccet- 
tuato Miphibefeth , e il fuo figliuolo , a’ quali Davidde volle , che fofle 
faìvaia la vita per amore di Gionata. E fcelgono la città di Gabaa per giu- 
fiìziatvi quegli infelici per mugg'.oi difonore della famiglia di Saul, perchè 
Gabaa età la patria di quel ic. 
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6. Dentnr nobis feptem viri 
de filiis ejust ut cruciiigamus 
eos Domino in Gabaa Saul , 
quondam eie Ai Domini . £t ait 
rez : Ego dabo . 

7. Pepercitque rex Miphibo- 
feth fìlio Jonathae filli Saul, * 
propter {usjurandum Domini , 
quod fuerat inter David , & 
imer Jonathan fìlium Saul . 

* I. Rtg. 18. 3. 

8. Tulit itaque rex duos fi- 

]ios Refpha filiae Aia, quos 
peperit Sauli, Armoni, & Mi- 
phibofeth ; . & quinque filios 
Michol fìlia) Saul , quos genue- 
rat Hadrieli Elio Berzellai, qui 
fuit de Molsthi, . 

9. Et dedit eos in manus Ga- 
baonharum: ' qui crucifìxerunt 
eos in monte coram Domino : 
&ceciderunt hi feptem, fitmil' 
occifi in diebus meflts primis^ 
incipiente meflìone hordei 


6. Siano dati a noi fcttt de' 
fuoi figliuoli , affinché noi li cro^ 
cifiggiamo in onor del Signore 
a Gabaa , patria di Saul , che 
fu un di C eletto del Signore. E 
il re diffie : Ve li darò. ■ 

7. Ala il re ebbe compaffione 
di Aliphibo/eth figliuolo di G io- 
nata figliuolo ui Saul per roi- 
gione della fagrejanta aiUanr^a, 
che era fiata tra Davidde , e 
Gionata figliuolo di Saul l ' 

8. Il re' adunate fece pigliare 
l due figliuoli di Rejpha figliuo- 
la di Aia , partoriti da lei a. 
Saul, Armoni, e Aliphibofetkz 
e cinque figliuoli di Alichol fi- 
gliuola di Saul partoriti da lei 
ad Hadriele figliuolo di Beri^el- 
lai , il quale ei a di Alolathi . 

f)l E li_ diede in mano de' 
Gabaohiti ^ i quali li crocififfer 
Jttl 'monte dinar, al Signore : e 
perirono quefii jette ucciji tutti 
tnfìeme nei primi giorni della 
meffie , quando fi principiava a 
mietere l' or^o . 


Ve li darò. Non è ^bbio , che David conobbe , eflere volontà di 
Dio e che ei concedefl'e a’ G baoniti la foddisfazioDe, che avtcbbono domati» 
data, e foifc lo ftefld otacolo , che fpiegò U cagione della fame , ordinò 
ancora la punizione dei difeendenti di Sani. Così Davidde non altro fece* 
che efeguire la fentenza di Dio. 

Veif. t Cinque figliuoli di Michel . . . partoriti da lei ad Hadriele. 
Eflendo ceno, che non Michol , ma Merob £ gl mola d> Saul fpotò Hadriele, 
quindi è , che il Caldeo , e la maggior patte degl* Interpreti (appongono 
che Michol adottafl'e i cinque figliuoli di Mctob. V’ ha chi pietcnde, che 
Metob avelie anche il nome di Michol 

Vetf s Li crociffftro fui monte Ìinan\i al Signore. Li ctocifilTero 
qnai vitiime di efpiazionc alla ptefenza del Signore pei placarlo. Si dice 
tari! dinanzi a Dio fpecialmente quello, che fafli in onore, o pet co» 
mando di Dio. 

Ne’ primi g'iorni della me [fe , ec Lamelle dell’otzo neUa Giudea co- 
mincia vetlò 1* equinozio di piimavcia. 
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CAP. 

10. Tollens antem Refpha 
filia Aia cilicium , fubftravit 
flbi fupra petram , ab inicio 
medìs , donec flil|aret aqua fu- 
per eos de cceIo: iknon dimi- 
fit aves lacerare eos per diem, 

' neque bellias per no^tem . 

11. Et nuntiata funt David, 
qu<e fecerat Refpha , hlia.Aia, 
concubina Saul . 

12. Et abiit David, & tulit 
o(Ta Saul , & olTa Jonathx fìlli 
ejus, a viris Jabes Galaad , * 

S ui furati fuerant ea de platea 
ethfan , in qua fufpenderant 
eos, Philifìhiim cum interfccifì- 
fent Saul in Gelboe ; 

* I. Ree, 31. 12. 

13. Et alportavit inde elTa 
Saul , & offa Jonathx fìlli ejus: 
& colligentes offa eorum , qui 
afììxi fuerant , 

14. Sepelierunt ea cum ofli- 
bus Saul, & Jonathx fìlii ejus 
in terra Beniamin , in latere , 
in fepulcro Cis patria ejus; fe- 
ceruntque omnia, qux prxcc- 

E crat rex , & repropitiatus efì 
)eus terrx poli hxc . 
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10. Afa Refpha figliuola di 

Aia , flefo fopra una pietra un 
cilicio , ivi fi flette dal princi- 
pio della miAitura , fino a tanto 
che non cadde acqua dal cielo 
fopra di ejjfi, e impedì, che li 
lacerajfero il giorno gli uccelli ^ 
o le fiere la notte. » 

11. E fu riferito a Davidde. 
quello , che avea fatto Refpha 
figliuola di Aia concubina di 
Saul . 

IO.. E Davidde andò, e ore fé 
le offa di Saul , e le offa di 
donata juo figliuolo da quelli 
di Jabes di Galaad, i quali le 
avean portate via dalla pia^j^a 
di Bcthfan , dove i Filiflei gli 
aveano appefi allorché i Filiflei 
uccifero SauL a Gelboe ; 

13. E trafportò di là le offa 
di Saul , e le offa 'di Gionata 
juo figliuolo : e raccolte le offa 
di coloro, che erano flati ero- ' 

effigi 

14. Le feppellirono infieme 
colle offa di Saul , e di Giona- 
ta fuo figliuolo nella terra di 
Beniamin da un lato nel fepol- 

' ero del padre loro Cis . E fu 
fatto tutto quello , che il re or- 
dinò , e dopo queflo Iddio fi pla- 
cò verfo il paefe . 


■* 


Verf. lo. Si flette fino a tanto , eòe non cadde acqua dal cielo, ee. Qiteltà 
donna di animo più , che virile , fi tenne in ifpiriio di penitenza prelTo 
ai cadaveri* de’ fnoi figliitoli , pregando il Signore , che placato ornai col 
fuo popolo rendeflV alla terra Ih feconditi perduta per la mancanza delle 
P'°gg= » onde eli» fi trattenne preffb a’ que’ cadaveri fino a tanto , che 
Sto non mandò la pioggia, la quale venuta ravvivò le campagne I,a leg» 
ge , che proibiva di lafeiare liil patibolo i giuftificati più d’ un giorno , 
non comprendeva un cafo sì firaordinario come quello . Ma quella ftefib 
può fervit d’ argomento , che Dio diede ben prello la pioggia ; lo che ò 
molto più vetifituile , che l’opinione de’ moderni Rabbini, i quali voglio- 
no, che la pioggia mandata da Dio fu quella del fectcmbtc, e che Refpht 
continnò la Tua fiaziooc fino a quel tempo. 
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15. FaQum etl-autem rur- 
fum prslium Philifthinorum ad- 
verfum Ifrael , & defcendit Da- 
vid, & fervi ejus cum eo, & 



16. Jesbibenob, qui fuit de 

t enere Arapha, cujus ferrum 
aflae trecentas uncias appen- 
debat, & accin£lus erat ente 
novo, nifus eft percutere Da- 
vid . 

17. Praefidioque ei fuit Abi- 
fai filius Sarviae , & percuiTum 
Philifthaeum interfecit . Tunc 
juraverunt viri David , dicen- 
tes: Jam non egredieris nobiA 
cum in bellum , ne extinguas 
luccrnam lirael . 

18. * Secundum quoque bel- 
lum fuit in Gob contra Phili- 
llhsos: tunc percuflìt Sobochai 
de Hufati , Saph de ftirpe 
Arapha de genere gigantum. 

* I. Par. 20. 4. 

19. Tertium quoque fuit bel- 
lum in Gob contra Phililbhxos, 
in quo percnllìt Adeodatus fi- 
lius Saltus polymitarius Beth- 
lehemites Golìath Gethsum: 
* cujus battile hatlae eratquafi 
liciatorium tezentium . 

• I. Rcg. 17. 7. 

20. 


15. £ di nuovo fi riacetfe la 
guerra de' Filiflei contro Ificule^ 
t Davidde andò colla Jua gente 
a combattergli : e Davidde ejfien- 
do fianco t 

16. Jesbibenob della fiirpe di 
Arapha , che portava una lan- 
cia , della quale il ferro pefavet 
trecento once , e aveva una fpa- 
da nuova , tentò di ferire JJa- 
vidde : 

17. Ma lo difefe Abifai fi- 
gliuolo di Sarvia , il quale feri., 
e uccife il Filifieo: allora i fal- 
dati di Davidde giurarono , e 
difiero : Tu non verrai più con 
noi alla guerra , affinchè uon fi 
efiingua la lampana <T Ifraele . 

18. Un' altra battaglia anco- 
ra vi fu contro i Filifiei a Gob ; 
e allora Sobochai di Hujati uc- 
cife Saph dei pofieri di Arapha 
di ra[^a de' giganti . 

19. £ una ttn^a battaglia fu 

ancora a Gob contro i hli^ei, 
e in efia Adeodato figliuolo di 
Saltus, che tejfeva fioge divarj 
colori in Bethlehem , uccife Go- 
liath di Geth , di cui l’ afia del- 
la lancia era come un jubbio da 
tefiitore , ' 

26 . Ea 


Veif. 16. DUU fiirpe di Arapha. Viene a dire dei Kaphairai , de’ quali 
fi è altrove parlato. 

Area una fpada nuora. La Voce nuora può fignificare teetlUnte ^ 
famofa. V’ ha chi vuole , che quefio gigante cingefle allora per la prima 
volta la fgada , e fi defle al mefiier della guerra, e perciò fi dica, che 
egli avea una fpada nuova, era novizio nella guerra. Ma il primo fen- 
timento è il vero. • 

Verf. 19. Adeodato figliuolo di Saltus, te. Il nome Ebreo di Adeodato 
i Elchanan , e SaltVt in Ebreo è Jare . 

Uccife Goltath di Geth Egli uccile il nuovo Golìath Filifieo fratello 
di quello occifo da David, come apparilce da’ Fatalipocaeni , Hi. l. cap. 
XX. dove quefio gigante è chiamato Lechem, 
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CAP. 

20. Quartum bellum fuit in 
Geth , m quo vir fuit «xcelfus, 
qui fenos in manibus pedibuf- 
que habebat digitos > id ed , 
viginti quatuor , & erat de ori- 
gine Arapha . 

21. Et blafphetnavit Ifrael: 
percuflit autem eum Jonathan 
filius Sainaa fratris David . 

22. Hi quatuor nati funt de 
Arapha in Geth , & cecìderunt 
in manu David, & fcrvorum 
ojus . 
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20. La quarta battaglia fu a 
Guh , dove fi trovò un uomo di 
grande ftatura., che uvea fei'di-’ 
ta a ciafcuna mano •, e a cia- 
fcun piede , in tutto ventiquattro 
dita, ed era dei difcendenti di 
Arapha . 

21. ii parlava ìnfolerttemente, 
contro Ifraele: e lo uccije Gio-. 
nata figliuolo di Samaa fra- 
tello di Davìdde . 

22. Qucjli quattro erano nati 
in Geth della flirpe di Ara pha, 
e furono uccifi da Davidde, e 
e da fuoi fervi . 


CAPO XXII. 


Cantico di rìngrafiamento .compaio da Davidde per la fua 
- liberazione da tutti i nemici . 


i.HiOcutus ed autem David 
Domino verba carminis hujus 
indie, qua liberavit eum Do- 
minus de manu omnium inimi- 
corum fuorum, & de manu 
Saul : 

2. Et ait : * Dominus petra 
mea, & robur meum, & fàl- 
vator meus. * Pf. 17. 3. 

^ 3. Deus fortis meus, fpera- 
bo in eum : feutum meum , & 
cornu falutis mea: : elevator 
meus , & refugium meum : fal- 
vator meus, £ iniquitate liber 
rabis me . 

II— — - , I. . I . I 


I. Or Davidde cantò al Si- 
gnore le parole di ^ueflo cantico 
il giorno , in cui ti Signore lo 
liberò dalle mani di tutti i fuoi' 
nemici, e dalle mani di Saul. 

2. E dijfe : Il ^ Signore mio * 
afilo, e mia fortez^n , e mio 
falvatóre . 

3. Dio mia difefa, in lui 
fpererò: mio feudo, e mia pof- 
/ente falute : tu , che mi ingran- 
difei, tu mio rifugio: falvator 
mio , tu mi libererai dall' ini- 
quità . 


annotazioni 

Verf. I. Or Davìdde cantò te. Quello cantico è lo ftelTo, che il 
Siltno xrn. ; onde ne liretbiamo la fpolizione al fito luogo trai Salmi. 
Solamente qui noterò , elTer cofa evidente , che pet eirote de’ copilli lìa 
qui fiata fatta la tfafpollzione di un membretto del vetfetto 45., pcr 
gione della quale farebbe qui divetfo alTolntamente il fenfo da quel , che 
u ha nel Salmo xvil , verf 4^. 45. 46. Tutto lì accomoda leggendo in 
tal guifa : Verf. 4;. Populut, quem ignoro, ftrviet mihi : auditu auris 
obtdiu mihi. Vecf. 46. Filii alieni rtjifient mihi,filii alieni, te, 

Tejl. Vtc. Tom. V. ' S 


/ 
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374 SECOND 

‘ - 4. * Landabilem invocabo 
Pominutn : & ab inimicis mcis 
falvus ero. * Ibid. 4. 

5. Quia circutndederunt me 
contritiones mottis : torrentes 
Belial terruerunt me . 

6. Funes inferni circumdede- 
runt me : praevenerunl me la- 
quei mortis . 

7. In tribulatione mea invo- 
cabo Dominum , & ad Deum 
meum clamabo : & exaudiet de 
tempio Tuo vocem meam , & 
clamor meus veniet ad aures 
«)us. 

8. Commota eft , & contre- 
muit terra : fundamenta mon- 
tium concufla funt , & conquaf- 
fata, quoniam iratus eli eis. 

9. Afcendit fumus de nari- 
bus ejus , & ignìs de ore ejus 
vorabit : carbones fuccenfi funt 
ab eo . 

10. Inclinavit coelos , & de- 
feendit : & caligo fub pedibus 
ejus . 

11. Et afcendit fuper Cheru- 
bim, & volavit : & lapfus eli 
fuper peanas venti . 

12. Pofuit 'tenebras in cir- 
cuito fuo latibulum : cribrans 
aquas de nubibus coclorum . 

13. Prae fulgore in confpeftu 
ejus fuccenll funt carbones 
ignis . 

14. Tonabit de coelo Domi- 
nus ; & Excelfus dabit vocem 
fu am . 

i^.Mifit fagittas, & diUipa- 
vit eos : fulgur , & confumpfit 
eos . 

16. Et apparuerunt cffulio- 
nCs maris , & revelata funt furt- 
damenta orbis, ab increpatione 
Domini , ab infpiratidne fpiri- 
tus furorls eju$ . 


5 DP RE 

4. Invocherò il Signore , che 
i degno di lode ; e farò falvif 
da' miei nemici . 

5, Imperochi mi circondarono 
gli affanni di morte: torrenti di 
gente iniqua mi [paventarono . 

6 . 1 lacci dell' inferno mi cin- 
fero : mi Jlringevano i lacci di 
morte . 

7. Nella mia tribolazione in- 
vocherò il Signore , e verfo il 
mio Dio alberò le [Irida : ed 
egli dal fuo tempio udirà le 
mie voci , e all: orecchie di 
lui perverranno i miei clamori , 

8. Si commoffif e fu in tre- 

more. la terra ; agitate furono , 
e [coffe le fondamenta dei mon- 
ti , perche egli era con effi [de- 
gnato . . 

9. Dalle fue narici fi al:^a il 
fumo , e la Jua faccia getta fuo- 
co divoratore : da lui fono ac- 
cefi i carboni . 

10. Abbafsò i cieli f e difee- 
fe : e una nebbia caliginofa {^era^ 
[otto i fuoi piedi . 

11. Sali jopra i Cherubini^ 
e fciolfe il fuo volo : firifeià 
full' ale de' venti . 

12. Si occultò nelle tenebre ^ 
che avea d' intorno : fe' diflilla- 
re le acque dalle nubi de' cieli . 

13. Dal fulgore, che gli va 
innanzi, prefer fuoco gli ardenti 
carboni . 

14. Tuonerà, dal cielo il Si- 
gnore', e r Altiffmo farà udir 
la fua^ voce. 

13.. Scagliò fue [acne, e dif- 
fidò quella gente : i fuoi fulmi- 
ni, e la dijtruffe . 

16. Scoperte ^ allora) rima- 
fero le voragini del mare , e 
aperti i fondamenti della terra 
alle minacce del Signore , al fof- 
fio impetuofo del fuo furore, , 
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CAP. 

17. Mifit de excelfo , & aC- 
fiiinfit me ; & extrixit me de 
zquis multis . 

li). 1 iberavit me ab inimico 
meo potentillimo , & ab bis , 
qui odcrant me: quoniam ro- 
builiores me erant . 

19. Praevenit me in die affli- 
Aionis meae ; & tatìus eft Do» 
minus firmamentum meum . 

20. Et cduxit me in latitudi- 
nem : liberavit me , quìa cotii- 
placuL ei . 

21. Retribuet mihi Dominus 
fecundum juditiam meam : & 
fecundum munditiam manuum 
mearum reddet mihi . 

22. Quia cuftodivi vias Do- 
mini , non egi impie a Deo 
meo . 

23. Omnia enim judiciaejus 
in confpcdu meo ; & praecepta 
•jus non ainovi a me . 

' 24. Et ero perfeftus cum 
«o : & cuiiodiain me ab ini- 
quitate mea . 

25. Et reftifuet mihi Domi- 
nus iecundum juilìtiam meam: 
& fecundum munditiam ma- 
num mearum, in confpediu ocu- 
lorum fuorum . 

26. Cum fanélo fan£ius eris: 

• & cum robuilo perfe£ius . 

27. Cum elefto eleSus eris: 
& cum perverfo perverteris . 

28. Et populum pauperem 
falvum facies: oculifque tuis 
excelfos humiliabis. 

29. Quia tu lucerna mea. 
Domine : & tu , Domine , il- 
luminabis tenebras meas . 


XXII. 275 

17. Stéfe dall alto la manoy 
c mi prefc j e dalle profonde acque 
mi traf ’e. 

18. Liberomml dal nemico mìo 
potentiffimo ,\ e da coloro y che 
mi odiavano : perchè eran più 
forti di me . 

19. Ei mi prevenne nel gior- 
no dell' afli^ione : il Signore fu 
mio foftegno . 

20. E fuor mi truffe all'aper- 
to : mi liberò , perchè ebbe buon 
volere per me . 

21. Darà mercede a me il Si- 
gnore fecondo la mìa giujli^ia: 
renderà a me fecondo la pure^ 

[a delle mie mani. 

22. Perocché io feguitai at- 
tentamente le vie del Signore , ed 
empiamente' non operai contro 
il mio Dio . 

23. ConcioJJiachè tutti i fuoi 
giudii^j mi fanno dìnanif agli 
occhi i e i Juoi precetti non get- 
tai lungi da me . 

24. £ farò perfetto con luì', 
e mondo mi ferberò dalla mia 
iniquità . 

25. £ darà mercede a me il ^ 
Signore fecondo la mia giufli- 
fia : e Jecondo la purei^^a delle . 
mie mani nel cojpetto degli oc- 
chb fuoi, 

26. Col fanto tu (0 Dioy 
farai fanto : e perfetto coll' uom 
perfette . 

27. Coll' uomo innoiente tu 
farai innocente: e con chi mal 
fa , tu farai malfacente . 

28. Tu falverai la na^ion^ de' 
poveri: e i fuperbi umilierai col 
tuo fguardo . 

29. La mia lampa fe' tu, a 
Signore : le mie tenebre fchiari- 
rat tu, 0 Signore. 
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30. In te enim curram ac- 30. Col tuo aiuto cotrero ar-m 

cin£l’js ; in Deo mco traufihain maio di tutto punto ( a combat^ 
tnurum. terc"): e coll' aiuto del mio Dio 

valicherò la muraglia . 

31. Deus, immaculata via 31. Immacolata la via di 

ejus : eloquium Domini igne Dio: la parola del Signore pur- 
examinatum; feutum eli omnium gaia ^^uaji) col fuoco: egli i 
fperantium in fé. feudo di tutti quelli, che fpera-f • 

no in lui . 

31. Quis eft Deus praeter 31. Chi è Dio fuori che il 

Dominiim? & quis i'ortis prae- Signore} e chi è potente fuori 
ter Deum nodrum ? che il noflro Dio ì 

33. Deus qui accinxit me for- 33. Iddio i quegli, che dì 

tituuine : & complanavit perte- foriei^i^a mivefie: eia flrada mi 
ftain viam meam . appiana perfettamente , 

34. Coaequins pedes meos 34. i miei piedi fece eguali 

cervis, &. luper cxcelfa mea a quelli de cervi, e in luogo fu-- 
ftatuens me. blime mi collocò. 

33. * Uocens manus meas 33. Egli avve^^^ò le mie ma* 

ad praelium, & componcns quafi ni a combattere, e le mie brac* 

arcum a:ieum brachia mea . elafe' fimili a un arco di Ironico, 

* Pf- 143 - *• . 

36. Dedifti mihi clypeum 36. Tu lo feudo mi defti di 

faluits tux : & manfuetudo tua tua falute: e la tua benignità ' 
inultiplicavit me. mi ingrandi. 

37. Dilatabis grelTus meos 37. Tu allargafli la firada a' 

fubtus me: Se non deticiem tali miei paffi: e i miei calcagni 
mei . non faranno fpojfati giammai ^ 

0 38. Perfequar inimicos meos, 38. Darò diètro a' miei nemi- 

Se conteram : & non convertar , ci , e gli flermincrò:. e non avrò 
donec confumam eos , pofa , fino a tanto ch'io gli ab- 

bia confanti. 

. 39. Confumam eos, & cotir 39. Li confumerò, e gli in- 
fringam , ut non confurgant: frangerò, onde non poffano rial- 
cadent fub pedibus meis . t^.^^rfi: cadranno fatto i miei piedi, • 

40. Accinxifti me fortirudi- 40. Tu di fortei^^a mi am- 

nc ad praelium ; incurvafti refi- mantafìi per la battaglia : ab- 

iientes mihi fubrus me . battefli fatto di me quelli , che 

contro di me ah^aron bandiera , 

41. Inimicos meos dedidi 41. Facefli, che a me volgef- 

mihi dorfum, odientes me; Se fer le fpalle i miei nemici, e 
difperdam eos . que' , che mi odiavano ; e io gli 

f perderò . 

41. Clamabunt , Se non erit 41. Alieranno le flrida , t 
qui falvet : ad Dominum, Se non farà chi li falvi: al le- 
tica cxaudiet eqs . ' ran le flrida ) al Signore , e non 

faranno efauditi , 
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CAP. 

43. Delebo eos , ut pulve- 
rem terra:: quafi lutum platea- 
rum comminuain eos y atque 
confringam . 

44. Salvabis me a contradi- 
dionibus populi mei : cufto- 
dies me in caput gemium : po- 
pulus , quem ignoro , ferviet 
mihi . 

43. Filii alieni ralftent mihi ; 
auditu auris obedient mihi . 

^ 4^. Filli alieni defluxerunt : 
& contrahentur in angulliis fuis. 

47. V'ivit Dominus , & be- 
ncdidus Deus meus : & exal- 
tabìtur Deus fortis falutis mes. 

48. Deus, qui das vindiftas 
mihi , & dcjicis populos fub 
me . 

49. Qui educis me ab inimi- 

cismeis, & a refiftentibiis mihi 
elevas me : * a viro iniquo li- 
btJrabis me . * P[. 17. 49. 

30. Propterea confitebor 
tibi , Domine, in gcntibus: & 
nomini tuo cantabo . 

*■ Rom. 13.9. 

31. Magnificans falutes regis 

fui , & facieiis mifericordiam 
chrifto fuo David , Sc fcinini 
cins in fempiremum . < 
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43. Li dlfpergerò come poi-' 
vere dell.t terra : gli ìnfrangerb, 
e Li pejlerb , come fi fa del fan- 
go dille contrade. 

44. Tu mi falverai dalle con- 
tradir^ioni del popol mio : mi 
cuflodirai , perdi io fia capo 
delle na-ioni : un popolo a me 
feonofiiato mi fervirà . 

43. I figliuoli baflardi mifa- 
ran refifleng^a : al primo primo 
udire mi obbediranno . 

46. y figliuoli baflardi fi jìrug- 
geranno e faran ridotti a flret- 
ee{{e ne' loro angufli recinti . 

47. riva il ò Ignare . e fia f 
benedetto il mio Dio: e fia efal- 
tato Iddio potente , che è mia, 
falute. 

48. Tu f 0 Dio , tu fai le mie 
vendette, e foggetti a me le na- 
ftoni , 

49. Tu mi traefli dalle mani 
de' miei nemici, e m' innal^afli 
fopra coloro , che a me fi oppo- 
nevano : tu dall' uomo iniquo mi 
Ubera fli . 

30. Per queflo , 0 Signore ^ 
io ti confcjferò traile genti: e 
laude canterò al tuo nome : 

31. A lui , che ha muravi- 
gliofamente falvato il fuo re , e 
fa mifericordia a Davldde fuo 
criflo, e alla fua flirpe pe' fe- 
cali . 
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CAPO XXIII. 


Ultime parole di Davidde , e catalogo de fuoi illujiri caru^ 
pioni . 


I. Ulasc autem fant verba Da- 
vid noviflxma. Dixit David fi- 
lius Ifai : Dixit vir , cui con- 
ftìtutuin eit de Chriilo Dei Ja- 
cob , * egregius pfaltes Ifrael. 

* Ad. 2. -50. 

2. Spiritus Domini locutus 
c(I per me, & fermo cjus per 
linguam meam. 


I. SCuejlc fono le ultime paro» 
le di Davidde . Diffe Davidde 
figliuolo di IJai : Diffe V uomo , 
a cui fu data parola del Lriflo 
di Dio di Giacobbe , C egregio 
Cantore tf Ifraele . 

2. Lo Spirito del Signore per 
me parlò , e la parola di lui 
(fu ) fulla mia lingua . 


I 


ANNOTAZIONI 


Verf. I. Quefle fono le ultime parole di Davidde. Il Caldeo porta , cke 
qnede fon dette le ultime parole di Davidde , perchè contengono uno 
profezia del Crifto , che dee nafeere nell’ ultima etè del mondo. Altri 
foppongono , che quello Cantico tìa 1’ uìtimo compollo da Davidde ì 
onde larebbe come una conclulìone de’ Tuoi Salmi. Egli può ancora con- 
iìderatll come il tellameoto fpiiituale di Davidde, iq cui volle a tutte le 
future etè comellare l’umile Tua ticonofeenzt pe’ favori fattigli da Dio, 
e particolarmente pel mafllmo di tutti, che è la promelTa del Crifio, che 
dee nalcere del luo fangue . 

D^jfe l'uomo, a cui fu data parola. A cui fit ptomelTo con immu- 
tabil parola il Grillo, che fari mandato da Dio, dal vero Dio adonto do 
€i.iCobbe, e da’ fuoi cUcendenti. 

L' egregio Canto-e tP Ifraele . L’ autore infigne delle fagre canzoni , 
le quali furono la confolazione , eia voce della pietà nella Chiefa G'U* 
daica , e fono , e faranno fino alla fine de’ tempi la confolazione della 
Chiefa Ctilliana , la quale tutti vi trova i Tuoi fentimenti , e tutti i millert 
della Ina fede. Così lo Spirito del Signote commenda , ed efalta il pregi» 
de’ Salmi di Davidde per bocca del luo medefimo autore. 

Verf. Lo Spirito del Signore ec. Ecco per qnal ragione i Salmi 
( e lo ll^lTo intendeli di tutti i libri fanti ) fiano tauro cari , e in 
tanta venerazione prelTo i fedeli; lo Spirito di Dioli dettò, egli fu, che 
parlò per bocca di Davidde, e della lingua di lui li valfe a pronunziarli. 
Notili , come nella dettatura delle facre Scritture lì attribuifce allo Spirito 
fanio non folo l’ ifpirazione interiore , ma anche il movimento clleiipift 
degli diumeoti della favella. 
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CAP. 

Dixit Deus Ifrael mihi , 
locutus eft fortis Ifrael ; Domt- 
nator hominum, juftus domi- 
nator in timore Dei. 

4. Sicutlux auror®, oriente 
fole, mane abfqué nubibus ru- 
tilat , & (ìcut piuviis germinat 
herba de terra. 

5. Nec tanta eft domus méa 
apud Deum, ut paftum ®ter- 
num inìret mecum, fìrmum in 
omnibus, atque munitum. Cun- 
éld enim falus mea, 8r omnis 
Voluntas: nec eft quidquam ex 
ea quod non germinet. 


XXIII. iyj 

^.A'me parlò il Dio d'ifrae^ 
le , il forte d' Jfraele parlò ; il 
dominatore degli uomini , il giu- 
fio dominatore di que ' , che te- 
moie Dio. 

4. Ei faranno, come la luce 
deir aurora fplendente al mattino, 
quando fi leva il fole fen^a nu- 
vole, e come l' erba, che germi- 
na dalla terra dopo la pioggia. 

^ . Ned ella è da tanto la mia 
cafa dinanzi a Dio , che egli 
dovejfe fermare con me un' al- 
leanza eterna , /labile in tutto , 
e immutabile’, perocché egli è 
tutta la mia fallite , e tutta con- 
folafione : e nulla è , che da 
quella non abbia origine . 


Verf. 3. Di jue’ , che temono Dio. D:’ Santi, i quali egli riempie delio 
fpirico del timor Tanto. L’ Ebreo dice Dominatore dei timor del Signore : 
ma fecondo la frafe Ebrea lignifica, come abbiam tradotto , e così 1 ’ intefeto 
il Siro, e l’Arabo. , 

Verf. 4. Ei faranho, come ec. Mi fon fatto leciro di aggìujnere quelle 
due parole £i faranno, le quali filTano il fenfo di queiio Verletto, lipot» 
tandolo ai giulH, a quelli, che remono Dìo, come è detto, verf. 3. 
Delle tante maniere , onde poflbno intenderli quelie parole ( nelle quali 
ognun vede , che il fenfo è rotto ) , mi è paruta quella la più naturale , 
e che meglio combini col fate di Davidde, e con quello , che fegue. 
Kgli ha celebrato la parola di Dio , celebra dipoi quelli , che olTervano , 
e fan Tue delizie della ftefia parolai quei , che temono il Signore , e 
de’ quali in ifpecial modo egli è re , e dominatore , perchè in ellt 
legna per mezzo dell’ amor fnó . La felicità loro , e il loro avanzarli 
di bene in meglio è defcricto in quello verfetto , come nel verfettó, 
6. , e 7. è deferitta la infaulla condizione de’ peccatori. Quello è il fate 
di Davìdde in tutti i Tuoi Salmi, paragonare la felicità di chi teme Die colla 
miferia di ehi noi teme. Della felicità di quelli foggìnnge una prova gran- 
diofa nel verfetto s. ' 

Verf. $. Ned ella i da tanto la mia cafa ec. Non è il merito mio, 
non è quello di mia famiglia , per cui Dio fiali molTo a llabilire con 
me un’ alleanza eterna , e inviolabile, e a promettermi un regno durevole 
pe’ miei difccndenti , anzi eterno nei Melila, che nafeetà dalla mia ftirpe : 
quellopatto, quella ptomefla epura grazia, e liberalità, e mifericotdin 
di lui vetio di me . 

Perocché egli è tutta la mia folate , e tutta confolafione : ec. Nè bene, 
nè profperità alcuna io polTo. avere , fé non in lui , che è mia falute , 
( ovvero > mio Salvatore ) , da cui ha origine tutto qntUo , ch^ < a è tutte 
quello , che io polTo avere di bene. 
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6. Pfxvarlcatores autem quafi 
fpinse evellentur univerfi , quae 
non tolluntur manibus: 

7. Et fi quis tangere voluerit 
cas , armabitur ferro , & ligno 
lanccatò, igneque fuccenf® com- 
burentiir ufque ad nihilum. 

8. * Haec nomina fortium 
D avid : Sedens in cathedra fa- 
piaitifiimub princeps inter trcs: 
ipfe efi quali tenerrimus ligni 
vctmiculus, qui oflingentos in- 
terfecit impetu uno. 

* 1. Par. II. 10 . 


6. Ma i prevaricatori faran- 
no cflirpati tutti, come le [pi- 
ne , le i^uali non fi [piantano 
colle mani: 

' 7. Ma [e uno vuol toccarle , fi. 

^arma dit ferro , o di un afta di 
lancia , e ' fi gettano al fuoco , 
e fi riducono in niente coll’ ab- 
bruciarle . 

8. Quefli fono i nomi de' cam- 
pioni di David : Colui , che fie- 
de in cattedra JapientiJfimo prin- 
cipe trai tre: egli è come quel 
delicatijfimo vermicciuolo , che ro- 
de il legno , ed egli uccife otto- * 
cento perfine in un conflitto. 


Verf. 6. , 07. Ma i prevaricatori faranno eftirpati ee. Con queQa 
bella fimilitudine defetive il caiatteie degli em'^j , i quali fono iucorti'* 
gibili i onde uilTano può accollatlì ad elfi , ne tentai di riduili colle 
dolci maniete s nia il loro deftino fi è di elTeie fchiantati con mano 
forte , e feveia, e giitati nel fuoco , affinchè rimanga annientata la 
loro fupcibia , e il tenvetatio ardimento , con cui fe la prendono 
coatto Dio. 

Verf. g. Quefli fino i nomi de' c alcioni di Davidde . Kel primo dei 
Tatalipomeni xi. 10, fi aggiunge i quali lo aiuta^no a diventar re di 
lutto Ifraeli. 

Colui , che fiede la cattedra fapientijfimo principe trai tre. Comincia 
qui il primo ternario de’ campioni di Davidde. Ma qui pure ci fi prefenta 
fubito una granditfinaa difficoltà, la quale confille in vedete chi fia quegli, 
(ti cui fi parla in quelle parole, come del primo trai primi tre. Gli Ebrei , 
il Caldeo , c vatj Interpreti, come Eucherio , Lirano , Dionifio , ec. fo- 
flengono , che quelli fia Io llelTo Davidde , a cui nilfan negherà il primo 
pollo trai valoroli uomini dell’ età fiU ì e la traduzione della nofira vol- 
gala l'cmbra favorevole a quella opinione ; almeno poffiam dite , che fe- 
condo quella opiniorie fi può crporie allài facilmente tutto quello , che 
di quello perfonaggio è detto nella ftefla Volgata . Egli ha trai primi tre 
il primo pollo non foto per la dignità reale ma per la faggezrui egual- 
mente , e p:l v.ilore ; egli congiunge con una fiamma elevazione un’ aliif- 
iìma umiltà , per cui ralTumiglia quel vermicciuolo , il quale in apparenza 
debolilfimo , efenzafotze, trapana, erode il piu duro legno j finalmente 
egli in un folo conflitto uccile ottocento uomini , prova di valore , la 
quale , benché non regillrata in quelli libri , fi può credete di Davidde 
più, che di qualunque altro de’ funi campioni. 

I moderni Interpreti generalmente fon perfuafi primo , che nella Vol- 
gata fiali cangiato in appellativo il nome proprio dell’uomo, di cui qui 
fi parla, onde ripongono Jeshaam ( fecondo la Volgata colui, che pedo 
futla cattedra ) , ovvero Adtno Hejnita ( fecondo la Volgata il vcrmic- 
•eiuolo delicato del legno'). Infecondo luogo fnppongono , che della fielTa 
perfona fi patii , di cui è fatta menzione , i. Parai. XI. 1 1 . con quelle 
parole : Jetbaam figliuolo di Hathamoni principe , o fia eapo di trenta 
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CAP. 

9. Poft hunc Eleazar filius 

S iatrui ejus Ahoites inter tres 
brtes , qui erant cum David > 

J uando exprobraverunt Phili- 
hiim, & congregati funt illue 
in prxlium. 

IO. Cumque afeendiffent viri 
Ifrael , ipfe ftetit , & percuffit 
Philidliseos > donec deficeret 
manus ejus , & obrigefeeret cum 
gladio. Fecitque Dominus falu- 
tem magnam in die illa : & po- 
pulus , qui fugerat , reverfus eli 
ad cxforum ipolia detrahenda. 
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9. Appreso a queflo Eleaia- 
TO Ahoiu figliuolo dello i^io pa- 
terno di lui fu de' tre campioni^ 
che erano con Davtdde , allor- 
ché i Filiftel lo infultavano , ef- 
fendo raunati colà per combat- 
tere . 

10. E fuggendo gC Ifraelitl , 
Eleat^aro tenne fermo , e percof- 
fe i Filijlei , fino a tanto che 
fpojfato il fuo braccio fi irrigi- 
dì tenendo la fpada . E il Si- 
gnore concedè una vittoria gran-- 
de in quel giorno : e il popolo » 
che era fuggito , tornò a fpoglia/- 
re gli uccifi , 




egli Imbrandì la lancia contro trecento perfone « le quali ferì in una fola 
volta. Ma ognun vede « che è ben difFerente l’ elTece capo dei primi tre • 
C 1* elTer capo di trenta. Tutti conftlTano , che i piimi tre , e i fecondi 
tre , o Ila il ptimo , e il fecondo ternario de* campioni di Davidde fi dee 
difiinguere dai trenta ( Ebreo Schalifcim ) , che era un numero di altri 
Uomini illnfiri , e valorofi • che fervivano negli efeteiti , e de* quali ne 
fono nominati qui fino a trentafette , e altri fedici ne* Paialipomeni. 
Quindi in vece di principe di trenta voglion > che leggali principe di tre. 
Himane però tuttora un’altra diverfiii , ed è , che Jetbaam feri folameiue' 
trecento perfone, laddove quello nollro campione ne nccife ottocento, e 
non piccola confufione fa ancora il porre per nome proprio' Adino di 
Hefni, convertito in appellativo quello di Jetbaam. Così dopo molte con* 
fettnte fui tello fagto, e dopo i varj tentativi fatti per ridurlo a qurlla 
lesione , che ei fuppongono migliore , non potendo lifpondere alle diffi* 
•olià , che vi refiaoo , • lalciano indecila la difpnta , e liconofcono col 
fatto , che in quefto luogo fiam cinti da inellcicabile ofcuiiiì. Lafciamola 
indecifa anche noi, ma fia quello un efempio di più per fatei fempte 
tifpettare la noftra volgau. 

Verf. 9 . Eleaiaro Ahoitt figliuolo dello {<« paterno di lai. Quefto Elea* 
X»o nell’ Ebreo è detto figliuolo di Dodo , nei fettanta figliuola di Dudi. 
Ma Doi in Ebreo lignifica lo {io paterno , e così 1* intefe qui 1’ autore 
«fella Volgata , fecondo la qnale Eleasato è detto figliuolo dello aio patetn* 
del primo campione già mentovato , e Ahoitt <U1 nome della famiglia • 
ovvero della patria. 

Allorché i Filifiti lo infultavano tjfendo raunati ^ ee. Quando Go* 
liath , e con lui i Filifiei adunati a Fhesdomim fchernirono il giovinetto 
Savidde , come fi è veduto , I. Reg. xvii. ( vedi anche i. Parai, xi. 
14 . ). Allora Eleazaro ne* principi di quella guerra , e prima che David ucci* 
dclTc il gigante I diede piove di fuo gran valore, 

Ss 
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II. Et poft hunc , Semina 
£lius Age de Arari : & con- 
gregati lunt PhiliAhiim in fta- 
Uone ; erat quippe ibi ager lente 
plenus. Cu nque fugilTet popu* 
lus a tacie PhililUiiim , 

t 

la. Stetit ille in medio agri, 
& tuitus eli eum, perculTitque 
Philiilhsos : & fecit Domìnus 
lalutem magnam. 

13. Necnon & ante defcen- 
derant tres , qui erant principes 
inter triginta , * & venerane 
tempore meflìs ad David in 
fpeluncam Odollam: callra au- 
tem Philidhinorum erant poAta 
in Valle gigantum. 

* I. t'tu. I l- 13. 

14. Et David erat in praefi- 
dio : porro datio Philidhino- 
rnm tunc erat in Bethlehem. 

15. Defideravit ergo David, 
& aie : O (i quis mihi daret po- 
tum aquae de ciftema, quse eft 
in Bethlehem juxta portam i 

16. Irruperunt ergp tres for- 
tes caftra Philifthinorum , 8c 
hauferunt aquam de ciftema 
Bethlehem , quae erat juxta por- 
tam , & attulerunt ad David : 
at ille noluit bibere , fed liba- 
vit eam Domino. 


1 1 . £ dopo di lui Semma fi- 
gliuolo di Age • di ' Arari : fi\ 
raunarono i riliftei in un Jito • 
dove era un campo pieno di len- 
ti, E il popolo avendo prefa la 
fugat e volte le /palle a' Fili- 

flti » , , 

12. Si piantò egli nel mer(o 
del campo y e lo difefe , e sba- 
ragliò i Filiftei : e il Signora 
diegli vittoria grande . 

13. £ qualche tempo prima è 
trey che erano i primi dei tren- 
ta y erano andati a trovar Da- 
vidde rulla fpelonca di Odollam 
al tempo della mietitura : e il 
campo de' Filijlei era nella val- 
le de' giganti, 

14. £ Davidde flava in un 
filo forte : e i Filiftei avean 
mtjfo prefedio in Betnlehem. 

15. Ora David 'con gran bra- 
mosia dijft', O fe alcuno mi def- 
fe da bere dell' acqua di quella 
ciflerna, che è in Bethlehem vi- 
etno alla portai 

16. Qiwi tre campioni allora 
paffarono pel campo de' Filiftei, 
e attinfero l' acqua dalla cifter- 
na di Bethlehem, che era vici- 
no alla porta, e la recarono a. 
Dav'id:, ma egli, non ne volle 
bere, ma ne fece libagione at 
Signore . 


Veif. 1]. / tre, che erano i primi dei trenta, Qaefti tre fono i già 
nominati. Abbiamo notato di fopia , che il nome di Sckalifcim , i trenta , 
è geneiale, e lignifica gl’illuftti, e valotofi ufliziali delle fchicte di 
Ifr.;e 1 e fotio Davidde, Quei tte eianp del primo ternario , ed erano fopra 
tutti gli altri uffiztali . 

E il eompo di' Filiftei era nella valle de* giganti. Vedi (opra eap. ▼, 
18. Quella valle è tra Qeiafalemme, e Bethlehem. Lacaveioa di OdoUant 
«a a mezzo giorno di Gcioialenunc.. 
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CAP. 

17. Dìcens; Propìtius fu mihi 
Dominus , ne faciam hoc : num 
fanguinem hominum iftorum, 
qui profedi fune , & animarum 

ericulum biham ? Noluìt ergo 
ibere . Hxc fecerunt tres robu* 
iliilìmi. 

18. Abifai quorjue frater Joab 
£liu$ Sarviae , princeps erat de 
tribus : ipfe eft« qui levavit 
hadam fuam centra trecentos, 
quos interfecit, notninatus in 
tribus , 

19. Et inter tres nobilior, 
'eratque eorum princeps , fed 

ufque ad tres pnmos non per- 
venerat . 

IO. Et Banaias filius Jdiadas 
viri fortiilimi , magnorum ope* 
rutn , de Cabfeel : ipfe per- 
CUiTìt duos leones Moab , & 
ipfe defeendit, & percuflìt leo- 
nem in media ciflerna in diebus 
nivis . 

21. Ipfe quoque interfecit vi- 
rum iEgyptium , virum dignum 
fpedacuìo , habentem in manu 
haftam : itaque cum defeendif- 
fet ad euminvirga, vi extorfìt 
haflam de manu >£gyptii, & 
interfecit eum hafta fua : 

22. Hasc fecit Banaias filios 
Joiada . 


XXIII. i8j 

17. Dietndo : Guardimi il Si- 
gnore dai fare tal cofai bevetb 

10 il /angue di quefli uomini , 
che fono andati a ^orrt a rifi-, 
co la lor vitaì Egli adunque 
non ne volle bere. Tanto fecero 
quefli uomini fortifiimi . 

18. Abifai ancora fratello di 
Gioabf figliuolo di Salvia , era 

11 primo di tre: egli imbrandì 
la lancia contro trecento uomi- 
ni , t gli uccife : egli tra famoo 
fo trai tre, 

19. £ il pili riputato tra que- 
fii tre, ed era loro capo : ma 
non aggiunfe a que' tre primi . 

20. £ Sanala di Cabfeel, fi. 
gliuolo di Joiada uomo fortif- 
fimo, e di fatti grandi : egli 
uccife i due lioni di Moab , « 
affrontò , e uccife un lione in 
una cifitraa rul tempo di una 
nevata . 

■ 21. Egli parimente uccife un 
Egiziano , uomo da farfi vedere 
come un prodigio , il quale avea 
in mano la lancia ; e quegli an- 
datogli incuntro col fio baflone , 
firappò a forila la lancia di ma^ 
no air EgUfiano , e colla fua 
propria lancia lo uccife: 

22. Tanto operò Sanala fi- 
glimlo di Joiada , 


Vetf. il. Ahifal ... ero il primo dì tre. 11 primo del fecondo terna* 
tio ; quelli tte erano fecondi in valore , e riputazione dopo i tre primi « 
ed etano Abifai, Banaia, ed Afacl. In vece di Alaci alcuni mettono Jo* 
oathan. 

Verf. 20. Uccife i due lioni di Moab. Alcnnà per qnefti due lioni in- 
tendono due giganti , che fi facefiet chiamare lioni di Dio , cioè lioni 
p»tcnii| di forza divina. 
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23. Et ipfe nonlinatus inter 13. Ed egli tra famofo trai 

tres Tobuftos « qui erant inter tre , che erano i più illuflri dei 
triginta nobiliores : rerumta- , trenta : ma non ^un^le al fegno 

men ufque ad tres non perve- di quei tre . E Davidde lo fece 
ncrat : fecirque eum (ibi David fuo conjigliere , « fegretario . 
auricularium , a fecreto. 

24. Afaei frater Joab inter 24. Traili trenta ( erano ) 

triginta, Elchanan filius patrui Afael fratello diOìoab, Elcha- 
cjus de Bethlehetn , nan di Bethlehem, figliuolo di 

uno [io paterno di Ajael, 

15. Semma de Harodi, Elica 23. Semma di Harodij Eli- 
de Harodi , ca di Harodi ^ 

26. Heles de Phalti , Hira 26. Heles di Phalti , Hira di 
filius Àcces de Thecua, Thecua figliuolo di Acces, 

17. Abieier de Anathoth , ' 27. Attener di Anathoth , Mo- 

Mobonnai de Bufati, bonnai di Hufati, 

28. Selmon Ahoites, Maha- 28. Selmon diAhohi, Mah»- • 

rai Netophathites , rai di Netophath , 

29. Heled fìlius Baana , & 29. Heled figliuolo di Baa- 

ipfe Netophathites , Ithai fìlius no , egli pure di Netophath , 
Ribai de Gabaath fìliorum Be- Ithai figliuolo di Ribai di Ga- 
niamin , baath , della tribù di Beniamini 

30. Banaia Pharathonites , 30. Banaìa di Pharathon ^ 

Heddai de torrente Gaas, Heddai del torrente di Gaas^ 

31. Abialbon Arbathites, Abialbon di Arbath, Ai^- 

Azmaveth de Beromi , maveth di Berotni , 

31. Eliaba de Salaboni. Filii 32. Eliaba di Salaboni. Jo- 
Jailen, Jonathan, nathan de' figliuoli di Jajfeny 

33. Semma de Orori, Aiam 33. Semma di Orori y Aiam 

fìlius Sarar Arorites, figliuolo di Sarar di Aror y 

34. Elipheleth fìlius Aasbai Elipheleth figliuolo dì Aaf- 

fìlii Machati, Eliam fìlius Achi- bai figliuolo di Machati, Eliam 
tophel Gelonìtes , figliuolo di Achitophel Gelonite , 

33. Hefrai de Carmelo, Pha- Hefrai del Carmelo y Pha- 

rai de Arbi, rai di Arbiy 

36. Igaal fìlius Nathan de So* 36. Igaal di Soba, figliuolo ^ 

ba, Bonni de Gadi, di Nathan y Bonni di Gadiy 

37. Selech de Ammoni , Na- 37, Selee di Ammoni, Naha- 

harai Berothites , armiger Joab rai Berothita fcudiere di Gioab 
fìlii Sarvise , figliuolo di Sarvia , 

38. Ira Jethrites, Gared, & -^ 2 . Ira di Jethrit , Gared anek\ 

iple Jethrites, egli di Jethrit, 


Vctf. 2}. Non giunft al fegno di quii tre, Dei ttc del piimo teuati* 
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CAP. XXIIl. • 185 

39. Urias Hethaeus. Omncs 39. Urla, di Hetk . In tmo 
triginta fcptem. trentafette . 


Verf. 39. In tutto trentafitte. Oltre i due tetnatj gii detti fon qui no» 
minati fino a trenta, onde farebbono trentafei i maliolleiva, che a quefti 
va aggiunto Gioab nominato fol di paflaggto , ma certamente degno pel 
valore di aver luogo in quella fchieta , nella quale non lì entrava per favo» 
te, ma foto pet merito. £J è giullameate notato, che non è in elTa nove» 
iato alcuno dei fratelli di Davidde . 

C A P O X X I V. 

4 I 

Davidde riprefo da Gad Profeta per aver numeralo il po- 
polo , dì tre flagelli proponigli fceglie la pejle di ire 
giorni.^ e mentre quejla infierifee fino ad uccider fettunta 
mila perfone , Davidde fa orazione al Signore , e av- 
vertito dal Profeta Gad , nell aia di Areuna ( di cui 
paga il preiio ) alqa un altare , e ceffi la pefiilenqa. 


1. JCjt * addidit furor Domini 
irafei contra Ifrael , commo- 
vitqiie David Jn eis dicentem: 
Vade, numera Ifrael & Ju- 
d.im . * I. Par, 21. i. 


l.fMCa fi accefe di bel nuov» 
il furor del Signore contro Ijrae- 
le f e Davidde in loro danno fi 
molfe a dar ordine, ehe fi fa- 
cete il regiflro della gente d Ifrae- 
le, e di Giuda. 


ANNOTAZIONI 

I 

Verf. 1. Si atte fi il furor dtl Signore contro IfraeU . La Scrittura non 
dice precifamente per quali peccati del popolo li accendefl'e lo sdegno di 
Dio contro lo fteflo popolo. 

£ Dartdde in loro danno fi mojfi , ee. Ecco 1 ’ effetto dell* ira di Di» 
Contro Ifraele : Dio permette, che Satan /piaga Deri4de a numerare Ifrae- 
le, come è detto, 1. Parai. XXI. i. Sopra quello luogo non polfo lite» 
nermi dal riferire la gtavillima , e utililfima oHervazione di s. Gregorio a 
egli ne infetilce , che i fndditi non debbon prcndetfela coi loto Mpi , 
quando quelli cadono in qualche errore , o peccato > ma afetivere ai pec» 
cari proprj là loto caduta. Colui, dice egli, che fu lodato per teflimo- 
nlan^a di Dio, quii Davidde ammejfo alla cognizione dei fegreti del eie- 

10 , gonfio da repentina vanità , peccò facendo il rtgìftro del popolo ; ma 

11 popolo portò la pena dei peccati di Davidde : e perchè quefio > perchè 
fecondo i meriti del popolo fono difpofii i cuori di chi li governa : e il 
retto Giudice punì il vizio del delinquente coi cafligo di quelli, per eàufa 
de' quali egli peccò. Ma perchè egli per fua propria volontà infapcriito 
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ì%6 

2. Dixitquerex ad Joab prin- 
cipetn exercitus fui : Perambula 
omnes tribus Ifrael a Dan ufque. 
Berfabee , & numerate popu- 
lum , ut fciain numerum ejus. 

* 

3. Dixitque Joab regi: Adau- 
geat Dominus Deus tuus ad 
populum tuum, quantus nunc 
ed , iterumque centuplicet in 
confpeflu domini mei regis ; 
fe{] quid fìbi dominus meus rex 
valt in re hujufcemodi ? 

4. Obtinuìt autem (èrmo re- 

gis verba Joabi & principum 
exercitus : egreffufque eft Joab, 
& principes militum a ' facie 
regis, ut Humerarent populum 
IfraeJ. • . 

3. Cumqne perfranfiflTent Jor- 
danem , venerunt in Aroer ad 
dexteram urbis , qux eft in 
Valle Gad : . , ' ' 

6. Et per Jazer tranfterunt 
in Galaad , & in terram infe- 
riorem Hodfi , & venerunt in 
Dan filveftria. Circumeuntef- 
que juxta Sidoiìem, 

7. Tranfterunt prope moenia 

Tyri*, & omnem terram He- 
vaei , & Chananai , venerunt- 
que ad meridiemJuda in Ber- 
(abee : , 


2. Il re adunque dijfe a Gìoai 
capo del fuo ejercifo: Va attor-‘ 
no per tutte le tribìi di Ifraete 
da Dan fino a Berfabea , e fa 
rtgiflro del popolo , ond' io ne 
fappìa il numero . 

3. E Gioab rifpofe al rei 11 
Signore Dio tuo moltiplichi il 
tuo popolo al doppio di quello ^ 
che è , e anche a cento volte pive 
fotta gli occhi del re mio figno- 
re ; ma che pretende il re mio 
fignere in facendo tal cofa ? 

4. Ma la parola dii re la 
vinfe contro il dire di Gioab, 
e de' capi dell' e fere ito : e Gioab, 
e i principi de' foldati partiro- 
no dalla prefeni^a del re per an- 
dare a far il conto del popolo 
(P Ifraele . 

3. E pajfato che ebbero il 
Giordano , arrivarono ad Aroer 
dal late deliro della città, che 
i nella valle di Gad : 

6. E pajfati per Jat^er entra- 
rono in Galaad , e nel paefe in- 
feriore di Hodfi , giunfero fino ^ 
alle bofeaglie di Dan , e giran- 
do attorno a Sidone , 

7. Pajfarono prejfo le mura 
di Tiro, e per tutto il paefe de- 
gli Hevei , e de' Cananei , e ar- 
rivarono a Berfabea dalla par- 
te meridionale di Giuda : 


non era fen^a reato, ejfo pure fu a parte della yenietta . . . B.gll è adun- 
que arto , che il merito dei paflori , e quella dei popoli hanno si fretta 
relaqione tra loro , che fpejfo per colpa dei pallori divien peggiore la. vita 
de’ popoli , e fpejfo pe’ demeriti dei popoli la vita dei pafori fi deterieram 
Ma poiché il loro giudice hanno i paflori , debbono perciò attentamente 
guardarfi i fudditi dal far giudi fo dei proprj pafiori , Molai. XXIX. 14» 
Verf. 3. Ma che pretende il re, ec. Gioib uomo certamente non ifetn» 
polofo fi UDÌ in quefto cogli altri c.ipi a dite un buon configlio a Uavidde. 
Cosi rovente foao (ìgaci nel facto alcuni quelli , che fono imptadenci , e 
ftafsaiati delle cofe ptopiie. 
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t. Et luftrata unlverfa terra , 
«fFuerunt poft novem menfes • 
& vigiliti dies in Jerufaletn. 

9. Dedit ergo Joab nume- 
rum .defcriptioni» populi regi, 
& inventa (ùnt de Ilrael o£lin- 
genta mìllia virorum fortium, 
aui educcrent gladium : 6c de 
Jmda quingenta mtllia pugna- 
torum. 

10. Percuflit autem cor Da- 
vid eum , poftquam numeratus 
eil populus : & dixìt David ad 
Dominum: Peccavi yalde in 
hoc faSo ; fed precor, Domine , 
ut transferas iitiquitatem fervi 
fui, quia fluite egi nimis. 

ij. Surrexit itaque David 
mane , & fermo Domini fatìus 
eft ad Gad prophetam, &Vi- 
dentem David, dicens: 


XXIV. 287 

8. E avendo fcorfo tutto il 
paefe , tornarono a Genifalene- 
me dopo nove mefi , e venti 
giorni , 

9. E Gtoab diede al re il com- 
puto del regiflro del popolo , « 
Ji trovarono tf Jfraele ottocento 
mila uomini fatti , e buoni per 
la guerra : e di Giuda cinque- 
cento mila combattenti.. 

10. Ma Davidde provò al 
cuore un rimorfo dopo che fu 
fatto il computo del popolo , e 
David dijfe al Signore : Io ho 
peccato affai in queflo fatto ; 
ma ti prego , 0 Signore ,• a con- 
donare queflo peccato al ■ tuo 
fervo ; perocché io ho operato 
con troppa flolteqj^a . 

11. E alt^ato che fu David- 
de la mattina , il Signore par- 
lò a Gad Profeta , e V eggentc 
di Davidde , « gli dijfe : 


Verf. 9 . Si trovarono Ji IfrotU ottocento mila ee. Ne* Patalipomeni, 
Hi. I. cap. XXI. la fomma di tutto Ifraele è di un miilione, e cento 
mila , la fomma di Giuda è di quattrocento fettanta mila j ma nello ftelTo 
libro parmi , fi accenni il filo pet ufcire da quefto , che alcuni cre- 
dono ineflricabile , labetinto. Ne’ Paralipomeni fi ha il numero efaito di 
tutti i mafchi d’ Ifraele , e di Giuda dai venti anni in fu j in quello luogo 
de* negl fi ha il calcolo quale fu prefentato a Davidde da Gioab , da 
Gioab , il quale, come à detto, i Parai. XXI. 6. , Ji mala voglia efe- 
guiva P ordine Jet re, e neppure terminò il fuo regiftio per eilere foprag- 
giunta la peftilenea, *1. Parai, xxril 24., onde quello catalogo, o 
regiltro fatto da Gioab non fu trafcrìtto ne’ Falli del re Davidde , iiiJ. ; 
ma fu dipoi fupplito , e corretto colle memorie, che portarono gli altri 
principi , i qnali ebbero infieme con Gioab quella incombenza , per la 
diligenza de* quali fi ebbe il veto fiato di tutto il popolo. Quanto ai ttenta 
mila uomini della tribù di Giuda , che fono di più in quello luogo , e 
di meno ne’ Paralipomeni , volentieri mi attengo al fentimento di quegli 
fpofitori , i quali credono , che Gioab o pet errore , o per adulazione 
accr fcelfe il numero di quelli della tribù reale , che era anche la fua 
tribù, includendo in elfa qualche porzione delle confinanti tnbu di Dan, 
« di Simeoo , le quali tenevano parte dell’ antico tecri|Ofio di Giuda. 
Xlla è ancora cofa affai ordinaria nelle Scritture , che un numero di 'cen- 
tinaia , o di migluia non completo fi ponga come fc folle intero , c 
pctfeno. 


Digitized by Google 



a88 SE CONO 

12. Vade, & loquere ad 
David : Hccc dicit Oominus : 
Trium libi datur optio , elige 
unum , quod volueris ex bis , 
ut faciam tibi. 

13. Cumque veniflèt Gad ad 

David, nuntiavit ei , dicen$; 
Aut feptem annis veniet tibi 
fames in terra tua : * aut tri- 
bus menfibus fugies adverfarios 
tuos, & ijJi te perfequentur : 
aut certe tribus diebus erit pe- 
flilentia in terra tua. Nuncergo 
delibera , & vide , quem refpon- 
deam ei, qui me mifit, fer- 
monem . . 

* 1. Par. 21. 12. 

14. Dixit autem David ad 
Gad : Coar^lor nimis ; * fed 
melius ed, ut incidam in ma- 
tius Domini ( mults enim mi- 
fericordia: ejus funt ) , quam in 
manus hominum. 

* 1. Par. 21. 13. Dan. 

13. 23. 

13. Immifuque Dominus pe- 
dilentiam in If'rael , de mane 
ufque ad tempus conditutum , 
& mortui funt ex populo ,. a 
Dan ufque ad Berfabee , feptua- 
ginta millia virorum. 


0 DE' RE 

li. Va a dire a Davldie ; 
Quefle cofe dice il Signore : Ti 
vien data la fcelta dì tre cofe -, 
eleggi una di quefte , quella , che 
tu vorrai , eh' io ti mandi . 

13. E Gad ejfendofi prefenta~ 
to a Davidde , recò- a lui quejls 
nuova , e dijfe : 0 per fette an~ 
ni farà la fame nel tuo paefe : 
0 per tre mefi fuggirai i tuoi 
nemici , e quelli ti infeguiran^ 
no : o almeno per tre dì farà 
peflilent^a nel tuo reame. Or ni 
adunque conjulta , e vedi qual 
rijpojla io abbia da dare a lui , 
che mi ha mandato . 

14. £ Davidde diffe a Cadì 
Sono in grandi Jlrettene ; ma è 
meglio cn io cada nelle mani 
del Signore ( di cui grandi fon 
le mijericordie ), che nelle mani 
degli uomini. 

• • • 

15. £ il Signore mandò la 
pefle in Ifraele da quella mat~ 
tina fino al tempo ftabilito ; e 
morirono del popolo da.^ Dan 
fino a Berfabea , fettunta mila 
perfone . 


Veif. 13. 0 per fette anni farà la famtt tc. Ne’ Faralipomeni , llb. 
tap. XXI 1 2. fon notati tre anni di fame , e cosi pure Icilero i LXX , 
• Origene , e s. Ambrogio, e Teodoteto 3 ma (1 loftiene la lezione della 
Volgata , dicendo , che Dio piopofe da prima fette anni di fame , i quali 
furono ridotti a tre alle preghiere di Gad . 

Verf. ij. Fi^ al tempo ftabilito ■, ec. La peftitenza durò due interi 
giordi , e parte del terzo, perche D.o fi placò, ebbe compatitone del po- 
polo , e fece cefiaie il flagello. 
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CAP. 

16. Cumque cxtendilTet ma- 
num fuam Angelus Domini fu- 
per Jerul'alem , ut clifpérderct 
cam , mifertus eft Dominus fu- 
per afHiólione , & ait A^elo 
percutienti populum; Sufficit: 
nunc contine manurr\ tuam. £rat 
autem Angelus Domini juxta 
aream Areuna Jebufaei. 

17. Dixitque David ad Do- 
minum , cum vidiflet Angelum 
caedcntem populum : Ego Aim, 
qui peccavi , ^o inique egi : 
irti, qui oves funt, quid fece- 
runt ? vcrtatur , obfecro , ma- 
nus tua centra me , &. centra 
domum patris mei. 

18. Venit autem Gad ad Da- 
vid in die illa , & dixit ei •' 
Afcende , & confiitue altare 
Domino in area Areuna Je- 
bufxi. 

i^. Et afccndit David juxta 
fermonem Gad, quem praece- 
perat ei Dominus. 

20. Confpicienfque Areuna, 
animadvertit regem, & fervos 
ejus tranfire ad fe : 

21. Et egreffus adoravit re- 
gem prono vultu in terram, & 
ait: Quid caufa?.eft, ut veniat 
dominus meus rex ad fervum 
fuum ? Cui David ait : Ut 
omam a te aream , & asdificem 
altare Domino , & ceflet inter- 
feSio, qua: graffatur in po- 
pulo . 
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16. £- mentre l'Angelo dei 
Signore jlendea la fua mano jo- 
pra Gerufalemrne per dejolarla , 
il Signore ebbe pietà di tanta 
feiagura , e dijje all’ Angelo Jler- 
minatore del popolo : Bajìa : ri- 
tieni adeffo la tua mano . Or 
l' Angelo del Signore flava prefl 
fo l’ aia di Areuna Jebufeo. 

17. £ Davidde , quando ebbe 
veduto r Angelo , che percuote- 
va il popolo , dijfe al Signore : 
Io fon quegli, che ho peccato, 
io che ho operato iniquamente : 
che hann’ eglino fatto cofloro , 
che fon le pecore ì Contro di me , 
ti prego , rivolgafi la tua ma- 
no , e contro la cafa del padre 
mio . 

18. £ Gad andò quel giorno 
a trovate Davidde, e gli dijfe: 
Va , ed ergi un altare al Signo- 
re nell’ aia di Areuna Jebujeo , 

19. £ andò Davidde fecondo 
la parola dettagli da Gad per 
ordine del Signore . 

IO. E Areuna attuando gli oc- 
chi vide , che il re fa fuoi fer- 
vi andavano verfo di lui : 

21. £ andogli incontro , e lo 
adorò proflrandoji per terra , e 
dijfe: Quali è la ragione , per 
cui il re mio Jlgnore viene a 
cafa del fuo fervo ? £ David 
gli dijfe: Per comprar la tua 
aia , ed ergervi un altare al Si- 
gnore , affinchè ceffi la mortali- 
tà , che injierifce contro del po- 
polo . 


Verf. 16. Prejfo Paia di Arcana Jehufto. Areuna, ovvero Ornan , dovea 
effere uno degli antichi abitatoci di Gerafaleinmc convectito all’ Ebcaif- 
.sto , che avea fua abitazione fui monte Moria , dove fu poi il Tempio, 
‘^uel monte non era allora chiufb nella città. 
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22. Et «it Areuna ad Da- 
vid; Accipiat, & oderat do- 
minus meus rex , ficut placet 
ei: hdbet boves in holocaudum, 
& plaudrum, & juga boum in 
uium lignorum. 

23. Omnia dedit Areuna rex 
regi : dixitque Areuna ad re- 
gem ; Dominus Deus tuus fu- 
Icipiat votum fuum . 

24. Cui refpondens rex, ait: 
Ncquaquam, ut vis, fedemam 

E retio a te , & non olFeram 
>omino Deo meo holocaufta 
gratuita. Emit ergo David 
aream , & boves , argenti fìclis 
qninquaginta : , 

( 2.5. Et ^dificavit ibi David 
altare Domino , & obtulit ho- 
locauda, & pacifica: Si pro- 
pjtiatus eft Dominus terra, & 
cohibita cfl plaga ab llVael. 


22. E Areuna dijfe a DtC 
vìdde : Se la prenda il re mio 
/ignare y e la con/agri come a 
lui piace : eccoti i buovi peli' 
olocaujlo , e il carro , e il gio- 
go de' buoi , che fervìranno per 
legna ( da fuoco ) . 

23. l utto diede il re Areuna al 
re : e Joggiunfe Areuna al re : Il 
Signore Dio tuo gradifea il tuo 
voto . 

24. E il re rifpofe, e dlJfe: 
Non anderà la cofa , come vuoi 
tu , ma io ne pagherò a te il 
pre:^[o , e non offerirò al Signo- 
re Dio mio olocaujli datimi in 
dono , Davidde adunque comprò 
r aia, e i bovi j per cinquanta 
fieli d’ argento : 

23. £ Davidde erejfe in quel 
luogo un altare al àignore , e 
offerfe olocaufli , e oflie pacifi- 
che : e il Signore fi placò verfo 
il paefe , e fu poflo fine alla 
mortalità, che flra:^iava IJraele. 


' Vetf. z). Tutto diede il re Areuna te. Ornati poti eflete della ftirpe 
degli anlicbi re Jebufei , e anche aver intcora la dignità di re fopra quelli • 
che teftavano di quella nazione, con dipendenza da Davidde, e come fu» 
uibutaiio. I LXX non danno quel titolo ad Areuna , e neppur lì trova ia 
qiolte edizioni della Volgata. 

Verf. 24. Per cinquanta fieli <P argento. Tel Cto occupato dall’ aitate » 
< pe’ bovi , diede cinquanta fieli d’ argento ; ma per tutta l’ aia di Ocnan , 
nella quale dovea fabbricarfi il tempio , diede lecento fieli di oro , come 
è narrato, 1. Parai, xxi. if.i nei qual luogo è fupplito quello, che era 
fiato qui tralalciato . Quindi nello Uefio libio de’ Fatalipomeni , e nello 
fieflb luogo fi deferire quello, che cominciò a fare Davidde per preparue 
i materiali della gran fabbrica. 


Fine del libro secondo d 
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